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SOCIETÀ SISMOLOGICA ITALIANA 



REGOLAMENTO 



1. È costittiita Iti Società Sismologica Italiana, 
con sede in Roma presso FUtHcio Centrale di Meteorologia b 
di Geodinamica. ^ 

3. La Società ha per acopo prinoipale di far conoscere il 
più sollecitamentB possibile tutte le notizie riguardanti i feno- 
meni sismici e vulcanici avvenuti tanto in Italia che alF estero, 
nonché di pubblicare brevi note sui detti fenomeni, descrizioni 
di appareochi si ami ci, eoo. : di promuovere e di diffondere cioè 
lo stadio della geodinamica. 

3. Il numero dei membri della Società è illimitato ; esai sono 
distinti in soci nazionali ed in soci corrispondenti o stranieri. 

4. Tutti indistintamente i aoci devono pagare annualmente 
una quota di Lire 15 : F importo della tassa deve essere versato 
al prof^ P. Tacchini al principio d' ogni anno sociale- Trascorro 
il primo trimestre senza che il ì^oeio abbia adempiuto a questo 
obbligo, gli verrà sospeso l' invio delle pubblicazioni fino a che 
non si sarà messo ai corrente con la caaea sociale. 

5. La Società è diretta dal Prof, P, Tacchini; aolo quando 
si crederà opportuno di riunire i aoci^ (j^uesti eleggeranno nel 
loro seno volta per volta un proemi de ut e j che resterà in carica 
per la sola durata della convocazione. Nelle assemblee si po- 
tranno discutere le proposte che i soci crederanno di fare, non 
escluse le modiiì e azioni al presente regolamento, 

ti. I nuovi soci, ±ii naisionali che corrispondenti, devono es- 
sere proposti da tre soci nazionali: sono ammessi nella Società 
allorquando abbiano favorevole la maggioranza dei votanti. 
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7. Le votazioni si fanno per schede inviate dal Direttore 
della Società, che taasativamente indicherà i nomi dei soci pro- 
posti e quelli <lei propongati : le schede di ritorno dovranno 
essere indirizzata al Prof- P. Tacchini. 

B, Uatioo diritto al vot^ ì rtoli aoci nazionali. 

U. La società pubblica un Bollettino col Heguotite titolo: 

BOLLETTINO 



SOCIETÀ SISMOLOGICA ITALIANA 

FUBBLlCATC) ' 

per cura del Prof. Pietro TAtiCUiNi ^ 

al Ministero di agri col tura, Industria e Commercio. 

10, Tanto i soci nazionali che i corrispondenti riceveranno 
gratuitamente nua copia del BoUettina. 

IL È riservato al Direttore Ìl decidere sulla convenienza 
^Ua pubblicazione dei lavori inviati» bene inteso perù che la 
reppou Malli Ut àj per quanto in oasi ò contenuto, spetta ai singoli 
autori. 

12. Qualora i mezzi dtdla Società lo permettano» si potranno 
accettare lavori accompagnati da figure o da tavole. 

Vò. Gli autori di note originali, deir ostensione di almeno 
una pagina del Bollettino, riceveranno fjratis ni) copte di estratti. 

14. Le ])ubblicassioni inviate in dono alla Società saranno 
depotìitate presso il Direttore, che ne curerà la conservazione. 
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O. Agamennone. — Il periodo sismico dell* Epiro 
nel gennaio 1897. 



Alcuni giornali politici pubblicarono il 22 gennaio 
un telegramma da Atene^ in data del 21, nel quale si di- 
ce^a che un forte terremoto aveva dif^tratto la maggior 
parte dei villaggi nel distretto di Delvino neir Epiro. 11 
giornale ingleat^ Nature ' non avendo aggiunto nulla di 
più a questa succinta quanto incompletissima notizia, specie 
per ciò che si riferiva alla data ed air ora delT avvenimento, 
fn scritto dair Ufficio Centr. di Met, e (ieod. di Boma ad 
alcuni consoli ed agenti consolari italiani deir Albania e 
della Grecia pregandoli di fornirci notizie più concrete, e 
ciò allo scopo di potere riconoscere se il detto movimento 
sismico fosse stato registrato in qualcuno degli Osserva- 
tori italiani* Risposero cortesemente all'appello il Console 
Generale di Menasti r, ed i Keggenti T agenzia di Gian- 
nina e di Valona (Aulona;; e per quanto le informazioni 
ricevute non siano cosi complete come si sarebbe deside- 
rato, pure tuttavia io credo eh* esse siano sempre d*un 
certo interesse ad essere pubblicate per la storia sismica 
deir Epiro, specie so air Osservatorio di Costantinopoli 
venisse sospesa, a partire dal L " gennaio 1897, la pubbli- 
cazione del BolleUino Ai»mico eh! io stesso vi aveva ini- 
ziata col l,"* gennaio del 1B96. 

' N. U22, pag, 21*9, !38 gennaio 18©7. 
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A quanto riferisce il Reggente V agenzia di Gianniiia^ 
il terremoto cominciò nel distretto di Del vino a mezzo- 
giorno del 15 gennaio e durò tranta ore con intervalli. D 
movimento era sussultorio o ad ogni mezz'ora si senti- 
vano rumori sotterranei. Nel villaggio Ditri furono di- 
strutte 128 case, 58 ne rimasero sconnesse, e si ebbero 
tre morti e 17 feriti. Noi villaggio Narartzza cadde una 
caaa e molte altre restarono malconce. 

Queste notizie trovano una conferma nel giornale 

< 1/6 Moniteur Orientai > di Costantinopoli del L' feb- 
braio, il quale scrive quanto segue : <t C est surtout 

« le village Divri qui a le pina souffert, 9nr deux cents 

* maison» une (|uinzaine k peine restent debout et oncore 

* elles sont inhabitabloa. Hsureusement le jour de la ca- 
« taatroplie le temps était beau, les h abitante étaient tous 

* hors de cheE eux. La montagne de Divri a eté fendue 
« en plusieurs endroits et des crevat^ses sortaient des 
« flammes et de la fumèe, Des quartiere de roc ont étó 

< laucés a une grande distane©, blessant plusieurs habl- 
« tanta ou aclievant d' efFoudrer lea maiaons. A Divri trois 
^ pcrsonnes ont èie tuées et une quiuzaine bleseées. Dans 
« les villages de Sain t- André , de Koulouratós, de Tcher- 
« oovitzfl, et d'Avaritza les dégats ne sont pas auasi 

* grande >. 

Siccome il Reggente V Agenzia di Giannina non ci 
dice affatto che in questa città siano state risentite le scosse 
di cui supra, e d* altra parte il Reggente 1* agenzia di 
Valona scrisae che verso la metà di gennaio non è stata 
segnalata alcxma scossa né in questa località né nei paesi 
circostanti o, se si è prodotta, deve essere stata così leg- 
gera da passare a tutti inosservata, cosi parrebbe potersi 
conohiudere che le commozioni sismiche del distretto dì 
Del vino furono di limitatissima estensione non essendo 
state capaci di propagarsi neppure ad una distanza d' ima 
sessantina di km. Questa conclusione sarebbe forse confer- 
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mata anche dal fatto che non si è ottenuta alcuna risposta 
né dai Console generale dì Gorfù, né dagli Agenti conso- 
lari delle altre isole Jonie, 

Come d* ordinario avvieuoT altre scosse secondarie se- 
guirono i movimenti sismici del giorno 16. Infatti lo stesso 
giornale, testé citato, aggiunge: 

« D'après les nouvolles de Janina, des secouases ai- 
< sraiques se produisent tous les jouia depuis la corn- 
ai motion qui a ebranlé le distriet de Del vino. La popu- 
« lation s^est refugiée dans les campagnes* . , , . » 

Le particolarità di queste repliche mancano affatto; 
ma è utile di sapere che il suolo era agitato anche ìb altri 
punti dell'Albania, come risulta dalle seguenti notizie^ 
estratte dal giornale ufficiale di Monastir in data del 97 
gennaio, ed inviateci gentilmente dal R, Console italiano 
residente in quella città: 

« Un telegramma da Coriza (al SW dì Monastir )au- 
nitncia che nelle notti del 17, 18 e 19 gennaio si senti- 
rono a Biklista {circondario di Coriza) tre scosae di ter- 
remoto, in direzione dall'ovest all'est, delle quali due un 
po^ forti ed una leggera *. 

« Nella città di Coriza^ furono avvertite il 20 gen- 
« naio altre tre acosse, della durata di quasi 4 secondi, 
^ delle quali una un po' forte e due leggiere. Nessun danno 
^ di persone *, 

A Monastir stessa, verso le 4'' pom. (t, v* L) del 18 
gennaio fu avvertita da alcuni, e anche da una persona 
del E- Consolato italiano allo stato di quiete^ una leggera 
ecosaa ondulatoria della durata di circa 4 secondi* Non p 
improbabile che questo lieve movimento sismico fosse il 
contraccolpo della commozione risentita in quel giorno 
stesso a Biklista . 

Nel giornale ufficialo di Monastir del 3 febbraio si 
trova ancora quanto segue : < Ci scrivono da ElbaRsan 
* (airESE di Durazzo) che nella piccola città di Pekìin 
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« (circoudario d'Elbassan ) avvenne una scossa di terre- 

« moto. Non vi fiiruno accidenti di persone, ma una casa 
* fu diroccata *. 

Disgraziatam&ntej aou si riporta ìs data di questa 
scossa, 6 perciò è impossibile dir© se la stessa corrisponda 
con qualcuna di quelle segnalate nelle altre località sopra 
menzionate. 

Il reggente ]>oì deirAgeuzia italiana di Gtiaunìua ha 
comunicato che il 6 febbraio fu intesa ad Argirocmtro e 
Delvino una scossa di terremoto. 

Infine si trova nel giornale ufficiale di Monastir che 
il 15 febbraio, alle ore 5 pom, {t. v, 1.) fu avvertita una 
leggera scoesa ond. W-E nella regione di Muricovo^ posta 
ad una diecina di chilometri ad oriente di Monastir, 

Stando alle notizie pervenute finora all' Uff, Centn di 
Met. e Gè od. di Roma, nessuna delle precedenti scoese 
venne prò bab il mente registrata negli Osservatori italiani, 
ciò che confermerebbe la poca profondità dei focolari si- 
amici che hanno agito nell'Albania. Del resto, anche am- 
messo che i nostri più delicati strumenti fossero stati 
capaci di registrare lievementre questi lontani movimenti 
sismici di si piccola importanza^ sarebbe stato sempre dif- 
ficile di poterne ficcertare la corrispondenza, conoscendosi 
malo o ]mnto le ore in cui assi avvennero, e spesso man- 
cando perfino la data, come sopra ei è visto ^ 

Le stesse considerazioni sono a ripetersi anche per gli 
Osservatori esteri, 

' La sola graj^Jo scossa, avvenuta noi distretto di Delvino 
ìpirtso il Mg. del 15 gennaio, ha qualche probabilità d^ estera stata 
Registrata iti Italia. Infatti sappiftmu dal liidletHno sismico della 
Soc. Siam. Italiana che in quello ©tesso giorno sì ebbero tracco nel 
microsismot/rafo VÌGeviini di Padova^ le quali cominciats a 11 ^31 "'29*, 
continuarono fino a 11^5tì™&3* coD carattere di oscillazioni rapide e 
fino a 12*H)"^36» con carattere di onde lente del periodo dt 17 secrondi, 

Ancho il 90 gennaio lo stesso strumento registrò quattro oscil- 
lazioni rapido da 17^40™51" fino a 17^'60*". 
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F* DE MoNTESSUS DE Ballore. — Relation entrè 
la fréqueuce des tremblements de tene et 
leur intensi té. 



Il sorait hien snperflu de développer cettc thé&e que 
La ilascriptioo da globe, au moyt^n dos tresi notnbreiix docu- 
mentg quc 15 aimres de recherchee assidue^ m' ont permie 
de rassembler (plus de 12tMKH) chocs actnollenitìiit), mi 
un travail intéreBBant, et surtout capable df3 douuer viltó- 
riouTement d* aiiiples resultata dont les plus iniraédiatenieiit 
palpabloe ont èie éuoncés: * Belations entre 1l> relief et 
la, stsmieité > ( Archives des seiences phyeiques et natu- 
railes de Genève, aoùt 1396). 

Les raonograpbiea sismiques des diverge» parties du 
mo&de ' ont éte établiGs (V ai)r**'S iiu pian uniforme apr^s 
avoir défini et mesuré eu chiflPres la ^ sismici té » d^ une 
région. Or cette definiti on et cette mesuro roposent sur 
an« hypothèse intuitive, a aavoir que ponr une rf'gion 



' Les iBOOOgraphies parueB sont : France f?t Algerie — Suisso — 
Hmpire Britannique^ colon ieB Pt Atriqu^ - Pèu insule IbèriquoT 
eolo0Ìe& 6t Odèan Atlautique Europe CentraLfì — Italie - Pò- 
nindulo Scandinavo et colonie» — Mexiqu© — Iiìde& NòerUndftisea 
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déterminée s' il "faut évidemmont tonir compie et du 
nombre et de V mten&ité des secoussos qui s' y produiseut^ 
ceK deux éléments variali t Arub le méme aens, on peut, 
fante de pouvoir facilement èvalner le eecondj ne tenir 
compte qua du premier. Cette hypotht^se était corroborée, 
en tant qu' application prati que au calcai de la sismici té, 
par ce fait que les secouases a grande aire d* action, e' est- 
à-dire intense!?^ sont cxtrémement peu nombreuses par 
rapport anx faibles secousaes ( Voir mon mémoire^ 1* c-, 
15 nov* 1889)» La diflSculté de faire intervenir dans cette 
recherche V intensi té des séismes vient de ce que pour 
un choc donne on ne possedè pas de mesure rationnelle. 
En eifet V échelle Rossi -Forel, tonte commode qu* elle soìt, 
ou 86S analoguee, ne présente rien qui de prcs ou de loin 
puisse rattacher V intensi te au tra vai l mt^caniqne total 
correapondant k nn choc. Il est donc nécessaire de jn- 
stifier r hypothèse consistant a ne tenir compte que do 
la fréquence des séismes pour évaluer la sismicité d' un© 
région. 

Un travail récent de John Milne et de ses collabo- 
rateurs japonais « A catalogne of 83B1 earthquakes re- 
corded in Japan between 1885 and 1892 (The sismological 
journal of Japan, Voi. lY, 1896) » permei de combler 
cette lacune. Pour chacun de ces séismes on a reproduit 
sur une carte, puia mesuré P aire d' action en la limitant 
à la perception de V liomma. En ce pays chaque village 
est pourvu de cartes postales spéciales que n' importe qui 
remplit suivant un questionnaire simple relatif aux prin- 
cipales conditi ons caractérisant nn choc. Ces cartes postales 
sont adresséss sane frais à un office centralisateur de Timi- 
versité de Tokio. Par cette ingénieuse organisation peu 
de seconsses tWhappent a V ohaervationj anrtout en nn pays 
coHime le Japon où 1' attention generale du pubblio est 
fortement attirée vers ces phénomènes qui y ont produit 
des désastree d' une intensité incroyable. 
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Or en ime région doniièe, et à conditiou d* opérer sur 
tiu oombre snjBaant d' aniióeB d' observatioiif la somme àe» 
ttiros ébranlées est une mesure rationnelle de V intensité 
totale des ohocs qui y ont étè ressentis. 

En effst r intensi té d* un séisme peut évidemmeiit 
, «tre représenté© par 1© volume de la sphère ou de Telli' 
pacido ébraulé, eu s' arrètant conventioniLelIement à la 
perception par lùs sens de V homme. Ja dis sphère ou el* 
lipaoide pour teuir compte et de ce que le centro d' fibran- 
lement pent ne pas e tre un point géométrique, mais bitsu 
une certaine étendue de V espaee souterrain où le phéno- 
mène a pria naissance^ et de ce que le mouvement a© 
propageant dans la masse terrestre éminerament hétérogène, 
I0 voi urne óbranló ne reste paa forcément gphériqne. Et 
ìesk effet on voit fréquemmet les isoaóistes prendre des 
formee irrégulièreg s* éloignant beaucòup d' un cercle autoiir 
de r t'^picentre et se prestser, saus le franchi r^ les unes 
contre les autres aux abords des chamea solides qui par 
leor inertie font obstacle à la propagation du mouvement 
vibratoire. 

Si Ton considera certaius pointe où se sont prodnites 
d© nombreuses socousaeg en aérie en un temps plus ou moine 
long, on peut admettre que le centra d^ ébranlement est 
Constant pour catte sèrie et qua la profondeur d© ce centro 
étant ausai constante, quoique le plus souvent mal connno 
par suite de T incertitudc des méthodes d' evaluation do 
C€tte profondeUFj on peut admettre, dis-jo, que dans ce 
caa r aire découpée par la sur face terrestre dons le volume 
ébranlé mesurera bien pour catte serie V intensité relative 
dea différents chocB. 

Mais ponr une rógion et une serie de chocH spora- 
diques dans lo temps et dans T i?space, la fixité de Tépi- 
cantre n^ eat plus certaine et Ton ne peut dire à priori 
qu© Taire ébranlée soit une inesure marne relative de Tin- 
teu^fit^* des differente séismes, Nóanmoins si les sóismes 
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Bout asBez nombreux la conolusion roste oxacte. En effet 
ai ponr un ohoc le volume f^bmnlé & pour demi axe ver- 
tical la longuenr a, généralement snpérieure à la profondeur 
dt? r épicentre, ce point se troll vera à une profondeur 
pouvant varier de o à a. Un est en droit de supposer 
d' apréa le calcul dea probabilités que pour un uombre suf- 
fisant de secousseg la surface terrestre partagera les dif- 
forents rayoas a en deux segmenta dont les rapporta pren* 
dront tQUt.es les valeurs possibles, et qu' en definitive les 
choses se pasaeront coinme si tontes les sphères «branlóes 
étaient ooupéés a mi-rayon. Dèa lors ces sections étant 
dans un rapport moyen conetant avee le volume ébranlé^ 
pourront servir de mosure moyenne non d'un choc en 
particulier, mais de V ensemble des chocs ret^seutiR daus 
la régioD. Cette conci usi on sera iV antan t plus approchèe 
de la vérite que la région comj>rendm plus de centres 
d' ébraiilement, sera plus instable, et qu' on utilisera unu 
plus longue pL^riode d* observation. 

L'expórience traditioniielle dei? pays a tremblements de 
terre montre bien que là où il tremble souvent, il tremble 
fort, et réciproquement. C^ est au fond ce qui a été admie 
daus la méthode instituée pour le calcul de la HÌ^mìcité* 
Le catalogne de Mi lue permet de trans former cette opinion 
en certitude, et e* eet là le but de cet article. Ayant divise 
le Japon en regione sismiques (Voir la Monographie: 
< Le Japon sismique; L e. février et mars 1897) on note 
que d* une fa^on generalo les aires moyennes d' ébranlenient 
sont d* autiiilt plus grandea pour chacnne d* ellea que la 
aismicité de la région considérée est elle-meme plus grande* 
Les quelques exceptions qui se présentent portent sur dea 
régions de faible sismicità pour lesquelles le nombre de 
obocs est probablement iusuffissant, 

Noter en passant un dótail assez intéressante Sur 7924 
fiéismefl dont on a pu déterminer assez bien Taire d* action, 
244B avaient leiir centre sous la nier, On con^oit que de 
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cbocs marìtìmes setils ont été observés ceus qui ont 
smilii^amment mordn le littoral, Lee plus faibl©8 ont done 
échappé à V obeervatiou n^ ayant óbranlé qua des aires 
ìmmergées. Or préuisóment la mxrface raoyeuue de ceux-ci 
^eet en milJes géographiques carrt^d, de OliTH^é, contre 5499,0 
polir les secousses terrestres; en moyenne 5886,7. 

La oroisaance ou la décroiasance de 1' aire moyeiine 
dbrautée avec la tréquence se manifeste nettement aussi 
potir 1© Gas particulier de la région de V Owari, où le 
fameux tremblement du 28 octabre 1891 fut sui vi jusque 
vera la fin de 1893 d' une sèrie décroiseante de trèe nom- 
breuses secousses. On a pu tracer de mois en moia la 
,oourbtì dee aires moyeanes et des fréquences, et V on a 
fobie li a très sensi blement une hyperbole equilatere ayant 
>ur aayniptotes 1' axe des aires moyeniiea et une parab 
Ile à Paxe dee nombres des géiames à la dÌ8tance 24. 

En résnnié l'aire moyenne ébranlée jurqu* à la por- 

rnptinn par V homme dans nne région est uno repré- 

r\iìir-^i^um legitime de 1* intensi té moyemne relative de3 

Igéism^^ qui g' y produisent normalement, a condition 

d* optirer sur un grand nombre d' année^ d' obsfervation. 

La méthode de oalcul de la, sismici té ado])tée en ne tenant 

[compte que de la fréquence et non de V intensi té des 

IséisiBes est douG pleinemeut justifiée ; elle ne repose plué 

|«ir une hypotbéee, mais sur un fait d' ex péri enee dùraent 

Terifié. 

On aurait pu s^ attendre à voir l' excentricitu dos aires 
I ébranlées augmenter avec ces airea mt^me^, par ^.e que cett© 
raxoantricité paraiseant résulter db V hétérogénéité deg con- 
ob@8 traversèes ©t de la rencontre des massifs so li des qui 
a* oppoaent à la propagation^ Ijh torme circulair© aurait 
d^ autant plus de cìiance d' etre altère© que T air© ébranlée 
mt pla^ grande. La statiytique ne justifie pas cette pré- 
TÌ«ion. Il n' y a pas de relation evidente entre la surface 
(oa rintensitéj ©t P exceutnoité. On pent retenir ce ré- 
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snltat qne 1' excenfericité moyenne des 7924 secoussee ja- 
ponaises étudiées est d© 0,2976, c« qui correapond su 
rapport moyen 0,9558 du pltis petit an plus grand f^^ 
axes de V airtt èbranlée. 



Hantee^ le 18 Juìu 18^7, 
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G. Agamenkone- — Sopra xm modello di sismo- 
metrografo a registrazione fotogiafica. 



In questo stesso Bollettino ' bo descritto un trmno- 
metro fotografico eh© rappreseiitavci un passo in avunti 
isopra un primo modello di tale istrumento oh^itj avevo 
oostmito fin dal maggio 1890 e cbe doveva aorvire per 
estendere considerevolmente le nostre cognizioni sul mec- 
canismo di propagazione dei terremoti^ specie di quelli 
di grande estensione. 

Quando, in seguito, i perfezionamenti arrecati al HÙmo- 
mettografù^ misero quest' ultimo strumento in ietato di 
regitìtrare non aolo i veri terremoti, più o meno sensibili, 
fi« locali sia prodottisi ad una distanza relativamente 
piccola, e per i quali da princìpio era stato, come si sa, 
esclusivamente destinato, ma eziandio i movimenti assai 
più piccoli del suolo quali aouo quelli provocati da ter- 
remoti lontanissimi o da altre cause, e tutto ciò grazie 
im* accresciuta massa ed alU aumentata lunghezza del pen- 
dolo da una parte ed alla diminuizioiie degli attriti dal- 
1^ altra, T importanza del tromometro fotografico, cosi come 
ftra stato dapprima ideato^ venne naturalmente a scemare* 

* Voi. Il (1896), pag. 97a 
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Infatti, la sua sensibilità non poteva essere, al confronto, 
gran che superiore a quella che ai otteneva dal sismome- 
trografo oosi peifezionato ; di più^ la spesa di manuten- 
zione, a causa dell' impiego della carta fotograUca, era 
notevolmente superiore a quella del eismometro^afo ; in- 
fine le poche particolarità dei fotogrammi che si potevano 
ottenere sulla carta sensibile, dotata d* una velocità di 3 
cm. all'ora soltanto, costituivano uno svantaggio palese 
io confronto dei diagrammi dettagliatissimi fomiti dal 
flismometrografo, dove la carta si svolge per lo meno con 
una velocità 10 volte più grande. 

Il tromometro fotografico è venuto ancor più a perder 
terreno dopo tihe il Prof, G, Vicentini ha portato a 80 
l'amplificazione degli stili scriventi nel suo microHismografo 
e dopo che con un'abilità e pazienza superiori ad ogni 
elogio, ma sempre adottando una grande massa pendolare, 
V riuscito ad ottenere la registrazione su carta aif amicata 
con un attriti» estremamente debole, in modo che questo 
delicatissimo apparecchio ha potuto registrare i minimi 
tremiti del ^uolo, donde appunto il suo nome. Come si 
vede, il microsismografo, costruito espressamente a tiile 
scopo e continuamente migliorato di poi, ha non solo 
potuto sorpassare la sensibilità dei eismometrograti, quali 
sono adottati negli Osservatori italiani per la registra- 
zione dei veri terremoti più o meno sensibili, e dove 
perciò un ingrandimento di 10 a 12 volte può parere di 
già eccessivo ' e dove gli stili devono essere abbastanza 
rigidi per non vibrare per loro conto, senza parlare della 
maggiore solidità indispensabile in tutte le altre parti, 
ma avrebbe potuto rivaleggiare con lo stesso tromometro 
fotografico costruito sotto la sua 2/ forma. 



* Troviamo infatti iin^ amplificai ione ben minore nei sismo- 
grafi del Gìappon^i dove la forza dei terremoti è generatmenie 
aaperior^ a quella speritueutata in Itidia. 
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Affine di rivendicare al troinometro fotografico tutta 
quella sensibilità di cui può essere suscettibile, a causa 
della completa soppresflioue della, registrazione iBeccanica, 
proposi verso la fine della mia Nota; / terremoti di lontana 
provenienza regisfratt al CoIL Rom.j ' altri perfezionamenti 
che pur facendo più sensibile lo strumento, tendevano a 
renderne ancor più stretta la rassomiglianza con un vero 
sismometrografo* Anzi, non esagero dicendo che il tromo- 
tnetro fotografico, nella sua forma da me ora proposta, 
sarebbe precisamente lo stesso tipo di sismometrografo * 

* Eend. della B. Acc. dei Lincei, serie B% yoL III^ 1.** sem^ 

^ Questo tipo di siBmonietrogratb ha V inconvenienti?, t vero^ di 
non foruirt* il punto di reazione» per rispetto alle leve molti plica- 
txici. nello stesso centro di gravità della massa pendolare, come 
nel sismoraetrogratb Bras:iart e nel mio nuovo pemdolo sin mof^rn fico ; 
ma viceversa ha il grande vantaggio dì permettere, senza pericolo^ 
l'impiego d'eoormi masse, che non occorre nemmeno siano rego- 
lari e simmetriche e perciò troppo dispendioBe. 

Tant^e vero che il Prof. Ilice 6, apprezzando questo vantaggio, 
ha tatto costruire per 1* Osservatorio Geodinamico di Catania un 
sistnometrogratb dello stesso tipo, e dove la massa è costituita 
d'una colonna dì lava del peso dì ^K)0 Kg. Anche a Rocca di Papa 
ti stato impiantato recentemente un sismometrografo dello stesso 
modello. 

Per attenuare però il difetto che presenta la massa, quando 
urtata fuori del suo centro di gravità comincia come a pivot tare 
attorno ai medesimo assumendo una specie di movimento di nuta- 
zione, dannoso air interpretazione dei diagrammi, ho cercato di 
avvicinare il più possibile al centro stesso di gravità il punto dì 
reazione delle leve amplifìcatrici ossia le asole ad angolo retto tra 
loro; per questo scopo la massa è costitnita d'un cilindro di 
piombo poco alto ed inoltre il Blo del pendolo è rimpiazzato da una 
grossa asta che si congiunge rigidamente con la massa stessa. 
È ovvio pure come la grande lunghezza del pendolo possa con cor* 
re re a rendere minore il difetto in parola. Questi rimedi io ho per 
r appunto applicati nel grande sismometrografo del Coli. Romano 
descritto nel Eoli* della 8o<i, Sism. Italiana. VoL I, 1895^ p. 160. 
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da me primitivamente descritto nella Nota: I terì^emoti e 
h pertut'òiiziom magnetiche * nel caso ohe vi ei soppriuianu 
i due stili scriventi e li si rimpiazzino con due specchietti, 
ciascuno fissato sul rispettivo asse di rotassiono, in modo 
che entrambi gli specchietti si trovino^ Tuno sovrapposto 
all'altro, nello stesso piano verticale e possano rinviar© 
sul registratore fotografico, poeto a sufficiente distanza^ 
r immagine della fessura luminosa verticale della lampada 
di proiezione. Con questa nuova disposizione, si aveva 
il ragguardevole vantaggio che trovandosi la massa al di 
sotto delle due asole tra loro rettangolari , fisse ai due as- 
eetti verticL\li a cui sono attaccati gli specchi, la massa 
stessa poteva in pratica essere aumentata a piacere senza 
alcuna difficoltà. 

Inutile dire che i due assetti di rotazione degli specchi 
dovevano essere ben più leggeri e lavorati con maggior 
cura di (quello che non fosse stato necessario nel sisrao- 
metrografo. 

Questa modificazione congiunta al fatto di potere av- 
vicinare, anche a meno di un centimetro, il filo di sospen- 
eit^ne all'asse di rotazione di ciascun specchio, ed air altro 
fatto di potere facilmente vieppiù allontanare in pratica 
il registratore fotografico dagli epecchi, senza nuocere 
troppo alla nitidezza dei fotogrammi^ costituivano senza 
dubbio un complesso di circostanze atte ad assicurare allo 
strumento una sensibilità senza confronto più grande. 

Un' occasione propizia per tradurre in atto queste 
modificazioni^ mi si presentò quando, designato ad orga- 
nizzare iin servizio geodinamico in Turchia, d' accordo 
con il mio Direttore il Ch.nio Prof* P* Tacchini, fu deciso 
di far costruire pel nuovo Osservatorio sismico di 1. ordine 
da impiantarsi a Costantinopoli, oltre ad una serie di svar 

* Eend, della R. A oc. dei Lincei, serie 3." voi. II, L"" eem. 1893, 
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riati sismoscopi e ad una coppia di sismometrografi sul 
geuere di quelli allora recen temente istallati al Coli. Eom., 
anche un sis^mometrografo fotografico secondo i coticetti 
su esporti e con altre modificazioni che risulteranno dalla 
descrizione che ne vado ora a fare colF aiuto dell* annessa 
figura schematica, la quale rappresenta presso a poco iu 
vera grandezza, vista dalFalto, la parte più interessante 
dello strumento \ 

L'apparecchio può considerarsi formato di tre parti 
distinte; il pendolo^ V amplificatore ottico ed il registratore 
fotografico. 

Pendolo. — La masea M si compone di circa 2&0 
kgr- di piombo ripartita, par comodità, in 14 mezzi dischi, 
che riuniti insieme e poggiati sopra un solido piatto for- 
mano un cilindro alto 30 centimetri e del diametro pure 
di BCX Questa massa è sospesa ad un' aata A di ferro della 
grossezza dì 6-7 millimetri, la quale termina in alto, 
neir ultimo tratto, con un filo d'acciaio abbastanza sottile, 
avuto riguardo al peso da sostenere, ed in basso, al di 
sopra della massa, termina in una verga d* acciaio a ben 
cilindrica e pulimentata, lunga circa 3() cm,, la quale è 
direttamente avvitata all' asse di ferro attorno a cui si 
trovano sovrapposti i mezzi dischi di piombo ^ 

^ La descrizione ehù «ogne b stata già pubblicata nei Eoad. 
tttìlla R. Ago. dei Lincei, serio 5^ Voi. VI, L'* eein. 1807, pag, 254. 

* Id i^uanto alla innghtìzza da darsi al pendolo, nulla era stato 
ancora deciso, non conoacendosi il locale noi qnale lo strumento 
sarebbe stato collocato; ma probabilmente avrei conservatala Ituj- 
ghezz& d'an metro e m&sso, quale io arerà f/ih adottata nv.ì due 
pr^cedtnti modelli del fhìo t rum qui etra a r^gistraziotit fotografica. 
Certo, quante volte la solidità del locale avesse pemie&so di dare 
aJ pendolo una maggiore lunghezza, si sarebbe conseguito il non 
lieve vantaggio d'ottenere noi fotogrammi, iu modo assai più apic- 
(rato, le defleasioui di carattere leutiasìmo del pendolo; ma d'altra 
parte, come fa giustamentn riflettere anche il prof. G. Vicentini 
nella sna recente Nota: Sugli apparecchi impiegati nello studio 
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A poca distauza, al dì sótto della massa, trovasi una 
robusta oatìsa K, ripiena di sottili ritagli di legno ben 
compressi, e destiuatì ad ammortire l'urto della massa 
nel caso che venisse a spezzarsi il filo di nospeneiione* Con 
tale cautela m protegge il pavimento della stanza e s'im* 
pedisce qualsiasi danno che ne potrebbe incogliere allo 



dcUfi ojiduUtsioni del suolo (Atti del H. I8t veneto di i^^c,, lett ed 
lirti, T, Vlllf Ser. 7.'\ p. 207 — Wàil-ììl) si sarebbe corso rìscbio 
di registrare meuo bene 4o onde BÌsraiche di pertodo poco divoreo 
da quaUo delle osaìUazìoDi Btesae del pendolo. E per queste ragioui 
appunto che il Vicentini opina che ìn lunghusesfia più conveniente 
da dare al pendolo del suo tfticrtfsismoffrufo sia lineila d*nn rat^tro 
a meZKO^ trattandosi d^nuo strumento deìjtinato^ come l'indica il 
nome tìtesao, a regisitrare in special moda i 1 io v issimi movimenti 
del suolo e più frequentemente quelli di carattere lento, causati da 
T.«rromoti lontanissimi e messi cosi bane in evidenKA in quest'ultimi 
anni anche dagli stessi SLsmometrog^rafi ordinari. 

Sic'come poi il Vicentini^ nei lavoro tewtè citato, seml>ra aver 
l'aria di rimproverare agli attuali sismometrografì., in uso presso 
gli Osservatori geodinamici italianii la aoverchia lunghezza del 
pendolo, portata a 7^ a 15 e pertino a :lò metri r mi permetta il distinto 
fisico di Padova di mettere in rilievo que^a circostanza capitale, 
che essendo tali strumenti precipuamente destinati allo studio dei 
terremoti italiani^ e* per essere piii o meno vicini al T epicentro, 
soggetti perciò a registrare oacillaaioni {-iuttosto rapide del suolo, 
ora indispensabile di accrescere il pia possibile il periodo delle 
oscillazioni proprie della maasa pendolare, allo tìcopo di poter 
meglio distinguere nei diagramnu lo vibraKÌODÌ del terreno, quelle 
che interessano ad essere studiate- 
Che se i comuni sismometrograli, di cui è questione, e nei 
qu&li Tamplificaifiione degli stili scriventi fe di circa 10 volte sol* 
tantOi sono stati ancbe capaci, grazie appunto aUa lunghezssa del 
loro pendolo, di rivaleggiare perlino colio stesso micrttsi»moyrafo 
VicftntiiU nella registrazione dei terremoti lontanissimi, non bisogna 
dimenticare che tutto ciò costituisce un di piii ch'essi forniscono 
oltre al vero nlBcio, a cui furono destinati, y per il quale, ripeto, 
un lungo periodo di oscillazione nella massa pendolare è assolu- 
tamente iudisperisabile. 
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strumento. Poco al di sopra della massa 31 ed al di sotto 
deir amplificatore ottico, che fra poco desiìriverò, si tro- 
vano fissate alla base di esì^o 4 viti roLuste V a piccolo 
passo, le quali servono a contenere entro giusti limiti le 
asci nazioni della massa in occasione di terremoti non troppo 
leggeri, la cui registrazione rientrasse nella competenza 
dei sismometrograiì ordiutiri. Due di esse portano la testa 
graduata, e sono destinate a determinaro T ingrandimento 
deir apparecchio collo spostare il pendolo dalla sua posi- 
zione di riposo per una piccola e nota frazione di milli- 
metro nella direzione dell' una o dell' altra componente. 
Infine, il punto di sospensione del pendolo può essere 
spostato gradualmente secondo due dire;doni, tra loro orto- 
gonali, mediante altre 4 robuste viti. 

Tanto Tasta di sospensione quanto la massa, colla 
rispettiva cassa sottoposta, sono del tutto analoghe a quelle 
del aismometrografo del Collegio liomano, da me descritto 
noi IML delta Soc. Sùm. ItaL (voi. I, 1895, pag. 160} ed 
alla cui figura si riferiscono appunto le lettere finora in- 
dicate per norma di ohi volesse meglio conoscere questa 
parte dello strumento. 

Amplificatore ottico. — È rappresentato in sezione dal- 
P annessa figura schematica, dove a seguita ad indicare la 
verga d' acciaio di sospensione, connessa con due spec- 
ohietti, S il superiore ed S 1' inferiore, i quali sono de- 
stinati ad essere deflessi in seguito ai movimenti, sia della 
massa, sia del suolo. Gli assi di rotazione di detti spec- 
chietti sono rappresentati in sezione sulla figura con le 
lettere B % s \ ogni asse, disposto verticalmente, dell'altezza 
di 10 cm. e del diametro di circa 2 mm., è bilicato il 
pili delicatamente possibile fra due esili punte, di cui 
r inferiore fìssa e la superiore variabile tanto in altezza 
quanto in senso orizzontale mediante viti di registro, per 
ottenere l'esatta verticalità. 

In basso agli a^si s ed h* sono fissate con rispettive 
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viti di pressione due viere r e v' alle qutUi sono saldate 
le appendici m ed m\ Quest* ultime sono due lamiiLette 

orizzontali, a pìccolissima distanza V una dall' altra, le 
quali quando si appoggiano alla verga a risultano ad an- 
golo retto tra loro. Al di aopra delle viere v e v trovan- 
sen© due altre analoghe «? e ttf, non visibili nella figura, 
destinate a portare gli specchi S ed 8', in guisa che o 
r uno l' altro di questi sono deflessi se la verga a viene 
a spostare o V una o V altra delle laminette m od m\ Gli 
specchi, ciascuno delle dimensioni 8 x 4 om. e col lato 
maggiore orizzontale, sono fissati con mastice a due pic- 
coli dischetti (/ e d\ e questi alla loro volta sono congiunti 
rigidamente, mediante le doppie cerniere e e e', a duo 
altri dischetti più consistenti D e D, i quali sono appunto 
fissi alle viere w e te', or ora menzionate. Questa disposi- 
zione ha per eflfetto che una volta fissati agli assi ^ ed s\ 
mediante le viere w e w\ i due specchi S ed S', ]*uno al 
di sopra dell'altro e situati nello stesso piano verticale, 
a qualche millimetro soltanto di distanza tra loro, è pos- 
sibile, manovrando colle tre viti di registro q per lo spec- 
chio superiore e colle tre q per quello inferiore, di portare 
all'esatta posizione voluta ognuno dei due specchi. E ovvio 
che volendo far stare quest'ultimi Tuno sul prolunga- 
mento dell'altro, è necessario, data una certa distanza che 
intercede fra i due assi di rotazione, eh' essi siano attaccati 
ai dischetti fi e rf' in un punto un po^ laterale per rispetto 
al centro di gravità degli stessi specclii, i quali importa 
che siano d'uno spessore non superiore almeno a mezzo 
millimetro, affinchè risultino leggeri ^ e che siano a facce 
piane o parallele per ragioni ben comprensibili. 

Sulle appendici m ed m' sono poi fissate due piccole 
colonnine^ non visibili nella figura, dalla cui sommità 
pendono^ mobili attorno a due piccolissimi perni oriz- 
zontali rispettivamente paralleli alle laminette ni ed m\ 
duo altre laminette n ed n ugualmente parallele alle pre- 
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cadenti e che ai appoggiano alla verga a dal lato opposto. 
Essa esercitano contro detta verga una pressione variabile 
a seconda della posizione elie si dà ai pesetti p. e p sulle 
mpettive viti saldate alle laminette n ed n\ L' insieme 
delle laminette m^ m e n, n rimpiazza dnnque le due 
asole ad angolo retto tra loro quali si riscontrano nei 
comuni sismometrografi. Con siffatta diaposizion© si può 
star sicnri che ad ogni menomo movimento dal pendolo, 
i due specchietti saranno presso a poco in proporzione 
deflessi, perchè appunto la verga a sì trova costantemente 
in contatto tanto con le m, m' quanto colle n n\ Inutile 
dire che gli orli interni di tutte e quattro le laminette 
dohbono essere bea dritti o lisci, e di più che quelli che 
sono due a due opposti e che serrano tra loro la verga 
debbono essere possibilmente ben paralleli tra loro \ Per 
ovviare poi air inconveniente che in occasione di movi- 
menti piuttosto rapidi del suolo — data l'inerzia degli 
specchietti con relativi accessori, per quanto il tutto reso 
il più leggero possibile e bene equilibrato attorno agli 
assetti di rotazione — possa venire momentaneamente a 
mancar© il contatto della verga a colle laminette mobili 
ri, n\ dietro a queste si trovano due viti piccolissime, non 
potute disegnare nella figura, che lo impediscono «V in<iie- 
treggiare al di là d'un certo limite, il quale, beninteso, 
deve rendersi in pratica il più piccolo possibile, tenuto 
conto però del parallclir^mo più o meno perfL^to dei bordi 
di ciascuna coppia di lam intatte che racchiudono la verga 
di sospensione. 



' Sì sarnbbe potuto fare restare aderenti le lami nette mobili 
Ut n' alla verga a modi ante mollo, acconciametite disposte ; ma ho 
prelWito r altro sistetrift pt^rehò si potrjsfic non aoìo tar maglio 
^amre a volontà la presa one di dotto laminette i^ontro la verga 
dì sospensione, ma rendere dotte pressioni poaBÌbilmente u sciali 
Uà loro. 
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Di fronte ai due specchi S, S\ net modo che indica 
la figura, si trovano due priemi, P il superiore e P* 
r inferiore, rettangolari ed a riJleiiì^iooe totale, alti 4 cm. 
e col cateto di 3^5 cm., T ufficio dei quali è di far ri- 
flettere mia seconda volta siigli specchi i raggi Inai- 
nosi proyenienti da una lampada dì proiezione nel senso 
ohs indicano le frecce: di sorta che all'uscita i raggi si 




travano spostati per un angolo quadruplo di quello su- 
bito dagli specchi '. La presenza dei prismi rende oltre a 
ciò un altro grande servigio, mi è quello di permettere la 
rettificazione della posizione delle linee focali sopra il 
reiE^stratore fotografico, senza essere obbligati a far va- 
riare Vi:>lta per volta la posizione degli specchi. Per questo^ 
ogni prisma i* suscettibile di piccoli movimenti attorno a 
due assi fra loro ortogonali mediante apposite viti di re- 
gistro, che però non sono rappresentate sulla figura. 



" Fn dicane esperienze preliminari fatte in Roma, prima della 
castrazione deUM.'^trujiìento, si vide che inul^rado la tripla rifles- 
sione subita dai raggi luminosi, T inteii^^itA doli© Jinoo focali che 
cadevano sul ret^ìatratore foto^rrttìeo si manteneva ancora snfliciente 
pt^r intlneuzare la carta al bromuro d'argento^ 
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L' amplificatore ottico, ora descritto, possiede una base 
a sé, la quale si fissa con due chiavarde ad una robusta 
mensola in ferro od in marmo, da incastrarsi nel pilastro 
sismico o in uno dei muri maestri irun solido edificio. 
Una volta messa a posto detta mensola ed installato il pen- 
dolo^ la connessione di quest' ultimo coir amplificatore ot- 
tico si effettua assai facilmente grazie ad una sufiiciejite 
apertura praticata nella sua base dal lato opposto a q nello 
dove suao fissati i prismi Par formarsi un'idea più con- 
creta di tale connessione come pure della disposizione 
degli assi s e s' attorno a cui rnotono gli specchi^ del 
telaio bb che li sopporta e infine delle appendici m ed m\ 
])uu tornare utile di dare uno sguardo alla figura che 
rappre?3eiita T ultimo modello di sisraometrografo installato 
al Collegio Romano e che è stata più sopra già inenzionata, 
e nella quale appunti) colle stesse lettere «ono indicata 
analoghe parti. 

L'amplificatore ottico e protetto da una custodia di 
legno, di cui il lato rivolto alla lampada di proiezione è 
costituito d'una lastra di vetro a facce piane e parallele^ 
attraverso la quale cade sopra entrambi gli specchi il 
fascio di raggi, provenienti dalla fessura luminosa, disposta 
verticalmente, della lampada. L'altro lato della custodia, 
quello rivolto verso il registratore fotografico, t/ munito 
di una lente a lungo foco, la quale ta convergere sulla 
carta sensi Li Uzzata i raggi della lain])ada dopi» che sono 
stati rifiessi due volte sugli specchi ed una volta sui 
prismi '. 

Nessun dubbio che la moltiplicazione possa elevarsi 
neir amplificatore ottico a diverse centinaia di volte ed 



' Qualora si potesse diàporre di buoni prismi a riflessione to- 
tJtlOt «li uni uua doliti facce laterali foase f:oD vergente eil a luogo 
foco^ come in quelli doacritti iu tìsica jier le cosi dotte camere chiare ^ 
è ovvio potarsi fare a meno deUa leute convergente sopra indicata. 



Digitized by 



Google 




— 2f^ — 

avvicinarsi persino al migliaio nel caso che il sistema 
ottico wia assai perfetto, Sit^come poi il peso d'ogni spec- 
chietto^ compreso Tasse di rotazionL? a tutti gli altri acces- 
Hori a tpest' ultimo fissati, è di circa 10 gr. ed il peso del 
piombo costituente la massa pendolare abbiam visto am- 
montare a 250 kg,T ciò ohe dà ^VriSn P®^ ^^ rapporto tra 

le due masse, cosi si vede quanto grande possa essere la 
sensibilità delU apparecchio. 

Registratore fotografico, — Si compone di un tam- 
buro^ analogo a quello dei registratori Richard, del dia- 
metro di ^5 6 deir altezza di 8 cm., girevole attorno al 
proprio asse disposto o ri g^zon tal mente. La ruota direttrice 
esterna con il relativo rocchetto sono calcolati in guisa 
che il tamburo compia poco men d'un intero giro ogni 
M orCj in modo da assicurare alla striscia di carta sensi- 
bile, su di esso avvolta^ una velocità oraria di 3 cm. Pero, 
volendo, si può facilmente anche raddoppiare questa velo- 
cità, vale a dire far compiere al tamburo un giro intero 
ogni 12 ore, sostituendo alla ruota direttrice ed al relativo 
nx"chetto d' ingranaggio altri due pezzi analoghi costmiti a 
questo 9ix>po In quest^ ultimo caso, ad i maledire che le linee 
tbndaiUiLmtali ritornino sui loro passi durante le nltime 12 
orB dalla registrazione — a meno che il cambiamento 
* Iella carta sensibile iioa si faccia due volte al giorno — si 
e pi-ovvtiduto a che nello stesso tempo che il tamburo 
mota colla aotevole velocita oraria di 6 cm., si sposti 
lentamente lungo il proprio asse in maniera da far descri- 
vere alle linee, relative alle due componenti de] movimento 
del pendolo, due eliche invece di due cerchi. A tale scopo^ 
Sitpra una delle basi dtd tamburo e applicato un disco di 
bn^nxo, dì circa tì em, di diametìro e di 1,5 cm. di spessore, il 
cui asse si trova sul pn>Umga mento di quello del tamburo 
o la cui periferia ^Hirta mui profonda scanalatura elicoidale 
corrispondente a dite pascsi abbondanti di grossa vite. 
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Entro U scanaiatura penetra ima robusta spina d'acciaio 
a forma di cilindretto % la quale è fissata sul sopporto 
stesso eh© sostiene Tasse di rotazione del tamburo. Sic- 
come poi suir altra base dì questo è applicata una ro- 
busta molla a spirale che lo spinge costantemente verso 
il lato opposto, così è chiaro che man mano che il tam- 
buro ruota e la spina è obbligata a restare entro la sca- 
nalatura, la carta fotografica avvolta sul tamburo subisce 
un lonto spostamento laterale durante tutte le 24 ore. Si 
riporta facilmente il tamburo alla sua posizione primitiva, 
al momento di ricambiare la carta sensibile, ritirando 
momentaneamente la spina da dentro la scanalatura e 
spingendo il tamburo dal lato ove si trova la molla. 

Il tamburo è chiuso ermeticamente da acconcia cu- 
stodia^ la quale si può togliere e rimettere a posto con 
grande facilità, sia per cambiare la carta sensibile, sia 
per caricare l'orologio esistente nelF interno del tamburo. 
^ella parte rivolta alla lente convergente dell* amplifica- 
tore ottico, detta custodia porta una stretta fessura oriz- 
zontale parallela alF asse del tamburo. Davanti a questa 
fessura vi è uno scherraaglio che può intercettare a inter- 
valli regolarij per es. di mezz^ ora in mezz* ora, il passaggio 
sia delle linee focali luminose relative alla due componenti 
del movimento del pendolo, sia di quelle prodotte da due 
specchi fissi, collocati sullo stesso amplificatore ottico, e 
destinate a fornire due linee di riferimento e nello stessa 
tempo anche Torà esatta, fino ad una piccola frazione di 
minuto, delle vari© fasi dei fotogrammi. 

Peccato, che date le eccezionali condizioni della Tur- 
chia, io non abbia potuto, durante il mio soggiorno di 
due anni a Costantinopolij non solo installare definiti va- 



* Per diminuire T attrito radente che risulterebbe tra la spina 
ed il bordo della scanalatura, la spina termina in basso con una 
ro teli ina d'acciaio» e l'attrito diviene perciò volvente. 



Digitized by 



Google 



— 28 — 

mente, ma neppure provare T apparecchio che forma l'og- 
getto della presente Nota, e che sul finire del 1894 era 
stato costruito qui a Koma con tanta cura e sotto la mia 

stessa florveglianza ', 

^ U registratore fotograti co fu costruito dal 8Ìg* G* Ciccare IH, 
direttore dell' officina meccanica annessa alla Tt. Scuola degli inge- 
gneri, e tutto il resto dal signor L. Bianchi, meccanico deir Osser- 
vatorio del Collegio Romano. 

Tutto r apparecchio è d'un maneggio abbastanza facile» tenuto 
conto della sna grande sensibilità, come pure d'un prezzo assai 
moderato, perchè il modello che fu costruito per Costantinopoli non 
sorpassò 600 lire italiane, -, 
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G. Agamennone — Sopra un antico eisniometro 
a morcnrio ideato dalF Abate A. Cavalli ', 



Nel 1886, nominato assistente per il servizio geodi- 
namico che precisamente in detto anno era stato aggiunto 
all' Ufficio Centrale di Meteorologia in Boma, tra le altre 
occupazioni io mi proposi di estrarre tutte le notizie si- 
smiche contenute nei registri originali delle osservazioni 
meteoriche fatte al Collegio Romano. Tra essi ehbi ad uti- 
lizzare anche due grossi volumi manoscritti \ contenenti 
le osservazioni meteoriche fatte eseguire nel proprio pa- 
lazzo in Homa delTEccmo D. Francesco Caetani, duca di 
Sermo ne ta, sullo scorcio del secolo passato. Scorrendo 
questi due volumi acquistai ben presto la certezza che tra 
gli strumenti meteorologici, esistenti nel palazzo Castani, 
si aveva anche un sismomdro a mercttrio^ in quanto che vi 
sì riportano numerose indicazioni fornite da questo istru- 
mento\ Oltre a ciò, tra le osservazioni fatte nel 171*3 
trovai due fogli staccati e di formato più piccolo di 
quello del volume, nelV uno dei quali era schizzato a penna 

'Eli riassunto d' una parte della mta Memoria sulla Specola 
Cattani negli Ann. delTUff, Ceiitr, Met. e Geod, Italiano, 

* Di essi parla il P, G, St Ferrari a pag, 6 della sua Metto- 
Totogia Romana^ Eoiun, 1878, Di questi due volumi manoscritti fu 
fatto dono al F, Secchi nel l8cD dal Duca stesso di Sermoneta^ 
come 8Ì rileva dalla dedica scritta sulla copertina di uno di essi* 

' Queste osservazioni sismiche, sebbene mono complete, si tro- 
vano stampate, accanto a quelle meteorologiche, nelle Efftmtrìdi 
Rùmant ad uso della Specola Caetani, le quali cominciate nel 1785 
Gontiunarooo fino oltre il IdOU. 
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un sismometTO a mercurio e neìV altro era data nna breve 
descrizione di esso. Ritengo cosa utile per la storia della 
sismo metri a di riprodurre qui sotto la figura del sismcH 
metro in questione colla relativa descrizione originale^ Uè- 
veniente modificata per maggiore mtelUgeuza del Iettare : 



ù' 




A A ^ 

* a a ^ ^^^ ^^^^ ^^ vetro, o quadrati o tondi, uno sul- 

r altro, bene attaccati assieme a sostenuti tutti e due a per- 
pendicolo nella parte superiore S da un braccio di ferro 
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ben fisso in tin muro maestro della «amerà, o pure dal pie- 
distallo P parimenti annesso al muro, ma in guisa che 
attorno ad esao come ad un centro poti^'ano liberamente 
aggirarsi i due quadranti F e G mossi da un orologio oriz- 
zontale, ohe si suppone sotto i medesimi. 

BBf bb sono quattro buchi paralleli tra loro e ad 
aguale distanza muniti de' suoi rispettivi canali che ven- 
ghino giù sui quadranti, i primi cioè B sìA quadrante del- 
l' ora F^ ì secondi b sul quadrante dei minuti Q. 

EE^ ee rappresentano due molle spirali fissate P una 
in X dtsl vaso inferiore 4, l'altra in Z del vaso supe- 
riore a. 

Ciascuna di queste spirali sostiene un piano CC, ce 
il quale combacia perfettamente con V interiore superfìcie 
de' rispettivi vasi, e sono di cosi, fatta elasticità che ém- 
piendo i medesimi vasi di mercurio D e d lino ali* esatto 
livello dei bachi B e b vengano totalniante abbassate e 
tese, e si innalzino e distendino in proporzione che manca 
la pressione del mercurio in guisa che la totale disten- 
sione delle medesime passi i piani C e e sino ai buchi. 

FFj GG sono due zone di quadrante di orologio, V una 
F delle ore e compie il suo giro in 24 ore attorno ai vasi, 
r altra G dei minuti, e lo compie in un' ora. 

Queste due zune cosi da un* ora air altra, come da 
tm momento alT altro, hanno i loro incavi per ricevere il 
mercurio che cadesse dai buchi e canali BB bb. 

Collocando la mact:hina in guisa che ciascun buco sia 
nella direzione di ciascuno dei quattro principali venti , 
cadendo il mercurio i> £Ì da un dato buco, in un dato 
tempo se ne vedrà la direzione e Torà e il minuto della 
caduta; la quantità del caduto mercurio nelT incavo delle 
zona mostrerà la for^a della scossa per la comunicata 
maggiore inclinazione ». 

Coir aiuto deir Effemeridi Romane per uso della Spe- 
cola Caetani ho dovuto convincermi che V autore di questo 
sismometro è stato T Ab. Atanagio Cavallii il quale verso 
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la fine del 1781 saccedette air Ab, Dò*CaesarÌ9 nelln di- 
rezione del servizio meteorico nella stessa Specola Caetani. 
Anzi, stando a ciò che si dice nella preiazione deìle Ef- 
femeridi pel 1789, V Ab. Cavalli avrebbe data un' esatta 
descrizione del suo sismo metro nel primo tomo delle sue 
lettere meteoroìogkht ; ma debbo confessare che per quante 
ricerche io abbia fatte nelle numerose biblioteche, si pub- 
bliche che private, di Roma, non sono fin qui riuscito a 
trovare quest'opera dell'autore'; la compenso^ mi posso 
dire fortunato se sfogliando V Antologia Romana à^\ n^colo 
passato alla ricerca di notizie degli antichi terremoti specie 
di Homa, m' imbattei nelle pagine 121 e 129 del T. XII 
(1785-86) di detto giornale in due lettere del Cavalli in* 
dirizzate al Duca di Sérmoneta. In essej prendendo occa- 
sione d'un sensibile terremoto avvenuto in Roma il 2 ot- 
tobre 1785j veniva a parlare delle indicazioni fornite dal 
sismoraetro della Specola Caetani in questa circostanza ed 
inoltre della sua intenzione di migliorarlo e precisamente 
di ridurlo nella forma di sopra descritta. 

Resta così anche provato che se al Cavalli si deve 
nel 1784 il merito di avere installato nella Specola Cae- 
taui il primo sismometro che abbia furse esistito in Roma, 
questo tuttavia doveva essere ben più semplice di quello 
sopra descritto e che rappresenta perciò le modificazioni 
che il Cavilli! si proponeva d' apportare al suo primitivo 
istramiM)to. Infatti quest' ultimo, a giudicare delle Ofser- 
vazioni fatte con esso, non doveva essere che un semplice 
vaso ripieno di mercurio, il quale traboccava da 4 fori, 
disposti secondo le 4 direzioni cardinali. Esso era dunque 
press' a poco lo stesso sismometro che doveva ben più 
tardi costruire il Cacciatore. 



* La raj^ìone precipua dol ritardo che bo frapposto per fare 
canoaeem il sismometro doli* Ab- Cavalli h stata sempre la sperfinzo 
di poterò venire da un anno all' altro, in possesso della descrizione 
oha ne ha latta lo stesso autore nelle sue Lettere MtteorolQgicht* 
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Carlo De Stefani. — Oaservazioni geologiche 
sul terremoto di Firenze del 18 maggio del 
1895. 



È questo il titolo di un' importante memoria pubbli- 
cata dal chiasmo Prof. Carlo De Stefani, Direttore del- 
r Istituto Geologico di Firenzej nel volume XVII parte I, 
degli annali dell' UflScio Centrale di Meteorologia e Geo- 
dinamica di Homa. 

L* autore tratta da principio delP area maggiormente 
scoBsa, rilevandone i caratteri topografici e geologici^ su- 
perficiali ed interni ; poi parla dei segni precursori e di 
altri fenomeni supposti concomitanti e dei danni accaduti 
negli stabili. 

Discute sulla direzione e andamento deUe scosse e 
riporta le osservazioni fatte sui pendoli e descrive gli 
eff'etti del terremoto sulle persone e sugli oggetti. Da ul- 
timo si intrattiene sugli effetti geologici e fisiologici, e 
dopo di avere parlato dei rapporti delle scosse colle cir- 
costante geologiche e di avere indagato le cause del fe- 
nomeno, egli arriva alle seguenti conclusioni^ che qui in- 
tegralmente sono riportate: 

- I.' Il terremoto del 18 maggio si è manifestato nei 
medesimi luoghi nei quali già antecedentemente si erano 
notati fenomeni sismicij cioè nel medesimo focolare si- 
smico, che si dovrebbe dire di Sant' Andrea» 

BolL Sùc. Sism. IL 4 
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2,* Il massimo dello scoti mentOj con leggiere diflFerenze 
d'intensità» ei manifestò contemporaneamente in due plaghe 
agli estremi delTarea più scossa ( Lappeggi e SanV Andrea ), 

3,* La superficie più scorsa non ^ cbitisa affatto da 
un'ellissi, ma è molto irregolare, ed il suo contomo è in 
dipendenza immediata, non però eaclnsiva, dalla natura 
geologica del suolo. 

4/ I terreni superficiali e disgregati (nel caso nostro 
il pliocene) sono quelli nei quali il movimento sismico 
ha i maggiori effetti geologici sul suolo e distruttivi sogli 
edifici, 

5/ Le masse più omogenee e più estese sono quelle 
che risentono meno o punto gli effetti delle scosse, anche 
in mezzo alle aree più battute, e servono come ponti si- 
smici (nel caso nostro le arenarie) o piuttosto come isole 
sismiche. 

Le conclusioni 3.*, 4/ e 5.* sono applicabili a tutti 
i terremoti, e della generalità della 4/ e della 6.* ninna 
più dubita. La figura ad ellisse, comunemente ammessa 
per le aree isosismiche di ogni terremoto^ non è che un 
effetto delle osservazioni sempre imperfette e limitate, e 
non la si potrebbe ritenere per esatta se non nel caso di 
formazioni geologiche omogenee estetìe, mai però certa- 
mente per r Italia, 

Ogni area isosismica di un terremoto dev^ essere ne- 
cessariamente a contorno ir regol arissimo, ed i suoi limiti 
sono indicati dalla costituzione geologica d, meglio, lito- 
logi ca^ superficiale ed interna del suolo. Crediamo che, 
fino a tanto la sismologia non si metterà per questa strada, 
trascurerà una quantità di dati positivi, 

6/ Nel nostro terremoto le vibrazioni sismiche giun- 
sero alla superficie da ogni possibile azimut e sotto ogni 
possibile angolo di emergenza, come preconizza la teorica. 
Ciò deve verificarsi in ogni terremoto, e più specialmente 
dove i terreni sono eterogenei : per questo, dalle direzioni 
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di un movimento sismico superficiale non si può affatto 
dedurre la direzione del focolare siamico^ uè dall' angolo 
di emergenza si può dedurre quella delT epicentro. Si potrà 
piuttosto affermare che focolare ed epicentro ei trovano 
in direzioni differenti da quelle indicate da ogni singola 
vibrazione superficiale. 

La fallacia del metodo di dedurre la profondità del 
C03Ì detto ipocentro dalla direzione e dall'angolo di emer- 
genza delle onde sismiche e dall' estensione dell'area com- 
mossa risulta pur© manifesta dal fatta che 1* intensità delle 
vibrazioni, se è in rapporto immediato con V energia si- 
smica, non è punto una conseguenza della diversa profon- 
dità dell' ipocentro, né può dare indicazioni di questa. 
Evidentemente le scosse del 1812, quelle del 18 maggio^ 
quelle del giugno e del luglio 1896, sona derivate da un 
medesimo focolare sismico esistente nei dintorni di Sant'An- 
drea in Percussina; ma T energia è stata diversissima nei 
diversi casi; è però poco verosimile che col variare del- 
l' energìa sia variata la profondità del focolare sismico- 

7/ La principale circostanza che può dare indizi sul- 
r area epicentrale è T energia relativa dello onde sismiche 
in funzione della lunghezza e del periodo loro; infatti, 
secondo le leggi della meccanica j 1' energia, specialmente 
il periodo o la velocità di propagazione, è sempre massima 
neir area centrale, e si va sperdendo, per la distanza e 
per le successive rifiessioni e rifrazioni, verso la periferia. 

8/1 sismometri situati nei piani di una casa^ come 
quelli ohe danno il ri^imo di oscillazione del piano, non 
già del snolo, sono da abbandonarsi completamente per 
attenersi ai soli sism ora etri che sono a diretto ed intimo 
contatto -col suolo più completamente libero. 

Per la stessa ragione non si può dar valore alla di- 
rezione secondo la quale cadono gli oggetti nelle case, 
specialmente nei piani superiori. 

9/ Un'onda, qualunque essa sia, emergente alla su- 
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perficie^ purché sia. energica, come dà luogo a sussulti 
verticali, a stacchi orizsontali ed a spostamenti, cosi pro- 
duce moti rotatori. 

10.* Le cause del terremoto fiorentino non sono da 
attribuire alle serpentine, né a fenomeni superficiali di 
corrugamento, uè si ha indizio che risiedano in altre canee 
determinate* Tutt'al più si possono attribuire con indica- 
none vaga e generale al vulcanismo. 

La memoria è corredata di una bella carta geologica 
in croio olitografìa dei dintorni di Firenze, e contiene pa- 
recchie figure riprodotte da fotografie e disegni. 
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G, Agamennone. — Sismoscopio elettrico a doppio 

cfifetto. 



Come ormai è ben noto da lunga esperienza, tra i 
numerosissimi sismoscopi coetniiti fino ad oggi ben pochi 
sono quelli che, oltre alT essere abbastanza semplici e poco 
costosij rispondono alla condizione importante d* indicare 
anche quelle deboli scosse di terremoto che generalmente 
passano inavvertite a* nostri sensi, siano esse tutt' atFatto 
locali o provenienti da una distanza più o meno conside- 
revole- Ed anche questi pochi non si jroasono dire com- 
pletamente soddisfacenti per il fatto che qualcuno tra essi 
si mostra non di rado impotente a rivelami certe commo- 
zioni sismiche le quali, vuoi per la grande vicinanza del- 
r epicentro, vuoi perchè il movimento si rese realmente 
sensibile air uomo in altre località circonvicine, si sarebbe 
aspettato non dovere passare inosservate allo strumento. 
Da ciò appunto la convenienza di possedere una serie di 
svariati sismoscopi, aflBnchè o Fnno o V altro fra essi possa 
funzionare alU occasione d'una qualsiasi scossa. 

Senza avere la pretesa d' aver trovato uno strumento 
perfetto nel genere, credo utile di far conoscere un nuovo 
modello di sismoscopio, il quale, oltre alP essere di pio- 
colo costo, riunisce in se molta probabilità di funzionare 
per svariate specie di movimento del suolo e per conse- 
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giienza può trovar poeto utilmente ui un oaservatorio tra 
altri sismoscopi di sistema diverso. 

L' idea di questo strumento mi è stata suggerita, pa- 
recchi anni indietro^ dalP osservare il comportamento d'un 
u&mmcQpio a dischetto ' che tonni per qualche temjto in 
esperimento sulla torretta del Collegio BomaDO. Tanto a 
causa del movimento cittadino quHnto in seguito al vento, 
anche il più forte^ non mi è mai occorso di trovare inca- 
ricato questo sismosGOpio *; ma d'altra parte debbo con- 
fessare oh' era assai raro ch^ Ìo non lo trovassi in oscilla- 
zione più meno pronunciata. Anzi T oscillazione ne era 
alcune volte tale oh* io rimaneva meravigliato come mai 
il dischetto non dovesse venire sbalzato via, tenuto conto 
della sua posizione eminentemente instabile. 

Pensai allora che, se sopprimendo il dischetto, T estre- 
mità libera del fih> venisse a restare nel centro d'uno 
stretto forellino, assai facilmente la medesima potrebbe 

' E. BUAS8AKT. Sismoscopio a dischetto dei fratÈlH Hrafsfìì-f. 
Bull, del Ville. ItaK ocCm redatto dal prof. M. S, De Rossi, t SU 
(1886), pag. lOB e t. XIll (1886), pag. 17, 

Id. Caialoyo drscHètivo degli ^fnivttnti sUmici costruiti dai 
fr aitili HraMnorL Roma, IHbB^ pag, 7. 

'^ Nello spazio di sette anni, dal 1689 a tutto il lby5, aiicorchè 
ai tiovasBc^ installato sulla torretta del Collegio Romano a csirca 
40 metri aul piano stradale, esso non ai ìj scaricato che cinque 
sole volte, vale a dire il 23 apr. 1891, in segnilo al tremendo 
scoppio d^ina polveriera presso la città, ed in occtteigne delle 
quattro scosse di terremoto avvenute in Roma il 23 febbr, IHÌiO, il :29 
gena. 1893, il 15 genn, ed il 1.° nov, 1895, le quali furono tutte 
abbastanza sensibili, in ispecial modo la :2,* ed ancor più la 4.\ tu 
tante altre scosse di minor conto, la maffgior parte passate inavver- 
tite alla popolazione^ esso rimase sempre inattivo, mentre funzio- 
narono i sismometrograb e sovente altri sismoscopi di sistema di- 
verso e portino quello a Vèrghetta. Nel biennio poi 1896-97, essendo 
atato trasportato il sismoscopio a dischetto nel sotterraneo del Col- 
legio Romano, non ebbe mai a scaricarsi» neppure in occasione della 
scossa abbastanza sensibile delP 8 maggio IBÌ^I. 
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venire in contatto e^n l'orlo interno del foro quando per 
una catisa quakmnutì ai mettesse in suffifiieute oscillazione- 
Questo contatto avrebbe allora potuto chiudere tm circuito 
elettrico e p^r consegnenisa mettere in movimento un oro- 
logio Hismoscopico fermo sulle XII o porre in azione qual- 
siasi altro meccaoiemo. Ad aumentare la facilità del con- 
tatto^ era anche naturale di pensare a rendere mobile il 
forellino stesso invece che farlo fisso come ei trova, ad 
dsetnpio, nel fmcrQfdsmoscopio Guzzantì \ Bastava a tale 
uopo rendere solidale il forellino coir estremità superiore 
d'una seconda asta elastica, ma possibilmente dotata, a 
differenza della prima, d' un periodo lento d'oscillazione. 
Cosi facendo, il contatto sarebbe potuto avvenire aia nel 



* GiiazANTJ, Dì un nuovù strumento sismico deW Osservatorio 
tH Mine^, Torino 1894, 

Id. Il niicrosismoscopw (hts^aniL BolL delln Soc. Sism. ItaL, 
toL I (1895), p, 13L 

Id. Awùsatort sismico a pmidolo ttustico. Atti deU^Àci?* QioéDia 
di He. NaL in CaUnia, voi. X, ier, 4.*, 

Questo strani euto del Gussauitti, che realmente ha fatto buona 
proTa col registrare appunto scosse di terremoto debolissime, anche 
provenienti da ragguardevoli distanze, potrebbe divenire ancor 
più sensibile j senxa un troppo ulteriore dispendio, qualora si at- 
trice asse il forellino sXV estremità inferiore d' iin «e con do pendolo 
ajjalogo e paraHelo a quello già asietante e sospeso Alla medesima 
colonna. Per evitare poi che i due pendoli avessero io atesso pe- 
riodo d'oscillaiiionei basterebbe innalzare a sufficiente altezza la 
m^ssa del %'^ pendolo e dare xn> conveniente diametro al (ilo d^ ac- 
ciaio di sospensione in modo da ottenere un tempo d'oscillazione 
assai più breve. 

II microHismoHCopio, cosi modificato» verrebbe a diventare quasi 
nivale al sismo se opio^ cb© forma V oggetto di questa Nota, a alvo 
che nel 1,^ si avrebbero due pendoli diritti e con esai il vantaggio 
d'una maggiore stabilità nel cf!ntramento del filo nel mez^o del 
tbrelliuo; nel 2.^» invece, ai banno due pendoli rovesci che in com- 
pii neo offrono una differoiiBa ben pift pronunciata nel loro periodo 
d'oscillazione. 
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oa.Bo che re^taudo ferma una delle due aste, Tallra Bòia 
oscillai^se, per ostiere più sincrona al movimento del suolo, 
sia che entrambe oscillassero nello stesso tempo ^ provo- 
cando così più facilmente il contatto richiesto , 

Ciò premesso j ecco una breve descrizione del mio si- 
sn^oscopio, il cui primo modello, come si rileva dall'an- 
nessa figura, è stato costruito utilizzando appunto un sismo- 
soopio a dischetto del Brassart. 

Nel centro d'un treppiede di ghisa T si eleva verti- 
calmente un' asticina cilindrica d* acciaio F del diametro 
d' un millimetro, dell' altezza di circa 35 centimetri e che 
termina in alto con un corto filo di platino f. Alla parte 
inferiore dell' asticina è fìssa all'altezza voluta, a mezzo 
d'una vite di pressione, una lente di piombo L del peso 
di 200 grammi. Sulla branca a sinistra del treppiede si 
eleva, pure verticalmente, una seconda asticina F' anch'esca 
d' acciaio, ma di diametro press' a poco doppio e d^ altezza 
ah][uanto più grande, alla cui estremità superiore è fisjsata 
in modo identico un'altra lente consimile L* ^. Al di sopra 
di questa sì trova, mobile attorno ad F\ un braccio m 
composto d'un tubicino d' ottone^ entro cui scorre a dolce 
sfregamento un cilindretto r* dello stesso metallo; e questo 
alla sua volta termina in un dischetto orizzontale di pla- 
tino df forato nel centro. Si capisce come facendo oppor- 
tunamente girare in azimut il braccio m e facendo scor- 

' È da credere che anche per scosse prevalenteraeute verticali, 
cioè sussultorie, possa entrare in aafficìeate tremito 1' oetretnità 
superiore dell' asticina a corto periodo di oscillazione. 

^ A ir atto pratico, potrebbe avvenire che le lentr L ed L' stra- 
piombassero alquautOt malgrado un po' di il essi od e esercitata, oc- 
correndOj sulle rispettive asticine d'acciaio per renderle verticali, 
111 tal casOf si potrà tacilinente ovviare a siiTatto inconveniente col 
porre dei dischetti metallici di suiti ci ente spessore al di iiotto del- 
l' uno o deir altro dei piedi della base, la quale noD è proTvista di 
viti di livello a solo scopo di maggiore ecouomia> 
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rere poco a poco entro di esso il cilindretto n, si arrivi 
dopo qualche tentativo a portare il filo f nel centro del 




r 



I 




f-^^^ 




foro praticato nel dischetto d^ senza toccarne il bordo in- 
ternoj beuiuteiiO (Quando le due aste F ^ F' ^ì trovino già 
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allo stato di riposo ', Allo scopo d' otteaere ana rotazione 
graduale del braccio wi, al di sopra di ©aso trovasene un 
altro m\ fìsào all' a^iticina F' mediante una vite di pressione, 
e che nel punto, ove ei piega in ba^so, si biforca in due 
rami, ciascuno munito d' una piccola vite r. Le due viti 
t?, che risultano per tal moda opposte tra loro, serrano 
dunque il braccio m; ed è chiaro che, manovrate opportu- 
naiiiente, servono a spostare di qua o di là, a piacere, il 
dischetto d. Per facilitare poi, senza troppo dispendio ed 
ulteriore complicazione, il graduale scorrimento del cilin- 
dretto n, sopra di questo sono tracciati dei segni partico- 
lari da servire quali punti di riferimento. Infine, per riu- 
scire più prontamente a mettere il sìemoscopio in istato 
di funzionare, vi è la colonnina C, destinata a poggiarvi 
o Funa o l'altra mano per smontare le oscillazioni sia 
deir asticina F sia della F\ man mano ch'esse si vanno 
producendo in seguito ai vari tentativi pel centramento 
del filo di platino f^, 

* Una louga esperienza m' ba provato che, una volta ottenuto 
questo cetifraniento, esso si mantiene quasi inalterato per molto 
tempo di segnitOp specie ^ non si abbiano troppo forti osoiUasiont 
nella temperatura del T ambiente © se le due astìcìii© non abbiano 
troppo fortemente oscillato sia a cansa d*urti artificiali, sia in se 
lolite a scosse di terremoto. 

Si potrebbe però impedire, volendo, che entrambe le asticine 
abbiano ad oscillare eccessivamente, col limitare lo spostamento 
delle rispettive lenti, circondaodole, ad esempio^ con un anello 
oriazontale da fissarsi alla stessa colonna C^ di cui si parla più 
i»otto, 

' Se il rito dì piati DO t- ben diritto^ la pratica m* ha mostrato 
che 8Ì può fare il forellino di si pìccolo diametro che appena una 
distanza di qualche decimo di minimetro interceda tra il suo orlo 
interno rd il filo, È facile poi accorgersi del cen tramonto del 
tìlii f\ ponendo l' occhio al dì sopra e sul proluniramento di esso, 
sjiecialmt'uto usando la cautela di sitare suir asticina F. al di sotto 
del dìsclìtìtto tL un ^lisebetto di carta bianca convenientomente 
ilici juato, sul quale si proietti lo spazio anulare tra il filo ed il fo- 
rollitio. 
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Affinché, ad ogni contatto tra il filo f ed il dischetto d, 
m possa mettere elettricamente in moto tanto V orologio 
si smosco pi co, quanto la hu oneri a o qualsiasi altro appa- 
recchio sismico ', il filo F resta isolato dal treppiede T 
mediante interposizione d? un dischetto d' ebanite ed è ri- 
legato al polo d' una batteria elettrica, mentre l'altro polo 
di questa comunica colla base stessa dello strumento e 
perciò anche coir asticina F ohe si trova sopra di essa 
fissata con buon contatto metallico. 

Il primo modello di questo strumento, costruito in 
Eoma dal meccanico sig. G. Lapi sullo scorcio del 1894, 
fii destinato, insieme ad altri sismoscopi di sistema diverso, 
air Osservatorio ^jiismico di Costantinopoli, dove però non 
mi fu possibile installarlo prima del maggio 1896 ". 

Come ai può già arguire dalla descrizione testé fatta 
del nuovo aismoscopio, tal come è rappresentato nella figura, 
il ano costo non può essere che modestissimo e forse non 
sorpasserà una trentina di lire, tenuto conto che il sismo- 
ìtcQpio a dirnhetio del Brassart ne costa una ventina soltanto. 
Esso per conseguenza sarebbe alla portata di ogni borsa 
e potrebbe anche servire per ìe stazioni sismiche di S,'* 
ordiae. se disgraziatamente non esigesse V impiego del- 
r elettricità come condizione indispensabile. Ora, trattan- 
dosi d' uno strumento che non si può affidare che a persone 
le quali abbiano un pò* di pratica nel maneggio delle pile 

* Siccome il nuovo sistQOSCOpio è sempre pronto, per la sua 
uatura speciale, ad iodicare quante scoase successive si vogliano, 
^etiKa dover essere rimontato per ognuna di esse, potrà tornare «ti- 
Ustàimo dì col legarlo coii un registratore a carta continua, per es. 
quello abbastaiissa economico descritto dal sig. C. Ouzzanti alla fìue 
della seconda tra le sue pubblicazioni citate nella nota a pag. 39, 

* Eflso è il solo sisinoscopio che abbia funzionato in occasione 
del terremoto sopraggiimto nella parte NW dell' Asia M. poc^ dopo 
il mezzogiorno del 14 &ett IStMj, Ti movimento si estese fbio a Co- 
stantinopoli, dove tu avvertito anche da alcuna persone, ma allo 
stolto di^ quiete- 
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elettriche, il medesimo non può in realtà ©g^er destinato 
che ad numero relativamente ristretto ti* osservatori. Per 
consegiienz&j a meno che non si voglia affidarlo alle cure 
itegli impiegati telegrafici o di alcune persone capaci, che 
presiedono alle stazioni sismiche di 3/ ordine, esso mi 
parrebbe più appropriato per stagioni sismiche di 2/ cir- 
dine, dirette tutte da persone di sufficiente cultura in fatto 
di fisica. Contro questo svantaggio, del dovere cioè aver 
bisogno della corrente elettrica per funzionare, questo 
sismoscopìo Q&TB però il non lieve compenso di potere 
essere collocato anche in un locale amido, quale sarebbe 
un sotterraneo qualunque d'un edificio, senBa che per ciò 
abbia a risentirne danno, in quanto che il contatto elet- 
trico si effettua esclusivamente tra due superficie di platino 
e poco importa se il resto dell* apparecchio venga anche 
a ricoprirsi di ruggine^ malgrado la protezione d^uno strato 
di vernice alle parti più ossidabili, ed in ispecie alle due' 
aste d^ acciaio. Quello che importa maggiormente si è che 
lo strumento già ben protetto dall' agitazione dell' aria, e 
ciò si consegue o ricoprendolo con una campana adatta di 
vetro ovvero collocandolo eutro una nicchia ben chiusa 
incavata in un muro maestro \ Interessa pure che la 
base dello strumento sia solidamente collegata col suolo o 
con un muro maestro e ciò si consegue assai bene col fis- 
sarla sopra una mensoletta di marmo mediante una ro- 
busta chiavarda h. Invece, V orologio sismoscopico, come 
pure la suoneria elettrica e se vuoisi la stessa batteria, 
possono essere collocati ben lontano dal sismoscopio e di 
preferenza in una camera che sia molto frequentata, affinchè 
lo strumento dando indizio di scossa, T osservatore, avvi- 
satone tosto, possa procedere il più presto possibile al ri- 

^ Nall' un eaiio o ùeU* altro hi può sempre proteggere lo stni- 
meoto anche dair umidità, ponando doUe f^ostauzo esaicanti al suo 
fìanco; ueir interno de Ha dì echi a o deUa campana di Tetra, entro 
cui è coUocato. 
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levamento deU' ora suir orologio siymoscopico ecl all' ispe- 
zione di qualsiasi altro apparecchio collegato elettricamente 
col siamoscopio, Infinej questo strumento presenta il van- 
taggio notevole, al pari d'altri congeneri fondati sull' im- 
piego di pendoli, dritti o rovesci, di ritrovarsi sempre 
pronto a funzionare per quante scosse si vogliano, verifi- 
catesi anche a brevi distanze tra loro, senza che per ognuna 
di esse debba essere rimontato. Sotto questo punto di 
vista, non reca alcun disturbo eh' esso ai trovi in un sot- 
terraneOj anche assai distante dalla dimora abituale della 
persona incaricata di sorvegliarlo. 

Volendo, si potrebbe rendere anche più completo e 
simmetrico il sismoscopio aggiungendo una terza asticina 
elastica di conveniente diametro e gravata d* acconcio peso, 
in guisa da dare un periodo d' oscillazione intermedio a 
quelli fomiti dalle aste F e F' già menzionate. Questa 
3/ asticina, fissata alla terza branca rimasta libera del 
treppiede T, dovrebbe pur essa portare in alto un braccio 
mobile munito d' un altro dischetto di platino, il quale 
rimanendo a piccola distanza ed al di sopra di quello già 
descritto rf, ed essendo munito d' un forellino identico, 
verrebbe a ricevere nel suo centro lo stesso filo di pla- 
tino f. Tutto ciò si potrebbe fare senza la minima diffi- 
coltà; ma vi sarebbe da vedere sg il lieve aumento di 
sensibilità che ne potesse derivare al sismoscopio, ridotto 
iu tal modo a triplo eletto „ compensasse a sufficienza la 
maggiore spesa a ciò necessaria e la maggiore fatica che 
senza dubbio s^ incontrerebbe ogni volta per far riuscire 
il filo di plalino f nel centro di entrambi i dischetti. 
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e. (luzzANTL — Pendolo elastico ad azione mec- 
canica. 



Quando negli atti dell* Accademia di Catania fu 
pubblicata la mia nota suir avvieatore sismica a pendolo 
elastico, di cui qui riproducesi la figura, (Fig. L') nioHi 
cultori di sismologia si congratularono meco per avere 
ideato un apparecchio semplice e molto sensibile rispon- 
dente quindi ali© nuove esigenze dei nostri studi già molto 
progrediti. 

Qualcuno però mi fece osservare che lo strumento tate 
qunle è attualmente non potrebbe facilmente affidarsi alle 
stazioni di 3."^ ordine, ove per mancanza di una esatta 
manutenzione alle pile elettriche, T appareccliioT come tal- 
volta è avvenuto, non potrebbe funzionare e quindi ver- 
rebbero a perdersi indicazioni spesso preziose. 

Fui quindi incoraggiato a trovar modo di far mettere 
in azione T orologio meccanicamente a costo anche di dover 
rinunziiir© un po' alla grande sensibilità dello strumento. 

Dopo vari tentativi parmi di essere riesci to all' inteutu 
colla costruzione del nuovo aprisatore. ad azione meccanica 
come è rappresentato dalla figura 2.* 

Lo strumento e fondato sullo stesso principio del pen- 
dolo elastico^ anzi il pendolo è quello stesso descritto nella 
citata nota e rappresentato alla fig, l/i le modificazioni 
consistono soltanto nel modo di segnare T avvenuto movi- 
mento sismico e quindi è costrutto cosi : 

Sulla stessa base delT apparecchio sorge un secondo 
sostegno S* alla cui sommità porta la leva IJ sporgente in 
avantij mobilissima gul suo fulcro F. (Figura 3/, ove si 
vede in dettaglio questa parte dell* avvisatore ). 

' Atti dell'Acc* tìioenia di Catania, Voi. X sar. 4.* Tip. GalatRle* 
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Questa leva alla sua estremità, ha imperniata e bene 
articolata in z T altra leva /. (iig. 2/ e 3.*) di lamina di 
ottone sottilissima con braccia ineguali* 

Sul più corto, quello a destra, è praticato un forel- 
lino per passarvi appena l'ago a della massa pendolare Pi 
il più lungo termina con un'appendice la cui estremità è 
a punta finissima munita «li vite di rettifica r' in modo 
da potere allungare o accorciare questa parte della leva. 

Cosi composto il meccanismo del nuovo apparecchio, 
ad un lievissimo movimento del pendolo P ed in qualunque 
direzione, P estremità libera della leva segna un'oscilla- 
zione colla quale, merce speciale meccanismo, m può fare 
arrestare o mettere in moto un orologio pej* avere V indi- 
cazione dell'ora in cui la scossa è avvenuta. 

Vari sono i modi che ho ideato per ottenere tale in- 
dicazione, ma ho per ora voluto preferire quello praticato 
dal Dott. Agamennone in un sismoscopio a verghetta ela- 
stica onde potere utilizzare ì molti orologi sparsi nelle 
nostre stazioni e che come tutti gli altri si shìO scopi a ver- 
ghetta diedero ben pochi risultati pratici. 

Ho dunque fatto poggiare alla punta dell* estremità 
libera della leva /., sopra descrittaj il pìccolo piano di 
Vetro Xf ideato dal Dott Agamennone, attaccato aiF asti- 
cella A la quale è imperniata alla parte posteriore del- 
l'orologio e in comunicazione col suo bilanciere in modo 
da poterlo arrestare o mettere in movimento cadendo verso 
sinistra l'asticella A^ 

La vit-e (Ji rettifica r serve a rendere più o meno sen- 
sibile lo strumento. 

Come è rappresentato dalla figura 2.'', V arvimtoye r* 
atto a funzionare. Appena avviene un piccolo movimento^ 
e in qualunque senso, il pendolo P oscilla e comunica il 
moto alla sottostante leva la quale urtando contro il piano 
di vetro, girato cosi da formare angolo di 45", fa cadere 
r asticella A dell* orologio e lo fa mettere in moto. 

In tal modo mi pare di avere ottenuto un avvisatore 
sismico molto sensibile e di facile maneggio, sopprìmendo 
Tuso delle pile e quindi della loro costosa maantenzione, 
onde avere con molta economia anche dalle stazioni di 
S."" ordine migliori risultati di quelli avuti sin onu 
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G. Agamennone. — Il terremoto di Kishm (Golfo 
Peiaico) della notte dal 10 all' 11 gennaio 
1897. 



n gioruo 10 gennaio, a t&rda sera, ftirono registrate, 
in alcuni fra i principali Osservatori geodinamici italiani, 
pertnrbazioni sismiche, caratteristiche dei lontani terremoti. 
Poco dopo si venne a sapere ohe consimili perturbazioni 
erano state segnalate anche in taluni Osservatoti all' estero 
e di più ohe Ìl giorno 11 un disastroso terremoto era av- 
venuto neiriaola di Kiahm nel Golfo Persico'. 

Questa coincidenza di data era, in vero, molto signi- 
ficativa, perchè si pensasse subito ad attribuire a questo 
fenomeno sismico le perturbazioni registrate in Europa; 
ma d* altra parte la mancanza di dati orari, per quanto 
approssimativi, concernenti il terremoòo avvenuto in Persia, 
costituiva un serio ostacolo per ammettere con sicurezza 
la presunta correlazione. 

Non si mancò allora dall' Ufficio Centr. di Met, e Geod. 
di Roma di scrivere alla E. Legazione italiana residente a 
Teheran, pregando d' inviare al più presto i particolari del 

^ Quanta itoti^iai letta dapprima ne^ giornali politici^ fu più tardi 
riprodotta, pure senza l'ora dell' armeni mentOT nel giornale inglese 
^yalurc, n. X421^ 21 gennaio 1897, i^ag, 276. 

L'isola di Kishm o Kischm od anche Kischem è una grande 
isola oel Golfo Persico la quale si trova at principio dello stretto 
<3'0rmuz. Easa misura 115 km. in lunghezza e :36 in larghezza e 
corre parallela proBso U costa persiana- La popolazione dell' isola 
è di 16^000 abitanti. La citfeìi omonima, che sorge sulla punt^ orien- 
tale deliMsolET ha 4000 abitanti arabi sunniti. 
Boll. Soc. SUm. IL 4. 
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terremoto. La risposta^ in data dell' 8 màggio, fi pervenuta 
in Roma assai più tardi, ciò che ha impedito di pubblicare 
le notizie ricevute nel 1," fascicolo del BolL della Soc. 
Sìmi. ItaL (voh III, 1897) insieme alle osservazioni fatt-e 
eia in Italia sia alf estero nella notte dal 10 air 11 gennaio* 
Benché in ritardo, credo tuttavia utile di rendere ora 
di pubblica ragione le particolarità del terremoto conte- 
nute in una lettera in data del 9 aprile, che la B. Lega- 
zione italiana, dietro speciale richietìta dell' Incaricato d'af 
fari di S, M, Brittanica a Teheran, ha ricevuta dal colon- 
nello Wilson^ Residente inglese a Bushir u a Buscbeir 
sulla costa orientale del Golfo Persico* 






Il sig, Wilson comincia col dire che le informazioni, 
potutesi ottenere intorno al terremoto in questione, sono 
relativamente deficienti, poiché esso provengono da nn 
vecchio agente persiano di carbone al deposito cessato di 
Bassidore noli* isola di Kishm e non crede che il fenomeno 
sia caduto sotto V osservazione d' una persona abbastanza 
colta per fornire dati un pò* scientifici. 

Le prime scoss^e, che cominciarono circa 1^15"* ant nella 
notte dairil al 12 gennaio-, furono le più disastrose can- 
eando terribili danni agli edifici i quali farono quasi to- 
talmente demoliti. Si ritirarono da sotto le rovine e furono 



' Questa data dev'essere sbagliata, poiché tanto nei telegrammi 
da Londra riportati ne' giornali politici^ quanto nei giornale in- 
glea© Nature sopra citato si asserisce che il terremoto avvenne il 
giorno Ut e ciò in accordo colle registrazioni ottenute negli Osser- 
vatori d'Europa nella notte dal IO aìl'll. 

Nel telegramma poi da Londra, in data 25 gennaio^ ai diceva 
ohe tre successivi terremoti avevano distrutte quasi tutte le abita- 
zioni, che tìu 5000 abitanti, la maggior parte arabi^ la metà no erano 
rimasti uccisi e che fino allora erano atati ritrovati 1400 cadaveri. 
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identifìoati bon 1611 cadaveri, senza contare quelli apparte- 
lienti a stranieri. 

Le scosse continuarono senza interruzione circa quattro 
volte al giorno iino ni 16 e poscia, con minor frequenza, 
fino al 24 gennaio. 

Lo medesime furono intese, ma con poca forza, fino 
a Render Abbas "' e Lingah * sul continente, ed a quanto 
sembra, passarono inavvertite a Yask \ 

Il sig, Wilson aggiunge che trovandosi egli in viaggio, 
quella stessa notte, nel Golfo Pert^ico non molto lontano 
dair isola di Kishm e precisameute in rotta lungo il golfo 
della Laurence '\ non ebbe a riconoscere alcun che di straor- 
dinario, air infuori del cattivo tempo con mare grosso ed 
un forte vento di NW* 



L'ora riportata dal sig, Wilson è espressa, secondo 
ogni probabilità, in tempo medio locale; e poiché ta città 
di Kishm situata sulla punta orientalo dell' isola omonima 
ha le coordinate geografiche: 

lat. 26" 54', long. 66'' 17' E Green wioh, 
cosi la differenza di longitudine, in tempo, tra Kishm e 
e Greenwich è di circa 3HB'", e perciò il principio del 
terremoto sarebbe stato a 21''30''* (t, m. Green*) ossia a 
2a^30- (t m. E. C-) '. 

■ Ovvero Btnder- Abbassi (Ut. 37nO\ long. 56^8' E Gre©»,) a 
circa dQ km. N dalla città dì Kii^hm. 

• Probabilmente Lingth (lat. 20*^36; long, 64* &2') a circa IBO 
knu WSW dalla città di Kishm, 

^ Probabilmente Dschaak (lat. 36** 16", long. 57' 48') a circa 200 
km. SE dalU città di Kishm. 

' Non trovo questo nome nell'atlante dello Stieler, Si tratterebbe 
pef caso del Bétmìi de Olarence, tra risola di Kishm e la costa 
perai ana, che trovo coat dejiomtivato in uu atlante francese V 

^ Le ore sono contata da 1 a 24 da una mes&saootta air altra. 
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Qitest^ ora, se si pensi alla grossolana approfisimazione 
colla Liliale sarà »tata o^iservata ed alta luancanza proba- 
bile di un buon tempo campionft a Kisbm, concorda abba- 
i^tanza heiie con quelle a cui la perturbazione cominciò 
uei vari Osservatori d^ Europa. Ma se si dovesse prendere 
in considerazione, pel calcolo della velocità, l'ora di Kishm, 
la sola posseduta per la regione api centrale, verrebbe fuori 
una velocità negativa, ciò che proverebbe o che quell'ora 
fti letta sopra un orologio che andava troppo avanti, o fn 
lotta troppo tempo dopo il terremoto, come generalmente 
suole avvenire in persone che non sono interessate a fare 
consimili osservazioni. 

Non potendo adunque basarci sulPora di Kishm, vo- 
diamo se possano in qualche modo essere utilizzate le ore 
osservate in Europa, per formarsi almeno nn* idea della 
propagazione delle onde sismiche attraverso TEuropa stessa. 



•% 



Le ore del principio della perturbazione, disposte in 
ordine crescente, osservate nelle varie località, sono: 



DlsUniift 
«pproiiiiuftt. 



Mm, 390 

SI 420 

p iìUO 



LoUALtTA 

CataDia 

Ischia 

Padova 

Nicoìaiew 

Potsdam 

Dorpat 



I del prÌDt:ipÌo 
(t, tu. E. C.) 



23f'15%9 
1^ 17, 8 ' 
È- i«, 1 
» 22, 1 
* 1», 
» -02, l 



udoper*iiì 



SÌ Sino metro ^rafo 

pendolo orizzontale n re- 

gitjt razione inoccanica 
m ic i-o si s ino gr a fo V i e e u tini 

pendolo oristzoiit, fotograf, 

id. ìd. id. 

id. jd. id. 



I 



^ (jlnest'ora si riterisco al principio sul pendolo ori statato E* Wr 
mentre »ion è da prendersi iii seria oonsid arassi oiie Torà (32^ ^A) 
relativa nd una segnatura in «certissima sull'altro pendolo diletto 
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Da questo prospetto risulta uri buon accordo per le 
sole tre prime località- Molta divergenza si scorge, invece, 
negli ultimi tre dati orari, non solo comparati tra loro 
ma, quel che è peggio, confrontati con quelli dui 1.'^ gi'uppo. 
La ragione di ciò può, a mio avviso , ricercarai rtella di- 
versità degli strumenti adoperati Sui fotogrammi dei pen- 
doli orizzontali e assai più difficile, in confronto degli 
strumenti italiani, di volar determinare il principio d^ una 
perturbazione, quando j come generalmente accade, il mo- 
vimento del »nolo, dapprima im percettibile j vada poi insen- 
sìbilmente e gradatamente crescendo. Arrestandoci dunque 
alle sole ore del 1/' gruppo, possiamo dir© soltanto che le 
prime onde sismiche, le quali furono capaci d^ influenzare 
in modo yìi^ibile gli strumenti italiani, erano già perve- 
nute ad una distanza di circa 4<X) Mm. dall'epicentro verso 
le 2247"' (t. m. E. C). 

Se ai faccia eccezione per Nicolaiew, le distanze delle 
altre località, a partire da Kishm, differiscono troppo poco 
tra loro perchè aia permesso di calcolare con sufficiente 
approssimazione la velocità delle onde sismiche attraverso 
r Europa, e ciò avuto riguardo alP incertezza che esiste 
nelle ore possedute^ incertezza da imputarsi più che altro 
alla diversa sensibilità degli strumenti''. 

Questa causa d^ errore è tanta da impedire di effet- 
tuare il calcolo suddetto, anche se si voglia ])render6 come 
punto di partenza Nicolaiew, che si tru.va^ per rispetto 
alle altre località, un migliaio di chilometri più vicina 

£^W, a causa dì agitazione permaneDte prodotta nello stmtnento 
da forta vento. Lo stesso è a dirsi, a più forte' ragionet por L^ ora 
di Roma, dove il sismometrogrnfo %r& enormemente per turbato pure 
per il vento, 

• Eìmando an ciò alla mia presiedente Nota : Infiuenza delta di- 
versa qualUit e H€ìisiòUith de gli ^trum etiti sisffìki mtlln misnrft detta 
vttQcUh dette ùndt sismiche. Boll, della l^oc Sism, ItaL, voi. Il 
(1896Jp. 303. 
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all' epicentro. Confrontando, infatti, l'ora di Nicolaìew con 
quelle italiane, si ottiene uoa velocità negativa. Ne credo 
che possa avere qualche valore la velocità che si potrebbe 
ottenere (Qualora si combinasse Torà di Nieolaiew con 
quelle più alte di Dorpat e Potsdam, 



4^ « 



Le ore relative alla fat^e massima sono consegnate in 
qnest' altra tabella * ' : 



ds KiBliiu 



LoCALlTi 



del tniMBÌmo 
(t. m. E. C.) 



Qualità 

db^U Htru menti 
adoperati 



Mm. 390 Catania 
» 3VK) I Nieolaiew 



p 490 
» 400 
w 390 



Fotadam 
I adii a 
Dorpat 



2'2*'28™t6 siamometrogrnfo 
1^ 29, fi pendolo orizzont. fotografa 

» mAl id. id. id. 

ni t / pendolo orizzontale a re* 

^ i gi&trazìone meccaoica 

* 37, 1 I pendolo orizzont. fotografa 



Qui le discrepanze tra gli Osservatori italiani e quelli 
esteri j muniti esclusivamente di pendoli orizEontali a re- 
gistrazione fotografica j sono più limitate, nonostante che 
la fase massima dei diagrammi possa dipendere in gran 
parte dalla natura e dalla diversa orientazione degli stru- 
menti. Non ei andrà, credo, molto lontani dal vero, am- 
mettendo r ora rotonda 22^30'" come relativa alla fase mas- 
sima del movimento, registrata da strumenti collocati a 
circa 40() Mm. dalT epicentro. In questa ipotesi, il mas- 
simo sarebbe dunque avvenuto, a tale distanza, circa 13 
minuti dopo il principio. Resta cosi confermata T erroneità 
(lelTora di Kiahm {22''B0'''), non essendo possibile, almeno 

^* Questo dato ci manca per Padova, 
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ueir attuale nostro ordine d' idee^ che» anche senza parlare 
del principio, la fase massima del movimento siasi veri- 
ficata in Europa alla stessa ora in cui tremò la terra nel 
Golfo Persico. 

Quanto alla durata dei diagrammi ottenuti nelle varie 
località, troviamo cV essa fu di 16 minuti a Dorpat, di 28 
a Padova, di 29 a Catania, di 30 a Potsdam, di 34 ad 
Ischia e di47 '/. a Nicolaiew. 

Da ciò parrebbe potersi anche dedurre che il pendolo 
orizzontale di Dorpat si trovava in condizioni meno buone 
di sensibilità per rispetto a quello di Nicolaiew, per 
quanto quest' ultimo si trovasse meno distante dal centro 
di scuotimento. 






Per quanto le osservazioni fatte in Europa non siano 
state cosi concordanti come si sarebbe potuto aspettare, 
pure non si avrebbe mancato di trarne delle conclusioni 
di qualche interesse per ciò che riguarda la propagazione 
delle onde sismiche, nel caso che Torà osservata air epi- 
centro fosse stata di qualche valore, E siccome una buona 
parte delle perturbazioui sismiche registrate in Europa ci 
viene dall' Asia, così si vede quanto grande sarebbe il 
vantaggio che ridonderebbe alla sismologia se, in seguito 
ad un accordo intemazionale, si riuscisse a creare qua a 
là, almeno nelle regioni un po' più civilizzate, alcune sta- 
zioni sismiche munite degli strumenti necessari e natu- 
ralmente anche dei mezzi i più semplici e meno costosi 
per assicurare una buona determinazione del tempo cam- 
pione. Senza di ciòj resteranno infruttuose, chi sa ancora 
per quanti anni^ le osservazioni che si continueranno a 
fare in Europa relative a terremoti, avvenuti in lontane 
contrade. 

Può avere qualche interesse il sapere che V isola di 



l 
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Sìshm, al i>ari di altri centri sismici della Persia, va sog- 
getta a frequenti e forti terremoti. Or sono 13 anni questa 
stessa isola era stata già deeolata da un altro violentis- 
simo terremoto, avvenuto nella notte del 19 maggio 1884. 
Dodici villaggi furono allora completamente distrutti e 
1200 persone rimasero uccise, senza contare nn gran nu- 
mero di feriti '^ Anche in occasione di quella catastrofe, 
le onde sismiche non avranno mancato d* irraggiare tutto 
air intorno lino a grandissima distanza e di propagarsi 
per consegueusaa fino in Europa; ma allora mancavano 
strumenti capaci di registrarle, anche nella stessa Italia 
dove, nonostante i numerosi tromometri installati qua e 
là, non si ottennt% non dico V ora più o meno approssi- 
mata del passaggio di dette onde^ ma neppure un indizio 
che altrove fosse avvenuto un sì gran cataolisma sismico. 

" Notizia presa dal PéiU Li&tmays e riprodotta nel BolL Mefis. 
dell' Oss, centr. di Moncalim, — 9er. 2.*, voL IV (1884), u. 6, 
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S. Abcidiacono, — Rassegna dei principali fe- 
nomeni eruttivi avvenuti in Sicilia e nelle 
isole adiacenti, durante il 1.'* semestre gen- 
naio-giugno 1897, 



Coma per i dne anni precedenti, cioè 1895 e 1896 \ 
diamo qui. appresso, in modo succinto, acche pel 1897, 
alcnne notizie sullo stato erattìvo delP Etna o di qualche 
altra località della Sicilia e delle isole adiacenti. 

Ghennaio. 

Etna — Coperto da nubi noi giorni 16, 22, 23, 24, 
25, 30, 31; con deboli a deboli fisime emansizioni di vapori 
bianchi dal cratere centrale nei giorni: 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10^ 
12, 17, 2^, 27, 29; forti a fortÌBsime noi giorni; 3, 9, 14, 
18; e con nifìdiocre pennacchio di fumo bianco nei giorni: 
4, 11, 13, 15, 19.20,21,28. 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli — Allo stato 
oormale \ 

' Vedi BùUfMino della Sùcieih Sism. Italiana, voi, I e II, ad ni 
1896 e 1896, 

'Intendiamo per stato normale: ritardo alla Salsa di Paterno, 
stato di emanazione tranquilla di gas e deboli emiisìonì di fango 
a temperatura poco diversa deir ambi onte; riguardo a Vulcano, 
stato di e.ìììanazione o noi fatava; riguardo a Stromboli, stato s^ro m- 
ÒQliano, caratteriatieo del vulcano, interrotto di tanto in tanto, da 
più o meno brevi periodi di p arosa isma, accompagnati da fenomeni 
geodinamici, che per lo più non escono fuori dei limiti deU* isola. 
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Febbraio. 

V 

Etna — Coperto da nubi nei giorni: 1, 9, 13, 14, 17, 
20, 21,22; con deboli a debolissime emanazioni di vapori 
bianchi dal cratere centrale il 3, 5^ 6, iU^ l^i 27, 28; forti 
a fortissime il 2, 4, 7, 12^ 16, 18, 24, 25, 26; con mediocro 
pennacchio di fumo bianco nei giorni: 8, 11, 1& e 23* 

Nel giorno 2 le emanazioni avevano un colore ten- 
dente al grigio*© nelle ore pomeridiane poi crebbero tanto 
da costituire un mediocre pennacchio. Anche nei giorni 4 
e 7 le emanazioni avevano una tinta un po' grigia; il 
giorno 18, invece si presentarono con un colore giallo- 
gnolo ed in tale quantità da costituire nel pomeriggio 
una tenue e lunga striscia di fumo diretta verso NW ; 
crebbero notevolmente verso sera assumendo un colore 
grigiastro. 

Salsa di Paterno , Vulcano e Stromboli — Allo stato 
normale» 

Marzo. 

Etna ~ Coperto da nubi nei giorni: 4, 8, 9, 16, 17, 
18; con deboli a <leboIissime emanazioni di vapori bianchi 
dal cratere centrale il 3, 5, lU, lU, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 
27, 28; forti a fortissime il 1/, 2, 7, 22; di vapori un 
po' grigi il 29, 30, 31 ; con piccolo pennacchio di fumo 
bianco al cratere centrale nei giorni 13 e 15; mediocre 
il 16. 

Il giorno 11, al mattino, 8Ì ebbero fortissime emana- 
zioni di vapori un po' grigi dal cratere centrale, i quali 
aumentarono gradatamente fino a costituire verso mezzo- 
giorno un mediocre pennacchio che persistette per il resto 
della giornata. 

Nel giorno 12, ai mattino, si ebbero deboli emana- 
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zionì di vapori bianchi dal cratere centrale che aumenta- 
rono a poco a poco fino a formare, verso le 10^ un pic- 
colo pennacchio di fumo bianco, che durò fino a «era. 

Nel giorno 14, finnl mente, al mattino, comparvero sul 
cratere centrale delle deboli emanazioni di vapori un 
po' grigi; nel pomeriggio crebbero notevolmente, formando 
un pennacchio di fiimn bianco. 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli — Allo ?tato 
normale, 

Etna — Coperto da nubi nei giorni: 6, 10, 17 e 18; 
con deboli a debolii^aime emanazioni di vapori bianchi dal 
cratere centrala nei giorni 4, 6, 8, 13, 14, 15, 23, 26 ^ 27, 
29, 30; forti a fortissime i] L^ 2, 3, 9, 11, 12, 16, 19, 20,21, 
22, ^4, 25; con mediocre pennacchio di fumo bianco il 
7 e 28, 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli — Allo Stato 
normale* 

Maggio. 

Etna — Coperto da nnbi nei giorni; 13, 19 e 26; con 
deboli a deboliì^sime emanazioni di vapori bianchi dal cra- 
tere centrale nei giorni : 1, 2, 3, 4 j 7, 8, 9, 10, il, 16^ 23, 29, 
30 e 31; forti a fortissime il 14, 16, 17, 18, 20, 22, 24; con 
piccolo pennacchio di fumo bianco nei giorni: 6, 25, 27; 
mediocre nei giorni 12, 21, 28; folto il 5* 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli — Allo stato 
normale. 

Notiamo per queeto mese che TEtna, al mattino, si 
presentava perfettamente sgombra di nnbi ; poco prima, o 
poco dopo le 9", oominciavauo a comparire dei piccoli cn- 
muli provenienti da est a nord-est, i quali,' aumentando 
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di numero e grandezza, versta il mozzogiomo coprivano 
tutta la montagna e uel pomeriggio, spesse volte si risol- 
vevano in temporali. 

&iugnOp 

Etna — Coperto da nubi dei giorni 5, 6, 11, 1% 17, 

22 ; con deboli a debolissime emanazioui di vapori bianchi 
dal cratere centrale nei giorni: 1, 2, 3, 8^ 9, 14, 19, 20, 23, 
24, 26, 27, 28, 29 e 30; piuttosto forti nei giorni : 4, 10, 13, 
15, 16, 18,21,25; con piccolo pennacchio di fumo bianco 
il giorno 7. 

Salsa di Paterno , Vulcano e Stromboli — Allo stato 
normale. 

Anche in questo mese avvenne spessissimo il feno- 
meno della condensazione di notevoli masse di vapori pro- 
venienti da est o nord-est, attorno alla cima dell'Etna, 
cominciando a comparirei al solito, intorno alle oro 9 e 
raggiungendo il massimo a pomeriggio inoltrato; TEtna 
no rimaneva completamente coperta; verso sera però le 
nubi si dileguavano. 

Dalla precedente breve esposizione di fatti, risulta 
chiaramente che, l'Etna, dopo la grandiosa eruzione del 
1S92, è rientrato a poco a poco neir abituale suo stato di 
riposo, il quale si è accentuato ancora di più in quest-o 
primo semestre del 1897; per la Salsa di Paterno, Vul- 
cano e Stromboli non sì è avuto nulla di nuovo per tutto 
il semestre. 

Dair Osservatorio Groo dinamico di Catania, Bottembro, I89i. 
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A. Ricco. — Stato del Cratere centrale dell' Etna 
dal 2." semestre 1896 al L' sonieatre 1897, 



4 agosto 1895 (Ing. Masoari o Galvagno)* — Si con- 
ferma r anniento di attività osservato nel giugno^ nei fo- 
colari di lava della parete interna del cratere centrale ri- 
volto ad ESE, e lo stato stazionario della lava nella parete 
rivolta ad WSW, come pure si constatano i cambiamenti 
del cratere centrale la cui superficie interna è stata in 
causa della frana privata dei scaglioni che le davano 
r aspetto di un anfiteatro, ts delle incrostazioni giallo-ver- 
dastre. Si nota pure che il cono avventizio aderente alla 
parete rivolta a SE è meno appariscente, 

6 settembre 1896 (Ing. Quirino Majorana, Eiccò, GaU 
vaguo), — Le lave incandescenti in entrambi ì luoghi 
sano diminuite: la lava di ponente eece a circa '/.^ della 
profondità da diverse pìccole bocche disposte su di una 
frattura pressoché verticale, diramandosi in basso, prati- 
L^ata nella parete interna rivolta ad E8E; alquanto più 
in basso, ma nel fondo del cratere, la lava si raccoglie in 
un ammasso meno luminoso. I disegni fatti dall' ing. Ma- 
jorana e da me ai accordano bene, e differiscono poco da 
quello fatto dalV ing. Mascari al 4 agosto 1896. Nella pa- 

* V. BoiUtiìno n. 9, voi- I, pag. 154, 
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rete interna ch& guarda SSW vi è solo una bocca iucan- 
desceute, eoa altro punto men luminoso, 

Neil' interno del cratere si od© un rnmore continuo 
corno di mulino, ma netssnna esplosione durante le 2'',10°' 
che yi rimase snir orlo del cratere. H fumo è pochieaimo: 
invece vi sono moltissime fumarole nel lato est del cratere 
il fumo di qiielle che sboccano neir interno si dirige in 
giù, come assorbito dalla gola del vulcano* Molte fuma- 
role assai attive pres&o il cono avventizio. 

Nel fondo ohe si vede distintamente si osserva una 
specie di arginello, all' incirca semicircolare, che affetta la 
forma di un cratere o circo; ma molto probabilmente iti 
prodotto da frana di materiale minuto dalla parete rivolta 
a SE, cui e adiacente. La bocca chiusa del cratere ha il 
labbro meridionale ancora colla forma di ^. Vi sono poche 
famarole dense vicine. 

4 ottobre 1895 10^8"* { Galvagno ). — Dal cratere cen- 
trale esce un gran pennacchio di fumOj il quale si con- 
densa in piccola pioggia, eh© cade fluU' Osservatorio. 

20 giugno 1896 (Galvagno). — La lava incandescente 
si vede ancora in tre luoghi, cioè nello bocche aperte nella 
parete interna rivolta ad ESE, nell'ammasso sottostante, 
nelle bocche di levante meno vive di quel che erano 
nel 1S96, 

14 luglio 1896 (Prof. 0. Marinelli e GaJvagno). — Non 
si vede che la lava incandescente nella parete intema ri- 
volta ad ESE. Nessun rumore nel cratere, eccetto quello 
di una piccola frana di pietre. 

37 agosto 1896 (Ricco, Galvagno). — Cratere pieno 
di fumo che non permette di vedere V interno. Nessun ru- 
more. Nel orlo esterno da W e N vi sono molte e grandi 
fratture. 

20 settembre 1896 (Galvagno). Le lave incandescenti 
sono aumentate alquanto. 
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12 giugno 1897 (Galvaguo), — Nessun cambiamento 
notevole nell* interno del cratare cantrale. La lava incan- 
descente è un poco diminuita: vi sono solo due focolari 
vicini nella parete interna rivolta ad ESE, al solito posto 
Nella parte rivolta a sud, a circa 7;^ della profondità vi è 
una grossa fumarola o soflELone molto attivo e stabile, che 
si è formata una bocca rotonda ben definita e vistosa. 
Nessun rumore^ eccetto che di frane. 

Negli ultimi anni V odore di zolfo all' Osservatorio 
Etneo si è fatto più frequente e nelF ultimo semestre quasi 
continuo; sono aumentate visibilmente le incrostazioni sa- 
lina e solfurea in una zona nella parte alta del pendio 
©sterno meridionale* 

Pare si possa concludere che nel cratere centrale del- 
l' Etna negli ultimi tempi sieno diminuiti i fenomeni di at- 
tività HtromòoUana e siano invece aumentati i solfatarici; 
il che sarebbe in corrispondenza allo stato di persistente 
e crescente quiescenza. 
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G, Agamennone* — Il terremoto Laziale dclF 8 
maggio 1897. 



Senza che nulla lo facesse presagire, una serie di 
flcosse più o meno sensibili gettò improvvisamente V al- 
l' arme nelle città e nei villaggi dei Colli Laziali la notte 
dal 7 air 8 maggio e nella mattina tielT 8. Due fra osse, 
quelle più intense, si propagarono fino a Eoma proda- 
oemlo un po' di panico ne' quartieri più elevati. 

Ennmerazione delie scosse^ — La 1/ scossa avvenne verso 
le 2** 62™ 7t 6 ^^^ sentita piuttosto lievemente tanto nei 
Colli Laziali (Monte Cavo^ Eocca di Papa, Marino, Co- 
lonna ecc.) quanto a Tivoli, Essa non deve aver sorpas- 
sato in alcun luogo il grado III-IV della scala De Rossi- 
ForeL 

Non era trascorso un mezzo minuto che ne soprag- 
giunse una 2'', alquanto più sensibile e che forse fti del 
grado IV -V in talune località, come a Rocca di Papa, 
Marino, Frascati ecc., e fu sentita più debolmente a 
M. Cavo, Colonna, Albano, Genzano, Tivoli ed anche a 
Boma. 

Non s'era ancora dissipata un po' d'apprensione su- 
scitata dalle due scosse precedenti, quand' ecco sopravve- 
nirne una 3", verso le 2''54"' '/^j ^^ ^^^^ pi^ forte e di 
maggiorfì estensione. Questa deve forse aver raggiunto il 
grado VI in talune località, specialmente quelle situate 
mi versante settentrionale del Colli Laziali, quali Fra- 
scati, M Porzio, M. Compatri, Rocca Priora, Colonna, 

8. 
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« 

Zagarolo eco. Fu giudicats pure abbastauEa forte a M. Cavo, 
Bocca di Papa^ Castel Gaudolfo ; ma in generale dovette 
essere meno pronunciata verso ove^t e 8ud, come a Ma- 
rinOj Albano, Ariceia, Genzano, Nemi ecc* Sul versante 
meridionale de^ colli Laziali , come a Civita Lavinia ed a 
Velletri, la forza della scossa scese già al grado III ed 
il movimento fu appena risentito a Cisterna (grado II)* 
Più in basso, ad es. ad Anzio ed a Nettuno, il terremoto 
pEkesò completamente inosservato. Verso ^oriente troviamo 
che la scossa ha toccato il grado IV- V a Palesirina ed 
a Valmontone, eh' essa ò stata un po' meno intensa a 
S. Vito Eomano ed a Begni, pochiyBÌmo sentita {grado 
II -in) ad Anagni^ a Paliano e Subiaco, passata del tutto 
inosservata a distanza ancor più grande come a Guarcino, 
Alatri e Frosinone. Passando a setteutrione, la scossa fu 
abbastanza pronunciata tanto a Poli quanto a Tivoli, 
dove l'intensità dev'essersi aggirata sul grado V. Invece, 
a poca distanza di più, come a Montecelio e Folombara^ 
il movimento sembrò debolissimo e non fu inteso affatto 
nel vicino Monte Flavio, e tanto meno più oltre. E chiaro 
poi che lo scuotimento del suolo ha rimontata la valle 
del Tevere in modo abbastanza rimarchevole; tant* è vero 
che la forxa della scossa si può fissare al grado IV -V 
per Monterotondo e Cesano ( Campagnano )j al grado 
in -IV per Fiano Romano e Poggio Mirteto ed al gi^ado 
II per Narni* Una propagazione ben minore si riscontra 
ad ovest ed a sud-ovest dei Colli Laziali e, se si eccettui 
Roma, dove si può dire che la scossa abbia raggiunto il 
grado IV, il movimento si è spento subito poco più oltre* 
Infatti, nulla fu avvertito alla stazione della Storta ( fer* 
rovia Roma- Bracciano ) ne a quella di Ponte Galera 
(ferrovia Roma- Civitavecchia) le quali ai trovano a circa 
13 Km, dalla Capitale. Parimenti il terremoto non fu 
segnalato ad Ostia ed a Fiumicino e tanto meno a maggior 
distanza come a Civitavecchia ed a Bracciano, 
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Qualche minuto appresso alla precedente scossa, ve ne 
è stata Tina 4*, piuttosto debole, sentita a Frascati, Bocca 
di Papa e pare anche ad altre località vicine. 

Senza contare parecchie altre scossette di minor conto 
che fiirono poste in evidenza soltanto dai sismometrografi 
dell' Osservatorio geodinamico di Bocca di Papa, ima 6* 
Bcossa, aenza dubbio debole, ebbe luogo verso le 3^16"'< 
Frascati è la sola località dove consta eh' essa sia stata 
aegnalata; ma è probabile che sia stata sentita anche a 
M- Porzio, M. Compatri, Bocca Priora eoc»j dove appunto 
fu più sensibile la 3^ scossa* 

Una 6* scossa, ma poco più pronunciata della prece- 
dente j si senti verso le 4^12'^' a M. Cavo, Rocca di Papa, 
Frascati, Marino e verosimilmente anche in altre località, 
come Albano, Ariooia e noi villaggi situati sul versante 
setteutrionale dei Colli Laziali. 

Essa fu seguita, alle 4^24"', da una 7" scoBsa che 
deve essere stata alquanto più sensibile, a giudicare delle 
indicazioni ottenute dagli struBieuti di Bocca di Papa e 
di lioma, e fu segnalata nelle stesse località citate per 
la 6.* 

Sembra che una nuova scossstta sia stata intesa a 
Tivoli ed a Frascati verso le 6^ '/. ^^ ^^* altra in quest' ul- 
tima località alle 7M0™; ma deve trattarsi, in ogni caso, 
di due movimenti insignificanti per non essere utati se- 
gnalati, a quanto si sa, in altri luoghi e neppure regi- 
strati air Osservatorio di Bocca di Papa, 

Un- 8* scossa avvenne alle 7-'53™ a Frascati, Bocca 
di Papa e Marino e verosimilmente anche nelle altre lo- 
calità citate per le scosse 6* e 7* ed in confronto dell© quali 
fu pure alquanto più sensibile, a giudicare dalle tracce 
lasciate dagli strumenti di Boma e Bocca di Papa, 

Per ordine d' intensità decrescente possiamo classifi- 
care le precedenti scosi^e come segue , bacandoci sia sulle 
notizie avute dalle varie località sia sulle indicazioni stru- 
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mentali dell' Osservatorio geodintimico di Bocca di Papa 
e della Stazione sperimentale sismica di Boma: 

Scossa 3' delie 2''54'" '/, grado VI. 





2 




2 53 


* 


IV-V. 




1 




262 


7, » 


IV. 




8 




7 62 


» 


III-IV 




7 




424 


» 


ni. 




6 




412 


» 


II-IIL 




4 




266 


> 


IL 




6 




316 


> 


n. 


eplioa 




delle 


«3 30 t 


i Francati e Tivc 


» 




> 


740 


)È 


» 



Repliche dalle 2*^66'" alle 3' 8" I a Bocca di Papa. 
Replioa delle 3^'48" I » » 

Da questa tabella risulta che la grande scossa ( la 3* ) 
fu preceduta, poclii minuti avanti, da due scosse di forza 
sempre più crescente j e fu seguita per uno spazio di cinque 
ore da molte repliche che sembrerebbero piuttosto essere 
andate crescendo in intensità fino a quella delle 7**62'", 
dopo di che sembrò essersi esaurita F energia sismica, se 
si eccettui un^ altra lievieaima scossa sentita a Rocca di 
Papa verso le 23" IS"^ dello a tesso giorno. 

Zorta macrùsismica. — E assai probabile che le pre- 
cedenti scosse abbiano avute quasi tutte lo stesso epicentro 
e siano state prodotte dalla stessa causa. Per quanto la 
maggior parte delle notizie possedute siano più o meno 
vaglie per ciò che riguarda la forssa colla quale le diverse 
scosse furono qua e là risentite, e nonostante la mancanza 
assoluta di villaggi nella vasta zona — quasi 400 chilo- 
metri quadrati — compresa tra i Colli Laziali, Tivoli, 
Monterotondo e Roma, parrebbe che T epicentro dovesse 
cadere piuttosto vicino alle falde settentrionali dei Colli 
Laziali, Infatti la scossa principale sembra sìa stata sen- 
tita più fortemente a Frascati, M. Porzio, M. Com patri, 
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Rocca Ptiora, Colonna, eccp in confronto sia delle località 
situato ancor più verso il nord, sia di tjueUe situate sul 
versante opposto, come Albano, Aricela, Genzano, Neniì^ 
Civita Lavinia ecc. Anche F andamento delle altre scosse 
secondarie darebbe ragione a questo modo di vedere, poiché 
le medesimo o non furono avvertite in quest'ultime loca- 
lità o lo furono assai più debolmente. Che anche Tivoli e 
Roma ' siano fuori della zona macrosismica e provato, oltre 
che dalla minore intensità con cui vi fu risentita la scossa 
principale, anche dal fatto che tra quelle secondarie non 
vi furono segnalate che quelle più importanti, quali fu- 
rono appunto quelle che precedettero la grande. Sembra 
poi che le scosse secondarie aiano tutte passate inavver- 
tite a Monterotondo. 

Qualità delle scosse. — La scossa principale delle 
S'^Bl^Vs ^^ giudicata sussultoria a Marino, euasidtorio-ondu- 
latoria a Frascati e verosimilmente fu tale anche ne' vi- 
cini villaggi, per i- quali mancano le particolarità, ma 
dove la scossa fu sen^a dubbio forte. Una componente 
verticale, abbastanza notevole del moviniento fu messa in 
evidenza anche per Rocca di Papa dagli strumenti di quel- 
l'Oaaervatorio. Al contrario, la scossa fu giudicata ondu- 
latoria a Colonna, Castel Gandolfo, Albano, Genzano, Nemi, 
Tivoli, Monterotondo, Eoma \ Cesano ( Campagnano ), Pa- 
lestrina, come pure senza ©ccessione in tutte le restanti 
località situate ad una maggior distanza dai Colli Laziali. 

* GU edifici, generalmente assai più elevati^ devono aver con- 
tribuito nella Capital© a. far sembrare abbastanza intense le due 
Bcosse ohe vi furono sentite, 

* A Roma, veramente, gli strumenti della Stazione sismica spe- 
rimentale indicarono anche una componente verticale nella scossa 
principale ed in qTaeìle più importanti tra lo secondarie; ma essa fu 
cosi lieve che anche la scossa delie 2^64'" /„ parve ondulatoria alla 
popolazione* Ed è a ritenere che la componente verticale si sarebbe 
ugnalmento ottenuta anche in altre località prosììime all' area epi- 
centrale se vi fossero stati consimili strumenti. 
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— las- 
ciò s'aggiungerebbe dunque a provare che l'epicentro cade 
realmente piuttosto presso alla parte nord dei Colli Lar 
ziali che altrove. A confermare questa deduzione concorre 
il fatto che se qualcuna delle scosse secondarie fu giudi- 
cata sussultoria o sussultorio-ondulatoria, lo fu soltanto a 
Frascati ed a Marino e verosimilmente anche a M. Porzio, 
M. Compatri, Eocca Priora, per le quali, come ho già 
detto, mancano notizie particolareggiate. A Bocca di Papa 
stessa le scosse secondarie più importanti, quali furono 
quelle delle 2*"62"72» 2*"63°* e 7*^52", lasciarono una com- 
ponente verticale negli strumenti. 

Rombo. — Le sole località, ove si parli di rumore 
sotterraneo nella gravide scossa, sono Bocca di Papa e Ma- 
rino; ma è probabilissimo ch'esso sia stato sentito anche 
nei villaggi vicini, pei quali le particolarità del terremoto 
fanno difetto. È anche propabile che il rombo sia stato 
inteso a Frascati, dove infatti se ne senti uno per la scossa 
precedente delle 2'^53°^, come pure a Marino. A Eocca di 
Papa fa rimarcato il rombo anche nelle scosse delle 4'*12" e 
7*^62°". Ciò concorre a dimostrare che queste località non 
potevano trovarsi troppo distanti dalla sede del fenomeno. 

Direzione delle scosse. — La posizione dell'epicentro 
avrebbe dovuto potersi approssimativamente riconoscere 
anche dal senso nel quale si effettuò il movimento nelle 
varie località in occasione della scossa più importante, cioè 
delle 2*^64"* Vj 5 ^* dobbiamo pur troppo confessare che, oltre 
che pochissimi sono i dati posseduti a tal proposito, eaei 
sono assai discordanti tra loro, sia ricavati da strumenti 
sismici, sia ottenuti in maniera differente. Per convincer- 
sene, basta gettare uno sguardo sul seguente prospetto, 
dove le località sono press' a poco disposte in ordine di 
distanza dal presunto epicentro, e per quelle, che non sono 
troppo vicine all'area macrosismica, è riportata anche la 
direzione secondo cui sarebbe dovuto aspettarsi provenire 
il movimento: 
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Bocca di Papa 



IConte Cavo , . 
Genzano . . , , 
Palestrina ^ - - 
Velletrj 

Valmontoue * * 



verso S ( 



I 
^ S I 



RoTna 



^ SE i 



Poggio Mirteto 



p N 



N-S? 

NNE^SSW ? 

verso S 

» SE 

N-S 

SSW-NNE 

NW-SE 

N-S 

SW-NE 

SSE*NNW? 

S-N? 

S*N? 

verso 8SW 

» W 

SE^NW 
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Come si è yiato, una sufficiente concordanzaj tra la 
direzione registrata od osservata e quella verso cni ai tro- 
Tava il presunto epicentrOj ai riscuntra aoltantfO per Bocca 
di Papa, M. Cavo e Velletri. È notevole poi la divergenza 
mostrata dai vari atnimenti d'uno stesso OsBervatorio, 
anche identici come ad ea. i aì^moacopi Gaìli^ 

Né minor discordanza si rileva fra la direzione della 
grande scossa con quelle determinate per le altre secon- 
darie che la precederono o seguirono. Così, mentre a M. 
Cavo la grande scoesa fu giudicata provenire da SSW, le 
due Bcossette precedenti sembrarono venire dal NW, A 
Kocca di Papa le indicazioni fornite dal piccolo sismome- 
trografo a registrazione continua, certamente il meglio in- 
stallato, fornirebbero per parecchie delle scosse secondarie 
la direzione predominante NE-SW e perfino la E-W in- 
vece della N-S, trovata per la grande scossa \ Per Romai 
infine^ risulterebbe per alcune tra le scossette secondarie 
la direzione prevalente NE-SW, deeunta dal piccolo sì- 
smometrografo del sotterraneo. 

Da tutto ciò si vede come eia impossibile nel caso 
nostro basarsi sui precedenti dati, concernenti la direzione 
delle acosse, per calcolare la posizione delP epicentro. 

^ Il si smometrografo Brassart a lastra affumicata, ugualmente 
Installato sul pilastro sismico, non potè funzionare alla grande scossa 
delle ■2^'54'"V,fT P^i" tessersi gik scaricato tin dalla l.'* scossctta delle 
3h52ii] y^, j diagrammi poi ohe ai otte od ero sulla lastra affuraicatn 
per le scossette delle 2''62^ y, e S^'SS*" furono talmente insign id- 
eanti da essere praticamente impossibile calcolare la direzione dei 
successi v^i movimenti del suolo per tutta la durata delle scosse. 

Un co ne inai le strumento cte si trovava a Roma nei sotterraneo 
del Colh Rom« non funzionò affatto^ nopptire in Qe(^a^ìone della 
grande scossa^ ed ugualmente non funziontN il registratore a doppia 
velocità annesso taato al sismometro grafo di 8 metri del sotterraneo 
quanto a quello di 16 metri sulla torretta^ e ciò a causa della troppa 
piccola escursione degli stili c!ie tfon provocò il contatto elettrico 
necessario allo svolgimento rapido della zona di carta. 
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Ora delie scos.^e. — Ali* infuori dei dati orari di Roma 
e !Rocca di Papa, tutti gli altri si debbono considerare 
come più o meno grossolanamente approseimati. Trattan- 
dosi nel caso attuale d* un terremoto d* un' ©Btensione assai 
piccola, è chiaro non potersi fare au di essi alcun asse- 
gnamento, sia per la determinazione dell' epicentro, sia per 
il calcolo della velocità delle onde sismiche. Bipcrtiamo 
qui appresso per le varie scosse le ore dell' Osservatorio 
di Itocoa di Papa con a fianco quelle determinate nella 
Stazione sismica sperimentale di Berna, per dare un* idea 
della precisione oggi raggiunta in simili osservazioni: 

Scossa delle 2^&2°^ X^ 

Rocca di Papa , 2'^52"'34' ^ _ 

Roma . . . principio 2 52 30, massimo 2 62 40 ^ 

Scossa delle 2'^63™. 



— 9 



Bocca di Papa . . , 2^B2"^56- 

Boma , , . principio 2 63 0, massimo 2 63 5 

Scossa delle 2'*B4^ 7,, 

Bocca di Papa 2'^&4«'20*j _ 

Berna . . . princìpio 2 64 20, massimo 2 64 30 

Scossa delle 3^6"^. 



Bocca di Papa , - . - 3'^15M3' 

Boma 3 16 60 



— 7- 



Scossa delle 4^2"*. 

Bocca di Papa 4'^12"^8* j _ 

Boma 412 35 I 
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Scossa delle 4^24"». 

itocca di Papa 4*^3"53' 

Roma . . . principio 4 24 3, massimo 4 24 13 

Scossa delle 7»«2°». 



j ~ 20 



Bocca di Papa 7^2"*24' \ 

principio 7 52 16 

f massimo 7 62 30 / 



1 principio Y oz ID (a 

Roma ... rinforzo 7 62 23 ^ ~ 



Questo prospetto fa concludere che in generale le ore 
di Bocca di Papa s' accordano quasi esattamente con quelle 
che si riferiscono al principio delle scosse ricavato dal 
grande sismometrografo di Boma, installato, come si sa, 
Ej lilla torre; ciò che mostrerebbe a prima vista che le onde, 
irraggiate dal focolare sismico, ssarebbero giunte quasi 
contemporaneamente nelle due località. Se non che il fatto 
che le ore relative alla fase massima di questo sismome- 
trografo e quelle dedotte dagli altri due del sotterraneo 
sono sempre di parecchi secondi posteriori a quelle di 
Rocca di Papa fanno giustamente nascere il sospetto che 
sono realmente quest'ultime che vanno confrontate colle 
ore relative al massimo di Boma, mentre il principio della 
perturbazione del grande sismometrografo del Collegio Ro- 
mano sarebbe dovuto verosimilmente alle prime onde si- 
smiche, così deboli da essere sfuggite agli strumenti di 
Bocca di Papa. Una media dei ritardi della fase massima 
ottenuta a Boma rispetto alle ore di Bocca di Papa sa- 
rebbe d' una dozzina di secondi ; ma siccome d' altra parte è 
assai probabile che le ore di Bocca di Papa si riferiscono 
ad una fase di movimento intermedia al principio ed al 
massimo, cosi si vede che il ritardo in questione può es- 
sere anche minore. 
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Siamo però ben lontani dal potere assegnare il valore 
esatto a questo ritardo e tanto meno ai amo in grado di 
poter calcolare, in base ad esso, la velocita di propaga- 
zione dello onde sismiche, a causa della troppo incerta 
posizione dell' epicentro e delle distanze troppo piccole che 
80E0 in giuoco, come ebbi già a dire nella penultima pa- 
gina della mia Relazione dal titolo: / terreniati segnalati 
a Roma nd biennio 1891-92 ed il simnometrografo a regi- 
drazione continua. (Ann. dell' Uff. Centr. Met e Geod. 
Ital, Ser- 2/, Voi. XII, Parte 1/, pag. 175, Roma, 1893). 

DÌTìiensìoni dell' area posta in mommeìito. — Le loca- 
lità le più lontane conosciute, dove la grande scossa fu 
più meno debolmente sentita sono: Cisterna verso il S, 
Segni ed Anagni all'ESE, Fallano all'È, Subiaoo al NE, 
Poggio Mirteto e Nami al N, Cesano ( Campagnano ) al 
NNW e Roma al NW. Verso P W ed il SW veramente 
poche sono Le notizie che si posseggono, per mancanza di 
villaggi in questa parte dell'Agro romano; ma dal fatto 
che la scossa non fu intesa neppure a Ponte Gralera e tanto 
meno ad Ogtia, Fiumicino, Anzio e Nettuno, è a ritenere 
che in tali direzioni la propagazione dello scuotimento sia 
stato assai ostacolato e non abbia potuto perciò farsi fino al 
littorale tirrenico. 

Se si considerano le.loofiJità estreme, Xarni al nord e 
Cisterna al sud, si ottiene una distanza di circa 100 Km»^ ed 
è notevole la circostanza che la propagazione si è fatta mag- 
giormente verso il settentrione che non verso il mezzo- 
giorno. Infatti, ritenendo che l' epicentro cada sul versante 
settentrionale dei Colli Laziali, il che non può essere troppo 
discorde dal vero per le ragioni sopra esposte, troviamo 
Cisterna a non più di 30 Km. verso il sud dair epicentro, 
mentre Nami ne disterebbe più del doppio verso il nord. 
E anche non volendo tener conto di Nami, dove la scossa, 
certamente minima, fu percepita da una persona, come il 
prof. Fagiuoli, già versata in sismologia, la più grande 
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facilità di propagazione delle onde sismiche verso eatten- 
trione resta sempre confermata dalle ostìervazioiii fatte a 
Cessano (CatnpagTiaiio)i Fiano Eomatio o Poggio Mirteti», 
Verso oriente poi, quali località estreme ove la scoBBa fu 
appena sentita, si ha Subiaco, Pali ano ed Anagni, e verso 
occidente si sa che Io scuotimento si estinse rapidamente 
poco al di là di Roma, di guisa che la larghezza massima 
si può fissare a non più d'una cinquantina di chilometri^ 
coir osservazione anche qui da fare che la propagazione è 
stata assai più agevolata verso Test in confronto dell'ovest» 
Volendo quindi fare un calcolo approssimativo delFesten- 
sione dell' area scossa^ supposta press' a poco di forma ellit- 
tica coir asse magginr© orientato ali* incirca secondo il me- 
ridiano^ si avrebbe, in cifra tonda, adattando le distanze 
sopra accennate, una superficie di 40CX) Km. quadrati. 

Se ci limitiamo, invece, a considerare le sole località 
nelle quali la scossa principale fu intesa colla maggior 
forza o dove furono segnalate la più parte delle scosse se- 
condarie, troviamo eh' esse sono quasi tutte comprese nei 
Colli Laziali ad eccezione di quelle poste sul versante me- 
ridionale- E se, come paiTebbe giusto, si voglia estendere 
la zona macrosismica fino a parecchi chilometri verso Poli, 
Tivoli e Eoma, per spiegare la forza piuttosto notevole 
colla quale il movimento si è ivi manifestato, si giunge- 
rebbe per la zona macrosismica ad una superficie di circa 
300 Km, quatlratij quanti cioè ne corrispondono press*» 
poco all'area d'un cerchio di 10 Km, di raggio. 

Anomalie nella propagazione delh onde sismiche. — E 
soltanto allo scopo di ottenere un valore approssimato del- 
r estensione dell'area scossa che questa è stata considerata 
di forma grossolanamente ellittica. Se si va, invece, a con- 
siderare la propagazione in modo più particolareggiato, si 
trovano anomalie notevoli che è bene mettere in evidenzap 
La forma assai allungata dal nord al sud della regione 
posta in scuotimento può dipendere o dal focolare sismico 
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stesso, supposto liueare, o dalla maggiore propagazione del 
moto lungo il meridiano ed in ispeoie verso il eottent rione. 
Questa circostanza potrebbe non essere estranea alla dire- 
zione della stessa valle del Tevere, che per F appunto da 
Narni a Roma corre press' a poco dal nord al sud, e nello 
atasso tempo potrebbe essere in relazione coli' orientamento 
d' importanti montagne, come la Montagna di Tancia, il 
M* Oennaro, i MJ Tiburtini ed i M/ Prenestini che limi- 
tano ad est la regione battuta dal terremoto. 

Parrebbe poi che la grande scossa, originatasi senza 
dubbio alla sinistra dal Tevere ed alP altezza dei Colli La- 
ziali ^ non aia stata, nella sua propagaEion© verso il NNW, 
gran che modificata dalla presenza del Tevere, Troviamo 
infatti ch'essa fu abbastanza energica a Cesano (Campa- 
m gnano) ed a Fìano Romano ohe si trovano alla destra del 
fiume. 

L'influenza del M. Grenuaro risultò, invece, assai ma- 
nifesta; perche mentre il tert emoto fu abbastanza pronun- 
ciato a Tivoli sembrò lievissimo tanto a Montecelio quanto 
a Poloni bara Sabina, località as^ai prossime, e passò com- 
pletamente inosservato sul versante opposto, come a M, 
Flavio. 

Come la maggiore propagazione della scossa si fece 
lungo la valle del Tevere, qualche co.sa d' analogo k avve- 
nuto, benché in misura minore, anche per la valle del 
Sacco, ove il movimento si estese abbastanza lungi, fino 
ad Anagni. 

h curioso ancora il notare come la grande scossa siasi 
intesa anche in qualche puntOj abbastanza lontano, nell' in- 
temo della valle dell' Anione, come a Subiaco, 

Abbiamo infine già parlato della limitatissima propa- 
gazione del movimento verso l'W, il SW ed il S, tanto 
che non giunse in alcun punto del Uttorale tirrenico* Questo 
fetto però non è nuovo, e tra gli altri trova un riscontro 
con quanto ebbi io stesso ad osservare pel ten-emoto di 
BùiL Soc, Sism. IL IO, 
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Bisignaiio (Calal>ne) del 3 dicembre 1887 ' che cioè mentre 
alla stazione ferroviaria di Si bari il terremoto fu fortissimo, 
invece itt quella relativamente poco più distante di Tre- 
bisacce, per rispetto air epicentro, passò inosservato. Questo 
rapidissimo indebolirei dello scuotimento lungo la spiaggia 
jonica dissi allora potere in gran parte dipendere dalla 
natura stessa sabbiosa del terreno. 

Mi piace terminare questo studio col ricordare che 
tra ì più recenti e meglio studiati terremoti dei Colli La- 
ziali, quello del 22 gennaio 1892, ben più violento e che 
arrecò danni tanto a Genaano quanto a Civita Lavinia, 
spiegò la massima forza nel versante sud ^ mentre T attuale 
terremoto ha avuto il suo epicentro precisamente dal lato 
opposto. Coloro che hanno studiata la commozione sismica 
del 22 gennaio 1892 hanno opinato ch'essa fosse dovuta 
ad azione vulcanica che avrebbe posto in vibrazione una 
frattura radiale dello spento vulcano. Comunque sia, ri- 
tengo non improbabile che entrambi questi terremoti, quan- 
tunque coir epicentro in due punti del tutto opposti dei 
Colli Laziali, possano ripeter© la loro origine da un' iden- 
tica causa. 

Intermedio a questi due terremoti, in ordine cronolo- 
gico, è stato r altro del l."^ novembre 1895, che anzi ebbe 
a Eoma un'intensità anche maggiore dei due sopra accen- 
nati e fu assai caratteristico per avere avuto T epicentro 
verso il sud, vale a dire in una direzione ben diversa 
degli altri due per rispetto alla Capitale \ Lo studio par- 

^ € lì terremoto nel Vallo Cosoctiiio del 3 dicembre 18H7 > 
Ann. deir Ufficio Centr. di Met e di Gmà. lU, 8er. 2.\ VoL Vili, 
Parte ì.\ anno iSBtì, pag. 2Ha 

* Poiché mi trovo su quest' argomento, ricorderò ancora che le 
celebri scosse di terrtìtnato, avvenute nel P Appennino il 14 gennaio 
ed il 2 febbraio IKM e che distrussero Cascia^ propagandosi dal 
nord vorao il sud fino a Itoma non mancarono di recarvi qualche 
daano, specie alla cupola Vaticana. 
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ticolareggiato che da pochi anni si comincia a fare sn i 
terremoti italiani, anche di mediocre intensità, per inizia- 
tiva dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica, 
moetrerebbe dunque ^ a differenza di quanto una volta si 
4 da alcuni creduto, come una data località, generalmente 
parlando, s^ia circondata da parecchi focolari sismici, dairnno 
dall'altro dei quali essa p\iò aspettarsi disastri* In tal 
caso, potendo per una data località essere ben diverse le 
direzioni da cui provengono le onde sismiche, sarebbe inu- 
tile il volere insistere Bopra un determinato orientamento 
degli edifìci per scongiurarne o almeno attenuarne i danni, 

n materiale che ha servito per Io atudio del terremoto, 
che ha formato F oggetto della presente Nota, verrà inte- 
gralmente pubblicato tra le notizie siamiche del mese di 
maggio 1897 che si stampano in questo stesso Bollettino, 
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A- Ricco. — R. Osservatorio Geodinamico di 
Catania. 



È posto nel vasto sotterraneo dell'ex convento dei 
Benedettini, sotto l'Osservatorio Astrofisico. 

I lavori di adattamento del locale cominciarono nel 
gennaio 1891, ed erano finiti alla metà di marzo, ma per 
dar tempo alle opere murarie di consolidarsi ed asciugarsi, 
la collocazione definitiva degli strumenti sismici nel sot- 
terraneo fu differita fino al maggio, e compiuta alla metà 
di giugno. 

L'Osservatorio geodinamico occupa diversi ambienti 
attigui, di cui il principale è uno spazioso emiciclo 
( Tav. VI, fig. 1 e 2 ) ove trovasi il grande pilastro a, fog- 
giato a tronco di cono per 6" sepolto sotto terra e spor- 
gente di m. 0,80 in forma di banco anulare: la base infe- 
riore ha il. diametro di 6", la superiore di 2", il volume 
della muratura in pietra lavica è circa 33*°°, e quindi il 
peso è circa di 100 tonnellate. 

Attorno al pilastro vi è un riempimento di sabbia che 
impedisce completamente la trasmissione al medesimo della 
pressione od urto causato dal camminare nelle vicinanze. 
Su di questo pilastro sono disposti 10 sismoscopi diversi, 
il sìsmometrografo Brassart ed il microsismoscopio Gu^- 
zanti. 
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II) questo steeso locale trovaei il fotocronografo d che 

fotografa il tempo indicato da un cronometro alP istante 
di una scossa. 

Vi è inoltre il pozzo e scaTato attraverso tutte le lave, 
fino al terreno pliocenico: il fondo è di 32%B gotto il li-, 
vello del suolo, ed a 9"*j50 sopra il livello del mare: le 
variazioni dello spessore d'acqua vi sono assai notevoli 
da 5"" a 2™ negli ultimi 6 anni, perche questo pozzo tro- 
vasi sul corso di un ramo dell' antico torrente Amenano , 
più volte coperto dalle lave, ma in cui continuano a scor- 
rere le acque, ohe sboccano in mare alla Villa PaeinL Le 
variazioni del livello delle acque, eh© oltre all' interesea 
meteorologico ed idrologico, ne hanno anche uno aismieo, 
sono tracciate in ecala reale dal puteometro registratore: 
inoltre settimanalmente si fanno misure dirette della pro- 
fondità e dello spessore dVacqna per controllo. Inoltre se 
ne determina la temperatura, attingendone rapidamente 
un secchio per mezzo di apposito arganetto a filo metallico. 

Nell'attiguo locale vi è il sismometrografo Cecchi 6, 
il registratore Guzzanti e ed il tromometro più lungo i. 
In fondo ad un corridoio chiuso si è creato uno stanzino 
OBCoro / col necessario per sviluppare le lastre impreasio- 
uate dal foto cronografo. 

Passando per la camera C si va ad un'altra, sotto- 
posta alla scala, ove trovasi il grande sismometrografo y, 
(Tav, yij fig. 3) fondato direttamente sulla lava. 

Il filo di sospensione del pendolo è lungo 25"^, passa 
per un foro nella volta, e per mezzo di una sospensione 
cardanica è attaccato ad una forte trave di ferro a doppio 
r, posata e murata in cima ai grossi muri di recinto della 
scala. 

D tubo di 2Ìnco, che protegge il detto filo, è posato 
e fissato sulla detta volta, attaccato per meEsso di una 
staffa ad una trave di ferro a T, e trattennto in vari punti 
da fili di ferro, corno tiranti, che lo mantengono ben saldo 
e dritto verticalmente. 

m 
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In altra camera adiacente all' emiciclo vi è il pila- 
stro A fondato sulla lava il quale porta i tre tromometri 
più corti ed il tromometro a registrazione fotografica. 

All' Osservatorio geodinamico si accede ordinariamente 
scendendo per le scale K e passando per il locale D, ma 
vi si potrebbe andare anche per il corridoio J5 e l' ingresso 
Aj il quale comunica con altri ambienti che hanno una 
porta a livello del suolo, ove questo è più basso. 

Strumenti, sismici. 

Grande sitsmametrografo ( fig. 3 ) a due componenti oriz- 
zontali NE-SW e NW-SE : risultante di un pendolo lungo 
25"\30 con massa di 300 chilogr.: le oscillazioni sono in- 
grandite 12,6 volte da leve di alluminio terminate da penne 
a troguolo, caricate d'inchiostro all'anilina; la striscia di 
carta su cui si fa la registrazione percorre 0°*,60 all'ora. 
Un elettromagnete animato da una corrente elettrica, il 
cui circuito è chiuso da un cronometro ad ogni ora, sol- 
leva gli indici per 10 secondi, registrando così il tempo. 

Questo strumento ^ ha grandissima sensibilità per le 
scosse d'origine vicina e lontana, ed e sotto ogni punto 
di vista soddisfacente. Il filo d'acciaio che porta il peso 
di 300 kg. è protetto da un tubo di zinco. 

Sisiìwmetrografo Brassart a tre componenti N-S, E-W 
e verticale : con pendolo lungo 3"*,00, massa di 26,400 kgr. : 
movimento ingrandito 10 volte: leve terminate con aghi 
i quali posano su lastra di vetro aflFumicata, la quale per- 
corre 0°*,446 in un minuto j)rimo, quando per il movimento 
del suolo scatta uno qualunque dei 10 sismoscopii con cui 
ò ìd comunicazione elettrica: un orologio indica il tempo 
del principio della scossa. 

' E stato costruito dal meccanico sìg. Ceccarelli, sotto direzione 
del prof. Cancan i. 
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Simiùfìietrografo Gecchi a tre componenti N-E, E-W e 
verticale, Yi sono due pendoli rigidi oscillanti sopra fulcri 
a coltello nei piani N-S ed E-W : meiliante leve se ne 
ingrandiscono le oscillazioni nel rapporto 1 : 4 e vengono 
segnate da indici articolati su di un tamburo verticale 
coperto di carta laccata ed affumicata; una molla spirale 
del diametro di 0^,033 e lunghezza 0"^780 fatte di fili di 
acciaio della grossezza di 2""" portante uu peso di kg. 0,940 
serve a registrare sul cilindro suddetto anche le oscilla- 
zioni verticali^ per mezzo di trasmissione ed ingrandimento 
di 4,5 volte con puleggia e leva* Yi e anche un bilan- 
ciere formato da due masse lenticolari di ferro fuso del 
peso di kg. 4,610 unite ad un asse verticale mediante 
braccia della lunghezza di 0"\163; i movimenti di questo 
bilanciere che potrebbero ersero prodotti dal terremoto 
cosiddetto vm'iicoao sono trasmessi con cordicelle e pu- 
ieggie ad un indice che segna pure sul predetto tamburo 
coir ingrandimento di 1;4;2, 

Yi è poi una massa di kg, 8,500 sospesa a pendolo 
con verga elastica, girata anche a spirale cilindrica, in 
modo da essere sensibile tanto ai movimenti orizzontali 
che verticali : un appendice unita a questa massa trattiene 
con leggero contatto una leva, che abbandonata per uno 
spostamento della detta massa ^ mette in libertii il bilan- 
ciere deir orologio ed il motore del tamburo, e cosi viene 
imlicato il tempo e si hanno registrate le componenti del 
movimento sismico. Questo sismometrografo è poco sen- 
sibile. 

Microsiimiosoopio GfuzzanfL È formato di tre pendoli a 
verga elastica della lunghezza 0^",760 0^455, 0™.270 por- 
tanti sfere del peso di kg. 7,100, 1,955, 0/285 le cni estre- 
mità inferiori sono munite di gambi metallici nichelati 
che entrano in fori praticati in dischi metallici nichelati, 
senza toccarne gli orli: accadendo una scossa ondulatoria, 
anche lievissima, succede il contatto e la chiusura di un 
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circuito ©iettrìco in cui è inserito T apparato registratore; 
per le scosse sussultorie vi ò una sfera di ferro fuso del 
peso di kg* 7,10t^ sostenuta da una molla spirale del dia- 
metro di 0%033 6 lunghezza 0",64B fatta con filo d'ottone 
incrudito del diametro di O^^^OOS, e da una seconda molla spi- 
rale minore del diametro di 0",008 e lunghezza 0,120 fatta 
di filo di acciaio del diametro di 0",006 ; la sfera di sotto 
porta un fiocco di fili di platino che rasenta la superficie 
del mercurio contenuto in una piccola coppa di rame ; suc- 
cedendo una scossa 8USSultoria il movimento verticale della 
sfera produce il contatto dei fili del fiocco col mercurio e 
la chiusura del circuito ohe fa agire il registratore. 

Il registratore è formato da un orologio il cui asse 
dei minuti prolungato porta un cilindro che fa avanzare 
ima striscia di carta telegrafica in ragione di 0™,12 ogni 
ora: un' elettromagnete trembleur porta una penna che traccia 
sulla striscia dì carta una retta longitudinale continua: suc- 
cedendo una scossa la corrente, chiusa come si disse, passa 
per r elettromagnete e fa segnare dalla penna un tratto 
trasversale ; inoltre ad ogni ora una appendice fissata al 
cilindro fa deviare la penna, e si ha cosi il tempo indicato 
da un dente ideila linea. 

Fùtùcronografo del dott. Cancani : risulta di un crono- 
metro cui B sovrapposta e rivolta una macchinetta foto- 
grafica, entrambi rinchiusi in una camera che può essere 
rischiarata per una trazione di secondo da una lampadina 
elettrica, allorché vi passa la corrente di una forte pila: 
tale passaggio è determinato dal trabocco di un congegno 
a doppia altalena, caricato di due palline di bronzo, talché 
può servire per due scosse successive: l'altalena e tratte- 
nuta da un^ ancora di ferro che viene attirata ed allonta- 
nata per mez£0 di una elettrocalamita, quando è animata 
dalla corrente elettrica, chiusa dallo scattare di uno qua- 
lunque dei 10 sismoscopii. 

Si ottiene così la fotografia del quadrante del crono- 
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metro colla posizione degli indici, ossia il tempo della 

11 fotooronografb è un apparato aesai utile, poiché dk 
ia registrazione autontica, sicura e diretta del tempo, non 
occorrendo che fare la correzione del cronometro» 

Trofìiometro a registrazione fotogràfica del dott, Aga- 
mennone. È costituito da un pendolo della lunghezza di 
l'"j60 e la massa di 10 chilogrammi; le oscillazioni ango- 
lari sono ingrandite 42 volte da una leva (sistema Gray) 
alla quale sono attaccati due specchietti nella direzione 
N-S ed E"W. Un fascio di luce proveniente da una lam- 
pada e dopo attraversata una grande lente cilindrica va 
direttamente au di uno degli specchietti e per mezzo di 
un prisma a riflessione anche sull'altro, e poi ritorna 
quasi per la stessa via^ e va a cadere sulla carta fotogra- 
fica, avvolta su di un tamburo del diametro di 0'^,24 che 
fa un giro al giorno: la distanza del tamburo dalla lente 
cilindrica essendo l^'jSTO e la lunghezza del braccio mi- 
nore della leva Gray 0™,037. l'ingrandimento lineare ot- 
tico è di circa 140, ed il meccanico angolare di circa 40 
volte; un piccolo otturatore intercetta i due raggi riflessi 
ad ogni ora per alcuni secondi^ e così si ha l' indicazione 
del tempo. 

Questo strumento è Bensibilissimo^ ma lo spazio di 
0*,O4 percorso dalla carta sensìbile ogni ora è insufficiente 
per uno studio particolareggiato dei movimenti del suolo* 

Serie di 4 tromometri^ cioè pendoli delle lunghezze 
0^,20, 0'",B0, l^'jSO, 3"\10 la cui massa, in ciascuno di 
100 gr-, porta inferiormente un dischetto di carta laccata, 
ove è segnata una croce o reticolo finissimo, di cui si os- 
ierva la direzione e l'ampiezza deir oscillazione per mezzo 
di un niicroBcopio munito di scala su vetro, divisa in de- 
cimi di millimetro. 

Pendoli sismograflci in numero di 4, aventi la lun- 
ghezza 0"^,245, 0"^,809, 1"',730, 2'^595: le masse lenlicolari 
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rispetti vamente coi pesi di kg. 0,041 ^ 0,176, 0,466, l,r21, 
BODO attraversate liberamente da aghi, le cui punte |)0£?ano 
su di una lastra di vetro afl amicato, aulla quale veogoao 
segnate le oscillazioni. 

N. 10 sismoacopii avvisatori di varia costruzione: a 
colonnetta in piedi, a vergbetta appoggiata, a dischetto in 
bìlico^ a pendolo rovescio; parecchi muniti di orologio, 
tutti congiunti elettricamente con una soneria d' allarme, 
col fotocroiiografo e col sìsmometrografo a lastra affu- 
micata* 

Puteometro registratóre. I movimenti di un cilindro di 
«inco vuoto del diametro di 0*",60 ed altezza di O^^^^j gal- 
leggiante nel pozzo, sono trasmessi a mezzo di una cor- 
dicella metallica ad una puleggia con indice e quadrante, 
e ad un sistema di leve simile al parallelogramma di Watt, 
con cui vengono tracciati in eguale acala su di un ci- 
liudro coperto di carta millimetrata, la quale percorre 0"'j040 
in 24 ore. 

B. Osservatorio di Oatanta, setta mb re i.89T> 
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Gp Mercalll — I terremoti della Liguria e del 
Piemonte, Napoli 1897, Stab. tip. Lanciano 
e Finto, 

E una memoria in 4*" di 148 pagine e munita di tre 
tavole litografiche, la quale era destinata agli Annali del- 
PUfiF, Cent, di Met, e Geod, di Boma, ma ohe per man- 
canza di fondi dovette essera pubblicata a spese del- 
l' autore. 

Per dare un' idea dell' importanza di questo lavoro sarà 
opportuno trascriverne V elenco delle materie contenute nei 
diversi capitoli; 

Introduzione e bibliografia- 
Capo I. :— Cenni geologici e orografici della regione li- 
gure- piemontese in rapporto alle sue condi- 
zioni sismicbe. 
Capo II* — Catalogo dei terremoti liguri- piemontesi. 

Appendice al Catalogo. 
Capo IIL — Studio monografico dei principali terremoti 
liguri - piemontesi. 
L Terremoto Genovese del 1636* 
2. Terremoto Nizzardo del 1564. 
3< Terremoto Ligure del 1612, 
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4. Terremoto Nizzardo del 16é4. 
6. Terremoto d'Ivrea del 1676. 

6. Terremoti d'Alba del 1771 e del 1786, 

7. Terremoti Piemontesi del 18C>8, 

8. Terremoto Ligure del 1818. 

9. Terremoto Vogherese del 1828. 

10. Terremoto Ligure del 1831, 

11. Terremoto Ligure del 1864. 

12. Terremoto Franco - piemonteee del 27 novem- 

bre 1884 

13. Terremoto Piemontese del B settembre 1886. 

14. Grande terremoto Ligure del 23 febbraio 1887- 
16. Terremòto Ivreese del 5 marzo 1892. 

Capo IV. — Considerazioni generali sui terremoti Liguri- 
piemontesi. 

1. Distribuzione topografica. — Terreiooti eso- 

oentrici. — Terremoti entocentrici distribuiti 
per distretti e per centri sismici. 

2. Estensione e forma delle area sismiche. 

3. Carte sismiche. 

4. Distribuzione dei terremoti Liguri- piemontesi 

nel tempo. 
6, Natura- dei terremoti Liguri -piemontesi. 
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G. Agamennone. — Alcune modificazioni al si- 
snioscopio elettrico a doppio eflfetto e istin- 
zioni por V installazione ed il funzionamento 
del medesimo. 



Il principio sul quale riposa questo strumento ò stato 
già da me fatto conoscere in una Nota precedente \ nella 
quale si trova riprodotto, ad '/^ dal vero, il 1/' modello 
coetraito a Eoma sullo scorcio del 1894 per T Osservatorio 
sismico di Costantinopoli, In seguito ai buoni risultati 
fomiti dal nuovo sismoscopio. il cbiar,™" prof, P, Tacchim, 
direttore dell' Ufficio Centn di Met, e Geod., volle che se 
ne costruissero alcuni modelli anche per T Italia. H nuovo 
modello non differisce che assai poco da quello che si 
trova attualmente a Costantinopoli ; le modificazioni in- 
trodotte costituiscono naturalmente altrettante migliorie, 
senza che per questo il costo deir apparecchio sia stato 
sensibilmente aumentato ^ 

* G. Agamennone^ Smtioscopio elettrico a doppio effetto. BolU della 
Sot. Sism. Ital., Voi. Ili (1897), pag. ;-i7. 

' Questo nuovo modello non viene a costare più di lire 45 ita- 
liane, comprese 1© spose d* imballaggio. Esso è stato costruito sullo 
Rcorcìo del 18H7 dal SJg. L. Fasciauelli| meccanico deirUfficio Cen- 
trale di Meteorologia e Geodinamica in Roma, il quale nalla tra- 
scurò perchè l'esecuzione no rmscisse perfetta e ne ilo stesso tempo 
economica. 
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Modificazioni del sismoscopio. — Il nuovo modello 
è riprodotto, ad Vi del verOj nella figura 1/ qui amieBsa. 
La pritLcipale variante consiste Beli' avere resa più facile 
la laanovra per mettere il sismoscopio in istato di fuo- 
ssionare. A tale scopo, la posizione del discbetto forato d 




può essere modificata a piacere mediante due viti di ret- 
tifica V 6 ty. 

Per facilitare V intelligeuza del meccani emo ohe pre- 
siede allo e portamento graduale del dischetto d, affinchè il 
suo forellioD risulti beu centrato per rispetto al filo di 
platino f, lu si riporta in grandezza metà nella figura 2/j 
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e come si presenta, veduto dairalto^ nella sua posizione 
orizzontale. Tutto il meccanismo si fieaa sulla sommità 
deir aaticina F* mediante la piccola vitu u. Il dischetto d, 
facendo corpo col pezzo //, può subire due movimenti di- 
stinti: Puno di traslazione mediante la vite r, parallela- 
mente all'asse della vite stessa, ed a ciò serve T asola a; 
l'altro di rotazione attorno ad H mediante l'altra vite i?' 
che agisce in direzione normale alla procedente. Se vuoisi 
allontanare od awiciuare il forellino por rispetto al filo F\ 
basta avvitare o svitare la vite v; a tale scopo vi è la 
moUa a spirale r il cui modo di agire è evidente di per 
m stesso. Se al contrario vuoisi spostare il forellino a si- 
nistra od a destra, non si ha che a far muovere la vite nf 
in un senso o nell'altro, essendo sufficiente la stessa spi- 
rale r, grazie alla sua conformazione arcuata, a tenere 
sempre aderente contro la vite t?' il pezzo che porta U di- 
schetto d\ 

Un'altra modificazione, ma di minor conto, consiete 
nell* aver cambiata la forma della base dello strumento, la 
quale era, nel modello di Costantinopoli, un vero treppiedi 
e precisamente la stessa base del sismoscopio a dischetto 
del Brassart. Nel nuovo modello la base T è, invece, cir- 
colare e porta fisse, disposte secondo i vertici d^un trian- 
golo equilatero, le due asticine d'acciaio F e #' e la co- 
lonnina C; di più essa è munita di tre piedi, di cui due 
a vite, che ne permettono la livellazione. Nel far ciò si 
ha avuto di mira, oltre il miglioramento della parte este- 
tica dello strumento, di facilitarne P installazione come si 
redrà in appresso. 

Scelta del locale. — Il sismoscopio dovrà preferibil- 
mente essere collocato in una stanza a pianterreno e meglio 

' QoÉBto piccolo meccanismo, destinato & far variare gradual- 
mente la posizione del foralliDO, è Btato ideato dallo stesso mecca- 
nico Sig. L. FaBcianellì, 
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ancora la un locale sotterraneo non troppo vicino a strade 
fi-equeutate, per sottrarlo il più possibile alla perniciosa 
influenza dì cause accidentali disturbatrici quali potreb- 
bero essere Ìl vento, il passaggio di carri ed il movimento 
cittadino in genere. Egli è evidente che questa influenza 
è t-anto più pronunciata quanto più elevati sono i piani 
d'un edificio. 

Non dovrà preoccuparsi troppo se il locale, ricono- 
sciuto acconcio, sia più o meno umido; poiché il sismo- 
dcopìo, tal quale è costruito, non può risentirne gran danno 
a lungo andare e funzionerà ugualmente bene, per il fatto 
che il contatto elettrico, provocato dal terremoto, si fa tra 
due superficie metalliche non soggette ad ossidarsi e pre- 
cisamente tra il filo di platino f ed il bordo del forellino 
praticato nel dischetto d, pure di platino '. Non dev'es- 
sere neppure di grande ostacolo se il locale adatto sia 
un po' remoto e lontano dalla parte dell* edificio, dove 
si ha abituale dimora. Infatti, agendo il sismosoopio per 
mezzo delF elettricità,, nulla di più facile che di rilegaref 
elettricamente l' una parte air altra d^lP edificio e così 
avere modo d'essere avvisati ogni volta che il sismo- 
scopio abbia funzionato, come si dirà nel seguito. 

Installazione del sismoscopio. — Quello che inte- 
ressa maggiormente si è che lo strumento sia fissato soli- 
damente, mediante la chiavarda A, sopra una robusta men- 
sola di marmo My incastrata in un muro maestro o in un 
pilastro apposito a seconda dei casi. 

É necessario altresì che lo strumento sia riparato dal- 
r agitazione dell'aria e dalle molestie eventuali d'animali. 
come sorci, i*agni, mosche ecc., mediante un'apposita cu- 



^ P©r impedire che le asticine d* acciaio F ed F' abbiano ad ar- 
ruginirùj sono Htate ospressamente nichelate. Le altre parti dello 
etrumeuto sono meno esposte al deterioramento, e quelle piiìi deli- 
òate fiirouo puro nichelate, quantunque non costruite in ferro. 
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stodia 6 tanto meglio una campana cilindrica di vetro, la 
quale poggi sopra la mensola* Siffatta custodia sarà nello 
stesso tempo ntiliasima sia per proteggere lo atnimento 
dalla polvere, eia dall' umidità stassa, nel caso che accanto 
ai medesimo si voglia porre un vaso contenente qualche 
soatanza essiceante. 

I fili elettrici, che devono rilegare Io strumento alF oro- 
logio sismoscopico, potranno passare o direttamente attra- 
verso la mensola, bucata a tale scopo o, se vuoisi, al di 
flotto del bordo della stessa custodia, profittando della in- 
terposizione, tra la mensola e la custodia, d' una striscia 
di stoffa soffice, utilissima per impedire tutt' all' intorno 
qualsiasi fessura che desse accesso alT aria ed alla polvere. 

La prima cosa a fare è di praticare nella mensola M 
il foro destinato a dar passaggio alla chiavarda h cho serve 
a fissare la base T, Si comincia poi coU' avvitare al lor 
posto, sulla base T, le asticine elastiche F ed F\ piegan- 
dole convenientemente se non risultassero parallele alla 
colonna C, la quale è por costruzione perpendicolare al 
piano della bai^e. Ciò fatto^ si colloca la base sulla men- 
sola nella posizione che si crede migliore, e prima di strin- 
gere la chiavarda h si girano i piedi a vite fi ed 5 in 
maniera che la colonnina C risulti verticale, del che imo 
può assicurarsi traguardando con un filo a piombo in due 
direzioni tra loro ad angolo retto. Indi s* infilano le masse 
L ed L' rispettivamente sulle asticine F ed F' e vi si fis- 
sano, nella posizione indicata nella figura, mediante le viti 
di pressione s ed ^' '. Di più, si fissa alP estremità supe- 
riore deir asticina F* il pozzo rappresentato dalla figura 2.*, 
nella posizione indicata dalla figura 1/, e lo si gira fino a 
ohe il dischetto d resti vicino al filo di platino f^ avendo 



' La maggiore o isiinore alte^xa dtilla laute, dipende, del resto» 
dftUa stabilità più Q meno grande del locale, ove li trova t^oUoeato 
il sismoscopio. 
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avuto precedentemente cura che il dischetto d ai trovi 
nella eua posizione media, dopo aver girato di ^nsjite oo- 
corre le due viti v e v\ Qaando le asticine sono gravate 
da questi pesi, può darsi oh* esse strapiombino sensibil- 
mente; in tal caso occorre ancora piegarle alquanto, af- 
finchè reatino parallele alla colonnina C. Se la piegatiura 
a mano non desse buon risultato, lo si potrà ottenere 
— specie per l'asticina F' in cui lo ^trapiombamento riesca 
senza dubbio più sensibile — girando jxn poco nel seitao 
voluto l'uno o r altro dei piedi a vite R ed S della base. 
A questo punto si stringerà definitivamente la chiavarda h 
che collega in modo rigido la base T dello atmmento alla 
mensola di marmo M. 

n meocaniamo, rappresentato dalla figura 2.% è co- 
struito espressala t^nte in modo che quando il pezzo i?si trova 
nel mezzo dell* asola a la distanza del forelUnOj praticato 
nel dischetto d, dalT asticina F* corrisponda press* a poco 
alla distanza che intercede tra le asticine F ed F\ Ora 
avendosi già avuta cura che dette asticine risultino tra 
loro parallele^ per essere ciascuna di esse parallela alla co- 
lonnina Cj ne consegne che il filo f non si può trovare 
troppo discosto dal forellino; e perciò sollevando di quanto 
occorre il dischetto d, col piegare alquanto indietro Tasti- 
cina J^'j si potrà facilmente fare entrare il filo f entro il 
forellino. Se dopo quest* operazione il parallelismo tra le 
asticine F ed F' fosse sensi bil mento alterato, basterà ricon- 
dnrlo svitando un poco la vite di pressione u e girare con- 
venientemente, su se stesso, V intero pezzo rappresentata 
dalla figura 2/, Arrivati a questo punto, non resta che a 
manovrare opportuuamento le due viti v e t?', affinchè il 
filo /■ tìi distacchi dai bordi del forellino e ne resti nel 
mezzo. 

Per facilitare quest* operazione serve assai bene la co- 
lonniim C\ destinata appunto sìa j>er poggiarvi la mano 
quando si debbono girare le viti r e t)j sia per smorzare 
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le oscillazioni delle lenti L b V man mano ch'esse si vanno 
producendo, in seguito ai aucceseivì tentativi per ottenere 
il centramento del filo f. Por quest' ultimo ecopo^ serve ot- 
timamente r interporre un dito tra la colonnina C e cia- 
scuna lente, in guisa che bì sfiori quest' nltima leggermente 
e 36 ne smorzi cosi T oscillazione. Per assicurarsi poi che 
il suddetto centramento abbia realmente luogo^ è utile in- 
filzare sul filo f, al disotto del dischetto d e conveniente- 
mente inclinato per ricevere la luce, un dischetto di carta 
bianca. Guardando allora dall' alto^ mediante una lente, il 
dischetto df si deve vedere un aneUo luminoso che circonda 
la proiezione del filo f^ nel caso che il centramento sia 
atato raggiunto. 

Collegamento del sismoscopio coir orologio slsmo- 
copico. — Le due asticine F ed F si trovano elettricamente 
isolate dalla base dell' apparecchio e comunicano invece 
metallicamente corrispettivi serrafili a e b; sicché se il 
sismoscopio è intercalato in un circuito elettrico, dove si 
trovi anche un Orologio sismoscopico, egli è evidente che 
quest'ultimo non potrà mai funzionare fin tanto che non 
vi sia contatto tra il filo di platino f ed i bordi del forel- 
lino praticato nel dischetto di platino d. Ma se al soprag- 
giungere d* una scossa di terremoto, il movimento del snolo 
mette in Buffioieute oscillazione sia l'asticina F' che^ gra- 
vata com' è in alto, non può oscillare che lentam-ente^ sia 
r asticina F che invece vibra rapidamente, e tanto meglio 
ae tutte due nello stesso tempo, il contatto anzidetto ha 
luogo, ed allora T orologio sismoscopico potrà fornire Fi- 
atante del 1/ contatto come si dirà qui appresso. 

Orologio sismo&copÌGO. — È quasi identico e^ quello 
annesso agli avvi^aton sismici costruiti dai F,^^' Brassart'. 

^ Deux averfisseurs sismiqucs cOTistruUs par Braèèart Frèrts 
ect. Bull, del Vulc. Ital., redatto dal Prof. M* S. De Rosai, Anno X, 
pag. 111-lia 

Catalogo descrittivo degli strumenti sismici costruiti dai Fra- 
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Esso è rappresentato, a 7< d^Ua grandezsia naturale, dalla 
finirà 3** E tin orologio a pendolo ohe, quantunque oar 
rico, deve stare ordinariamente fermo sulle ore XII- Per 
ottenere ciò, la punta inferiore P del pendolo è tenuta, per 
sollevamento, spostata lateralmente dall'estremità a sinistra 
del pezzo e a gomito, che ruota attorno ad o. Questo pezzo 
É è ritenuto a sua volta da un piccolo dente i che si trova 
sotto l'estremità a sinistra d^ un leva rettilineaj la quale 
ruotando attorno alTasse d fa capo, a destra, ftll' àncora ^ 
deir elettro-calamita E, 




Siccome i due capi del filo di quest'ultima corrispon- 
dono rispettivamente ai serrafili m ed n ed a questi sono 
attaccati i fili che vengono dal sismoscopio elettrico, egli 
e chiaro che ogni volta che il sismoscopio funzionerà, una 
corrente elettrica circolerà per detti fili ed anche neirelettro- 
calaraita, e cosi T àncora A sarà attirata* Allora essendo 
sollevato il dente », il pezzo e potrà cadere liberamente 
ruotando attorno ad Oj ed il pendolo dell* orologio, non 

teiti Bras&art ecc. — 80 ne trova un riassunto nel Bull, d«l Vulc- 
ItaL, Anno XIII, pag. 77-79. 

Anoba qnest* orologio è stato costmito dal meccanico Sìg, L. Pa- 
scraneUÌ j il sno prezzo no» k che di U tìO italiane, compresovi V im* 
baUaggio. 
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essendo più ritenuto alla sua estt emità inferiore F^ comin- 
cierà ad oscillare e metterà perciò in azione l' orologio* 

E interessante far notare cke V ancora A potrà eaaere 
più facilmente attratta quanto più vicina easa si trovi al- 
l' elettro-calamita E e quanto più piccola sia la porzione del 
dente i impigliato all'estremità del pezzo e ; per conseguenza 
se vuoisi ottenere una grande sensibilità, bisogna regolare 
convenientemente la vite V destinata appunto a tal scopo» 
Alcune volte può accadere che i movimenti delle asticine F 
ed F* del sismoscopio siano cosi poco pronunciati che il 
filo f di platino sfiori appena il bordo del forellino del 
dischetto d; in tal caso il contatto elettrico ha realmente 
luogo, ma la corrente elettrica che si genera può essere 
per tal fatto così debole che F elettro-calamita non rag- 
giunga la forza necessaria per attirare 1* àncora A. Non 
regolando adunque bene la vite V, si correrebbe rischio 
di non aver Torà d'una scossa di terremoto, nonostante 
ohe il eismoscopio V avesse in realtà indicata. 

Si è detto che Torologio deve stare abitualmente fermo, 
opir indice delle ore e dei minuti esattamente sulle XII» 
Dopo avvenuta una scossa, per conoscere l'ora esatta in 
cui r orologio cominciò a camminare, non resta chea fare 
un oonfroato tra Fora segnata dalF orologio «ismoscopico 
e quella delF orologio, che si assume quale campione. Sup- 
ponendo, per ©B., che il confronto si effettui a 10''7'" in 
punto delF orologio campione e che Torà indicata in quel- 
Vistante dall'orologio sismoscopico sia 2"5''' '/j, è chiaro 
che quest' ultimo si è posto in moto 2^6"* V? prima, e 
perciò a S'^l''^ 7?? ^^^ rappresenta appunto la di Gerenza 
tra r ora ( lO'^T"' ) segnata dalF orologio campione e quella 
(2^5™ 7j) segnata dall' orologio aismoscopico. Nel fare 
questo piccolo calcolo, si suppone naturalmente che V o- 
rologio sismoscopico abbia una marcia regolare^ ossia che 
non vada ne avanti ne indietro, ciò cbe del resto é ajasai 
difficile ad ottenersi, se non altro a causa delle varia- 
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zioni dì temperatura da una stagione all' altra '. Se si sup- 
ponga, invece, ciò che del resto si verifica quasi sempre, 
che V orologio sismoscopico vada innanzi o indietro in 
ragione^ per es., di mezzo minuto all'ora, è facile con- 
vincersi che l' ora dedotta 8**1" '/i ^ ^®1 !•** ^^^ troppo pic- 
cola e nel 2.'' caso troppo grande d' un minuto circa, e che 
perciò ha bisogno d' esser corretta. Questa correzione è na- 
turalmente tanto più grande quanto più abbiasi tardato a 
fare il confronto anzidetto. É vero che di tanto in tanto 
si può studiare appositamente l'andamento dell'orologio 
si@moscopico ; ma comunque sia, la correzione può sempre 
presentare una qualche incertezza. È dunque del più alto 
interesse di effettuare il confronto in questione il più presto 
possibile dopo avvenuta una scossa, e per conseguenza di 
essere avvisati al più tosto che la scossa abbia avuto luogo. 

Campanello d'allarme. — A tale scopo si sarebbe 
potuto^ è vero, intercalare un campanello elettrico nello 
stesso circuito che riunisce il sismosco pio all'orologio; ma 
in tal caso il campanello non avrebbe potuto funzionare 
che per pochi istanti, corrispondentemente ai contatti del 
filo f col dischetto d del sismoscopio; di guisa che se per 
caao r osservatore non si trovasse in grado di sentire li 
per li il suono del campanello, molte ore potrebbero anche 
trascorrere prima d' accorgersi del funzionamento dell' oro- 
logio Biamoscopico. 

A rimuovere tale difficoltà, si è pensato di costituire 
un circuito separato per la suoneria elettrica, la quale en- 
trando in funzione subito dopo il terremoto e perdurando 
a suonare regolarmente per qualche minuto di seguito, ad 
ogni ora ritomi a funzionare in egual modo, fino a che 

^ Nel collocare quest' orologio sismoscopico sopra una piensola 
o un tavolo qualsiasi, è utile ricordare che la sua base Q dev'es- 
sere resa orizzontale, manovrando i due piedi a vite X ed Y, del 
che 81 h avvertiti quando i battiti, prodotti dall'oscillazione del 
pendolino dell'orologio, avvengano a intervalli regolari. 
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r osservatore, accorgendoBi dì ciò ohe è accaduto, non ac- 
corra a rilevare V ora buU* orologio Biamoscopico, A tale 
fine eervono i due serrafili D e D' che ai trovano nella 
parte Biiperiore del medesimo; quello D isolato elettrica- 
mente dalla castìa dell* orologio, ma in buon contatto me- 
tallico colla laminetta di pachfong a; 1* altro i>' fissato di- 
rettamente 8ulla cassa dell* orologio e perciò comunicante 
metallicamente colF indice dei minuti. Se dunque a i) e Z>' 
fanno capo i due estremi d'un 2.° circuito elettrico nel 
quale sia intercalato il campanello d'allarme, e la molla z 
eia piegata in guisa che T indice dei minuti nel suo mo- 
vimento verso destra^ dopo che T orologio e stato posto in 
moto dai aìsmoscopioj venga appena a toccarla — ma sempre 
con sufficiente attrito, perche esista nn buon contatto elet- 
trico ' — egli è chiaro che il campanello non mancherà di 
suonare per qualche minuto di seguito subito dopo la scossa 
e coì^i ad ogni ora, quando dopo compiuto un intero giro, 
1' indice dei minuti venga nuovamente a sollerare la 
molla 2 *. 

Abbiam detto di sopra esser conveniente collocare il 
sismoscopio in un locale a pianterreno od in uu sotterraneo, 
sia pure nel caso che il locale scelto debba rimanere un 
po' distante dalla dimora abituale dell' osservatore. Ma il 
funzionamento del sismoscopio per mezzo deir elettricità 
permette di collocare tanto l'orologio sismoscopico quanto 
la suoneria elettrica dove più piaccia aflSnchè V osservatore 
sia in grado di potere essere avvertito che il sismoscopio 
ha funzionato. 

^ A tftl fine, tanto T estremità dell* indice de* minuti quanto la 
parte inferiore della molla £ Bono di platino. 

* La presenza dì questa molla impedisce naturalmente dì girare 
da destra verso sinistra V indice dei mintiti^ a mano che ad ogni giro 
non si voglia eoUevarla di quanto occorre per dar paisaggio ali* in- 
dice anzidetto. 
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Infine, per essere sicuri che tutto sia pronto a V occa- 
sione d' una scossa di terremoto, è bene di tanto in tanto, 
per es. ogni domenica o almeno il 1.*^ di ogni mese, di 
dare un lieve urto artificiale al sismoscopio il quale faccia 
cosi vedere se realmente si mette in moto l'orologio si- 
smoscopico e se suona il campanello d'allarme. 

Questi esperimenti saranno utilissimi anche per mettere 
alla prova tanto la pila elettrica ^ ohe sta al servizio del 
sismoscopio, quanto quella che fornisce la corrente per la 
suoneria elettrica. Si profitterà inoltre di quest' occasione 
per determinare l'andamento dell'orologio sismoscopico. 

^ Questa pila dev'essere abbastanza potente, perchè T orologio 
sismoscopico possa funzionare anche al benché menomo contatto 
tra le due asticine F ed F' del sismoscopio. 
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P. Tacchini. — Il registratore sismico a doppia 
velocità in occasione del terremoto delle 
Marche del 21 settembre 1897. 

La prima volta che funzionò que- 
sto apparecchio ', ideato dal mio assi- 
stente G. Agamennone ed applicato ad 
un nuovo tipo di sismometrografo * in 
funzione da qualche anno a scopo di 
esperienze sulla torretta del Collegio 
Romano, fu in occasione del terremoto 
calabro-messinese del 16 novembre 1894. 
Nella seduta del 18 dello stesso mese 
comunicai all' Accademia dei Lincei 
il diagramma che se ne ottenne e che 
fti inserito nei Bendiòonti di quella 
seduta \ Dopo allora, lo stesso stru- 
mento non mancò di funzionare in pa- 
recchi altri terremoti sia italiani, sia 
provenienti dall' estero ; ma è ovvio 
che uno studio proficuo dei diagrammi 
per quanto completissimi, che se ne 
ricavarono, non è stato mai possibile 
a causa della oscillazione propria della 
torre in seguito al vento ed al mo- 
vimento cittadino. 

Allo scopo di ottenere diagrammi 
immuni da queste cause d' errore, ho 
già fatto collocare da qualche tempo 
un altro consimile strumento nei sot- 



Scala y. 



* Agamennone G., Sopra un nuovo regi- 
stratore di terremoti a doppia velocità. Rend. 
della R. Acc. dei Lincei, s. 6% voi. I^p. 247; 
seduta del 2 ottobre 1892. 

' Agamennone G., Sopra un nuovo tipo di 
sismometrografo. Boll, della Soc. Sism. Ita- 
liana, voi. I, (1896), p. 160. 

* Tacchini P., Terremoto calabro-messinese 
del 16 novembre 1894. Rend. della R. Accad. 
dei Lincei, serie 6*, voi. Ili, p. 275; seduta 
del 18 novembre 1894. Digitized by 
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terranei del Collegio, dove Teaperienza ha mostrato che 
coir attuale moderata amplificazione degli etili acri venti 
diviene insensibile tanto T influenza del vento quanto quella 
del movimento cittadino. Questo secondo etrumanto ha fun- 
zionato assai bene in occasione dei terremoto indiano del 
12 giugno passatOj il quale, abbenchè non sia stato meBO- 
mamente sentito dall* uomo in Europa, pure mise in sì 
grande e prolungata oscillazione il pendolo sismografico 
del nostro strumento che il registratore a doppia velocità 
scattò una ventina di volte di seguito e forni un diagramma 
assai lungo e particolareggiato per la durata di più di 
mezz'ora e che verrà a suo tempo studiato. 

Quantunque nel recente terremoto delle Marche il re- 
gistratore a doppia velocità non abbia scattato che una 
sola volta, appunto a causa della minor durata del movi- 
mento sismico, pure il diagramma che qui presentiamo, mi 
sembra assai importante sotto molti punti di vista e spe- 
cialmente per dimostrare che V apparecchio risponde bene 
nella pratica e che solo, senza bisogno di alcun sismoscopio, 
è in grado di fornire tutti gli elementi per uno studio 
completo dei fenomeni sismici. 

Da un* iapezion© al diagramma si vede che la grande 
velocità non ha cominciato che quando il movimento del 
pendolo ha raggiunta una sufficiente elongazione; ed è 
certo che senza il grande aumento della velocità della zona 
di carta, sarebbe stato impossibile diecemere i vari movi- 
menti del suolo in mezzo alle oscillazioni pendolari, poste 
già cosi bene in evidenza dalla lunghezza di otto metri 
del pendolo* Senza la grande velocità di circa 12 metri 
air ora, con cui si è svolta la carta durante buona parte 
del terremoto, si sarebbe facilmente caduti in errore, at- 
tribuendo al movimento del suolo tutta la larghezza delle 
tracce che si sarebbero ottenute a piccola velocità. Quando 
la zona scorre a debole velocità, e cioè in ragione di soli 
30 centimetri air ora, come si vede nel principio e nella 
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5De del diagramma b dove le tracce sono così serrate da i 

sovrapporsi perfino l' una all' altra, si è nell* impossibilità . 

di fare una buona analisi; ed è evidente che si urterebbe 1 

sempre contro lo atesso ostacolo anche quando si volesse ' 
raddoppiare e triplicare siffatta velocità e cercare di as- 

BoUigliare il tracciato delle penne* ^ 

Chiudo col far notare che la durata della 1' parte del 

diagramma^ relativa alla piccola velocità, è per lo meno à 

di un minuto; che la parte di mezzo, ottenutasi quando la ' 

carta si svolgeva rapidataente, è di circa un minuto e i 

mezzo ; che infine !a durata dell* ultima parte del dia- ' 
gramma, ottenutasi di nuovo a piccola velocità^ non è certo 
inferiore a tre minuti. 



I 
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Emilio Oddone. — Movimento di arno deir obe- 
lisco di Washington. 

L' obelispo di Washington è il più alto edificio del 
mondo (m. 169,16). Ha le proporsdonì degli obelisohi egi- 
ziani. — É in marmo bianco colle pareti di epessore va- 
riabile da m. 0,48 a m. 0,60. Nell'interno vi è una acala 
con 900 gradini ed un ascensore sale ogni mezz' ora in 8'* 
Fu costruito dal 1848 al 1866 e dal 1877 al 18S4, Costò 
7 milioni di lire. Ora all' altezza del centro di gravità 
(m. 63,04) il generale Casey, che ne diresse F ultimazione 
collocò l' attacco di un pendolo per constatare 1© devia- 
zióni dalla verticale. Il pendolo è composto di una sfera 
di ottone di circa 9 kgr. sospesa ad un filo di ottone pro- 
tetto da un cilindro di ferro contro le perturbazioni acci- 
dentali: due telescopi ad angolo retto muniti di reticolo 
ne osservano gli spostamenti. Sebbene situato presso le 
rive del Potomae, il monumento è esente da qualunque 
inclinazione permanente, perchè la fondazione è esuberanta 
ed accuratissima. Il movimento è solamente una flessione 
elastica secondo una curva che giornalmente sì riproduce, 
ma con diversi elementi, in funzione del calore solare che 
più o meno intensamente, o con maggior o minor durata, 
scalda una o due facce con maggior intensità della altre due. 

Le ripetute osservazioni e l'opinione del Prof W, 
Harkness dell' Osservatorio navale escludono tutte 1© altre 
ipotesi sui movimenti tellurici, sul vento ecc. — Alcune 
ore dopo il tramonto il pendolo riprende invariabilmente 
la sua posizione parallela all' asse della piramide. Le va» 
riazioni del pendolo, al centro di gravità, non superano 
mai i metri 0,10; ma questo numero va aumentato per 
ottenere la deviazione della cuspide. Se I' asse si movesse 
proporzionalmente, lo spostamento al centro di gravitar do- 
vrebbe essere moltiplicato per 3,189 per avere la deviazione 
della cuspide. (Dai giornali}. 
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ATTI DELLA SOCIETÀ 



K In seguito a proposta fatta dai soci Q. Aga- 

^ MENNOHE, L. Palazzo e P- Tacchini ed in baae 

alla circolare del 23 Febbrajo 1898, riuscirono 

eletti i seguenti soci: 

1/^ Prof* Giuseppe Bellucci direttore dell'Os- 
servatorio di Perugia. 

2." Prof. D, Davide Poggi del Collegio della 
Missione di Sarzana. 



Eoma, marzo 18da 

IL DIRETTORE 

P, TACCHINI 
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S. A- Papa VASI noti. — Liste des treiiibleuients de 
terre obsBrvós en Grece durant V annéu 1897. 



Catte Uste, excepté celles de Janvier et ©n partie de 
Février, losquelles j' ai redige avant de quitter T Observa- 
toire d' Athènea^ a soii origine daiie divereea observations 
qu' un certain nombre d' ribservateurs a eii V obligeance de 
m^ envoyer après que je ine saia retiré de V Observatoire, 
Cee observateurs, aiixqueie j' exprime ìci mes vìfs remer- 
ciemente, 8ont MM ; D, Maegaris et S. De Biasi de Zante^ 
Dr, Et* Calliàs de Chalcia^ Dr. N, Garakjtzos d'Ama- 
liade { Illa ), Dr. Che. Cobyllos de Patras^ P. Chaba- 
LAMBis de Corinthe et C. Nàvlebis de Galamata. 

Janvier. 

2. Zahte. 6^2"° a. 8ecDQ33e ondulatoire très faible {ÌH^ 3) K (Mar- 

garis bì De Biasi ). 

3. SoFOTON. (Calavryta). 9M0*** a. Faible aecousse {TS.^ 4) ver- 

ticale reseentie ptir peu de parsonnea, ( B/ Sp> Arvanìtb ), 
1 Chàlcis. SMo"" p. SecoUHse de courte duree. ( D/ Et Callias). 
6, Mbliqala. 5*'50'" a, Secouase de direction 0-E et d* une durée 

de 3% accompagnée d' ud bruii ( Bureau télégr.), 

' Les chiffrea en paronthi'Be sa rap porte Dt & 1* écheJle /?<**«-/' Vef. 
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— Leonidion. 6M5" a. Secousse d' intensité moyenne et, d' après 

quelqaes personnes, précédée d* un bruii. Balancement 
d'objeta suspendus au plafond. (Bureau télégr. [Cocco- 
lakisj). 

7. Gàlàmàta. Vera 3^ a. Suiyant ' oertains renseignements, une 

faible secouBse ( N.® 4 ), d' une durée de moina d' une s., a 
eu lieu. ( Station séism. ). 

— Gàbvàssabas. 9*^25"^ a. Sensible secousse de direction E-0 et 

d* une durée de 2*. ( Bureau télégr. ). 

8. Zante. 3**15"» a. Secousse ondulatoire très faible (N.<» 3). (Mar- 

garis et De Biasi). 

— Idem. 6*^20"* a. De méme. 

9. Idem. 0*»20°» a. De méme. 
10. Idem. 4»*10"» p. De méme. 

ti. Volo. 3*^50°* a. Faible secousse instantanée. venant du NE. 
(Station séism). 

— Zante. 4**55™ a. Secousse ondulatoire très faible ( N.* 3 ) pré- 

cédée d' un bruii. ( Margaris et De Biasi ). 

— Idem. 7M5°* p. Secousse ondulatoire très faible ( N.** 3) ac- 

compagnée d* un bruit. ( Les mémes ). 

— Delphes. 7^50"^ p. Faible secousse horizontale ayant dure 2% 

précédée d* un bruit. (Station séism.), 

— LiDOKiKiON. 8**0"32» p. Faible secousse (N. 4.) accompagnée 

d' un bruit. ( M. Papadimitriou ). 

— Zante. 10**5"* p. Secousse ondulatoire très faible (N. 3), res- 

sentie par peu de personnes et accompagnée d^ un bruit. 
(De Biasi). 

12, Idem. 2*^25"* a. Secousse ondulatoire très faible (N.® 3). (Mar- 
garis et De Biasi). 

14. Catacolon. 4**30" p. Forte secousse de direction 0-E et d' une 
durée de 4*. (Bureau télégr. [ Spetseris J ). 

— Ptrgos. (Ilis). 4*^36°^ p. Secousse horizontale ou plutòt oscil- 

latoire d'intensité moyenne (N.® 5) ressentie par tout le 
monde, de direction NE-SO. Elle fut suivie d' un bruit. 
(C. Psychalinos). 
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— Amalude. ( Illa ), 4^S9"' p, Faible eecoaase (N.M ) ondulatoire, 
de direction SO-NE. composée d^ une OBcillation. Elle fut 
reaseotie par tout le monde. (D/ N. Carakitzoe). 

17. CoBFOP. Dans T apréa midi. Secousse très faible reaaentia par 
peu de peraonues ( station séism ). 

Getta seGOUMSG ?ìeot, selon tonte probabilité, du trem* 
btement de torre deaastreux des environa de DeWinon en 
Épire arrivé T apréamidi du 17 Janvier {S. P. ), 

A AtìNANTA, PrAMAÌITA, CALARltUTTA et AbTA pas de 

seoonsse le 17* 

18. Zaste, lOMO" a. Seoonsse ondulatoire trèa faible { N.** 3), 
( Margaris et De BiaHi }, 

19. COEI& THE. 1**20'^ p. Secousse verticale asaoK forte d'une durée 
de 3'. (Burean télégr. [P. CLaralambia]). 

À KiATON. Calavìiyta* Akgos, Naui'LIK, et Egion n a 
ea liou aucuuo seGOuaae le li^. (Bureau télógr.)- 
21. Zante. 0*'20^ p. Secousse trèi faible. (A. Mtnotos ). 

— Idem. 1^S6^ p. Secou:!^se instaEtanée, compoeée d'une oaciUa- 
tion et resaentie par plusieurs peraonuos. Elle fut precé- 

dée d^ UD brait (A. Miootoa), 

Certe eecouaae est, paraìt-ìl, identìque à la suivante. 

— Idem. 7'*39°' p. Secousse très faible ( N." *ò) d'abord verticale, 
puìs onduìatoire. de direction N-S et d' une durée Je 2*. 
(Margaria), 

D* aprèa M, De Biasi, cette secousse a eu lieu à 7*40° 
p. et a été ressentie aur toute V ile et avait V intenaitó 
N." 4 de r (''chello Rossi-Forel, Elle étaìt d' abord Terti* 
cale et ensuUe ondulato ire et sa plus gntnde intaoaité était 
au milieu. Elle fut accompagnóe d' un bruit pareil à calui 
du veut, 
I 22. Idem. 0^2"" a. Secouaae ondulatoire trèa faible (N/'3). ( Mar- 

r - Idei»* 0^10™ a, de ménia, ressentie par tout le monde {De 

I Bìaai), — Cea deux secoussea peuveut ètre identiques ( S, P. ), 

L -^ Idem. G^'oO^ a, Secousae tréa faible. (A. Minotoa). 
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— Idem. 2W» p. Socouase onduUtoire très faiUe (N**3)-(Mar- 

garìs et de Biasi). 

— Idem, S'^IO" p. de méme. 

— Idem, 7**38"* p. Secousse oaduktoìre trés faìble ( N,* 3) re»- 

sentie par peu de persounoa. ( De BìttAÌ ). 

— Abta. Q^'ié" p. Faible secoueBe de dìraction N0*8E et de courte 

durée (station séifim. [A. Cautakidis] ). 

— Cabvassàeas. 9^5** p. Forte stjcouaae de direction K-0 et 

d' une durée de 5*. (Bureau télégr. ). 
38j Arta. 3^ a. Secousse de courte durée et plus forte que ceìlu 
du jour précédent. (Station aóìsm. [A. Cantakìdis] ). 

— Cabvassabas. 3M5" a. Porte secousse de dirtìction E-0 auivìe 

d' un bruit souterrain. ( Bureau télégr. ). 
- Abta. 5*^18™ a. Gourte secousse d' iutonsiU'^ egale a celle de 
la première. (Station séLsm* [A, Cantakidis |). 

— Cabvassabas 5H0°* a. Porte secousse de direction E-0. ( Bu- 

reiCu télégr. ). 

— Idem, 1**50™ p. De méme. 

— Idem. 1H5™ p. Secousse plus forte que la précédente et de 

direction E-0. ( Le méme ). 

— Zante. 3**50" p. Secousse ondulatoire très faible ( N.* 3). { Mar- 

garis et De Biasi). 

— Idem. 7*»30" p. De méme. 

24. Idem. 1*» a. De méme. D' après MM. De Biasi et D/ CondyUs. 
pendant la nuit du 23 au 24 dea bruita souterrains étaient 
entendns. 

àftt Pybgos. 9*^11" p. Paible secousse (N-* 4) horizontale de dire- 
ction 0-E. Sa plus grande intensìté était au milieu de sa 
durée. Sa secousse fut accompagnée d' un grand bruit pareil 
à celui d* une tempéte. 

26. Calamata. 11*»5" p. Secousse très faible (N.° 3) ayaut dure 
une demi-seconde. (Station séism.). 

28. EoiON. 5M0" p. Faible secousse de direction 0-E. ( Bureau 
télégr.). 

— Zante. Margaris : 9*^27"» p. De Biaai 9^26"' p, Secousse ( Mar- 
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garii et Be Biasì ) ondulntoìre aocompagnée d'un fort bruii 

( MargariB \ à^ intenaité N." 3 de V éch. R-F. ot retisentitì 

par peu de personoes. ( De Biasi ). 
29. EoioK. 6^ a, Seconsse pltis forte que celie du jaur préeédent 

GÌ de direction 0-E, ( Bureau télégr, ). 
SI, Zaute. 1^10=^ a, Secousae trèa faible (N.^ 0) resBentie par 

peu de personnes. (De Biasi). 

— Idem. 1^30'^ a. SecouBse ondulatoire très faible (N.°3) (Mar- 

gariti ai De BUsi ). 

Février. 

1. CoRlNTnt. 7''55**, T^dS"^ et 8** p Troia aecougaes verticales doni 

la premiere trèa intense, ohaeune d'une durte de 3V (Bu- 
reau télógr. ( P, Cbaralambia ))* 

- KiATOM, 7H0" p. Seeoueae trèa faible de direction E-0. (Bu- 

reau télégr. ). 

2. Philutra. iC'òS" a* Secousae senaible de d.rection 0-E ayant 

dure 1*. (Bureau tólegr [Stavrianopoulos] ). 

8. CflALGia. lO^'SO* p. Secouaae d' intensité N.** 4 et de courte 

durée (D.f Callìaa), 

9. Idem, 8'*50'** p. De meme. 

12. Zantk. 0^8^ a. Faible aecousae ( N.** 3) de direction K-0 et 

d' une duree de 3V ( De Biaai ). 

13. Patkas. O^S?® p. Secousse ondulatoire d' intenaité T ^ 3 prò- 

bablement, ( D.' Coryllos). 
17. Zante, 9''24^ p. Faible secouaae ( N,^ 3) aocompagn Pud 

bruti. ( De Bìasi ). 
'2L OHALors. 9** a. Secousae d' intensità N.*' i et de dun'e mo- 

yenne. ( 0/ CalHas), 
— Atkènes* 9^32° a. Secousse a peiue aeuaible. Une lampe a 

buile, suspendue an plafond, fut balancée, Craquement de 

ma bibliothéqiie. (Prof. Et Giauuopoulos), 
-* Cealcis. 10''25" a. Faible secousse ondulatoire de direction 

nord ayant dure IV (Station déism. )■ 
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25. Zantb. 8^10^ a. Faìble ««jcouaae ( N,** 3) ftccumpiigQée d'un 

bruit \ De Biftfli). 

— CaiLCis. 9^50" p. SecousBe d* inteBsité N,* 4 et in cx)urt« duréo. 

(D/ Calliaft), 

26, Zante. 0'*3"' a. Faible secousBc (K,'^ *H ) aecotnpaguée d' an 

bruit. ( Do Diasi ). 
28. 0B4LC1S. 11''50" p, SecDuase d' ìntaneìlé K. 4 et de courte 
durée. ( D.*^ CaUi&a ), 

Maxs. 

L ZantB, lOH?" p. (De Biasi lOHS" p. ). Socouaae unduìatoire 
( MargarÌB et De Biasi ). 

— Jtìmi. Ì0^^9'^ p. De mème. La Btìoouae©, d' mie direction SE- 

NO, a dure 3V j Margaria ). 
8, Idem. 3^ a. Secouase o adulato! re d* intenstté N- H ( Marguris 
et De Biani ). 

10, Idem. O^iO^ a, de mcme. La eecouiue dura 3*. (Margaris). 

12. Idem. 7H0" p. Secouaae ondulatoire d' intensi té N," 3, (Mar- 
garÌB et De Biafti ). 

19. Patras. 4H6"'-J5* p. Secousse onduìatoiro dMutenait^^ N*, 3 et 
de direction 0-E. Elle dura P. ( DT Coryilos ). 

2S, Zante. 8M5"^ p. Seoonsse ondulatòire d' intensité N^^S. (Mar- 
garis et De Biasi ). 

2-1. Idem, he grand matin tles bruits aans secoufises. (De Biaiì) 

— Idf^m^ G'*^» a, SecouBSG otìdulatoire d'intensité K.** 3. ( Mar- 

garia et De Biasi ). 

— Idenu 6^27"* a. de méme. La Becousae. de dìreotion SO*KE et 

d' UU6 durée d<j 2V ftit précód(?e d' nn très petit bruii* ( Mir 
garia). semblable h celui d'un canon. (De Biasi), 
Ithni. S^ a. Secourfae oudnlatorie d'intensité N.^ 3. ( Lea tnémefl)' 

— Idem. Ì0\ 10M5^ IIMO-^ a. De mème, 

Ces troia socouases furant resatinties par M. J. Papadatos, 
geometre, à Lithakia, non loin dea sourcea de petrole àe 
Keri, Elle furent firéc^^dées de bruìts soutarrains. (Eapport 
df* Mftr^aris). 
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Mai. 

6. Zante;. 9^19"* p. Secousse ondulato ire d' iotensité N.** 3 et de 
dirtìotion 0~E. (Margaris). 

— Idem. 9*50"" p. Socousae ondulatoire d' intensité N," 3. (Le 

meme ). 
10. CsALCis. 6** a. Secousae d'intensHé N." 4. ( D*' Callias). 

— CoEFOu, Un peu avant midi uue aecousse ayant dure quelques 

aeaondes ( iélégramme an Miniatóre de V Intérìetir d' apròa 
le journal € Ast^ » ). 

— ÀETà. 7''30" p. Secoasse ayant ànvé 30V (??) {Journal Astp 

28 avril [10 Mai]). 
12. Zante. 6*'1CF' et 7^28"^ a. Secone^e ondulatoire d' intenaité 

N. E, ( Margaris ). 
19. Idem. 0*'Ì2" p. De meme. 

28. Idem, 4*^29* p. De meme. 

29. OoRiKTHB. 0^ a. LoDgufì secousee ondulatoire de petite ìnteu- 

site. compoBee de troia ógales oacìllatiotiB dont ohacutie a 
duro de 3 à 4^ ( P. Charalambis ). 

— A MALIA DE. 0*'10'° a. Forte secousse ondulatoire ayout ^uró 5', 

Au commencement elle était faible, puis elle deven&it peu 
à peu plus forte. Elle fut précédée et accompagnée d' un 
bruit. Les ohteus burlaieut aTant et aprèri la secousse. ( D.^ Oa^ 
rakitzoa ). 

— Za NT E, 0^1 "14* a. Secouaae d' intensità N.** 4 et de direction 

S-N. Sa plua grande intenaité a été au commencement et à 
la fin. Elle fut préc^^^dée d* un bruìt semblablo à celui 
d'use volture. ^Margaris). 

— Chalcis. 0*^20"* a, Secouaae d'intensite K° 4. ( D/ Calliai), 

30. Calaeata. 0*'14*" a. Deux secouaaea de direction 0-E ; la pr&- 

mière d* intensite N." 3 et d' une durée de 2*, la seconde 
d'intensité N.* 4 et d'une daróe de V* (C. Navleria). 

II eat probable que cette secouseo a élé doiin<%, par 
une erreur de tranamìsston, avec la date de 30 an lieu 
ds 29. 



t 
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25* Idem. 7^5&™ p, Secousse oodulatoiro d* intendié N.' 3. \ Mar- 
gariB et De Biasi). 

27. Idmn. 4*^35°^ a. De memo. 

— Ghalcis. 4H0 a. Sacouase d' intenaité N,** 5. et d' une durée 

de 4'. (D'. Callias). 

28. ZanTB. 5*^32"^ a. (De Biasl : 5M0» a). Socoussr oodulatoire 

d' inteiisitè N." 3. ( Afargaris et 0© Biaeì). 
31, 4*^30™ ft, Secouaae comme la précédente. (De Biaai). 

3. Zantb. OH" a. ÉJecousse ondulatoiro d' iiitensité N." 3. { Mar- 

garift > 

4. Idem. 2'^33"^, 8^u5^ p. De méme. 

5. Idem. lOi^S" p. De mema, 

6. Ideìn. 10^3"" p. De raème. 

7. Idem. 0''44" p. Secouaae verticale et ondtilatoìre d' inteoflité 

N. 3, de direction SO-NE et d' une diirée de 2r (Le mérae), 

— Idem 1^3° p. Secouaae ondulatoire d' IntensUé N." 3. (Lo 

raeme), 
<- Idem. 6>^58^ 9^S^ p. De merae. 
11. Idem 10H5^ a. De meme. 
19. Idem. 2" a. De méme. 

24. Jrfem. PIS"* a. De mème. 

25, Idem. l*'56" a. De mème; la secousae, da direction SE-NO, & 

dure ^V { Le meme), 
27. J(Jem. 2^20^" a, Secousae ondulatoire d^ intensité N. 3. ( Le 
meme ). 

— Idem. 3M5», A\ 6^2» 10M6=^ a. De meme. 

— Idem, 10''50" a. De meme; la secoass© a dure 3*. (Le mèrae >. 

— Idem. 3^ p. Secousse ondulatoire d' intensité N.° 3. (Le méine ), 

— Idefn, 10*'30" p. De mime. 
30. JeJew. 1P'2S» a De mème. 
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— ChàIgw. lO'^SO" (p.? a.?). Secouase d^ intenaité N-** 4. ( D/ 
Callias). 

31. Zakte. B^9^ p, Stìcousac ondulatoire d' intonsitr N." *à. ( Mar- 

garifl). 

JlltQ. 

5h Zakte. 10^23"^ p. Secousse ondulatoire d"" intensitó N. 3. 

(Margarifl), 
6. Idem, 3^48^ T^aO-" a., 11^22- p. De mSme, 
9, Ideìn. 3^15"^ p. De méine. 
13. Idem. 3^15"^ p. D'i móme; la secousso fut accompagDée d'un 

bruìt. ( Margaris ). 
18. Idem, 9*'ÌB^ et 9*^18"^ p. Secouise ondulatoire dMnteusite 
N.* 3. (Le meme}, 

32. Idetn. 5^34™ a. De m^me; la eecousse, d'una durée de 15\ 

avait une directiou 80-NE, (Lo meme). 
2S. Cbphìlonie.G*' p. Forte aecousse, (Journal 4 Esiia » 'y^^ juin). 
29. Zante, 3'*63" a, Secousae ondulatoire d' intenaité N, 3. pré- 

cédée d'un brnit. (Margaris). 

À Chalcis auouDfì RecouBae durant ce tnois. (D/ Calli&i ) 



(^A iUwinc ) 
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A* Ricco. — Nuovo Rilevamento Topografico del 
Cratere Centrale dell'Etna. 



In seguito a mia richiesta all'Istituto Geografico Mi- 
litare in Firenze, di eseguire questo rilievo, ne fu asse- 
gnato r incarico all' Ing. dell' Istituto medesimo B. Grechi 
ne ir agosto del 1897. 

Perciò allora furono costruiti sull'orlo del cratere due 
segnali geodetici per collegare la cima con punti determi- 
nati geodeticamente o topograficamente: uno dei segnali 
sorge 911 1 punto più elevato del cratere, a Sud; l'altro è nel- 
V insellatura a SE. Il rilievo fii eseguito con un tacheometro, 
mediante quattro stazioni fatte sull' orlo del cratere, ed altre 
tre alla base del cono, presso l'Osservatorio Etneo: colle 
prime stazioni si potè determinare un buon numero di 
punti singolari dell'orlo, in modo da poter dare abba- 
stanza esattamente la configurazione dell'orlo stesso e la 
profondità del cratere: il punto quotato 3112°^ è alla base 
di un grosso sasso, ben riconoscibile ; sotto di esso, a pochi 
in etri di distanza, il fondo presenta due ripiani di detriti 
cenere, in forma di laghetti asciutti: il detto sasso ha 
servito di mira per determinare la quota del fondo : questa 
però, secondo l' Ing. R. Grechi, non può pretendere a 
grande esattezza, perchè la difficoltà ed instabilità del 
terreno sull'orlo superiore del cratere, il vento impetuoso, 
costantemente regnante lassù, l' angolo di depressione troppo 
forte con cui si mirava al detto sasso, nel fondo, hanno 
impedito di conseguire tutta la desiderata esattezza. 
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CoulTOntando Fattuale rilevamento (V. l'unita ripro- 
duzione) con quello fatto nel 1868*, risultano notevoli 
oambiamenti, Bpecìal mento nelT orlo settentrionale, il quale, 



nei m/ 




^ /i. CiTcÀi d-i/^^^ 



0i£?4pJV 



allora, presentava il punto più alto del cratere a NE e 
giungeva a 3313*"; mentre ora il punto più alto è a Sud, 

^ ! Dumerl 3313 e 322G in carattari rotondi nelU fì^ra goao 
1» pnntft pili alta deirorlo e la quota più bassa dell' interno de 
cratere ueir antico riliavo. 
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ed arriva solo a 3274"', cioè a circa 40°" di nieno. Simil- 
menta ridotta è ancora l'altezza dclF orlo aettentriou&le, 
il quale da circa 3260"' cui giungeva prima; ora è ab- 
bassata fino a 3231"°, cioè di circa 20'^. 

Le dimensioni della bocca sono pure cambiate: il 
diametro maggiorej da circa 4t)0"* è cresciuto a ÒOO"*, ed 
il minore da 360'" a 4O0™. 

Questi mutamenti si spiegano colle grandi e frequenti 
frane che hanno avuto luogo nel cratere, per cui ne fu 
diminuita V altezza ed aumentata V apertura. 

Nella profondità poi, debbono avere avuto luogo gran- 
dissime variazioni. Infatti, dopo i fenomeni eruttivi del 
1874j il Prof, Silvestri ' dice che V interno del cratere pra- 
^entava in continuazione alF insellatura a SE, una valletta., 
baeso fondo, profonda circa 60"" sotto il punto più alto 
a NEj ed estesa a ■/'., circa dell* area del cratere stesso : la 
gola si trovava a ponente, ed egli la stimò profonda un 
migliaio di mètri. 

Keir agosto del 1894 \ dal tempo della caduta libera 
di pietre sino al fondo della gola, io ne trovai la profon* 
dita di circa 420™, senza tener conto della non grande 
diminuzione prodotta dalla resietentia dell'aria. 

Nell'agosto 1897, T Ing. R Grechi ha trovato che il 
fondo del cratere è di circa 166°* soltanto più basso della 
punta più alta a Sud, e dichiara che le frane continue 
hanno turato la gola o camino verticale del vulcano» e 
che quindi T attuale profondità è quella del cratere pro- 
priamente detto. 

Che debba esser cosi è dimostrato oltre dalla descritta 
modificazione delP orlo superiore, anche dal fatto che quella 
valletta che il Prof- Silvestri stimava estesa per 7.» ^^^ 
cratere, ora non forma più che un prolungapiento della 



* Un maggio alV Etna, pag. 86. 

^ lìuiUitinv delia •^ocìetb Sismologico Italiana, voi, I, pag. SS» 
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depressione a SE, in un piano inclinato esteso circa 60* 
verso il centro del cratere e che scende fino a 40"" sotto 
la parte più alta a Sud: Tutto il resto è franafco e entro 
la gola, lanciando un precipizio a picco. 

Sì può anche aggiungere che dal 1894 in poi non ai 
ode più entro il cratere il fracasso, come di un'impalca- 
tura che si rompa e precipiti, che è caratterifitico dei cra- 
teri vulcanici attivi, per il chiudersi la bocca con crostoni 
di lava che di tanto in tanto si rompono e ricadono nella 
gola del vulcano stesso. Ciò pure tende a provare che 
prima del 1894 la gola del cratere centrale dell'Etna era 
aperta, ed ora è chiusa: naturalmente in modo più o meno 
precario. 

Nel rilievo in discorso si nota pure il cono avventizio 
adiacente alla parete in tema, a NW, a circa metà del- 
l'altezza: questo è descritto anche dal Prof. Silvestri; ma 
degradando continuamente, ora è ridotto assai poco im- 
portante, 

Nel medesimo rilievo si scorgo a sinistra del dotto 
cono avventizio, il grande crepaccio dal quale di giorno 
si vede uscire denso fumo, e di notte si osserva il rosso 
splendore del materiale incadescente. 

Osservatorio dì Cat&nia, febbraio IHdS. 



L 
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e* GuzzANTL -;- Siamoecopio a dischetto con 
orologio- 



Quando parecchi anni addietro ottenni dalla Provincia 
ttn sussidio per F acquisto di alcuni sismoif^copii da distri- 
buire alle stazioni della mia rete termo-udometrica^ e primA 
ancora ch'io avessi ideato ed introdotto i miei appareoobì 
sismici, scelsi, come il più sensibile di quelli ancora co- 
nosciuti, il i^imioscopio a dischetto costrutto dai Fratèlli 
Brassart per 1* Ufficio Centrale di Meteoralogia e Geodi- 
namioa. 

Questo apparecchio, come si sa, segnala una scossa 
dì terremoto colla caduta del dischetto sul sottostante 
imbuto e ne dà l'avviso con una suoneria elettrica stabi- 
lendo la chiusura di un circuito col contatto tra Pasti- 
cella metallica e? T imbuto di ottone conveaientemcnte 
isolati. 

Lo stnirnentò però cosi come è costrutto non dà nno 
dei dati principali tanto interesaante allo studio dei ter- 
remoti, cioè l'ora in cui avviene la scossa. 

Senza ricorrere ad un registratore o ad un orologio 
sisinoscopico, apparecchi tanto costosi e che devono agire 
per mezzo dell'elettricità, io modificai il 5»ismoscopio in 
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modo da farlo agire meccanicamente sull' orologio così 
come è rappresentato nella figura 




L' imbuto / invece di essere saldato alla colonnina di 
sostegno C è attaccato con due viti all' estremità della 
leva L la quale ha il suo fulcro in F q ali* estremità op- 
posta termina con un gancetto O. La leva è bene equili- 
brata a mezzo di un pezzo scorrevole, e quando, avve- 
nendo una scossa di terremoto cade il dischetto d sul- 
r imbuto /, questo col peso del dischetto stesso si abbassa 
facendo alzare l'altra estremità della leva e quindi il 
gancetto. 



* 

9{e 9ÌC 



Una sveglia comune S in cui per mezzo della ver- 
ghetta V vien comandante il bilanciere mettendolo in moto 
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o arrestandolo, a secondo vien tenuta rovesciata o diritta, 
yien collocata presso il si smosco pio in modo ohe U gan- 
cetto della leva tenga in senso perpendicolare la verghetta 
e ciò per mezzo di un piccolo piuolo saldato verso T estre- 
mità superiore della medesima. Cosi P orologio sta fermo 
sulle XII or© ed anche la eveglia è puntata alle XII- Però 
quando V imbuto si rovescia verso sinistra pel peso del 
dischetto caduto, dietro una scossa di terremotOj e V estre- 
mità opposta della leva si alza, il gancetto <r lascia libera 
la verghetta V la quale cade verso destra e quindi P oro- 
logio si mette in moto, la sveglia da T allarme e ToBSer- 
vatore viene avvertito delP avvenuta scossa. 







Come si vede con questo semplice meccanismo è stata 

totalmente soppressa T elettricità e Io strnmeuto con poco 
più di 6 lire dà V ora in cui avviene il fenomeno sifimioa 
e quindi diviene più pratico e più utile. 

Volendo poi mettere in comunicazione il sismoscopio 
con una suoneria elettrica basterà attaccare i due fili con- 
duttori del campanello e della pila nei serrafili SS* gik 
isoiati convenientemente in modo che uno solo di essi è 
sempre in comunicazione colla massa e quindi col fulcro JF, 
Cosi abbassandosi P imbuto col peso del dischetto caduto, 
il circuito vieu chiuso col contatto dei due punti ^ ed 5 
d si ha P allarme colla suoneria elettrica. 

Mineo, febbraio 1898. 
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Emilio Oddone, — Sismologia e Paleogratia. 



Nella Biblioteca Ambrosiana si rinvenne or non è 
molto, alcuni preziosi palinsesti la cui prima scrittura ri- 
monta ali* XI secolo. I dotti s* interessarono assai a questa 
scoperta e mentre per opera del Dott. G. Mercati i ma- 
noscritti poterono essere felicemente interpretati (Vedasi 
Eendiconto del E. Istituto Lombardo, Serie II, Voi. XXX, 
Fascio, XII- XIV) i paleografi vorrebbero ancora conoscere 
quftlchecosa della loro storia, qualchecosa delle vicende per 
cui passarono: non fosse altro sapere i siti dove tra le 
polveri passarono i secoli. 

Del come anche per vìe ben indirette si possa talora 
rioscire a buona meta, fornisce un esempio la seguente 
rifieseione: Su uno dei manoscritti, da un possessore alla 
fine del XII e principio del XIII secolo furono apposte 
certe note palinaeste di cui una parla « d* un grande e 
ÈpaventosQ terremoto^ quale nofi fu mai, avvenuto il lunedi 
7 Maggio 1201, festa (appresso i Greci) dell' apparizione 
della 8, Croce ali* ora terza del giorno : 

Il Mercati fa osservare che è spiacevole non sia detta 
la località ove il disastro avvenne, giacché se fosse speci- 
ficata sì conoscerebbe con ciò stesso dov' erano allora i pa- 
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linsesti. Nelle sue ricerche nel noto catalogo dei terremoti 
italiani del Mercalli non ne trovò traccia, ma egli spera 
ancora che il fenomeno sia alla conoscenza di qualche 
geologo. 

Ho il piacere di rispondere che nel Catalogo dei ter- 
remoti storici posseduto da questo E. Osservatorio Geodi- 
namico di Pavia, trovo cenno di un grosso terremoto a 
Vienna nel 1201. Non è detto il giorno, ne per quanto mi 
consta credo sarà possibile specificarlo valendosi dei cata- 
loghi del Fuchs o del Perrey. L'esperienza però, dicendoci 
che fortunatamente i grandi terremoti sono rari, ci lascia 
ragionevolmente credere che i due scritti ricordino lo £! tesso 
fenomeno. 

Dobbiamo dunque al paleografo la data precisa d^ uno 
sconvolgimento naturale prima mal noto, ed è cosa che pel 
sismologo ha la sua importanza. Viceversa il paleografo 
dovrà alla sismologia di sapere che un grande terrenioto 
^el 1201 avvenne a Vienna e di conseguenza là probabil- 
mente erano in quélV epoca le note palinseste. 
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G. Agamennone* — Il terremoto nel Mar Jonio 
circa la mezzanotte dal 28 al 29 maggio 1897. 



1.* Senza ohe nulla lo facesae presagire, un eateaiaaimo mo- 
viniento sismico ebbe ÌDogo nel Jonio verao le 23^40*"* del 28 
maggio. Quasi tutta la Grecia ne fu scossa e co ai pure Malta, 
la parte orientale della Sicilia, quasi tutta l'Italia meridionale e 
perfino una parte deUMtalia centrale. Le onde aiamiche perturba- 
rono non solo gli strumenti sismici degli Osservatori geodinamici 
dì tutta Italia, ma anciie alcuni delicati strumenti alF estero. 

Impossibile stabilire la posizione dell'epicentro di queato 
terremoto f solo ai pu^ asserire esser probabile che la sede del 
fenomeno ei trovi sotto il Mar Jonio, per il fatto che le Isole 
Jonie furoBO in Grecia quelle che sentirono vieppiù la commo- 
zione e q^uesta fu giudicata sempre meno intensa, man mano 
elle si ha da fare con località situate più ad oriente. In Italia, 
al contrario, il movimento ohe è stato più pronunciatOj in ge- 
nerale, sulla costa orientale aicula e sul Httorale jonio delle Ca- 
labrie e delle Puglie, è andato perdendo di forza verso occidente, 
È probabile ancora che 1* epicentro cada più vicino all' Italia che 
noo alla Grecia, stando al fatto che nelle Isole Jonie ed in 
qualche località delle coste occidentali della Grecia la scossa 
sembra non aver sorpassato il grado IV della scala />e I^oBsi- 
Farl, mentre in qualche punto della costa orientale della Sicilia 
e nella parte iSE delle Puglie ha raggiunto il grado VX-VII della 

ateasa ecala. 
f 

BùiL Soc- 8um, IL M 
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2.** I punti estremi conosciuti, dove il movimento è stato 
segnalato, sono : l' isola di Sira verso l' ESE, Atene e Calcide 
(isola d'Eubea) verso l'È, Atalante e Lamia (Tessaglia) verso 
1*ENE, Soutari d'Albania verso il NNE, Nunziana (Ancona) 
verso il NNW, Solofra (Avellino) e Pisciotta (Salerno) verso 
il NW, Cetraro (Cosenza) e Tropea (Catanzaro) verso l' WNW, 
Eometta (Messina) e Maletto (Catania) verso l'W, Caltagirone 
(Catania) e Bischeri (Siracusa) verso l'WSW, e finalmente 
Malta verso il S W. Per farsi un' idea dell' enorme estensione di 
questa scossa, basti sapere che decorrono ben 800 Km. tra Scu- 
tari d'Albania e l'isola di Malta e circa 1200 tra Nunziana 
( ADCona) e l'isola di Sira, in una direzione approssimativamente 
trasversale alla prima. 

Anche volendo arrestarsi alla più piccola di queste due cifre 
e supporre, in una prima approssimazione, che tutta la regione 
scossa sia racchiusa in un cerchio di 400 Km. di raggio, ciò che 
non è affatto esagerato, si arriva all'enorme superfìcie di un 
me^zo milione di Km. quadrati. Questa superfìcie, che è anche 
forse al di sotto del vero, è quadrupla di quella che fu calcolata 
ptìr il terremoto avvenuto nel Mar Tirreno il 15 dello stesso 
mese. Questi pochi cenni potranno essere sufficienti per dare 
un' idea generale dell' estensione e dell' importanza del fenomeno 

3.^ Quando però si vada a studiare più da vicino l'anda- 
mento del movimento sismico nelle diverse regioni, sorgono qua 
e ìk numerosissime anomalie, apparenti o reali, che rendono 
estremamente difficile l'interpretazione del fenomeno, in ispecie 
per ciò che riguarda la posizione del l' epicentro. Dico anche 
apparenti, poiché è tutt' altro raro il caso che i relatori non si 
trovino d'accordo nell' indicare la stessa intensità della scossa^ 
alcuni stimandola leggera, altri invece forte K Oltre a ciò, quan- 

< Ad 88., come spiegare per la Sicilia La debole intensità del mo- 
vimento a Pachino in confronto colla forza ragguardevole di qaello sen- 
tito a Scicli ed al semaforo di Gozzo Spadaro? Ed in Calabria come 
conciliare la violenza della scossa ad Africo col fatto che il fenomeno 
p&fiaò inavvertito a Melito di P. Salvo ed a Gerace? Qualche cosa di 
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tunque siano pervenute all'Ufficio relazioni, direttamente o in- 
direttamente^ da più di 130 località ^^ moltÌBsime fra queste 
tacciono completamente aulla forza con cui la scossa fa avvertita. 
CoiDunque aia, a me sembra ohe possano accettarsi come più o 
meno sicuri i segnanti fatti: 

a) U movimento aiamico, sebbene abbastanza sensibile 
fiulla costa orientale della Sicilia^ si è afiievolito rapidamente 
procedendo dentro terra verso occidente, tanto che è stato av- 
vertito soltanto nelle provinolo di Siracusa, Catania e Measina* 
Le località più lontane dal littorale jonio sono: verso il S, Bi- 
seheri (Siracusa) che ne dista una sessantina di Km.; Maletto 
(Catania) nna trentina di Km., verso il K; Hometta (Messina) 
Cina dozzina di Km, soltanto, procedendo ancor più verso il N. 

h) La scossa è astata assai più pronunciata in provincia di 
Siracusa, ohe non in quelle di Catania e di Messina; ciò che è 
confermato dal fatto che la medesima è stata sentita in quasi 
tutta la provincia di Siracusa, in una buona parte di quella di 
Catania, ed in una piccoHsMÌTOa parte di quella di Messina, 

e) Questa decrescenza del movimento sismico dal sud 
verso il nord, che è stato riscontrato per la Sicilia^ vale anche 
per le Calabrie. Infatti, mqntre in provincia di Reggio Calabria 
troviamo che la scossa fu avvertita quasi con la stessa intensità, 
sperimentata nel Siracusauo, fu giudicata assai più debole in 
provincia di Catanzaro, e fu segnalata appena in qualche località 
della provincia di Gosenisa* 

d) A difiPerenKa però della Sicilia, dove l'intensità è an- 
data generalmente scemando andaodo verso V ovest, sembra che 
nelle Calabrie l'intensità siasi mantenuta abbastanza rilevante 

cimile è av re nato nel Leccese^ pt^ìehè mentre il movi me dìo a stato assai 
ii^EHibite ad Aleasa.no, Taviano, Otranto aoG, sembra sia stato sentito 
(ki^i affievolito a S. Maria dì Leuoa. 

' Più d*un centinaio sì riferiscono alla sola Italia. Per accrescere 
il numero delle notizie furono spedito, subito dopo il terremoto, 1 attere - 
circolari a 78 ^iudaùi^ dei quali risposero affa rmativam ente 28, negati- 
vamente 34<, non risposero afitatto !^1, 
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anche sul littorale tirrenico e che siasi affievolita di molto in 
alcuni tratti del littorale jonio. A conferma di ciò può valere 
il fatto che risposero perfino negativamente alcuni sindaci di 
località poste sulla costa jonia, o poco dentro terra, ed altri 
non risposero affatto, specie nella regione denominata la Sila in 
provincia di Cosenza. 

e) Nella parte estrema del tallone d'Italia, vale a dire 
nella parte SE della provincia di Lecce, si trova nuovamente 
un forte accrescimento nell'intensità della scossa, se non supe- 
riore, almeno uguale, a quello già constatato per il Siracusano 
e per l'estremità meridionale della provincia di Beggio Calabria. 

f) A partire dalla provincia di Lecce, il movimento si 
estende a tutte le Puglie, risentito di preferenza lungo il litto- 
rale adriatico, e si spinge, benché assai affievolito, fìn verso la 
provincia d'Ancona, vale a dire a circa 600 Km. da Otranto. 
Quest' estensione cosi considereVole del movimento verso il NW 
contrasta fortemente con quanto è stato già notato per la Sicilia, 
circa la limitatissima propagazione della scossa verso l' occidente. 

g) Passando alla Grecia, è da notarsi che mentre la scossa 
fu sentita verso l' oriente fino alle isole d' Eubea e di Sira e 
verso il settentrione fino a Scutari d' Abbania, la propagazione 
del moto sembra siasi arrestata assai presto in direzione del NE. 
Infatti, sappiamo che la scossa passò inosservata non solo a Mo- 
oastir (Macedonia), ma perfino a Gianina, che pur trovasi rela- 
tivamente poco dentro nella Penisola Balcanica. Questo fatto è 
tanto più rimarchevole che, per l'Italia, invece, si è avuto pre- 
cisamente l'opposto, a causa della notevolissima propagazione 
del moto verso il NW lungo la costa Adriatica. 

Se si abbiano presenti tutti questi fatti, non si può fare 
a meno di restare assai perplessi circa l' ipotesi da emettere sulla 
posizione dell'epicentro e la sua forma, in caso che si abbia a 
fare con un sol focolare sismico o sul numero e la posizione di 
vari centri sismici che abbiano agito contemporaneamente, o quasi, 
iiìì\ sotto l'impulso d'una identica causa, sia gli uni in seguito 
&1 funzionamento degli altri, essendo già pronti ad agire. 
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4.* Comunque sìa, è interssaante richiama™ l' attenzione 
&nlla lunga durata colla quale m è presentato il fenomeno quasi 
da per tutto, e sulla sensfissiono clNma doppiii e portino tripla 
scoesa che è stata provata in gran numero di località come in 
Sicilia a ScicU, Cozzo Spadaro^ Miueo e Pachino ; nelle Calabrie 
a Oppido M. e Monteleone C; nelle Puglie a Gallipoli, Lecce, 
Oria, Ostuni, Ginoaa^ Castellaueta^ Bari, Rutto di P. e Cerignola 
a Pisciotta (Avellino) e finalmente a Calamata in Grecia, 

Questo sdoppiamento del terremoto in due scosse distinte è 
stato, più che altrove, ben osservato nelle Puglie dove la 2/ 
scossa è stata, in generale, ghidicata più intensa della J/ in ac- 
cordo coiroaservazione fatta a Calamata nel Peloponneso. L' io- 
tervallo fra le due sco^^S6 è stato stimato da pochi secondi fino 
ad una ventina di secondi (Bari), Tutto ciò s'accorderebbe colle 
osservazioni fatte a Eoma, mediante il grande siamometrografo, 
Bui cui diagramma si scorge il priticipio della perturbazione a 
aS^aS^lO-lS", un primo massimo di 1 mm. a 23^tó"5% e dopo 
una diminuzione nel tracciato, un rinforzo a 2S''J:1'" ed il mas 
aimo assoluto (3"^ ^ . ) a 23M1™35*. Che il terremoto sia avvenuto 
in due periodi distinti si capisco pari meriti dalle tracce lasciate 
dal sismometrografo di Mineo. L'esistenza di queste due scosse 
potrebbe spiegare fino ad un certo punto la registrazione lasciata 
dal pendolo moltiplicatore di Lecce, sulla cui sottostante lastra 
di vetro affumicata ni trovano segnate alcune ondulazioni (le più 
ampie) in direzione SE-NW, ed altre in direzione quasi normale* 

5," In quanto alla natura del movimento, è a dire che in 
SiciliB^ sopra una dozzina dì osservazioni di simil genere fatte 
nelle varie località, la terza parte stanno ad indicare che la scossa 
fu sussulto ri a -ondulato ri a (Sortiuo, Mineo, Palagonia e Messina). 
Nelle Calabrie, invece, fondandosi pure sopra una dozzina di os- 
servazioni^ il movimento è stato giudicato ondulatorio, se si 
faccia eccezione per due soIb località (Africo e Castrovillari), 
Lo stesso può dirsi per le Puglie dove, sopra 22 osservazioni, 
so ne hanno solo tre (Gallipoli, Sava e Ruvo di P.) che mo- 
Btraao la scossa come suss.-ond,, ovvero prima sussultoria indi 
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ondulatoria. Net resto della Penisola, la scossa fu stimata onda- 
latoria^ se ai eccettui il solo 8. Angelo de' Lombardi (Avellino). 
Anche ìd Grecia ed in Albania è stata segnalata la scossa come 
ondulatoria, se si faccia eccezione per la sola Zante dove, tra 
due relatori^ ìì dolo De Biasi dice che la scossa fu dapprima 
ondulatoria poi sussultoria e di nuovo tornò ad essere ondulatoria. 
Se diiGq\i6 possiamo dire che la scossa fu dapertutto predo- 
minantemente; ondulatoria, resta sempre ben assodata la comp.*^ 
verticale del movimento, specie in località generalmente non 
troppo lontana dal Mar Jonio. Basandosi poi sul fatto che quasi 
la totalità delle osservazioni, concernenti il moto sussultorio, si 
riferiscono all'Italia e sopratutto alla Sicilia, cosi parrebbe po- 
terai concludere che il focolare sismico od i focolari sismici, che 
furono causa del terremoto, si trovassero meno lontani dall'Italia 
che non dalla Grecia e forse più vicini alla Sicilia che non alle 
Calabrie ed alle Puglie, in accordo colle riflessioni già fatte da 
principio. A tal proposito è bene far notare che il sismometro- 
grafo a tre componenti, installato a Mineo, lasciò una traccia 
considerevole ( 12 mm. ) sulla comp. verticale, mentre in quello 
dì Catania lasciò ana traccia assai più piccola. In consimili stru- 
menti, installati a Portici, Ischia. Rocca di Papa e Roma, fu 
assolutamente nulla la comp.* verticale. A Firenze (Oss. Xim.) 
peròf vi fu it]dÌE30 di moto verticale, ma dedotto da strumenti 
diversi e probabiJ monte più sensibili. 

G."^ Passando ora alla direzione in cui il movimento ondu- 
latorio parve farsi nelle varie località, ci troviamo in presenza 
d'una ai grande variabilità di direzioni da non poterne trarre 
alcuna conclusione. E nessun lume in proposito può neppure 
attingersi dalle indicazioni fornite dai vari Osservatori geodi- 
namicij poiché le indicazioni ottenute dagli strumenti attuali 
sono ancora troppo vaghe, per potersi far su di esse un serio 
assegnamento. 

T."* Resta ora ad esaminare le ore più sicure, infcui il feno- 
meno si è manifestato nelle varie località. A ciò serve il seguente 
prospetto, dove figurano le ore dei soli Osservatori geodinamici 
italiani più importanti: 
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Catania * . . 
Mineo .... 



IschiEi ..... 

Portici . . . ♦ 

Boma 

Rocca dì Papa 
Siena . > . . . 
Firenze , , . . 
Padova . * . , 



Pmcifio 

40 36 

39 13 

40 28 

39 10-15 

40 69 
40 

42 O-IJÌ- 
39 30 



l."" maga. 



23^40"&" 



RtDfono 



23^40^3* 



- ì 



410 



Mass. ass. 

23M0«^33* 
41 

40 38 

41 26 

42 
41 36 
41 90 



23^63-K)" 

48 y, 

47 40 
46 

eo 

46 



66 



Comparando i dati orar! di Catania e di Roma, ai trova che 
tanto il principio quanto il rinforzo ed il masBimo della pertnr- 
bazione sono avvenuti a Catania circa nn minuto prima di Eoma *, 
Le discordanze che si osservano tra le varie località, eopratutto 
in ciò che si riferisce al principio, sono dovute assai probabil- 
mente alla diversa qualità e sensibilità degli strumenti. Anzi 
non è improbabile, a causa di ciò, che le ore del principio at- 
tribuite a Mineo, Portici, Rocca di Papa e Firenze, ai riferiscono 
piuttosto ad una fase già pili o meno avanzata del rinforzo, se 
non addirittura alla fase massima* 

Ritengo non di scostarci troppo dal vero coir ammettere che 
il principio della scossa abbia avuto luogo a Catania vereo le 
23^38^ X, il rinforzo verso le 23''40'", il massimo verso le 23^40°* %- 
Ed infatti, sopra altri 63 dati orarJ che ai hanno per P Italia, 
oltre i 9 già riportati, ben la 3* parte consistono nell'ora SS^J^)"", 

Passando alla Grecia, Torà di Zaote (23^37^40") fornita dal 
Sig. Margarif per quanto aia stata osservata in condizioni ecce* 

1 Neli* ipotesi che Roma si trovi o circa 700 Km, dall* epioentro e 
cJie Catania ne diati soH&ato di 20C>-B0li Km^^ bì otterrebbe^ in baae alia 
differenza testa accennata delle ore, una velocità media ^ e sapertìoìaLe 
dai ^00 agli 8300 metri al secondo. 
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aionalment© favorevoli, pure può non essere esente da incertezza 
a causa dello stato delP orologio dal quale fu dedotta. Alquanto 
più alta è quella ( SS^By^^SS' ) osservata dal Big. De Biasi, la 
quale veramente si riattacca meglio alle ore italiane e s'accorda 
abbastanza bene con quella (23''39'°o') osservata tanto a Cala- 
mata quanto ad Atene. Per la Grecia, Torà più sicura è senza 
dubbio quella d^ Atene, ma signora se la medesima sia stata o 
no ottenuta a mezzo d'istrumenti. Comunque flia^ egli è evidente 
non potersi basare seriamente sopra di essa per decidere se l'epi- 
centro siasi trovato più presso alPItalia che alla Grecia. 

In qnanto agli Osservatori esteri, le ore rispettive ai trovano 
consegnate nel seguente specchietto: 





Ora originale 


1 
1. m. E. G. 


Nicolaiew. 


princ* 0^'4S^ ant. (t, m. L) del 29 ... . 
mass. 52 » » » _ . . 


23»'40™ 1 
1 23 U, i 1 


Parigi - . . 


10 S7 p. (t. m. 10 del 38 


23 27 tO' 


Kew .... 


10 30-36 p. (t. m. Greenw.) del 2S 


2380^ ! 



Stando agli ultimi due dati orari, comparati con i migliori 
italiani, ai dovrebbe venire alla conclusione o che si ha da fare 
per Parigi e Kew con una scossa indipendente da quella del 
iTonìOj oppure che il movimento è avvenuto colà prima che in 
Italia ed in Grecia. Ma ce V una né l' altra di queste due ipotesi 
può stare, se si consideri che la determinazione del t^mpo è 
troppo incerta sopra i fotogrammi del magnetografo di Parigi 
e Kew, a causa delia lentezza troppo grande con cui sì sposta 
la carta fotografica* Non resta adunque ohe a prendere in con- 
siderazione le sole ore di Nicolaiew, fornite da quel pendolo 
orizzontale a registrazione fotografica ^, 

* Confrontando l'ora del principio di Nicolaiaw con quella di Ca- 
tania sì ottieTie una differenza di circa tre minuti, ciò ohe farebbe con- 
cluderò ad una velocità media o superfìcìale delle onde aiimioho, le più 
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8.^ Stando al grande aismoinetrografo di Catania col pen- 
dolo di 25 metri, le ampie ondulazioni ohe si vedono sul dia- 
gramma presentano un perìodo sempUce di 4* e éono perturbate 
da altre secondarie piccolissim© di periodo asaai più rapido. Ma 
un periodo assai diverso dal precedente di 4" vien fuori dal dia- 
gramma, ottenutosi dal sismometrografo Brassart a lastra affami- 
cata^ che si mise In moto in seguito al funzionare dei sismoscop!. 
Infatti^ vi si vedono ondulazioni con un periodo semplice presso 
a poco uguale a quello strumentale che è di Vfi. Soltanto sopra 
una di queste ondulazioni si scorgono distìnte tre ondulazioni 
complete secondarie aventi un periodo semplice di 0',3, 

Nei pendoli orizzontali d'Ischia, dì cui l'uno oscilla con 
un periodo semplice di circa 7* e l'altro di 6*, ni riscontrano 
le più ampio ondulazioni con periodo semplice di 5", mentre 
«Jtre più piccole presentano il periodo di 1»,7 circa. 

A Bocca di Papa le oscillazioni riscontrate sul grande sìsmo- 
metro grafo j col pendolo dì lo metri, sono puramente pendolari. 

A Homa, una misura effettuata sopra il diagramma del 
grande sìsmometrografo fa concludere ad un periodo semplice 
di circa 3% mentre 'juello pendolare è di 4^ 

Finalmente dalle tracce, ottenute alVOtìserv, Xim. di Firenze 
si ricava che tanto il moto orizzontale quanto quello verticale 
fn a periodo piuttosto lento. 

Da tutte queste osservazioni, cosi contradditorie tra loro, 
wì pare potersi ben ' poco concludere circa la natura delle onde 
aismiche. In generale si può dire che le ondulazioni registrate 
sono per la maggior parto strumentali; poiché il loro periodo è 

veloci, di circa 6700-?20D metri al ascondo, volendo supporre in ima 
prima approssimazione che Nicoìaicw disti dalP epiceutro dì circa 
1500 Km. e Catania eoitaato di 200-300 Ivm. Confroutando invece Torà 
del massimo di Nicolaiew con queUti rispettiva di Catania, si otUene 
una differeniSft di circa rì™ '/j e perciò una velocita alquanto più bassa 
cioè dai 5700 ai 6200 metri al aecoiido, È chiaro però non poterai 
fiM atoun fondamento eopra queste oìfre, a eansa delta troppo g:raiide 
incerteastii a olia poaisione delP epicentro. 
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uguald, od al più è un poco inferiore, a quello stesso del pen- 
dolo Aia verticale, sia orizzontale degli strumenti adoperati. 

Disgraziatamente, nessuno dei registratori a doppia vèlocOàf 
annessi ai due più grandi sismometrografi di Boma, ha funzio- 
nato in questa occasione, a causa della intensità troppo debole 
del movimento. 

9.^ Circa cinque minuti dopo la grande scossa delle 23^40^, 
ftivvene un'altra assai meno importante e non sentita che* in 
pochissime località, cioè a Zante (Grecia), Taviano e Brindisi 
in provincia di Lecce, Solofra e S. Angelo de* Lombardi in pro- 
vincia di Avellino. Ciò forse attesta ohe questa replica dovette 
essere generata, al pari della 1.*, ad una profondità conside- 
revolissima, in modo che data questa volta la debole forza 
dell* urto all'epicentro, il movimento manifestatosi alla superfìcie 
terrestre non potè essere che lievissimo e casualmente qua e là 
risentito entro la vasta zona già colpita dalla precedente scossa. 

Questa 2.* scossa deve senza dubbio aver contribuito a pro- 
lungare la perturbazione in alcuni Osservatori, specie in quelli 
d'ifjchia, Catania e Roma, dove la durata del movimento fa 
rispettivamente di circa 8, 10 e 20 minuti. 

Il materiale che ha servito per lo studio del terremoto, il 
quale ha formato 1' oggetto della presente Nota, verrà integral- 
mente pubblicato tra le notizie sismiche del mese di maggio 1897 
che 3Ì stampano in questo stesso Bollettino 
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S* Arcidiacono. — Principali tenoraeni eruttivi 
avvenuti in Sicilia e nelle isole atìiacenti, 
durante il semestre Luglio-Dicembre 1897. 



Completiamo colla presente nota la breve rassegna dei 
principali fenomeni eruttivi avveiuiti nella regione sici- 
liana e delle isole adiacenti, durante il 2/' semestre Luglio- 
Dicembre, 1897 \ 

Luglio. 

Etna. ^ Quasi calmo per più di metà del mese, cioè 
nei giorni: 1, 3, 4, 8, 16, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 29, 30, 31 j con forti emanazioni di vapori bianchì 
dal cratere centrale nei giorni: 6, 12, 13, 14, 17, 27, 28; 
fortissime il 7, 9 e 11 ; con mediocre pennacchio di fumo 
bianco il 6 e piuttosto folto e assai allungato verso NE, 
il io- 
li giorno 2, al mattino, si formarono a poco a poco, 
attorno TKtna, dell© nubi temporalesche; vergo le lò^'SO™ 
fii osservato da Catania un grande pennacchio di fumo 
grigio, abbastanza denso, che si ergeva in alto, un po' in- 
clinato verso sud; tale pennacchio diminuì rapidamente, 

' Si vegga r BolhMlno dulia Sodata Sisniologica Itatifma^ 
?ol. Hi, anno imi, p, 57. 
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alle ore 17,30" non rimasero altro sul cratere centrale 
etneo che piccole masse di famo bianco. 

Riguardo a questa breve manifestazione eruttiva cen- 
trale delFEtna, il Gtilvagno, custode dell' Osservatorio 
Bellini, scrisse da Nicolosi in data del 3: Ieri (2) alle 
ore 13j30", fu inteso un forte rombo proveniente dal cra- 
tere centrale^ e nello stesso tempo si vide uscire da esso 
un grande pennacchio di fumo e cenere. Il rombo fu cosi 
forte, che spaventò alcuni mulattieri che si trovavano alle 
tacche ^ per caricare della neve. Il fenomeno eruttivo fu 
anche accompagnato da scariche elettriche per un tempo- 
rale giusto allora scoppiato nelle vicinanze del sommo 
cratere etneo* 

Salsa dì Paterno e Vulcano. — Allo stato normale 
per tutto il mese. 

Stromboli. — Anche Stromboli si mantenne allo stato 
normale per quasi tutto il mese di luglio ; solo nei giorni 
17 e 18 fece una delle solite manifestazioni eruttive, colle 
quali, di tanto in tanto interrompe il suo stato normale 
caratteristico di fase stromholiana. Il giorno 17, alle ore 
15j32^, preceduta da un sensibile terremoto, ebbe luogo in 
quel vulcano una forte eruzione di fumo misto a cenere 
ad accompagnato di una grande quantià di massi incan- 
descenti e di scorie; si ebbe qualche parziale incendio 
nelle macchie che rivestono qua e là i fianchi del monte, 
provocato dai proiettili infuocati. Alle ore 17 circa, av- 
venne un' altra eruzione, meno forte della precedente ; nel 
corso della notte poi fu osservata una viva luce che ri- 
splendeva nel cielo^ al di sopra del cratere. Nel giorno 
successivo 18, alle ore 6, si ebbe una terza eruzione, presso 
a poco come quella del giorno precedente delle ore 17; « 
poi alle 8^50"* cominciò una serie di esplosioni, a brevi 

' Depositi di nm^f per lo più ammucchiata in valloncelli e 
FÌ coperta e od sabbia vulcanica per difenderla dai raggi solari. 
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intervalli di tempo, colle quali venivano ftiori dallr^ gola 
del Tulcatio grossi nuvoloni di cenere. Il Sig. Giuseppe 
Renda, ohe gentilmeute ci comunieò le superiori notizie, 
aggiunse che lo Stromboli nei due predetti giorni, 17 e 18, 
presentava un'attività maggiore del solito. 

H corrispondente messinese del Giornale di Sioiliaj 
in una sua lettera a quel periodico scrisse che a Messina, 
nella notte tra il 17 e 18 luglio, cadde una pioggia di 
lapiilOp Tale fatto venne formalmente ementito da ulteriori 
informazicm assunte looalmenta da persone degne di fede* 

Agosto. 

Etna, — Coperto da nubi nei giorni: 4 e IB; con 
deboli o deboliaeime emanazioni di vapori bianchi dal 
cratere centrale, nei giorni Ij 3, 5, 6, 11, 12, 13, 14, 16, 
20, 21, 22, 28, 24, 26, 26, 27, 28, 29, 30 e 31 ; forti il 2; 
fortissime nei giorni: 9, lOj 16, 17; con mediocre pen- 
nacchio di fumo bianco nei giorni: 7, 8, 18. 

Il giorno 7j alle ore 17 circa, ai osservarono da Ca- 
tania notevoli emanazioni di vapori bianchi dai crateri 
deir eruzione del 1892, specialmente dall'ultimo, verso N. 

Il giorno 28, alle ore 5,20"\ il Sig. Direttore deir Os- 
servatorio di Catania e dell* Etna, Prof. A. Ricco, ac- 
compagnato dal custode, A, Galvagno, fece una visita al 
cratere centrale e trovò lo stato di esso poco variato in 
rapporto a quanto fu rincontrato nelle precedenti ispe- 
zioni ^ ; in queir ora la luce del giorno impediva di ve- 
dere se nel fondo esistesse o no lava incandescente ; trovò 
ancora che lo stato generale delT intemo del cratere cen- 
trale era poco attivo : si osservavano delle emanazioni di 

' Veggasi: Annali dell'Uccio Cmtrale Meteorologico e Geodi- 
namieo Italiano, 181>3, voi, XV ^ parte I, p. H, e Bollettino della So- 
cietà Sismologica Italiana^ voi, I, 1895, p. 16» 
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fumo dai pochi fìimaiaoli esistenti ; non si udivano esplo- 
sioni, non rumori di frane, ecc. 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli. — Allo 
stato normale per tutto il mese. 

Settembre. 

Etna. — Solamente coperto da nubi nei giorni: 9, 
28 e 29; con debolissime emanazioni di vapori bianchi 
dal cratere centrale nei giorni : 6, 7, 8, 12, 13, 14, 16, 
16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 26, 26; forti il 3 e 4; for- 
tissime nei giorni: 2, 6, 10, 11, 17, 27 ; con mediocre pen- 
nacchio di fumo bianco al cratere centrale nei giorni 
1 e 30. 

Il 16 del mese, il custode dell'Osservatorio etneo, 
A. Ghalvagno fece un' altra visita al cratere centrale, dalla 
quale risulta che a quella data, le diverse piccole colate 
di lava incandescente, che in parecchie occasioni furono 
viste sul fondo di esso, erano quasi totalmente scomparse, 
tranne quella che si trovava alla base del cratere avven- 
tizio, addossato alla parete intema di nord-ovest del cra- 
tere centrale medesimo; ed anche questa colata, si trovò 
assai assottigliata; risulta ancora che le pareti verso est 
ed ovest del grande cratere sono quasi a picco, e quelle 
di nord-est strapiombate verso l' interno, cosi che da quella 
parte, sull'orlo di esso si sono manifestate delle linee di 
distacco, che accennerebbero, in un avvenire più o meno 
prossimo, a franamenti. 

Il giorno 28 si osservarono da Catania delle deboli 
emanazioni di vapori bianchi dall'ultimo cratere a nord 
dell' eruzione del 1892. 

Salsa di Paterno. — Il giorno 12 fa fatta dal sot- 
toscritto, per disposizione del Direttore dell'Osservatorio 
di Catania, Prof. A. Ricco, una visita alla Salsa di Pa- 
terno. Questa manifestazione eruttiva di ordine secondario 
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i compresa in una zona di terreno che costi tuisce Tinte- 
reasaute bacino della SaììneUa^ a poco più di inezzo chi- 
lometro a nord della città, a circa 22 i^shilometri in linea 
retta dal cratere centrale deir Etna ed a 190 metri èuI 
livello del mare. Detto bacino^ ricoperto interamente di 
materie argilIoHs emttate dai vulcani dì fango, si man- 
tiene permanentemente melmoso nella stagione inveruale 
per le acque piovane e per le acque che scolano dai pre* 
detti vulcani; neir estate invece è asciutto, di un colore 
bianco giallognolo, abbagliante col sole del meriggio, sol- 
cato in tutti i sensi da spaccature per il contrarsi del- 
r argilla, da rivoletti di acqua fangosa^ e ricoperto qua e 
là di efflorescente bianche di cloruro di sodio- 
Dentro r ambito dello stesso bacino, si trovano an- 
cora diverse sorgenti di acqua a e idulo-alcaliao- ferruginosa, 
d^lle quali le più importanti sono; quella detta di Mai- 
mone j di proprietà del comune di Paterno, e quella del 
fundo Catalano, orm appartenente al Prof. Comm. Salva- 
tore Tomaselli. 

Quantunque i vulcani di fango e le sorgenti acidule 
ai trovino nello stesso bacino, e ad una piccolissima di- 
stanza tra di loro, pure rappresentano due fenomeni erut- 
tivi T ano assolutamente indipendente dall'altro: questo 
fatto Vtìnne messo in evidenza dal Prof, Orazio Silvestri 
eon lo studio: Ricfrche chimiche nulla cmnpomzione did- 
P Acqua Mm4*rah Aeidftlù' Magnesiaco- Ferruginosa detta del 
Fonte Afaimanide e rolgarmenté la Grassa delle ,^orgentì 
idraganmm di Paterno, alla base 8W deìV Etna, inserito 
negli atti dell* Accademia Gioenia di Catania, serie 3/| 
tomo XVI, 1882. 

La sorgente di Maimone fu dal sottoscritto visitata 
^le 9H6^; consiste in un'abbondante polla della portata 
di circa litri 8,6 al minuto secondo, che scaturisce dal 
■nolo con una certa veemenza, gorgogliando, per notevoli 
quantità di gas acido carbonico ohe si sviluppa dalla 
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massa idrìaa; sul fondo, sullt^ pareti e nel piccolo emis- 
sario della sorgente, si trova sempre un deposito giallo 
ocraceo, caratteristico della presenza del ferro. Misurata 
la temperatura dell'acqua risultò di 19''j2 con una tempe- 
ratura ©sterna di 27*,7. 

Il Prof- Silvestri in tempi diverfii mìsnrò la tempe- 
ratura delle stesse acque e trovò: 
18G6 — 12 marzo, durante la grande conflagrazione 
etneaj 
temperatura estema ......... ì.2''fl 

» dell'acqua , 19°,0 

18G6 — 26 gennaio^ dopo ces<ata la conflagrazione 
etnea e nel periodo di un'attivissima eru- 
zione dì fango termale, comparsa nei vulca- 
netti fungosi immediatamente contigui alla 
sorgente di cui si parla, trovò; 
temperatura esterna ......*-* 8',0 

» dell'acqua . , 18^0 

1870 — nel mese di aprile, mentre la Saltnelìa era 
allo stato di calma, 
temperatura esterna ........ . 16^0 

dell'acqua ,,..... 18*,6 

1878 — nel mese di ottobre, durante i terremoti 
che teonero agitato, per circa due mesi, il 
territorio di Mineo, trovò: 

temperatura estema 16'',0 

dell'acqua ........ 19^0 

e al 29 dicembre dello stesiso anno, dopo i 
terremoti di Minao e con la comparsa di 
un'attivissima eruzione fangosa nei vicini 
vulcani della stessa Saiiudla., trovò: 

temperatura esterna 11°,0 

*■ dell'acqua 18** ,6 

1880 — - 4 maggio: 

temperatura erteroa 23'',0 

% deirftcqoBr ^ . . 20^|0 
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1881 — 4 giugno : 

temperatura esterna . . . • ^ p , , . ST^p 
» dell'acqua 19^8 

1882 — 4 aprile: 

temperatura estema ......... I&'*t4 

:► dell'acqua 19"j5 

Dalle superiori misure termiche^ compresa quella fatta 
dallo seri vento, eseguite iu diverge etagioni ed in circo- 
stanze diversissime di attività eruttiva dell'Etna e dei vi- 
cini vulcani fangosi^ risulta che la temperatura delF acqua 
della sorgente Maimonide oscilla tra i IB"" e 20°, con una 
media di 19''^ presso a poco come le sorgenti ordinarie. 

La sorgente del fondo Catalano^ ora appartenente al 
Prof, Tomasellij trovasi a circa 200 metri dalla prece- 
dente, verso nord-nord^ovest, a metri 222 fluì livello del 
mare; T acqua scaturisce da un cratere, gorgogliando per 
l'acido carbonico ohe si sviluppa dalla sua massa; anche 
in essa troviamo nn^ abbondante deposito di colore giallo 
ocraceo ; ha una portata di circa litri 6,6 al minuto secondo. 

Lo scrivente si trovò sul luogo nelle ore 10,30, ed 
avendo misurato la temperatura delP acqua, trovò: 

temperatura estema 29'*,7 

» dell'acqua , . IS"*,? 

Anche per questa sorgente il Prof Silvestri fece al* 
cune misure della temperatura dell' acqua ed ecco i risul- 
tati ottenuti. 

1880 — 4 maggio: 

temperatura estema 23*,0 

* deir acqua 20%0 

1881 — 4 giugno : 

temperatura esterna ,.....,. 27'' ,0 
» dell'acqua ..,,.... 19^8 

1882 - 

temperatura esterna 15'*,4 

» dell'acqua ........ 19",6 

BoU, Soc Smn. IL 14. 

\ 
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Ubi vulcani fangosi della Salindla non restano al 
giorno d'oggi che alcune pozzanghere piene d'acqua tor- 
bida, nella cui massa gorgogliano poche bolle di sostanze 
gassose; in un punto si avverti la puzza caratteristica 
deir acido solfidrico, ma per quante esplorazioni si siano 
fatte i'on le listerelle di carta all'acetato di piombo, non 
gli venne fatto allo scrivente di rintracciare il luogo da 
c!U fjnesto gas veniva fuori; probabilmente esalava da 
qualche fessurina asciutta opperò invisibile. 

Ftirono esaminati particolarmente tre crateri, i più 
importanti fra quelli esistenti, e fu misurata la tempera- 
tura ilell' acqua in essi contenuta. 

L/ cratere: 

temperatura esterna 34**,1 

» dell'acqua 30',7 

2;* cratere: 

temperatura estema 31°,7 

» dell'acqua 30'^7 

B/' cratere: 

temperatura estema 31',7 

dell'acqua 30',7 

L'acqua inoltre aveva un sapore salato, e sugli orli 
dulie pozzanghere e sui margini dei rivoletti da esse pro- 
VL'in^iiiti, si trovavano delle efflorescenze bianche, costituite, 
p^r la maggior parte, di cloruro di sodio. Questa visita fu 
fatta ilalle ore 12, alle 13 '. 

Da quanto superiormente si è esposto, si può conclu- 
derti I he, anche i vulcani di fango e le sorgenti idrogas- 
sosfì della Salindla di Paterno, attraversano un periodo 
ili perfetta calma. 

* Veggasi: Prof. 0. Silvestri. — Fenomeni vulcanici presentati 
t/tfìf f'tna nel 1863-64-65-66 ecc., e Ricerche chimiche sulla campo- 
HÌzittìti' deW Acqua Minerale Acidulo- Alcalino- Ferruginosa di Pa- 
Tfrfio — Atti dell* Accademia Gìoenia di Catania^ serie 3.*. tomo I, 
I8fl7 *j serie 3.*, tomo XVI, 1882. Inoltre ; Bullettino del Vulcanismo 
1 1 alitino j 1878 e 1879, pagine 29 e 61 rispettivamente. 
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Ottobre. 

Etna. — Coperto d;* nabi nei giorni : B, 6, 6, 8^ 14, 15, 
II*. 20^ 28; col cratere centrale quasi calmo o con debo- 
li s^si me ©raanaaioni di yapori bianchi appena visibili da 
t itama^ Dei giorni: 11^ 12^ 13, 26, 27, 29, :0 e 31; con 
.màBazioni deboli nei giorni: 7, 9, 16, 23, 24, 25; forti 
il 1, 10 e 21; fortiseime e di fumo grigio il 18; con me- 
ìiiacre pennacchio di famt^ bianco nei giorni: 1, 2, 22, e 
l'iuttostù grosso il 17. 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli. — Allo 
iUto normale per tutto il mese. 

Novembre, 

Bina. -- Coperto da nubi nei giorni: 4, 5. 6, 11, 12, 
U, 18, 20, 23, 26, 27, 29, 3U; col cratere centrale qua§i 
CiliQM o con debolissime emanaasioni di vapori bianchi ap- 
pena viiiibili da Catania, nei giorni: 1, 2^ 3, 7j 8, 9, 10, 
16, 19, 24, 25: deboli il 2S; forti il 17; fortissime il 21 
6 22 j con metliocre pennacchio di fanio bianco il 15, 

n giorno 15, al mattino, fu vieto sul cratere centrale 
nn bel pennacchio di fumo bianco, che si prolungava con- 
siderevolmente verso est, OKservato Vul^aroh col binocolo, 
»ì vedevano da esso venir fuori notevoli masse di vapori. 

Il giorno 2, alle ore 10,15, il custode dell' OBserva- 
torio etneo, A. Galvagno, fece una visita al cratere cen- 
feale: dal fondo di esso veniva su poco fumo di color© 
gìaliastro; vertìo ponente e tramontana, dove si trovava 
la Uva iiicandescentOj esistevano molti fumaiuoli con la 
bucoa rotonda, il che indicava che dovevano essere in 
fkxicne da qualche tempo; in quella occasione fu misurata 
la temperatura deir aria sulla cima dell'Etna e si trovò 
€he un di — ifM. 
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Salsa dì Paterno e Stromboli. — Allo etato normale 
per tatto il mese. 

Vulcano. — Il giorno 18, il Sig. Onofrio Faranda, 
incaricato elei servizio gi?odinamico nell'isola di Lipari^ 
dietro invito del chiariseimo Sig. Direttore dell' Osserva- 
torio di Catania, Prof. A. Ricco, fece nna vìsita alla fo^sa 
di Vulcano ed ebbe a rilevare che lo stato generale del 
cratere era presso a poco uguale a quello trovato dal 
Sig. Direttore medesimo, con la visita fatta Ìl 29 set- 
tembre 1896, in compagnia del Sig. Dott. G, De-Stefani. 
del B. Ufficio Geologico di Roma *; se non che nel 1895 
la fossa non era accessibile fino in fondo, mentre nel no- 
vembre del 1897 81. Il Sig. Faranda trovò il pendio al 
disotto del secondo ripiano e la cavità craterigena rive- 
stiti di sublimazioni bianco-giallastre, coatitnite, secondo 
lui, di allume, acido borico e zolfo amorfo ; nel fondo non 
esisteva acqua stagnante \ ma si bene fu trovato un suolo 
melmoso* Il tramezzo che divideva le due antiche bocche 
eruttive^ esisteva ancora, ed era sparso di molti fuma- 
iuoli: di queste due bocche, quella verso nord era la più 
grande, ed i fumaiuoli che le facevano corona erano i più 
attivi; i vapori che esalavano tranquillamente dal cratere 
dì Vulcano davano appena la puzza caratteristica dell' acido 
solfidrico. Da queste brevi notizie risulta che, anche Vul- 
cano attraversa un periodo di riposo. 

* Veggasi: Stato presente dei fenomeni endogeni nelle EoUt^ 
BoUetHno detta Società $i$tnaÌogi€a. Itatianat voi. II, a. 3, 1B95, p, 98, 

' Il sig. Prof. S. Consiglio Ponte, che fece parte delia Com- 
mission© Scientitìca per lo studio deli' eriizion© di Vulcano del 
1888-90 e che diverse altre volte visitò la fossa o cratere di quel 
monte, nello scorcio del marzo del 1B91 ebbe a constatare in modo 
certo che nel fondo del predetto cratere esisteva un bacino di forma 
quasi circolare del diametro circa di m* 8, ripieno d'acqua rico- 
perta da una crosta di ^olfo o altro» Veggasir Prof. S. CoBSÌglio 
Ponte ^ Coììtriòuzione alta viUcanoiogia dette isole Eolie — Fin* 
del periodo eruttivo di Vulcano e stato attuale del cratere — AtU 
dell'Accademia Gioenia di Catania, voL IJI, serie 4,*, 1891. 
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IDiceinbre« 

Etna- — Coperto da nubi nm giorni: 4, 5, 10, 12, 
in^ 17, 21, 22, 24, 25, 29, 30, 31; con deboli o debolia- 
simè emanazioni di vapori bianchi dal cratere centrale nei 
t^aorai: 1, 2, 3, 9, 13, 14, 16, 19, 20, 23, 27, 28; forti nei 
giorni 7 e 20; fortisaime il 6 e 18; con mediocre pen- 
nacchio di fumo sempre bianco il giorno 11 e piuttosto 

ibitij re. 

Salsa di Paterno, Vulcano e Stromboli» — Allo 
stato normale per tutto il mese. 
Riepilogando si ha: 

Per TEtna: stato di deboli^ emanaziouo per quasi 
iutto il Èiemestro; tranne per pochissimi giorni, nei qnali 
ii ebbero delle notevoli emissioni di fumo da costituir© 
dei pennacchi più o meno ibltì. 

Per la Salsa di Paterno : stato di perfetta calma per 
tutto il semestre. 

Per Vulcano ; fase di emanassiono piuttosto tranquilla. 

Per Stromboli : al solito, attraversa sempre la fase 

uri caratteristica, interrotta, a lunghi intervalli di tempo, 

■\-i gualche violento e breve risveglio della attività erut- 

iva, accompagnato da deboli fenomeni geodinamici, cbe 

Della maggioranza dei casi non oltrejmsdano i limiti di 

mei r isolotto. 



Dall'OaeeryatoHo Otìodiuamieo di Catuuia. genuaio, 1898. 
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Giulio Grablovitz. — Sui vari tipi di stru- 
menti sismici. 



Kel primo fascicolo del I voi. del Bollettino della 
Società sismologica italiana, cioè fìno dal 1895, in una 
mia nota intitolata « Sui pendoli conici od orizzontali > 
feci meozione d'un apparecchio da me ideato, in cui tre 
pendoli orizzontali sono orientati ad angoli di 60° tra di 
loro. Tale orientazione (esagonale) venne da me adottata 
perchè, come dissi allora, avrebbe permesso di definire 
discretamente la direzione dei movimenti anche a regi- 
straziane lenta od a 1 stra fissa, mentre P orientazione ret- 
tangolare avrebbe richiesto assolutamente la registrazione 
a svolgimento rapido. 

Dello stesso apparecchio diedi poi una descrizione più 
particolareggiata nel fase. 2 del voi II sotto il titolo 
« Nuovi metodi per indagini geodinamiche » in cui esposi 
pure un nuovo sistema di registrazione sn carta affumi- 
cata, consistente nella sospensione verticale della linguetta 
dolcemente strisciante sul nerofumo, in guisa da ridurre 
estremamente la pressione esercitata sulla carta dal suo 
peso, del resto già minimo. 

Questo stesso sistema di registrazione venne poi da 
me applicato con successo ancor maggi (fre ai « Pendoli 
orizzontali a registrazione meccanica continua <( ( N. 6 del 
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voi, II, Bollettino citato) ad orientaisione rettangolare ^ in 

coi le masse vennero portate a 12 chilogrammi e lo svol- 
gimento del diagramma a 5 millimetri al minuto primo. 
Le linguette esaendo d'alluminio, potei con ciò ottenere 
ana sensibilità che può gareggiare col sigtema fotografico. 

Eitornando al soggetto dell'orientazione esagonale, 
debbo anzitutto bene accentuare oh' io V adottai unicamente 
per eliminare il grave inconveniente pre.sentato dai regi- 
stratori a svolgimento lento (intorno 1 cm. all'ora) con 
l'orientazione rettangolare^ T inconvemente cioè di fornire 
im criterio ambiguo della direzione d'un terremoto, ©asendo 
ovvio che ae tanto nella componente E-W quanto in quella 
S-N troviamo oscillazioni di pressoché uguale ampiezza, 
non sappiamo se attribuirle a movimenti da NE a SW 
oppure da NW a SE e viceversa od anche ad un' alterna- 
tiva tra questi e queLli; lo stesso dicasi per tutte le altre 
direzioni, eccettuati i moti esattamente diretti da N a S 
da E a W, caso difficilissimo ad avverarsi. Invece col 
disporre i pendoli ad angoli di W 1^ ambiguità è tolta, 
almeno nei casi in cui i moti hanno una direzione pre- 
dominante. 

Mi è grato ora il rilevare che un'analoga disposizione 
venne recentemente adottata dal eh.™*' Dofct. Ehlcrt di 
Strasiljurgo ( V. ^ Beitnlge Zur Geophysik * del Prof. Dott, 
G. G^erland, voi. Ili, fase, 3), Tale disposizione, benché 
differisca dalla mia nel fatto che i tre pendoli sono orien- 
Uti Irìangolarmeniey cioè a 130" anziché a 60" di distanza 
angolare, si può considerare essenzialmente identica; perchè, 
mentre due peBdoli fanno tra di loro un angolo di 120** 
tanto nella mia disposizione quanto in quella del Dott. 
Ehlertj il terzo riesce in questa diametralmente opposto 
ftl pendolo intermedio della mìa disposizione e perciò 
oscilla nell' identica direzione. La disposizione del Dott, 
Ehlert è elegantissima ed adatta per la sua simmetrìa agii 
apparecchi a piedeatalloT mentre la mia riesce assoluta* 
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mente indispensabile quando si voglia fissare l' apparecchio 
ad una robusta parete, anziché collocarlo semplicemente 
su un piano, ma i risultati delle due disposizioni, diffe- 
renti nella figura, mi pajono perfettamente paragonabiU 
nella sostanza. 

Benché lieto peraltro di veder adottato un sistema 
da me concepito, non vorrei mai che se ne formasse il 
cardine d'una rete intemazionale, come viene esplicita- 
mente proposto dal ch.°*° prof. G. Gerland ( « IJber den 
heutigen Stand der Erdbebenforschung ») negli atti del 
XII congresso geografico tedesco in Iena, 1897, né vorrei 
che con ciò si escludesse l'utilità dei registratori mecca- 
uici a corsa rapida, i quali presentano molti vantaggi cui 
non dobbiamo rinunciare, specialmente quando si tratti di 
far convergere i nostri tentativi verso l'adozione di un 
tipo unico da proporsi pet la sistemazione d' una rete uni- 
versale ; su tale sistemazione esposi alcune idee nel fase. 7, 
Voi. II del citato bollettino e mi permetto di richiamarle 
all'attenzione del lettore. 

E d' uopo convenire che le nostre odierne ricerche 
sperimentali sono dirette allo scopo di risolvere nuovi 
problemi, sorti in virtù di recenti perfezionamenti nei . 
mezzi d'osservazione, specialmente in quanto riguarda le 
varie forme di moto sismico ed il loro modo di propa- 
garsi. Perciò credo che sia molto prematuro il voler dare 
la preferenza ad un determinato apparecchio o perlomeno 
non credo sia conveniente arrestare il progresso d'alcuno 
degli strumenti esistenti in oggi, come sarebbero i pen- 
doli verticali di tipo italiano, che hanno avuto molta parte 
nello sviluppo moderno dello studio delle perturbazioni 
provenienti da centri lontani. I pendoli verticali, special- 
mente se di eccessiva lunghezza, potranno presentare i 
loro inconvenienti, ma noi non possiamo ancora affermare 
se, alla presenza di apparenti deflessioni a lungo periodo, 
siano più veritiere le registrazioni di questi o quelle dei 
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pendoli orizzontali, quando le une e le altre^ confrontato 
con quelle d'altri sistemi a base idrostatica, presentano 
risultati disparatissimi negli angoli di deflessione, risulta ti 
che nello stato attuale delle nostre cognizioni pajono con- 
tradditori, mentre forse aspettano dalla riaoliizion© degli 
attuali problemi il loro perfetto accordo. 

Noi non sappiamo del pari a quali rienltati potrà con- 
durci il raffronto delle registrazioni ottenute da pendoli 
verticali di differenti lunghezze, da pendoli orizzontali di 
vario periodo, da aistemi idrostatici di varia forma e di- 
mensione; sappiamo soltanto che differente è il loro con- 
tegno ed intravediamo resistenza di varie forme e qua- 
lità di moto che per ora non possiamo che tiommariamente 
distinguere, senza poter dichiarare quale forma di regi- 
strazione corrisponda ad ogni specie di moto. 

Perciò ritengo che per ora nessuno di tali mezzi d' os- 
servazione 8Ìa da escludersi, nessuno da preferirsi, perchè 
soltanto il confronto tra metodi eterogenei potrà condurci 
air agognata risoluzione- 

Un pendolo verticale può assumere moti propri, ma 
mercè un rapido svolgimento del diagramma possiamo 
avvertirne T indole farne il dovuto apprezzamento; può 
acquistare un moto rapido di nutazione più meno elit- 
tica in presenta di sussulti, ma non è escluso che tale 
difetto si possa correggere o togliere. Il pendolo orizzon- 
tale a sua volta può esagerare, per la sua labilità, i mo- 
vimenti lenti od acquistare un' oscillazione propria inter- 
ferente coi moti del suolo, specialmente quando vengano 
regolati col semiperiodo dì 10 secondi, che di poco è dis- 
sincrono dalle ordinarie oscillazioni lente dovute a terre- 
moti lontani; in presenza di moti minuti e rapidi o di 
tremiti il pendolo orizzontale può assumere invece oscil- 
lazioni proprie alquanto ampie appunto per la sua estrema 
labilità, e cosi via, I sistemi idrostatici possono trovare 
iisir aderenza del liquido alle pareti un ostacolo a quegli 



Digitized by 



Google 



— 218 — 
at©83Ì eflFetti d*iuerzia cai i gUtemi pendolari sono seasi- 
bilì in praseaza dì moti lenti in senso orizzoutald, ma in 
presenza di lente inelinazioni del snolo, mi pare fnor 
d* ogni dubbio che debbano funzionare assai più fedelmenttì 
di qualsiasi bis tema pendolare. 
^ Potrà venir giorno che ad ogni singolo sistema si 

affiderà la sua speciale attribuzione, per viemmeglio cal- 
colare con metodi di precisione ogni specie di moto, ma 
intanto non conviene uè fare esclusioni, né dare prefe- 
renze, perchè il far ciò in geodinamica equivarrebbe a 
sopprimere in astronomia T equatoriale, lo strumento dei 
passaggi od altro^ mentre ciascuno di tali strumenti ha la 
sua ottima ragione d* esistere. 

Quanto ho detto pei principi su cui ai basano gli 
strumenti, valga pei metodi di registrazione. Il metodo 
fotografico è senza dubbio esente d'attriti, ma il suo 
enorme costo impedisce che si dia un rapido svolgimento 
al diagramma; preseiDdendo dal coatOj la celerità della 
corea diminuirebbe la durata dell' esposizione al raggio 
luminoso, la quale rimane pur diminuita in caso di mo- 
I vimeuti alquanto ampi, in guisa che la fase più interes- 

I sante dei grandi terremoti rimane distrutta spesse volte. 

Inoltre la traccia fotografica non è ne un punto, uè uua 
' lìnea, nel vero senso che a questi vocaboli dà il disegna- 

tare, tensì una sfumatura, che non solo non regge al pa- 

Ìragone di una punta sul nerofumo o di un pennino sulla 
carta comune, ma non permette di discemere i moti ra- 
pidi dai lenti ed apprezzare, una per una, o numerare 
' tutte le oscillazioni come con altri sistemi, talché con Ift 

fotografia, salvo che non si vogliano fare enormi spese 
per ottenere grandissima celerità nello svolgimento del 
diagramma ed una grande istantaneità nelle impressioni, 
non si raggiungerà mai la nitidezza del) e registrazioni 
meccaniche attuali e quand'anche s'ottenessero risultati 
uguali, saremmo sempre a tempo di applicar© maggiori 
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risorse con minori difficoltà ai BÌBtemì maccanicì, con ri- 
aultatì di gran lunga più perfetti. 

Peraltro convengo che il metodo fotografico in qualche 
caso può dar© indizio di minimi moti, che forse possono 
sfuggire ai sistemi meccanici, per cui non è da rigettarsi, 
ma da accogliersi come un accertatore dello stato sismico 
del suolo^ senza escludere che in tal caso an tromometro 
fotografico a pendolo verticale possa reggerne il paragone. 

Tra i registratori meccanici comodissimo è T impiego 
dei pennini ad inchiostro su carta comune (sistema Richard), 
ma r impressione, ancorché capillare, offre non poche in- 
certezze in caso di moti minimi, oltreché lo strofinio del 
pennino contro la carta non è tanto teniperabile da per- 
mettere la registrazione di minimi movimentij se non a 
condizione di accrescere enormemente il peso della massa, 
aeiiisa tuttavia ragf^lungere completamente l'intento. Ugual- 
mente questo sistema è comodissimo per molte ragioni, 
tra cui quella di non richiedere alcun procedimento per 
la conservazione del diagramma. 

Di gran lunga più nitida e quasi esente d'attrito 
riesce la registrazione su carta affumicata, il cui impiego 
sarebbe più generalizzato se non arrecasse disagi nel ma- 
neggio, i quali peraltro ai posf^ono moderare con acconci 
metodi pratici e con T adattamento a tale uso della forma 
degli apparecchi. 

Ancor più raccomandabile mi sembrerelie la regi 8 tra- 
zione su lastra di vetro afi'umioata, se si trovasse modo 
di risolvere le difficoltà che presenta con tal mezzo la re- 
gifltraziono continua. 

Anche la forma © la disposizione dei pennini o delle 
agt© registranti sono un soggetto di studi ed esperienze 
ed in questo rapporto mi riferisco alle idee altre volte 
pubblicate e più sopra citate. 

Perciò ritengo che il decretare in oggi uno strumento 
imi versale sia cosa molto prematura, ed altrettanto intem- 
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pestivo mi sembra il demolire Funo o 1* altro dei sistemi 
eaià tenti o limitarne la diffusione, ostacolaudo di conae- 
guenza la possibilità di perfezionamenti e di ricerche su 
vasto campo, 

È certo poi ohe tra tutti i diagrammi finora otteumti 
dai vari etrumentì a registrazione continua, i meno per- 
fetti sono i fotogrammi, per le già esposte ragioni che 
ijui riassumo, cioè: 

I."" Che la loro velocità è molto limitata da varie 
esigenze e sì riduce geueralmente ad uu centimetro all'ora, 
mentre quella Ji 12 cui. all'ora che lo stesso Dott, Ehlert 
dichiara non doversi superare è aucora di taolto inferiore 
a quella di 6 a 10 millimetri al minuto che in oggi è 
comunemente adottata in Italia pei registratori meccanici 
e potrebbe, senza difficoltà, uè grande epesa, venir decu- 
plicata, 

2,"* Che le registrazioni riescono sovrapposte e si 
confondono in una figura grossolana che non permette 
quella distinzione di fasi, per la quale si rendono tanto 
interessanti le relazioni d'analisi eseguite su registrazioni 
meccaniche. 

3." Che la determinazione degli istanti, sia per la 
poca rapidità dello svolgimento, sia per le sfumature del- 
l' imprestsioue, riesce alquanto incerta. 

4,** Che il costo degli apparecchi e le spese di ma- 
nutenzione sono eccessive al confronto di qualsiasi altro 
sistema e specialmente degli stessi pendoli orizzontali a 
registrazione meccanica- 
Giono nper tanto io non vorrei mai escludere il metodo 
fotografico, ma dichiaro che attese le sue imperfeziom non 
è il caso d'affidare unicamente ad esso l'avvenire delle 
ricerche geodinamiche e la risoluzione dei grandi problemi, 
col dichiararlo il solo tipo indispensabile per tutta le ^ta- 
zioni della progettata rete universale, 

£1 non conviene dimenticare che se i detti problemi 
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vennero in oampo^ ciò è dovuto specialmente ai pendoli 
Terticali di tipo itali&nOj i quali ci fecero scoprir© fatti, 
di cui invano avremmo aapett^to la rivelazione dai soli 
fotogrammi dei pendoli orizzcmtali. Ed in oggi va mani- 
fej3tandotìi sempre più la necessità di adottare mezisi ete- 
rogenei, allo scopo di confrontarne le indicazioni e de- 
durne quei risultati che un boIo sistema pendolare non 
può bastare a risolvere, aia esso verticale oppure oriz- 
zontale. 

Concludo col dichiarare che ricercando tra i sistemi 
meccanici, come più economici e di più facile e pratico 
maneggio, lo strumenti* adatto alla massima diffusione per 
una rete universale, non occorrerebbe limitare la scelta 
ad un tipo unico, perchè la ìSfcessa modicità del costo 
e* incoraggerebbe ad adottare con pari spesa più tipi, con 
minori difficoltà e con maggior profitto dello scopo scien- 
tifico che abbiamo di mira. 

Febbraio I8t«- 
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Adolfo Cancani — Barisal-guns, Mistpoeffers, 
Marina. 



Un fenomeno di origine tuttora misteriosa, ma secondo 
alcuni connesso con cause 'sismiche, è quello conosciuto coi 
nomi di Barisal-guns nelle Indie inglesi, di Misipoeffèrs 
sulle coste del Mare del Nord, di Marina in alcune re- 
gioni dell'Italia centrale, e con altri nomi in altri paesi. 

Esso consiste in certe speciali detonazioni che hanno 
una qualche rassomiglianza a rombi di cannone, od a tuoni 
lontani, che si sentono ripetutamente in alcuni giorni e, 
pare, più frequentemente in alcune stagioni che in altre. 

Sul delta del Gange trovasi un villaggio chiamato 
Barisal ove di frequente si sentono tali detonazioni, la 
cui origine non si è ancora appurata, quantunque la So- 
cietà asiatica del Bengala da parecchi anni abbia promosso 
studi ed osservazioni in proposito. Le varie ipotesi che 
sono state formulate intorno alla sua causa come ad 
esempio, il rumore dovuto al mare, a frane, al vento che 
percuote la superficie terreste, a fenomeni sismici o vul- 
canici, a speciali scariche elettriche atmosferiche, ed altre 
ancora si contendono ugualmente il campo. 

In un articolo del prof. Giovannozzi direttore del- 
l'Osservatorio Ximeniano di Firenze, inserito nell'ultimo 
annuario scientifico industriale di Milano, in cui veniva 
fatta parola di questo fenomeno, e veniva fatto cenno di 
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un libro del Van den Broeck ani medesimo argomento, bì 
poneva la questioue s© io Italia si fosse mai creduto di 
udire lungo le coste rumori di questo genere. Io sapevo 
già da molto tempo ohe ueir Umbria e comunemente co- 
nosciuto sotto il nome di Marina un fenomeno, che molto 
probabilmente, deve avere la medesima origine dei Ba- 
rimi- guns e dei Misfpoeffers, e prendendo occasione dal- 
l' articolo sopracitato del Giovannozzi raccolsi e raccolgo 
tuttora, in parte direttamente essendomi recato a tal fine 
neir Umbria, in parte per corriapondemsa, un boon numero 
di notizie^ di cui qui espongo un primo saggio. 

Le notizie rispondono ad un questionario uniforme e 
sono aggruppate in maniera da presentare sott' occhio 
riunite tutte le risposte ad una medesima domanda, 

1/ Ora e numero delle detonazioni. Se sono molte 
qnarè l'ora del massimo? 

Bazzakd di sopra. Dalla levata del sole fino a circa 
le dieci, e dalle 16 o 16 al tramonto. Il numero varia 
molto come pure la durata. 

Castel Ritaldi, L'ora non è fissa, ma in generale ai 
risentono tali detonazioni più verao il mezzodì che verso 
la mezzanotte. 

Giano nel!' Umkeia. Avvengono di preferenza la mat- 
tina ma si verificano anche nelle ore pomeridiane. Sono 
molte ed alle volte continuano l'intiera giornata, 

GuAij>o Cattaneo, Nelle ore mattutine e nella sora. 
Sono frequenti e non si può stabilire l'ora del massimo, 

XoBorA. Tanto rapporto all'ora quanto rapporto al 
numero le detonazioni avvengono di preferenza nelle ore 
pomeridiane e talora sono molte, 

Pkhugia» Le detonazioni si avvertono d'ordinario sul 
far della sera ma si avvertono anche nella mattina. 

Sangehini, Specialmente verso il tramqnto, dieci quin- 
dici detonazioni* 
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Spolbto, Il fenomeno fu constatato il 7 novembre 1896 
con ripetizione più frequente prima del mezzodì ohe nel 
pomeriggio, dall' aurora quasi al tramonto del sole, con 
un massimo fra le 8 e le 10 anL ed in numero indeter- 
minabile ; il 16 decembre 1896 dalle 22 alle 3 circa del 
16^ con un massimo intorno alla mezzanotte ed un numero 
di volte considerevole. 

Todi. Le detonazioni si sentono la mattina e la sera, 
ma più spesso verso il mattino; di salito molte a di du- 
rata variabile. TI rombo continua anche per 7 od 8 mi- 
nuti primi di continuo. 

Taipozzo, Il 4 novembre corrente ( 1897 i il rumore 
b' incominciò a sentire verso le 8 e terminò verso me^- 
zogiomo. Si senti più di 20 volte, 

2/' Quale intervallo suol correre fra una detona- 
zione e r altra? 

Castel Ritaldl L' intervallo fra una detonazione e 
V altra è poco o molto secondo che dura tre ore o tre di, 
come si dice volgarmente. 

Giano j^ell* Umbsia, Può calcolarsi un'ora, ma so- 
vente è molto minore, 

Gualdo CATTAifBo. Poclii minuti. 

KoRCLà, L'intervallo fra Funa e 1* altra è variabile, e 
pnò calcolarsi da 10 a 15 minuti. 

Pekugia, Nulla può dirsi in proposito. 

Sanqemiki. 10, 20, 30j minuti. 

Spoleto. Tanto il 7 novembre quanto il 15 decembre, 
la durata del fenomeno era variabilissima, di pochi istanti 
ognuna, seguenti 1* una al T altra con intervalli or brevi 
or lunghi, sempre irregolarmente. 

Todi. Variabilissimo, 

Tbevi, Qualche minuto, 

Tbipozzo. Alle volte 9pee8ÌS3Ìmo ma quasi mai ad in- 
tervalli lunghi esimi ; 
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Vallo di Neba. In certi giorni è più frequente in 
altri meno. 

3.° In quale epoca dell' anno abbonda il fenomeno? 

B AZZANO DI soPHA. Avvieno molto spesso nei mesi di 
Aprile Maggio e Giugno* mentre negli altri mesi rara- 
mente si verifica. 

Castel Ritaldi, Abbonda in primavera ed autunno. 

GhiANO NELL^ Umbria. In tutte le stagioni ma di pre- 
ferenza in estate. 

Gualdo Cattaneo. Abbonda maggior mento in prima- 
vera ed in inverno, 

NoBCiA. Per lo più il fenomeno avviene nell'estate. 

Perugia, Di preciso non si può assicurar nulla ma 
r osservazione dell© genti della campagna coincide di 
preferenza coli' estate e coli' autunno. 

Sakgemi^i. Autunno, inverno. 

Spoleto. Il fenomeno è più frequente forse nella pri- 
mavera e nell'autunno. 

Todi, Avviene in qualunque epoca purché il tempo si 
cambi tanto da buono a cattivo, che da cattivo a buono. 

Trevi. Abbonda nell' inverno, 

Thipozzo. La maggior parte delle volte si sente F in- 
verno. 

Vallo di Hbba, Domina in inverno. 

4.^ Con che tempo avviene? Sereno, nuvoloso, neb- 
bioso, con calma o vento? 

B AZZANO DI SOPRA. Il temfjo in genere e nuvolo pre- 
corre sempre il tempo t*attivOj tanto cbe nel popolo è 
comunissimo questo proverbio: quando tuona la manna o 
acqua o t-eìito o sfrina^ 

Castel Rita lui. Specialmente con tempo burrascoso 
più nuvoloso che sereno^ e perciò con vento foriero di 
tempo cattivo in generale* 
BqIL Hoc. Si»m. It. 15. 
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Giano nbll' Umbkia, Avviene prima con tempo sereno 
e poi continua anche con tempo piovoso, con calma e con 
vento. Esso presagisce sempre cambiamento di tempo. 
Anzi si scorge da lontano, dalla parte da cui viene il 
rumore, che il tempo già comincia ad essere nuvoloso. 

Gualdo Cattaneo. Avviene con tutti i tempi^ sia 
nuvolo nebbioso e sereno, sia con calma e con vento, e 
si presagisce acqua o neve se il rumore viene dal Nord. 

Nabni. Quando il tempo mette fortemente al cattivo 
e il cielo è orribilmente cupo, e talvolta non ancora cupo 
ma velato. Quando avviene in estate minaccia certamente 
temporale e grandine devastatrice. In -altre stagioni fa 
seguito un periodo di più giorni di tempo piovoso con 
venti ciclonici. 

Norcia. Per ordinario si verifica in tempo sereno. Il 
volgo presagisce tempo cattivo; ciò però non sempre si 
verifica. E più frequente che avvenga con calma che con 
vento. 

Pkbugia. Generalmente con tempo calmo e sereno o 
caliginoso. 

Sangemini. Quando il tempo è bello si cambia e mi- 
naccia acqua e vento. 

Spoleto. Il fenomeno precede e segue grandi cam- 
biamenti atmosferici. Il tempo non fu mai bello del tutto, 
poiché il 7 novembre fu più sereno che nuvoloso al mat- 
tino, mentre dal 16 al 16 decembre il cielo fu coperto e 
piovoso. In ogni caso spirarono venti impetuosi di Sud e 
Sudovest. 

Todi. Per lo più ad aria quieta quando si annuvola 
air orizzonte, mai a sereno effettivo. 

Trevi. Avviene col sereno, e il popolo ne presagisce 
pioggia o vento imminenti. 

Tripozzo. Si sente sempre nei cambiamenti di tempo. 

Vallo di Nera. Si prevede tempo cattivo, e quando 
sono più frequenti i rombi è più imminente il tempo cat- 
tivo o il temporale. 
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B.** Di dove sembra venire il rumore? Da che parte 
deir orizzonte ? Sembra Umtano o vicino? Sembra venire 
dftir aria o di aatto terra ? 

Bazza NO di sopra. Si sente venire da Nord e da 
Nordovest, molto di lontano, quasi sempre in aria, eccetto 
qualche volta che sembra partire da sottoterra innalzarsi 
e finire hi aria. 

Castel Ritardi. Quasi sempre pare che venga tal 
rtimore dal di là dei monti di est o di ovestj od anche di 
sud, e perciò non tanto vicino. Il rumore è più aereo che 
sotterraneo. 

Giano keli.' Umbbia. Il rumore j è indiscutibile e tutti 
su ciò sono d' accordo, viene da NW. È sempre lontano 
6 sembra venire di sottoterra. 

Molti affermano così, sebbene altri siano incerti e non 

10 aappisno distinguere. , 

Gualdo Cattaneo. Sembra venire da lontano; presu- 
mendo i due mari, sembra che esso venga dal basso e 
aon dall' aria. 

Norcia- Il rumore viene qui sempre da levante, cioè 
dalla direzione dell'Adriatico. Sembra lontano e venire 
dall'aria. 

Perugia. Il rumore sombra venire dall'orizzonte, e 
quindi da lontano. Nel pensiero anzi che aia un rumore 
della marina, si può ritenere che esso parta da sotto al- 
l'orizzonte. In quanto alla direzione del punto dell'oriz- 
zonte, si può ammettere da Oriente, essendo per noi la 
marina più vicina l'orientale. 

Nessuno ammette che il rumore venga da sottoterra, 
ma tutti ritengono che sia l'aria che trasmette il rumore 
originatosi di lontano, 

SanqeminL Sembra venga dall'orizzonte meridionale. 

11 rimbombo dicono molti sia quello del mare quando h 
ì^arrasca e quando le acque si accavallano insieme e che 
veramente producono rumore fortissimo. 
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Spoleto. Dal di là dell'orizzonte ^sasibiLe, e meglio 
il 7 noYembr© da SW ad W, e il 15 deoembre da S a 
8W. Sembrava eziandio che proti ed ease da lontano dal- 
Farla ina prossimamente alla terra, 

Todi. Da W a SW* Alquanto lontano. Alcuni riten- 
gono che venga dal? aria^ altri dì sotto terra* Prevale 
V opinione che venga dall' aria. 

Trevi. Viene dalla parte di ponente soltanto, e sembra 
venire dair aria e di lontano* 

Thipozzo, Sempre da ponente. Sembra molto loata&o 
e venire dall'aria. 

Vallo di Nera. Se viene da Nord il tempo si mette 
al buono. Se da scirocco vuol dire che il tempo sì guasta. 
Viene in apparenza dall* aria. Qui corre il proverbio: 
quando tuona la marina o acqua ù vento strina^ 

6/ Come si distingue questo rumore da quello di 
una cannonata o d' un tuono lontani? 

Castel Ritaldi* Dal principio non fortissimo poi va 
prolungandosi a guisa di forte sbuffo di vento. 

Giano kkll' Umbria. Il rumore non è quello di uub 
cannonata ma assomiglia al brontolio d'un tuono molto 
lontano. 

Gualdo Cattaneo. Il rumore ò cupo e Bordo, ìiembra 
un tuono lontano e prolungato- 

Nahki. e nn lontano ruggito come d'un tuono lon- 
tano, o un cupo suono prt>lungato come V eco nel tuono^ 

Norcia Si distingue da una cannonata per essere più 
prolungato^ e somiglia molto ad un tuono lontano. 

Teruoia, e un rumore più prolungato e lamentoso di 
quello del cannone e del tuono* 

Sangemtkt. Si conosce benisBimo perchè il rumore ^ 
caratteristico. 

Spoleto. Sì distingue dal rumore del cannone e del 
tuono perchè più rassomigliante al suono d' un vento n- 
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percuotente V orecchio faenza sibilare, che al colpo rimbom- 
baEte del primo e discontinuo ma prolungato del secondo. 

Todi. Dura più d'una cannonata o d'nn tuono lan- 
tani, ed è continuato. Dopo la detonazione il rombo con- 
tinna per 7 o b minuti primi. Talvolta nella continuità 
di 6880 si nota un colpo di rinforzo e seguita poi il rombo- 

Teeyi. è più lungo d'una cannonata e più sordo d'un 
tuono, 

TripÓzzo. Si rassomiglia a quello del tuono, ma si 
distingue da questo perche è a trattij mentre i tuoni lon- 
tani si sentono con un rumore continuo, e perchè è più 
cupo di quello del tuono. 

VaIìLO di Neha. Più prolungato assai di quello del 
cannone* 

7*" Come chiama il popolo questo rumore? Che idea 
se ne fa? A che lo attribuisce? 

Bazzano di sopra. La caui^a a cui il popolo attribuisce 
questo rumore è quella di forti correnti aeree che pas- 
sando per gole di monti acquietino forza straordinaria, e 
producano quel rumore che sentiamo. 

Castel Ritaldi. Si chiama marina intendendo che 
sia l'eco della tempesta del mare. 

CiAXO NBT.r/ Dmbeia. Il popolo lo chiama marina, e 
quando si verifica dice: il tempo smarina. Ri tiene gene- 
ralmente che sia il rumore del mare in burrasca. 

Ma è da notare che mentre concordemente si afferma 
che il inimore ci vt?nga in direzione un pò* obliqua del 
Mediterraneo, 1* AdriatLco è a noi più vicino, 

(JuALDO Cattaneo. Il popolo attribuisce al mare questo 
rumore e perciò quando lo sente dice ifimarina. E tradi- 
zione antica sia l' eco del maro, sia Adriatico sia Medi- 
terraneo, o dopo o durante la tempesta, 

Kàbni. Si chiama la marina e si attribuisce al rumore 
del mare. Secondo il relatore in alcuni casi è dovuto al 
mare^ in altri a temporali che si appressano* 
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NoBOiA. Il popolo chiama questo fenomeno, rumori 
marini, o boati o rombi di mare. Credesi dipendano da 
burrasohe. Io non ho mai potuto o saputo rendermene 
spiegazione esatta. 

Perugia. Il popolo sentendo questi rumori dice: bub- 
buia la marina, oppure tuona la marina, e ritiene che il 
mare in burrasca propaghi lontano il rumore ohe deter- 
mina l'ondulazione lenta e continua del mare. Scientifi- 
camente può ritenersi che i rumori suddetti siano deter- 
minati da attività sismica del suolo, che siano i rombi 
sotterranei che si propagano per l'aria, cagionati da un 
ridestarsi più o meno forte dell'attività intema della 
terra. 

Sangemini, Il popolo dice la marina fa n^more, ne 
presagisce tempo cattivo, e l'attribuisce allo accavallarsi 
delle onde. 

Spoleto. Il popolo chiama questo fenomeno la marina, 
quando avviene dice che fa la marina perchè vi è gran 
tempesta al mare foriera di tempo cattivissimo, e di lunga 
durata nella propria regione. Nella notte dal 16 al 16 
decembre, al rumore aereo si accoppiò talmente un leg- 
gero scuotimento terrestre, che a Morgnano nelle miniere 
di lignite, a pochi chilometri ad ovest della città, si af- 
fermò di avere avute piccole scosse sismiche. Il relatore 
è indotto a ritenere che questa marina molto probabilmente 
non abbia origine dal mare, bensì più da vicino; che nelle 
gole cioè delle convalli attigue, lunghe strette e profonde, 
come le laterali e più prossime, la nerina e la tiberina, 
dei versanti delle catene umbre opposti a questo spoletino, 
per urto di venti contrari percuotenti la roccia, da se me- 
desimi o facendo oscillare il suolo, riflettendosi rinforzan- 
dosi fra gli orli di siffatti bacini naturali e armonici, si 
iletermini quel rumore aereo terrestre impropriamente 
detto marina, perchè dal mare si è separati mercè parec- 
chie serie di contrafforti dell' appennino paralleli fra loro 
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e con monti alti fino a 2o(D0 matri come il Vettore, mentre 
la vallo spoletina è a 300 metri sul mare, 

Todi. Si ha un proverbio locale che dice: quando 
tmarina, tre ore o ire dì, cioè sta tre ore o tre giorni 
» piovere. Si presagisce un cambiamento di tempo e si " 
ritiene che sia vento forte al mare, 

Tbevi. Il popolo chiama questo fenomeno la marina 
e lo attribnìscfì al r amore del mare in tempesta. 

Teipoz2o, Idem 

Vaialo di Kera La voce popolare è che venga dal 
mare, non si crede che abbia relazione con terremoti '- 

Dalle notizie raccolte fin qui mi sembra possa ragio- 
nevolmente dedursi che; 

1/ Il fenomeno conosciuto dovnnqxie nelP Umbria e 
nelle regioni adjacenti col nome di Marina debba essere 
identico a quello conosciuto sulle coste del Mare del Nord 
col nome di Mistpoefferej secando le descrizioni che si 
hamio nel libro dei Van den Broeck per ciò che si rife- 

' Oltre la notiaia ài aopra r acro Ite altre pocho me ne sono per- 
vGQUte, che credo interessante qui Riporre- 

Il Sig. Astaìììo Lachesi, di 8. Agftta Feltria (Eomagna), scrivo 
q^uauto segue; 4, Nel territorio intorno S. Agata Teltria uotasii non 
€ iafrequen temente nel pnmerig^io in estate, durante la così detta 
t aria morta (calma assoluta di vento^ cielo netto da nubi o ca- 
* libine) un rombo prolungato intermittontej ohe i campagnoli de- 

< signano fioUa frase» ftiugghìa il lago di Perugia f porche sembra 
€ provenire di là cioè fra S © SW. Anche io più volte lo avvertii, 
€ ma mi fece l'effetto che fosse dovuto a temporali OBsai bassi 

< airori^zonte dietro gli alti Appennini. 

Ti tenente di Vascello Sìg. Ettore Porta scrive da Spezia quanto 
iégue: * Nel luglio-agosto 1892, facendo parte dello Stato Maggiore 
€ della E. Nave idrografica Washington comandata dal Gap. di Va- 
€ scello A. Biancheria mi trovavo distaccato in missione a Lampe^ 
« dosa, per fare la triangolazione e la topo^aKa delle coste di 

< q^ueat' isola. Fu appunto in questa circostanza, e più precisamente 
i trovandomi a lavorare sulla parte settentrionale, che in diversi 
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risce al modo di presentarsi, ossia alla specie particolare 
del rombo ed alle caratteristiche che lo distinguono da 
tuoni lontani e da rombi di cannone. Resta a determinarsi 
se ne sia identica la causa. 

2.^ Se si ammette che la causa che produce la marina 
sia identica a quella che produce i Mistpoeffers come è 
molto probabile, dobbiamo escludere ciò che comunemente 
si afferma nell'Umbria, che essa sia il mare burrascoso, 
poiché sulle coste del Mar del Nord si osserva costante- 
mente con mare calmo oleoso, ed inoltre in alcuni paesi 
ove quantunque lontani dal mare più di 20 chilometri, 
come Arìccia, si sente in alcuni giorni il rumore del mare 
burrascoso non si sentono mai quelle detonazioni. 

€ giorni la mia attenzione fu richiamata da una specie di tonfo 
€ sordo, lontano, quasi simile ad un colpo di cannone sparato molto 
€ da lungi e non r percosso da eco, qualche volta forte, altre de- 
« bole, a più riprese e a intervalli variabili durante la stessa 
€ giornata. 

« Interrogati i conducenti e le guide locali, seppi che quello 
« era un fenomeno che si ripeteva sovente nelle giornate calme e 
« calde, tanto che era conosciuto da loro col nome di colpi di caldo, 

« E difatti, nei giorni che fu da me osservato, eravi calma per- 
« fetta, atmosfera limpida, temperatura piuttosto elevata. Non potrei 
« indicare con esattezza la direzione dalla quale provenivano i tonfi, 
« nonostante che abbia cercato di farvi attenzione, anzi mi è parso 
« che variassero non solo di direzione ma che tutta 1* atmosfera 
« circostante a me ne risentisse. Essendomi però recato verso Tin- 
« terno dell' isola e anche in fondo a depressioni di terreno, ho in- 
€ teso gli stessi tonfi come so provenissero dal mare. 

« Essi si fanno solo intendere nelle ore più calde della gior- 
« nata. L'isola piuttosto bassa (la massima elevazione raggiunge 
« approssimatamente i cento metri ) è piana in gran parte, essendo 
« solo accidentata da piccoli torrentelli ». 

Il Prof. G. Agamennone tratta del fenomeno della Marina, ed 
asserisce che è conosciuto a Poggio S. Lorenzo (Sabina), in una 
lettera inserita, col numero d' ordine 32. nella Memoria già citata 
del Van den Broeck, pubblicata a più riprese nel giornale di Brus- 
selle del et Terre (n. 24, 16 Fèvrier 1896, p. 601). 
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3,** E da escludere ohe il fenomeno sia prodotto 
come vorrebbero alcuni, da colpi di vento che s' incana- 
lano nelle gole di monti poiché si sente ugualmente bene 
sulle cime delle montagne, in alcuni paesi sulla spiaggia 
adriatica ed in ampie pianure. 

4/ Non sembra probabile che abbia origine nelP at- 
moifera poiché in tal caso si dovrebbe sentire ovunque, e 
non soltanto in certe speciali regioni. 

5<" A meno di rari casi, nei quali, secondo le re- 
lazioni avute T nasce il dubbio che possa trattarsi di tem- 
porali molto lontani, è da escludere generalmente questa 
origine, poich \ se ciò fosse, il fenomeno dovrebbe presen- 
tarsi bene spesso quando cioè di sera o di notte si veg- 
gono lampi lontani. 

G."* É da escludere che sia dovuto a rumori artificiali 
alla superficie terrestre, cannoni, mine e te, poiché si sente 
non solo di giorno ma anche di notte quando ogni lavoro 
tace, ed il fenomeno é conosciuto anche in alcuni paesi 
deir Africa nei quali Fuso della polvere è affatto sco- 
nosciuto. 

7."* Resta come più probabile ipotesi ammettere che 
l'origine sia endogena; ed all'obbiezione, che nasce spon- 
tanea, che in tal caso si dovrebbe avere sempre un centro 
di massima intensità, mentre questo mai si ritrova, '* si 
dovrebbe avere uno scuotimento di terreno mentre questo 
rare volte e stato avvertito, si può rispondere che anche 
nei periodi sismici si hanno dei rombi non accompagnati 
da vere scosse e dei quali non si sa stabilire il centro '. 
Se un' area abbastanza estesa é scossa con un moto vibra- 
torio di origine interna e di ordine acustico, noi non 
avremo un vero terremoto, né i nostri sismografi lo indi- 



* 11 mio egregio amico dott. Mario Baratta, fin dall'anno 
ìse<»reo raccogUo notizie, e si occupa delloj studio di questi rombi 
particolari, e tra breve pubblicherà i risaltati delle sue ricerche. 
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cheranno, né potremo determinare un epicentro, ma avremo 
un rombo che potrà forse essere ben indicato da micro- 
foni opportunamente collocati. 

Quando avrò raccolto osservazioni sistematiche e pre- 
cise, quali si son proposte di fare per mio invito alcuni 
volenterosi cultori della fisica terrestre, si potrà con mag- 
gior sicurezza decidere dell'origine del fenomeno. 

La pubblicazione della presente nota può sembrare a 
taluno prematura, ma lo scopo principale che con questa 
ho avuto in mira si è stato di richiamare V attenzione dei 
sismologi sopra un argomento che, quantunque in alcune 
nostre regioni comunemente conosciuto, non è stato in 
Italia ancora seriamente studiato. 

I Signori, che tanto gentilmente mi hanno coadiuvato 
in queste ricerche e che sento il dovere di ringraziare 
pubblicamente, sono il Sig. P. Arcangeli a Tripozzo, il 
Sig. Prof. Bellucci dell' Università di Perugia, il Sig. Don 
Romeo Fagioli a Nami, il Sig. Prof. Livini direttore della 
R. scuola pratica d'agricoltura a Todi, il Sig. F. Marti- 
nelli a Vallo di Nera, il Sig. T. Natalucci a Trevi, il 
Sig. Don Clemente Petrelli a Bazzane di Sopra, il Sig. 
A. Piceller a Perugia, il Sig. Prof. A. Ricci del R. istituto 
tecnico di Spoleto, il Sig. Prof. S. Santoni a Norcia, il 
Sig. Sindaco di Castel Ritaldi, ed i Sig. Segretari Comu- 
nali di Giano nell'Umbria, di Grualdo Cattaneo e di San- 
gemini. 

Rocca di Papa, Novembre 1897. 



Digitized by 



Google 



A. Cancani. — I pendoli orizzontali del R. Os- 
servatorio geodinamico di Rocca di Papa, 
ed il terremoto indiano del 12 giugno 1897. 



È noto come i pendoli orizzontali si debbano consi- 
derare quali apparecchi sensibilissimi per la registrazione 
delle lente ondulazioni che si propagano su tutta la su- 
perficie della terra. Il solo apparecchio che per sensibilità 
possa rivaleggiare jcon essi è il microsismografo Vicentini. 

Se non che col metodo di registrazione fotografica 
applicato in Germania, in Russia ed in Inghilterra ai 
pendoli orizzontali ed ai pendoli bifilari, il profitto che 
da essi si ritrae ò ben limitato restando nel diagramma 
quasi del tutto confuse le oscillazioni più o meno im- 
presse sulla zona sensibile, formandosi cioè il più delle 
volte una semplice lacuna senza traccia di distinte ondu- 
lazioni. 

Le ragioni di questo fatto sono ben note ai sismologi ; 
furono già da me accennate in una Nota alla E». Acca- 
demia dei Lincei ', e furono più estesamente esposte dal 
prof. Grablovitz in questo nostro bollettino *. 

Era dunque ben naturale che si tentasse dai sismo- 
logi di trarre miglior profitto dall'uso dei pendoli oriz- 

' Sugli strumenti più adatti etc. — Rendiconti, seduta del 
2 giugno 1894, 

• Voi. II, pag. 171. 
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zontali col sostituire in essi un più adatto metodo di re- 
gistrazione. Già il Grablovitz tentò di applicare ad essi^ 
sia la registrazione meccanica sul nero fumo, sia quella 
ad inchiostro, ed ottenne gli eccellenti risultati che sono 
accennati nei bollettini e nei cataloghi della società sismo- 
logica. 

Voglio ora far conoscere i risultati che ho avuto da 
due grandi pendoli orizzontali, con registrazione ad in- 
chiostro, da me collocati nell* osservatorio geodinamico di 
Eocca di Papa, il primo nel mese di maggio, il secondo 
nel mese di decembre 1896. 

Non ho voluto prima d^ora rendere di pubblica ra- 
gione il loro impianto, perchè alieno dal pubblicare de- 
scrizioni di apparecchi di cui l'esperienza non abbia san- 
zionato Futilità pratica. Nulla di più facile che ideare 
un apparecchio sismico qualsiasi, che indichi o registri un 
movimento di terreno, sia pur minimo, ma nulla di più 
difficile che costruire degli apparecchi che rispondano alle 
esigenze della moderna sismologia. Dei primi, migliaja di 
descrizioni ingombrano trattati e periodici scientifici, dei 
secondi non abbiamo che un limitatissimo numero, ed 
alcuni come quello per la componente verticale si deb- 
bono ancora ideare. 

I due pendoli orizzontali che ho impiantato l' uno per 
la componente N-S l'altro per la componente E-W sono 
perfettamente identici, collocati in due camere separate, 
e registrano i diagrammi sopra due zone e due apparecchi 
distinti. Le loro dimensioni sono molto grandi non perchè 
io ritenga che sia ciò necessario, avendo infatti dimostrato 
il prof. Grablovitz che si possono ottenere buoni risultati 
e nitidi diagrammi con dimensioni più piccole, ma per le 
ragioni che qui espongo. In primo luogo perchè, adottando 
grandi dimensioni, avevo la certezza di farli riuscire ad 
una grande sensibilità, anche con una costruzione relati- 
vamente grossolana, come difatti è avvenuto; in secondo 
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luogo, perchè avevo la possibilità di aumeutare ancora 
r estensione dei diagrammi s^nza co in promettere in modo 
apprezzabile la sensibilità ilelT apparecchio, applicando 
all' occorrenza, come mi sono proposto di fare, un sistema 
qualunque di amplificazione; in torzo luogo perchè nel- 
l'osservatorio mi si presentava l'opportunità di far tutto 
l'impianto con una spesa ìni^ìgnifLcanta, valendomi del- 
l'opera di un semplice fabbro ferrajo, ed utilizzando due 
piccole camere colle pareti principali perfettamente orien- 
tate nelle due direzioni cardinali. 

Essi sono costituiti da una trave di ferro a doppio T, 
di 8 centimetri d'altezza, tagliata i^econdo Tasde per una 
gran parte della sua lungh^^zza ed aperta in forma di 
una Y disposta orizzontalmeLite a braccia disuguali. Il 
braccio più lungo è di m. 4,70 il più corto di m. 2,^, 
il gambo di m. 0,40. La distanisa fra T estremità della 
penna scrivente e la verticale passante per il fulcro su- 
periore è di m. 2,70. La di&tanza fra i due fulcri è di 
m. 6,26 e la distanza fra le verticali passanti per i 
due fulcri è di mm. 36. A questa corrisponde una in- 
clinazione della retta che li congiunge, rispetto alla ver- 
ticale, di 23' d' arco. Le estreinità dei duo bracci oppor- 
tunamente piegate a squadra portano due bacinelle emi- 
sferiche d'acciajo a tutta tempera che si appoggiano contro 
due punte d'acciajo a tutta tempera ancVesse. Le baci- 
nelle emisferiche hanno cm. 2 di diametro, le punte co- 
niche hanno cm. 1 di diametro alla base e cm, 2 di al- 
tezza. La punta superiore è fìssa ad una robusta graj>pa 
di ferro piegata convenientemento fn modo che la punta 
sopporti la pressione del pendolo nella direzione del suo 
asse. La inferiore è mobile essendo portata da una piastra 
di ferro piegata a 46^ scorrevole sul piano orizzontalo di 
una riga di ferro munita di asola ed infissa nel murOt 
sulla quale viene fissata, nella pobiizione opportoua, me- 
diante un robusto boUone a vite. Il i^aiabo orizzontale di 
ciascun pendolo è caricato con un p6so di 25 chilogrammi. 
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Il periodo d' oscillazione semplice dei pendoli è di 12®, 
corrispondente quindi a quello di un pendolo semplice di 
144 metri di lunghezza. Essendo essi sostenuti da grossi 
muri interni non colpiti dal sole, non sono soggetti alla 
oscillazione diurna causata da riscaldamento estemo del- 
l' edificio ', quindi con uno spostamento laterale della 
pennina registratrice di mezzo millimetro si ottiene facil- 
mente la cTiiusura d'un circuito elettrico per una suoneria 
d'allarme. Questo spostamento corrisponderebbe nel sud- 
detto pendolo semplice alla deviazione di 0",8 d'arco, ma 
in questi pendoli orizzontali corrisponde a 0"26 d'arco, e 
si determina chiaramente e con tutta sicurezza! 

La registrazione si ottiene coli' istesso sistema adot- 
tato nel sismometrografo di 16 m. e cioè mediante una 
pennina messa in bilico che lascia la traccia sopra una 
zona di 14 cm. di larghezza che si svolge colla velocità 
di 60 cm. all' ora. La determinazione del tempo si effettua 
poi con una interruzione di 8" ottenuta, mediante il cro- 
nometro ed una elettrocalamita, col distaccarsi del pennino. 
Se questo avviene durante la formazione del diagramma 
il pendolo resta perfettamente libero nella sua oscillazione 
e la piccola parte mancante si ricostruisce colla massima 
facilità. 

Perchè il lettore possa farsi un' idea della sensibilità 
di questi pendoli orizzontali, consideriamo due diagrammi 
l'uno artificiale l'altro naturale. 

Il diagramma artificiale è quello che si ottiene spo- 
stando lateralmente il pendolo dalla sua posizione d'equi- 
librio. In esso per uno spostamento di 5 cm. del pendolo 
si hanno, in 22 minuti primi, 120 oscillazioni semplici 
chiaramente distinte prima di ritornare alla sua posizione 
d' equilibrio. 

* Nel sismometrografo di IB"" e 260 chilog. V escursione diurna 
delle penne registratrici dovuta alla dilatazione dei muri che lo 
sostengono arriva ad un centimetro. 
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L'altro è quello che si ottenne dal pendolo per la 
componente N-S in occasione del terremoto indiano del 
12 giugno del corrente anno. In esso sono ben distinte 
circa 500 oscillazioni semplici, dalle 12^26^ alle 14^5°^, La 
massima ampiezza, da esse raggiunta alle 12M5™ ^ ammonta 
a cm. 6,6. Nel percorso del diagramma si vedono due in- 
terruzioni orarie alle 12*»66°^8" ed alle 1B^55=*8*, ma è 
chiaro come facilmente si possano ricolmar© le due pic- 
cole lacune. Il diagramma corrispondente alla oompoiiente 
E-W, è poco diverso; la massima escurBioné totale am- 
monta in esso a 4 cm. '. 

. n dubbio ohe nasce spontaneamente appena si os- 
serva il diagramma si è che quelle ampie oscillazioni pos- 
sano rappresentare non ondulazioni vere del terreno ma 
oscillazioni proprie del pendolo, provocate bensì dalle on- 
dulazioni del terreno ma amplificate per etìetto di gincro- 
nismo. Se questo dubbio avesse fondamento scemerebbe 
al certo l'importanza del diagramiuEj ma esso è del tutto 
da rimuovere poiché dal confronto dei diagrammi ottenuti 
net medesimo osservatorio col sismometrografo a pendolo 
verticale di m. 16 e coir altro di m, 7, nei quali sismo- 
metrografi è da escludere quasi del tutto F effetto del Bin- 
cronismo, perchè le oscillazioni aonu abbastanza rapida- 
mente spente dagli attriti, ottengo che 1* inclinazione della 
verticale in corrispondenza alle oscillazioni maasime cor- 
risponde nella sola comp. N-S a 13 " d^ arco nel pendolo oriz- 
zontale, a 12" nel pendolo verticale di 15 m. e a 10" in 
quello di 7 m., nel quale ultimo le oscillazioni sono certa- 
mente alquanto più spente che negl' altri in causa di mag- 
giori attriti. 

Dai tre sismometrografi testé nominati si deduce che 
il periodo d'oscillazione semplice è stato di circa 9" per 

* Questo diagramma insieme coli' altro per la componente E-W 
e con quelli ottenuti dal sismometrografo di lo tnetrij sono ripro- 
dotti a mezza grandezza, nella Tav. VI. 
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le onde trasversali. Ammettendo ora per la distanza di 
7600 km. la velocità di propagazione 2,7 km. a secondo \ 
risulta una lunghezza d' onda di km. 48,6. 

Che questo movimento della superficie terrestre, cor- 
rispondente alle onde, chiamate oramai da tutti i sismo- 
logi, trasversali, sia veramente una specie di moto ondoso 
non è più da mettersi in dubbio. 

Calcolando la freccia delle onde massime in base al- 
l' equazione d'una sinusoide si ha 

. 48.6 ^^ 48.6 _ 0.8 

'^= 6.28 X *S " = 6.28 >< 13600 = ^"^^ ^ 

nella quale ho portato i valori di sen a. e cos a desunti 
dal pendolo verticale di 16 m. 

Si vede da quanto è stato sopra esposto come con 
apparecchi tanto semplici e di si facile manutenzione possa 
raggiungersi un altissimo grado di sensibilità ed ottenere 
diagrammi corrispondenti alle esigenze della moderna si- 
smologia. 

Bocca di Papa, settembre 1897. 



* V. la mia Nota, Osservazioni e risultati recenti sulla forma 
e sul modo di propagarsi delle ondulazioni sismiche; voi. II, pag. 135, 
di questo Bollettino. 
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léA presente pubbltcaisloiio tiene luo^o del StijtpUiH€7Ui> che, eoA le notlsìo 
siìjmioliQ a tutto il H^ll, fu unitu al BolleiUno qnotidiaHo del li. Uf* 
Jicio Centrate di Mtftorolofjia e GtodinamU'aj e & i^uoate' notisi ìq uÌ dà 
unfk numorazioDcì sjx^ciale affincbù po^j^ano ca^erf? raci^oUe tutte 
assiefne e rilegate^ come appendice, in tìne dui volume. 

Le oro »ono espresso in tempo medio dell' europa Centrale 
G vougoiio coutate da uua mezsianottc air ultra, dallo O^i allo 2à^, 

Per rUparm Lq di ^pazìu furono adottate le seguenti abbreviazioni i 
B* S, JStazion^ thuiicn ^ptrimeni&U; O. G. Oatervatoria ge.odinavHC& ; 
O. M. Otttrvatorio meteorico; S. T. U, iStaziene Ivrmo-ufUnnitriea; 
U. T* UjfÌ€Ìo UUfjrafico ; U, S. Ujicto M^maforicoi &♦ Sindaco; S* C. 
J^0gr$taria Éiijnutiate^ 

IL Ol SETTORE 

P. TACCHINI, 
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G-eimaìo 1897. 



Ti£UH2llDTC LDHTAKO BfiLLÀ HOTTS UAh 3 AL 4 GEKNAJO. 

k Padova» 0*'10"'"l''5'"34', tremiti aventi la direzioD© preva- 
lente E-\V, regifltrati dal microsismograjh Vicentini. 

Da V'2'ó"'4(y a l''38'" quattro gruppi di onde lente^ aventi 
un ^ampiezza di 1 7^ mm.. e rispBttivaniente i perìodi di 
21; 21; 10,6; 16 aecondi. Si tratta d^un diagramma carat- 
teri atico di terremoto lontano. (IL Istituto Fisico). 

- Isola à^ Ischia (Napoli). 0^22"'3*, primi movimenti regi- 
strati dulia maìjsa del meridiano dei pendoli orizzontali da 
12 ebìlogrammi e consistenti di tre nette oBcillazioni del 
periodo completo di 1& secondi; poi calma Uno a 0K54"'33*i 
in quest' i stanto si scorge ;ina perturbazione nella stessa 
componente ed altre appariscono a 0^55'^47''^ a O'^ST'^ll' e 
ad 1*^1 3'" 11% queste due ultime pure al parallelo. 

Ad 1^21™ 52* principio di ana fase più accentuata, com- 
posta di perturbazioni continue lino ad 1^24 "'19" nella massa 
del meridiano, mentre in quella del parallelo non si scorge 
nulla di ben definito; da 1^24^nìr ad P24'^'43* deflessione 
susseguita da calma; ad 1^28'^26' altra, una breve defles- 
sione verso Nord; ad l*'32'"6'' ingresso delle osoillazioni 
regolari dell'ampiezza media di mm. 0,1 e del periodo com- 
pleto di 16 a 15' iiao ad l'^Sò^^B" coli uaa maasima obqìì- 



Digitized by 



Google 



r 



TEHKEJtfOTl — lt^7 — GENNAIO 9 



iiiziune di mm. 0^2 ad 1^32'''54* nel meridiano ; uel paral- 
lelo ìe Oicìllazìoni sono molto meno sentite. 

Da 1^^35'"[*^ ad l'^ae^'lH" oscillazioni alquanto più deboli 
ad entrambe le malese ^ poi calma tino ad 1H5"'5^' quando 
appariscono altra due oìjGillassioni iaolate del perioda com- 
pleto di V2\ 

Le oscillazioni lunghe verificateai a 0*32 "*3", cioè in pre- 
cedenza agrimpulni rapidi, potrebbero non aver relazione 
con queato fenomeno, senotichè non aaiebbe nuovo il caso 
d'un tal fenomeno precuraore. 

11 periodo completo deU*o(*cillaKÌone propria dei pendoli 
duddetti era neJ meae steaso di gennaio 1H^7 di 12*9 per 
quello del meridiano e di iìi*^ per quello del parallelo. 
(O. G.)- 

Questa scossa, che smahra nun sia stata iferptalata in altri 
Osservatori italiani ^ h ^anza dtifihio dufmta ad un terremoto 
di asmi lontano provimiensa, Eam fu re^jistrato tinche dai 
pmi'ìoli ftrÌzzont*iU a registraMoiie fotografica , iit stallati fin 
dal L'^ gennaio di questa anno net/li Osservatori di l-^tsUufìl 
in Gnrmania ed a Uovput { Jeraew ) in Russia, Ci?f risulta 
da notizie^ cortèseinent^ comunie^itcci dai rispettivi diretttrri, 
e che trfjvitnsi Hitjiite qui appresso j avvertendo che le ore 
origiìuili di jyorpat^ espresse in t m- L, furono ridotte 
al t m> E. C, e così pure quelle di .PùtsU-attif le quali 
fknmo calcolate sopra una copia del fotot^ramma originale, 
in haue ad rtpprjTtvni schiitrim^nti avtdiin proposito: 
■ Dorpat ( Russia) ^M. 23'^62"';1 del giorno 3, principio della 

perturbazione. Masaimo a P16'",t del 4 Fine a l''64'"Vl- 
Potsdam (Germania). (J^'IS"" circa^ princìpio della I faae, 
Mastì. (5,2 mm.) a 0^'UJ"', altro mass. {(\ mm.) a 0^'23''', 
line a 0'*3B"'. Einforzo piccolo ed iaolato a 1^'2"\ A l^'^U"^ prin- 



(l) tj li ^ altra perturbazione a' ebbe nel pendolo orizzontalo di Dor- 
pat nella maUinata dello ai^e^o giorno alle seguenti oro (t. ni. E. G. ): 
pfinoipio a 9^4701,1; maBsimo a 91^52°) ^l; ^^Q ^ 10^24^ 4« 
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cipio deJla II iaa6j il cui taaasimo asaoluto (>- ICT" ) av- 
viene a l'':iB"'j un altro ina sa* {8 mm. ) a V'Mj dimÌDiiaIon'? 
a {H0"\ fine & 1"50"'. 

5. Siena* 8" 60™ circa, principio di notevoli tracce nel mkm- 
sismoff^rafo Vicentini le quali perdurarono tre minuti coi 
tnatìsimo vort^o le H^ST", nel ijual momento T ampiezaia mas* 
^ima delie oscillazioni tu di 2 mm. Le oscillazioni pendo- 
lari rtono più intenso e prolungate sulla Cora p, ESEVV^NW 
elle noir altra. Si distinguano parecchi gruppi d^ oscillazioni 
abhaiìtanza intensi dapprima e poi inan mano più de- 
boli, {(X M.). 
— CdSSiflO (Sora- Caserta). 15''6'J'" una scossa; nessun danno* 
{Gionmle di Hfrfna * Il Meésaggero » del 6 gen7Uiio). 

*ì. S^Uo (Foligno-Perugia), 3"-ri'\ due scosse* (Giorrmìe di 
lìonm « 7i Messaggero * del 9 gennaio ). 
Foligno. No' giorni precedenti il 7 erano già avveoute delie 
piccole i*cosae. ( 0, G. del tSeminaria), \ 

TEflEEMOTO Umbro della sotte dal al 7 uennaio. 

Ne Uà notte dal 6 al 7 si ebbero tre scosso di terremoto 
nella parte aetten trio naie dell' Dm bri a^ a breve distunza 
l'una dairaltfa, Lu. più importante fra esso fu la seconda, 
che avvenne intorno alle 3^' V/j del 7, Sembra eh© Topi- 
centro giaccia nella valle del Topino presso SpeUo ( lat. 
42*.59'; long, 0M4'E Eoma, M. Mario), dove il movimento 
ha raggiunto il grado VI- VII della acala sismica De Roui- 
ForeL La posizione deir epicentro parrebbe anche confer- 
mata dalle scossette che ivi avvennero no ^giorni precedenti 
e dalle repliche che ebbero luogo sia nella stessa mattina 
del 7 sin ne ^giorni conaecutivi. 

L^ area scossa presenta una forma allungata diretta presso 
a poco da NNW a SSE, la cui lunghessza è dì circa un 
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centinaio di chilometri, da Gubbio a Terni, lacalìtà estreme, 
ove la scossa delle 3*" '/^ fu segnalata. Se ai eccettui 
Perugia, il movimento non si è propagato alFW al di là 
del Tevere, ne oltre la Nera verso V E^ di maniera clie 
ammettendo una larghezza massima d'una i ìnijuantina di 
chilometri in senso trasversale, l'area acoa^a non supere- 
rebbe i 4000 Km. quadrati. 

A giudicare dalle ore ottenute a Eoma fS^lS^'òO*) ed a 
Firenze (3*'19"'4*) per la scossa princip:ìle, alle distanze 
rispettive di 120 e 140 Km. dal presunto epicentro, Torà 
più probabile per P epicentro è forse 3" 10- 17"*. Ma è im- 
possibile stabilire Pera in cui avvennero le altre due acos- 
sette, avvenute a poca distanza dalla procedente^ a causa 
della grande discordanza dei dati orari, la più parte dei 
quali sono grossolanamente approssimati. In cifra tonda è 
a credere che V una sia avvenuta alle 3^' e V altra alle 3^' ' ■ .,. 
Seguono le notizie particolareggiate relative alle tre scosse 
di cui sopra, avvertendo che per la 2'' tra ei*se, che ebbe 
maggiore estensione, le differenti località sono disposte in 
ordine di distanza crescente da Spello, ritenuto come 
epicentro. 

SeoAS» delle S^ clrc» del 9. 

7. Spello, Forte scossa. Vedi la scossa susseguente. 
— - Trevi (Spoleto). Dopo 1^, una leggera rfcosaaj che precede 
l'altra delle 3^38'". {Prof, P. F, Crm-udi). 

— Foligno, Un'ora circa avanti la scossa delle 3'M^'" ve n'era 

stata una piccola. (0. G. del Seminario), 

— TOTgiano (Perugia). 2^55"", scossa ausa. S-N di raen dir 

con rombo piuttosto sensibile, intesa da varie persone in 
istato di quiete. ( 8, ). 

— Bastia (Perugia). 2^57™, una scossetta, accompagnata da 

rombo. {S.). 

— Giano delV Umbria (Spoleto). La scoasa delle 3^10"' fu 

preceduta da altra brevissima; grado IL {8. €.}. 
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7. Assist (Foligno), 3^17™, scossa ond* NNE-SSW con note- 
vole boato prolungato; tremolio di vetrij porte e lotti e 
caduta di un chiodo con pezzetti di calcinacci, ( S. T. U~)* 
Stando ad una relazione di Moni^ignor Luigi de Pernii b, 
vescovo di Assisi, questa scossa i^iarebbo stata piccola e 
non avvertita da lui. 

NcoJittn delle a^l«.i9<° del 7, 

7. Spella (Foligno ). 4,^ V, sooBRa ondnL dì circa 3*, abbastanza 
sensibile; nessun effetto notovole* 

Dal 7 al IG una ventina dì boati con piccole ondula- 
aioni. (i9.)- 

Il giornale di Roma « Il Messaggero * del 5* gennaio 
riporta che vi furono tre scosse molto pid forti di queliti 
del 6 a mattina, tant' è voro che qualche camino cadde e 
la cittadinanza ne resto impressionati ss ima. 

— Foligno* 3MII'", forte scossa E-W di a"^ che risvegliò quasi 

tutti e provoca') grande paura» Funzionarono molti sismo- 
scopi- (0. G. dei Semm^rio), 

— Bevagnn (S]>oIeto). S^IH-IO"', sensibile scos-a RW-NE di 

5* p a due riprese, preceduta da rombi sotterranei. Fu in- 
tesa da tutti e produsse tremolìo di vetri, porta, piccoli 
oggetti e suono dì campanelli, (ò\}, 

— Assisi. 3^25^, scossa ond, NNE-SSW; tremolio di vetri, 

porte e letti, { S. 7\ U.) 

3''25"' circa, un rombo improvviso e subito una violeutn 
acoesa ond, fra liW e 8W (sic) di 8-10", che ha fatto 
traballare le case anche più solide. La scossa ha fatto come 
una corsa da un punto all'altro della citta lasciando F im- 
pressione dì una fuga di gos molto accentuata. Molti sono 
usciti all'aperto; nessuna disgrazia. (Vescmia d* Assisi), 

— Mnnffffflen (Spoleto). 340™, scossa ond. NW-SE di 3^ 

intesa da molti allo stato di quiete; tremolìo di piccoU 
oggetti. {iS\), 
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Stando al giornale dì Roma « Il Mesaaggero i» dfìll^8 
gennaio, le tìCOsBe furono tre e fortisainne e destarono gran 
panicoj tanto che molti fuggirono dalle case. 
7. BllStia (Penigia). 3'':irr, scossa ond, SSE-NNW di 5* a 
dne riprese, accompagnata da rombo e intesa da moltissimi; 
tre moli Of senza spostamento, dì sopramobilì. {S.y 

— Trevi (Spoleto). S^SS"* ±: 2% aoossa ond. di pochi secondi, 

che risvegliò qualcuno; tremolio di piccoli oggetti^ inve- 
triate e porte. (Prtff. P. F, Corradi), 

— Giano dell' Umbria (Spoleto). ^^^lO"^ ±: 10^, fortisBima 

scassa ond. E-W di 2*; risveglio qnaai di tutta la popo- 
lazione, tremolio di vetri e di sopramobili, {S. C)* 

— TorgianO (Perugia). 3^20'^j scossa di terremoto, (S.). 

— Perugia, 3^17^" scossa ond. NE-SW flì 3-4' e preceduta da 

rombo fortissimo. Ebbe due perìodi dì larghe ondulazioni 
separati da sensibile rallentamento ; risveglio di parecchie 
persone, ( 0, M, ), 

— SpQlétOm 3*' 15'^' h qualche minuto, scossa ond. di 1-2", sen- 

tita da pochi in istato di quiete. {Prof, A. Ricci). 

— Gubbio (Perugia). 4''^^^, scossa ond. di qualche secondo, 

intesa da molti in quiete; tremolio dì piccoli oggetti e 
dVinvetnate. 

Il terremoto fu invece snsa. ne' giorni successivi. (3,). 

— Temiw 3^20"^ tma scossa oad. sens^a danni. ( Dal gwrrutle 

* Il Mejt^aggero * di lìomUf 8 gennaio). 

— Siesta t. 3^15'" circa, sismogramma della durata di un minuto 

nel micrnshmofp-afo Vivtniini; consiste in una serie di pìc- 
cole oscillazioni pendolari con tendenza a comparire delle 
oscillazioni lente. ( 0. M* ). 

— SOfìia. 3^'18™50* -t 10', principio di lii^vj, ma ben distinte, 

.tracce in entrambe le componenti orizzontali, SE-NW e 
SW-NE, del si amo metro grafo (metri ItJ, Kg, 200, ingrand. 12) 
che funziona sulla torretta col punto di sospensione a circa 
45 metri dal piano stradale. Il movimento cresco piuttosto 
rapidamente e poi presenta quattro massimi^ presso a poco 
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della stessa importanza, a 3H9n)^3^19"5*,3*'19"10'e3H9'"15'; 
dopo di che la larghezza delle tracce, al massimo V, mil- 
limetro su entrambi le componenti, va assai lentamente de 
crescendo. La fine, un po' difficile ad essere precisata, 
sembra avvenire a 3^19"45*. La durata pertanto è stata 
allMncirca d'un intero minuto. {8. S. del Coli, Eomano)A^) 
7* Firenze. 3^19^4" =t 5*, scossetta inavvertita alle persone, 
f^egiiata dal più sensibile avvisatore meccanico con tracce 
innpprezzabili. {Oss. Xim.). 

UUposero negativamente i sindaci di Outlldo T. {Fo- 
ligno}, Mdgione {Perugia), Castelli Bitaldi, Norcia e 
Coéteia {Spoleto), MontecostrilU e Sangemini {Temi), 

yon risposero quelli di TJfìlbevtide {Perugia), 2Vo- 

0era U* {Foligno), Acquaaparta e Amelia {Temi). 
Scossa delle M^^/^ eirea del 9. 

7. Criano delV Umbria (Spoleto). 3»'30"' ♦-- 10"^, scossa ond. 

E-W di 4-5*, assai più leggera della precedente (S^'IO"'); 

un po' d' agitazione nel popolo {S. C). 
-^ Assist» 4** circa, un' altra scossa molto leggera. ( Vesc€wo 

d' Ansisi). 
*- Foligno, Un'ora circa dopo la scosa delle 3^19™, un'altra 

ma piccola. (0. G. del Seminario). 
— Spello, Forte scossa. Vedi la scossa precedente. 

7. Assisi. 22*'30"*, scossa ond. NNE-SSW; leggero tremolio di 
letti. Si scaricarono i due sismoscopi a verghetta. {S. T. U,). 

(1) Lo spoglio delle osservazioni eseguito nella Stazione sismica tperi- 
ptentfilt presso TUffi. Cent, di Met. e Geod. sentendo sempre fatto, come 
per gli anni passati, dal D.'' Agamenone, se si eccettui il solo biennio 
lf^54)G ÌTi cui essendosi T Agamenone assentato da Roma per andare ad 
orgaTiÌ7.^{^ro il servizio sismico a Costantinopoli, la sorveglianza degli 
strumenti e lo spoglio delle relative osservazioni fu temporaneamente 
atJldatn al D.^ Palazzo. 
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8. Piarìigia» SHT^ zt= l™, scossa brevissima con rombo, av- 

vertita distintamente da talune persone deste. Il sismografo 
a pendolo segnò la direzione ENE-WSW, (0, M.)* 

— Foligno. 4^3", scossa E-W di 3', che risvegliò varie per^ 

sonej tremolio di soprammobili, Miaef particolarmente in 
moto i pendoli corti (6, 12, 24 cm,} e fece scaricare F av- 
visatore a dischetto, (0. G. del Si-miii^irio). 

— AsaiM. 4^10"", scossa ond.-susa. NNE-SSW con boati leg- 

geri. Leggero traballamento di piccoli sopramobili^ tremolìo 
d'usci, rumore d'invetriate. I sismoscopi non erano stati 
rimontati. {8, T. U.). 

— jBa««ia. 4*^10'", scossa ond. SSE-NNW, avvertita da molti, (8,), 

— Giano delV Umbria. IGMO"^, scossa leggerissima di 2-B' 

avvertita da pochissimi e neppure dal relatore; direzione 
E-W. (S. a). 

— Aquila* 18^30™ precise, scossa ond, N-S di circa" 5', che 

produsse molto panico; tremolio di mobili. Fii accompa- 
gnata da rumore . piuttosto aereo che sotterraneo. 

La scossa fu piuttosto forte a Boio a 5 km. SSW 
dalla città. (0. M.). 
8-9. Id. Si vuole che durante In nottB sianvì state altre scosse 
ma da poche persone soltanto avvertite^ e queste non vanno 
d' accordo sulle ore. ( 0. Af, }. 

9. Chineo* O^'IO™, leggera scossa ond, NE-SW, avvertita da 

molte persone, alcune delle i^uali assicurano di aver aen* 
tito il rombo prima della scossa. Si scaricò il aismoscopio 
a ver ghetta, (0. M,), 

— Valdieri (Cuneo). 0*^30°*, scosaa ond. E-K (sic) di l', sen- 

tita da tutti come un forte colpo* {S. T. U,). 

— Bastia. (Perugia). 1G»^28'", scossa leggera^ ond. SSE-¥NW^ 

avvertita da pochissimi. ( S. ). 
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9. AsmÌmì ( Fo Ugo t>~Pe ragia ). ÌS^dO^^y acosita Beneibile alle per- 
sone} ma non (degnata dagli strumenti perchè si trovavano 
già scaricati in seguito ad cn' altra BCOSBetta avvenuta alle 
y'*30"' e passata inavvertita. {J3. T. U.), 

IO. Fnliffno (Pemgia). 5''3™30*, scossa oon lieve rombo, awer^ 
tita da varie peritone destate da leggero sonno; tremolio 
d'oggetti. Fu indicata dall'ava ìsato re a discìietfo e dai 
pendoli, apecie da quello di G cm. ( O, G. del Seniinjirio). 

~ Gallicano (Castelnuovo di Garf,-Mas5a). 16^8"^, scossa 
sasSi di 2* con rombo fortissimo» Fu intesa da moltissimi 
aUo stato di quieto e produsse tremolio di piccoli oggetti 
e d'invetriate, (S^)^ 

— Aquila* 21 "^27'", scossa ond. N-S di (ì*, sentita dalla maggior 

parte della jjopolazione* Sebbene non più forte dì quella 
del giorno 8, produsse tuttnvia un maggior panico, ( O, M), 
Stando ai giornali, moltissimi, specie le donne, uscirono 
air aperto. 

Terremoto nel Golfo Persico? 

DELLA NOTTE DAL 10 ALI.M 1 OeNNATO. 

lo. ^Pa^ova, 22'*18^9'-22''3O"'40*, oacillazioai rapide nel micrù- 

simwgrafo Vicsntinù Da 22^31"18' a 22'^40"' onde lente del 
periodo di 35, 18 e 10 secondi. Si tratta d*un diagramma 
caratteristico di terremoto lontano. {J?. Istituto Fisico). 

— JBOfìiam Nella sera^ il grande sismometrografo (m. 16, Kg. 20<J}, 

che si trova sulla torretta, è abbastanza agitato a causa 
dì vento, il quale tra le 22^ o 22^ 7* ^^^^i^^S^ ^^* velo- 
cità oraria d^una ventina di Km, Pochi minuti dopo 1© 22*' 
si scorge sul tracciato della comp. SE-NW un notevole 
rinforzo col principio a circa 22^r]'^*3t3', la fine a 22*'ft'*'; la 
^ larghezza massima delle tracce {7 mm. ) avviene verso le 
22^7^30. E probabile che qnesto rinforzo sia dovuto ad un 
colpo di vento, ma non è neppure da eacluderei ch'esso 
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ripeta la sua origine da movimento siamico combinato con 
quello caaaato dal vento, {è^. 8. del CoU. Eom.), 
J^"'. Isola à^ iHehin (KapoH). 22^8'"22, primo impulso molto 
incerto noUa massa oscillante da S-N dei pendoli orizzon- 
tali da 12 Kg.j 

impulsi a quella dol parallelo, pure incerti, 
22'^17"48* i 

stante 1* at/ltazione prodotta da forte vento 
22 19 42 i 

m tutte le 24 oroj 

22 20 SO perturbazione nel meridiano, 
22 21 36 » » parallelo. 

IL faae composta di moti più distìnti ed ininterotti ; 
da 2!2^^23'"3t)' a 22 ^'32*^ 13' nel meridiano, 
* 22 23 22 * 22 31 63 i^ parallelo, 

III. fase composta di oscillazioni lente , 



M£ R 1 D [ A NO jì Fa Tt A XAMl^fì 



! 



25 3Ji 23 22 35 U 
23 35 11 22 36 59 



mm» 0,1 irreg,"" 

^ 0,1 I 11%8 

quasi tregua 

mm, 0,1 1 12, 2 



I 



3'2''32"13'|22^33™21>';min.0a ' 2r>Vi j| 22^31 •n&8*'22*'33"'&C' 

» i.MaO,& 17,0 li ^ a^ 5G !22 3ri 32 

qnaBi tregna ' 22 35 32 22 35 5U 

B 35 59 22 37 H mm.0,1 1 12, 7 '| 32 fi5 6U |22 Ji7 

22 Ti 3 '22 3l> 22 , quasi tregua j 22 87 j22 m 20 quasi tregua 

mm 32 22 4lJ 3-1 rnm.0,UDtormitt."i!22 8SJ 21^ 22 -10 \\} mm.0,1 I 

i i j |( 22 40 4*J |22 51 S7 1 intermittonti 

L^ ingressa delle oecillaKÌoni ampie si può fissare a 
22''3B*"2U' e T oscillaKiono massima (0,5) a 22^'34^'28\ (0. G.). 
— Cntania> S^^Mo'^Òfj*, indizio di piceoHaaime ed incerte on- 
dulassioni stilla componente K£^-8W del grande sismome- 
trografo (m. 25* Kg, OrMiì^ ingrandimento 12*5 ) le quali 
cominciano a rendersi ben visibili a 22''22^12■finoa22^'28^'37^ 
nel qoale ultimo istante ha luogo il massimo asj<;oliito^ rap^ 
presenLito da un dentino che non supera ^/,, mm* (osciliaz*' 
sempUce 3*). 

Da 22^28'"37' a 22M2'"55* alcune altre ondulajaioni a in- 
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tervalU più o meua lnughìf le quali pra^Gntano un porioio 
preeso a poco u^ale a quello i strumentale cioè di 5S -*- 
Suir altra comp, SE-NW^ le ondulascioui cominciano a ren- 
dersi appena visibìli a 23^22"^!** e seguitano, pìccolissime 
ed incerte, fino a 22^27"33\ dal quale istante fino a 22 '^33*2* 
esse sono meglio visilnlij ma non arrivano a 7? ^^^ ^^ 
ampieuza (oscillazione semplice 3^). Dopo 22 ''33^2', si hanno 
circa sei ondulazioni complet-e^ la quarta delle quali, la più 
distinta, non va al di là di ^^ mm. d^ ampiezza ( osoillaz*- 
semplice 9"). Le ondulasionì diminuiscono poscia insensi- 
bil mento in grandezza ed in numero e al di là di 22 ''44°' 5 7' 
non si riscontra pili nulla. ( 0, G. i. 

PrpsHo a poco aW iaiessa ora si ehhtro perturfmmoni net 
tegnenti Osservatori esteri^ i cui dati ornri sonf> stati gi^t 
ridotti ai t, w. E. C. 

— Wieolaiew (Russia). 22**22**,1 principio di perturbai, nt^l 

pendolo orizz. Einforzo energico a 22*'26'^^l \ mass, ài 32 mm, 
a 22''29"',6; fine a 23^»*%^ [Kortazzil 
1". I*OtS€Lnìl% (Germania). 22^'30'" circa^ pi'incipio di perturba- 
zione nel pendolo orizzontale. Da 22'' 33'" a 22''4r" circa, 
si osserva un'interrtìzione nella curva a causa dei movi- 
mento troppo grande del pendolo. Verso 22''50"' si osserva 
un massimo secondario (Ji circa 2'" "",6, e la fine verso le tìS*". 
Qnesti dati furono ricavati da una copia esatta del fo- 
togramma originale, inviateci cortesemente dal D/ Enchen- 
hagen. ^^) 

— DùVpat ( Russia )< 22"'32'",1 principio di perturbazione nel 

pendolo orizzontale; a 22^37"",] avviene il massimo: a 
22H8^,1 la fine. (Pro/ G. Lmintzki). ^ 

(1) Uoa piccola perturbaKÌono m ebbo ancora in c^uel pendolo orijt- 
xont&lQ la Bom del giorno 12 allo oro segnenti, dedotte e] a una copia 
del fotogramma originale: Principio a 22^42™^ massimo di ctrc& 2*»i"' a 
22''48'", Jine a 22h58m (t. m. E, C), 

(2) Da' altra perturbai ìono ora stata osserv^ata nella etessa JocaliU 
il giorno precedente (9) tioUa fine soltanto visibile verso il mezzogiorno 
(t, uj, E. CO, 
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Le precedenti indicazioni strumentali ottenute in Italia^ 
in Cfef^tnania ed in Russia stanno probabilmente iv 
relazione con un disastroso terremoto avvenuto in Asia* 

Dal giornale inglese Nature (N, 1421, pag. 27 6 ^ 21 gen- 
naio 1897) si rileva soltanto eh* esso avvenne il giorno 11 net- 
V isola importante di Kishm situata alV estremità meridio- 
nale del Golfo Persico; ma disgraziatamente s'ignora V ora 
dell avvenimento. Stando alle poche notizie inserite in proposito 
nei giornali politici^ tre successive scosse di terremoto avreb- 
bero distrutto gufasi tutte le abitazioni^ e sopra 6000 abitanti^ 
la maggior parte arabi, la metà sarebbero rimasti uccisi, t^) 

11. Claut (Pordenone-Udine). G^^O"*, leggera scossa di 2% non 

intesa da tutti. (Parroco), 

— Catania» 1 3*^37™, lievi tracce nel grande sismometrograt'o 

(metri 25; Kg. 300). (0. G,), 

— MineO (Caltagirone-Catania). 13*'38'" db qualche minuto, 

funzionamento di strumenti tanto al 2." piano quanto al 
pianterreno. 

Nel corso del giorno furono registrate parecchie altre 
scossette, anche dal grande tromometro avvisatore. (0, G,). 

— Isola Salina nelle Lipari. 20^59"' z^- 1"", scossa intesa da molte 

persone anche allo stato di moto in tutta V isola. {U, S,)^. 

12. Aquila. 11'' 15'", lievissima e brevissima scossa, sentita do 

pochi. (0. M.). 

— ZdvomOm 19^48"', leggerissima scossa ond., secondo alcuni 

suss., da molti non avvertita. (0. M, e giornale di Roma 
« La Tribuna » del 14 gennaio). 

13. Id. 5^0™, scossa simile alla precedente. {Giornale « La 7Vi* 

buiia » del 14 gennaio). 

(1) tStando al Bollettino Mensuale delTOss. Cent, in Moncalieri 

— Ser. 2.", voi. IV, n. 6." (1884) p. 93 — un'altra violentissima scossa 
aveva funestata quest' isola nella notte del 19 maggio 1884. 
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13. Foligno (Perugia), A^W\ scossetta ond, SW-K E, segnata 
dal BÌsmoscopio a dischetto e dalF avvisatori^ Galli, Para 
che nessuno l'abbia avvertita* (0, O. del Setniìtario). 

15, Padova, lVòV"'2\rAV'òH'^b^'^ oaciUa^ioni i-a^ide i;iel micto- 
Hisììmgrafij VicmtinL Da 11^5H'**63' a 12^0"^35* gei onde lente 
del periodo di 11\ {E. IsUtuto Fisico), 

Verso il mezzogiorno di questo stesso ffiomt} vi fii un diéa- 
hìtoso terre-moto ntìV Epiro ^ che ha fijrrtìato V oggetto precipiu* 
della mia Nota: Il x>eriodo sismico delP Epiro nel gennaio 
imi. (Boll deUa Soc. Sism. ItaL, VoL III (1897), pag, ò) 
nella quale Bono riportate alcune altre scosse avvenute coìh 
nella 'J,^ tnetà del me$e di f/ennaio e IJ^ meth del su4:c€4isivo 
febbraio u 

— Rocca di ^apu (Roma). 1544"'2U', ai scaricarono tre 
glsmoscopl Ceccki che militerò in movimento la lastra di 
vetro a fiumi catti del nismometrografo Brassart^ il quale 
traccia tre linee rette, ed il Jbfocronografo, da cui si ebbe 
Torà indicata. 

Il aìsmometrografo lìrassart a registrazione conti una 
{m, 1,5| Kg. 10, ingraud. 10 j ha fornito una piccolissima 
ma decida traccia sulla comp. NE-SW, 
Nulla uegli altri sia m om et ro grafi. 

Sembra che la scossa sia stata intesa in paese da qualche 
persona, ma non nei villaggi vicini di ]Hwi*ÌflO e GpOt~ 
tafe^rata. (Ò, (?/). 

Hi. Catania. 13\^^'^4r, 14^30'"2r, 15^3°" il', scossette regi- 
strate dal Mivrosis mosco pio OuzzantL Vento forte dJ levante 
e mare agitato. 11 grande sismometrografo ( m, 25, Kg. 30C« } 
registra continuamente piccole ondulazioni neUa giornata; 
i tromometri molto agitati, ij). G.), 

Senza didMo^ U giorn^ile di Roma « Il Messaggero *^ del 
21 gennaio ha voluto alludere a tali indicazioni purantenk 
str^imentalij pubblicando che in questo giamo si ebbero a 
Catania tre smsse. 
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16. leola d' Ischia (Napoli). 17^8^51' movimento brusco alla 

massa oacUlante da E a W dei pendoli ovn-iontaìì da 12 
Kg.j meno accentuato a quella otìci Haute da N a S ^ 
17*' 8"'57' mastìima deiieasioiie della medeBima verao Est 
per mm* OJB dello stile pari a mm. 0,1 della 
maaaa ; 
17 j* 2 ritorno non completo verso T ordinata primativa ; 
17 9 20 altra piccola deHeasìooe seguita da perturba doni 

incerte ; 
17 15 26 altro movimento brusco uguale neUe due mag^e ; 
17 17 34 a 17 17 'òS leggera oscillazione delle due masse; 
17 3t:) 28 a 17 30 47 oscillazioni rii^trette del periodo di 2* 
con deiiessioDe ver^o E alla masea 
del parallelo, meno sentite al me- 
ridiano. 

Altre pei^urbazioni si acorgono qua e là nelle 24 ore con 
tremolio quasi ctintiuno in causa di forte vento, ma quelle 
sovracconnute sono le sole a cui si possa attribuire uu ca- 
rattere aÌHiDÌco d'origine endogena. (O, G^). 

Per quanto U precedenti indicazioni Mtrumentalij ottenute 
lid lìfrÀia siano da i&nersi in poco e finto a causa di forte 
per tur dazione atirrnsferica ed anche perche n^m jutotuì mn- 
ferviaie in altri Omervatori itidiiinr^ pure sarà ittile di ri- 
portare Ui Beffuente notista ^ la sola che si coTimca per V Estero: 
— Dorpat (Kiisaia) 0), ir*25"^l (t. m, E. C), principio di 
perturbazione nel pendolo orizzontale a registrazione foto- 
graticaj il maseimo a Ì7^32'^4, la iine a i8''9'"jl. (Prof. Le- 
wi^kp). 

17, Spello (Foligno-Perugia]. 10^10% sensibilissima scossa ond, 

di 5"", anche più intensa di quella del giorno 1; nessun 
dannOp — Dal 7 al 16 una ventina di boati, [S^). 

(1) Una 2." perturbazione vi fu rogìstrnta circa quattro oro dopo: 
princìpio a 22^ìl^fl^ mass, a 22li54"i4i ^^^ ^ 2S^6^,1, sempre t m. E. C« 
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Stando al giornale di Roma « Il Messaggero » del 10 
geimaio, sarebbero avvenute due scosse alle ll**2Cr, nel 
mentre clie nella chiesa di S. Lorenzo si celebrava una 
fu[L£Ìone di ringraziamento per il 66^ anniversario dei ter- 
remoti ohe fecero allora molte vittime. La 2.^ scossa, for- 
ti&aimaf ha fatto fuggire dalla chiesa molti fedeli ed ha 
molto impressionato la popolazione. 

— BeVOffna* 10^10"*, scossa abbastanza sensibile, ond. SW-NE 

di 3* e preceduta da lieve rombo; movimento d'invetriate 
ed altri oggetti. (S,). 

17. Asmsi* lO^^lò"*, scossa ond.-suss. di pochi secondi con brevi 

e piccoli boati. Veramente furono due scosse, la 1." debole, 
la 2." assai marcata tanto che fu intesa da moltissimi allo 
stato di moto e provocò caduta di calcinacci. {8. T, U,). 
Stando alla relazione di Mons. L. De Persie, vescovo 
irAsE4Ì9Ì, la scossa, avvenuta circa le 9^ '/^, sarebbe stata 
ond. NE-SW e della durata di 3-4'. Fu abbastanza forte 
a sentita da tutti. 

— Foligno^ 10*»16"30', scossa ond. W-E di circa 3* e con forte 

rombo, tientita generalmente; tremolio d'oggetti pensili. 
Euuaìonarono gli avvisatori a dischetto e quello GalìL 
(0, G. del Seminario), 

— Spoleto* IC'SO"' circa, lievissima scossa avvertita da pochi. 

(Praf. A. Eicd), 

— Seggio Calabria. 19*^48"', lieve scossa ond. N-S, avver- 

titti da molti ed indicata dal sismoscopio Galli-Brassari, 

(0. ifO- 

18. Mineo (Ualtagirone-Catania). OMO"* dt 1"*, sensibilissima 

scossa rtUBS.-ond. SE-NW di 2-3" con cupo rumore. Risveglio 
di moltissimi, movimento di letti ed altri oggetti, funzio- 
namento di molti sismoscopi e pendoli. Il sismometrografo 
Brasaart tracciò due lievi lineette sulle comp.' orizzon- 
tali. (0. &.). 
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18. Ctllttigirone (Catania). 0*'50'" precise, scossa ond.-suBs. 
indicata dal sismoscopio a dischetto e dal micrtfsisftW' 
grafo Guzzanti^ la cui spirale era in sensibile movimento. 
{8. T, u.y 

— Catania. 0*'51"\ principio di tracce nel grande sL^mome* 

trografo (m. 25, Kg. 300) le quali perdurarono tino ali© 
0^53"30*. (0. G,). 

-— Mineo. O^'òò'" e 1^43"' nuove indicazioni sismiche da parte 
del tromometro avvisatore a lungo pendolo. ( 0, G. ). 

ìil Collazzone (Perugia). 3*'30'", scossa ond.% di 3% intesa da 
molti in quiete; tremolio d'invetriate, porte e di piccoli 
oggetti. (/S'.). 

— Rocca di Papa (Roma). 7'*50™r, principio di trace** tìu 

entrambi le comp.*, N-S ed E-W, del grande sisinometrografo 
(m. 15, Kg. 250, ingrand. 12 '/, ). Alla stessa ora ai rincontra 
un dente ben distinto nella comp. NE-SW del wiiimometi'o- 
grafo Braasart (m. 1,5, Kg. 10). Probabilmente nlla gteasa 
ora funzionò uno dei sismoscopi Cecchi, che si ìtììvò sca- 
ricato verso le 9*'. — E dubbio che questa ì^cossettii ^*ia 
stata intesa in paese, e pare che sia passata inavvertita 
nel vicino JUaPino, A Frascati invece fu intesa di- 
stintamente. (0. G.), 

Bisposero negativamente i sindaci di Castel GuìUÌOlfo 

e iJivita Lavinia ( Roma ) e di Valmontane, ( Vet- 
letri-Roma ). 

— Monteleone di Spoleto (Perugia). 14'' 15'", scorsa ond, 

intesa da tutti allo stato di quiete; lieve tremolio d'inve- 
triate. (S.). 

— Cascia ( Spoleto-Perugia ). 14''30"', forte scossa orni, 8 W-NE 

di 5-6" accompagnata da rombo. {S.). 
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TbBBKMOTO UmHKO della SKBA del lU GENNAIO. 

Non ftnmnciato da scossette preliminari, un abbastanza 
forte Bcuotiraonto di hijoIo avvenne nella vallata <ieÌJa 
^e**a fra Spoleto e NovcÌUm Dalle notizie paHìcolareg- 
giate qui appresso rijmrtate n sulta cbe la tnas&ima inten- 
sità (grado Vll-Vin della cicala De lìoSfti-FrtTel) ai veri- 
li co in un piccolo villaggie situato a ò km. est da Vullo 
di Jfera (UL 42^45'; long. 0*25» E Roma, M. Mario), 

La propagassi one yi effettuò maggiormente verso il 5 fino 
ad una distanza d^uua ^ec^santina di Km. e verso il 8E 
il no ud una quarantina di km. Aeisai meno lungi si pro- 
pagò nelle altre direaioiUT stando alle mpoate negative dei 
mndacì ed al fatto ohe molti di essi non risposero punto. 
La regione scossa presenta una lunghezza massima dWna 
ottantina di Km. da Fuligno a ^Poggio S> I^oren^Uf 
in direzione NNW-tìSEj ed una larghezza circa metà in 
senno trasversale f sicché rai"ea, posta più o meno sensi- 
bilmente in rnoW mento, sarebbe in prima ajìprostìiMaitiontì 
di 2&HJ Km, riuadrati, vale a dire assai più piccola di 
i^uella che si ehbo nel terremoto umbro della notte dal 
f> al 7, tLUantunque T intensità all'epicentro vi fosse ah^uanto 
più pìccola* Begno questo, parrebbe, che noli' attuale ter- 
TL^moto 1* epicentro ai trovaeae ad una minore profonclità* 
Questa circostanìra urttta ad una maggior distanza, d'una 
trentina di Km. verso il S, dell' attuale epicentro da BieiiU 
e da JPlveiize spiegherebbe perchè questa volta gli stru- 
menti di queste due locìdità nulla abbiano indicato; e per 
contro lo spostamento deir epicentro verso il S, unito alla 
maggior propagazione che ha avuto questa volta iJ movi- 
mento verso questa direzione^ potrebbe spiegare le maggiori 
tracce riscontrate negli strumenti di Berna (Coli. Bom. ) ed 
il fatto che questa volta la scossa non passò inosservata al- 
l' Osserv. di Jiocoa di J*Up(l* — In quanto all' ora della 
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scossa, il solo dato sicuro che abbianio, corroborato anche 
dalle osservazioni di JtOCCd di I^apa^ è che il principio 
del movimento fu registrato a Rofna a '2iy'26'"30* ud un 
centinaio di Km. dall' epicentro. Con i^uest * ora a' accor- 
dano abbastanza soltanto quelle fornite da Woi*0ÌU e da 
Aniatrice; tutti gli altri dati se no allontanano dal più 
al meno e si mostrano tra loro assai discordanti. 

Segiwno le differenti località ordinata avvondo ki distanza 
crescente da Vallo di NcTOI-: 

19. Vallo di Nera ( Spoleto-Perugia ). 2 -^'20*** circa, acoasa 
ond. SE-NW di 2* sentita da tutti; grande tremolio di 
mobili e scricchiolio nelle travi. 

Nel vicino villaggio di Mucciaforo ( circa 5 km. ad E 
e che è molto più alto di Vallo di Nera e si trova ad- 
dossato al monte di Ou8Ceirtlo) il movimento fu aB^ai 
più intenso e caddero dei calcinacci o divenni camini. (*J 

In ambedue queste località la scossa fu preceduta e se- 
guita da scossette non avvertite da tutti. {Avv. F. Mar- 
tinelli ). 

-- Scheggino (Spoleto-Perugia). 2U^30"V, scossa di circa 5% 
dapprima suss. poi ond. NE-SW, Fu più forte in Une; 
nessun danno. ( S, C. ). 

— Cerreto di Spoleto (Perugia). 20''4n'"^ j^oossa ond. K-8 
di 2" con rombo. Tremarono le finestre^ gli uscì e sensi- 
bilmente anche i mobili; oscillarono i lumi appej^i^ abba- 
iarono i cani, si scaricarono i sismosuopi a dischetto ed a 
verghetta, {Dott. A Valentetti). 

(1) È assai probabile che questa scossa sia ^tnta purs intesa onor- 
gicaiuente nel vicino villaggio di Pog'g'iodoxno^ il cui ììindaco scriaao 
al nostro Ufficio, in occasione di una scossa verificatosi il 2D aprile 
successivo, che a partire dal 1.° gennaio 1897 si avevano continue soosisd, 
alcune delio quali avevano danneggiato anche i fabbricati. Aggiungeva 
ch^ esse provenivano dai monti che costeggiano la sponda sinistrt. del 
fiume Nera e precisamente dal monte Cascerno fH18S m.) di quel 
Cornane. 
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19. Spoleto ( Perugia ). 2^/21°^, scossa ond» di 1-2"^ sentita da 
molti anche in istato di moto ; tremolio di soprammobili <^ 
qualche rintocco di campanelli. Il sistiioscopio Bragsart 
indicò la direzione NW-SE. (Prof. A, TJicn)* 

— Cascia. 20^'30"\ forte scossa ond, SW-J^E di ò'G% acnom- 

pagnata da rombo. {^^O- 

— Monteleone di Spoleto (Perugia), tìO''20''\ acossa ond. 

intesa da tutti aache ullo stato di moto^ nowann danno. (S.]. 

— Norcia (Spoleto-Perugia ). 20^^25'^^ lieve scossa ond. NE-fcJW 

di 2-3', avvertita generalmente; tremolio d'invetriate. SÌ 
aoarioò il siamoscopio a verghe Ha. (Prof. tS. tSantoni). 

— Foligno (Perugia) 20^2(J'" circa, scossa ond. NW-SE, sen- 

tita da varie persone in istato di quiete. Funzionarono 
l'avvisatore Galli e quello a dm-Mito. — Ne' vicini villaggi 
gli abitanti sono assai impressionati a causa della frequenta 
delle scosse* (0, G, del Seminario). 

— Cittareale (Cittaducale-Aquila), 21 ^'(P, scossa ond. di poolii 

secondi^ intesa da poche persone in qniete. {6'. j. 

— Amatrice ( Cittaducale-AqtiUa )* 2^)^25'*', scossa ond. di 2\ 

intesa da pochi e in quiete; tremolio di piccoli oggetti, 
invetriate ecc. ( S.), 

— JPoggio S. Lorenzo t Ilieti-Penigia). 20'*30''^ circa, lieve 

scossa avvertita da qualche ]>ersoiia, stando ad informa- 
zioni avute sul luogo eeuKa speciale richiesta, circa lo 
giorni dopo. ( D/ G, Agamennone). 

— Marna* 2u^25'"iMr .L lir, principio di lieve perturbaaione 

nel grande sismometrografo (m. 16, Kg. 2U.\ aiuplitìca- 
zione 12) sulla torretta* Si nota un rinforzo vei^so 20^'25"'o'/| 
dopo di che le tracce vanno piuttosto rapidamente crescendo 
tino a raggiungete un massimo ( V^*à sulla comp.^ SE-NW, 
l-^'^fj sulla NE-SW) verso 2O''20'"5\ Una ripresa sensibile 
si mostra verso 20^26"'4O*j dopo di eh© il movimento va poco 
a poco diminuendo e scomparisce verso 20*'27"^30', 

La perturbazione sismica fu anche indicata dal sismoraetro- 
gralo medio (m, 8; Kg. 100, amplilicazione 10 ), installato 
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nel sotterraneo, ma la larghezza massima delle tracce su 
entrambi le componenti non ha sorpassato * * -^ mm. Nulla 
nel sismometrografo Brassart (m. 1,5; Kg. 10, amplifica- 
zione 10) pure installato nel sotterraneo. {S. S del Coli, Bom.). 
19. Rocca di JPapa (Roma). Tra 20^25"^ e 20»»27™ si notano 
due o tre leggerissime ondulazioni nel pendolo orizzontale 
E-W (massa Kg. 30; semi-oscillazione 10'); nulla nelP altro 
consimile N-S. 

Nel grande sismometrografo (m. 15; Kg. 250) leggeri 
rigonfiamenti in ambedue le componenti, N-S ed E-W, in- 
torno le 20*'26'". Circa quest' istessa ora, due denti distin- 
tissimi nelle comp.\ SE-NW e NE-SW, del sismometrografo, 
Brassart (m. l,5(j; Kg. 10). Nulla nel 3." sismometrografo 
(m. 7, Kg. 100). (0. G.). 

Risposero negativamente i sindaci . di CollflZZOTie {Pe- 
rugia), CHano delV Umbria e Trevi (Spoeto), Ter- 
nif Borbona (Cittaducale), Visso {Camerino), 

Non risposero i sindaci di Sellando { Spoleto) , Nuocerà 
Umbra e Assisi {Foligno), Tor giano e Todi (Pe- 
rugia), Acquasparta (Terni), Acctimoli (Cittaducale), 

20. Isola d'Ischia (Napoli). 3*'21'"12», principio incerto di 
moto sismico nella massa oscillante da E a W dei pendoli 
orizzontali da 12 Kg. seguito da altre perturbazioni, non 
bene distinte, anche al pendolo oscillante da N a S. 
3*'30"'36* lente deflessioni che si rendono più ampie a 
3 33 38 e la più ampia è di mm. 0,2 nella componente del 
meridiano da 3*'35"12^ a r;'35"'34*, mentre in 
in quella del parallelo sono tenuissime. Alle 
3 37 44 le oscillazioni divengono intermittenti ed alle 
3 43 il fenomeno si può dire estinto. 

Per ciò che riguarda il periodo delle oscillazioni, quelle 
avvenute nel meridiano fra 3^33™38• e 3^36"^0* in numero 
di 9 complete, darebbero 15'8 e le successive 8 fra 3''36°'0^ 
e 3^37™44'' darebbero 13*^, il periodo del pendolo essendo 
= 12-0. 
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N^el parallelo le ose il Lazio ni piii distinta si osservano fra 
3''35"^2* e 3'*35*^4Ó* la cui aemisomma dà S^So-^^l" e siccome 
l'oscillazione massima nel meridiano fornisce 3^35"'23*j n 
pnó fissare con sìcnrezza distante del massimo in 3'^35'"2i'» 
Riguardo alla direzione riniultante del moto sismico, non 
se ne può trarre criterio che dalle più distinte tra le oscil- 
lazioni anzidette dove le deflessioni verso Sud della maRs.'ì 
del meridiano coincidono con quelle verso Est di quella 
del parallelo» il che darebbe, tenuto conto della maggiore 
attività della prima, la direzione di Sud leggermente de- 
viata verso Est a Nord verso Ovest. 

La distanza dell' epicontro, se ^i potesse fare assegna- 
mento suirinroiio principioi sarebbe di Knu 'ò7(ì(K i 0. 0.). 

20. PntHfìffììì (Gennania). 3^*2fj"' circa, prineiiiio di perturba- 
zione nel pendolo orizzontale a registrazione fotogratica. 
Il massimo prinoìpals (3'^"",5) avviene verso le 3*'30''\ nu 
ms*3simo secondario {3*'^%0) verso le 3'"3G™ e la fine verso 
le 3M6"^ Tali dati furono ricavati, in t> m, E. C, da una 
copia del fotogramma originale, gentilmente inviataci dal 

* D/ Esclicnhagon. 

2L MontecatfO (preciso Bocca di papa). ()*'26"' ~*- 2"", if^gge 
rissima scoaaa ond, N-S di 5\ (CK *\f.\. 

— Macca di Pupa (Roma), 0''27"'34r' e l'ora segnata dal 
fotorroiiotirafo Caucani in seguito al funzionamento di 
quattro sìsmoscopi. Nel simuo^^copio Galli lo stile cadde 
entro il rombo SW, Nella laf^tra alTumit^ata del HÌsmoini^- 
trografo BntMart (m. 1,5(J; Kg, 10), postasi in moto per 
effetto dei ai amo scopi, ai sono avute 2-3 leggerissime on- 
d umazioni snlln comp/ vertif^ale e 0-7 ondulazioni piii mar- 
cate mìhi eorap,*^ KNE-WSW. 

Nel grande sismometrografo {m, lo. Kg, 250) sì sono 
iiviìiì due diar^rammi iilentiei in forma e grandezza a quelli 
del 19 precedente; sulla comp/ N-S la massima larghezza f 
fu dì ì^^^ò, 6 sulla E-W di 2^^^^ j^ 

i 
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Nel pendolo orizzontale (massa 3f> Kg,, semi-oBcilla- 
zione 10*) orientato E-W 8Ì ebbe pine un diagramma ben 
distinto, nulla nell'altro orientato in fUrossionB N-S. llgTial- 
mente nulla negli altri due sismometrogratì (m, 7, Kg, H)(>; 
m. 1,50, Kg. 10). Il tromometro lungo fi cm., osservato 
dieci minuti dopo la scossa, segnava 7,5 divisioni , 

La scossa fu intesa in paese da parocchie persone, di 
cui qualcuna ne fu persino svegliata, i O. G. )* 

21. Frascati (Roma). Vi è stata intesa la scossa che avvenne 

a Rocca di JPapa mezz'ora circa dopo la Mn, dal ^ 
al 21. {D: a. Cancani). 

La precedente scossa dovette essere di piccoliAìfìmu esten- 
sione se, stando ai rispettivi sindaci, ptt ;sò inosservata oltre 
che a Balestrina, Valmontone r Visita Lavinia^ 
perfino a Castel Oandolfo e sHmhru tt^chi' it Ma- 
rino. 

22. Aquila. 11^17™, debole scossa di circa 4% smentita però da 

buona parte di persone; tremolio quasi insensibile. 

Da informazioni assunte risulta cbe questa scossa, al pari 
delle precedenti, sia affatto d'origine locale. (0, Af. ), 

Stando al giornale « Il Messaggero * di Koma del 24 
gennaio, essa avrebbe avuto luogo a ti ''55'", sareltbo stata 
forte, sussultoria e della durata di 3\ producendo gran 
panico. 

Il giornale « TJ Avvenire » d'Aquila del 34 gennaio riporta 
invece l'ora ir'2(>'" e dice cbe quanta Hcosf^a in.^ierae a 
quelle dell' 8 e del 10 dello stesso tniìfle furono le più 
notevoli. 
— IfTotlt-ereale (Aquila). 2()^ circa, sccissa ond. di 'ò\ sentita 
da pochi allo siato di quiete; leggerissimo tremolio di pic« 
coli oggetti. {S. ('.). 

Risposero di non essersi inteso alcun fe-rremoto ditrtìnfe il 
giorno 22 i sindaci di Tossici a {Tfi'itvìo\, Capestrano 
e Barisciano (Aquila), Fiamignano^ dita Reale 
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ee^ AmatHee (Cittadìtcah). A^on risposf^^o fpteUi di P^n- 
ffaniea e di Bocca di Me^zo {AquiUt}. 

25. nocca di IPapa (Eoma). 9H7"13', principio di pertur- 
bazione in entrambi le comp.' orìzzontali, N-S e E*W, del 
grande Hismometrografo (m. 15, Kg. 25(), ii^grand. 12^5); 
dnrata debile tracce 5^, massima larghezza un millimetro. 

Nei piccolo sismomet re grafo (ni. 1,5; Kg, lO | si osserva 
un dente ben distinto nella sola comp." orizEontale NE-SW. 

Knlla nel «isinometrografo medio (ra. 7; Kg, 1*X>) e nei 
pendoli orizzontali. 

Qnertte tracce, al pari delle altre ottenute nella «era 
dello tttafliìù girjnio e la mattina del 'JH, stanno ìn rela- 
zione con delle piccolissime soosBe di terremoto intese da 
q^ualche* pofi^ona in ]>ae»$e, e piò nonostante non indicate 
nepfiurfì dai aismoscopi i più Hen sibili. E da ritenerni an^i 
che pasrtino inosservato air Osservatorio alcune scoasette, 
intese nelle varie parti del paese, o per insudiciente sen- 
sibilità degli attuali strumenti o perchè gli ammassi poco 
coerenti di lapillo che separano i grandi massi di lava 
basalti na spengono le vibrazioni del snolo. E cosa infatti 
evidentisj*imay aggiunge il D."^ Cancan], che l'origine di 
tutte queste scL-»^Be debba risiedere nello assestarsi di quando 
in (piando dei massi ii^olatì di lava che sì trovano in una 
posizione d^ equilibrio instabile. Il fenomeno è eminente- 
mente localizzato e ^uperticialo. (D. 6'.). 

— Mn^^a M art finn (Perugia). Tra lo U>'' o 17", scossa ond. 

di 2'. Produsse tremolio d'invetriate, porte ecc. e fu intesa 
nncho nelle strade. {S, C ) 

— Giano dell* Umbria (Spoleto). mHO"^ h 10% scossa 

miJ^a. ilirtcrétamente sensibile, accompagnata da rombo, p&rù 
non avvertita d»i tutti. Tremolio di sopramobili. {S, CX 
lìisposem rìpfjtdivaint'utf' i sìttàttri di JÌBVagfUt { Sp^- 

Itfio)^ Todi t' Mar^ciuno {Peruf/itt), 
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^071 risposero quelli di JSfonte Castello di Vihhio 
(Perugia), Cantelli JRitaldi {Spoleto), Acquosparta 

(Temi). 

25. Kocca di Papa. 22*'32"H^)', principio di perturbazione Jivà 

grande sismo me trografo fra. 15, Kg. 250). Le tracce sopra 
ambo le componenti, N-S ed E-W, indicano ima durata di 
H*^ e presentano una larghezza massima di un millimetri. 

Nel piccolo sismometrografo Brassart (m. 1,5; Kg. 10) 
si ha un dente ben distinto sulla sola comp.® NE-SW, 
Nulla negli altri apparecchi. (0. O.), 

Vedi la scossetta della mattina dello stesso giorno. 

26. Ittassa JifavtatM. 5** circa, scossa suss.-ond. di P, intf*Hu 

da parecchi; tremolio leggero d'invetriate e porte. (8, C). 
— GHano deW Umbria. 5^55'" * lO'", scossa ond. N-S di 
di 3*. (8. C). 

Anche per questa scossa risposero negativamente, o von 
risposero punto, gli stessi sindaci interpellati per quella del 
pomeriggio del 25. 

Terremoto Veneto della notte 20-27 gennaio. 

Due ore e mezza circa dopo la mezzanotte dal 2G al 27, 
una scossa più o meno sensibile si fé' sentire nelle Pro- 
vincie di Vicenza e di Verona e nel Trentiìio^ 
Sembra che la più grande intensità del fenomeno siasi 
manifestata al contine tra il Veneto ed il Trentino e 
più precisamente tra Ala e Mecoaro. In quest'ultima 
località la scossa sarebbe stata del grado V-Vl della scala 
De Rossi-ForeL Causa la scarsità delle notizie nella regione 
epicentrale, è difficile dire ove si trovi l'epicentro. 

Le località più distanti conosciute, ove il movimenta è 
stato risentito sono: Cavalese (Trentino) verso NNE e 
Pastretigo (Verona) verso il SSW, presentando l'area 
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scossa ]n tal direzione una lunghezza d' un centinaio dì Km. 
La prupagazìoDe del movimeuto e stata ben minore in di- 
rezione perpendicolaret ed è probabile che Parea scorsa, 
di forma ellittica astiai allungata, non abbia sorpassata La 
larghezza d^una trentina di Km. In tale ipote^ la rttiper- 
ficie total© della regione^ posta più o meno in moviiuento, 
non sorpasserebbe 'J4(HJ Km. ijuadrati. 

L'ora meglio accertata è qnella di 2''36'" osservata nd 
Al fi e TV^nfO e coincidente con quella fornita dagli 
strumenti di I^affoim- e di Verona, 

Ad una distanza di circa un* ora e meaiza dalla prece- 
dente scossa, ve ne fu un'altra assai meno importftute e 
assai probabilmente collo stesso epìeentro, a giudicare dal 
iatto che fu appunto avvertita nelle Bel e località, ove più 
intenna era stata sentita la precedente. 

Pare che JÌ'UC^OftVO 5^1 a la località ove questa replica 
fa più sensibile (forse del grado IV j, ciò che additerebbe 
ohe questa località siasi trovata più d'ogni altra prossima 
al focolare «sismico. Il migliore dato orario relativo a questa 
replica sembra esaere quello -fornito da ReoOflVQ^ cioè 

Seguono per le due precedenti acosse le notizie particola- 
reggiate relative fiUe diverse localitA. Hi spost e approssimati- 
vamente in ovrline di distanza del non ben noto epicentro: 

l$eo»A)li delle ^^3B^ «lei 99, 

27. Heennrn ('Vitrenza). 3*'40"', scossa suss.-ond. SE-NW d'un 
secondo e mezzo^ con rombo breve ma accentuato^ intesa 
dalla generalità degli abitanti allo stato di quiete. Pirco- 
lisi^ime fenditure In qualche casa di cattiva costruzione e 
panica. Si scaricò il sismo se oplo a v^r ghetta, ( (K il/*}. 

- Valli dH Hiffnorl' (Schio-Vicenza), 'iH5*", forte scossa 
ond. ÌS-N di ir, procnduta da rombo prolungato; tremolio 
d' iuvetiiate e d^ oggetti mobili f un po' di panico. {S*l\ U-]- 
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27. Ala (Trentino). 2^36'", scossa ond. SW-NE di fì", sentita 
dai più e con l'intensità massima (grado V della scala 
De jRossi'Forel,) poco dopo il principio; verso la fine il mo- 
vimento fu sempre più leggero* Il rombo, non forte al 
principio, andò diminuendo e» cessò prima del cessare della 
scossa. ^1) (Cav. A, de Pizzini). 

— Rovereto (Trentino). 2^30'" circa, scossa abbastanza forte^ 

prima suss., poi ond. E-W. (E. Maljfttti). 

— Trento. 2H3-47°, scossa ond» di pocbl secondi con rombo 

abbastanza forte. Molti si svegliarono dal tionno ; grado IV 
della scala De Hossi-Forel. 

U movimento si estese a molte altre località del Tren- 
tino. {Jng. A. Apollonio), 

— JPergine (Trentino). 2*'30°' circa, scossa abbastanza forte 

di 4", prima suss., poi ond. N-8. ( E. MulfaUi ). , 

— 8. Ulderico di Tretlo (Schio- Vicenza). 2^'50'% una scossa 

ondulatoria di 2\ {,S, T, U,). 

— Cerro Veronese. 3^, scossa ond. W-E di 4*j intesa da 

molti allo stato di quiete. (S.). « 

— Vestenanova (Verona). 2*'3rv" circa, scossa ond, di f, 

intesa da molti allo stato di quieta j tremolio di porte od 
invetriate. (S,). 

— Dolce (Verona). Nella notte dal Ì2G al 27. leggerissima 

scossa avvertita da pochi. {S*}. 

— Cavalese (Trentino). 2^30"" clrca^ scossa abbastanza forte. 

{E, Malfatti). 

— Verona. 2''3G'", lieve scossa, da alcuni soltanto avvertita. 

Il microsisviografo Vicentini, inatallato presso T Istituto 
Tecnico, ha dato sensibili tracce su entrambe le comp.' 



(1) Il medico chirurgo Sig. D."" R. fìargcijolli ha flssieumto il rela- 
tore che una ragazza, gravemente ailVtta da tuberooloBi allo reni ed 
assai isterica, presenti tanto questa scnss^i quanto la successi \^ft d<*llp 
3^ '^■41 prevenendone la madre un quarto d^ora uyauti per la L' e una 
To.ezz'' ora per la 2."^ 
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La dìrezioue predomioante delle ondulaiiom è stata E-W. 
{Prof, FruaistOTo). 
27. Va^tren^fo i S, Pietro Inc.- Verona). La scossa della notte 
dal 26 al 27 è stata leggerisaimamoat^ aentita. iS^). 

— J^dova^ 2\%'''54% ijrÌTicif>io di debole diagramma, con ca- 

rattere di teiTQUjQto virino, ri scontrato nei nncrosismfigTaji 
Vicentifii. Dì re^i o n e dell© ond u 1 az i oi li : E- \V . Il d i agram ma 
conMiflte in tre grandi osi^cillazioni seraplici^ di periodo di 
3^}* circa, alla quale si trovano sovrapposte delle oscilla* 
E ioni rapide. {E. Istinto Fisico). 

RlnpoBero negati im'm ente i sindaci di JtfaJo ( Schio) fi Hlt*- 
tnp4€t§*a [Vercma), t staiìdo al Sig, Malfatti rft Rovereti*, 
h itcoasa sareffhf paMJS<tt4t imtsse7*i>fita a ^0/i« nel TmtHwK 

Non ri iij tosterò i »intl4ivi di POMfno^ [tS*'hiuK CaltrUfW 
iThifìte]^ t*Ìoftue ed ^rhe::^zo (IVrow^). 

firofl>«A «telici »V>0^ del It. 

27* Recoarù^ B'^òO'*\ scossa ond. S-K di V con tiro ve t> cupo 
rombo ; panico nella popolasiione. ( 0. 3/. ). 

— Ala* li'^45'", scossa ond, SW-NE di appena B'j grado TO 

della «cala Th ìimAi-Ftrr^L ^^^ [Cav. A. /ie Pizzinì)^ 

— HoVf^fitn, 4*'30'", una seconda scof^sa, ma logge ri «nima, sen- 

tita da pochi, i E, MalftiUi)'. 

A qtmtito aAsimrn il Sijj. MulfutM didÌQVtrei^^ qttesfn rcjdicti 
fili a fio iìtoSìì4^rvfjta. n/>n solo a CflVul€8e ma nnchra F^eTffffW 
tifi Trfniiuo. IH esHa poi non h fattu rrteìì^i*mf^ dai relfìttrri 
ddU aitrf Itìcaiithj citMe p^r la scosm piit tnfen^ìa dtUt 2^*3f>""- 

— VBPOnUt Dopo la scossa delle ^^^Bfì™, il micrommnografo Vi- 

cvutini ha tracciato durante la giornata leggiere tracce si- 
^miclie, tra cui le più. rimarchevoli avvennero a 10''2'^, 
^►*r\ 13^*35^ 13^53'^, IhHir, 15*'23^. (Prtr/I Pracmtùivh 

(1) Voiii la ii£»ta alla scossa procoti ente dolte 2^tk>'*'. 
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27. ^Blenza (Moltepulciano-Siena). IB'^IS'", un forte 'urto con 

cupo rombo che è terminato con una. leggera ondulazione 
N-S. La scossa fa intesa da moltissimi, ma il sismoscopig 
non si scaricò. (0. M,). 
— Castiglione d* Orda (Montepulciano -Siena). 2P30"\ 
scossa ond. di quasi 2", intesa da molti allo stato di quiete 
per tremolio di piccoli oggetti. {S.). 

Le due precedenti notizie sismiche^ nonostante la divergenza 
delV ora, si riferiscono assai probabilmente ad una unica 
scossa di piccolissima estensif/ne^ avendo risposto negativo - 
mente il sindaco dd vicino JM-OtltepìllciatlO e quelli dvt 

villaggi circostanti di Sarteano, Chianciano, Tur- 
rita, S. Giovanni d^ Asso e S. Quirico d^ Orda, 

28. CastelnuOVO Garfagnana (Massa e Carrara). 9*'65"» 

una scossa di terremoto. (0. M, del Seminario), 

Risposero negativamente i sindaci di CaregginSf Htti^ 

nìicdano ed Aulla. 

29. JtOCCa di l*apa (Roma). 9''14'"5", tracce di circa un mi] 

limetro di larghezza su entrambe le comp.* N-S ed E-W del 
grande §ismoinetrografo (m. 15, Kg. 25C)). 

Nel sismometrografo Bsassart (m. 1,5; Kg. 10) un pic- 
colo dente sopra ognuna delle tre comp.* Nulla negli altri 
strumenti. (0. G.), 

Vedi anche la scossetta della mattina del giorno 25. 

30. BdtOtia (Perugia). In questo giorno fu appena risentita 

da pochissimi; una scossa di terremoto. {S,), 

Non cjmoseendosij neppure approssimxitivamente, l* ora delht 
scossa, non si può sapere se la medesima sia o no in rela- 
zione col funzionamento d'un sisnwscopio a verghctta avve- 
nuto all' Os.^erv. Met di JPerugia a O^'IO™. 

Sappiamo però che nella notte dal 29 al 30 nessuna scossa 
fu intesa nel vicinissimo villaggio di forgiano e nelV altro 
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€Ìi fJorcitèno e jurénhitmmU nspimrc f Jìiistitt ed (Ita- 
b€TtÌ(t0 j^f^r nuii artr rinpmttj t ifnc^tcì di i^ursVulUtne dut 

3J. Vitateiii HituMi (SpokUi-Fenigia), 4''45'°p i^cosaa i^ttfi 
NW-BE di 2", con p Involo rombo. Fu intosa da pocbt? pei^ 
Hone allo 8 tato di fj^uiete. {S* C), 

— Giano delV Umbria i Spoleto). 6''50*'* Jn t>^, ttcossa ond, 

N-S di 3* preceduta da lieve lombo, (S» C»). 

£ a ritcìtere chr te dnr precedenti UQHzif, «ì fiJhrÌ»D(mo ad 
uW unica sctJMiaf avuto Hifuardo alla ùsnue distttnssn — tH4m*j 
di 10 Km. — tra te dtif^ hcalith. 

ÌL Aia (Trentino)- O^'IO'", scoaMa leggeri i3ÌtD% non avvertita 
dal L'alatore^ ma pubblicata dal giornate « AUit Adiga » da 
un L'rOmspondent*^ di ^luef^ta città. (Cav, A. dr Przjtmi). 

~~ J.*ÙffgÌQ H* LtarmìS$Q i; Ritai-Perugi?*), U''15-il<J"V ^^lusibìl» 
Éteossa ond. che risvegliò perfino rpialche persona o fu ìtt- 
tesa Hn&he nel vicinitisiiino villaggio di TOTìHeetta iki^ 
bithGf staudo ad informazioni spontanee avutd nella 1/ 
località una settimana dopo, { ÌV G. A(fnmejivm\e\ 

— Aia (Trentinvì }- l'^lit)"', scossa otid. 8W*NE di ^1' con Pombu 

leggei^o. Produ&tìe tremoUo d'invetriate e mobili e fu più 
iateilBa da princìpio. In comploBso presentò gh steeai car- 
rat tori della due Kuotìati del '11^ e quanto a intensità si 
può diro cbc fu ad ed ss a intprmadiai oasia del grado IV 
i?iraa. 

'ò^\ un^ altra ìicossa leggeriirtaiinEi, non avvertita dal aotid* 
BcriUo, analoga u quella delle O'^H*"", stando ad una co tri ^ 
fìpondonKa di queBtu città al gioruale * Alto Adifjt » (C/iu. 
-1. dv Pizsini k 

Qui^Mt^ dut^ H*'<i^j<t' dt'vnnti esmere atfUe. ant^or pìU IncaliMBatr^ 
hi i'tmjTùnto dflln replica dviit IJ^'&J"" drl ifiorfut 27, in qnantwà 
ehti ^fmfiro ihv atm piatto utat*' Hefpaditlr m neìitiuna dtUé 
località riportate per la saonsa della notte dal 26 al ^7. 
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31. Rovereto (Trentino). \4t^^ altra sQOHtìa leggerissinia. \E, 

Malfatti). 
— Ala. 144"^, scossa suss. W8W-ENE di 3* con rombo pjij 

sensibile che nelle scosse precedenti. Fu dell'intensità ILI 

della scala De Itossi-ForeL e crebbe e decrebbe uiiifoime- 

mento. {Cav. A, de Pizzini). 



Febbraio 1897. 

2. Ferrara* 21*'50"', scossai molto leggera, avvertita da pa- 

recchi che trovavansi a letto e «eduti in finiote entro casa^ 
non fu avvertita né dai ai^mo^coiù a verghetta né dai 
pendoli. 

Nel vicino paesello Fraueolino, frazione del Coinone 
di Ferrara, sulla destra del Pu^ la ucoBì$a è stata^ dicesi i 
alquanto più forte. (0. M.]. 
— Ovchiobello (Rovigo). 22^'iiO'", scossa ause, a due ripretìSi 
della durata complessiva dj &*, ed accompagnata da lieve 
rombo. Fu intesa da molti allo stato di tjuiete^ tremolio di 
piccoli oggetti. {S.), 

Jl dato orario di questa locaiiitt h fm^se ttotianto apjn^M- 
sirtiativOj ed h molto probahiU' che si riJi^Tiaca alio stmxit mo- 
vimento sismico sefpmlato neiìa richia Fvrrara^ t che defì^t 
essere stato assai localizzato^ visto che risposer*) negativa- 
mente i sindaci di JBoftdstw, Miffiiariuo^ I^r- 
tOffiaf/(/Ìore (Ferrara) t\ di Malulbei^go \ Bolfjijna i ti 
non risposero punto quelli di CoppaPÙ ( Ferrara } e Fru^-^ 
Hinello (Rovigo). 

3. Ala (Trentino). 3^60*^', scossa and. SW^NE di 4* con lieve 

rombo sul principio; tremolio d'invetriate e di mobili e 
risveglio di persone. {Cav. A. de Fizzini), 
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Terremoto Toscano della sera del 4. 

Dalle notizie riportate qui appresso risulta che il movi- 
mento fu più sensibile a Firenze ed a MontespertoU 

(circa 20 Km. S\V Firenze) dove raggiunse tutt'al più il 
grado V della scala De Hossi-ForeL E difficile precisare 
r epicentro, ma è probabile ch'esso giaccia più vicino alla 
2.* località, tenuto conto che la propagazione fu assai li- 
mitata ad ovest, a nord ed all'est di Firenze, mentre che 
in direzione di SW si fece fino a Volterra a una cinquan- 
tina di Km. da Firenze. A giudicare dalle numerose ri- 
' sposte negative, si può ritenere che la regione scossa abbia 
una forma ellittica assai allungata, in direzione appunto 
dal NE al SW, coir asse maggiore d'una sessantina di Km. 
e coir asse mii ore di circa '/^ di tale lunghezza; sicché la 
superfìcie totale posta più o meno sensibilmente in movi- 
mento non sorpasserebbe 7CX) Km. q. L'ora più attendibile 
è quella 20*^27'" fornita dall' Osservatòrio Ximeniano di Fi- 
renze e assai in accordo coli' altra registrata al vicino Os- 
servatorio di Varlungo. 

Seguono le notizie particolareggiate delle varie hcalithy di- 
sposte press* a poco in ordine della forza con cui il movi 
mento sismico vi fu risentito: 

J. MontespertoU (Firenze). 20''30"' r*: qualche minuto, 
scossa auss.-ond. E-W di circa 2" con forte rombo. Fu sen- 
tita da tutti; tremolio di piccoli oggetti e vetri, ilng.*' 
li, Hossi), 

- Firenze. 20^'26"'59'' ri 5% scossa quasi istantanea, ma ben 
sensibile, con un sordo rumore come di cannonata lontana 
e un colpo che ha fatto tremare i vetri. Fu avvertita ge- 
neralmente, producendo una certa impressione nella citta- 
dinanza, e può ascriversi al grado IV della scala De Bossi- 
Forel, Fu segnata da tutti gli strumenti; urto prevalente- 
mente SU88. con componente ond. NW-SE. {Osserv. Xim..). 
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i Varlungù (presso Fir©nsfi©j* 2D''27"'3U" ifc 2V 3co&8ei subs, 
di 1' sentita da molti; lieve tremolio di vetri. Il sismografo 
ha segnato una lineetta verticale di 3 min, (0. G, di G« 
Bertelli)- 

- Scaniliccl t presso Firenze). 20''25™ ±l V\ scossa ond,^ della 

dnrattfc minore di 1% avvertita da parecchi^ la maggior 
parte allo stato di quiete, e indicata dal sismoscopio a 
ver ghetta. { 0, M.). 

- Certaldo ( S, Miniato), 20^ ^-V21^ scossa ondul, SE-NW 

di 3' sentita da molti in quiete; lieve tremolio dì vetri. 
[ Inff/ CoìnunaleU 

- PetrognanOf frazione di Pelago (Firenze), 20''31™ esatte, 

scoi^sa avvertita dalle persone in quiete. Nessuna traccia 
di mòto orizzontale e verticale nei pendoli. (M* Mannucci)* 

- Reggano (Firenze). A tarda sera scossa di pochi secondij 

avvertita da pochi per scricchiolio del letto, (S.), 

- Volterra (Pisa), 21**-22'", lievissima scossa ond. avvertita 

da pochissimi allo stato di quiete. (S, T. U. ). 

Risposero ntgativa'mnnie i aìiidcici di FÌfflÌ7i€ ( Pirt!nz€)j 
Prato vecchio \ Àrtzzo}, S* Godens^o^ Londti^ Scar- 
pe ria^ Calefizano e Monteniurlo ^ Firenze), Vinci 
{8* Miniato), Laifitico (Pt>a), Jlaililaf Castellina 
in Chianti e Casale (P Elsa {Siena). 

Hoìi risposero qufMi di ViCCMù e Signa \ Firenze)^ 

Palaia {Pisa ), Loro e Castiglion Ribocchi {Arezso}* 
5. Nicolaiew (Russia), 8^o2%l principio d* una piccolissima 
perturbazione la quale raggiunge il massimo ( semi -am- 
piezza 2"""' ) a 8^6T"\1. Essa è in relazione con un terremoto 
a Shéfìiacha nel Caucaso a WNW de Bakou, {Kortazzi), 

Terremoto lontano della seha del 1 phbbbaid 1897, 

7, Pudova^ Dalle 8''49^3<:ì'' alle 10" , diagramma, fornito dal 
mierosi^mograjb Vicentini ^ e del genere di quelli che si 
ottengono nei terremoti assai lontani. (H. IsHtuio Fisico), 
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7. isola dTschia (Napoli). 8*'60"6' primo impulso nella massa 
o^cìllaate da E a W dei pendoli orizzontali da 12 Kg., se- 
guito da moti minimi anche nella massa oscillante da S a N. 
Questa prima fase è mal definita in presenza di pertarba- 
zioni prodotte da forte vento di WNW e T impulso accen- 
tiato é Punico che presenti un deciso carattere sismico. 
Da U^ 0^23' a 9^ 4"10" nel meridiano e 
» 9 i 42 » 9 6 56 nel parallelo, calma relativa, poi 

oscillazioni irregolari con altro 
periodo di calma relativa 

# ti 11 33 * 9 24 17 nel meridiano. 

A 3 25 10 appariscono oscillazioni a lungo periodo, più 
distinte nel meridiano, ma non eccedenti 
mm. 0,1 d'ampiezza; se ne numerano 6 fino 
a 9*'27™22% per cui il loro periodo medio 
è di 22-. 

• B 27 23 entrano nettamente le oscillazioni ampie, al- 

quanto più marcate nel parallelo, come si 
scorge dal seguente prospetto dei gruppi 
principali ; 





Meridiano 


1 


Parallelo 


Bi 


! ^ 


Ampiezza : Periodo 

in mill. 


Da 


a AmpiPTwl Periodo 

in mill. 


9^27»28» 


\ 9^^211«51« 


0,2 a 0,3 18»,6 


9h27»23« 


9»'30>» 0*0,3 a 2,0 13-,3 


9 aO 15 


9 as 60 


0,1 » 0,2 17, 2 


9 30 


9 33 48 0,3» 1,0 14,9 


9 U 10 


9 lìò 26 


0,2 » 0,3 16, 2 


9 35 9 


9 37 46 0,4» 0,9 15,6 


e 36 48 


9 B9 44 


0,2» 0,71 13,9 


9 38 10 


9 39 3 0,6» 1,1 13,2 


9 40 5 


y 42 46 


0,3» 0,1 12,4 


9 40 4 


9 40 62 0,4» 0,6 12,0 


9 46 18 


f* IB 46 


0,3 » 0,2 9, 3 


9 40 62 


9 45 6 0,2» 0,4 irreg. 


9 46 46 


9 49 56 


deboli 


9 46 6 


9 50 0,2 » 0,3 » 


^ 40 E6 


9 5C f.8 


intermittenti 


9 EO 


10 1 23 deboli » 


9 66 58 


10 7 


rade 


! 10 1 23 


10 7 intermittenti 



Il massimo assoluto s'incontra nella componente del pa- 
riglielo a 9*'28'"46" in un'oscillazione dell' ampiezza di mm. 2,0 
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corrispondente ad un'oscillazione efFeltivfi di tutu. 0,25 
della rispettiva massa. Gli altri massimi più ^ipiccati ap- 
pajono : 

a 9*^37" 0* nel meridiano == 0,7 
» 9 38 45 » parallelo --= 1,1 

ma in ciò può avere influenza il sincronismo tra i pendoli 
ed i moti del suolo di quegl* istanti, i periodi propri dei 
pendoli essendo di 12'9 pel meridiano e di IG*^^ pel pa- 
rallelo. 

Combinando le oscillazioni della massima fase (da 0''27"'23* 
a 9''30°*) si rileva che quelle verso Sud nel meridiano coin- 
cidono con quelle verso Est nel paralisi o, come se il mo- 
vimento fosse diretto da WIO^'N ad E 10 S, 

La distanza dell'epicentro, calcolata in base alV intervallo 
tra il primo impulso e V entrata delle oscillazioni ampie, 
sarebbe di chilometri 11200. (0. (?.)• 
Hocca di Pajpn (presso Roma). 9*'20"' circa, principio 
incerto, a causa del vento, di ondulazioni preliminari a 
breve periodo su entrambe le componenti orizzontali del 
grande sismometrografo (m. 15, Kg. 2K\ ingra,nd. 12.5), 

Seguono ondulazioni del periodo semplice di 10* alle 
ore seguenti: 

Componente N-8 

Principio 9^24^ 0* 

Massimo (ampiezza 1"") . . . * 9 37 30 
Fine 9400 circa. 

Componente E-W 

Principio D^24'^30* 

^9 27 10 
Massimo (ampiezza 1"*™) ... -, ^ 

^ ^ ^ ' 9 2H 30 

Fine 9 45 circa, 

Nei due pendoli orizzontali, l'uno in dires^ione N-S e 
l'altro E-W, aventi ciascuno una maaaa di 30 Kg. ed un 
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J*>*odo di 10" Girn* ♦. 



Pèndolo N S 

Ì*ri nei pio . 

Alasaimo (ampiezza 3"'- 2). ] 



Pmdoìù E'W 



I^rincipio . . , , 

Mastsimo (ampiezza 4" 2), 
Fin© 



9 28 10 



9 37 ao 
9 45 circa. 



I 



In eutrflmbj i pendoli n ^ 
nn minuto. ' ""''""'' «' P«>^*- P«- cir 

W«JJ« negU altri dae «8„iometrofirafi l'„„„ , . 
di 7. l'altro di 2 n>etri. (Off.) " '*™'*'' 

SI scorge a ^^tu/^o^.t ^ ^'^ i^c.-i»v\ u pnncipi 

^a 1." fase va da 9''22«"43'. » sb^y»,,. ,, „„ 

h«-o ondulazioni assai 1 f "'^ "^'"*"^ ^ 

■ . *'* /= "^ """■ I' medio periodo d'oscilla, .««, 

Pl-e raggiunge 14-15- nelJ. SE-NW e 10- n« , v. 1 

!>« :ì.' fase v. da .^.y-Sfi. a .^]o4 »".''' 
aa «^3.^36. a ,.3«.,. ,,,, ,l'J_ Q esZ ^ J^^ ' 
t-eri^zata da ondul assai .i,s "'■«"«s*'' fase e c««|,. 

P"™d»«, poi... z „';::r„':r'"°'° r- 

periodo «.diodi »•,■,: a„u. SE N«. '""•'' ''••°'' " 
^». j ■ . st'NH non „ „„, 

r " ' '^ ''"'"^^^'°''^"' -'^ - P-o-ìo medio di IcTl^ 

Bi awicinano all'ampiezza di ' , mm. ' 
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La a.*^ fase va da 9»'38"^7' a 9^47°^6* sulla NE-SW b da 
9^40~19» a 9M9"^16» nella SE-NW. Essa consiste dì ondi^laz. 
appena visibili, m^. sempre di periodo piuttosto lungo & pa- 
ragonabile a quello della 2.* fase. La fìne è specialmente 
incerta sulla SE-NW. (0. O.). 
Bontà, 9**25"" ± IO* circa, principio alquanto incerto d' on- 
dulazioni, a lento periodo, sulla comp. SK-NW del graudo 
sismometrografo (m. 16. Kg. 200, ingrand. 12) installato 
sulla torretta. 

Il principio d* ondulazioni più distinte si ottiene a 9^26^30' 
su detta comp. e press' a poco alPistessa ora sul^altra SW-NE, 
Il movimento cittadino, già abbastanza intenso a quest'ora, 
ed un po' di vento che soffiava rendono dentellate le lìnee 
di entrambe le comp. anche avanti le 9^' ed impediscono 
d'accertare la presenza d'osciUaz. più rapide prima dell'ar- 
rivo di quelle lente. — Sulla comp. SE-NW si distinguono 
in modo speciale tre gruppi d'onde lente: il L^ con un 
mass. (1"»°».7) a 9»^27'"65', il 2.° con un mass. (2"^,0) a 
9»^32»55', il 3.*» con un mass. (1,5) a 9^36-^^^, SuU' altra 
comp. SW-NE si può dire in generale che T ampiezza delle 
onde vada gradualmente crescendo, sino a raggiungere un 
mass, di 0"'™,8 a 9**34'"15*, e poi vada più o meno re- 
golarmente decrescendo. — In quanto al periodo delle onde, 
una misura effettuata sopra dieci di e^se^ comprese nel 
1.° gruppo della comp. SE-NW e ohe sono assai grandi 
e ben distinte e si estendono da 9**26™46' a 9^28^28", por- 
tano a concludere ad un periodo di 10',3 per una semi- 
oscillazione. 

Un valore alquanto minore (9",9) risulta per dieci oscil- 
lazioni piuttosto piccole che s'incontrano euUa SW-NE 
press' a poco alla stessa ora, cioè da 9*'26"57* a 9^2S'^m\ 
La misura di venti oscillazioni piutosto piccole, che si ve- 
dono sulla SE-NW da 9^30"9* a 9**32»36», fa concludere ad 
un periodo di 7*,3; ed un valore quasi uguale f7*,4) si 
ottiene sulla stessa comp. per un gruppo di dieci altre 
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oscillaz, grondi e regolari che si eatendono da 9^33^3* a 
9^34 ""47', Questa diminuzione nel periodo d'oscillazione 
viene convalidata da una misori esegaita sopra diaci 
o^ciUaz,, le più. grandi e regolari^ della comp. SW-NE e 
che vanno da 11*^33%' a I*'^a4'^23'j da essa risulta un pe- 
rìodo di 7%7* 

La dimmnzione sembra ancora continuare più oltre. Cosi 
l'esame di trenta oscillazioni sulla SW-NE^ comprese tra 
&^34""23' 6 U^'òl'^òl' fa concludere ad un periodo di 7*,1 e 
quello delle altre trenta successive (9^3T"'J7'-9*'41*7') ad 
mn pftriodo di appena G^3. 

Le ultime ondulaz., che siano ancora riconoscibili sulla 
SE'XW, vniino tin verso le 9Md"* ed ancora piti oltre sulla 
SVVNEt ma senza che sia possibile preeisarne la Bne, a 
causa della dentellatura provocata Bu entrambi le ccmp.* 
dal vento e dal movimento cittadino. 

Le precedenti deduzioni restano abbastanza confermate 
dalle indicazioni tornite dal sismomttrografo (m* 8^ Kg. 100, 
in grand, 10) del sotterraneo del Coli. Hom. L* ingresso delle 
onde ben riconoscibili avviene verso le i)^21'^ sulla comp.' 
SENVV. Le on(ìe formano dapprima un gruppo ben mar- 
cato, presentando un mass* (Q''''",5) verso le U^ul^4ò*, Una 
misura fatta i^opra dieci tra le più grandi e regolari fra 
esse» comprese tra {)*'27'"3* e lt*^28"'35*, fa concludere ad un 
periodo di 9%2, abbastanza in accordo con il valore sopra 
trovato. Dalle 9^29"" fin verso le UW3* 1* ampiezza delle onde 
9Ì mantiene più o meno piccola^ e poi si vede un secondo 
gruppo di onde rinforzate, il cui mass. 'O'^'^jS) cade circa 
9^33"iO*. Un'altra misiura del periodo oscillatorio eseguito 
sopra 14 onde abbastanza regolari e distinte, comprese tra 
fjh33m7* e 9^^31'"38', porta a concludere ad un periodo di 
eoli G%2, ciò che comprova realmente che il periodo va di- 
minuendo. 11 fatto poi che la comp. SW-NE non è stata 
perturbata» mostra che il movimento mi è fatto maggior* 
mente in direzione SE-NW, ciò che collima con le in- 
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dicazioni fornite dall'altro sismometrografo. (8. 8. del 
Coli. Rom,). 

8eguono le notizie relative agli Osservatori esteri^ avver- 
tendo che le ore furono già ridotte al t. m. E, C, 
7. Strasburgo (Germania). S^'éS^jé principio d'una serie 
d' ondulazioni microsismiche nel pendolo orizzontale orien- 
tato NVV-SE a registrazione fotografica; ma la curva si mo- 
strava già dentellata verso le 7*" '/t- S'ebbe un rinforzo tra 
8\51,2 e 8^55,9. 

La fase principale va da 9*'2",1 a 9*^24^,4 ed è seguita 
da ondulaz. abbastanza grandi (massima ampiezza 8 mm.), 
ma i)iù rare fino a 9*'40",3. Repliche da 10*'26"',4 fino a 
circa 10*'54,0. 

La più grande perturbazione fu constatata nel pendolo 
orizzontale diretto SW-NE. La curva fotografica si mostra 
anch' essa inquieta fin dalle 7^ y^, e rivela movimenti sempre 
più crescenti da 8M5'°,7 a 9'^23'",8. La perturbazione ha 
tre fasi : la I, la quale comprende l' ampiezza massima 
(6 cm.) da 9^29"^,9 a 9'»35™,9, si prolunga fino a 9M3",0; 
la II, meno grande e la cui ampiezza arriva a 17 mm., va 
da 9*'49"^,0 a lO^'S'^jl ; la III, decrescente, consiste in una 
lunga serie di piccole ondulazioni da 10*'19™,0 fino a 10^65",3. 
Repliche fin verso 12'' '/^. 

Nel terzo pendolo orizzontale, orientato E-W, la pertur- 
bazione comincia a 8M9°\8 e presenta due fasi principali. 
H principio della 2/ fase ha luogo a 9^26'°,7. Entrambe le 
fasi si suddividono in due altre fasi più piccole. Le ondu- 
lazioni più grandi (8 mm.) si verificano al principio della 
2.* fase. La fine del movimento avviene a 9M3",6. Repliche 
fino a 10Ml"',6. Errore probabile delle ore ± 8". {Prof. 
Gerland), 

Presso a poco eguali notizie sono riportate nel giornale 
inglese Nature, N. 1433, p. 558, 15 aprile 1897. 
— Edimburgo (Inghilterra). 8^49"',7, improvviso movimento 
del pendolo bifilare, a registrazione fotografica, verso il nord. 
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Da 9*'36'^,7 fino a 9**53'^,7 bì scorge una distinta dlmiiii 
Eione d'intensità nel oolorito del ttacoìato fotografico^ di 
'TOt& senza dubbio al tremito dello speochit) ^^\ (GieruL 
inglese Nature, 11 marzo 1897, N, 1428, p. 439). 
7, Potfiilani (Germania), 8'*55'" cìroa^ principio di lieve un 
vimento n^l pendolo orizzontale a registrazione fotografie 
Sì Ka nn massimo spiccato ( 5 mm. l verso le 9^19"'. A caiu 
dell' eccessivo movimento, la curva sparisce Vereo 1© 9^2£ 
e non riapparisce ci e verso le ^*^49'*\ Altri massimi: « 
6 mm. a 9*^56, di 3,3 mm. a 10**5=', di 2,7 mm* a K**'!^ 
di 2,5 mm. a 10^28"', altro di 2,6 mm. a lO^aS™, La fin 
assai incerta, verso le 10^' ' ^. 

Questi dati furono ricavati da una copia del fotogramtf 
originale, cortesemente inviataci dal direttore di qufill*Ts1 
luto meteorico e mfiguetìoo. 

Anche In bilancia magnetica mostrò una leggera pertu 
bacione da IJ^31"*,H fino a 9''35'",(); T ampiezza dtiUe Osci 
lazioni raggiunse un mezzo minuto d^areo. 

— Nieolaieu* ( Hnssia ). 8''67"^1 principio d'una forte parta 

bazione nel pendolo orizzontale fotografico» Hinforsso brutw 
E 0*^2'", 1 ; a y'^ll^jl la semi -ampie zza delle tracce raggi uni 
Il mm. : a ^)^1G"\1 la curva sparisce dopo che le trac 
hanno raggiunta una semi-ampiezza di ben 20 mm.; 
^^'26°*, 1 la curva riapparisce con tracce di 25 mm, di seu 
ampiezza; a ll'^M^l la semi-ampiezza è di 10 mm, ; a 9*62* 
il movimento s' ìndebolisre per cessare a 10'*22"jl. (Eòrtazs 

— Hhidey New Port (isola di Wigih al sud dell' In gk 

terra )* S^6rP3'. principio di perturbazione nel pendolo ori 
contale a registrazione fotografica. I tremiti prelimina 
che racchiudono tre massimi ben distinti, durano 26 u 
nuti; dopo di essi vengono due periodi dì grande moi 



(1) tj» altro im provvido movimento verso il nord ai veTifìcò ao: 
altru eoaaiinUii a 2^Wr\l dell' indomani f 8 f€»bbraio ). 
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meiita^ (^ìa3cullo de^ quali dura 15 o 20 minuti. La durata 
delP intera perturbazione fu di circa, un'ora e mezzo. 
[Milnt).— Vedi anche il giornale inglese Natur^^ S33 feb- 
braio 1897, N, 1426, p. 3fHJ. 

7. JJtVBCht (Paesi Baasi ). Nulla nel magnet.ografo* iSnellmi)* 

— dita di Castello (Perugia)* r>*'30°', leggeriseima scossa 

ond, registrata dal sismoscopio BraMsart. { 0. M. ). 

8. Potsdam (Gerinania), 0^62" circa, principio di perturba- 

zione di breve durata nel pendolo orizzontale a registra- 
zione fotografica. Uà primo mass, (1,8 mm, ) ha luogo verso 
0*'d6'", il masa. aeaoluto [2 fi mm.) a 1^1°, la fine, incerta, 
dopo qualche minuto. Questi dati furono calcolati in t, m* 
E. C. sopra una copia del fotogramma originale, inviataci 
dal D/ Eschenhagen. 

— Shide^ Nmv Pori (Inghilterra). 0^55»7*, i. m. E, G\, una 

piccola perturbazione nel pendolo orizzontale a registrazione 
fotografica. {Milne). 
Bcm^ìra che la precedente perturbazione sismica non siasi 
eatesa all' lUilia. Nulla ifìdic^iToiio gli strUfTìenti ài CutflfliO'f 
Ischia^ Roma e Rocca di Papa, 

— Catmara (Foligno-Perugia). 5^ e 11^23™^ due leggiere scosse 

susaultorie con moltissimi rumori sotterranei durante il 
giorno. (<?. Bidddcrini^ farmacista). 

9. Td* 12''30°'. due leggiere scosse couseoutive sussultorie, pre- 

cedute da rombo. , ^, 

L'attuale periodo sismico si è iniziato col 6 gennaio di 
quest'anno e fino ad oggi sono state risentite 120 acosse, 
la maggior parte delle quali sono state suss, e sempre pre- 
oedute od accompagnate da rombi con impulso dal sud 
verso il nord. (G. Baldaccini, farmacista). 
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12. Mineo (Catania). 0*^29"' ± qualche minuto, imdicasiond 
d'una scD.'ìsatta suss. da parte dal niicroBismoscopio Gtim- 
zaniL (0. M.). 

TsBBEMOTO Siculo *C AL ABHO 

BmJUk NOTTE DALL*11 AL 12 FEBBRAIO. 

Oirca mezz^ora dopo la mezzonotte dalPll al 12 feb- 
braio, non preceduta da nessun^ altra scossa foriera, ae 
9^ eccettui il lieve sussulto indicato, un 5 minuti priraa^ 
dagli strumenti di Miaeo^ una commozione uismica abba- 
stanza intensa e di grande esteii^ione mise in forte oscil* 
laziono le Isole Eolie^ tutta la costa orientah delta Sicilia 
e tutte le CalaMe, ad eccezione della parte NE della pro- 
vincia di Cosenza. Il movimento BÌ estese al sud abba* 
stanza sensibile fino n) risola di Malta, e pia lieve, con un 
salto notevole verso il nord, lino a Taranto ed a Ba7i nelle 
Puglie. Allo scopo di ben studiare questo interessante ter^ 
remoto e specialmente per determinare viemmeglio ì lìmiti 
del medesimo, si spedirono, pochi giorni dopo, lettere-cir- 
colari ai sindaci di 74 località, dei queli 81 non risposero 
punto, 28 risposero negativamente e soli 15 affermativa- 
mente. Le notizie avute da quest^ ultimi, unite alle altre 
pervenute air Ufficio, formano un totale di più di cinquanta, 
che saranno più sotto riportate integralmente, 

Stì si coni=?iderano i due punti estremi, Malta e Bari, nei 
quali la scossa fu risentita, si ottiene una diataLza di più 
che 600 Km,, nella direzione circa dal NNE al SSW, cioè 
quasi parallela al lato onentale della Sicilia. Scorrendo le 
varie relazioni concernenti U Sicilia, ci formiamo ben presto 
la convinzione che mentre T intensità del movimento fu 
massima lungo tutta la costa orientale (grado VI-TII della 
scala DeEosdi-Forel) essa diminuisce rapidamente andando 
verso V occidente, talché ad una settantina di chilometri 
dentro terra il movimento si può già dire sciasi reso in- 
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sensibile all'uomo. Le due località più lontane dalla costa 
orientale, ove si sappia essersi sentita la scossa piuttosto 
leggermente, sono S. Agata di Militello (Patti-Messina) al 
nord e Vittoria (Modica-Siracusa) al Sud. 

Passando alle Calabrie, troviamo che la punta dello sti- 
vale e precisamente tutta la provincia di Eeggio Calabria 
e quasi tutta quella di Catanzaro furono scosse con una 
intensità variante dal grado V al VI della scala conven- 
zionale. È evidente però che il littorale ionico fu scosso 
meno energicamente in confronto di quello tirrenico, al 
quale si può applicare senz'altro il grado VI della scala 
in accordo ad un' uguale intensità spettante alle Isole Eolie* 

Venendo indi alla limitrofa provincia di Cosenza si vede 
anzitutto che la forza della scossa è diminuita, in modo 
che se lungo la valle del Crati ha potuto ancora conser- 
vare in qualche punto (Celico e Scigliano) il grado V, in 
altre parti è stata ben minore. Un altro fatto che .«lalta 
fuori è che mentre nella regione montuosa della Sila la 
scossa è passata inosservata, come pure su tutto il littorale 
jonico, si è verificato il contrario lungo il littorale tirrenico, 
ove leggermente si, ma il movimento vi è stato risentito in 
qualche punto (Scalea, grado IV). Ciò è confermato da 
un' altra località ( Pisciotta, Salerno ) sita sullo stesso litto- 
rale ma ben più al nord-ovest, al di là del golfo di Policastro. 

Se dunque per la Sicilia potrebbe affacciarsi alla mente 
l'ipotesi che l'epicentro si trovi nel mar Jonio e ad una 
distanza piuttosto grande dalla costa, per giustificare il fatto 
che il movimento fu risentito quasi con uguale intensità 
da Messina fino al Capo Spartivento, questo modo di ve- 
dere resta pienamente contradetto dalla circostanza che per 
le Calabrie la maggior forza si è sperimentata sul littorale 
tirrenico che non su quello jonico t^). Parrebbe quindi 

(1) Nella stessa notte, a 0^10" ant. (t. m. 1.) del 12, vi fu nn lieve 
terremoto air isola di Zante, il quale, tenendo conto della differenza di 
longitudine, precedette per conseguenza, di quasi ancora, quello calabro- 
sicalo in questione. 
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che neir attuale terremoto, ancor più disti otameate che in 
altri, il focolare sismico sìa stato lineare ed abbi& agito 
con grande forza piuttosto io vicinanza della costa orien- 
tale sicula e di quella tirrenica delle Calabrie. Ciò forse 
a piegherebbe perchè il movimento si è potuto propagare 
abbastanza sensibile lino a Malta e, quantunque più lieve, 
fino a Bari. 

Resta ora a sapersi se il movimento avvenne simulta- 
Doamente o no su tutto il percorso di tiOO Km. cbe separa 
queste dne località. Le ore più atteDdibili ohe ai riferiBCono 
ai diversi tratti di questa linea estesissima sono, a partire 
da Malta: 



Malta ....... 

Cozzo Spadaro . . . , 
Pachino .,.,.. 

Noto 

Siracusa ' ■ J 

Belvedere *..,... \ 

Floridìa 

Sortino 

Mineo 

Calt.agìrone 

Patagonia 

Catania , . 

Biancavilla 

Zaiìarana 

Riposto. ...«,. 

Taormina 

Reggio-Calabria. , . . 

Messina 

Fort© Spuria 

Milazzo ..*«,. 



o^'atj"* (ij 


circa . , 


iU.T.) 


38 . 


. 


[U.a.) 


038 , 




{ t/. T. ) 


37 */, 


. 


( 0. 4f . 1 


30 circa . _ . 


iO.M.) 


32 10 


. 


iU.S.) 


32 db 


1^ . . . 


(S.) 


32 ^ 


2 . , . 


(S. T. U.) 


034 Th 


poch. sec. 


(0.0.) 


034 . 




{Ftrrerì) 

iU. T.) 


32 . 


. 


33 7 


. 


(O.G.) 


35 . 


. 


(U.T.) 


B5 . 




(U.T.) 
iO.M.) 


35 db 


2*" , . * 


35 , 


. 


iD,S.) 


35 , 


É 


(O.M.) 


33 40 


* . . 


(O.M.Ì 


30 . 


. 


(U.S.) 


34 . 


t 


{Gi,?rruiti) 



(1) L' om orìgiaald è 0^26°^, etprfiaaa probabilmente tu t. m. L 
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Oppido Mam 35 , 

Tropea 36 » 

Monteleone 4(^) . 

Tiriolo 46 . 

Scigliano 35 . 

Taranto 34 . 

Ginosa 30 , 

Gastellaneta Sf) circa 

Bari 45 ^ 5 



. (O.M.) 

. (O.M.) 
. (IL r.) 

. {0. M.) 



Se si prescinde dai tre dati orari, evidentemente troppo 
alti, relativi alla punta SE della Sicilia, a causa forse d'un 
errore nel tempo campione, tutti gli altri non sembrano 
accennare a forti differenze. Discrepanze, certo ve ne ftonO| 
ma tali che non sembrano accennare ad un ben manifesto 
ritardo od aumento nelle ore fiia verso il nord sia verso 
il sud. Le ore che si possono dire veramente attendibili 
sono soltanto quelle di Catania, Mineo e Messina. L'ora 
alquanto più bassa di Catania (0*'33'"7*) è dovuta proba- 
bilmente al fatto di essere stata fornita da strumenti adsaì 
più sensibili. L'ora 0**34'" può forse riferirsi alla fase mas- 
sima e può servire di punto di partenzt^. Ben 11 località, 
tra quelle sopra riportate, hanno osservata T ora 0^34"^ o 
0*'35". L'ora di Malta (0*'28°^' i è %^eramente troppo bassa 
per rispetto alle migliori della Sicilia^ ma non sì può troppo 
basarsi sopra questa sola ossaerva^ione, per tirarne delle 
conseguenze, per es. che il fenomeno abbia cominciato al 
Sad della Sicilia. 

Al contrario, l'ora di Bari direbbe che il fenomeno è stato 
colà segnalato assai più tardi che non in Sicilia; ma oltre 
che essa è data in cifra rotonda, è contradetta dall'ora di 
Taranto (0^34") e da quelle, benché pur esse approssima- 
tive, di Ginosa e Castellaneta. È difficile poi decidere se 
il lieve movimento risentito nelle Puglie ai-i Teifetto della 
propagazione diretta delle onde generate dal terremoto Bì- 
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culo -Calabro, e che sarebbero passate inosservate nell'in- 
terposta Basilicata, oppure se l'arrivo di tali onde abbia 
causato una scossetta locale, forse già preparata e pronta 
a prodursi alla prima occasione. 

Le ore registrate da alcuni Osservatori italiani, trovan- 
ti si a distanze più notevoli in confronto delle località ove 
la scossa fu intesa da persone, sono: 

Hor. pr^Iimioare Principio Massimo Fine 

Portici . . . 0^33°^55' — O^ST^G' 

Isohiti 0^31"*34' 33 40 0*^35" circa 44 circa 

. I(0«'%3)=0»'35»46^ I 
fioma 0''Bir4o' 34circa „' ' ' ^_ ^048? 

' II(0°",5)=0 40 I 

Non volendo tener conto dei movimenti preliminari, che 
sono o difficili ad essere per ora spiegati, o incerti, come 
per Roma, troviamo che il principio del movimento prin- 
cipale è ^ato registrato a Roma un minuto circa più tardi 
che a Catania, e ciò in sufficiente accordo anche con i dati 
orari di Portici e Ischia. Ciò dimostrerebbe che i primi 
tremiti hanno dovuto propagarsi con una notevolissima 
velocità <^ì. Dei due massimi registrati a Roma, l'uno 
avrebbe avuto luogo quasi 3 minuti, l'altro 7 minuti dopo 
il principio del movimento a Catania. 

Seguono U notizie delle differenti località, ripartite per 
magnar cotnodità in gruppi secondo le diverse regioni f ed 
in ogni gruppo ordinate a seconda della forza decrescente 
Còlta gitale il terremoto fu risentito: 

(1) A oausa della distanza relativamente piccola, tra questi Osserva- 
tori e la rogiouo epicentrale, e sovratutto a causa dell' incertezza ne^ 
Rigare repìcontro^ è impossibile calcolare tale velocità. Prendendo, in- 
vece, per punto «li partenza Torà di Catania (0h33"7«) e confrontandola 
con quella (O^dD^ji*} di Strasbargo, che dista dmtP epieentro 1400 Km. in 
eitra rotonda, sì ottiene una velocità di circa 8500 metri al secondo. 
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Isola M Malia. 

12. La Valletta. 0^28" -t 2-3*, scossa che sembrò ond. e de Un 
durata dì 2-3*. Fu intesa da più persone neir isola, specie 
da quelli già svegli; però riuscì a svegliare Eiiiche alcuni 
dormienti, e produsse rumore alle porte e finestre e tre- 
molio di soprammobili. Si udi pure un rumore come di 
un' istantaneo sbuffo di vento. Il fenomeno passò inavvertit o 
alla gente che si trovava in barca, ma svegliò i cani^ e 
fece cantare dei canarini. 

Nessuna perturbazione sulle nostre linee telegrafiche. 
(Direttore delV U. T,), 

Sicilia. 

— Cozzo Spadaro (Noto-Siracusa). 0^38°, scossa suss.-ond. 

N-S di 10» col mass, a 0*'38"6S avvertita da tutti gli abitanti 
con grande panico; tremolio d'imposte e caduta dì calci- 
nacci. ( C7. 8.), 

— Pachino (Noto). 0*'38°', scossa suss.-ond.^.N-S di circa 9", 

avvertita da tutti. Grande inquìetitudine ubigli uccelli in 
gabbia e spavento nel resto degli animali. ( 17. T. ). 

— Modica (Siracusa). (y*30" circa, scossa avvertita da tatti, 

(0. O. di Catania). 

— Noto (Siracusa). 0*'37°*30' ± 2°*, forte vibrazione del suolo 

sempre crescente durante 10^ seguita per altri 5* da moto 
ondul. ENE-WSW. 

La scossa fu intesa generalmente sia dalle persone sveglie 
in istato di attività, sia dai dormienti che sì svegliarono. 
S'intese sui tetti un urto come di fortissimo vento o di 
rumore prodotto da un treno. 

Forte tremolio d' imposte, tetti e sopramobìlì ; la popo- 
lazione usci all'aperto e vi restò la notte. Si scaricarono i 
sismoscopi a verghetta. Il tremuoto fu avvertito in Paìas- 
eolo Aereide e paesi vicini. {0. M.). 



Digitized by 



Google 




48 TEREBMOTJ — 1897 — P£6BRAlO 

12. Selvedeve (presso Siracusa)* 0''32*"1(/, scossa ond. W-l 
di 9* con forte rombo^ e col mass, a 0'*32'^14*; forte seno- 
tìmento d'imposte e mobili a rottura dì vetri. (£7. S.)^ 

— FlùHdia (Siracusa) O'^Sa-" :L 1", scosaa ond, E-W un 

po^ forte, preceduta ed accompagnata da rombo, la quale 
dopo pochi secondi ripre&e anche più fortemente con ri- 
sveglio quasi totale della popolazione ; tremolio d* In vetri ate, 
di pìcooU e grandi oggetti e molto panico negli abitanti. 
Bubito dop8 la scossa^ si senti nn fruscio sopra i tetti come 
di aeromoto. {8. T. U.). 

0^36'" circa, scosaa snss.-ond. E-W dapprima leggera, mi 
che dopo 2* divenne più forte accompagnata da rombo fra- 
goroso. Durata totale di circa BO secondi, immenso pa- 
nico, (^0^ 

— Giarratana fModica-Sìraousa), 0^28"'' L 3^4% forte scossa 

ond. N-S di 7" preceduta da rombo profondo. Quasi tutti 
gli abitanti si sono svegliati; tremolio di mobili, porte^ 
finestre e grande ondnlaz. di letti. {8* T* U.). 

— MÌ7l€0 (Caltagirone-Catauia). 0^34"' zb alconi iecondi, forte 

iftcosflà sus8,-ond. NE-SW n due riprese, accompagnata da 
rombo e preceduta da rumore lontano come quello prodotto 
dal passaggio d' un treno. Dopo il primo urto vi fu pausa per 
qualche secondo e poi sopravvenne il movimento più torte; 
durata complessiva di 4-5\ Risveglio generale con grande 
panico. Tremarono i letti* le imposte^ i soprammobili^ e gli 
uccelletti si scossero nelle gabbie. 

Funzionarono quasi tutti gli apparecchi sismici. Il si- 
smo m et rografo Brassart lasciò una traccia di circa 8 mm. 
nelle due compJ orizzontali e di oltre 3 mm. in quella 
verticale. Sulla comp, E-W si distingue benisaimo la ri- 
presa del movimento sopra accennata, ( O, G. ). 
" Zaffarmna Etnea (Trecastagni-Catania). 0^35"", aoossa 
N'S di 5", avvertita da tutti; proluagato rumorio dells 
mobilie. ( U. T/). 

— Taormina (Castroreale-ilessma), 0''35"'^ due scosse end. 
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seguitesi con un intervallo di 2-3'. Molti si svegliarono 
alla prima scossa, altri già svegli uscirono di casa impres- 
sionati. Alcuni cavalli diedero segni d'inquietudine e ni- 
trirono qualche minuto prima delle scosse. {U, S.). 
12. jSIildZXO (Messina). 0**34", forte scossa suss.-ond. che pro- 
vocò molto panico. (Dal giornale di Koma « Il Messag- 
gero » 13 febbr.), 

— -Galatl 3laìnertino (Patti-Messina). Poco dopo la Un., 

forte scossa di terremoto. Il relatore trovandosi in campagna 
seduto su di una pietra, nel mezzo dell'oscurità, si senti 
rialzare. Stando ai paesani, questa scossa sarebbe stata iden- 
tica a quella del 16 novembre 1894. (Ulisse Carmina). 

— Messina. 0''33'"40" circa, forte scossa suss.-ond. NW-SE, 

con risveglio quasi generale della popolazione, parte della 
quale usci all'aperto spaventata. Il movimento fu sentito 
con maggiore intensità nei paesi a nord della città. (0. MJ), 
Da una lettera del direttore della S, T, U. di Castelhttono 
risulta che la scossa a Messina fu accompagnata da romito, 

— Forte Spuria (Messina). O^'SO"*, scossa ond. N-S di 4'j 

tintinnio di vetri e arresto d'orologi a pendolo. Fu intesa 
con panico da tutta la popolazione di Oanzirri e paesi 
circonvicini. (U, S.), 

— Siracusa. 0*'30°' circa, scossa ond. NE-SW di 9* circa, 

avvertita generalmente; tremolio di porte e finestre. (0. A/.). 

— Sortino (Siracusa). 0^32 ± 2", scossa suss.-ond. di fìO* 

circa, avvertita da molti allo stato di quiete. Incominciò 
leggera, aumentando gradatamente d'intensità fino ad arri- 
vare ad un grado bastantemente forte. Tremolio di porte 
e d'invetriate. {8. T, U.). 

— Patagonia (Caltagirone- Catania). 0*'32°', scossa onduh 

NE-SW preceduta, 3" prima, da altra suss. leggera e ac- 
compagnata da forte rombo; risveglio di gran parte della 
popolazione, tremolio di mobili e imposte. ( U, T, ). 
-— Vizzini (Caltagirone) O^'ST", scossa di 7' circa, con un in- 
tervallo di quiete di 3*. (G. Vita), 

é 
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12. Catania, O^'SS"'?', sensibile scossa^ accompagnata da rumore 
simile ad un colpo dì vento, avvertita da quanti si trova 
vano ancor e vegli a qtielPora. Molti dormienti furono per- 
sino risvegliati dal movimento e rumore prodottosi nei 
soprammobili, mobili^ infìssi e dal suono de' campanelliÉ 

L' ora citata si riferisce al principio di perturbazione su 
entrambi le compj orizzontali del grande sitìmometrografo 
(m, 25, Kg. 300^ ingrand. 12^5), Essa prìncipi», sulla 
NE'SW, con 1-2 OEdulazJ piuttosto piccolej seguite da altre 
pia ampie fino a raggiungere l'ampiezza di 5*/* mm* Da 
0^33'''28' a 0^34^7' seguono ondulaz.^ poco più piccole della 
predetta ampiezza, dopo dì che comincia una serie dì minate 
ondulaz,* disturbate apessissimo da interferenze del movi- 
mento del pendolo con quello del suolo, e che dimìnueudo 
gradatamente si spegnono quasi del tutto a 0**37°'59'. lì pe- 
riodo OBCillatono della L" fase è indeterminabile, ma dovette 
essere piuttosto rapido, giacche il tracciato^ in gran parte 
sovrapponendosi, produsse una sbavatara dell' inchiostro; 
nella 2»* fase, invece, le onde ben distinte, sebbene an 
po' irregolari per T intfirferenaa del movimento del suolo 
eoa quello pendolare, presentano un periodo variabile da 
1*,5 a 3* (oseillaz* semplice). 

Sulla SE-NW, si hanno fin verso t>'^33'"22* piccole oscilla- 
zioni che arrivano appena al millimetro e di perìodo ra- 
pì do» giacché sovrapponendosi produssero un ingroasa 
mento del tracciato : dopo di rhe si vede, fin verso 0^34'°33\ 
una serie di ben dii^tinte ed ampie oscillazioni, la prima 
delle quali, la più ampia (mass, assoluto) misura un'am- 
piezza di quasi 8 mm. Anche queste ondulaz/ mostrano il 
fenomeno dell' interferenza e presentano un periodo oscil- 
latorio che si approssima assai a quello pendolare {6', oscil- 
lazione semplice). Da O'^M^'BS" in poi^ si ha un'altra serie 
di piccole ondulaz.^ digradanti con una certa regoLirìtà 
iino a O^ST'^òO', al di là del quale istante non si osserva 
pia traccia di movinLento. Anche In qu&st* ultime oodulaz.\ 



Digitized by 



Google 



TERREMOTI — 1897 — FEBBRÀIO 61 

che oltrepassano appena il mm., si osserva benissimo il 
fenomeno deir interferenza e risulta un periodo oscilla- 
torio variabile da 1*,6 a 3". 

Per effetto dello scaricarsi del sismoscopio fi'iZvc^^ri, fun- 
zionò il sismometrografo Braasart a tre componenti (m. 1, 
Kg. 10, ingrand. 10), sulla cui lastra affumicata si ebbero 
notevoli registrazioni per le due sole comp.* orizzontali. La 
lastra cominciò a scorrere a 0^33"'7» e fino a O^'SS'^IS* gli 
aghi non registrarono che debolissime ondulazioni appena 
visibili; a 0*»33"'18" sulla E-W s'ebbe un urto che die ori- 
gine ad una serie di sette onde complete, la prima delle 
quali ha un'ampiezza di circa 5 mm. (mass, assoluto) e 
le altre vanno man mano digradando fino a scomparire 
completamente; a 0*'33'"40' cessa la registrazione perchè 
l'ago non poggia più sulla lastra. Quanto al periodo d'oscil- 
lazione semplice, esso è di 0^,7 per l'onda massima e di 
0*,9 per le successive. 

Sulla N-S si hanno, a partire da 0^33"18', sei gruppi 
d'ondulazioni — separati da tratti più o meno lunghi di 
calma — che crescono man mano in ampiezza fino al 4.^ 
gruppo il quale comprende il mass. (3 mm.); esse perdurano 
per quasi tutta la corsa della lastra, la quale s'arresta a 
0^34:™5*. In quanto al periodo d' oscillazione semplice, esso 
è di 0",7 per i primi tre gruppi e di 0*,9 per gli altri. 
Conviene notare che le ondulazioni, su entrambi le comp.* 
presentano una certa irregolarità nel loro tracciato, il che 
accenna certamente alla sovrapposizione del movimento del 
suolo con il movimento pendolare. 

I tromometri osservati a 1**6" diedero: quello di metri 
3,13, divisioni 8, E-W; quello di m. 1,50, div. 15, NNE-SSW; 
quello di m. 0,50, div. 12,5, N-S; quello di m. 0,20, div. 15, 
NW-SE. 

II puteometro lasciò un trattino verticale di 1 \\ mm. 
circa. 

Si scaricarono infine un aismoscopio a ver ghetta ed un 
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armatore Galli- Brassart (in direzione SE-NW ), situati a 
17 metri d altezza sul suolo, mentre tutti gli altri stru- 
menti sopra menzionati si trovano nel sotterraneo dell'edi- 
ficio. (0. G.\ 
12* IficoloH (Belpasso-Catania). 0*'24'"58* («te), forte scossa 
end* NW-SE di 12* con rombo, intesa generalmente, ma 
con poco panico. ( U. T, ). 

— Siaiìcavida (Catania). O^'SS'", scossa suss.; la spirale 

deir avWsatore Brassart entrò in movimento. {U, T,). 

— Santa Veiierlna (Acireale-Catania). 0*^30" circa, scossa 

avvertita generalmente. (O. G. di Catania). 

— MipoMtQ (Acireale-Catania). 0*'35"" db 2°*, scossa ondnl. 

SE-NW di 2* circa, a due riprese; risveglio di molte per- 
sone^ oscillazione di lampade ed altri oggetti appesi, mo- 
vimento di mobili pesanti e di porte. (0. M,), 

— Cultagirone (Catania). 0**34™, forte scossa suss.-ond. 

NE'SW iu due tempi ben distinti e della durata comples- 
siva di 4-5', Fu avvertita dalla popolazione e registrata da 
tatti gli strumenti. (Ferreri), 

— Scieli (Slodioa-Siracusa). 0''40'°, scossa suss.-ond. E-W di 

4* con rombo, intesa da molti allo stato di quiete; tremolio 
di piccoli oggetti. (8. C. ). 

— Sani* Affata di Milltello ( Patti-Messina ). 0*^30", scossa 

ond. E'W di 3' con una ripresa. (iS. ). 

— Vittoria \ Modica-Siracusa). 0^45" =t 5°, scossa ond.-su8s. 

di V circa e con ripresa, intesa da pocbi allo stato di 
^juiete; tremolio di porte e invetriate. {8,), 

Risposero negativamente i sindaci di AidOìie, Butera^ 
Terruìwra di 8icilia e Pietraperzia {Caltanisetta); 
Licata t' Campobello di Licata (Girgenti); Cesare 
i A Sic/uno (Messina), Nicosia (Catania), JPetralta 
Sojn\ (Palermo). 

Non risposero quelli di Augusta (Siracusa), CatS" 
nunnova (Catania), Niscemi e Calascihetta (Cai- 
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tanisetta); Ali, Montalhano d'Elicona t ?ìrasù 

{Messina), Cefalu {Palermo). 

Isolo Eolle. 

12. Stromboli. 0»'23'" circa {sic), scossa ond. WSW-EKE di 2*, 
che spaventò la popolazione, per forte scuotimento dai ca- 
seggiati. Grande attività del vulcano. {U, 8,). , 

— Lipari. 0*'30°» circa, forte scossa ondulatoria (0. G. dì 

Catania ). 

Calabrie. 

— JHonteleone { Catanzaro ). OHCT, forte scossa ond. S W-N'E, 

a tre riprese ed abbastanza lunga, sentita quaui da tntti| | 

che si risvegliarono, in seguito all' insi- tento ^ coEtinuo 
tremito. (0. M.). 

— Pizzo ( Monteleone ). Intorno alla mezzanotte, una scossa 

che destò i quattro quinti della popolazione; tremolio di 
grandi oggetti. (0. M,), 

— Reggio Calabria. 0''35'", due sensibili scosse conaecutive* 

suss.-ond.*' N-S e della durata complessiva di circa 4\ i^^egnate 
dagli strumenti; risveglio di molte persone e scricchiolio 
d'impalcature. (0. M,), 

— 8inox>Oli (Palmi- Reggio Calabria). (y'SO" circa, scossa sua- 

sultoria- ondulato ria E-W di 6' e preceduta da forte rombOj 
avvertita generalmente; tremolio ai soffitti ed alle inve- 
triate. ' S. ). 

— Oppido 31amertina (Palmi). 0**36°", scossa ond. di 

circa 5*, sentita generalmente; scricchiolio di tavola e tsof^ 

fitti. (0. M.y 

— Gerace Jlarina (Reggio Cai.). 0*'36", scossa ond.-suss» 

di 5', preceduta da rombo e con una ripresa; i dormienti 
ne furono svegliati di soprassalto; tremolio di invetriate e 
porte. (iS.). 
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12< Ti*opea (Monteleone), 0^35"^, forte scoasa suas*-ond. E-W 
di 2-S*, preceduta da rombo, avvertita da moltissinLi allo 
stato di quiete: tremolio d'invetriate e porte* (0. M.), 

— Bortjia [ Catai^zaro ), 0^*30'^ circa, scossa ond. E-W di 12*, 

avvertita generalmente; movimento di oggetti, come t^i 
quadri ed invetriate^. ( S* )* 

— Ti èrtolo (Catanzaro). 0*'45'", forte scossa ond. SW-li»E, (0, M.). 

— ScItftlflHQ (Cosenza). 0^35% acosaa prima suas. e poi ond, 

W'E di pochi secondi, intesa ìn tatti i paesi circonvicini, 

— Colico (Cosenza). O^SOf circa, scossa ond, di pochi seoondij 

intesa dalF intiera popolazione» (S/). 

— Stilo [ Gerace-Reggio Calabria). 0''30% scossa ond. K-W 

di 2*, inteaa da motti allo stato di quiete; piccolo tre- 
molio. (8^)^ 

— Bmtoiato f Catanzaro). 0*'25"', scossa non molto forte ond. 

W-E di 6*1 intesa da parecchi allo stato di quiete; lieve 
tremolio d'invetriate e di porte, i^^)^ 

— Aci^i ( Cosenza). 1^ circa^ leggerissima scossa di 3*, avver- 

tita da pochip (*?, )i 

— Scalea (Paola-Cosenza). 0'*30'"^ scossa ond.-sn3S. N*S di 

brevissima durata, avvertita da pochi allo ^tato di quiete; 
tremolio di parte, iS.}. 
11. San SoMti (CastrovilUri-Cosonza). 2rJ^5CP, s<^.osaa intesa da 
poche persone allo stato di quiete, tremolio di piccoli og- 
getti- (^.)- 

His posero negtdivfìinfntf i sindaci di Ci^OJìffnt e SiiVCÌU 
(Catanzaro), Cnriati^ MossitììOf Si»€Zzniìo AìbmìCHef 
TrebiHffcce^ Amenfìolara e Moè*manno [Costma). 

Non rifiimaero quelli di lìoiia, JUaucO e Inaimi 
{Belgio Ci; Areua^ SambhtHey PeiJUa JPoitcMHfrOf 
Votinone t StrOìigoH (Catanzaro); LougobuccOy 
Ainautùfif I^aolaf Ce t raro ^ S- Marco Argentano 
e Castr0VÌltarÌM [Cosenza). 
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SaleriiltAiic e Baslllcatii. 



12. JPisciOtta (Vallo Lucano-Salerno). 0*'46'° circa, altjiianto 
sensibile scossa ond. SW-NE di pochi secondi. {S^)^ 

Risposero negativamente % sindaci di llotoìltla^ JJo- 

tondella, LagonegvOf BHenza, Laurenzana^ 

Pisticci e Tricarico {Potenza)^ Buccino (Salerno). 

Non s'ebbe risposta alcuna dal sindaco di Laurino 

[Salerno), 

Puglie. 

— Bari. OHò'" dz 5*", leggera scossa ond. S-N, avvertita da 
• chi si trovava in letto, ancor desto. 

Funzionò il sismoscopio Galli-Brassart per le 3CosBé 
ond., la cui verghetta cadde verso S. (0, M, ). 

— Ifoci (Altamura-Bari). 2** circa, scossa ond. di 1-2*, intesa 

da molti allo stato di quiete; tremolìo di piccoli og- 
getti. (S.). 

— Castellaneta (Taranto). 0*^30" circa, leggera accasa av- 

vertita da parecchi, ma non dal relatore. Fu avvertita 
anche nel vicino comune di Laterza, (O. M. }. 

— Ginosa (Taranto). O'^SO", scossa ond. E-W di pochi secondij 

intesa da molti coricati in letto; tremolio d' invetriate- {8,), 

— Taranto. 0^34"*, scossa suss. di 3*, seguita da altra ond. 

di 2', con rombo, intesa da molti in istato di quiete ; moto 
ai vetri delle finestre, spavento negli animali. iS. T, U.\ 

Risposero negativamente i sindaci di Guiiipùli t Savu 
( Lecce ). 

Non s* ehbe alcuna risposta da quelli di Grottagiie e 
nottola {Lecce): Altauìura, Spinazxola^ Fasano, 
Conversano, Molfetta e Andria [Bari). 
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Osservatori iceodlnamlcl uel r^mto cl^ IColla- 

12. Portici (presso Napoli). 0*'33"'55*, principio di lieve per- 
turbazione su entrambi le comp.* N-S od E-W del grande 
sismometrografo (m. 7. Kg. lOOj ), Essa finisce a 037'"6' e 
consiste, su entrambi le comp.\ di numerosi deotini della 
larghezza di circa ' , mm., come se durante questo inter- 
vallo di tempo il suolo fosse stato in preda ad un leggero 
fremito. 

Nulla nel sismometrografo Brassart sm. 1, ,Kg. 20, 
ingrand. 10). (0. O.). 

— Isola à^ Incili a (Napoli). O'^Sl'^S^', primo debolissimo ma 
netto impulso alla componente E-W della vasca sismica. 
Il fenomeno che qui si descrive non venne registrato che 
dalla detta vasca e dai pendoli onz^ontaiì con mass^ di 12 
chilogrammi; eccone le fasi: 

Vasca sismici t. 

Meridiano Par&JIelo 

Principio di tremiti O^SSMf , CSl^'Si' 

Forte impulso massimo . . . 33 41 33 41 

Decrescenza gradata fino a . , 37 7 3€ 6 

i da 39 32 311 44 

Fase di piccoli moti . . 1 „ ,, ^^ ,^ ,^ ^^ 

^ ^ a 041 33 40 56 

Impulso isolato * . { 44 22 

Il forte impulso massimo ebbe l'ampiezza di mm. 6,3 nel 
meridiano e di mm. 12,0 nel parallelo j all' infuori di questo 
e dei successivi inclusi nella fuse decrescente^ i moti non 
raggiunsero */, mm. d'ampiezza nella registrazìonej cioè 
possono riguardarsi microscopici se si considera che T am- 
plificazione strumentale è di 1 a 100. 

Le ampiezze massime delle due componenti d^nno per 
risultante la direzione £27''42'S. 
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Pendoli orizzontali. 

! Meridiano i Parallelo 

Principio incerto 0*'32"35* 

> d'impulsi netti. . . 0*^33'"40* 33 42 

( da 36 34 66 
Massime deflessioni . . . < ' «^ ^ ^ ^^ .. 

(a 35 8 36 43 

Diminuzione 36 6 36 2 

Estinzione 38 27 37 4B 

Qualche altra incertezza si presenta fino a 0*'43"'3fi\ T 
moti più distinti non arrivano ad ' j^ di mm. ed il laro 
periodo completo è di 2 secondi; l'amplificazione strumen- 
tale è di 1 ad 8. 

L' origine degli istanti non è molto sicura, perchè in cau^sfa 
di uno spostamento accidentale avvenuto nel motore dei 
pendoli orizzontali intorno alle 23''30™, convenne assumere 
come istante di riferimento quello di una traccia impre^^t^a 
al mattino successivo, senza poter fare uso dell'interpola 
zione e hasare il computo sull'andamento ordinario iJul 
motore; l'incertezza da ciò derivante può valutarsi a di iin% 

Gl'istanti riferibili alla vasca in corso d'esperienza ^uxìo 
poi ottenuti mediante un raccordo col netto principio dilla 
fase massima, tra la medesima vasca ed i pendoli orizzr>i)~ 
tali, stante la poco velocità del motore della prima. Temiti > 
conto del suo ottimo funzionamento, specialmente per muti 
bruschi e minimi, si è già provveduto a perfezionarne iit 
registrazione ed al primo incontro se ne otterranno ri- ni 
tati assai più precisi. ( 0. G, ). 
12. Homa. 0^30'"46» db 10*, principio di ben distinto e unrtH 
rigonfiamento sulla comp. SW-NE del grande sismometi-n- 
grafo (m. 16, Kg. 200, ingrand. 12) collocato sulla torip. 
Il mass. (0,4°»'°) cade a 0»'30"'66' e la fine verso 0**31"», dopu 
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di càè la linea comincia a mostrare minati sa, ed irregolari 
ondulazioni, meglio diMtinte verso 0**85"'45*, e che non mai 
sorpassando T ampiezza di i\2 mm. cessano verso O^JS"", 
Precedute d*un lievissimo rigonfiamento fusiforme^ col 
mass- verso O^'S^"', si cominciano a distinguere anche sulla 
SE^NW delle minute ondulazioni cLe raggiungono T am- 
piezza massima (0,3'"™) pure verso 0^35'^■45^ Diminniscouo 
irregolarmente circa 0''cSf>'*'2Cr, ricrescono verao 0^^'"45 e 
vanno aumentando fino a raggi angero la mass, ampiezza 
(0,5™") a <.>''*H;r, dopo che a ubia cono una sensibile dimina- 
zio ne verso 0''41''' e spariscono insensibilmente. Seguo altro 
lievissimo rigonfiamento i'iiai forme della Uuea col mass, 
verso 0M4"'^0*, Le ondulazioni hanno carattere pendolare 
Bu entrambi le componenti. — Da 0*30™ a l** il vento era 
debolissimo. 

Nel tìiamometrografo fm. 8, Kg. 100^ ingrand. 10 5 de! 
sotterraneo^ si riconosce perturbato la sola comrp. SE-KW. 
Il principio dolla perturbazione appare con eertezza verj^o 
m^BéTAh^ e la fina verso 0^*38^30*. Consiste in parecchie 
ondulazioni irregolarissìme, di minima ampiezza e che non 
sorpassano i 2-3 decimi di mm,, ma di carattere lento, pro- 
babilmente dovuto ad attrito, pei" i! fatto die ìa penna, 
una volta spostata dalla sua posizione di riposo, non vi 
ritorna che a poco a poco. ( S^ S. del Colt Itom, ). 

. ilHKcrvatorl esteri* "" 

VI. Sirashnrfio (Germania). O^SH-^Sl' -«- 8% t. m, E. C, prin_ 
ci pio d*una perturbazione leggera e corta nel solo pendola 
orizzontale a registrazione fotografica, diretto SW-NE. 
mentre gli altri due rimasero tranquilli* Kssa fu preceduta 
da movimenti un pò* indecisi* [Prof, Gerìand). 

A quanto ci consta ^ qnt^to ^ il solo strumento alV Esttro^ 
dal guale sia stato registrato il terreìnvto in questione^ U 
quale è pojisatQ inosservato a Shide {N^ew Pori iidl*i- 
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sola di Wight in Inghilterra) e ad altri Osservatori d'Eu- 
ropa ^^). 

Tebbemoti lontani del qiobno 13. 

I. 

13. Roma* 3^5"50' =t= 10'. principio alquanto incerto di lievis- 
simo movimento sulla comp. SE-NW del grande sismome- 
trografo ( m. 16, Kg. 200, ingrand. 12 ) sulla torre. La per- 
turbazione consiste in parecchi gruppetti di oscillazioni 
pendolari dapprima crescenti e poi decrescenti con il mas- 
simo, mai superiore a 2-3 decimi di mm., alle seguenti ore: 
3*^7™, 3*'7"*55", 3^9"55', 3*'11"^25*, 343"^35^ 3''15"35", SHB^'Só», 
3^24'^ IO*. La fine, assai incerta, verso 3^31"10^ — Sull'altra 
comp.® SW-NE, la perturbazione apparisce soltanto verso 
3*^8™, ed è costituita da un gruppetto di oscillazioni col mas- 
simo a 3*'8'°46*. Il massimo assoluto (2-3 decimi di mm. ) 
si verifica a 3*'11"'25%- esso fa parte d'un secondo gruppetto 
d' oscillazioni e che coincide con uno dei massimi delP altra 
componente. Alcune onde a lungo periodo s'intravedono 
verso 3** 19™ e la fine è impossibile a determinarsi. Tra le 
3^ '^ e le 4*" il vento soffiava assai debolmente (5 Km. 
all' ora ) e le linee erano abbastanza regolari tanto prima 
che dopo la perturbazione segnalata. {S» 8. del Coli. Rom,). 
Questa perturbazione, che sembra sia passata inosservata 
agli Osservatori di Catania, Ischia e lìocca di Papa, 
è dovuta evidentemente ad un terremoto di lontana prove- 
nienza, che è stato registrato anche in altri Osservatori 
d' Europa^ come si scorge qui appresso. Si fa notare che le 
ore sono già ridotte, secondo il solito, al t. m. E. C. 

(1) Una piccolissima perturbazione fu osservata, a 23i»28™ ( t. m. E C.) 
del giorno 11, nel pendolo bifilare a registrazione fotografica, installato 
a Edimburgo in Inghilterra. {Copeland). 



Digitized by 



Google 



60 TERREMOTI — 1897 — FEBBRAIO 

13. Potsdam. S^5^ circa, principio di perturbazione nel pendolo 
orizzontale a registrazione fotografica, la quale si mantiene 
leggera fino verso 3^15™, nel quale istante la curva spa- 
risce in séguito ad un rapido e forte movimento del pen- 
dolo, e non riapparisce che verso 3°20°*. Indi seguono al- 
cuni massimi: (3V; mm.) a 3**23'", (1,7 mmi) a 3*'26°', 
(1,3 mm.) a 3*^30% (1,2 mm.) a 3»»36"^, (1,1 mm.) a 3M2», 
(0,9 mm. ) a 3**61". La fine è difficile a precisarsi. Questi dati 
furono calcolati sopra una copia fotografica del diagramma 
originale, inviataci cortesemente dal D/ Eàchenhagen, 

— Nicolaiew (Russia). 3*'6",1 principio di perturbazione nel 

pendolo orizzontale a registrazione fotografica; rinforzo sa- 
bitaneO a 3*'16°*,1 ; massimo (10 mm.) a 3**18",1; fine a 
4*'22"',1. {Kortazzi). 

— Shide, New Port (Isle Wight, Inghilterra). 3**8°*11", per- 

turbazione moderata nel pendolo orizzontale a registrazione 
fotografica, durata 13^20'. {Milne) C^). — Vedi anche il gior- 
nale inglese « Nature », 25 febbraio 1897, num. 1426, 
p. 390. 

— Edimburgo (Scozia). 3**12"', piccolissima perturbazione 

nel pendolo bifilare a registrazione fotografica. {Cope- 
land) (2). 

— Strasburgo (Germania). 3^31™54', principio d'una assai 

grande perturbazione in tutti e tre i pendoli orizzontali a 
registrazione fotografica, diversamente orientati, la quale 
perdurò fino a 4*'8", producendo oscillazioni di più di 



(1) Un' altra perturbazione, relativamente picoola, con tremiti preli- 
minari di 3-4 minuti, fu registrata dallo stesso strumento verso le Ili» 
dello stesso giorno, sempre t. m. E. C. 

(2) Dal giornale inglese « Nature » ( N. 1428, 11 marzo 1807, p. 440) 
si rileva che un'altra leggera traccia si ebbe in quel pendolo verso 
le 9b V4 (t. m. E. C.) di questo stesso giorno, la quale consistè in una 
insenatura verso il nord ; lo specchio non ritornò alla sua posiziono pri- 
mitiva che tre ore dopo. 
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2,1 cm. d'ampiezza ^^\ Tale notizia è pubblicata dal Pn/f, 

Gerland nel giornale inglese Nature, 15 aprile 1897» 
n. 1433, p. 658. 



n. 



13. JPotsdam. 16*'18™ circa, principio di altra perturbazione ben 

caratteristica, ma di minor durata, nel pendolo orizzontale 
a registrazione fotografica. Un mass, secondario (l,7mm. 
avviene a 16^21'", il mass, assoluto (2'/o mm.) a 16^27"', 
un altro mass, secondario (1 mm. ) a i6**33'°, la fine verso 
16'^36™. Queste ore furono calcolate in t. m. E. C. sopra 
una copia del fotogramma originale, inviataci dal SÌ^. 
Eschenliagen. 

— Shiile (Inghilterra). 16^23'"36*, t. m. E. C, perturbazione 

moderata nel pendolo orizzontale, a registrazione fotogrA 
fica; durata di 13"20*. (Milne). 

A quest'ora, non ai ebbe indicazione di sorta negli str^t 
menti di Catania, Ischia e liocca di JPapa, ed i7 
grande sismometrografo di HomCL era perturbato a Ganna 
del vento e del movimentò cittadino. 

14. Stroncone (Terni). 5*^10", tremolio di vetri ed altri og- 

getti. [S.), 

— Temi (Perugia). 5*'40", una leggera scossa. (Dal giorrnl*-> 

di Roma « Il Messaggero » 16 febbr. ). 

— ZiCOnessa (Cittaducale-Aquila). 21*^*/,, scossa ond., semita 

da pochi in quiete. ( S. ). 
16. Temi. 1*'35", una leggera scossa. (Giornale « Il Mess*!/ 
'gero, 16 febb.). 

(1) Qaesta perturbazione era stata preceduta da altra di minore im- 
portanza,' la quale cominciata a 0J»2™2« si protrasse fin a0^84>n88» (semiiu^ 
t. m. E. C). 
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16. TePfli* 4*^16", forte acoesa ond., accompagnata da leggero 
rombo e sentita quasi da tutti; nessun danno. (Giornale 
di Roma € Il Messaggero », 16 febbO* 

— StroflCOìie (Temi). 6"* ^/^ U), una scossa leggera di terre- 

moto, iS.)^ 

— Inorili (Terni). Kella notte, frequenti e leggeri urti sismici 

indicati dagli strumenti^ ma non avvertiti da ftlcnno per 
quanto conati. (0. M.). 

— Soma A^Ì2'^dO^ =ir 10% principio d*un debole rigonfiamento 

fusiforme in entrambi le comp.^ del grande sìsmometro^ 
grafo {m, 16, Kg. 2O0, ingrand. 12) sulla torretta. La 
massima larghezssa del rigonfiamento non supera \/„ mm^ 
sulla 8E-NW ed avviene a 4^13^ circa; il mass, salla 
SW-NE ba luogo una quindicina di secondi più tardi ed 
è meno grande. La fine dell'allargamento, benché incerta, 
avviene verso le 4*^13™ 7,^ 

Un piccolo rinforzo ai nota poi sulla SE-NW col punto 
di mezKO verao 4*'13"*5iy. 

Un 2.^ più lieve rigonHamento fusiforme, col mass, verso 
le 4^15"'2U* si nota su entrambi le eomp,' Le linee sono 
perfettamente regolari, per mancanza di vento, in entrambi 
le comp/, tìia prima sia dopo la perturbazione notata 

Nulla registrarono gli altri appare cebi registratori, posti 
nel sotterraneo* (S* S, dd Coli. Eom.)* 

L*ì precedente scossa ^ mlV epicentro presso Terni ^ deve fs- 
jiere staUi assai localizzata ^ essendosi avuta rUposta nega- 
tiva dai sindaci di Toili {Perugia)^ Or te i Viterìm], 
Oiricoli (T&mi\ Cantallce [Rieti), Leonesca [Cit- 
taducale)i e non essendosene avuto adatto da altre sette h- 
calità anche situate a minor distanza* 

(i) Quest^ ora. 'ìev^ essere aA»aì probabilmente abugLiELtA, perchè, dau 
ta di^tanzft} di Tion più di 8 Km., dì iStroT)coDe da Terni, p&rr<ìbb^ ìm 
possibile <:he nella 1,' località fosso passata ino^iservata 1« scossa delie 
4b ) ^, mentre nel giorno precedente v'era eUita mtesa nn^ altra sisossa 
di minot-e im portanza iìvvenuta a Temi. 
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Tebbemoti lontani del 15. 

I. 

15. Isola d^ Ischia (Napoli). IG^'éS^'ll", primo impulso segnilo 
da tremiti alla massa oscillante da E a W del pendoli 
orizzontali da 12 chilogrammi; 

16M9"58' i movimenti si rendono più ampi e lenti: 
16 51 raggiungono il massimo non eccedente mm* 0,2 

d'ampiezza; 
16 53 pajono quasi estinti ; qualche incertesis^a si scorge 
fino a 17*^0'". 

Nella massa oscillante da N a S i moti sono assai meno 
sensibili e si osservano con sicurezza tra UiH9"*46" e 
16*'52°»38*. 

Nella fase massima il periodo è di circa 6 secondi» ma 
le oscillazioni sono irregolari e frammiste ad Impulsi 
bruschi. 

Qualche leggero indizio ai pendoli orizzontali esagonal- 
mente orientati, specialmente alla massa oscillante da 
S30<>E a N30^W. Nulla ad altri strumenti. (O. {?.). 
— Padova. 17** circa ^i), diagrammi assai marcati nei microsi' 
smografi Vicentinij come se dovuti ad una forte acosaa ììì 
regione abbastanza lontana. (E. Istit. Fisico), 

A guest' ora nulla registrarono gli strumenti di Catania 
e di Rocca di Papa, ed il grande sismometrografo della 
Staz, sperimentale di Roma era troppo perturhato dal 
vento e dal movimento cittadino. 

In quanto agli Osservatori esteri abbiamo hi stf^a nrAizia 
seguente : 

(1) Verso le 5*» pom. di detto giorno (t. v. 1.) ebbe luogo una legge- 
rissima scossa end. W-E nella regione di Muricovo, posta aci una die- 
cina di chilometri ad oriente di Monastir (Macedonia), come risulta dal 
Giornale ufficiale di questa città. 
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15. Edimburgo (Scozia). 16^35", t. m. E. C, piccolissima 
perturbazione nel pendolo bifilare a registrazione fotogra- 
fica. (Copeland). 



II. 



— NiCOlaiew (Russia). A sera tarda, perturbazione nel pen- 

dolo orizzontale a registrazione fotografica, il cui principio 
non è ben riconoscibile, a causa d'uno spostamento del 
punto luminoso verso il bordo della carta. Si vedono sola- 
mente le tracce da 23^12" fino a 23*'25°* col massimo a 
23H7°^, t. m. E. C. {Prof. Kortazzi), 

— Edimburgo (Scozia). 23*^17'", piccolissima perturbazione 

nel pendolo bifilare a registrazione fotografica. (Copeland). 

— Potsdam^ { Germania ). 23*'20™ circa, principio di lieve per- 

turbazione nel pendolo orizzontale a registrazione fotogra- 
fica. A 23^*26™ si nota un maggiore allargamento nella 
curva, il quale va piuttosto rapidamente e regolarmente 
crescendo fino a divenire massimo (2 mm. circa) a 23*30"; 
dopo di che il movimento cessa quasi bruscamente per ri- 
cominciare affievolito più tardi presentando i seguenti mas- 
simi secondari: (1 mm.) a 23*'34"', (0,7 mm.) a 23**40°*, 
(1 mm.) a 23*^50"». 

La fine, assai incerta, avviene qualche minuto più tardi. 
Tali ore furono calcolate, in. t. m. E. C, sopra una copia 
del diagramma originale, cortesemente inviataci dal D.^ 
Eschenhagen. 

— Utrecht (Paesi-Bassi). In questo giorno, nessuna pertur- 

bazione di carattere sismico nel magnetografo. (Snellen). 

Questa perturbazione sismica, segnalata alV Estero, sembra 
che non sia stata registrata in Italia, o almeno in un modo 
abbastanza sicuro^ stando alle indicazioni strumentali ottenute 
a Catania, Ischia, Roma e Rocca di Pa^a. 
18. Sortino (Siracusa). 13M" r»r 1", scossa suss. di circa 2' 
avvertita da molti in quiete; tremolio di piccoli oggetti. 
(8. T. U.). 
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18. Caltagirone (Catania). IS^'G'", indicazione di scosatìtta ond. 
da parte del microsismoscopio Chizzanti, la 4iiate fu seguita 
immediatamente da un* altra leggerissima sn^s. ( Ferr&ri)^ 

— Mineo (Caltagirone). IS^'G", indicazione ijismica da parte 

d*un avvisatore a pendolo Ghizzanti. (0. M.). 

— Palagonia (Caltagirone). 12^-14'' funzionarono gli stru- 

menti sismici, indicando la direzione NE-SW, (O. M,) W. 

Terremoti lontani della notte V}-2.(K 

I- 

Ì9. PadovUrn 2Pol"-23*', marcato diagramma di terremoto lon- 
tanissimo, registrato dal microsismografo Vicentini, {M- Isii- 
. tuia Fisico), ^ 

— Fei'Ona. 21 *'58", principio di movimento a lamico nel tniero- 

sismografo Vicentini a due componenti ; le tracce vanno man 
mano aflfievolendosi fino a scomparire a 22*'30"\ La mag- 
giore ampiezza delle tracce si riscontra sulla comp- N VV-SE. 
( Fracastoro ). 

— Roma. 21^69'"50" db 10", principio d'un lievissimo allarga- 

mento fusiforme sulla componente SE-NW del grande si- 
smometrografo (m. 16, Kg. 200, ingrand. 12 circa) sulla 
torretta. E incerto tuttavia se il movimento fosse comin- 
ciato anche prima, a causa d'una lieve seghettatura pree- 
sistente sulla linea, malgrado un vento assai debole che 
spirava a quel!' ora. In seguito, la seghettatura diviene pia 
marcata e mostra che si ha da fare con lievissime oscilla- 
zioni pendolari più o meno irregolari a causa d^interfe- 
renza con altre piuttosto rapide. Un gruppo anoor più prò- 
nunciato di siffatte oscillazioni, la cui ampiezza massima 
non supera 0"™,?, comincia a 22^11"'45' e si protrae iìn a 
22*'19™4^>*. A partire da questo momento hi seghettatura 

(1) Veramentf?. la data inviata è il 17, ma probabilmente in arguito ad. 
equivoco. 
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bI fa più smussata e la linea mostra la tendenza di assu- 
mere la forma sinusoidale con onde assai piatte la misura 
del cui perìodo non è possibile che sopra un gruppetto di 
di 10 onde semplici, d* ampiezza non superiore a ' , mm., 
comprese tra 22^3 m5* e 22*'34'"42", ciò che dà 11\1 per 
il periodo d'una oscillazione semplice. Ma subito dopo, 
l'ampiezza aumenta senHÌbilmente e la misura di 10 belle 
onde semplici, comprese tra 22'^36'"53'^ e 22*^38°^28*, fa con- 
chiudere ad un periodo di soli 9^5 (oscillaz. semplice). Tra 
esse^ la più ampia misura l'""',2 (massimo assoluto) ed 
ATyiene a 22*'38"' circa. Dopo una breve pausa, segue 
un gruppo di altre 43 onde semplici, un po' meno ampie 
delle precedenti, comprese tra 22^39°*40' e 22*»45"'38', e 
che danno un periodo d'oscillazione ancor minore (8*,3). 
Un altro gruppo di 26 onde semplici, ancor meno ampie 
e regolari, comprese tra 22M5"'54* e 22^48°'47'' fanno con- 
cludere ad un periodo anche più basso (B*.7). In seguito, 
spiccano due gruppetti di onde abbastanza ampie e rego- 
lari , l'uno composto di 8 onde semplici tra i limiti 22''52"'38' 
> e 22^63'"24'', l'altro di 8 onde semplici che vanno da 

22'^6&"°16* a 22**66'"10*; il primo dà un periodo di 7^7, il 
secLiìido di 6'',9, ciò che serve a confermare l' accorciamento 
del periodo. Dopo, il movimento va sempre più digradando 
e spegnendosi ad intermittenze, in modo che si riscon- 
trano irregolarità sulla linea fin verso 23**10™45'' e forse 
anche più oltre. — Sull'altra componente SW-NE si nota 
ììiì rinforzo, nella seghettatura preesistente della linea, 
a 22''l"5", seguito da un gruppetto di fitte ed irregolari 
oscillazioni col massimo di 0,6 mm. a 22^*2™35'. Una mi- 
sura eseguita, non senza difficoltà, sopra 38 fra esse tra 
i li miti 22^1°^40^ e 22^3"" IO'' dà un periodo di 2',4 (oscil- 
lazione semplice) il che prova forse che si tratta d'oscil- 
las&ioni pendolari (4') frammiste ad oscillazioni più rapide. 
Dopo una pausa relativa, siffatte oscillazioni si rinforzano 
nuovamente fino a presentare un'ampiezza di [/, mm. a 
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22^5"'5\ Indi il movimento decresce e si può dire qiiaai 
cessato verso 22^10'"40'. Segue un altro gruppo di simili 
oscillazioni col principio a 22''1P"50* e con il mass, 
(0,7 mm. ) a 22*'13"'50' ; dopo, le oscillazioni vanno di nuovo 
decrescendo e s'intravede il primo indizio di lun^lie e 
piatte onde, co' bordi seghettati, verso 22*'22™30*, ma tal- 
mente insignificanti ed irregolari che sfuggono a qualsiasi 
analisi. Si possono contare soltanto, non senza dìfiìcoltà, 
16 onde semplici, la cui massima ampiezza non supera 
Vs ram., tra i limiti 22^30^^40* e 22^39°^53*, ciò che Ah 15'3 
per il loro periodo (sempre oscillaz. semplice). Su tali onde 
si scorgono freqaenti dentellature, dovute senza dubbio ad 
interferenza. Segue un bel gruppo di 26 onde semplici, 
comprese tra 22H3"^22" e 22M7'"13», il cui periodo è jierciò 
di 8",9; esse sono dapprima crescenti col massimo assoluto 
(1' mm. ) a 22''45'"30' e poi decrescenti fino a ridivenir© 
assai piccole. Si può riuscire a misurarne ancora 12 tra i 
limiti 22^49'"48* e 22»'51""34», ciò che dà un periodo quasi 
identico al precedente (8',8). Le ultime ondulazioni ricono- 
scibili vanno fin verso 22^56°'50*, dopo di che la lino» 
sembra ridivenire normale. 

Nell'altro sismometrografo (m. 8, Kg. 100, ingrand, lu ) 
nel sotterraneo, le prime irregolarità si riscontrano aulla 
componente SE-NW verso 22*'3'"30"; esse seguitano a varie 
riprese qua e là, ma sempre insignificanti. I primi indizi di 
onde lunghe e piatte compariscono verso 22^32'"30\ Una 
misura eseguita sopra 10 tra esse, la cui ampiezza non su- 
pera '/^ mm. (mass, assoluto), comprese tra 22*'37"'8* e 
22^»38°*37^ fa concludere ad un periodo di 8^,9, il quaio 
viene confermato da altre 26 onde semplici, ma meno ampie 
e distinte, tra i limiti 22^'39'^'40'' e 22^43"*31\ 

Le ultime ondulazioni, che s'intravedono a stenlEj, bÌ 
estendono fin verso 22H6™40". {8, S. del Coli Rom.). 
19. Isola à' Ischia (Napoli). 224 '"25", primo impulso ai petìdoli 
orizzontali con masse da 12 chilogrammi, più sentito ed 
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9$oòtnp&giiato da lenta deflessione verso Est alla massa 
del parallelo. Snccedono moti minimi ed irregolari. 

22^ b^lV moti più pronunciati e dell'ampiezza massima 
di mm. 0,2. 
Du 2:i D 22 a 22"7™30' nel meridiano moti regolari del- 
l'ampiezza di mm. 0,1 e del pe- 
riodo di 3'6, mentre nel paral- 
lelo subentra uno stato di rela- 
tiva calma. 
Da 22 y 21 u 22 9 47 altro gruppetto nel meridiano si- 
mile al precedente. 
22 12 IH intervengono moti più lenti a periodo varia- 
bile da 6' a 12" e dell' aùipiezza di mm. 0,3, 
che perdurano con piccole soste fino a 22*^22"'. 
22 22 7 subentrano lunghe oscillazioni dell' ampiezza 
di mm. 0,1 a 0,2 nel meridiano e di 0,1 
a 0,3 nel parallelo del periodo di 20 secondi. 
22 3< > incomincia una serie di oscillazioni lunghis- 
sime, il cui periodo scende gradatamente 
da 50 a 30 secondi e la cui ampiezza mas- 
sima nel meridiano è di mm. 0,2 e nel pa- 
rallelo è di 0,4. 
Un accnrato confronto di queste oscillazioni tra il meri- 
diano ed il p:Arallelo pone in evidenza che tutte le defles- 
sioni verso Sud dell'una componente coincidono o quasi 
con quelle verso Est dell' altra, talché il movimento sembra 
diretto da ESE a WNW. 

22^36'"Q' fanno il loro ingresso le oscillazioni ampie re- 
golari del periodo di 25' al principio, decrescente verso la 
fine, come sì scorge dal seguente prospetto dei gruppi più 
attivi : 
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Meridiano 

Da a I Ampiezza 

I massima 

I ' 

22 m 46 ,22 40 14 p 0,2 

•22 41 33 ;22 43 18 » 0,4 

22 43 16 j22 46 25 » 0,6 

22 45 26 '22 47 11 » 0,2 



Periodo 
modio 

22",8 
17,6 

? 
21,2 
17,7 



Parallelo 



Da 


a 


Ampiezza 
massima 


22^^36'" 0*22^88™ 3» 


mm. 1^6 


22 38 3 


22 40 86 


* 1,2 


22 41 11 


22 44 28 


» 0,9 


22 44 28 


22 47 


» 3,0 


22 48 11 


22 60 14 


» 0.& 


22 60 40 


22 53 67 


» 0,6 



Periodo 
medio 

22*,fi 
19,2 

34, r:;? 

19,0 



I periodi contrasegnati con (?) sono incerti in caaaa d' in- 
terferenze. La massima fase si può assegnare a 22*40"", 

Le oscillazioni vanno poi sempre più diradandosi e di- 
minuendo d'ampiezza e divengono inapprezzabili a 23^'] ò*" 
nel meridiano ed a 23*'48°' nel parallelo. 

Come si scorge, i moti nel parallelo sono molto più pro- 
nunciati che nel meridiano ed in tale rapporta nchieilB 
speciale considerazione il primo gruppo d'oscillazioni ampie, 
che si presenta coi seguenti dettagli : 

Deflessioni verso Sud Deflessioni verso OvKaT 



Istante 


Ampiezza 


22h36'«69» 

• 


0,3 


22 36 24 


0,4 


22 36 49 ' 


0,4 


•22 37 11 


0,6 


22 37 36 


0,4 


22 37 67 


0,3 


22 38 16 


0,3 



Istante 



Ampiezza 



a^i-se-^io" 


1,0 


22 36 40 


1,2 


22 87 2 


0,9 


22 37 21 ; 


1,0 


22 37 46 ; 


1,5 


22 38 8 


1,0 



ove l'alternativa delle deflessioni verso S e W, ossia la 
coincidenza delle medesime verso S ed E è evidonto. Il 
periodo medio torna di 22*, 7 e l'ampiezza media riesce di 
0,37 nel meridiano e di 1,10 nel parallelo. Il moto medio 
risultante è di 1,16 nella direzione da E 1 8*^6 S a W 18*^5 N 
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e la distanza delP ej^i centro sarebbe di Km. 10400, in base 
all'intervallo tra il primo impulso e le oscillazioni ampie. 
^ È bene ricordare che l'amplificazione strumentale è di 

1 ad 8 e che i periodi propri sono di 12'9 per la massa 
t del meridiano e di 16'4 per quella del parallelo. 

Oltre ohe ai pendoli orizzontali, si scorgono tracce alla 
vasca sismica, cioè il primo impulso a 22^1°" ed ondula- 
zioni deir ampiezza massima di mm. 0,2 da 22*^36'" a 22Hb\ 
Nulla agli altri strumenti. (0. G.). 
19. Catania* 22^5'"25*, indizi lievissimi ed assai indeterminati 
di movimento sulla componente NE-SW del grande sismo- 
metrografo (m. 26, Kg. 300, ingrand. 12'/<); si rendono 
ben visibili circa le 22**12™46' dando luogo dapprima ad 
ondulazioni piccolissime, a periodo breve ed irregolare fino 
a 22*'18™36\ Da questo istante cominciano delle ondula- 
zioni piuttosto regolari, a periodo oscillatorio lungo (circa 16", 
escili, sempl.) assai piatte, tanto da essere meno di mezzo 
millimetro in ampiezza; tali ondulazioni perdurano sino 
alle 22»^26"»12» circa; dalle 22*^26'^ 12' alle 22'»32»14% calma 
quasi assoluta. 

Dopo quest'ultimo istante, 22^32™14'', ricompaiono i mo- 
vimenti in forma di larghe ondulazioni, assai appiattite, 
tanto da non poterai fare nessuno apprezzamento riguardo 
alla loro ampiezza, a periodo oscillatorio .piuttosto lungo, 
quasi eguale a quello delle precedenti (16*, oscil. sempl.) in 
media ; queste ondulazioni col precedere del tempo si fanno 
più visibili e discretamente ampie (poco meno di 1 mm.) 
fino a 22M5'"8". Da quest'ora a 22*'47°*37" hanno luogo 7 
ondulazioni complete, regolarissime, che rappresentano il 
massimo assoluto dell'odierna registrazione sismometrogra- 
fica, la 4." delle quali è la più ampia (circa 3 mm.); il loro 
periodo oscillatorio medio è risultato di 11' (oscil. sempl.). 

Dalle 22M7'"37« alle 22^54"'5' le ondulazioni diminui- 
scono gradatamente fino ad estinguersi affatto, riducendo 
il loro periodo oscillatorio fino a 9" circa. 
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Componente SE-NW. — Sembra che su questa compo- 
nente il movimento abbia avuto principio verso le 22^6"42% 
e diciamo Hemfjra, perchè è difficile f.:4sare l'istante, sul 
tracciato di questa componente, in cui comincia la regi- 
{^trazione del movimento tellurico. Dalle 22^6'"42'' alle 
22^31 ""òS" si ha un intervallo di tempo, durante il quale 
hanno luogo movimenti lievissimi, irregolari ed indetermi- 
nati; si fa eccezione però di tre ondulazioni complete re- 
gistrate dalle 22'^26'"4' alle 22*'26'"69% cioè in un minuto 
primo circa, le quali in ampiezza non arrivano al 7? ^1' 
limetro ed hanno il periodo oscillatorio da 10 a 10,6 secondi. 

Dalle 22»'3r"58'' alle 22'^39^"59'' ha luogo una serie di 
larghe ondulazioni, che sebbene in ampiezza non arrivano 
al millimetro, pure, in quanto a periodo oscillatorio, ne 
hanno uno da 22 a 23 secondi in sul principio, poi va 
diminuendo a 20, 19, 15 ecc.. fino a 9*. 

Dalle 22*^39'"59* alle 22*'42'"47'" le predette ondulazioni 
diminuiscono assai in ampiezza per riprendere forza dalle 
22H2'^éT alle 22H7'"47*', specialmente verso quest'ultimo 
istante, nel quale intervallo di tempo avviene il massimo 
del diagramma della componente in discorso, con onda* 
lazioni ampie circa mm. 1,5 e col medesimo periodo oscil- 
latorio variabile delle precedenti. 

Dalle 22*'47n7'* alle 22''48"'44' circa, un minuto di sosta. 

Dalle 22^48'"44'' a 22''50"^3P hanno luogo altre sei ondu* 
lazioni complete, simili alle precedenti ; e dalle 22^50'"31*' 
alle 22^'54"^19' la registrazione va mano mano spegnendosi, 
{(). O.). 
1'^ Rocca, di Papa (presso Roma). 22^11'", incomincia un 
primo gruppo d'ondulazioni ben spiccate, nel pendolo oriz- 
zontale ( massa 30 Kg. ) il quale si protrae per due minuti, 

A 22^22*" incomincia un secondo gruppo d'ondulazioni 
più ampie, il quale si protrae p^r 4-5 minuti. Dopo poche 
alternative di rinforzi e indebolimenti si ha un I maijfl. 
(3 mm.) a 22''37'"20', II mass. (3 mm.) a 22^39™30', 
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in mass, (^ mm.) a U'2'»41"'20*, IV mass. (6 mm.] è 
22''4ò^"10*, V mass, (a^-, mmO a 2'J"47"', Le ahimè ondu- 
lazioni percettibili si hanno a 23** ló"^. Il perioda delle on^ 
dulazionì coincide con quello dello strumento. — Nell'altro 
pendolo omzontaìe identico , ma diretto N-S, principio di 
ondnlaziont ben spiccate a 22H2^. Un I mass. {Ifi mm.) 
a 22*'23"'30% un II mass. ( 2 '/ mm. ) a 22'^38^'ìO*, un UT 
mass- { ijS mm. ) a *2l!''45^"2U'. Le ondulazioni scomparisco no 
dopo le 23^, e come le precedenti presentano lo stesso pe- 
rìodo pendolare. 

22 "36*", principio delle prime ondulazioni vi sibili in 
• entrambi le comp.^ del grande sismometrografo (m, la^ 
Kg. 250, ingrand. 12 V^ ) ; 1 mass. (^. ram. ) a 22H1'^, 
lì mass, (1,8 mm,) a 22'*45'"20* sulla E*W mentre il mass, 
principale aumenta a 2^2 mm. snlla N-3. Le ondulazioni, 
del periodo di 15'^ scompaiono dopo le 22*54". Nulla negli 
altri strumenti. (0. C?4 )* 
\9. Pavia, 22^43'" 12*,^ si riscontra una leggera insenatura di 
un millimetro sulla componente N-S del sismo metrografo 
{m. 4V , Kg, m, ingrajid, JD). {0. Q,). 

l^ precedenti indieutioni strumentali, ottenuta da un captj 
aW altro d* Italia, sou dovutf. d'iflenteTnefiie al pa^Bagffio <U 
f/nde sismiche prQvenierUi da un epf centro tonta nissimo, e cht 
riuseiroTw a perturhare struménti delicfiti^ instnllaii arìcJm 
in O^se^rvatoì'i e4ittri, cofne si veth qui sotto. 
— Ninolaietv ( Rusaia ). 21^'52'''l, t, m. E. C, principio d-una 
^erie di forti perturbazioni nei pendolo odzz. a registrazione 
fotografica; 2'2''0'°jl brusco rinforzo; 22**2°',1 le oscìUiuk, rag- 
giungono 6 mm, di semi ampiezza; 22^y\l la curva spa- 
risce, presentando quivi una semi larghesaza di oltre 17 mm.: 
22^54 '"jl la curva riapparisce; 22*^50 "^,1 le oscìHazioni ai 
riducono a 8 mm. dì semi^ampiezza; 23^9'"fl| semi -ampiezza 
di 1 '/. mm,; 23"1G'%1 semi-ampiezza di 8 mm.; 23*'32",1, 
semi -ampiezza di 5 mm. ; 23''37'",1, werni -ampiezza di 2 lam, 
(y^"^,! del giorno 2U, semi-ampiezza di 5 mm. ; 0*^38°', 1 
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aemi-ampiezza di 1 ' « mm. ; dopo di che il movimento con- 
tinua ancora fino a che avviene un nuovo rinforzo a 1^13",1 
del 20, come si vedrà più sotto. {Prof, Kortazzi), 
V.K Potsdam (Germania). 22^2'" circa, principio ben distinto 
di una lunga e forte perturbazione nel pendolo orizzontale 
a registrazione fotografica. Un rinforzo subitaneo abba- 
stanza intenso avviene a 22''11" e la curva sparisce poi 
verso le 22^32"' per riapparire verso le 23*^ dopo che la 
curva ha subito uno spostamento permanente di quasi tre 
millimetri. Dopo un* alternativa di parecchi rigonfiamenti 
più meno sensibili sulla curva, questa riprende il suo 
andamento regolare *verso le 0^18" dal giorno 20. Questi 
dati, espressi in t. m. E. C, furono ricavati da una copia 
del fotogramma originale, inviataci dal DJ Eschenhagen, 

Tra gli strumenti magnetici, la sola bilancia fu pertur- 
bata da 22^41",5 fino a 22H3"',9, oscillando con un'ampiezza 
di mezzo minuto d'arco. Un lieve cenno di perturbazione 
si mostra ancora a 22*'48",6. 

— Strasburgo (Germania). 224l°*-39"', t. m. E. C, grandis- 

sima perturbazione nel pendolo orizzontale, diretto SW-NE, 
che funzionava soltanto da y^ d'ora prima. 

D pendolo, diretto E-W, non era in istato da funzionare 
eh' a partire dalle 23*'25"\ e T altro, diretto SE-NW, non 
era in azione. (Prof. Gerland), — Vedi anche il giornale 
inglese « Nature », 15 apr. 1897, N. 1433, p. 569. 

— Tldimburyo (Scozia). 22^30°", subitaneo allargamento sulla 

curva fotografica del pendolo bifilare^ la quale quasi spa- 
risce lino alle 22^48*" ; dopo di che la curva riprende presso 
H poco il suo andamento normale per pochi minuti ed ap- 
presso un lieve ingrossamento presenta un altro allarga- 
mento alle 22*^2'". (Copeland) ^\ 

(1) Se no fa appena menzione, senza riportare Torà, nel giornale in- 
glese « Nature » N. 1428, 11 marzo 1897, pag. 440, dove si riportano altre tre 
scosse registrate dallo stesso apparecchio: Tuna verso le 21'» •. i del 16, 
l'altra verso Io i^ '. , del 17, la terza verso le 7 • o del 18 febbraio, sempre 
t. m. E. C. 
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20. Bocca di JPapa. 0^55'", principio incerto di leggerissime 
ondulazioni nel solito pendolo orizzontale, diretto E-W. le 
quali divengono assai spiccate (1 mm.) a l^'SS"*; I mass. 
(3 mm.) a 2^8"'; II mass. (3 mm.) a 2»»14'"; III mass. 
(1 7, mm.) a 2^*19"'; IV mass. (1 mm.) a 2»*26"^. Non si 
può dire ove terminino le ondulazioni percettibili, ma è 
certo che se ne hanno ancora dopo le S^^ló"". Il periodo 
delle onde è quello stesso del pendolo, cioè 12* (oscillaz. 
semplice). — L'altro pendolo orizzontale N-S non era in 
azione. 

Nel grande sismometrografo (m. 16, Kg. 260, ingrand. 
12 7j) si scorgono, su entrambi le componenti, leggerissime 
ondulazioni, che non superano in ampiezza 7? ^^' sulla 
N-S e 0,3 mm. sulla E-W, in corrispondenza alle ore sopra 
registrate per i massimi. Il loro periodo- è di 7',6 (oscillaz. 
semplice). (0. O.), 

— Verona» 1*^12*", principio di nuova perturbazione nel mi- 

crosismografo Vicentini^ con un massimo a 1*^16°". Le tracce 
con varia vicenda durarono, con brevi interruzioni, fino a 
1*'30™, e con maggior ampiezza sulla comp. NW-SE. [Prof. 
Fracastoro), 

— Padova. 1**! 5'"- 3**19''', marcato diagramma di terremoto lon- 

tanissimo nel microsismografo Vicentini. {E. Istituto Fisico). 

— Isola à^ Ischia. Pl5'"35'' principio di moto sismico ai pen- 

doli con masse da 12 chilogrammi, preceduto da qualche 
incertezza nel parallelo ad 1*'15"4* ed 1^16™11%- seguono 
altri impulsi e da 146"'53' ad 1^17^28" si notano nel pa- 
rallelo 6 oscillazioni complete dell' ampiezza di mm. 0,2 con 
un periodo di 5*8. 

1^18'"32' intervengono moti più ampi (lino a mm. 0,3) 
e di periodo irregolare; 
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da 1 19 34 ad l''20M5* si scorgono in ambo le componenti 
12 oscillazioni di mm. 0,2 nel meridiano e 
0,3 nel parallelo, del periodo di 5"9; vanno 
decrescendo per cessare quasi completamente 
verso 1**24"^. 
1 24 ìiy nel parallelo e ad 1**24'"31* nel meridiano ri- 
prendono i moti e tra 1*»24"^40* ed 1^2ò'^W 
si presentano oscillazioni dell'ampiezza di 
mm. 0,2 in ambo le componenti col periodo 
di 7'6, che rallentano e diventano irregolari 
per estinguersi ad l^'SS'". 
Seguono per un quarto d*ora oscillazioni lente ed irre- 
golari dell'ampiezza massima di mm. 0,4 nel parallelo e di 
0,1 od inapprezzabili nel meridiano. 

l^'òO^SO' intervengono oscillazioni regolari, da principio 
ristrette e lentissime, poi più ampie e meno lente, come 
dal seguente prospetto dei gruppi più attivi: 
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Dopo allffi oBciliazioni minime ed intermittenti^ il feno- 
meno sembra ©stinto a 3^11'" nel meridiano ed a 3**22° nel 
parallelo. 

L'oscillnzioue massima di mm. 0,6 nel parallelo corri- 
sponde a S'^MM^'; quella di 0,6 a 2'^21'°18*. 

Merita particolare considerazione il gruppo da 2^47°*47* 
li ^Tji^'Sti' nel parallelo, che rivela un rallentamento delle 
oscillassioni, il quale è tanto più significante, inquantochè 
subentra con netto distacco; infatti da 2H7"47' a 2*'49'°28' 
si contano 6 oaeillazioni di mm. 0,2, del periodo pressoché 
imifonne di ÌCt^; le successive deflessioni verso Ovest 
dopo quella delle 2^49"28'' 



avvengono a ...2602 

2 50 36 
2 51 4 
2 51 35 



ù = 34' 
33 
29 
31 
24 



2 51 59 
is da ij^noat' ultima fino a 2 54 56 se ne con- 
tano H dfil periodo medio di 22''1. E dunque evidente che 
a 2Hll"'2H' riappariscono oscillazioni del periodo di oltre 
30' nel parallelo, mentre nel meridiano avvengono oscilla- 
ziùnì ina^ipre^zabili. L'oscillazione massima tra le succes- 
81 ve è di ram, 0,3 ed avviene a 3^4™58*. 

Per Ip condmoni strumentali valgono le osservazioni fatte 
pel terremoto precedente (19 febbrajo, 22**1"25'). 

Riepilogando, il fenomeno presenta le seguenti fasi: 
Da l''16"'35' a l'^IS"' moti minimi e rapidi. 
» 1 18 32 * 1 24 moti più spiccati, del periodo di 5*9. 
• 1 24 KJ * 1 35 detti, del periodo di 7'5, più lenti ed 
irregolari verso la fine. 
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Da 1 ct5 a 1 50 fase di oscillazioni lente ed irregolari. 
» 1 50 30 » 2 25 oscillazioni ampie e regolari del pe- 
riodo decrescente da 30* a 19'. 
» 2 25 » 2 49 fase decrescente. 

» 2 i9 28 > 3 22 ripresa di oscillazioni di 30* decre- 
scenti fino a 17*. 

Alla vasca sismica si osserva il primo impulso ad 1^15™ 
e da 2^'6°' in poi ondulazioni lievissime al parallelo; nulla 
ad altri strumenti. 

Difficile è precisare questa volta l'ingresso delle oscil- 
lazioni regolari, non essendovi netto distacco con quelle 
più lente che le precedono, ma non si può errare di molto 
fissandolo a 2^5*", il che porterebbe la distanza dell' epi- 
centro a Km. 15000. Anche la ripresa affievolita delle oscil- 
lazioni lentissime a 2**49™28* concorrerebbe a dimostrarne 
l'arrivo per una via più lunga dal lato opposto del cerchio 
massimo, comune all'epicentro ed a quest'isola. Attri- 
buendo alle oscillazioni lunghissime la velocità di Km. 1? > 
al minuto, il maggior percorso risulterebbe di Km. 10500 ; 
su questa base, siccome le distanze misurate nei due sensi 
debbono necessariamente dare per somma Km. 4(XJ00, si ha 
la relazione: 

D f 105(K) = 40000 — D 
ossia 2D = 29500 

da cui D =r 14750 

molto prossima a quella determinata per altra via. 

Riguardo alla direzione delle oscillazioni, prevarrebbe la 
coincidenza delle deflessioni verso Sud con quelle verso 
Ovest. Tenuto conto della maggiore attività osservata nel 
parallelo, si potrebbe concludere per la direziono da WSW 
ad ENE, nel qual caso l'epicentro sarebbe in Australia od 
in pieno Oceano Pacifico in 260° long. E. G. e 40° lat. S. 

(0. (?.). 
20. Bowa. 1*'15'"40' *-: 10', principio d'irregolarità suìì& cornp. 
SE'NW del grande sismometrografo (m. 16, Kg. 200, 
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ingrand. 12 ) sulla torretta. Conviene notare che la linea era 
ridivenuta abbastanza regolar© dopo il terremoto prece- 
dente, anche per V ora più tarda relativamente al moTÌ- 
mento cittadino. Il tracciato si mantiene insigni acanto fino 
air arrivo d*un gruppetto d'oscillazioni piuttosto rapide e 
frammiste a quelle pendolari, compreso tra l''19"' e 1^21™10*| 
la cui mass, ampiezza non supera * ^ mm» Dopo di che^ il 
movimento torna ad essere insignificante fino a l'^34"'30', 
nel qual momento s' incomincia a intravedere qua a lù U 
formazione di onde lente ma talmente poco ampie da sfug- 
gire ad ogni analii^i. Una prima misura del periodo ( ll'^, 
oscillaz. sempl. ) si può tentare sopra un gruppetto di 12 
onde semplici as^iiai appiattite tra 1^58^"27' e 2H™Ìiì*, h 
cui mass, ampiezza non supera 7 tlì mm. Poco dopo ài- 
vengono più marcate e si [jresentano a gruppetti^ separati 
da piccoli tratti di calma, dovuta assai probabilmente ad 
interferenze. 

Cosi, un grupj^etto di 4 onde comprese tra 2^3'^24' ^ 
2^4™9'' dà un periodo pure di 11 ',3; un altro consimile, che 
si estende da 2**r>'^2" a 2^'if''^3\ dà 10',3 ed un terzo gruppo 
di 8 onde comprese tra 2HnV e 2''7"'41' fa concludere ad 
un periodo di 11 ,8. Indi viene il gruppo più importante, 
composto di 34 onde e cbe vanno da 2^8"'1(S' a 2'^13"'53\ 
Il loro periodo medio risulta di B\^l; esse vanno dapprima 
lentamente crescendo fino a raggiungere la mass, ampie^ia 
(Ys mm. ) verso la fine del gruppo. Segue un altro gruppo 
di 26 onde, però meno ampie, comprese tra Q^R'^ia' e 
2^1f)™2'' e che hanno b stesso periodo medio delle prece^ 
denti. Dopo, il movimento ridiviene ìnaiguificante, ed un» 
misura del periodo, ridivenuta possìbile sopra un y ruppe» 
di 16 onde, di minima ampiezza, ohe tìi ^éU*nd<*nff tU 
2*'24'°56'' a 2^27"^23% dà !J'/2. La linea, ridivtìuwt 
bastanza regolare» mostra qua e là delle iw^^ 
mamente piccolo, sebbene alìbn^tan^' 
merita di essere menzionato un gru 
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dulazioni che vanno da 3^2'"2'' a 3^3"'7'' e fanno concludere 
ad un periodo di 8^1. L'ultima insenatura si mostra a 
3^*14" circa. — Sulla linea dell'altra comp. SW-NE, che 
era precedentemente assai regolare, comincia una lieve se- 
ghettatura a 1^15^25*, la quale dopo un lieve e graduale 
rinforzo decresce di nuovo e si mantiene cosi per parecchi 
minuti. Indi ricresce gradualmente fino a raggiungere la 
massima ampiezza (circa '/« mm. ) a 1^ì9^4lO*j dopo di che 
il movimento decresce più o meno irregolarmente di nuovo 
e si mantiene minimo per un lungo tratto, salvo piccoli 
rinforzi qua e là che accennano ad oscillazioni pendo- 
lari frammiste ad altre più rapide. Verso 1^41'" si rende 
manifesta la formazione di lente onde estremamente piatte 
le quali assumono un ampiezza apprezzabile solo a 2''5"'37* 
e la conservano più o meno sensibile fino a 2**18*"53^ In 
questo intervallo si contano 6G onde semplici, la più grande 
delle quali non sorpassa '/a ^ mm., per le quali risulta un 
periodo medio di i2M. Però se si ripete la misura sopra 
le prime 32 e sopra le 34 ultime, si hanno rispettivamente 
periodi di 14",2 e 10%0. Dopo questo gruppo, le ondu- 
lazioni ridivengono estremamente piatte e sfuggono ad ogni 
misura. Se ne rincontrano di tanto in tanto e sempre più 
rare fino a 3^18"" circa. 

Nel sismometrografo (m. 8, Kg. 1(X), ingrand. 10) del 
sotterraneo si vede perturbata la sola comp. SE-NW. Il 
principio d'irregolarità sulla linea si riscontra a 1^15'"45" 
in buono accordo con il precedente strumento. Quest'irre- 
golarità apparisce come una lunga insenatura assai appiat- 
tita che farebbe concludere ad un'onda d'un periodo di 
parecchie diecine di secondi se non si avesse presente 
ch'essa è dovuta assai probabilmente ad attrito, il quale 
impedisce alla penna dapprima di spostarsi quanto do- 
vrebbe e poi di ritornare subito alla sua posizione di ri- 
poso. Seguono altre irregolarità qua e là, ad intervalli più 
meno lunghi, finché si giunge ad un gruppetto di 6 onde 
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semplici consecutive, appena riconoscibili, che si estendono 
tra 2'^6'"27'' e 2»^7">33* e danno un periodo di 11'* (oscillaz. 
semplice). Un poco più oltre si nota un gruppo di altre 
12 onde consecutive, le più regolari ed importanti, ma la 
cui ampiezza non sorpassa \ i di mm. Esse si estendono 
da 2**11°*50'' a 2^14™6' e fanno concludere ad un periodo 
presso a poco identico (11*,3). — Nulla o quasi nulla sul- 
l'altra comp. 8W-NE, {S. 8. del Coli Ram.). 
20. Cutania. 1**15"'47*, principio di nuova perturbazione sulla 
componente NE-SW del grande sismometrografo (m. 25, 
K^. 300, ingrand. 12 '/? )• Comincia con piccolissimi movi- 
menti, consistenti in ondulazioni assai minute, appena vi- 
sibili. 

A 1^18™49' ha luogo un urto che produsse 6 ondulazioni 
complete, la terza delle quali ha un'ampiezza di mm. 5 
circa ( massimo assoluto ) ; le altre sono più piccole e per- 
turbate dal fenomeno dell' interferenza tra il moto stru- 
mentale e quello del suolo. 

Il periodo oscillatorio delle predette onde è di circa 3' 
(escili, sempl. ). 

A 1^19"27* finisce la fase massima del movimento ed im- 
mediatamente dopo ne comincia un'altra, durante la quale 
le ondulazioni diminuiscono notevolmente e scendono in 
ampiezza fino al millimetro e vanno cosi, con varie alter- 
native nella intensità e sempre degradando, fino a l*'41"'4r. 

Da quest'ultimo istante, fino a 2^10°'17', periodo di sosta: 
da 2^10'"17* a 2*^16'"53'' si manifesta una serie di larghe 
onde, assai depresse e di periodo medio di 16',* si riscon- 
trano anche accenni di registrazioni poco prima e poco 
dopo delle 3^, ma cosi leggiere ed incerte da non potersi 
fare alcuna analisi su di esse. 

Componente SE-NW, Presso a poco, salvo^una piccola 
differenza nei tempi ed una minore intensità nei movimenti, 
in sul principio della registrazione si ripetono le medesime 
vicende che per la precedente componente. Il movimento 
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comincia a manifestarsi anche a 1^15"'4:7" circa, con picco- 
lissime ondulazioni appena percettibili che vanno fino a 
l^li)"'!'. Da m'J'^V a IHD^'S^^ abbiamo la faao massima 
rappresentata da una o due ondulazioni di 2 mDi, di am- 
piezza, col periodo oscillatorio di circa 3' (oscill. sempL), 
Indi da 1**19"'39' in poi ha luogo un lungo periodo di mi- 
nute ondul., le quali vanno a poco a poco estinguendosi e 
le più ampie di esse ( due o tre ) non arrivano al millimetro. 
Su questa componente la penna scrivente, per difetto 
d'inchiostro, ha lasciato molte soluzioni di continuità nel 
tracciato, opperò il diagramma, specie nelle ultime fasi, 
riuscì incompleto; però nei tratti in cui la penna scrisse, si 
osservano al solito delle onde assai depresse e a lungo pe- 
riodo oscillatorio, specialmente verso 2*", 2^17" e 3", ' O, G. ]. 
— Pavia» V'liy'"3()\ tremiti percettibili in entrambi le eompJ 
orizzontali del sismometrografo (m. 4 ' „ , Kg. 40, Ingr, 10); 
la loro durata è appena di un minuto. (0. G.), 

Le precedenti indicazioni strumentali sono senza dubbio 
dovute alla propagazione d' onde sismichej irraggictnleai d' un 
centro lontanissimo. 

Anche in altri Osservatori d'Europa furtmo disturbati 
apparecchi sensibilissimi^ come apparisce dalle notizie se- 
guenti, in cui le ore sono state ridotte al t m. E. C, 
'2^^. Strasburgo. 1^1 r"l'", principio d'un' altra grande pertur- 
bazione tanto nel pendolo orizzontale diretto SW-NE quanto 
in quello diretto E-W, la quale perdura nel primo fino a 
2^'2(MO' e nel secondo fin verso 2^49"*, dove è seguita da 
una lunga serie di tremiti. Il terzo pendolo, diretto SE-NW 
non era in attività. {Prof, Gerland), - Vedi anche il * Na- 
ture », 15 apr. 1897, N. 1433, p. 569. 
— NicolaieWm II pendolo orizzontale non era ancora tornato 
in riposo, in seguito alla scossa cominciata tre ore prima, 
che a 1^13'",! s'ebbe un rinforzo nella perturbazione già 
esistente. A l''25™,l la semi-ampiezza del tracciato arriva già 
a H mm., dopo di che la curva sparisce nuovamente e non 
ritorna visibile che a 2*^31'", 1 con una semi-ampiezza di 6 mm. 
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A 2''52'",1 l'ampiezza è ancora la stessa, per aumentare 
fino a 7 mm. a 2*^59'",1. 

A 3*'12'",1 è ridotta a 2-3 mm., ed a 4»'2",1 il pendolo è 
ritornato tranquillo. {Prof, Kortazzi). 
-0. Potsdam, l**!?" circa, principio abbastanza netto d^una 
lunga e forte perturbazione analoga a quella avvenuta tre 
ore prima nello stesso strumento. 

A 1*'27" si nota un notevole rinforzo, dopo di che la 
curva sparisce e riapparisce per un grande numero di volte 
fino a 2^43™ circa. Da questo momento in poi si osservano 
sulla curva parecchi rigonfiamenti sempre meno sensibili, 
e la tranquillità sembra ritornare verso le 4**. Questi dati 
furono come al solito, calcolati sopra una copia del foto- 
gramma originale, inviataci dal Dott Eschenhagen, 

— Shide, New Port (Isola Wight, Inghilterra), l''17"•47^ per- 

turbazione nel pendolo orizzontale con quattro massimi mo- 
derati colla fine a 2n6"^27'. {Prof. Milne), 

— ÌSdiniburgo. l''32"^, principio di lieve ingrossamento ed 

allargamento della curva relativa al pendolo bifilare a re- 
gistrazione fotografica. La curva si mantiene quasi nor- 
male da 1M7"™ fino a 1*'52'" nel quale istante essa sparisce. 
La fine della perturbazione si presenta netta a 2^17"'. 
{Copeland), 

— Utrecht. Nella notte dal 19 al 20 nessuna perturbazione 

è stata riconoscibile sul fotogramma del magnetografo. 
{Snellen), 

— Ischia di CcLStro (Grosseto).' 18^15"', rombo cupo e su- 

bitaneo a guisa di mina o di scaricamento improvviso d'og- 
getti di gran peso. Fu inteso in tutto il paese con lieve 
movimento dei fabbricati e più sensibile nei piani più ele- 
vati. Il panico fu generale non sapendosi spiegare il feno- 
meno, che qualcuno attribuisce ad un bolide, altri ad una 
scossa di terremoto. 

Al momento del rombo, il cielo era nebbioso, ma nella 
notte si conservò sereno. 
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Nulla fu avvertito nei territori limitrofi, anche a di- 
stanza di tre chilometri. {S.) 

21. Ificolaiew (Russia). 4*'22%1, t. m. E. C, principio di per- 

turbazione nel pendolo orizzontale a registrazione fotogra- 
fica. A 4^25™, 1 la semi-larghezza delle tracce raggiunge 
2 mm.; a 4'*36"',1 il valore di 1 mm.; a 4H2°,1 il valore 
di G mm. La fine avviene a 5''52™,1. (Kortazzi), 

— Fotsdatìl (Germania). 4*'47"' circa, principio di perturba- 

zione nel pendolo orizzontale ; rinforzo a 4**48 j massimo 
(3,2 mm.) a 4*^50™; mass, assoluto {éV., mm.) a 4^57™; 
mass. (3*/j mm.) a 5N}"^; mass. (2,2 mm. ) a 5M"; fine 
assai incerta. Questi dati furono calcolati in t. m. E. C. 
sopra una copia del fotogramma originale, inviataci dal 
Doti. Eschenhagen. 

Dallo notizie pervenute al nostro Ufficio, non risulki che 
il precedente terremoto sia stato registrato in Italia, 

— OppidO MamerHno (Reggio C. ). lò^ò"" circa, sensibile 

scossa ond. di 8*. {8. T, U,). 

Di sei sindaci delle località circonvicine, interpellati in 
proposito, nessuno avendo risposto, è a ritenere che detta 
scossa, seppure vera, sia stata estremamente localizzata. 

22. Brenttno (Verona). l*'-2'', scossa suss.-ond. NE-SW di 

pochi secondi, con rombo, intesa da pochissimi. ('S'. ). 

— CrespadOTO ( Arzignano-Vicenza). 2** circa, scossa ond. 

N-S di 2* con rombo lontano; nessun danno. {8, C). 

— Ala (Trentino). 3^41°", scossa ond. SE-NW di pocu più 

di 1", sentita da pochi per leggero tremolio. Fu accompa- 
gnata da rombo prima crescente e poi decrescente conforme 
all'intensità del movimento. Alle 4^ s'ebbe un vento im- 
petuoso da NE. ( Cav. A, de Pizzini), 

— Rispose negativamente il sindaco di PosiflU (Schio- Vicenza) 

e non risposero quelli di PedeSCdla ( Vicenza ) e d' ET" 
bezzo {Verona), 
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Malgrado la discordanza nelle ore sopra riportate, e pro- 
babile trattarsi d* un' unica scossa, sia per la diffi otta di 
fare osservazioni ad un' ora così tarda, sia perche- sono tra 
loro a^^ai vicine le località ove il movimento fu segnalato. È 
a ritenere che V ora più sicura sia quella di Alu. 

23. Montefalco (Spoleto-Perugia). 3**, scossa ond. SW-NE 
di 5', avvertita da molti in quiete; molto panico, nessun 
danno. (>S'. ). 

— Bettùna^ Nella mattina, scossa appena avvertita da pochis- 

BÌmL (S.), 

Anche ammesso che questa sia la stessa scossa segnalata a 
Monte f dico f si tratta sempre d' un fenomeno estrema- 
mente localizzato, essendosi avuta risposta negativa dai sin- 
daci di località circonvicine, anche a distanza piccolissimo ^ 

ad es. Giano, Bevagna, Cannara ecc. 

— Bocca di Papa ( presso Roma). 13^8°'50*, si scaricarono tre 

6Ìamoscopi Cecchi e quello Galli, il cui stilo cadde a SE. 
Funzionò per' conseguenza il fotocronografo e si mise in 
moto la lastra affumicata del sismometrografo Brassart^ 
auUa quale si ebbero soltanto alcune leggiere ondulazioni 
Bulla comp. verticale e sulla NNW-SSE. 

Il grande sismometrografo (m. 15, Kg. 250, ingrand. 12,5) 
ha dato un diagramma di 2 mm. di larghezza e di 14' di 
durata sulla componente E-W e di 1 ' . mm. e di 12' di 
durata sulla N-S. Il piccolo sismometrografo (m. 1,5, Kg. 10, 
ingrandì LO) ha lasciato un dente di 0,4 mm. sulla comp. 
verticale e di 0,8 mm. sulla comp. NE-SW. Nulla negli 
altri registratori. Osservati immediatamente i tromometri, 
il più corto oscillava fortemente (8 divisioni) mentre il 
più lungo, oltre all' oscillazione di 4 div.* in senso oriz- 
sontale, oscillava rapidamente in senso verticale, il che è 
da attribuirsi all' origine del tutto locale del fenomeno. Né 
aU'Oarìervatorio, né in paese la scossa è stata avvertita. 
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Di una diecina di sindaci delle località circonvicine j intet- 
pelUiti in prrjpositOy molti hanno risposto negativamente e 
gli altri non hanno risposto. 

20, Valfabbrica (Perugia). 19^' , scossa suss.-ond, N-8 di 
3^ con rombo, intesa da tutti anche allo stato di moto; 
tremolio di oggetti diversi, fenditure leggiere nei muri. 
{Doti. i?. Sacconi). — Vedi anche il l."" marzo 1807, 

— Perugia. 20^15°* -h 2*", scossa ond. avvertita da parecchi. 

Un pendolo lasciò sulla sabbia una traccia NE-SW, (O. M, ). 
Anche questa scossa dev' essere stata di piccolifisina esten- 
sione, essendosi avute risposte negative, tra gli altri, dai sin- 
daci di OìialdO Tadino e Magione {Perugia), As- 
8ÌM e Cannava {Foligno). 

^♦i. MontefalCO (Spoleto). ll^SO"", scossa ond. SW-NE di 3\ 
sentita da poche persone ed in istato di moto ( aie ). ( 8. ). 

— Foligno (Perugia). 11''39'" circa, scossa suss.-ond. 8-N di 4% 

generalmente avvertita allo stato di quiete. D movimento 
fu prima grave, poi cessò, indi riprese con più forza e 
produsse tremolio di case e d'oggetti. Funzionarono alcani 
sismoscopi e la spirale per le scosse suss. oscillò forte- 
mente. Tutti i pendoli agitatissimi men ) il protoinsmografij 
De Rossi. Il troìnometro normale oscillava di 8 divisioni in 
direzione N-S. (0. G. del Seminario). 

— Bevagna (Spoleto). ll^38'"-40'", scossa suss. di 2* eoa 

rombo, avvertita da pochi. {S.). 

— Bettona (Perugia). Verso il Mg., 8cos. a leggerisBimu ap- 

pena sentita da pochissimi. ( 8, ). 

Anche questa scossa, al pari delle altre avvenute U inat-^ 
tino e la sera del 23 dello stesso mese nelV alta Utfihria, 
dovette essere di limitatissima estensio7ie, essendosi ricrtmta 
risposta negativa dai sindaci di località assai lìicirnf^ qualt 

Cannava e Assisi {Foligno), Oiano {8p(*f*!to), Coi' 

lazzone {Perugia), ecc. 
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26. Valfàbhrica (Perugia). 20^ ' ;, scossa ond. S-N di 2' cou 
rombo, intesa generalmente allo stato di quiete; tremolio 
d'oggetti diver- i. {DJ B. Sacconi), — Vedi anche il 1.^ marzo. 

28. Fermo (Ascoli P.). ft^'SCT ~t 10"*, lieve scossa, avvertita 
da molti. (O. M ). 

— Civttanova Marche (Macerata). 8'*30", due scosse ond. 

S-N a breve intervallo e della durata di pochi secondi. 
Furono intese da pochi in istato di quiete per tremolio di 
vetriate e piccoli oggetti. {8. C). 

— Pedaso (Fermo). 9^^/^, scossa suss.-ond. 8E-NW di pochi 

secondi, sentita da pochi in quiete ; tremolio di piccoli og- 
getti. {8. C). 

Malgrado V ora discordante di quest'ultima località, h pro- 
babile trattarsi d' un' unica scossa di piccola estensione. 

8* ebbe risposta negativa dai sindaci di POTtO S. GHorgiO 
e Monte GHorgio {Ascoli P.ì e di Pansula e To- 
lefhtiflO {Macerata). Niuna risposta dai sindaci di Gvot^ 

taniara e Monterubbiana. 

— Deruta (Perugia). 20*^, scossa di pochi secondi, avvertita 

da tutti, però senza panico. (8.). 



Marzo 1897. 

1. Valfabbrica (Perugia). 9H0'", scossa suss.-ond. S-N di 
4" con forti rombi, intesa da tutti anche allo stato di moto. 
Tremolio di piccoli e grandi oggetti, caduta di qualche 
comignolo, fenditure nei muri, delle quali alcune piuttosto 
gravi, alcune case leggermente danneggiate; nessuna vittima. 
In questo giorno avvennero altre scosse che non ai po- 
terono registrare. A tal proposito si deve avvertire che per 
circa tutto il mese di febbraio^ marzo ed aprile 1897 fu un 
continuo rfuccedersi di piccole scosse a Valfabbrica. Se ne 
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contavano 10, 15 e perfino 20 al giorno! Ma è rimarche- 
vole che esse erano assai localizzate, tanto che non si sen- 
tivano neppure nei più vicini villaggi, frazioni di questo 
Comune. Le notizie inviate si riferiscono dunque alle sole 
scosse di maggiore importanza, non potendosi tener dietro 
a tutte le altre più piccole, ma numerosissime. (D/ B, 
Sacconi), 
1. Giano delWmhria (Spoleto). 11** circa, leggerissima 
scossa, avvertita da pochissimi. {8,). 

— Assisi (Foligno-Perugia). 18^30", scossa leggera ond. di 

5 secondi con lieve boato, intesa da molti anche allo stato 
di moto; tremolio di porte e d'invetriate. 

Dopo pochi minuti si ripetè la scossa per altre quattro 
volte. {S. T. U.). 

— Cannava (Foligno -Perugia). lO'^S?"', ora precisa, scossa 

ond. N-S di circa 4" ed a tre riprese, avvertita da molti allo 
stato di quiete; lieve tremolio di vetri. 

L'attuale perìodo sismico si è iniziato col 5 gennaio di 
quest'anno e fino al 9 febbraio si registrarono 120 scosse. 
E da notarsi che la maggior parte delle scosse risentite 
fin qui sono state suss. e sempre precedute od accompa- 
gnate da rombi con un impulso sempre dal sud verso il 
nord, a differenza della scossa odierna. Sulle nostre colline, 
ultime diramazioni dei Martani, si sono verificate moltissime 
ed estese frane. Attualmente avvengono molte scosse ad 
Assisi ed a ValfabhTica che sono al N di Cannara; e 
forse ciò spiega l'inversione attuale nella direzione delle 
scosse ond. qui risentite. Prima, il centro di attività sismica 
era poco al S di Cannara, ed ora si è spostata al N di 
essa. ( G, Baldaccini, farmacista ). 

— Bastia (Perugia). 19'^40'", scossa ond. ENE-SSW a due 

riprese e della durata complessiva di 6*. Fu avvertita da 
molti in istato di quiete; tremolio di sopramobili e suono 
(li parecchi campanelli. (D/ E. Palombi), 
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1. Pertugia. 19*'40™ b 1">, sensibile scossa di 4-5* consistente 
in un urto suss. seguito da lunghe ondulazioni NE-SW. Fu 
avvertita distintamente anche dal relatore e segnata dagli 
strumenti. (0. Af. ). 
^ Fivenxe. IQ^'éO™ =h 15", tracce inapprezzabili in un sismo- 
grafo meccanico e nel registratore elettrico. (0. G. Xi- 
meniano). 

— JBettOlta (Perugia). Nella sera, leggerissima scossa, appena 

avvertita da pochissimi. {S,). 

S'ebbe risposta negativa dai sindaci di Gualdo Ta- 
dino 9 Mdffione e Castiglione del Lago (Penigm), 
ladano (Orvieto), Bevagnae Giano deW Umbria 
( Spoleto ). 

— Pef^tigia» 20^ v^ circa, un* altra scossa, ma leggerissima, che 

alcuni pretendono d^aver risentita. (0. if. ). 
2. Sastia (Perugia). 10^, piccola scossa ond. S-N di 3', pre- 
ceduta da lieve boato e avvertita da pochi in quiete; tre- 
molio di piccoli oggetti. [DJ E. Palombi). 

— Assisi (Foligno) 19** ' ,, scossa suss. di 5" con leggero 

boato, la quale si ripetè per altre tre volte. {S. T. U.\ 

Terremoto lontano della sera del 2 marzo. 

— Isola à^ Ischia (Napoli). 22*'25'°22", primo indizio di movi- 

mento sismico alla massa oscillante da E a VV dei pendoli 
orizzontali a rr^gistrazione meccanica continua (Peso delle 
masse = 12 Kg; amplificazione = 1 a 8; periodo d*una 
semi-oscillazione nel Meridiano zm 6'., Parallelo 1=8'). 

Seguono oscillazioni minute ed irregolari ed a 22*^39™14* 
subentrano oscillazioni lentissime, e ristrettissime ma non 
abbastanza definite, perchè se ne possa] valutare il periodo. 
A 22''45"' si scorgono tre oscillazioni del periodo di 14' 
( oscillaz.-sempl. ), e dopo qualche altra oscil- 
lazione poco distinta, appariscono da 22^54™ 
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a* 22'*5ii'" oscillazioni dell'ampiezza stru- 
mentale di mm.0,1 è del periodo decrescente 
da ir a 9^; fin qui tutto è nella sola massa 
del parallelo. 
A 23'' ()'"34*, dopo altre oscillazioni di poco conto, appa- 
risce un gruppo di oscillazioni più mar- 
cate ( mm. 0,2 ) nel parallelo, accompagnate 
da oscillazioni minori nel meridiano, e per- 
dura fino a 23^2"". Le deflessioni verso W 
coincidono con quelle verso Sud, talché la 
direzione può stimarsi da WSW ad ENE. 
Le oscillazioni vanno pei decrescendo e pajono estinto 
a 23^7" nel meridiano ed a 23^14"' nel parallelo. 
Nessun indizio sicuro ad altri strumenti. (0. (?. )• 
In corrispondenza alla precedente perturbazione ad Ischia, 
non s' ebbe nulla a Cutdfhidf e s' ebbero soltanto indica- 
zioni di carattere molto dubbio a RoCCa di ^Po/pd ed a 

Roma. {Coli. Rom..), 

Seguono le notizie relative alV Estero, notando che le ore 
originali sono state già ridotte , come al solito^ al t, m. E, C. 
2. NÌCOlaiew (Kussia) 22^44?",! principio di perturbazione 
nel pendolo orizzontale a registrazione fotografica. Rinforzo 
.subitaneo a 22^24"', 5, dopo di che la semi-larghezza del 
tracciato presenta i seguenti valori: 9 mm. a 22**32"Vl ; 
6 mm. a 22*'39'",6; 9 '/, ram. a 22M3™,1; 6 mm. a 22»»45'",1 ; 
13 mm. a 22H7"\6; 7 mm. a 22*^50'", 1 ; Il mm. a 22'»55"M. 
Indi il movimento diminuisce e si ha la fine a 23*'12"',1. 
(Kortazzi), 
— Potsdam (Germania). 22^22'" circa, principio di lunga per- 
turbazione nel pendolo orizzontale la quale ha durato fino 
alle 23*'35"' circa. Il tracciato si compone, per la massima 
parte, di una serie di rigonfiamenti più o meno pronunciati 
della curva. Ecco le ore approssimative, corrispondenti al 
punto di mezzo di detti rigonfiamenti e con accanto la 
semi -larghezza della traccia, quali furono dedotte da una 
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copia del fotogramma originale, coriBsemente inviataci dal 
0/ Eschenhagen: 



(^u.4 


0,6 


0,6 


0,5 


1,1 


1,1? 


0,9 


0,6 


/2h24m 


22.32 


22.38 


22.49 


22.53 


22.57 


23.1 


23.5 


rr»,3 


0,6 


0,4 


0,3 


0,4 








jsni" 


23.15 


23.19 


23.22 


23.26 









% Sehide New Bori (isola Wight, Inghilterra). 'J2'48"18^ 
pìccola perturbazione nel pendolo orizzontale a registra- 
zione fotografica. {Milne), 

B. Assisi (Foligno). 16''27"', scossa ondulatoria E-W, a due 
riprese, della durata complessiva di 3' e con lieve boato. 

4* Perugia, 9*'52"* rt l"', si scaricarono due sismoscopi. A 
i|uanto pare, la scossa non fu avvertita da alcuno. (0. A/.). 

— Cannara (Foligno). <J*'53'", ora precisa, scossa ond. N-S a 

tre riprese, della durata complessiva di 3-4*, avvertita da 
molti in quiete; lieve tremolio di vetri. (G, Baldaccinù 
larmacista). 
" Assisi* 9^'55", scossa abbastanza forte ond. a due riprese e 
dì pochi secondi, con lieve rombo, avvertita da molti anche 
(ilio stato di moto; tremolio di porte e d'invetriate. {S. T. U,}. 

— Ustiona (Perugia). Nel mattino, scossa appena avvertita 

da pochissimi. (S,). 

Riposero negativamente i sindaci di Jtfaffione {Perugùi) 

< Bevagna {Spoleto). 

i>. Potsdam (Germania). 1*'19'" circa, principio di perturba- 
stione nel pendolo orizzontale colla fine assai incerta. Essa 
r insiste in una serie di rigonfiamenti della curva, i cui 
[muti di mezzo si riferiscono alle ore seguenti, calcolate 
in t. m. E. C. sopra una copia del fotogramma originale, 
favoritaci dal i9.' Esckeiilutgen, In corrispondenza alle ore 



Digitized by 



Google 



TERREMOTI -— 1897 — MARZO 91 

si trovano espresse in mm. le semi-ampiezze dei rigonfia- 
menti : 

1*^29'" 1.36 1.40 1.49 1.56 2.6 2.9 2.13 
(r"*,3 0,4 0,6 0,7 1,1 0,6 0,4 0,3 

5. Nicolaiew (Russia). 1**22'",1 t. m. E. C, principio di per- 
turbazione nel pendolo orizzontale a registrazione fotogra- 
fica, la quale si presenta con un brusco allargamento della 
curva (semi-ampiezza = 2 mm. ). 

A l^'SS'",! e 1^39"',1 la semi-ampiezza è rispettivamente 
di 1 e 4 mm. La fine ha luogo a 2^30%1. {Kortazzi), 

— Bdimburgo (Scozia). 3*^2"^, t. m. E. C, tremiti distinti 

nel pendolo bifilare a registrazione fotografica. 

Alle 5** alcuni forti tremiti. (Copeland). 

Sembra che la precedente perturbazione sismica non sia 
sta registrata nh a Mocca di JPaptl né a MOìna (Coli. 
7i07/?.); ed in quanto ad IscJlid ed a Ccitflf^'iu è da no- 
tarsi che gli strumenti si trovavano sensibilmente perturbati 
nella notte dal 4 al 6 in seguito a sconvolgimenti atmosferici. 

— Assisi (Foligno). 16*^50"', scossa ond. leggerissima di 2* 

con lievissimo boato. (S. T, (7.). 

7. Rocca di Papa (presso Roma). 7*^51"' circa, principio di 
lievi ondulazioni pendolari in ambedue le componenti, N-S 
ed E-W, del grande sismometrografo (m. 15, Kg. 250, 
ingrand. 12 '/^ ). Esse raggiungono un massimo ( ' ^ ^^^^^ ) 
alle 8''16°' e scompariscono verso le 9^. Nulla negli altri 
registratori. {0, G.). 

Nulla di certo si può dedurre dagli strumenti registratori 
di Roma, Ischia e Catania. Nella /."* località il 

grande sismometrografo si mostra alquanto perturbato a 
causa (li vento e movimento cittadino, e nelle ultime due 
regnava, come per il giorno 5, tma forte perturbazione atmo- 
sferica. 
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Seguono le notizie relative alV Estero ^ colle ore gth ridotte 
al t. m. E. C. 
7. Potsdam (Germania). 8*'7"* circa, principio di lievissimo 
allargamento nella curva del pendolo orizzontale a regi- 
strazione fotografica. A 8^12"* circa, T allargamento cresce 
subitamente tanto che verso le 8^14™ raggiunge un massimo 
di 3,2 mm., seguito dal mass, assoluto (4,2 mm. ) verso 
8^10"*. Dopo di che, il movimento decresce rapidamente 
ed il resto della perturbazione consiste in una serie di ri- 
gonfiamenti successivi sempre meno importanti, i cui punti 
di mezzo avvengono alle seguenti ore colle rispettive am- 
piezze: 1,6 mm. a 8"20; 1,6 a 8^24'"; 1,3 mm. a 8''28'"; 
1 mm. a 8**35"' circa. Poco dopo, la curva sembra riac- 
quistare r andamento regolare. Questi dati furono ricavati 
da una copia del fotogramma originale, inviataci dal Sig. 
Eschenhagen (^). 

12. Fossato di Vico (Foligno-Perugia). 1**10'", scossa ond. 
S-N di 2' circa, intesa da pochi in quiete; tremolìo di 
piccoli oggetti. ( S, ). 
— Valfahhrica (Perugia). 2P, scossa ond. E-W di T, in- 
tesa da molti. 

23'' circa, altra scossa, ma lievissima, che alcuni dicono 
d'avere intesa. {DJ E, Sacconi). 
Vedi anche il 1.^ marzo. 
Risposero non essersi intesa scossa alcuna Ì7i questo giorno 

i sindaci di Bastia e Cordano (Perugia), Scheggino 
e Cascia (Spoleto), Serravalle Chienti (Camerino). 

(1) Nulla di speciale fu registrato dal pendolo orizzontale a regi- 
strazione fotograiìca di Slllde (isola di Wight in Inghilterra). 

A SSdim'burg'O, nella Scozia, si ebbe bensì nella stessa mattina uu 
distinto tremito in quel pendolo bifilare; ma, come ci scrivo il Sig. Co- 
peland, esso avvenne a 4i»59'«i (t. m. Gr. ) corrispondente perciò a5h5l»"> 
(t. m. E. C. ) opperò di quasi due ore anteriore alla perturbazione regi- 
strata a Rocca di Papa ed a Potsdam. 
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yon risposero quelli d' Umbertide (Perugia) e PiO' 
Va4i0 {Camerino), 
15. Cerreto di Spoleto (Perugia). 1^ circa, scossa ond. E-W, 
sensibile a tutti, ma non al relatore, la quale fece scari- 
care il sismoscopio a dischetto ed a ver ghetta, 

T'^IO'" circa, scossa di 2*, molto intensa sebbene di bre- 
vissima durata. Fu seguita da altre cinque scossette. Si 
sentono continuamente dei rombi fino all'ora (8^ '^ ) in cui 
scrivo. 

11 ^'SS"' circa, forte scossa ond. N-S di 2' preceduta e se- 
guita da rombi, avvertita quasi da tutti. Però, non si è 
prodotta alcuna apprensione, essendosi abituati a scosse 
anche più intense di questa. 6i scaricò il sismoscopio a 
dischetto e quello a verghetta. {DJ A, Valentetti). 

Eisposero non essere avvenuta nel giorno 13 alcuna scossa 
i sindaci di Canipello sul ClittMtnOf Scheggino, 
Monteleone di Spoleto e Cascia (Spoleto). 

Non risposero quelli di Sellano, Norcia e Preci 

(Spoleto), VisSO (Camerino), Cittareale (Cittaducale), 
A proposito di questo corto periodo sismico manifesta- 
tosi a Cerreto di Spoleto, ecco quanto un corrispondente 
di questa località telegrafa, in data del 15, al giornale di 
Roma il « Messaggero » del 16 marzo: 

« Ieri notte, si sono avvertite due scosse di terremoto 
« abbastanza forti. Oggi (15) si sono ripetute ma con mi- 
^ nere intensità in senso ond. e suss. ; ma vi è da sperare 
« che tutto tinisca con un poco di panico, sebbene la po- 
« polazione si mostri alquanto preoccupata ». 

Terremoto nel Polesine della sera del 15 marzo. 

Questo terremoto è caratteristico per essersi inteso da- 
pertutto con debolissima forza sopra un'area della lunghezza 
d'un centinaio di chilometri, da Comacchio (Ferrara) a 
Barbarano (Vicenza), e della larghezza di circa una cin- 
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ijuantina di chilometri, da Loreo a Lendinara in provincia 
di Rovigo. Questa debole intensità potrebbe spiegare perchè 
la scossa passò inosservata a molte località comprese nella 
zona saddetta, la quale, supposta approssimativamente el- 
littica, sarebbe della superficie di circa 400U chilometri 
quadrati. 

L'ora più attendibile, a cui avvenne la scossa, e senza 
dubbio quella fornita da Padova (22^6™), che s'accorda assai 
con quella di Este (22^5"'). Tutte le altre ore non sono 
che grossolanamente approssimate. 

Seguono le relazioni delle varie località, ordinate all' in- 
circa secondo la latitudine crescente: 
l*"n ComaCChiO (Ferrara). 22*'13'" 1: 2"\ scossa leggera oud. 
SW-NE di 2". Oscillazione d'oggetti sospesi. Non si sca- 
ricò il sismoscopio a verghetta. ( U, T. ). 
LoveO (Adria-Rovigo). 22^ circa, scossa ond. E-W di 2-3*, 
intesa da pochi per tremolio del letto. (S.), 

— ìiovigo. 22^ circa, piccola scossa ond. di appena 1*, avver- 

tita da pochissimi in quiete. ( O, M.). 
Lendinara (Rovigo). 22^ =1= 20"', lievissima scossa di ì\ 

avvertita da pochissimi. {S. C). 
Este (Padova). 22^'5'", scossa ond. di 3* circa, avvertita da 

pochissimi in quiete. (S. T, U.). 
Barbavano (Vicenza). 22*' circa, scossa ond. di 4% intesa 

da pochissimi in quiete. (S.). 

- Dolo (Venezia). 21^-22*', scossa momentanea, appena sensi- 

bile allo stato di quiete e che parve suss. ; lieve tremolio 
d'invetriate. (^S'. C). 
Padova» 22^6'" circa, principio di perturbazione in due mi- 
crosismografi Vicentini. Dai diagrammi, del tipo di quelli 
dovuti a scossa debole molto vicina, risulta che le trepi- 
dazioni del suolo furono regolarissime, del periodo di circa 
(r,(j, e durarono due minuti. < B. Istituto Fisico). 

Risposero negativamente i sindaci di A.lfonsÌne [Rd- 

venna)j Portomaggiore, Codigoro e Bondeno iFer- 
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rara); Ariano eJPolesine {Rovigo), Sanguinetto ( Vr- 
romi), Chioggia {Venezia)] lìlontagnana. Conselve 

e IHove di Sa^CO {Padova), 

Non rispose il sindaco di CoppdVO (Ferrara), 
16. Serravalle Chienti (Camerino-Macerata). 1^ ; ;,. scosaa 
ond. E-W di 10% avvertita da pochi in quiete. (C Ar- 
cangeli), 

— Valfabhrica (Perugia). 6*^5"', scossa ond. SE-NW di 2\ 

intesa da pochi. {DJ R, Sacconi), 

Vedi anche il 1.® marzo. 

Risposero non essersi in questo giorno intesa scossa alcuna 
i sindaci di FossatO di ViCO {Foligno), Bastia e 
Cordano {Perugia), 

— Nieolaiew (Russia). 7^31 ",1 principio di perturbazione noi 

pendolo orizzontale a registrazione fotografica. Aumento h 
8*'9"*,1 e rinforzo brusco a B**!?"*,!. Il massimo ass. con 
una semi-ampiezza di 19 mm. avviene a 8^22™,1; un altro 
mass, secondario (11 mm.) a SW'^l; la fine a 9M2'",L 
{Kortazzi). 

— Shide (isola di Wight, Inghilterra). 8**36"12', perturbazione 

moderata nel pendolo orizzontale a registrazione fotografica ; 
durata 29 minuti. {Milne). ^^) 

Sembra che dalle 7^ '/j alle 8^ y^ di questo giorno noti 
siasi notato alcun che di speciale negli strumenti di Sonitt 

[Coli, Rom.)j Mocca di Papa (presso Roma), Ischia 
{Napoli) e Catania* 

— 3fineo {Caltagirone- Catania), 15''22"' '- alcuni secondi, 

indicazione di scossa da parte del microsismoscopio Guz- 
zanti {0. G,), 

— Catania. 15^23'". sensibile scossa avvertita da parecchi in 

istato di quiete, ma che passò inosservata per la maggior 

(1) Un'altra piccola perturbazione tu segnata dallo stesso strumentc 
a Ib^yo^él», sempre t. m, E. U. 
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parte della popolazione sia per lo scroscio della pioggia, 
che in quell'ora cadeva copiosamente, sia per un impetuoso 
vento di greco. 

Fu registrata, su entrambi le componenti, dal solo grande 
sismometrografo (m. 25, Kg. 300, ingrand. 12 ' «) che diede 
15^22"5l' per il principio e 16^23™14" circa per la fine. 
La fine sovratutto è ben difl&cile a stabilirsi, giacché in 
tutta la giornata e per tutta la notte successiva questo 
strumento fu in continua agitazione, registrando- dei minimi 
movimenti prodotti dal mare burrascoso spinto contro la 
costa da un impetuoso vento di NE. Anzi, a tal proposito 
bisogna notare che il microsismoscopio Ouzzanti essendo 
in permanente agitazione dovette esser posto fuor di cir- 
cuito per non fare scaricare troppo spesso il sismometro- 
grafo Brassart a lastra affumicata ed il fotocronografo Can- 
cani, co* quali era rilegato 'lettricamente. (0. G.). 
KJ. Mirteo. 18^43'", 18^4"», 18^50'", 18^67"\ indicazione di acos- 
sette da parte del grande troraometro avvisatore. La sera, 
fortissima agitazione troraometrica. ( 0. O. ). 

— Catania. 19^27"'32* funzionarono diversi sismoscopi, di cui 

alcuni diedero la direzione NW-SE, e si scaricò per con- 
seguenza tanto il sismometrografo Brassart a lastra scor- 
revole quanto il sismografo Cecchin 'i quali però non trac- 
ciarono che delle Ihiee rette. Il grande sismometrograf» non 
diede alcuna speciale registrazione, tranne quella continua 
prodotta, come già si disse per la precedente scossa, dal 
mare in burrasca e dal vento impetuoso. ( 0, G, ). 

U). Monteleone Calabro, i'' -2\ scossa ond. W-E con 
debole rombo, sentita da moltissimi che ne furono risve- 
gliati. 

19-20. Id. Nella notte, vuoisi che siano avvenute altre scosse. 

20. Id. 7''1"', brevissima, ma forte scossa ond. W-E avvertita 
da molti ed anche dal relatore. (0. M.). 

— Soriano Calabro (Monteleone (•. ). 7*^ ' :. circa, scossa 
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ond. S-N di 2% avvertita da pochi in quiete; lievissimo 
tremolio di mobili. (M, Mazza, geoìnetra), 

20. Monieleone C. 10^ V^ circa, vuoisi sia stata sentita un' altra 

scossa. 

21. Id. 9^15'"-30"', scossa avvertita da moltissimi anche allo 

stato di moto. (0. Af.). 

Risposero non essersi sentita alcuna scossa dal 19 al 21 
i sindaci di GHoia Tauvo (Palmi), Chiavavalle Cten- 

trale {Catanzaro), Filadelfia {Nicastro). 

Non risposero quelli di Lauvenzana di Barello 
(Palmi), Nicoiera, lappola, Drapia e Briatico 

(Monteleone C). 

Tutto ciò sta a provare che le scosse risentite a Monte- 
leone C. dovettero essere assai localizzate. 

— Giana delV JJmhria (Spoleto). 6*'30'" db l(r, scossa 

ond. E-W di 2%- nessun effetto rimarchevole. (8, C). 

— Massa JUartana (Perugia). Nella mattina non si veritìcò 

alcuna scossa. È da notare tuttavia che da qualche tempo 
si sentono delle scosse, «spesse volte rilevanti, quasi setti- 
manalmente ed anche ogni 2-3 giorni le quali cominciano 
ad impressionare questa popolazione. (S.). 

Anche il sindaco di Chialdo Cattaneo (Spoleto) ri- 
spose negativamente e non s* ebbe risposta alcuna da quelli 
di Castelli Bitaldi (Spoleto) e Fratta (Perugia). 

Terbemoto Umbro della notte 21-22 marzo 1897. 

Circa un'ora dopo' la mezzanotte dal 21 al 22 una com- 
mozione sismica abbastanza intensa scosse l'estremità set- 
tentrionale dell'Umbria. Con le notizie pervenute all'Ufficio 
non è facile il determinare l'epicentro di questo scuoti- 
mento; ma dal fatto ch'esso fu più pronunciato a Vah' 

fabbrica, Chialdo Tadino, Gubbio e Città di 

Castello è probabile che l'epicentro cada dentro il tra- 
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pezio formato da queste 4 locatila, in nessana delle quali 
ìli forza della scossa forse superò il grado VI della scala 
De Eossi-Forel. L'area del maggiore scuotimento si presenta 
allungata in direzione NW-SE con una lunghezza d'una 
cinquantina di Km. ( Città di Castello-Gualdo Tadino ). Dalle 
notizie possedute, parrebbe risultare che il movimento si è 
propagato a preferenza verso il SE, fino al circondario di Ca- 
merino, che non verso il NW, dove invece si estinse più 
rapidamente, a giudicare dalle molte risposte negative avute 
In. quest'ultima direzione. Siccome la distanza da Città di 
Castello fino a Castel Raimondo misura circa 70 Km., cosi 
non è improbabile che tutta l'area posta più o meno sen- 
sibilmente in movimento presenti una lunghezza d'una ot- 
tantina di Km. e forse anche più. 

Non si andrà pure molto lontani dal vero ammettendo 
che il valore della larghezza di detta area sia metà per 
rispetto alla lunghezza, considerando che il terremoto passò 
inosservato a Cagli ed a Magione che si trovano ad una 
cinquantina di Km. di distanza in dire/ione trasversale, 
cioè dal NE al SW. In tale ipotesi, ed ammettendo una 
figura grossolanamente ellittica per la regione scossa, questa 
presenterebbe una superficie di circa 2500 chilometri qua- 
drati. 

L'ora più attendibile, a cui avvennne la scossa, è senza 
dubbio quella fornita dall' Osservato) io di Siena, dove il 
movimento potè ancora essere registrato fino a un centi- 
naio di Km. dall'epicentro, grazie alla squisita sensibilità 
del microsismografo Vicentini. 

Seguono le relazioni delle varie località, ordinate secondo 
l'intensità decrescente del movimento: 
22. Villfàbhrica (Perugia). 1^, scossa ond. E-W di 3*, intesa 
da molti; tremolio di piccoli e grandi oggetti e lievi fen- 
diture nelle case mal costruite. {DJ It Sacconi), 
— fwUbbiO, (Perugia). 1^10™, scossa suss.-ond. N-S di 3' con 
rombo, intesa dalla maggior parte della popolazione allo 
stato di quiete; tremolio d'oggetti, invetriate e porte. {8.).. 
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Il giornale di Roma < Il Messaggero » del 25 marzo riporta 
che la scossa, ond., forte e della durata di 5", avvenne a 
l^b"^ e produsse molto panico. Aggiunge che dal 1.** gen- 
naio si sono ripetute moltissime scosse, ma tutte più leg- 
giere dell'attuale. 

22. Gualdo Tadino (Foligno). Verso la Mn. dal 21 al 22, 

forte scossa con risveglio di moltissimi. Fu intesa anche a 
CtOOtcchiO ed in altre località di questo Comune. ( 0, M, 
del Sem. di Foligno). 

— Città di Castello (Perugia). 1^ circa, breve ma violenta 

scossa ohe risvegliò parecchie persone. ( O, M, ). 

— SeftO (Camerino-Macerata). O**-^. scossa di pochi secondi 

con rombo, avvertita da pochi. {8.), 

— Oo^toJraitnoncZo (Camerino-Macerata). 1^15°', scossa suss. 

di 3*, appena avvertita da pochissimi. {S,), 

— Foligno (Perugia). P7" circa, si scaricò l'avvisatore a 

dischetto ed il sismoscopio Brassart, Dei pendoli lasciò una 
traccia soltanto quello lungo 27 cm. Sembra che la scossa 
sia passata inosservata in città. (0. 3f. del Seminario). 

— Siena» 1^ circa, tracce nel microsismografo Vicentini, (0. M,). 

Risposero negativamente la 8. T, U, di Cagli ( Urbino ), 
i sindaci di Cortona, Castiglione Fiorentino, 
8. Sepolcro, Fteve S. Stefano, Talla e Forgine 
(^Arezzo)] Magione e CastigUon del Lago {Perugia)] 
Sinalunga e Asciano (Siena), 

Non «' ebbe risposta dai sindaci di S» Angelo in Vado 
(Urbino), Fteve Boviglia/no (Camerino), Umbertide 
(Perugia), nella quale ultimai loeaktà la scossa deve essere 
stata asMai probabilmente risentita e le notizie che se ne sa- 
rebbero potuto ottenere, sarebbero state di grande importanza 
per questo terremoto. 

23. Can/nara (Foligno-Perugia). 20''22'", ora precisa, scossa 

ond. NNW-SSE di 4', a tre riprese ed accompagnata da 
lieve rombo; Fu sentita da molti anche allo stato di moto. 
(G, Bahlaccinij farmacista). 
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25. OiafèO delVVmhria <; Spoleto). lOMo'" ^- u"', sooasa 
ond, S-N di 2', avvertita da pocM. 

21^15"" ■*: 6% scoaaa ond- S-N di 4*, avvertita quasi da 
tutti f tremolio d'invetriate e di qualche aoprammobiU, (B.C*). 

36. Foligno (Perugia), 5^B5'", piccola scossa end. di 4\ av- 
vertita da molti anche allo stato di moto; lieve aouotimento 
di porte e invetriate* Oseillarono i pendoli da 6, 12 e 24 cnu; 
ai osservò il tromometro uorniHle oscillare in direzione N-S. 

27< Id* o*'15'^, piccola scossa ond. di 2' con rombo profonda, 
avvertita da persene j lieve tremolio d' invetriate. Funzionò 
il sismoscopio a dUchetto^ e quello Oalli indicò la dire z ione 
N-S. I pendoli da 6^ 12 e 24 cm. ancora oscillavano dopo 
un'ora. Cielo caliginoiso^ aria soiFocaute. 

Tanto qaesta, quanto la precedente scossa, furono segna- 
late alla stessa ora a Gualdo T&dino^ dove però il 
movimento fu assai meno pronunciato in confronto di quello 
del 22, {O-IM. del Seminario). 

— Giano delV Umbria i Spoleto), h*'30"' -\z ò% scoaia suss. 

di 1', accompagnata da lieve rombo e non avvertita da 

tttttL (^. a\ 

— C7cmnaf*a (Foligno). Nelle prime ore del mattino fn tro- 

vata torbida Tacijua d^un pozzo artesiano profondo 35 metri; 
ma non si verificò alcuna scossa né io questo giorno, né 
nei due precedenti, (G, Baldaccini^ farmaoieta). 

Le scosse avvenute a Otana deW Umbria ed a Fo- 
ligno dal 26 al 27 ^ devono essere state estremamente lo- 
calizzate a giudicare dal fatto eh ^ esse non furono minima- 
mente segnalate a Can/naru presso Foligno e s'ebbe 
risposta negativa dal sìtidaco di MontecasiellO Vihi^ 
non troppo distante da Giano. Può essere anche a qae^t'j 
riguardo assai significativa la circostanza che non tt*ebb^ 
alcuna risposta dai sindaci di Derutu^ 31(tvseiaft0 ^ 
Fratta ( Perugia )j Castelli MitaMi e Meggiano 
(Spoleto), Nocera Umbra f Foligno ì> 
28, C€^8Ìnù { Sara-Caserta i. 22^' 4* ^™, scossa lievissima, avvertila 
da pochissimi* {^. ), 
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29. Venafto (Isernia-Campobasso). 1^5"*, un forte colpo inteso 
da moltissimi; rumore di porte e finestre e scricchiolìo 
d' impalcature. Si stimò effetto di caduta di bolide. {8. T, U,). 

— JPozzilli (Isernia-Campobasso). P-l*'25'", scossa molto forte 
con rombo intenso, la quale risvegliò tutta la popolazione 
che si riversò nelle strade, lo maggior parte seminuda. Si 
videro muovere i quadri appesi alle pareti e tutti i mobili. 
Vuoisi che un'altra lieve scossa avesse preceduto d'una 
mezz'ora. Il cielo era nuvoloso. {8.), 

La precedente scossa dev* essere stata estremamente loca- 
lizzata avendosi avuta risposta negativa dai sindaci di 

S. Elia Fiumerapido, Migna/no e CapriaU al 

Volturno (Caserta) er di Filigtiano, Longano e 

Sesto Campano {Isemia), località tutte circostanti e 
assai vicine a quelle ove la scossa fu segnalata. 



Aprile 1897. 

2. Mineo (Caltagirone-Catania). 6**27"' e 5**28"' tracce, come 

di onde sismiche di lontana provenienza, registrate dal 
grande tromometro avvisatore. (0. G.), 

— MJessina^ 5^30" circa, indicazione di scossetta da parte 

d'nn sismoscopio. (0. M.), 

3. Jtfartno (Roma). 1**, lievissima scossa ond. di circa 2*, 

avvertita da pochi in quiete. (S.). 

— 3fassa Jlfavtana (Perugia). 2**, scossa suss. di 3* con 

rombo; risveglio di molte persone e scuotimento abba- 
stanza forte delle case. {8. C). 

Risposero negativamente i sindaci di Sevagna (Spo- 
leto), Collazzone e Todi (Perugia), Montecastvilli 
(Temi). 

Non risposero quelli di MontefalcO (Spoleto), Acqua^ 

sparta e Cesi (Temi). 

— JPaliano (Frosinone-Roma). 2**, scossa su8s.^(&). 
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Terremoto nella Provincia Romana 
della mattina del 3 aprile. 

Verso le 8** e le 9** \^ di questo giorno due sensibilissime 
scosse allarmarono la popolazione dì Genazzano (Boma) e 
furono registrate dagli strumenti di Roma (Coll.^ Bom.**). 
Furono ben tosto diramate lettere-circolari a 37 località 
comprese nelle province di Boma, Aquila e Perugia; e 
quantunque non s'avesse risposta da 10 sindaci, pure dalle 
relazioni ottenute, la maggior parte negative, si potè subito 
concludere che le due scosse in parola furono abbastanza 
localizzate e colV epicentro nella regione montuosa, com- 
presa tra la vallata del Sacco e la valle superiore dell' A- 
niene. 

La ì .* scossa fu intesa, presso a poco con una forza va- 
riante dal IV al V grado della scala convenzionale De Hossi- 
Forelf sopra un'estensione d'una ventina di chilometri e 
cioè a Paliano, Genazzano, Capranica e Poli, località presso 
a poco allineate nella direzione SE-NW parallela al corso 
del Sacco. La forma allungata dell' epicentro parrebbe con- 
fermata dal fatto che il movimento, benché indebolito, fn 
risentito fino a Tivoli ed a Vicovaro situate ancor più 
lungi verso il NW, e. che in direzione trasversale cioè da 
NE a SW il movimento andò rapidamente degradando, 
tanto che a 5-10 Km. di distanza passò completamente 
inosservato, se si faccia eccezione per la sola Palestrina. 
Parrebbe poi doversi ammettere che mentre la propaga- 
zione della scossa è stata abbastanza facilitata verso il 
NW non lo è stata altrettanto verso il SE, poiché al di là 
di Paliano non si ha più alcuna notizia positiva, come se 
il movimento fosse stato subito estinto dal massiccio del- 
l' Appennino. 

La 2.° scossa dev'essere stata realmente alquanto più 
forte della precedente, in accordo sia colle dichiarazioni 
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esplicite, a tale riguardo, dei sindaci di Genazzano e Ca- 
pranica, sia col fatto che il movimento si rese questa volta 
sensibile a S. Vito Romano, a Eocca di Papa e perfino a 
Mentana, località queste in cui non fu segnalata la prece- 
dente scossa. 

Del resto, pur prescindendo dalle sensazioni, talvolta 
fallaci, delle persone, la maggior forza della 2/ scossa sa- 
rebbe confermata dalle maggiori tracce lasciate dalla med.^ 
nei sismometrografi di Rocca di Papa e di Roma, in con- 
fronto di quelle della 1/. Che se questa 2.* scossa fu giu- 
dicata alquanto più leggera deiraltra a Poli, e di più sembra 
sia passata inosservata tanto a Tivoli quanto a Recoaro, 
ciò, a vero dire, non può costituire una circostanza impor- 
tante, specie per le ultime due località, dove lo scuoti- 
mento essendo pervenuto assai debole in entrambi le scosse, 
non sarebbe a maravigliarsi se l'una delle due fosse per 
circostanze speciali passata inavvertita al relatore. Più dif- 
ficile a spiegare sarebbe, invece, il fatto che di questa 
2.* scossa non sia stata fatta menzione dal sindaco di Pa- 
liano, nel caso che non si tratti d'una pura dimenticanza. 
Sarebbe infatti assai strano che questa 2."" scossa passasse 
I completamente inosservata a Paliano dove la 1.*^ fu invece 

sensibilissima, tanto più se si pensi alla piccola distanza 
(circa 8 Km.) che separa questa località da Genazzano. 
I Comunque sia, dobbiamo concludere che entrambe le 

I scosse in questione si fecero risentire più o meno sensi- 

bilmente su di un'area relativamente ristretta, che non 
I deve aver sorpassato una cinquantina di Km. in lunghezza 

I e una venticinquina in larghezza, ciò che darebbe una su- 

perfìcie di un migliaio di chilometri quadrati. Quanto alle 
I ore osservate, si riscontrano difiPerenze assai notevoli, e 

I senza i dati forniti dalP Osservatorio di Rocca di Papa e 

I dalla Stazione Sperimentale di Roma, si sarebbe restati 

I assai lontani dall' ottenere le ore precise del fenomeno, che 

! sono 8**1'^30* per la l.*^ scossa e 9^9^40* circa per la 2.^ 

I 
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e che si riferiiicouo «d una distaDza di JiO a 40 chilometri 
dall' epicentro. 

Si riportano qui gotto lo relazioni pervenute all'Ufficio 
dalle varie località, notando ch'esse furono prossimamente 
disposte per ogni scossa in ordine decrescente dell'inten- 
sità con cui il movimento sismico fu segnalato, non es- 
sendo possibile accertare la posizione dell'epicentro. 

ScosBii delle 9^. 

3, OBnw^zanO (Roma). 8\"i'". una prima scossa di terremoto, 
meno importante delP altra avvenuta 1** '/^ dopo. (8.). 

— I^liano ( Frosinone ). 7''^ scossa ond. di 2* con romho da W, 

intera da molti anche allo stato di moto; tremolio d'og- 
getti» invetriate e porte, {8,). 

— Capranica Frenestina (Roma). 8**10°, scossa suBR.-ond. 

E-W di 2' con rombi^ intesa da molti anche allo stato di 
moto; semplice tremolìo d'invetriate. (8.). 
~ Poli (Roma). ff'G'^ circa, scossa ond. S-N di 7', intesa da 
moltissimi anche allo stato di moto; tremolio di piccoli 
oggetti, porte e finestre. (8.)* 

— Puietitrina (Roma). B^'IB'", scossa ond. E-W di 2-3', intesa 

da molti in quiete^ tremolio di piccoli oggetti. (8,), 
~ VieOParo (Roma). 7^7r^*'> scossa ond. di 2* intesa da 
pochissimi. Venne avvertita nell'Ufficio Comunale, dove 
produsse tremolio di tavoli. {8.). 

— IHvali (Roma)* B'^S" :"- 5™, leggerissima scossa intesa da 

qualcuno che trova vasi ancora in letto. Si scaricarono il 
sìsmoscopio ti dischetto e quello a verghetta. (0. M.). 

— Mocca di Papa (presso Roma). 8*'1""27', funzionamento 

di due sismoscopi Cect^hi^ ì quali misero in azione il foto- 
cronografo Cancani^ dii cui s'ebbe l'ora indicata, ed il si- 
smo me trog rato Brasmrt (m. 1,6, Kg. 10, ingrand. 10) a 
lastra scorrevole ed afTumicata. Su quest'ultima si ebbero 
leggiere ondulazioni sulla comp. verticale e sulla sola comp.* 
orizzontale ENE-WSW. 
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Alla stesa* ora fu perturbato il grande sismometrografo 
(m. 16, Kg. 250, ingrand. 12 7:) ^^ entrambi le comp.*, 
dal quale si ebbero due diagrammi della larghezza di 
1 \^ mm. e della durata di 15*. Nel sismometrografo piccolo 
(m. 1,50, Kg. 10, ingrand. 10), pure a registrazione continua, 
s'ebbe un dentino appena percettibile sulla linea della 
comp.® verticale ed un dente di circa 1 mm. su quella della 
comp.® orizzontale NE-SW. 

Tutti i tromometri, osservati immediatamente, erano in 
forte agitazione, e quelli più lunghi oscillavano anche in 
senso verticale. Neil* oscillazione orizzontale prevaleva la 
direzione N-S. 

Sembra che in paese, la scossa sia passata inosservata 
alle persone. (O. G.). 
ItOtnu. S^'l^SS" =b 10", principio di perturbazione in en- 
trambi le comp.* del grando sismometrogrc^fo (m. 16, Kg. 200, 
ingrand. 12) installato sulla torre. Sulla SE-NW le tracce 
vanno piuttosto rapidamente crescendo e raggiungono la 
massima ampiezza ( 1,8 mm.) a 8^1'"45" circa, dopo di che de- 
crescono lentamente ed irregolarmente senza essere in grado 
di sapere ove esse cessino, per essere la linea seghettata a 
causa di vento (15 Km. alPora). Sull'altra comp.*^ SW-NE, 
invece, si ha un sensibile rinforzo verso 8**1"45'', ed il 
massimo non avviene che a 8^2"10% dopo di che il movi- 
mento va piuttosto lentamente e regolarmente decrescendo 
senza che se ne possa determinare la fine per la ragione 
or ora esposta. 

Nel sismometrografo (m. 8, Kg. 100, ingrand. 10) del 
sotterraneo, il principio della perturbazione ha luogo su 
entrambi le comp.* verso 8H"'40'. Sulla SE-NW si distin- 
guono due piccoli dentini da 2 a 3 decimi di mm. a 8**1™50' 
e 8^2"6"; la fine assai incerta avviene verso 8*'2"15*. Sulla 
SW-NE, invece, si riscontra una grande diminuzione a 
S^'l^SO* ed il mass. ass. (V^ mm. ) a 8**2n)%- altra grande 
diminuzione a 8^2™5*, la fine non precisabile. 
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Nulla, o quasi nulla, si scorge sulla zona del piccolo 
sismometrografo (m. l,5(ì, Kg. 10, ingrand. 10) pure nel 
sotterraneo. 

S(«oMa delle 1I*MM>. 

3l OetUK^ano (Homa). 9**20, forte scossa suss.-ond. W-E di 
di 3* -4", con rombo sordo ma spaventoso, intesa da molti 
anche allo stato di moto; tremolio di porte ed invetriate. (S,). 
Stando al giornale « Il Messaggero » di Roma del 4 aprile, 
la popolazione avrebbe abbandonato le case, e la maggior 
parte degli abitanti si sarebbe rifugiata in chiesa, in se- 
guito ad una fortissima scossa ond. W-E avvenuta alle 9** *,^. 

— Oapraniea PrenesHna (Roma). 9^20", scossa suss.-ond. 

E-W di 6* e con rombi, intesa da molti anche allo stato 
di moto con più forza di quella precedente; tremolio di 
mobili. (S.). 

— Poli (Roma). 9*'25™, altra scossa simile alla precedente, 

ma più leggera. {8.), 

— I^lestrina (Roma). 9''16'", scossa suss. (S.). 

-- 8. Vito jRotnanO (Roma). 9*», scossa ond. di pochi se- 
condi, intesa da molti in quiete; tremolio di piccoli og- 
getti. (S.). 

— Mentana (Roma). 9*^45"^ scossa ond. SW-NE di 1", intesa 

da pochissimi in quiete; piccolo tremolio di mobili. (8,), 
Bocca di Papa* 9**19"33', si scaricarono due sismoscopi 
Cecchin i quali fecero funzionare il fotocronografo Cancani^ 
da cui s' ebbe V ora, ed il sismometrografo Brassart a lastra 
affumicata. Su questa si riscontrarono sei o sette ondulazioni 
della larghezza di % mm. sulla comp.® verticale ed altret- 
tante sulla comp.® orizzontale ENE-WSW, presentando 
una larghezza massima di 1 mm. 

Nel grande sismometrografo (m. 16, Kg. 250, ingr. 12 * .) 
si sono avuti due diagrammi, l'uno di 1 y, mm. di lar- 
ghezza e di 40* di durata sulla comp.* E-W, l'altro di 
1 mm. di larghezza e di 30' di durata sulla N-S. 
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la altro aismometrografo (m. 7, Kg. 100, ingrand. 10) 
si ebbero due diagrammi, Tuno di 1 mm. di larghezza e 
di 2fJ* di durata nella comp. NE-SW, 1* altro, appena per- 
cettibile, sulla NW-SE. Infine, nel sismometrografo piccolo 
(m. 1,50, Kg. 10, ingrand. 10), pure a registrazione con- 
tinua, si è trovato un piccolo diagramma di ' ^ mm. di 
larghezza sulla sola comp.* NE-SW. 

I tromometri erano ancora in forte agitazione (fino a 10 
divisioni) mezz'ora dopo la scossa, la quale fu intesa di- 
stintamente in paese da alcune persone. (0. G.), 
3. B>Om€U 9^20"'0' =fc 10', principio di perturbazione in en- 
trambi le componenti del grande sismometrografo sulla 
torre. Sulla SE-NW il massimo (2,7 mm.) viene già rag- 
giunto a 9*'20"'10', ed il movimento è già assai diminuito 
a 9^20^30'' senza però che se ne possa stabilire la fine a 
causa del vento ( 12 Km. ali* ora ) e del movimento cittadino 
che tenevano in debole oscillazione la torre. Sulla SW-NE 
il mass. (3 mm. ) ha luogo a 9*'20"30, dopo di che le tracce 
vanno lentamente e regolarmente decrescendo ancora per 
qualche tempo, senza che se ne possa stabilire la fine per 
la ragione anzidetta. 

Nel sismometrografo (m. 8, Kg. 100) del sotterraneo, si 
scorge il principio della perturbazione a 9*'19"46' circa su 
entrambi le componenti, una sensibile diminuzione a 9^20'^5" 
seguita dal mass. ass. (0,6 mm. ) a 9*'20°20* e da una 
nuova diminuzione a 9**20™30*. La fine è incertissima. Sulla 
SW-NE si ha un mass, secondano (V, mm.) a 9*'19'"50*, 
una diminuzione a 9^20^5*, il mass, assoluto (0,7 mm. ) a 
9»'20"10» e la fine, incerta, verso 9*'20"20». Infine si riscon- 
trano insignificanti rigonfiamenti su entrambi le comp.* 
orizzontali del sismometrografo piccolo (m. 1 '/^, Kg. 10, 
ingrand. 10) a registrazione continua, installato pure nel 
sotterraneo. {8. 8. del Coli. Rom.). 
— Poli, 22*" \ \, un' altra scossa, ma più lieve di quella delle 8^. 
(8.). 
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Risposero nria essersi risentitaj il giorno S, alcuna scossa 
di terremoto i sindaci di Valmontone, Cisterna e 
8ez:&e \ VeiUtri ) ; Serrane, JPigliOy Acuto, Anagnt, 
Trevi nel Zazio, Collepardo e Supino {Frosi- 

none), Cuppudocia (Aveezano), Nespolo {Rieti) ; Aflle, 

MarinOf Civita Lavinia, SubÌ€ico, Arsoli, 8. 
I^lù de^ Cavalieri e Palombara Sabina (Boma), 

N'on risposero affatto quelli di Carpineta jRotnano 

{VelletHi, Anticoli {Prosinone), Canistro (Avezzano); 

Colonna, Gallicano, JPisoniano, Canterano, d- 
ciliano, Ponza d' Arcinazzo e Monte lÀhretti 

{Eomn \ 
5. Maierato Calabro (Monteleone C). io*" Vg circa, scossa 
ond. SW-NE di 3', con piccolo rombo; tremolio di piccoli 
sopramobUi e di piccoli oggetti sospesi. {S.). 
— Monteleone Calabro. 12^22", scossa sentita da molti anche 
allo gtato di movimento. (0. M.), 

Misposerf* negativamente i sindaci di BriatiCO {Monte- 
teemc) e Mosamo (Palmi), 

N'on rispQUfiro quelli di Zambrone, Drapia, Bir 
cadi, lappalo, Mileto, Arena e JPizzoni {Monte- 
Uone) fi di Laurena di Barello {Palmi), 
8. Valfahbrica (Perugia). 11^45"*, scossa suss. di 2% intesa 
da molti j tremolio d* oggetti. {Dott R. Sacconi), 
Vedi ancbe il 1.^ marzo. 
^ Assisi (Foligno-Perugia). ll^'SO"*, scossa suss., sentita da 
pochi ITI quiete ; lieve traballamento di lampade appese. (/S.). 
Rtj^posero negativamente i sindaci di Gualdo OPadinO 
[Foligno) fi Sefro {Camerino), 

Non risposero quelli di Nocera TJ. {Foligno) e Ufìl' 
bertide (Perugia), 
14, Massa Martana (Perugia). 9*^5°^, scossa suss. di 2* con 
provenieiizft del primo urto dal basso; tremolio di piccoli 
oggetti. f6'. C. ). 



Digitized by 



Google 



TERREMOTI — 1897 — APRILE 109 

Tebremoto Lucano della mattina del 16 aprile 1897. 

Verso le 8** fu risentita una sensibilissima scossa di ter- 
remoto a Salvano, a Vietri di Potenza e ad Au- 

letta, località comprese nell' angolo che il torrente Bianco 
fa con il torrente Tanagro. Stando alle poche notizie pos- 
sedute, la scossa deve avere ivi raggiunto il grado V-VI 
della scala De Rossi-Forel, Sembra che il movimento si è 
propagato più agevolmente in direzione N-S che non in 
direzione E-W e più verso il S che non verso il N. Le 
località estreme ove la scossa fu segnalata sono: JI£uvo 
Lucano al N e /8. Angelo Fasanella e Brienza 
verso il S, che si trovano distare 35 Km. circa dalla 1/ lo- 
calità. La scossa è stata dunque di limitatissima esten- 
sione. 

L'ora più attendibile deve ritenersi 7^ò4:^, fornita dal- 
l' Osservatorio di Caggiano e che s' accorda assai bene con 
quella di altre tre località. Seguono le diverse relazioni, 
ordinate secondo l'intensità decrescente, con cui la scossa 
fu intesa: 
16. Vietri di Potenza (Votenzsi), 7^64"*, ora precisa, scossa 
suss.-ond. N-E di 3' accompagnata da rombo ed avvertita 
da quasi tutta la popolazione anche allo stato, di moto; 
tremolio di porte ed invetriate e panico generale {Doti, V, 
Cavalli). 

— SalvarU^ (Potenza). S^'ò"', scossa auss. ond. W-E di 1' e 

con boato, intesa dall' intera popolazione allo stato di moto 
e precisamente nel momento in cui si accompagnava la 
processione sul Calvario; tremolio di grandi oggetti e 
dei fabbricati. {S.). 

— Auletta (Sala-Salerno). 7^55°\ scossa intesa da quasi tutta 

la popolazione, come risulta da notizie qui telegrafate. 
(0. M, di Caggiano). 

— Caggiano (Sala C- Salerno). 7^54"' circa, lieve scossa suss. 
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, di circa 1' ' , , avvertita da parecchi, e secondo il solito, 
più nella parte occidentale che in quella orientale della 
città. (0. if.). 

16. S. Angelo Fusanella (Campagna-Salerno). 7*^ =fc 15^ 

scossa suss. di 80', intesa da pochi; tremolio di piccoli 
oggetti. {8,). 

— Brienza (Potenza). 7^66'", scossa ond., intesa da pochi. (&). 

— Muro Luca/no (Melfì-Poteuza). B'^dO"', scossa leggermente 

suss., appena avvertita da qualcuno, con dubbio se vera- 
mente si trattasse d'un terremoto. {8, C). 

Risposero negativamente i sindaci di IHoemOf Tito e 
Sasso Castalda {Potenza)] Laviano, Bueoino, 
Contursi, Rocca d^ Aspide e Capaccio {8alemo), 
V Osservatorio di Caggiano comunicò che la scossa passò 
inosservata a Sala Consilina, Buonabitacolo e 

Sanza (8alemo). 

Non risposero i sindaci di Castelgrande, Bara- 
giano e Marsiconuovo {Potenza)^ e Laurino { Sa- 
lerno), 

— Massa Martana» 20^, scossa suss. -ond. ; tremolio di pic- 

coli oggetti. (8. e ). 

17. JPadOVa» 2SHS^ circa, lieve sismogramma registrato da 

tutti e due i microsismografi Vicentini, Ebbe una durata di 
alcuni minuti, indicante terremoto debole non molto lontano. 

10. Idt 13M5°^ circa, si riscontrano poche onde, ma lunghissime 
(del periodo di circa un minuto), in entrambi i microsi- 
smografi Vicentini, È tutto il giorno che questi strumenti 
tracciano onde irregolari molto lunghe. {E, Istituto Fisico), 
Alle predette date ed ore non si è riscontrato nuUa di spe- 
ciale negli strumenti di BOfìia {Coli. JRom,), BOCCHE di 
Papa presso Moma, Ischia ( Napoli ) e Catania. Ugual- 
mente nulla nel pendolo orizzontale di Shide e nel pen- 
dolo bifilare di Edimburgo in Inghilterra, entrambi a 
registrazione fotografica. 

21. Bondeno (Ferrara). 20^42'", scossa leggera siMS.-oiidul. 



Digitized by 



Google 



TERREMOTI — 1897 — APRILE IH 

NNE-SSW di poco più di 1*, con breve e lieve rombo. Fu 
avvertita da molti; tremolio di vetri. {S, T, U,). 

Dei sindaci di otto località circonvicine tre hanno risposto 
negativamente e gli altri non risposero affatto. 

Tebbsmoto degli Abbbuzzi 

DELLA NOTTE DAL 26 AL 27 APRILE 1897. 

Verso le 3^ '/^ della mattina del 27, una scossa abba- 
stanza forte di terremoto ( grado VI della scala convenzio- 
nale) non preceduta né seguita da scosse secondarie mise 
in allarme gli abitanti della vallata superiore del fìume 
Pescara e più precisamente l^rve d^ JPoss&ti ed 
Alanno in provincia di Teramo e 8* Valentino e 
Tocco Casauria in provincia di Chieti. È probabile 
che l'epicentro cada in mezzo a queste quattro località, a 
giudicare dalla decrescenza dello scuotimento in ogni di- 
rezione, se si faccia eccezione per la sola Penne, ove 
sembra che U scossa sia stata più gagliarda di quanto 
comporterebbe la sua distanza dal presunto epicentro. Le 
località più lontane, ove si sa che la scossa è stata risen- 
tita più meno leggera sono: Città 8* Angelo (Penne) 
verso il NNE, Bisenti (Penne) e CtMtelli (Teramo) 
verso il NNW e NW, OvindoH (Avezzano) verso il 
SSW, C€lStelvecchiO 8. (Aquila) verso il SW, IntVO^ 
dacqua (Solmona) verso il S, €hiardi(igr eie { Chieti) 
verso TE, 8. Vito Chietino (Lanciano) verso TENE. 
La propagazione verso il 8E è stata probabilmente osta- 
colata dalla catena del Maiella, e verso l'W dalla catena 
del Gran Sasso d'Italia. Non tenendo conto di quest'ano- 
malia, possiamo dunque ritenere approssimativamente cir- 
colare tutta la regione scossa la quale dal NNW al SSE 
presenta una larghezza d'una sessantina di Km. (Bisenti- 
Introdacqua) e d'una ottantina in direzione V^SV^-ENE 
(Ovindoli-S. Vito C). Prendendo la media (70 Km.) tra 
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queste dae cifre, troviamo una superficie di quasi 4000 Km. 
quadrati per tutta l' area posta più o meno in scuotimento. 
S. Vito è il solo punto del littorale adriatico, dove con 
certezza il terremoto' è stato sentito. 

In quanto all'ora, la sola veramente attendibile è quella 
(^^IT^bO*) fornita dalla Stazione sperimentale del Coli. 
Hom., la quale si trova a 125-130 Km. dal presunto epi- 
centro. Questo dato starebbe a provare che nella regione 
epicentrale la scossa deve essere avvenuta assai presso 
all'ora tonda 3^ V., fornita da ben sei località, ed attorno 
alla quale s'aggirano tutte le restanti. 

Seguono le relazioni delle varie località, che disponiamo 
questa volta in ordine della loro distanza crescente dal pre- 
sunto epicentro, che supponiamo giacere a mezza strada 
tra Torre de^ Passeri (Teramo) e S. Valentino 
(Chieti). 
27. Torre de^ Passeri (Penne-Teramo). 3^5"*, forte scossa 
ond.; la popolazione è allarmata, nessuna disgrazia. (Dal 
giornale di Boma il « Messaggero » del 28 aprile). 

— 8» Valentino (Chieti). 3^13'", scossa prima suss. poi ond- 

N-S di pochi secondi, avvertita da tutte le persone, molte 
delle quali furono destate dal sonno; tremolio di porte e 
d'invetriate e lievi lesioni ih case non bene costruite. (S.). 

— Tocco Casauria (Chieti). 3*^15-20'°, forte scossa ond. di 

circa 15* con rombo, che risvegliò quasi tutti gli abitanti; 
tremolio di porte e d'impalcature. {Doti, F, Eicotti), 

— Alanno (Penne-Teramo). 3H4'"57*-3^15"'10'', scossa ond. 

N-S di 8" preceduta da rumore cupo e prolungato e av- 
vertita da tutti; forte tremolio di piccoli e grandi oggetti, 
oscillazione di corpi appesi, rumore alle porte e finestre ecc. 
(Dott F, Catulli). 

— CaramanicO ( Chieti j. 3^15"', scossa suss.-ond. di 3», av- 

vertita da quasi tutta la popolazijone allo stato di quiete; 
tremolio di piccoli oggetti. (S.). 
~ Catignano (Penne-Teramo). 34H"', scossa ond. E-W di 
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pochi secondi e con prolungato boato, avvertita da molti 
in quiete. (8.). 
27. Popoli (Solmona-Aquila). 3»*60", scossa ond. NW-SE di 2*, 
sentita da pochi in quiete; tremolio d'invetriate e di pic- 
coli oggetti. {8.), 

— Capestrano (Aquila). S^'IS™, scossa ond. di circa 3*, sen- 

tita da molti in quiete; tremolio d'invetriate e porte. {8*), 

— Chieti. 3*^15", lieve scossa ond. (0. 3f.). 

Il giornale di Roma il « Messaggero » del 28 aprile 
aggiunge che la durata fu di pochi secondi. 

— Guardiagrele (Chieti). 3^20"*, scossa ond. di 2*, avvertita 

da circa % della popolaz.; tremolio d'oggetti di cucina. (8.), 

— CastelveccMo SubeqìW (Aquila). 3^30"» db 30", scossa 

ond. W-E di 1* poco sensibile, avvertita da pochi; lieve 
tremolio di piccoli e grandi oggetti. (8.). 

— Fenne (Teramo). 3*'12™, scossa ond. N-S abbastanza forte, 

di circa 2% preceduta da rombo cupo e prolungato ed av- 
vertita da quasi tutta la popolazione; tremolio d'invetriate, 
movimento di mobilia, ondulazione di pareti. Un pendolo 
lungo 97 cm. lasciò sull'arena una traccia di sei cm. in 
direzione NW-SE. 

L' ora è precisissima, essendo stato controllato l' orologio 
con quello pubblico e quello del telegrafo. (0. M,), 

— Introdacqua (Solmona-Aquila). 3*'30"' circa, scossa ond. 

di 1% intesa da pochi in quiete. {8,). 

— Città S* Angelo (Penne- Teramo). 3*'7-10'", scossa ond. 

N-S di circa un minuto primo, sentita da pochi in quiete ; 
lieve tremolio di piccoli mobili. (6r. Desiderio^ farmacista). 

— JBisenti (Penne-Teramo). 3^5"^, scossa ond. NE-SW di 3', 

avvertita da parecchi. (S. ). 

— Castelli (Teramo). 3*'20'", scossa ond. con rombo, avvertita 

da pochi; tremolio d'invetriate. (8,). 

— Ovindoli (Avezzano-Aquila). 3*'20™, scossa ond. di 2', in- 

tesa da pochi in quiete; tremolio d'invetriate e di piccoli 
oggetti. (Doti. Gualtieri), 
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27. S. Vito Chietino (Lanciano-Chieti). 3^ scossa ond. NE-SW 
di 2", avvertita da pochi. (&). 

— Soma, 3^17"'50* ±z 10", principio nettissimo di lieve per- 

turbazione sulla comp. SE-NW del grande aismometrografo 
(m. 16, Kg. 200) sulla torre. La linea era perfettamente 
regolare per mancanza di vento e movimento cittadino. Il 
tracciato va piuttosto lentamente e regolarmente crescendo 
fino a raggiungere la massima larghezza di 0,4 mm. verso 
3*'18™20' e si mantiene cosi per qualche tenjpo. Poi va de- 
crescendo assai lentamente e con grande regolarità, tanto 
che verso le 3*'21" la linea sembra ancora un po' ingrossata. 

Nulla fu indicato dagli strumenti del sotterraneo. {S. 8. 
del Coll.^ RoTrC"), 

Risposero negativaìuente i sindaci di A.te88U e Pescava 

(Chieti); Mutignano, Atri, Notaresco, Montorio 
al F. e Giulianuova ( Teramo) ; Trasacco e Gioia 

de^ JBT- ( AvezzanO'Aquila ). 

Non risposero quelli di Lama de^ P., Paglieta, TO' 
rino di S., Ortona e Francavilla al M. {Chieti); 
Paganica e 8. Demetrio nei V. (Aquila) ; Pescina 
(Avezzano) e Scanno (Solmona), 
89. Poggiodomo (Spoleto-Perugia). 14** '^ circa, scossa bre- 
vissima intesa nelP intero Comune composto di quattro 
borgate. 

La popolazione è in apprensione perchè a partire dal 
1.*^ gennaio 1897 si hanno contìnue scosse, alcune delle 
quali hanno danneggiato anche i fabbricati ^'). Esse pro- 
vengono dai monti che costeggiano la sponda sinistra del 
fiume Nera e precisamente dal monte Cascemo di questo 
Comune. (8.), 

— Vallo di Nera (Spoleto). 15^ circa, scossa suss. di 2* e 

a due riprese, avvertita da quasi tutti. (8. C). 

(1) Vedi il terremoto di Vallo di Nera ( Spoleto ) della sera del 
IB gennaio 1897. 
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29. Scheggino (Spoleto). 15**'/;, scossa suss.-ond. NE-SW di 

3" circa e preceduta da rombo. Fu intesa da molti attcbe 
allo stato di moto e produsse tremolio di piccoli e grandi 
oggetti e d'invetriate. (S. C). 

U ipocentro della precedente commozione sismica dev* tsmre 
stato assai superficiale se il movimento non si propaga fino 
ai due paesi vicinissimi di CatìipellO SUl Clitunno 
verso il nord e Moitteleone di Spoleto verso il niitL 
Ciò parrebbe anche conferm>ato dal fatto che non risposto r 
sindaci delle località, pure assai vicine, di Meggi&ììO e 
^Pireci {8poleto\ e di Arrone {Temi). 
— Isola di Ouadelupa (Piccole Antille in America U In 
questo giorno vi avvennero forti scosse di terremoto. 

Se ne trova una descrizione nel giornale francese * Lcs 
Sciences Populaires » di E, Vimont, n. 5, Mai-Juin 1897^ 

La scossa più importante avvenne alle 10*^1 5™ ant, ( t jfu l } 
e fu più violenta nella città di Poitìte à Pitve, ovt si 
ebbero a deplorare molti morti e feriti. 

Siccome la differenza di longitudine, in tempo, tra fjuruttr 
località e Oreenwich è di é^S^d* circa, così l'ora citato wr- 
risponderebbe a 15»'21™9" (t m. E. C). 

In relazione colla suddetta scossa, non sembra che siasi 
notata alcuna perturbazione speciale negli strumenti sismici 
degli Osservatori italiani di Momtl (Coli. Rom,), MOCCU 
di Papa presso Roma, Ischia ( Napoli ) e Catania* 
Sappiamo pure che in detto giorno non si notò nulla di 
speciale nel pendolo orizzontale a registrazione fotografica 
del Sig. Milne a Shide {isola di Wight in Inghilterra \. 

Soltanto ad UdimbìlTgO (Scozia) la curva del p* mìolo 
bifilare si mostrò irregolare tra P25"' e 5^4:^ pom, e di ituoro 
tra le 9^25*" e le 11*'34" pom. (<. m. Qr.) ciò che corn span- 
derebbe a 14^25™-18M™ e 22»»25"-24^34°» {t m. E, C). 

30. Monteleone Calabro, lò^ V^, scossa di circa 1', che i^arve 

come un solo sussulto, sentito da molti anche allo stato dì 
moto; scricchiolio nei soffitti. (0. Af.). 
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30. MiletO (Monteleone C). 22*^ "t un'ora, scossa end. di 3', 
sentita da poohi in quiete; tremolio di piccoli e grandi 
oggetti, invetriate, porte ecc. {8, C). 

Anche queste due scosse, al pari dell* altra del giamo 5 
dello stesso mese, devono essere state estremamente localizzate, 
visto che non risposero punto o risposero negativamente i 
sindaci di parecchie località ciì'conviciite. 



Maggio 1897. 

TeBBEMOTO lontano della mattina del 1.® MAGGIO. 

1. Padova, S^'lò" circa, principio di sismogramma nA micro- 
sismografo Vicentini, indicante terremoto lontanissimo; du- 
/ata di circa un'ora, (i?. Istit. Fisico), 

— Isola d' Ischia (Napoli). 8*»2Cr30', netto inizio di debolis- 

simo moto sismico alle due componenti della vasca sismica 
più accentuato e prolungato a quella del parallelo; alle 
8*'22™30* cessa ogni perturbazione in quest' apparecchio ; 
1' ampiezza dell' ingrossamento è inapprezzabile e soltanto 
nel primo impulso raggiunge \, mm. nella componente del 
parallelo il che corrisponde ad un' oscillazione effettiva di 
mm. 0,0054. 

Ai pendoli orizzontali con masse da 12 chil. si scocgono 
nello stesso intervallo tenuissime irregolarità, cui tengono 
dietro oscillazioni lente, da principio irregolari, poi più 
regolari; le oscillazioni più ampie che non arrivano a 
mm. 0,3 si scorgono intomo alle 9**; il fenomeno alle 9**15" 
è in decrescenza e le ultime oscillazioni, rade ed evane- 
scenti avvengono intorno a 9^40°. (0. (?. ). 

- Marna. 8*'25"'40" circa, si nota sulla comp.* SE-NW del 

grande sismometrografo (m. 16, Kg. 200, ingr.* zn 12) il 
principio d'un gruppo di ben distinte oscillazioni pendo- 
lari il quale spicca in mezzo ad altri gruppi meno im- 
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portanti e ad oscillazioni più rapide, dovute probabilmente 
al movimento cittadino. A quell'ora il vento era estrema- 
mente debole. Detto gruppo componendosi di 74 oscilla- 
zioni semplici colla fine a 8**30"17* ne risulta un periodo 
di 3%7 (oscillaz. semplice) presso a poco dunque uguale a 
quello del pendolo. Una misura del periodo, ripetuta sopra 
18 tra le. più belle ondulazioni che hanno luogo poco 
dopo il principio e che presentano la massima ampiezza 
di circa 1,3 mm., conduce ad un valore quasi identico 
(3",8). Questo gruppo è susseguito da altri consimili, ma 
meno importanti e più confusi e tali da riuscire impossi- 
bile la determinazione della fine delle oscillazioni pendo- 
lari. — Ciò che è stato detto jer la precedente compo- 
nente vale anche per l'altra SW-NE, salvo che in qnest' ul- 
tima le oscillazioni pendolari sono più piccole e più con- 
fuse. (8. 8. del ColV Rom.''), 

Rocca di Papa (presso Roma). 8''26'", principio d'ondu- 
lazioni pendolari nel pendolo orizzontale diretto E-W 
(massa — Kg. 25, semi-oscillazione = 10* circa). In altro 
pendolo identico, ma diretto N-S, il principio di debolis- 
sime oscillazioni pendolari ha hxogb un minuto più tardi. 
In entrambi, il massimo avviene verso 8*'30", ammontando 
a 7i mm. in quello E-W ed a 1 mm. in quello N-S. Indi 
le oscillazioni vanno lentamente scemando e si spengono 
verso le 9**. 

Nel grande sismometrografo (m. 16, Kg. 250, ingrand. 
^=^ 12 7?) si osservano, dalle 8*'50" fino alle 9^ circa, debo- 
lissime oscillazioni di 9*- 10* di periodo ( oscillaz. semplice ) 
sulla sola componente E-W. Nulla negli altri strumenti. 
(0. (?.)• 

Catatiia, 8^26™25', piccolissima deviazione nel tracciato 
della penna scrivente, relativa alla componente NE-8W del 
grande sismometrografo (m. 25, Kg. 300, ingrand. = 12 %). 
Essa è preceduta e seguita da lievissime ed incerte per- 
turbazioni, per le quali non è stato possibile precisare il 
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principio e la fine. A S^'SS^éS' inizio d'ondalaxioni appena 
visibili assai piatte, di periodo appena determinabile di 
circa 9* (oscillaz. semplice). Al di Ik delle *J''12'"18' non 
si riscontra più nulla. 

Anche sali' altra componente SE-NW il luovìmento tel- 
lurico comincia ad essere registrato in modo ben distinto 
a 8**26'"2ò', e da questo istante fino a 8'*36"'«'^ si hanno 
piccolissime ondulazioni del breve periodo dì 3* circa 
(oscillaz. semplice)%e di lievissima ampiezza, che non ai^ 
riva a V3 di mm. Dallo 8»^36»6' alle S^'bl'^éB* aon si ri- 
scontra quasi nulla. A 8*'67™48" principia una serie d'on- 
dulazioni assai piatte del periodo di 9' { oscillaz. semplice ) 
e d'ampiezza cosi piccola da non potere essere determi- 
nata. Esse si fanno man mano meno distìnte e scompaiono 
quasi del tutto a 944"'66'. (Q. G.), 

Seguono le notizie relative agli Osservatori efftrrif neUe 
quali le ore furono già ridotte al t, m. E. O. 
1. Potsdam (Germania). 8**23"" circa, principio di lieve al- 
largamento nella curva del pendolo orizzontale a registra- 
zione fotografica, orientato E-W. 

Un lieve rinfofeo si nota a 8*'26°*. Un mas.^imo secon- 
dario (0,8 mm. ) si ha a 8^31° e due altri un po' più ac- 
centuati a 8*'34" e 8*^37°. Un ulteriore rinforzo avviene a 
8*'44'" e poi la curva sparisce verso le 8^51™ per non riap- 
parire che verso le 8*^65". Massimi secondari rispettiva- 
mente di 1, Vsj Va» 7« nim. hanno luogo a l^HB'", 9^Uì", 
9h24m^ 9^31"^. La fine sembra avvenire verso le y''33^ Questi 
dati furono ricavati da una copia fotografica del diagramma 
originale, cortesemente inviataci dal />/ Esch^nÀageìi. 

— Edimburgo (Scozia). 8*^28'°, tremiti ijuasi impercettibili 

nel pendolo bifilare a registrazione fotografi ci\. (CopeLind) (^). 

— Nicolaiew (Russia). 8*^29™,! principio di perturbadone nel 

(1) Un'altro tremito si verificò a ll^Sl™; e due altri, forti, avvon- 
nero a 16^55»" e 17»»9»n (sempre t. m. E. C.) dello stessf* giorno. 
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pendolo orizzontale a registrazione fotografica. Si nota un 
rlnfonso alle 8^32'"yl e poi una serie di massimi alle ore 
ìni-Ucate qui appresso: 

8»»64"^,1 &'òl'^,l 9H°^,l 9»'12",1 9»'17»1 
somi-ampiezzamm. 11 8 10 5 ' 6 

Il movimento s'indebolisce alle 9*^32", 1 e cessa alle 9**49'",1. 
(Korùizzi), 
L Shtde^ New Port (isola Wight in Inghilterra). Il pen- 
dolo orizzontale a registrazione fotografica non era in 
anione. ( àfilne). 

— atta di Castello (Perugia). 23M5"^, lieve scossa ond. 
avvertita da pochi. (0. M,), 

2, Montone (Perugia). IT^'SCT, scossa ond. W-E di 2' av- 

vertita da pochi allo stato di quiete. {S.), 
— - Cittù di Castello (Perugia). 17*'47"^ altra scossa ond., 
ma aaaai forte e della, durata di 1 2'. Fu avvertita da tutta 
Ja popolazione e suonarono molti campanelli. Il pesetto del 
giimoscopio Galli-Brassart cadde a NW. (0. 3f.). 
^ Wirenze* 17''46"42" db 15", traccia sop'ra un registratore 
continuo^ la quale si riferisce ad un moto debolissimo ond. 
non avvertito da alcuno. {Osserv, Xim,), 

Le dìiH precedenti scosse, risentite a Città di Castello 
(ÌPÒbrmo essere state estremamente localizzate, in ispecie la ^.°, 
essendo passate inosservate, al dire dei rispettivi sindaci, a 

Linciano Nìccone, Monte 8. Maria Tiberina e 
atema (Perugia); a Borgo Pace e Cantiano {Ur- 

hino ), 

N'ari risposero affatto i sindaci di Sm Sepolcro ^ Mon^ 
terchi^ Caprese e Cortona (Arezzo); Apecchio 

{Urbino), TTmbertide (Perugia), 

3. Bagni di VinadiO (Cuneo), 0»^10", scossa ond. SW-NE 

dì B" circa, posta in evidenza da sensibilissimo tremolio di 
porte 6 finestre, da traballamento di letti e da segni d'in- 
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quietudine di uccelli, che svolazzarono per la gabbia gri- 
dando. Si scaricò il sismoscopio Brassart a vergheita. 

2** circa, un'altra scossa suss.-ond. E-SW (sic) coi me- 
desimi effetti ma più sensibile della precedente. Fu avver- 
tita da molti e fu accompagnata da forte rombo. (Parroco). 

Intorno alle precedenti due scossette ^risposero negativa- 
mente i sindaci di Zumante ed Argenterà e non ri- 
sposero punto quelli di Vifiadio, Sambuco e Casteir 
tnagtiOf località tutte della stessa provincia. 
4. Cannar a (Foligno). 3**30*" circa, una breve scossa ond., 
forse da SSE, sentita da pochi, ma non dal relatore, che 
si trovavano in letto; tremolio di piccoli oggetti. (Baldac- 
cinij farmacista). 

— Foligno (Perugia). S^Sb"^ circa, scossa ond. di 3-4" con 

forte rombo, destando molte persone. Si scaricò il sismo- 
scopio Oalli'Brassart ed oscillarono fortemente i pendoli 
di 6, 12, 25 cm. come pure il protosismografo De Rossi. 
Dall' osservazione del tromometro sembra che la scossa abbia 
avuta la direzione S-N. {Ossero, del Seminario). 

— Monta, 3**37™46» it 10*, principio di lievissime ma ben di- 

stinte tracce fusiformi su entrambi le componenti del grande 
sismometrografo (m. 16, Kg. 200, ingrand. = 12) collo- 
cato sulla torretta. Il movimento degli stili è andato dap- 
prima piuttosto rapidamente crescendo, e dopo la fase mas- 
sima, che si è prolungata per una diecina di secondi, è 
andato piuttosto lentamente decrescendo fino a cessare 
verso le 3^38^10'. La larghezza massima della traccia ha 
raggiunto */^ di mm. sulla SE-NW ed \ j di mm. sulla 
SW-NE. 

Bisogna notare che le linee, lasciate dalle due penne, 
erano assai regolari, tanto prima che dopo le tracce in pa- 
rola, per la doppia circostanza dell' essere a quelP ora nullo 
il movimento cittadino e dello spirare il vento assai debol- 
mente (meno di 4 Km. all'ora). {S. 8. del Coli. Rom.). 

La precedente scossa passò inosservata tanto ad AS8Ì8Ì 
(Foligno) quanto a Valfàbbrica {Perugia). 
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4. C€^nfiaf*a (Foligno). 5^-5*" J/^, un'altra scossa analoga alla 
precedente. {G. Baldaccini. farmacista). 

— Valfabbrica (Perugia). 9*^50'°, scossa ond. di 3", intesa 

da molti per tremolio d'oggetti. {DJ E, Sacconi), 

— Assisi (Foligno). 10**, scossa suss. di 1' con leggero boato, 

intesa da pochi in quiete; tremolio nei soffitti di legno. 
(E. Scuola Normale), 

Questa scossa, invecey passò inosservata così a Sostiti 
(Perugia) che a FoligtlO e mostra che V epicentro si è 
trasportato alquanto verso nord. 

— VoXfdhhviCd^ 10*^ circa, una seconda scossa appena per- 

cettibile. (D/ R, Sacconi), 

Intorno alle scosse avvenute nella notte dal 3 al 4 e nella 
mattina del 4 risposero negativamente i sindaci di SlOflte^ 
falco (Spoleto), Gualdo Tadino e Fossato di Vico 
( Foligno ) e non risposero quelli di lUeggiaitO ( Spoleto ) e 
Nocera Umbra (Foligno), 

— Catania, 14^9"17*, tracce di lievissime ondulazioni di am^ 

piezza e periodo indeterminabile sulla comp. SE-NW del 
grande sismo metrografo (m. 26, kg. 300, ingrand. -= 12 V?)- 
Esse si protraggono fino a lé^'lT^lO*. — Sull'altra comp. 
NE-SW si scorge soltanto una traccia di lievissima devia- 
zione isolata &Ì^HT^4:\ 

Nello stesso strumento si osserva a IB'^ie^òt)" altra re- 
gistrazione isolata su entrambi le comp.^, però d' origine 
sospetta (0, G,), 

— Isola di* Ischia (Napoli). 14''14"*, principio d' i» imitazione 

nella vasca sismicaj agitazione che prosegue per parecchie 
ore con tracce caratteristiche del mare agitato, quale era 
in quel periodo. 

Nulla ai pendoli orizzontali, (0, G,), 
5. Catania» 7^-8** tracce lievissime nel grande sismonietro- 
grafo, le quali si ripeterono fra le 10** e le 11**. (0. G,), 

— Ischia. l^S^j segni assai incerti ai pendoli orizzontali. 

Dalle 10^ alle 11^ il motore era in riparazione. (0. G,). 
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7. PoggiodOfnO (Spoleto-Perugia). 12^6", lieve scossa sus- 

sultoria. (^S'. ). 

— Spoleto (Perugia). IS** circa, una scossetta NW-SE del 

2.° grado della scala De Eossi-^ForeL 

Fu sentita anche poco langi dalla città in direzione di 
NW e di W. {Prof. A, Eicci). 

— Piedipatemo frazione di Meggiano (Spoleto). 13**20°, 

scossa di 1" intesa da molti in istato di quiete mentre sof- 
■ fiava un forte vento di SW. {8, C. ). 

— PoggiodomO. 13**26™, una forte scossa suss. {8.). 

— Reggio Calabria. 20'»15'"; lieve scossa ond., avvertita da 

molti allo stato di quiete ed indicata dal microsisfnoscopio 
Ghizzanti, (0. M.). 

— Sfessina» 20'' 16*^ circa, scossetta indicata dal microsismo- 

scopio Guzzanti. (O. M.). 

— Poggiodomo (Spoleto). 20*'2a™, una lieve scossa suss. [S,). 

Terremoto nel Lazio dell' 8 maggio. 

Nella notte dal 7 alPS e nella mattina dell' 8 si sono 
avute parecchie scosse più o meno sensibili nei Colli La- 
ziali, delle quali riportiamo qui appresso le notizie parti- 
colareggiate pervenute all'Ufficio. 

Uno studio di questo corto periodo sismico è stato pub- 
blicato nel fascicolo VI del Boll, della Soc. Sism. It^l., 
Anno UI ( 1897), pag. 133 sotto il titolo : Il terremoto La- 
ziale della mattina delV 8 maggio 1897. 

Scosiia delle t^'M'^ Vi «irca. 

8. Per Colonna e Tivoli vedi la scossa susseguente. 

— Per Monte Porzio, Monte Compatri e Rocca 

Priora vedi la grande scossa delle 2*^56". 
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8. Marino (Roma). 2''51" ± 1"" V?> ^^^^e scossa suss. di 
circa 5' e con leggerissimo rombo, avvertita dal relatore 
che trovandosi sveglio guardò subito l'orologio. (K C). 
— Macca di JPapa (Frascati-Roma). 2**62'"34', leggerissima 
scossa, intesa da molti in paese. 

L'ora è ricavata dal grande sismometrogr. (m. 16, Kg. 260, 
ingrand. = 12 7?) che ha dato tracce d'uguale ampiezza 
(3 mm.) in entrambe le componenti N-S ed E-W. Nel si- 
smometrografo medio (m. 7, Kg. 100, ingrand. = 10) le 
tracce sono state appena percettibili sulle componenti 
NE-SW e NW-SE. Nel piccolo sismometrografo (m. 1 V^, 
Kg. 10, ingrand. = 10) un piccolissimo diagramma sulla 
comp.® verticale ed un dente di mm. 1 ^/^ sulla comp.* 
orizzontale NE-SW. 

Alla stessa ora essendosi scaricato qualche sismoscopio, 
funzionò il fotocronografo Cancani e potè funzionare il si- 
smometrografo Brassart ( m. 1 %, Kg. 10, ingrand. = 10 ) 
a lastra affumicata, sulla quale si sono avute leggerissime 
ondulazioni, per lo spazio di circa 8', sulla comp.® orizz. 
NNW-SSE e su quella verticale; quasi nulla sull'altra comp.® 
orizz. ENE-WSW. (0. Q,). 

— Osserv. di 3fonte Cavo (a quasi mille metri sul mare 

presso Rocca di Papa ). 2*'54°* db 1"", una debolissima scossa 
da NW e della durata di 2\ (O. 3f.). 

— JEtonia, 2*'52™30* =t 6", principio assai netto di perturbazione 

in entrambe le comp.* del grande sismometrografo (m. 16, 
Kg. 200, ingrand. = 12 ) sulla torretta. Pochi secondi dopo, 
le tracce s'accrescono rapidamente tanto che raggiungono 
il massimo (3% mm. sulla SE-NW, 4 V, sulla SW-NE) a 
2^52"40'. 

È però quasi certo che la considerevole ampiezza di tali 
tracce è dovuta ad oscillazioni proprie del pendolo fram- 
miste ad altre assai più rapide del suolo, o meglio della 
torre nel nostro caso. 

Dopo il predetto massimo, l'ampiezza delle tracce va 
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diminuendo, ma piuttosto lentamente, tino alle 2*'53", nel 
qual momento sopraggi anse una seconda scossa, come si 
vedrà più sotto, quando la larghezza delle tracce s'era 
ridotta a 2 Vt mm. sulla SE-NW ed a 3 mm. sulla SW-NE. 

2'^52'"37' ±: 5" un dentino di J/^ mm. sulla comp.^ SE-NW 
del sismometrografo (m. 8, Kg. 100, ingrand, zz 10) del 
sotterraneo. Circa la stessa ora si vede un dentino anche 
più piccolo suir altra comp.* SW-NE. La linea ritorna allo 
stato normale dopo parecchi secondi. 

Ha funzionato anche il piccolo sismometrografo a tre 
componenti ( m. 1 '/,, Kg. 10, ingrand. = 10 ) situato pure 
nel sotterraneo ; ma la determinazione delle ore riesce meno 
esatta a causa del minore svolgimento della carta (sol- 
tanto 10 cm. air ora). La perturbazione consiste in un 
dentino di % mm. circa sulla N-S alle 2**52'"20" circa, d'un 
altro dentino di y^ mm. appena sulla E-W alle 2*'62"15' 
circa, e d'un piccolo rigonfiamento sulla comp.' verticale 
col principio a 2*'52"'26* circa e col mass, (y, mm.) a 
2^52™40* circa. (8, S. del Coli Bom.). 

Scossa delle t^&S"* eirea. 

8. Per M. Porzio, M. Compatri e Mocca Priora vedi 
la scossa delle 2**56". 

— Colonna (Roma). Avanti la forte scossa delle 2**55"", ve ne 

sono state altre tre, stando ad alcuni, ma tutte di piccola 
intensità. (jP. Anelli^ farmacista). 

— Frascati. 2^53"^, scossa suss.-ond. forse SE-NW di 3* con 

rombo appena distinto. Fu sentita da moltissimi e molti 
si destarono dal sonno al primo urto; famiglie intere usci- 
rono di casa.- Tremolio di piccoli oggetti e suono di qual- 
che campanello. {Prof. D. Seghetti). 

Il giornale di Roma « Il Messaggero » riporta rora2*'54". 

— Marino (Roma). 2*^53™ ±: qualche secondo, una seconda 

scossa di 6-7*, ma ond. S-N e con leggerissimo rombo. 
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Destò un certo panico nella popolazione la quale in gran 
parte usci di casa. {8, C). 
8. Bocca di JPapa. 2^52""56', una seconda scossa forte, intesa 
da tutto il paese. 

L'ora è ricavata dal sismometrografo di 15 metri che 
lasciò un diagramma su entrambi le comp. ; la larghezza 
mass, fu di 8 mm. sulla E-W e di 4 mm. sulla N-S. Nel 
sismometrografo di 7 metri, il diagramma è stato appena 
percettibile. In quello di 1 V^ metri è stata lievemente per- 
turbata la sola comp.** verticale. 

Sulla lastra affumicata del sismometrografo Brassartj la 
quale si trovava ancora in movimento in seguito alla pre- 
cedente scossa, si sono avute una quindicina di leggeris- 
sime oscillazioni sulla NNW-SSE (mass, ampiezza = 1 mm.), 
una dozzina d'oscillazioni, quasi identiche, sulla comp." ver- 
ticale, e quasi nuUa sulla ENE-WSW. (0. G.), 

— Osserv. di Monte Cavo» 2^55" ±: r°, una seconda scossa, 

un po' più sensibile, di 3*, pure da N W, fu avvertita da 
varie persone in quiete per tremolio di piccoli oggetti, ^i 
scaricò il sismoscopio a verghetta. ( 0. Af. ). 

— Tivoli (Roma). La grande scossa fu preceduta a breve in- 

tervallo da due altre leggerissime a brevissima distanza 
runa dall'altra. {U. T.), 

— Albano Labiale (Roma). Prima della scossa delle 2^55°", 

ve n'era stata un'altra, ma insignificante. {U, T.), 

— Genzano di Roma. 2*^54"^, scossa ond. NW-SE di (>", 

sentita da pochi in quiete; tremolio di soprammobili. {8.). 

— Soma. 2^53"0" rt 5", rinforzo subitaneo delle tracce, già 

provocate dalla scossa precedente su entrambe le comp.* 
del sismometrografo di 16 metri. A partire da questo istante, 
le tracce s'accrescono rapidamente e raggiungono il mas- 
simo (4 mm. sulla SE-NW, 4'/, mm. sulla SW-NE) a 
2*'53™5* circa, dopo il quale l'ampiezza delle tracce va di- 
minuendo piuttosto lentamente e regolarmente fino alle 
2*'54™20', momento in cui sopraggiunse una 3" scossa, che 
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sarà riportata ìu appresao. A questo punto, la larghezza 
delle traepe y'era ridotta a 2 mm. sulla SE-NW e a 2 % 
sulla SW-NE, Aoche per queste tracce considerevoli val- 
gono le considerazioni già esposte per la scossa precedente, 
che cioè dotte tracce sono dovute alle oscillazioni pendo- 
lari sovrappostesi a quelle più rapide della torre. — 2*'53'"8* 
circa, un altro dentino di V5 nim. sulla comp.® SE-NW del 
siuinometi-o grafo di 8 metri nel sotterraneo, e la penna non 
ritorna alla Bua posizione primitiva se non dopo parecchi 
secondi. 

Questa scossa, al dire dei giornali cittadini, fu avvertita 
da moltissimi anche in punti diversi e lontani dalla città 
e parva oudulatoria. Alcuni ne furono svegliati. £ a cre- 
dere eh' essa non abbia sorpassato il grado III della scala 
couven^Èionale. (8. S, del Coli. Hom.), 

HeoABSk prlnelpale delle t^66^ eirea. 

a Monte I>or^io Catone, Monte compatri, Mocca di 
^'iOTU (Boma). Le scosse si sono sentite abbastanza 
forti, (Giornale di Roma « // Messaggero »). 

— Colonna (Eoma), 2^55°", scossa ond. NW-SE di 4" circa, 

intesa dall' intera popolazione che si è riversata nelle vie. 
Molti furono svegliati dalla scossa; nessun danno. {F. Anelli 
farmacista). 

— Za^favolO e Poli 1 Roma). La popolazione si svegliò allar- 

mata. ( Dai giornale di Roma « Jl Messaggero » del 9 maggio). 

— Francati (Roma). 3^ circa, scossa suss.-ond. NE-SW di 

B\ intesa ani verticalmente, trovandosi tutti già desti a causa 
della precedente delle 2^53"". Anche questa scossa mise in 
moto i piccoli oggetti ed aumentò il panico della popola- 
zione, che in maggior quantità lasciò le case. {Prof, D. Se- 
tf betti ). 

L'O. G^ Ai Rocca di Papa assicura che la scossa vi fa 
preceduta da rombo. 
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Stando al giornale di Eoma « Jl Messaggero », questa 
scossa sarebbe avvenuta alle 2^'58'" e fu la più violenta tra 
le otto sentite in quella mattina. La popolazione fuggi se- 
minuda sulla piazza. 
8. Mocca di Papa (Frascati). 2*'64'"20", una terza scossa, pre- 
ceduta da rombo, intesa da tutti gli abitanti, alcuni de' quali 
uscirono all'aperto. 

L'ora fu ricavata dal sismometrografo di 15 metri il 
quale formò un diagramma di 16 mm. d' ampiezza sulla N-S 
e di 10 mm. sulla E-W; durata da 16 a 20*. Il sismome- 
trografo di 7 metri lasciò su entrambi le comp.*, NE-SW 
e NW-SE, un diagramma di 8 mm. d'ampiezza. Il sismo- 
metrografo di metri 1 V^? ba dato una traccia di 3 '/^ mm. 
sulla NW-SE, di 4 mm. sulla NE-SW e di 6 mm. sulla 
comp. verticale. 

Sulla lastra affumicata del sismometrografo Brassart, tro- 
vandosi ferma a questa 3."" scossa, si sono rinvenuti tre 
tratti trasversali, l'uno di 3 mm. sulla NNW-SSE, di 
4 mm. sulla ENE-WSW, di 6 mm. sulla comp. verticale. 

Si scaricarono inoltre quasi tutti i sismoscopi. Di tre 
sismoscopi Oalliy in quello sulla colonna lo stilo è caduto 
entro il rombo SE, nell'altro sul pilastro entro il rombo S, 
nel 3.", sul banco circolare, lo stilo è rimasto in piedi. La 
direzione predominante dei tromometri, osservata poco dopo 
la scossa, era la N-S. ( 0. G. ). 

Stando al giornale di Roma « Il Messaggero », gli abi- 
tanti corsero a rifugiarsi nelle chiese, che furono aperte 
dopo il primo allarme. 

— Osserv. di Monte Cavo presso Rocca di Papa (Roma). 

gh ^ ^m^ scossa forse da .SSW di 7*, intesa da tutti in 
quiete; tremolio di grandi oggetti, invetriate e porte e 
suoni di campanelli. (0. Af. ). 

— Castel Oandolfo (Roma). 2^57™, scossa ond. di 5* intesa 

da quasi tutti gli abitanti, molti de' quali fuggirono da casa; 
tremolio di piccoli oggetti e d'invetriate. {8, C), 
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8. Marino (Roma). 3^ esatte, una terza scossa di 3-4', ma 
questa di nuovo suss. Per intensità, può paragonarsi alla 
scossa precedente delle 2*'63". {8, C). 

Stando alle notizie fornite dall' 0. O. di Bocca di Papa, 
alcuni uscirono all'aperto e la scossa fu preceduta da rombo. 
Tutto ciò si trova confermato anche dal giornale di Homa 
« Jl Messaggero ». 

— Albano Laziale (Roma). 2^55'°, scossa ond. abbastanza 

forte, preceduta da una scossetta e seguita da varie altre, 
tutte piccole. {U. T.). 

Stando al giornale di Roma « Il Messaggero », varie £a- 
miglie uscirono di casa. 

— Ariccia (Roma). La scossa fu intesa assai bene e fu se- 

guita da altre più deboli. (0. M, di Velletri). 

— Oenzano di Roma. 2^68™, scossa ond. NW-SE di 40* che, 

a differenza dell' altra delle 2^54™, fu intesa da quasi tutti 
gli abitanti allo stato di quiete. Produsse tremolio di pic- 
coli oggetti e d'invetriate e suono di campanelli, ma non 
spaventò alcuno. (8.), 

— Nienti (Roma). 2**50" circa, discreta scossa ond. di 3* che 

ha destato varie persone; nessun panico. ( A. Bellard nelli), 

— Tivoli* 2*'55™ rt: 3"'-4"", una 3." scossa ond. abbastanza forte, 

avvertita da quasi tutta la popolazione ; scricchiolio di porte 
e finestre, suono di qualche campanello ecc. L'ora fu ri- 
cavata dal sismoscopio. ( U. T, ). 

— Monterotondo (Roma). 2^57™, scossa ond. di 12' che fece 

traballare i mobili. {U. T.). 

Stando alle notizie, inviate qualche giorno dopo, da quel 
sindaco, la scossa sarebbe avvenuta alle 2*'40". Fu ond., 
della durata di 30' e fu intesa da molti per tremolio di 
di grandi oggetti. 

— Roma. 2^5'i:"'20'' d 5', rinforzo brusco delle tracce già pree- 

sistenti in entrambe le comp.* del sismometrografo di 16 
metri e dovute alla scossa precedente. Le oscillazioni pen- 
dolari s'accrescono si rapidamente ch'esse raggiungono il 
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massimo assoluto (10 mm. per la SE-NW ed ancor più 
per la SW-NE ) a 2*'64:"30' circa. A partire da questo mo - 
mento le oscillazioni vanno irregolarmente e assai lenta- 
mente decrescendo più di quello che non comporti lo smor- 
zamento prodotto dagli attriti inerenti allo strumento, ciò 
che prova che il suolo si mantiene in movimento ancora 
per qualche tempo dopo. Una sensibile diminuzione nelle 
tracce si osserva verso 2*'56"'20*, in cui l'ampiezza si trova 
già ridotta a 2 mm. sulla SE-NW ed a poco più sulla 
SW-NE. A questo punto è visibile una serie di oscillazioni 
pendolari semplici, su 36 delle quali, le più belle e meglio 
distinte, è possibile calcolare il periodo d'oscillazione che 
si trova essere di 4", appunto quello del pendolo. — A 
2''66'°30* circa, si nota un lieve rinforzo nelle anzidette 
oscillazioni pendolari, dopo di che esse vanno di nuovo 
lentamente ed irregolarmente digradando. A 3^3°^ circa, sì 
nota un'altra sensibile diminuzione, ed alle 3^9"" si può 
dire che lo strumento è ritornato al suo abituale stato di 
riposo. — Le precedenti particolarità sono meglio visìbili 
sulla comp. SE-NW, mentre il tracciato relativo alla SW-NE 
presenta spesso delle interruzioni per mancanza d'inchiostro^ 
Ciò nonostante si vede che le tracce di quest'ultima com^.^ 
hanno sempre una maggior ampiezza. 

2^54"^30' circa, una brusca oscillazione in entrambi le 
comp.^ del sismometrografo di 7 metri del sotterraoBo. 
L'ampiezza della traccia è di mm. 1 y^ sulla SE-NW e dì 
quasi 2 mm. sulla SW-NE, e questi valori rappresentano 
presso a poco il massimo del movimento, dopo di che la 
perturbazione va irregolarmente decrescendo fino a scom- 
parire verso le 2*'55'"30' sulla SW-NE ed una quindicina 
di secondi più tardi sulla SE-NW. 

2^ò4t^lò* circa, subitanea oscillazione in tutte e tre le 
componenti del sismometrografo di 1 y^ metri del sotter- 
raneo. Il movimento raggiunge il massimo ( mm. 2 % sulla 
N-S, mm. 1 '/j sulla E-W, mm. 2 '/^ sulla verticale) verso 
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le 2^54°^25% dopo di che si osserva una sentita dimiun- 
zione verso le 2*'64'°60'. La tino poi avviene verso 2^55"30' 
sulla SW-NE, 2^06"^ sulla componente verticale, 2»»58"30' 
sulla N-8. 

A questa 3/ scossa si scaricarono due sismoscopi OalU- 
Brassart situati sulla torre, a circa 40 metri sul suolo. In 
uno di essi, l'asticina sormontata da palla cadde in dire- 
zione SSW e l'orologio annesso non si pose in moto per 
ritrovarsi casualmente aperto il circuito elettrico. Neil' altro, 
l'asticina cadde in direzione W, e cadendo mise in moto 
meccanicamente l' orologio rispettivo. Da due confronti fatti 
su questo orologio sismoscopico, mediante il cronometro 
campione, 8** Vj e 13*" Vi circa dopo il terremoto si è po- 
tuto rilevare che il sismoscopio si scaricò a 2**64™20' circa, 
la quale ora concorda assai bene, anzi troppo bene, colle ore 
ricavate dai sismometrografi, se si pensi che l'orologio si- 
smoscopico era perfino sprovvisto dell'indice dei secondi e 
non fu potuto osservare che otto ore dopo la scossa. 

Nel sotterraneo non si scaricarono parecchi sismoscopi 
di diverso sistema, ed il microsismoscopio Chizzanti^ che 
forse avrà funzionato, non avrebbe potuto porre in azione 
il sismometrografo Brassart a lastra affumicata per guasti 
prodotti dall'eccessiva umidità del locale nel circuito dei 
fili elettrici. 

Questa scossa, pure ondulatoria, fu ancor meglio della 
precedente sentita in città, fu più prolungata e destò mol- 
tissimi in tutta Roma, specie ne' quartieri alti e negli ul- 
timi piani delle case. Fu avvertita pure ne' pubblici ritrovi, 
aperti ancora a quest'ora tardissima, e fece traballare i 
letti ed altri mobili, in alcuni de' quali, stando ad alcuni 
giornali cittadini, caddero degli oggetti che vi stavano sopra. 
Molti uscirono di casa per prudenza, temendo una B.* re- 
plica. Il giornale < Il Messaggero » scrive che la scossa 
durò circa un minuto e che avvenne alle 2*'58°*, ora questa 
evidentemente troppo alta. 
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8. Cesano frazione di Campagnano (Kotna). 2^66" i±: 6°, leg- 
gera scossa ond. di 5-10* a due riprese, delle quali la se- 
conda meno intensa. Fu intesa da quasi tutti gli abitanti 
i quali furono dolutati nel sonno ; tremolio di soprammobili 
ed oscillazione leggerissima di letti. {Medico). 

— Galestrina (Roma). 3*", scossa ond. dal N di 5' circa, in- 

tesa da varie persone; tremolio di piccoli oggetti, inve- 
triate e porte. (S.). 

— Valmontone (Velletri). Pochi minuti avanti le 3^, scossa 

ond. SW-NE intesa da molti svegliati nel sonno; tremolio 
di mobili e d^nvetriate. {S), 

— Civita Lavinia (Roma). 2*'50°", scossa ond. di 2*, intesa 

da pochi in quiete; tremolio di piccoli oggetti. {8. C). 

Stando al giornale di Roma « Il Messaggero », le scosse 
furono abbastanza forti. 

Velletri. 2*'53-54"', scossa avvertita da parecchie persone 

deste, ma non dal relatore. Pare che la durata fosse di 2-3' 
e P intensità fu certamente meno che mediocre, non essen* 
dosi spaventate neppure le persone più paurose. 

Nell'osservatorio sismico, al pianterreno, non si scaricò 
alcun sismoscopio; ma in un sismografo a verghe cilin- 
driche quella a vibrazioni lente lasciò sul vetro affumicato 
una traccia, lunga 11 mm. nella direzione N-S e soltanto 
8 mm. nella direzione NE-SW; e quella a vibrazioni ra- 
pide segnò sulla carta una traccia ellittica colmasse mag- 
giore diretto N-S. 

Neil' osservatorio meteorico, sulP alto Palazzo Municipale, 
si scaricò il solo sismoscopio Cecchin ed il sismodirbamografo 
Galli diede una traccia assai piccola. Ivi un altro sismo- 
grafo, a verga cilindrica a vibrazioni lente, lasciò una 
traccia a gomitolo complicatissima, le cui dimensioni mas- 
sime sono mm. 6,2 e mm. 5. È la 1.* volta che questa verga 
abbia dato una traccia minore di quella segnata dalla verga 
somigliante dell'osservatorio sismico. « 

Sulle zone di carta dei due Osservatori si scorgono alcane 
altre piccolissime tracce, ma incerte. (0. M.). 
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B* 8m Vito BotnanO. 2^55°", scossa ond. di pochi secondi, 
intesa da molti in quiete; tremolio di piccoli oggetti. {S.), 

— Seffui (Velletri). La scossa vi è stata sentita. (Giornale di 

Roma 4 Jl Messaggero *). ^ 

— faggio Mirteto (Eieti). 3*^10°*?, una scossa non avvertita 

da tutti e neppure dal relatore. Un sismoscopio a verghetta 
non funzionò, ma un pendolo di metri 1 % lasciò una 
traccia di 3 mm. nella direzione 8E-NW. {8. T. U.), 

L'Ing." Jacobini della Società delle Condotte d'acqua, 
che paBBÒ la notte dal 7 all' 8 in un suo podere, situato a 
circa mezza strada tra il paese e la stazione ferroviaria, 
riferì che la scossa fu abbastanza forte. 

— FHano MOfnano (Roma). 2**55™ circa, scossa ondulatoria 

intesa da pochi; tremolio di piccoli oggetti e d'inve- 
triate- { S, ). 

— Anagni (Fresinone). 2**-3*', leggerissima scossa ond. di pochi 

secondi^ intesa da pochi in quiete. (8,). 

— PulonibaTa Sabina (Roma). 3**, leggerissima scossa ond. 

di 6% intesa da pochissimi in quiete. (8. C). 

— Montecelio o Monticelli (Roma). Da informazioni as- 

aunte in persona sul luogo dal chiar."° Prof. F. Keller^ 
quulche tempo dopo il terremoto, risulta che la scossa fu 
intesa da qualche rara persona in paese e da alcuni im- 
piegati della stazione ferroviaria. 

— SubiacO (Roma). 2*'50°', scossa ond. di 3* intesa da pochi 

in quiete; tremolio di piccoli oggetti. (8.). 

— JPaliano. P circa, scossa ond. di 1-2* intesa da pochi in 

quiete; tremolìo di piccoli oggetti e dei letti. (8.), 

— Cisterna di Roma (Velletri). Nella notte, una scossa 

ond, di brevissima durata, intesa da qualche rara per- 
sona. (5.). . 

— WuTni (Terni). 2^45" circa, una scossa estremamente leg- 

gera, avvertita dal relatore, ma non dagli strumenti. {D. R 
FagìuoUy 
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Stando ad informazioni, assunte in persona sui luoghi 
dal chiar.mo Prof. F. Keller^ risulta che la scossa passò 
del tutto inosservata tanto alla stazione ferroviaria di 
di Ponte Galera, a circa 13 Km. da Eoma sulla linea 
di Civitavecchia, quanto a quella della Storta, a circa 
13 Km. da Roma sulla linea di Bracciano, e cosi pure a 
Fiumicino situato presso la foce del Tevere. Si è pure 
saputo da fonte sicura che il terremoto non fu segnalato 
né a Monte Flavio (Roma) n:; a Viterbo. 

Risposero negativamente x sindaci di Anzio e Nettuno, 
il capitano di porto di Fiumicino, i sindaci di Broc^ 
ciano e Mozzano del circondario di Roma; quelli di 
Nepi e Civita Castellana {Viterbo); Fara Sabina 
e Boccasinibalda (Rieti-Perugia); Ouardno, Ala" 
tri e Fresinone ( Prosinone) ; Sezze {VelletTi). 

Non risposero i sindaci di Anguillara, Castelnuovo 
di Porto e Arsoli (Roma); Magliano Sabino 
(Rieti); Ferentino e Supino (Prosinone); Norma 
e Cori (VeUetri). 
8. Bocca di Fapa. 2**56°18*, una 4.'* scossa intesa da molti 
tanto in questo villaggio quanto in quelli circonvicini. 

L'ora fu ricavata dal sismòmetrografo di 16 metri, dove 
si è avuto un diagramma di 3 n^n. sulla comp. N-S e di 
4 mm. sulla E-W; durata di 6-6*. Nel sismòmetrografo di 
7 metri, diagramma appena percettibile sulla sola comp.® 
NW-SE. In quello di 1 y^ metri, un piccolo dente sulla 
NW-SE ed un altro sulla comp.* verticale. 

2*'58"23', indicazione di scossa da parte del solo sismò- 
metrografo di 15 metri, nel quale si scorge un distinto 
diagramma (^piezza di % mm. ) su entrambe le compo- 
nenti, N-S ed E-W. 

3*»0"»0', 3*»2"^50^ 3*'8'"36, altre tre scosse simili alla pre- 
cedente. (0. G,). 
— Frascati. 3^*, una terza scossa. ('Giornale « Il Messaggero » 
di Roma). 
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Scossi» delle S^tH" clrea. 

8. Frascati. 3**16°, una terza scossa suss.-ond. SE-NW di 3" 
circa, la quale produsse lieve tremito nei mobili. Sebbene 
meno intensa delle precedenti, essa aumentò il panico, tanto 
che non rimase forse più. alcuno in letto. 

Dopo questa scossa fu avvertito da molti un breve* sus- 
sulto a mo'di sbalzo. {Prof, D, Seghetti), 

— Rocca di Papa. 3*'15™43*, un'altra scossetta simile a quella 

deUe 2»»68"»23'. (0. G.). 

— Roma. 3*'15°50' db 5', principio d'un lievissimo rigonfia- 

mento assai allungato, ben visibile sulla componente SE-NW 
del sismometrografo di metri 16 sulla torre, grazie alla re- 
golarità della linea. Esso è dovuto indubbiamente ad oscil- 
lazioni rapide della penna, le quali vanno gradatamente 
aumentando, fino a che l'ampiezza del tracciato raggiunge 
Va mm. a 3''16'" circa. Dopo di che, il movimento va len- 
tamente diminuendo senza ohe se ne possa assegnare la 
fine. La linea dell'altra comp.° SW-NE era interrotta. 

Nulla indicarono gli altri registratori del sotterraneo. 
{S. S. del Coli. Rom,), 

Per Monte Porzio^ Monte compatH e Bocca 
Priora vedi la scossa delle 2*'66™. 
— ^ Albttno Laziale. Dopo la grande scossa delle 2''55'", ve 
ne sono state delle altre, ma piccole. ( C7. T,). 

— Ariccia. La grande scossa fu seguita da altre deboli. ( O. M. 

di Velletri). 

— Rocca di Papa* 3M8™tì*, un'altra ^cossetta simile alla 

precedente. (0. O.). 

Sronsfi delle éf'tt^ elren. 

8. Marino. 4*^, un'altra scossa. (Giornale di Roma « JZ Mes- 
saggero »). 
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8. Rocca di Papa* 4**12"'8*, scossettR intesa da alcune persone* 
L'ora è ricavata dal sismometrografo di 15 metri ^ dove 
si ebbe un quasi identico diagramma, di 1 mm. d' ampiezza, 
in entrambe le comp.' N-S ed E-W. Nel sismometrografo 
Bra^sart di metri 1 7*7 si trovò un dente di 1 mm. sulla 
sola comp. NE-SW. (0. O.). 

— Roma. 4*'12"35'' db 6', principio di lieve rigonfiamento ai* 

lungatissimo sulla comp. SE-NW del sismometrografo di 
16 metri sulla torre. Dopo pochi secondi la traccia si piiÒ 
dire avere raggiunta la sua massima ampiezza (7; nim* 
circa) e conserva per qualche tempo questo valore, per 
poi decrescere assai lentamente. La durata totale nou è 
inferiore al minuto. Anche questo rigonfiamento è dovuto 
senza dubbio ad oscillazioni rapide della penna. Il trac- 
ciato sulla SW-NE si conserva ancora interrotto. 

Nulla indicarono gli altri registratori del sotterra a e o. 
{8. 8. del Coli Eom.). 

— Osserv. di Monte Cavo. 4''17", scossa di 2", forse da SBW, 

intesa da molti allo stato di quiete. (0. M,), 

— Frascati. 4^20*", una quarta scossa, (Giornale di Botna 

« Il Messaggero » ). 

— Per M. Porzio, M* Compatri, Rocca Priora^ 

Ariccia ed Albano vedi la scossa delle S^'IG". 



lSeos«a delle d^tl"" eirca. 

8. Rocca di Papa. 4**23"53, scossetta preceduta da rombOj 
intesa da molti tanto in questo paese quanto in quelli cir- 
con vicini. 

L'ora è ricavata dal sismometrografo di 16 metri, dove 
si ebbe un diagramma identico, dell'ampiezza di 1 '/ mm., 
in entrambe le componenti, N-S ed E-W. Nel sismometro- 
grafo Brassart di 1 '/j metri, si è avuto un dente di 1 mm^ 
sulla solla comp." NE-SW. (0. O.). 
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8. Moina, 4**24"*3" :±: 5*, principio ben netto d'un notevole rigon- 
fiamento, dovuto ad oscillazioni rapide della penna SE-NW 
del sismometrografo di 16 metri sulla torre. Il movimento 
va 'piuttosto rapidamente crescendo, in modo che un primo 
mass. (1,6 mm.)lè raggiunto a 4'*24"'13'. Da questo mo- 
mento V ampiezza delle tracce si mantiene per qualche tempo 
su questo valore, che è di poco sorpassato (1,7) solo a 
4^24"'50* circa, dopo di che il movimento va gradatamente 
decrescendo. Una sensibile diminuzione nel tracciato si 
verifica a*4**97*30" dove la larghezza della linea è già di- 
scesa a y^ mm. La fine, alquanto incerta, sembra avve- 
nire verso le 4*'3a"45'. 

Nella componente SW-NE persisteva l'interruzione. 

Nulla registrarono gli strumenti del sotterreuieo. (S. S. 
del Coli. Eani,). 

— Osserv. di Mónte Cavo^ 4*'26'" =1= 1", scossetta di 2» in- 

tesa da pochi. ( 0. Af.) . 

— Frascati. 4*'30'", altra scossa simile alle precedenti. {Prof. 

D. SegketH), 

E forse la stessa scossa che il giornale di Roma « Il 
Messaggero » riporta per le 4'*60'". 

— Albano Laziale. 4^30°" circa, un'altra scossa^ ma insi- 

gnificante, {u, r.). 

— Per Ariccia vedi la replica delle 3^16°^ e per M. Bormio, 

M. Cómpatri e Rocca Priora vedi la grande scossa 
delle 2^66™. 

— Frascati. 6*'30", una sesta scossa. ( Giornale di Roma < Il 

Messaggero ). 

— Tivoli. 6^*30™, altra scossa assai più leggera, sussultoria, 

indicata dal sismoscopio a spirale per le scosse suss.^ 
(U. T.). 

— Frascati. 7^40°*, una settima scossa, ((giornale di Roma 

€ Il Messaggero >► ). 
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IScossa delle 9^59"" eirea. 

B. JUarino, TV^ circa, una 4/ scossa suss., ma assai leggera, 
tanto che fu avvertita da pochi. (S, C). 

Friiseati» Pochi minuti avanti le 8**, un'ultima scossa, in- 

tesa da tutti. (Prof. D. Seghetti), 

Il Giornale di Roma « Il Messaggero * dà l'ora 7**66°*. 

Soma* 7**62'"16' db 6*, principio abbastanza netto di rigon- 

fiamento sulla componente SW-NE del sismometrografo di 
16 metri sulla torre. Il movimento, dopo aver presentato 
un brusco rinforzo a 7**62"23*, aumenta dapprima rapidis- 
simamente, da ultimo con meno rapidità fino a raggiun- 
gere il massimo (2 mm.) verso le 7**62"40"; dopo di che 
il tracciato va assai lentamente restringendosi senza po- 
tersi determinare la fine della perturbazione sìa a causa 
d' un po' di vento j( 1 1 Km. all' ora ) sia a causa del movi- 
mento cittadino, già pronunciato a quell' ora. Sull' altra 
comp.* SE-NW riesce difficile precisare il principio della 
perturbazione, la quale consiste in una serie di piccole 
ma distinte oscillazioni pendolari frammiste ad altre più 
rapide. 

7**62"30' =b 5*, un piccolissimo dente dia 1 a 2 decimi 
di millimetro sulla sola componente SE-NW del sismome- 
trografo di metri 8 del sotteraneo. 

7*»52™15" =fc 16", un piccolissimo dente da 1 a 2 decimi 
di millimetro tanto sulla comp*' N-S quanto su quella ver- 
ticale del sismometrografo di metri 1 V, del sotteraneo. 
Nulla nella E-W. ( S, S. del Coli Rom, ). 

- Sacca di Pai}a. 7*'52"*24*, scossa preceduta da rombo ed 

intesa da molti tanto in questo paese quanto in quelli cir- 
convicini. 

L'ora fu ricavata dal sismometrografo di 15 metri, dove 
si ebbe un diagramma d'uguale ampiezza (1,6 mm. ) in 
entrambe le componenti, N-S ed E-W. Nel sismometrografo 
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di 7 metrìy le tracce furono piccolissime. In quello di 1 ^^ 
metri, 8* ebbe un dente di 1 mm. nella sola comp. NE-S W. 
Si scaricarono inoltre 6 sismoscopt e funzionò per con- 
seguenza di nuovo il Jòtocronografo Cancani ed il sismo- 
metrografo Brassart a lastra affumicata, dove si riscontra- 
rono soltanto 5-6 ondulazioni di 1 mm. di ampiezza sulla 
comp. verticale. (0. O.). 
8. Osserv. di Xonie Cavo, La scossa, intesa a Hooca di Papa 
alle 7'*55"', passò qui inosservata. (0. if. ). 

— Per M. Porzio, M. Compatri e Rocca Priora, 

vedi la grande scossa delle 2**55". 

— PoggiodoniO (Spoleto-Perugia). 11''37"*, una lieve scossa. 

20»»34n» e 20*'50'^, due altre scosse di cui la prima forte 
e la seconda leggera. {8,). 

— Rocca di Papa. 23**12'°44*, scossetta che sembra sia stata 

intesa da qualche persona. 

L'ora fu ricavata dal sismometrografo di 15 metri sul 
quale si rinvennero piccolissime tracce su entrambi le com- 
ponenti, N-S ed E-W. 

Si scaricò uno dei sismoscopi Cecchi sulla colonna cen- 
trale, sicché potè funzionare anche il fotocronoffrafo, ( 0. G. ). 
9. Poggiodomo. 4^, una forte scossa, seguita, cinque minuti 
dopo cioè a 4*^5™, da due altre leggiere. 

6**, due altre scosse leggiere. (8). 
— - Spoleto (Perugia). 10*»15"», scossa ond. 8E-NW del grado IV 
della scala convenzionale sentita anche nei paesi vicini si- 
tuati al SW ed W, della città, nei quali le scosse sono 
più frequenti e forti. {Prof, Eicci), 

— Poggiodomo. 20*'37°', un'altra scossa, pure leggera, (/g.). 

10. Casamicciola (Isola d' Ischia-Napoli). 64 "'59' =t 5% prin- 
cipio di moto alle due componenti della vasca sismica coi 
seguenti massimi : 
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Meridiano. 


Parallelo 


Istante 


Ampiezza 


Istante 


Ampiezza 


ghgm 4. 


mm. 0,8 






6 2 15 


» 0,4 


6»»2"16* 


mm. 0,6 


62 24 


» 0,3 






6 3 12 


» 0,6 


6 3 16 


» 0,4 


6 3 24 


» 0,4 








Fine = 


= 6»»3'"34». 
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La vasca di quest' apparecchio, eh' è tuttora in corso d' e- 
sperienza in un semi- sotterraneo alla Grande Sentinella, ha 
m. 1,57 di diametro e m. 1,00 di profondità e P amplifica- 
zione dei movimenti è di 1 a 100. Nessun altro strumento 
ha dato indizio di moto. 

7*'40™0*, principio di moto alle due componenti della vasca 
sismica coi seguenti massimi: 

Meridiano Parallelo 

Istante Ampiezza Istante Ampiezza 

7H7"' 4' mm. 0,6 

7 47 23 > 2,2 7H7'"26* mm. 3,4 

Fine = 7'»48"»32». 

7*'56"^66*, principio di moto alle due componenti della 
vasca sismica con rinforzo a 7**67™17*; massimo a 7**67°22* 
= mm. 1,3 nel meridiano e mm. 2,6 nel parallelo. 
Fine = 7»»68°»16\ (0. O,). <^) 

(1) Nella stessa mattina, a 7^™, fa sentita ad ikrta neir Epiro una 
scossa di terremoto della durata di SO", stando a quello che fu riportato 
dai giornali politici di £oma. 

Non conoscendosi fìno a qual punto sia esatta la predetta ora, è diffi- 
cile sapere se questa scossa possa essere stata la causa di qualcuna delle 
perturbazioni registrate alP Osservatorio di Gasamicciola. Però, a quanto 
finora si sa, niente di. rimarchevole fu segnalato negli altri Osservatori 
sia d^ Italia sia dell'Estero. 

Air ultimo momento, rilevo da una lista di terremoti, inviata al- 
l' Ufficio dal Sig.e Fapavasilion, che la scossa avvenne ad Arta, non la 
mattina, ma alle 7>^°> di sera. 
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10. Isola di Ponza (Gaeta-Caserta). 8*'20'", scobsa end. N-S di 
D*, avvertita in paese tanto dalle persone sedute quanto da 
quelle che si trovavano ancora in letto. H relatore, che 
Biava ancora a letto, intese, un secondo prima della scossa, 
un rumore simile a quello causato da un lieve sbattere 
d^ uscio. Fu osservata ancora una leggera deviazione della 
bussola, ( U, 8.), 

Stando ad informazioni avute dal sindaco di Ponza, la 
i^eosda fu intesa solamente allo stato di quiete; avvenne 
alle 8^15"" e fu preceduta da rombo sotterraneo. 

15^ circa, un'altra scossa, avvertita da pochissimi che 
stavano in letto. (S.). 

Intorno alle due precedenti scosse^ risposero negaiivamenU 
il sinditco détta vicina isola di Ventatene , ed i siiuìaci di 
jSL Feitee Circeo e Terradna (VelleM-Eoma) e di 
O&etii (Caserta) sul continente, 

Hisposero negativamente quelli di SpePlonga e Mon" 
dragone (Gaeta), 

13. Wireni&e. 18''32°*, piccolissima traccia al registratore con- 

tinuo. Conviene però notare che se n'ebbero delle altre 
durante il giorno a causa d' un forte vento di NE. ( Osserv, 
Xim, ), 

— Are0^O* IS^'SS", si scaricarono due sismografi, indicando 

una lieve scossa ond. WSW-ENE, la quale passò inosser- 
vata alle persone. (0. M,). 

14. Spoleto (Perugia). 0^5"", un piccolo e breve tremito. 

(Prof, A. Ricci), 

— Massa JUartana (Perugia). 7**, scossa suss.-ond. di circa 

un minuto di durata. Produsse tremolio di porte, finestre, 
di piccoli e grandi oggetti, e gran panico nella popolazione. 
E stata la più importante di tutte le altre sentite nel pas- 
sato in questo paese. {8,), 

— Giano delV Ufnbria ( Spoleto ). 7*^ rt IO", scossa ond. 
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N-S di circa 5", avvertita da tatti per tremolio di vetriata 
e di sopramobili. {S. C). 

14. Spoleto, 7^4°* =i= qualche secondo, scossa ond. di 3* a due 

riprese, di cui la seconda più forte. Fu sentita da latti, 
però più. in quiete che in moto: può assegnarsi al grado 
in-IV della scala De Rossi- Forel, Il tromometro in dio 6 
nettamente la direzione WNW-ESE. {Prof, A. Ricci). 

Risposero negativamente i sindaci di Castelli Ritaldip 
OtialdO CattaìieO {Spoleto), Todi (Perugia). 

Non risposero quelli di Cesi e Oìiardia {Temi), 
Fratta {Perugia). 

15. Bagni di Vinadio (Cuneo). 1^84°", scossa ond. dì 2* 

che sembrò in direzione NE-SW e fu preceduta ed accom- 
pagnata da forte rombo, simile al rumore prodotto dal paa* 
saggio d'un treno. Fu avvertita da moltissimi allo stato di 
quiete ; molti si risvegliarono spaventati. Sensibilissimo tre- 
molio di porte, invetriate e letti. Si scaricò il sismoscopìo 
a verghetta {S. T. U.). 

Risposero negativamente i sindaci di Aoceglio e Ar- 
genterà e non risposero quello di Efltraqfse, Httm-^ 

btico, Castelìmigno e Stroppo, località vicine ddUi 

stessa provincia, 
— Cantiano (Urbino-Pesaro). 2**10"*, scossa ond. N-S di circa 
3', avvertita da moltissimi che ne furono svegliati. (S^). 

Tebbemoto nel Mar Tirreno 
del pomeriggio del 15 maggio. 

Verso le 14^ ^/^, una sensibilissima scossa di terremoto 
colpi la parte NW della Sicilia e l'isola d'Ustica e, quan- 
tunque assai affievolita, si fé sentire anche in qualche punto 
del mezzogiorno della Sardegna e nella parte occidentale 
dell'isola d'Ischia. Un quarto d'ora più tardi, essa fu so- 
gulta da una altra scossa che, sebbene meno intensa ^uUa 
parte NW della Sicilia e ad Ustica, fu nondimeno anche 

19 
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questa volta segnalata nell'isola d'Ischia. Verso le 15^ Ve 
s' ebbe un' altra replica, ma lievissima, segnalata soltanto 
a Palermo. 

Posizione dell' epicentro. — L' intensità del movimento 
prodotto dalla 1/ scossa, quantunque abbastanza conside- 
revole sul littorale compreso tra Palermo e Trapani, pure 
ò andata rapidamente diminuendo entro terra, tanto ohe 
Mazzarra del Vallo, Gibellina, Corleone, Ciminna, e Ter- 
mini I. sono le località estreme conosciute, dove la scossa 
sia stata più o meno leggermente sentita. Queste località 
si trovano press' a poco allineate sopra la retta congiun- 
gente Mazzarra a Termini I. e lunga un centinaio di chi- 
lometri. Siccome la parte NW della Sicilia, tagliata fuori 
da questa retta, è approssimativamente compresa entro un 
semicerchio che abbia per diametro questa stessa retta, ne 
risulta che la superficie totale della Sicilia, posta più o 
meno sensibilmente in movimento, è di circa 4000 Km. q. 
ciò che rappresenta quasi la 6.^ parte dell'intera isola. 

Questa estensione considerevolissima del movimento si- 
smico nel bacino del Tirreno, unita alla circostanza che 
tanto ad Ustica quanto sulla costa NW della Sicilia l'in- 
tensità della 1.* scossa si è limitata al grado VI-VII deUa 
scala De Roasi-Forel, ed è andata rapidamente diminuendo 
verso l'interno dell'isola, in modo che le scosse interessa- 
rono soltanto la provincia di Trapani e neppure tutta quella 
di Palermo, fa ragionevolmente supporre: 1.** che Pepi- 
centro cada in mare ad una certa distanza dalla Sicilia e 
dall' isola Ustica e beninteso ad una distanza relativamente 
ben più grande dall'isola d'Ischia e dalla Sardegna, per 
spiegare la debole forza colla quale il movimento fu quivi 
risentito; 2.^ che l'ipocentro debba essere assai profondo. 
Quest'ultima ipotesi sarebbe confermata dal fatto che il 
movimento sismico influenzò enormemente gli strumenti 
sismici non solo installati sulla costa orientale della Si- 
cilia ed in tutta la Penisola italiana, ma perfino delicatj 
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apparecchi impiantati in alcuni Osservatori della Germania 
e della iinssia. 

In quanto ad indicare più esattamente la posizione del- 
l' epicentro, il problema è tutt' altro che facile, a causa della 
deficienza delle notizie che si hanno sul continente ed in 
Sardegna. Per esclusione, possiamo soltanto dire essere im- 
probabile che V epicentro si trovi al nord dell' isola d' Ustica, 
perchè in tal caso la forza della scossa avrebbe dovuto es- 
sere ben più forte in quest'isola in confronto di quella os- 
servata sulla costa sicula. Similmente è da ritenersi impro- 
babile che 1' epicentro cada tra Ustica e la Sicilia, perchè 
in tale ipotesi sarebbe difficile spiegare come mai il movi- 
mento siasi potuto estinguere si rapidamente verso l' interno 
della Sicilia, mentre verso il NE s' è reso sensibile all' uomo 
fino all'isola d'Ischia, verso TW fino all'isola di Sardegna 
e verso il NNW fino a Livorno ed a Firenze, cioè ad una 
distanza ancor più grande. 

L' ipotesi più ragionevole che possa farsi, anche per tener 
conto della porzione del NW della Sicilia che è stata posta 
più meno sensibilmente in movimento, mi sembra sia 
quella di supporre l'epicentro al N di Trapani ed al NW 
d'Ustica, ciò che corrisponderebbe air ingrosso al 39® di 
latitudine ed al 12* */, di longitudine E da Greenwìch, dove 
il mare presenta una profondità di circa 2500 metri 0), Che 
questa ipotesi non sia troppo lontana dal vero risulterà pure 
dalla discussione che andiamo a fare delle ore e delle dire- 
zioni osservate nelle varie località, e cosi pure del genere 
di movimento in queste risentito. 

Discussione delle ore. — Oltre a quello delle linee iso- 
siste, un altro criterio, per giudicare della posizione del- 
l'epicentro, sarebbe quello dell'ora in cui la scossa fu |se- 

(1) Può essere anche utile il ricordare che la massima profondità 
del mare tra la costa SiciliaDa ed Ustica è di circa 2000 metri e si ri- 
scontra assai vicino e quest^ isola ; tra la Sicilia e la Sardegna non su- 
pera i 2000 metri; tra Ustica ed Ischia arriva fino ai 3000. 
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gQftkta nalie varie località; ma pur truppo la mancanza di 
fiicuri dati orari in Sardegna <U toglie ogni valore a tale 
ricerca^ senza parlare delle gravi difficoltar a cai si va in- 
oontroj anche volendo discutere i migliori tempi che sono 
st^ti ottenuti tanto nella stessa Sicilia qnanto snl continente. 
Di ciò sarà facile il convincersi gettando uno sguardo snl 
seguente elenco delle ore più attendibili, ottenute per il 
principio della scossa nelle varie località e disposte in or- 
dine approssimativo di distanza dal presunto epicentro. 



1 LOCALITÀ 


OEB 
(t.m.E.C.) 


Modo d* ottenere 1* ora 


Osservatori 


' tTstìca ...... 


14h42m90 


Osservasdone diretta 


U. S, 


Tiapftuì 




45 


n 


0. M. 


Capo G&tlo 




40 20 


n 


U. 8. 


Palfsrnio 




44 


arresto d' orologi 


0. M. 


Favigtmua 




45 


oeservazfone diretta 


u. s. 


CorleODà . 




44 

46 


n 

microsismoscopio GuEzanti 


0. M. 
Ferreri 


CallagvTOE6 




Mitico . . 




46 
454 


sismometrografo grande 


0. G. 


CatMIiìa . . 




lA<ìhia ^ 




458 


pendoli orizzontali, sismo- 
metrografo, vasca sismica 


" 






Portici . . 


• . 


46 47 


sismometrografo grande 


» 


< Rocca di Pa^n . . 


45 6 


pendoli orizzontali 


« 


RomBi . H . . . 


44 50 


sismometrografl 


1) 


Firenze (Coli, Q aeree) 


46 50 


sismosoopio 


n 


Pavia . , . ... 


42 85 


sismometrografo 
microflismografo Vicentini 

» 




Y«)ronH , ... 


45 circa 


Frfti^fitoro 


FwloY» ,,.... 


46 r, 


R. Ist. Fis. 


Pot^tJAQi (Cìdimania). 


47 n 


pendolo orizzontale 


Osa. Met. Magn. 


Meiolaiew j,LU;ìjh1(I) . 


52.1 


n 


Oss. Àstr. 


\Vl]liiìli[|sltaTe 


D <Germ.) 


53,4 


magne tografo 


B 



(IJ Di graudo aiuto sarebbe stato indubbiamente per tali ricerche 
r ora esatta che et fosse potuta osservare a Cagliari od in generale in 
un pyitìlQ c^ual^ia^i 4ella Sardegna. Ma disgrastiatamente non si è potuto 
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Come si vede, le ore fornite dai tre uffici semaforici sono 
troppo discordanti tra loro, perchè sia permesso di pren- 
derle in considerazione. Anche l'ora di Pavia è da riget- 
tarsi, perphè troppo anomala, per rispetto a quelle ottenute 
negli altri osservatori geodinamici. Delle altre tre ore ( Tra- 
pani, Corleone e Palermo) relative al NW della Sicilia, me- 
rita senza duhbio una maggior fiducia quella di Palermo: 
14i»44m La discordanza esistente tra i dati orari delle altre 
località italiane sono imputabili, più che ad altro, alla di- 
versa qualità e sensibilità degli strumenti. A questo propo- 
sito è da notare che le ore abbastanza alte di Caltagirone^ 
Mineo e Firenze furono tutte ottenute da semplici sismo- 
scopi per quanto assai delicati, e V ora pure abbastanza alta 
di Portici fu ottenuta da un sismometrografo, certamente 
meno sensibile per rispetto agli strumenti di Gataniaj 
d'Ischia, Rocca di Papa, Roma, Padova e Verona. Per le 
ultime due località è da credere però, specie per Padova ^ 
che le ore non sono che approssimative e bisognerà ancora 
attendere quelle definitive. Per le prime quattro località si 
può dire d'aversi un buon accordo; e la piccola differenza 
può essere anche attribuita alla diversità stessa degli stru- 
menti. Quest'accordo potrebbe anche confermare in qualche 
modo l'ipotesi emessa circa la posizione dell'epicentro, il 
quale si troverebbe quasi ad ugual distanza da Catania e 
da Ischia e poco più distante da Rocca di Papa e da Roma. 
Se fosse veramente cosi, si potrebbe dire che gli strumenti 
di Rocca di Papa, ed in ispecie quelli di Roma, sono stati 
più sensibili di quelli d'Ischia e di Catania, avendo fornita 
un'ora uguale o minore, pur trovandosi ad una distanza ab 
quanto più grande. Comunque sia, egli è chiaro non potersi 
fondare su i dati orari posseduti per riconoscere, non dico 

fino ad ora impiantare in queat^ Isola un osservatorio Qeodinamico JL 
qaale sarebbe utilissimo per lo stadio dei terremoti del continente e di 
qaelli della Sicilia, anche ammesso che non dovesse servire per i terre- 
moti locali, che a quanto sembra sono estremamente rari in Sardegna. 
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esattamente, ma neppure approssimativamente la posizione 
del r epicentro. 

Discussione delle direzioni. — Un altro metodo per arri- 
vare allo stesso intento, sarebbe quello di tener conto della 
direzione del movimento osservato in ogni località; ma anche 
qui s*ha da fare con difficoltà d'ogni genere, d'altronde di 
già ben note in seguito allo studio d'altri terremoti. Su 9 
direzioni osservate nel NW della. Sicilia, ben 6 (Palermo, 
^ C, Gallo^ M/ S. Giuliano, Favignana, Calatafimi e Gibellina) 
sarebbero dall'est all'ovest o viceversa, ciò che porterebbe 
r epicentro ad occidente della Sicilia. Le osservazioni fatte 
a Cagliari sono assai contradditorie, da alcuni essendo stata 
data b direzione E-W, da altri la S-N e perfino la NE-SW. 
Di nessuna conferma è poi la direzione E-W osservata a 
Forio d* Ischia. 

Ben poco lume possono apportare a tal questione anche 
le indicazioni fornite da strumenti sismici più o meno per- 
fozionati e situati a diverse distanze. Nel sismometrografo 
di Mineo ^i osserva una piccola preponderanza di movi- 
ménto in direzione E-W, mentre a Catania si ha il con- 
trario per un consimile strumento, e nel grande sismome- 
trografo ò ben più attiva la componente NE-SW in con- 
fronto dell'altra SE-NW. Che ricavare da tali indicazioni? 
Pa^iBando sul continente, sì trova ad Ischia una prevalenza 
di moto da SW a NE in quei pendoli orizzontali, confer- 
mata anche dagli altri strumenti. Anzi, tenendo conto della 
differente ampiezza delle due comp.\ il direttore di quel- 
la osservatorio stima che la vera direzione sia da S49®W a 
N4d^E. A Portici si hanno tracce molto ampie su entrambi le 
comp** E-W e S-N del grande sismometrografo, mentre in 
quello piccolo si ha prevalenza di moto sulla comp.* WSW- 
ENE, ciò ohe sarebbe un po' in opposizione con il risultato 
ottenuto nella vicina Ischia. A Rocca di Papa, tanto nei 
pendoli orizzontali quanto nel grande sismometrografo, si 
osserva una prevalenza di moto in direzione N-S in con- 
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fronto di quella E-W. Dalla direzione e senso in cai si son 
mossi gli stili di quest'ultimo strumento, all'arrivo della 
prima onda, si deduce esattamente che il movimento è ve- 
nuto da SSW. Quanto a Roma, è risultato il fatto notevo- 
lissimo che non solo le oscillazioni del pendolo del sismo- 
metrografo non si effettuano in un piano, ma il movimento 
ellittico, pij^ meno allungato, cangia continuamente di 
direzione; di guisa che è impossibile voler parlare d'un 
unico senso di movimento. Ciò è stato possibile conoscere, 
questa volta in modo positivo, grazie alla grandissima velo- 
cità con coi si è svolta la zona di carta durante il terre- 
moto. Durante le fasi pia pronunciate del movimento, l'oscil- 
lazione pendolare si faceva secondo ellissi assai allungata 
nel senso del meridiano. A Firenze, un pendolo sismogra- 
fico lasciò una traccia in direzione NW-SE in accordo con 
quella in cui oscillarono i tromometrù A Padova, infine, le 
tracce raggiunsero spesso l'ampiezza di 10 cm. sull'una o 
suU' altra delle due comp.* N-S ed E-W del microsismo- 
grafo. Da tutto ciò sembra potersi concludere che ancora è 
ben difiScile di potere ottenere cogli odierni strumenti la 
direzione sicura in cui giace l' epicentro per rispetto ad una 
data località, e che quindi si è ancora ben lontani dal po- 
tere determinare la posizione esatta del medesimo in base 
alle direzioni ricavate in due o più località W. Tutto al più 

(1) Che 80 tra le località testò citate si trova Ischia, per la quale è 
stata determinata la direzione fino alla precisione d*un grado, è proba- 
bile che quella direzione sia semplicemente il risultato di operazioni 
numeriche, tal quale ò stato ottenuto, e non abbia affatto la preteea 
d'essere altrettanto esatta. Ed invero, salta agli occhi la grande diifi- 
coltà di potere trovare per ogni istante la risultante tra due compo- 
nenti, ottenute da due pennino, che naturalmente si trovano sempre più 
o meno spostate V una per rapporto alP altra. Egli è facile convincersi 
che se si sbaglia anche d'una piccolissima frazione di millimetro, nello 
stabilire la parallasse tra le due pennino, può risultarne un grosso er- 
rore per la coincidenza tra una fase e T altra delle due componenti g 
perciò un'incertezza assai grande nella direzione risultante. Infatti, 



Digitized by 



Google 



148 TERREMOTI — 1897 — MAGGIO 

possiamo dire che le migliori misure di direzione, fornite 
da qualche osservatorio non s' oppongono all' ipotesi da noi 
fatta circa la posizione dell'epicentro. 

Eatensione dell'area scossa, — In base a tale ipotesi, 
r epicentro verrebbe a trovarsi a circa 70 Km. da Ustica, 
120 da Palermo, 150 dalle località più lontane della Sicilia, 
dove la scossa fu percepita all'uomo, 220 Km. da Ischia 
e 290 da Cagliari. E se in realtà la posizione dell' epicentro 
non fosse sbagliata di troppo, sarebbe degno di attenzione 
il fatto che il movimento si è più facilmente propagato 
verso il NE e l'W e ancor più verso il NNW, volendo tener 
conto anche della circostanza che qualche persona sembra 
aver sentita la scossa tanto a Livorno quanto a Firenze. 
Ma pur volendooi limitare alla propagazione fino ad Ischia 
ed a Cagliari, e volendo formarci un'idea approssimativa 
dell' estensione del terremoto, non andremo forse molto lon- 
tano dal vero asserendo che il movimento si è esteso 
tutt' all' intorno, sensibile all'uomo, fino ad una distanza 
media di circa 200 Km., ciò che farebbe concludere ad 
un' area di circa 125000 Km. q.^ per tutta la regione scossa. 

poiché nei pendoli orizzontali, dai quali fu tratta la direzione in que- 
stione, la carta si svolge colla velocità oraria di mm. 296, corrispon- 
dente a circa mm. 0,08 al secondo, ne risalta che se si sbagliasse — sia 
por la determinazione della saddetta parallasse delle penne, sia per la 
misura delle distanze — soltanto da 1 a 2 decimi di mm., le onde che si 
vogliono combinare, ed il cui periodo semplice è di circa 8", potrebbero 
venire a trovarsi spostate per tal fatto, T una per rapporto air altra, 
d^una frazione notevole del loro periodo; per conseguenza la direzione 
risultante potrebbe venir fuori considerevolmente modificata. 

Io credo che la conoscenza della direzione, in cui può successiva- 
mente essere scosso il terreno in una data località, non potrà ottenersi 
se non alla condizione di far scorrere la zona di carta a grandissima 
velocità, come già da qualche tempo si va tentando alla Stazione si- . 
smica sperimentale di Roma. Ed anche in questo caso, che cioè si'possa 
contare sopra una velocità d^ una ventina di metri alP ora, si dovrà ri- 
tenersi fortunati se si potrà per ogni istante misurarsi la direzione del 
movimento fino alla precisione d'un grado. 
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8i tratta, oome si vede, d'uno de' più estesi ten-emoti ohe 
siano avvenuti in Italia in quest' aitimi anni, quantunque 
fortunatamente del tutto inoffensivo. 

Velocità delle onde sismiche, — Resta ora a dire una parola 
sulla velocità con cui le onde sismiche si pro))agarono fino 
alle diverse località. Questo problema si presenta irto di 
difficoltà, non fosse altro per l'incertezza sulla posizione 
dell'epicentro relativamente alle distanze piuttosto piccole 
colle quali si ha da fare. L'ora più sicura, osservata nel 
NW della Sicilia, è certamente quella ( 14M4™ ) di Palermo. 
Ponendola in riscontro con quella (14'*45"8») d'Ischia, si 
ottiene uua velocità di circa 1500 metri al secondo. Utiliz- 
zando invece l'ora (14'*46"*4") di Catania, che si trova al- 
l' incirca alla stessa distanza di Cagliari per rispetto al- 
l'epicentro, si giunge ad una velocità di circa 2700 metri. 
Qn valore quasi identico si ottiene per Bocca di Papa, la 
cui ora è 14M5"*6* e la cui distanza dall'epicentro è di 
circa 300 Km. Ma ad un valore ben inaggiore (4000) si 
perviene per Roma, la cui ora è 14M4"*50* e la cui distanza 
è di circa 320 Km. La conseguenza legittima che si può 
tirare a prima giunta dalle precedenti cifre è che la velo- 
cità sarebbe andata rapidamente crescendo colla distanza, in 
accordo colle viste del compianto Von Rebeur Paschwitz. 
Ma la posizione incertissima dell' epicentro e la diversa sen- 
sibilità degli strumenti toglie molto valore alla predetta ipo- 
tesi^ senza neppure parlare dell'incertezza dell'ora di Pa- 
lermo, presa a base del calcolo, la quale ora non è espressa 
fino ai secondi e probabilmente è stata desunta dall'arresto 
di pendoli, i quali in generale non cessano dal funzionare 
che ad una fase già abbastanza pronunciata della scossa W. 

(1) Questo studio era già in corso di stampa, quando è stato comu- 
nicato air UflScio che V ora (14*»44n»), già data per Palermo, doveva cam- 
biarsi in 14i44»n50, ora desunta dai pendoli siderali arrestati in quel* 
V Osservatorio astronomico. 

Questa nuova ora — identica a quella di Koma e d' una quindicina 
di secondi soltanto più bassa per rispetto a quelle di Catania, Ischia e 
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Comunque sia, quel che poBsiamo asseverare è che in base 
al dato orario sicurissimo di Roma, la velocità delle prime 
onde sismiche dev' essere stata assai grande e probabilmente 
compresa tra i 3000 e 4000 metri al secondo, ciò che sa- 
rebbe anche in accordo colla velocità di quasi 3500 metri 
ohe vien fuori per Nicolaiew, che si trova a ben 1800 Km. 
dall'epicentro e la cui ora è 14*^52"*,!. E questa cifra non 
verrebbe sensibilmente modificata qualora, invece dell'ora 
di Palermo, si prendesse per punto di partenza quella di 
Roma (^. 

Natura delle onde sismiche, — AìV isola d' Ustica la scossa 
fa eminentemente sussultoria e parve suss.-ondulatoria a Tra- 
pani, M.* 8. Giuliano, semaforo di C. Gallo, Palermo, Piana 
de' Greci e Ciminna, località tutte situate sulla costa NW 
della Sicilia, all'eccezione delle due ultime ohe ne distano 
relativamente poco. In altre sette località, generalmente più 
dentro terra, il movimento fu giudicato ondulatorio ; ma non 
è improbabile che la componente verticale, pur sussistendo, 
non abbia fatto impressione a causa della sua minore in- 
tensità in confronto del moto ondulatorio. A più distansa 
ancora, come a Forio d'Ischia ed a Cagliari, la scossa fu 

Bocca di Papa — starebbe a confermar^ la velocità considorevolissima, 
» oon cui ai propagarono le prime onde sismiche. 

Qaeata conclusione può essere mantenuta, anche se si voglia rite- 
nere probabile, al pari di quanto è stato già sopra detto, ohe l'ora di 
Fatortno dia realmente troppo alta, per il fatto eh* essa fa dedotta dal- 
l' arresto «pontaneo dei pendoli. 

(1) Velocità alquanto più piccole, e cioè di circa 2700 e 2600 metri al 
secondo^ verrebbero fuori prendendo a base del calcolo Torà (14^58^,4) 
di Wìlhfìlmshaven (distanza 1650 Km.) comparata rispettivamente a 
queUa dì Palermo e di Boma. Ciò si può forse spiegare con una minore 
aenaìblhtà del magnetofprafo di Wilhelmshaven in confronto del pendolo 
orizzontale di Nicolaiew. 

Una volocità quasi doppia di quella di Nicolaiew si avrebbe per 
pDstrUm che si trova a circa 1450 Km. dal presunto epicentro; ma con- 
viene uota^re che l'ora (14*47 *") relativa a quest'ultima località ostato 
deaunta do. una copia fotografica del diagramma originale, e per Ul 
fatto non merita una grande fiducia. 
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descritta come assolutamente ondulatoria. Tutto ciò s'accor- 
derebbe abbastanza bene colla posizione da noi attribuita 
al P epicentro. 

In quanto poi alle indicazioni fornite dal sismometrografo 
Brassart a tre componenti, ' esistente nei diversi osserva- 
tori, possiamo dire che per Mineo e Catania le tracce la- 
sciate dalla comp.* verticale furono veramente ben poca 
cosa ; ma ciò starebbe a indicare che alla distanza di quasi 
200 Km. dall'epicentro il moto sussultorio non era ancora 
evanescente e proverebbe che si ha da fare con un ipo- 
centro assai profondo. In un consimile strumento, installato 
negli osservatori d'Ischia e di Portici, la componente ver- 
ticale mancò e cosi pure negli osservatori, poco più lon- 
tani, di Bocca di Papa e di Eoma. Però, in un . sismografo 
Cecchi esistente ad Ischia, la massa, oscillante verticalmente 
con un periodo semplice di circa Y^ di secondo, lasciò una 
traccia di ben 2,2 mm., essendo di circa 1 a 5 l'amplifica- 
zione dello stilo corrispondente. Il direttore di quell'osser- 
vatorio ne ha concluso, basandosi sopra apposita formola, 
che la massima oscillazione del terreno in senso verticale fu 
di 37 mm. Questo valore sarebbe veramente cosi piccolo che 
giustificherebbe il fatto che a Firenze ( Osserv. della Querce), 
ben più lontano dall' epicentro, un pendolo di metri 2 Vj, so- 
speso ad una spirale di rame in quasi tutta la sua lunghezza, 
fu trovato oscillare orizzontalmente, ma non verticalmente, 
nell'osservazione che ne fu fatta subito dopo la scossa. 

Come ho già esposto nel riepilogo delle osservazioni fatte 
nella Stazione sismica sperimentale di Roma, gli strumenti 
di Catania, Ischia, Rocca di Papa e Roma avrebbero rive- 
late ondulazioni piuttosto lente del suolo e più precisamente 
d' un periodo semplice di circa 3*. Questo potrebbe spiegare 
la difficoltà che hanno avuta le persone ad accorgersi di 
questa lenta ondulazione del suolo a distanze già superiori 
ai 150 Km. dall'epicentro, sempre nell'ipotesi da noi fatta 
circa la posizione di quest' ultimo. É assodato però che il 
terremoto fu ben distintamente avvertito a Cagliari ad una 
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distanza anche doppia dall'epicentro, a meno che il movi- 
mento risentito non sia dovuto ad una soossetta, sia locale 
sia di centro vicino, già preparata, ed occasionata dal pas- 
saggio delle onde sismiche provenienti dalla scossa che forma 
r oggetto del nostro studio W. Stando alle osservazioni di 
Livorno e di Firenze parrebbe inoltre che V ondulazione cosi 
lenta del suolo sia stata percepita da alcune rare persone 
in condizioni affatto favorevoli. 

Oltre questo movimento a periodo lento del suolo, paragona- 
bile a quello ondoso del mare, ma con dimensioni essenzial- 
mente diverse, sembra che gli strumenti di Catania e Eoma 
abbiano rivelato resistenza di ondulazioni più rapide, del 
periodo semplice di circa ^/^ di secondo, e che probabil- 
mente sono dovute alle vibrazioni longitudinali, provocate 
dalla scossa entro la massa terrestre e che si sarebbero pro- 
pagate colla velocità di sopra da noi trovata di 3000-4000 
metri al secondo. 

Circa poi una specie di vibrazioni ancor più rapide (pe- 
riodo semplice y^o ^^ secondo) che parrebbero ugualmente 
risultare dai diagrammi di Catania e Roma, prima di pro- 
nunciarsi, sarà bene attendere un'ulteriore conferma, po- 
tendo le medesime essere di natura puramente strumentale. 

Potrà tornare proficuo di chiudere questa relazione col ri- 
cordare che nel maggio 1893 si verificò pure un breve periodo 
sismico tanto nell'isola d'Ustica quanto nella parte NW 
della Sicilia <^. 

Esso s' iniziò il 6 maggio, verso le 2^ y,, con una scossa sen- 
sibile ad Ustica e lieve a Trapani, che sembra sia passata inos- 
servata nell'isola di Favignana, a Palermo ed altre località sicule. 

(1) Però questMpotesi sembra poco probabile, considerato che in Sar- 
degna le scosse di terremoto, sia pare leggiere, non avvengono che ra- 
rissimamente. 

(2) Le notizie particolareggiate su questo periodo sismico si trovano 
pubblicate nel Supplemento 88.* al Boll. Meteorico delPUfii. Centr. di 
Met. e Geod., N. 182, 1.* luglio 1898. 
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Pooo dopo la mezzanotte dal 10 all'I 1 dello stesso mese^ 
un'altra scossa ad Ustica. ^ 

Verso le 15^ del giorno 11, una fortissima scossa (grado VII 
della scala De Rossi-Forti, ) allarmò la popolazione d' Ustica 
e fu sentita con forza alquanto minore nei semafori di Capo 
Grallo e di M. Pellegrino ed a Palermo. Il movimento si 
estese da Trapani fino a Gastelbuono, ma interessò BoHaoto 
una stretta zona lungo la costa settentrionale della Sicilia, 
Questa scossa fu indicata da parecchi strumenti sismici del- 
l'osservatorio di Mineo (Catania) e fu registrata a Roma, 
sebbene con lievi tracce, dai due sismometrografì allora esi- 
stenti sulla torre del Coli. Bom., l'uno col pendola di 
6 metri e V altro di 1 V^* 

Circa le 15^ /^ s'ebbe una replica, abbastanza seosibib, 
ad Ustica, a Palermo, a M. Pellegrino, più lieve a Ca^tal- 
lamare del Golfo e indicata ancora da qualche strumento di 
Mineo. 

Verso le 15^ y^ un'&ltra scossetta nella sola Ustica. 

Verso le 15**^ vi fu un'ultima scossa, alquanto forte, ad 
Ustica, debole a Palermo ed a M. Pellegrino, e indicata a 
Mineo da un solo sismoscopio. 

Il fatto che il più gran numero di queste scosse fu nùn- 
tito ad Ustica e che quivi l'intensità delle medesime fu 
più pronunciata, pone fuor di dubbio che l'epicentro ca- 
desse anche allora più vicino ad Ustica che alla Sicilia. 
Ma ò probabile che allora abbia agito un centro sismico 
differente da quello, che ha prodotto l' attuale terremoto, già 
per la sua posizione geografica sia per la sua profoDdihx. 
Infatti è molto significativa la circostanza che neiratitialo 
scossa, quantunque un po' meno intensa di quella del IHV)^^ 
il movimento siasi propagato sensibile a distanze seos^^a pa- 
ragone più considerevoli. Tenendo conto anche del fatto chB 
nel 1893, tra le località della Sicilia, furono i dintorni di 
Palermo quelli che risentirono maggiormente la forza delle 
scosse — ciò che proverebbe uno spostamento dell'epicentro 
verso l'Est — nou sarebbe improbabile che il focolare aismioo 
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che faazionò nel 189B fosse stato piuttosto superficiale e si 
fosse trovato tra il G. Gallo ed Ustica benché più vicino 
a quest'isola. 

Seguono le notizie delle differenti località, ripartite per 
maggior comodo in gruppi secondo le diverse regioni, ed 
in ogni gruppo ordinate press' a poco a seconda della forsa 
decrescente colla quale il movimento fu sentite- 
Sicilia ed Isole adiacenti. 

16. Semaforo dell'isola d' Ustica. 14^42"'d0*, scossa suss. di 16" 
con rombo; traballamento di mobili. {U. 8.). 

— Ti^apani. 14'*46", forte scossa suss.-ond. (0. M.). 

— Monte 8, Giuliano (Trapani), l&^ló"", scossa di pochi 

secondi in direzione W-E, sentita da molti anche allo stato 
di moto, specialmente ne' piani elevati degli edifici. In al- 
cune case produsse tremolio ed anche rovesciamento di 
soprammobili. 

Dopo 4-6', la scossa si ripetè ond.-suss. {Ingegnere co- 
munale ). 

— Castellammare del Oolfo (Alcamo-Trapani). 14'*40" d: 

qualche minuto, scossa ond. N-S di circa 10*, avvertita da 
molti, per lo più allo stato di quiete, e specialmente dalla 
parte del mare. Tremolio d'invetriate, porte, piccoli e 
grandi oggetti. (A C). 

— Semaforo del Capo Oallo (Palermo). 14*»40™20", scossa 

suss.-ond. W-E a due riprese e della durata complessiva 
di 30" e con lievissimo rombo. Fu avvertita da tutto il 
personale, sia che si fosse seduti od appoggiati alle pareti. 
Una persona che stava camminando fu presa da vertigine 
ed un cane che dormiva si svegliò e si rizzò. L'albero se- 
maforico, che è di ferro, oscillò producendo rumore. ( U. 8. ). 

— Palevtno. 14^44"^, forte scossa sussultoria con leggero ac- 

cenno ond. E-W; durata 10*. Tutti gli orologi a pendolo 
s'arrestarono. Qualche lieve lesione al R. Palazzo. 
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A Valverde la scossa fu pure sussultoria, ma lieve e 
di circa 5", e su tre sismoscop! fu indicata soltanto da 
quello a spira. ( Ol M, ). 
15. IHana de^ Greci (Palermo). W4&^, terremoto ond. e 
8U8S. a tre riprese. La 1.* scossa durò 60*, la 2.* durò 15% 
la 3.* durò 3*. Fu notato il tremolio d'una cassa forte; le 
persone sedute subirono un dondolamento ed un trabal- 
lamento. (8,), 

— Calataflmi (Alcamo-Trapani). lé^'éS", scossa ond. E-W 

della durata complessiva di 10*, a due riprese separate da 
un intervallo di 3*. Fu avvertita da tutti allo stato di 
quiete per tremolio di piccoli oggetti. (A T, U.), 

— Isola di Favtgnana (Egadi), lé'^éo", scossa ond. E-W di 

à* con lievissimo rombo. (U. S.). 

Stando alle informazioni del sindaco di Favignana, 
la scossa sarebbe avvenuta alle 14^40°^ e sarebbe stata sen- 
tita da più persone allo stato di quiete; tremolio di pic- 
coli oggetti. 

— Marsala (Trapani). Stando ad un telegramma riportato 

nel giornale di Roma € La Tribuna » del 16 maggio, il 
terremoto fu segnalato anche in questa località. 
-^ Corleone (Palermo). 14M4", scossa ond. NE-SW di 3"; 
risveglio di dormienti e rintocchi delle campane delP oro- 
logio municipale sulla torre. Il movimento fu più forte 
sulla riva del fiume. ( 0. M. ). 

— Mozzar a del Vallo (Trapani). 15% scossa ond. 8E-NW 

di 2* circa, appena avvertita da pochi, in seguito a lievis- 
simo dondolio di mobili e neppure in tutte le case. (/9.). 

— CUbellina (Alcamo-Trapani). 14^ ' ;, scossa ond. E-W di 5*, 

sentita da pochi in quiete; tremolio d'invetriate. {8. C). 

— Ciminna (Termini I.-Palermo). 14H5™, scossa sussultoria 

di 2*. {8). 

— Termini Imerese (Palermo). 14*^40" circa, scossa ond 

di pochi secondi, avvertita da pochi allo stato di riposo* 
{8. T. U.). 
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15. Caliagirone (Catania). lé^4S^j indioazione di scossa da 
parte del microsismoscopio Otuszanti, Il sismoscopio a di- 
mheito non funzionò, ma se ne vide oscillare l'asticina 
d'acciaio. {N, Ferreri), 

— Mineo (Caltagirone-Catania). \4t^4&^ ±i qualche secondo, 

indicazione di scossa da parte di molti sismoscopi di vario 
siisjtema, compreso il microsismoscopio Ouzsanti, Due pen- 
doli sismografici lasciarono sul sottostante vetro afiPamicato 
tracce complicatissime, ma distinte. 

Il sismometrografo a registrazione continua {m. 2,30, 
Xg. 20, ingrand. = 10) lasciò ampie e prolungate tracce 
in entrambe le componenti orizzontali, e cioè di mm. 6 y^ 
in quella S-N e di 8 nella E-W, con una durata di circa 
3'" y^. S'ebbe soltanto un lieve rigonfiamento sulla comp.* 
verticale. (0. O.). 

— Cut€thia. Grande sismometrografo (lunghezza del pendolo 

m. 24, massa Kg. 300, ingrand. = 12 7, ). 

Comp. NE'8W, Divideremo il diagramma in tre fasi 
principali. 

// fase iniziale — da 14»*45"»4:« a 14M5'"47'; piccole on- 
dulazioni, specialmente in princìpio che crescono fino a 
mm. 3 di ampiezza verso la metà dell'intervallo di tempo; 
tii hanno periodi oscillatorii che variano da 1' a 4',5. 

2^ fase mASsim4i — da 14M5"'47' a 14*'49°^38", la quale 
comprende tre gruppi di ondulazioni — : gruppo a) da 
14^45'°47' a 14''46°*14' circa, comprendente ondulazioni ohe 
variano in ampiezza da mm. 12 (la 1/ del gruppo) a mm. 42 
(r ultima) e con un periodo oscillatorio di 3',5; gruppo h) 
dì* 14M6°'14* a 14**47"12' circa, comprendente ben dodici 
ondulazioni complete, dell' ampiezza media di quasi mm. 75 
e del periodo di 2",5(i); gruppo e) da 14»>47"12* a 14'»49°»38*, 

(1; Notiamo poi ohe le ondalazioni appartenenti al grappo 6 della 
2/ faeo della componente NE-SW del grande sismometrografo sono state 
smorbato dagli arresti, applicati al filo di sospensione, per impedire gli 
uxti I " uscita degli indici dal cilindro. 
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comprendente ondulazioni di ampiezza variabile da mm. 70 
a mm. 30 (F ultima del gruppo) e del periodo medio di 
4* circa. 

3.* fase di decrescenza — comincia a 14**49"38* e finisce 
a 15^16°'52'; massima ampiezza di oscillazione mm. 28,5 
ad ore lé^'óO^éG'; da questo istante l'ampiezza va grada- 
tamente diminuendo con molte alternative di massimi e 
minimi relativi; ad ore 15K)"32* è scesa a mm. 2. — Si 
hanno due riprese: una ad ore 15^1"60' con un'ondula- 
zione ampia mm. 13,5, e l'altra ad ore 15^2"30' con un'on- 
dulazione ampia mm. 12. Quanto a periodo oscillatorio di 
questa fase di decrescenza, si ha: 2*,8; 2*,5; 2',3. Da ore 
15'*2"30« a 15**15"52*, il movimento diminuisce piuttosto 
celermente; ad ore 15**10"48" circa, l'ampiezza delle ondu- 
lazioni si è ridotta a quasi mezzo millimetro. Ad ore 
15*'15"52" non si osservano più tracce di registrazioni. 

Si ha un intervallo di tempo di circa 21"10", durante il 
quale si hanno pochissime e leggiere^ perturbazioni sul trac- 
ciato della penna scrivente e si arriva cosi ad ore 15**37""2*, 
nel quale istante ha principio un ultimo gruppo di ondulazioni 
piccolissime» ma ben distinte, che vanno fino a 15**42"*49% 
oltre la quale ora non si riscontra più nalla. Si hanno due 
ondulazioni, le massime del gruppo, di poco meno di un 
millimetro, ad ore 15'*38'"2" e 15^38"44*; indi la registra- 
zione va mano mano declinando fino a scomparire del tutto 
ad ore 15^42"'49*. Periodo oscillatorio di questo gruppo da 
2»,8 a 3». 

Camp, SE'NW. — Anche su questa componente divi- 
deremo il diagramma in tre fasi principali : 

i." fase iniziale — da 14*'16°»4* a 14M5™30'; comprende 
quattro piccole ondulazioni complete, la seconda delle quali 
è la più ampia e misura mm. 1,5 circa; il periodo di queste 
ondulazioni è di circa 3' (oscil. sempL). 

2.^ fase massima — da 14M5™30' a 14»»49"'26%- l'am- 
piezza delle ondulazioni appartenenti a questa fase è di 
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molto Inferiore a quella delle ondulazioni appartenenti alla 
fase corrispondente dell'altra componente; di fatto ve n'ha 
una sola che misura mm. 62 e che corrisponde a 14**46™B3'; 
le altre sono più piccole e la più ampia arriva solo a 
mm. 38. In quanto a periodo oscillatorio, ve n' ha di 4* e 3*. 

a.» fase di decrescenza — da 14>4^'^26* a 15>'22'°67'. In 
questo intervallo di tempo le ondulazioni vanno gradata- 
mente diminuendo in ampiezza, al solito, con molte alter- 
native di massimi e minimi secondarii, da ridursi da 
mm. 31, in principio della fase, a quasi '/^ millimetro a 
15^12™26'. Da questo istante a 16**36°64' si riscontrano altre 
lievissime ed insignifioanti perturbazioni. 

Ad ore 15^36"64* ha principio un ultimo gruppo di pic- 
colissime ondulazioni, senza un massimo deciso, la cui 
ampiezza è meno di Vt millimetro. Queste ondulazioni 
vanno sempre più impicciolendo man mano che si avvici- 
uEiBo all'ora delle 15*'46™13*, oltre della quale non si ri- 
scontra più nulla. 

Kotiamo infine che nel diagramma si osserva frequentis- 
simo il fenomeno della interferenza tra il movimento pen- 
dolare e quello del suolo; e che quasi tutte le ondulazioni 
hanno un periodo oscillatorio inferiore a quello strumen- 
tale che è di 5V 

Osservate attentamente le ondulazioni registrate da questo 
sìsmometrografo, si è veduto che vi sono pure oscillazioni 
secondarie col periodo di 0*,2 ed anche meno, al di sotto 
di metà di quello di nutazione. 

Il Sismometrografo Brassart a lastra affumicata (lun- 
ghezza m. 3; massa Kg. 26,400, ingrand, = 10) cominciò 
a funzionare ad ore 14*'45"'32*. 

Comp, E-W, — L'apparecchio che mise in azione lo 
strumento fu il pendolo lungo del microsismoscopio Ouz- 
zanii{ la registrazione sulla lastra di vetro affumicata co- 
minciò qualche istante dopo. Si hanno dapprima ondula- 
zioni incerte di piccola ampiezza, le quali, col procedere del 
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tempo, si fanno più ampie e più distinte, specialmente alla 
fine della corsa della lastra, in coi si hanno tre onduLizioni 

complete regolari, l'ultima delle quali è la più ampia e J 

misura mm. 15 circa. Finita la corsa della lastra di vetro j 

(che è di mm. 444 in 63'), il movimento degli aghi seri- i 

venti continuò ancora e alla £ne del diagramma si trova i 

un archetto della lunghezza di circa mm. 15. Le predette ' 

tre ultime ondulazioni furono registrate in 9*, cosi che 8Ì 
ha un periodo di l',5 per oscillazione semplice. 

Comp. N'8. — Su questa componente si ha una regi- 
strazione più notevole di quella della precedente &W, ed 
anche in essa il movimento fu registrato un po' dopo di 
quando la lastra di vetro cominciò a muoversi. Ancbe qui 
le ondulazioni in sul principio sono piatte ed indeterminate, 
ma col procedere del tempo si fanno più ampie e più di- 
stinte. Si ha un primo massimo ad ore 14H6'°0' circa, con 
un'ondulazione regolare dell'ampiezza di mm. 7,5; poi il 
massimo assoluto ad ore 14^46°*21' con un' ondulazione del- 
l' ampiezza di mm. 20 circa; indi le ondulazioni vanno di- 
minuendo e dopo che la lastra di vetro affumicata si fermò, 
l'ago scrivente ancora oscillava e lasciò un archetto della 
lunghezza di mm. 18. Calcolato il periodo delle ultime 7 
ondulazioni, che sono le più ampie e più regolari, è risul- 
tato di l',7 eguale a quello strumentale. 

Componente verticale, — Lievissime deviazioni nel trac- 
ciato di questa componente, specialmente verso la fine del 
diagramma. 

Abbiamo fatto la composizione della direzione del mo- 
vimento per le ultime ondulazioni del diagramma e sì ot- 
tenne come direzione risultante prima la NE-SW poi la 
NW-SE. 

Notiamo infine che le grandi ondulazioni strumentali 
sono lievemente perturbate da altre ondulazioni secondarie 
piooolissime del periodo di 0*,05 circa, meno di metà di 
quello di nutazione della massa. 
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I tromomeiri, osservati alle ore 15, erano fuori scala in 
direzione NE-SW, tranne quello lungo m. 0,50 che segnava 
17 parti in direzione N-S. 

Sebbene il fenomeno sia stato registrato in modo note- 
vole, dagli strumenti, pure, per quante ricerche si siano 
fftite, passò inosservato alle persone. 
I5< Messina, 14^46°", indicazione di scossetta da parte degli 
strumenti. (0. Af,), 

— Isola di Pantelleria, Non vi. fu segnalata alcuna scossa, 

stando alle informazioni avute da quel sindaco. 

— Isole di Lipari e Salina* Nessuna scossa vi è stata av- 

vertita, stando alle informazioni ricevute dai rispettivi 
sindaci. 

Risposero negativamente i sindaci di Isola delle FefH" 
ìiiine^^), Roccamena, Lercara Fr., Montemag-' 
(fiore Bels.y Polizzi Qen.^ Cefalii e 8. Mauro 
Cast. (Palermo); Burglo, Menfi, Castelteì'inini, 
Setacea, Aragona, Racalmiito, Porto JSmpe^ 
itocle, Mavanusa, Palina eli Mont. e Licata ^2) 
i Gìrgenti ) ; MarlanopoU, Calascibetta, Pietra-- 
perzia, Aidone e Terranova di Sic. {Caltanisetta)] 
S. Stefano ili Cam., Capizzi, S. Agata di Mil., 
Cesari), Gioiosa Mar., Raccuia, Rometta e Oai- 



il\ Come mai può essere passato inosservato il terremoto a questa 
loealitft, cosi vicina al Capo Gallo ed a Palermo, dove il movimento fu 
CQusIdcravoiissimo? Si scrisse di nuovo a quel sindaco per avere spie- 
gitiflom iu proposito, ma non se n^ebbo più risposta. 

(*ij Fu soltanto in seguito ad equivoco, nelP interpretazione dei primi 
lijkgrammi, che nel Boll. Meteorico del K. Uff. Centr. di Met. e Geod. 
K. lìH}, Iti maggio 1897, si disse che il terremoto fu sentito in questa io- 
udlitÀ, e cosi puro a Mineo ed a Messina. Fu appunto in seguito a 
questa credenza che si mandarono lettere-circolari a molti sindaci di 
tutte \\^ province sicule, mentre in appresso si ebbe la convinzione ohe 
H terr^^moto interessò soltanto la provincia di Trapani e una parte sol- 
tanto di quella di Palermo. 
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domandri (Messina); Ificosia e RegalbutO {Ca- 
tania)] Vittoria e PozzallO (Siracusa), 

Non 8* ebbe alcuna risposta dai sindaci di PaceCO ( Tra- 
pani)^ Terrasini (Palermo), Ranimucca (Catania)] 
Mil(l»»0, Novara ed Ali (Messina). 
é 

Sardegna. 

15. Cagliari. 14H6"', leggera scossa ond.' E-W di 3', avvertita 
dalle persone. (Capitaneria di Porto), 

Il giornale « Il Popolo Sardo » del 16 maggio riporta 
che la scossa avvenne alle lé^^M™, che fu leggera ed ond. 
in direzione E-W ed ebbe una durata di 3V Si senti spe- 
specialmente nella parte bassa della città. 

Il giornale « L'Unione Sarda », pure del 16, dice che 
fu avvertita da molti, ma fu attribuita generalmente ad 
altra causa. Lo stesso giornale, nel numero del 17 maggio, 
riporta per esteso la relazione di due persone che avver- 
tirono il terremoto in condizioni favorevoli e cioè il Dott. 
T. Alippi, insegnante nella R. Scuola Normale, e TAvv. 
P. G. Millelire. Il 1.° essendo in letto ed all'altezza d'un 
terzo piano, in perfetta calma, s' accorse benissimo dell' on- 
dulazione molto sensibile del letto; la durata fu valutata 
di 4-5' e l'ondulazione da NE a SW. Stando al 2.° osser- 
vatore, che abitava ad un secondo piano nella parte bassa 
della città, la scossa, avvenuta alle 14M6", durò parecchi 
secondi, fu ond.'' S-N e fu assai sensibile, in quanto che, 
trovandosi egli in quel momento a acrivere, senti oscillare 
il tavolino e vide tremolare lo sportello della finestra ac- 
canto. Avendo interrogato degli abitanti nella parte più 
alta della città, seppe che il movimento fu tale da far 
oscillare le lampade sospese e da destare persone addor- 
mentate che a quell'ora facevano a letto la siesta. 
— JUonserratO'JPirri (G Km. NNE Cagliari). Fu avvertita 
la stessa scossa segnalata a Cagliari ( Giornale « L* Unione 
Sarda » del 17 maggio). 
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MiMposero negativamente i sindaci di JPula^ Teulada, 
Santadi, Siliqua, Carlofarte, Iglesias, Mandas 
e TùTiOli {Cagliari). 

lion s*ebhe risposta alcuna dai sindaci di VillastmiUB, 
Muravera e Monastir {Cagliari). 

Campania e Calabrie. 

J5. Semaforo di Forio (isola d' Ischia-Napoli). 14*'40", legge- 
rissima scoasa ond. E-W di 2V {U. S.). 

— Isola à^ Ischia (Napoli). 14*'46"7'*, primo impulso accasato 
da. parecchi strumenti^ ma con accordo qtiasi esatto da 
amho gli stili dei pendoli orizzontali e dalla vasca sismica^ 
come si scorge dai dettagli che seguono: 

L Pendoli orizzontali a registrazione continua. 

Stazione: Porto d'Ischia. 
Peso delle masse: 12 chilogrammi. 
Amplificazione: 1 a 8. 

Periodi propri dell' oscillazione completa: Massa del meri- 
diano = 13*1 ; detta del parallelo = 11'2. 
Velocità dì svolgimento del diagramma: mm. 295 all'ora. 

Prima ancora dell'istante indicato, si scorge una defles- 
eione isolata a 14^43°*15' in ambo le componenti con im- 
mediato ritorno; ma deve essere stata occasionata dall'in- 
gresso degli addetti, prima delle 14M5", per V osservazione 
metodica della 15^. 

La vera sequela di oscillazioni sismiche, che incomincia 
a 14^45"'7'f sì manifesta con un movimento delle due masse, 
rispettivamente verso Nord e verso Est, con grande in- 
cremento d'ampiezza, come apparisce dal seguente pro- 
epetto, in cui il segno ( + ) indica digressioni verso Sud 
od Ovest ed il segno ( — ) verso Nord od Est: 
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Meridiano 


Parallelo 


Istante 


Digressione 


Istante 


Digressione 


UHb^ 7. 


= 0,0 


14H5» 8^ 


= 0,0 


46 10 


— 0,3 


45 12 


- 0,3 


45 15 


+ 2,0 


45 15 


+ 1,1 


45 22 


- 3,7 


45 21 


- 2,3 


45 80 


+ 3,1 


45 26 


+ 3,6 


45 37 


- 4,4 


45 3:3 


- 1.3 


45 44 


+ 4,4 


45 85 


H- 1^ 


45 51 


— 10,5 


45 42 1 


- 4,3 


45 59 


+ 17,5 


45 61 


r 18,3 


46 5 


- 20,7 


45 6T 


-37,3 


46 8 


+ 11,0 


46 4 


+ 18,2 


46 10 


+ 1,2 


46 5 


+ 1,0 


46 13 


+ 6,5 


46 7 


+ 4,1 



In questa fase iniziale i moti sono stolto ampt ed hanno 
un periodo lungo che bruscamente sì riduce nell'istante 
della massima ampiezza; tale cangiamento avviene a 14''40*'5' 
nel meridiano ed a 14**46"^4' nel parallelo ; ammessa P in- 
certezza di un minuto secondo, si piiò considerare ebe sia 
subentrato 57* dopo il principio. Il periodo perequato delle 
oscillazioni complete in quest'intervallo è = ld'5 pel me- 
ridiano ed 11*2 pel parallelo, per cui è molto prosaimo a 
quello proprio dei pendoli. Una tìne gegbettatura delle 
grandi linee sinuose, tracciate dagli stili, dimastra che in 
quest'intervallo avvenivano minutissime Tibrazioni anche 
in senso verticale, in modo da far sospettare che le grandi 
oscillazioni di periodo pendolare potrebbero rappresentare 
il risultato strumentale di microscopici ma gagliardi im- 
pulsi, senza peraltro escludere che vi possa avere parteoì* 
pato un reale movimento ondoso del suolo. 

Dopo queste oscillazioni di cui le pia ampie sono di 
mm. 88,2 nel meridiano e di mm. 45,0 nel parallelo ed 
avvengono intomo 14M6", poche altre sorpassano un con- 
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timetro d'ampiezza nell! intervallo di un altro minato in- 
circa e vanno poi sempre più riducendosi, come si scorge 
Ani seguente prospetto : 



Intervalli 



Da 

li 46 
U4t 
14 4g 
14 40 
UBO 
USI 

um 
um 

UH 
UBb 

u m 

1157 
14 58 
14 59 



14H6° 
14 47 

Il 48 
14 49 
14 FjO 
ti TA 
lì 52 

U 54 
14 55 
14 56 
14 57 
14 58 

14 59 

15 



Meridiano 



Amp 


iezza 


Massima 


Media 


in mm. 


inmin. 


38,2 


12,5 


20,6 


10,6 


13,2 


5,8 


7,8 


3,7 


6,5 


3,4 


7,1 


3,6 


4,4 


2,6 


3,7 


1,6 


3,1 


1,7 


1,6 


1,0 


1,9 


0,7 


1,0 


0,3 


1,0 


0,4 


0,8 


0,3 


0,4 


0,2 



Parallelo 



Periodo Ampiezza 



completo 

12«,9 
6,0 
6,0 
6,4 
6,6 
6,6 
5,5 
5,5 
5,4 
5,4 
5,7 
5,4 
5,2 
5,2 
5,1 



Massima 

in mm. 

46,6 
32,2 

7,6 

7,7 

7,5 

7,4 

7,6 

5,9 

2,7 

2,3 

1,8 

1,6 

1,0 

0,4 

0,4 



Media 

inmm. 

13,6 
12,0 
4,8 
5,0 
3,0 
4,8 
2,8 
2,0 
0,6 
1,2 
0,7 
0,8 
0,5 
0,1 
0,2 



Periodo 

con.pleto 

11%2 
6,9 
7,6 
7,6 
5,6 
6,7 
5,6 
6,2 
4,8 
5,6 
5,6 
^,6 
6,1 
5,6 
5,6 



A la** sembra quasi estinto il fenomeno, quando a 15*H}™58* 
nn improvviso risveglio accenna all'arrivo d'un secondo 
terremoto; ciò è tanto più evidente inquantochè apparisce 
con oscillazioni appuntite del periodo di 9* incirca, come 
si scorge dal seguente prospetto: 



Meridiano i 


Parallelo 


1 sitante 


Digressione 


Istante 


Digressione 




in rara. 




in mm. 


ib^O"^bb- 


0,0 


16K)"59« 


0,0 


15 l 2 


hO,3 . 


15 1 4 


+ 0,8 


16 L 7 


— 0,8 


15 1 8 


-0,5 


15 1 12 


+ 0,6 


15 1 13 


+ 0,8 


15 1 17 


- 0,8 i 


16 1 18 


-0,7 


Ui 1 20 


+ 0,2 


15 1 21 


1 0,7 


ih i 25 


-0,3 1 


15 1 24 


-0,1 
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Dopo queste oscillazioni il periodo si riduce nuovamente 
a 5"3 e l'ampiezza va pure diminuendo ed a 16^6™ non è 
che di mm. 0,1; dopo un leggiero risveglio che avviene 
intorno a 15^8"* nel parallelo, il fenomeno s'estingue a 1545*. 

A IS^'BT^U)* apparisce una nuova serie di minime oscil- 
lazioni che a 16'*40" s' afl&evoliscono e cessano completa- 
mente verso lò^'éS". 

La lunghezza del pendolo semplice avente T oscillazione 
propria dei detti pendoli orizzontali è di M. 42,9 per quello 
del meridiano e di M. 31,4 per quello del parallelo, talché 
ogni millimetro d'oscillazione della massa corrisponde pel 
primo a 4",81 e pel secondo a 6",67 in arco. Per ottenere 
dunque direttamente dai suddetti dati T oscillazione in se- 
condi d' arco, basterà moltiplicarli rispettivamente per U,60 
e per 0,82. 

II. Vasca sismica. 

Stazione: Grande Sentinella, sotteiraneo. 

Diametro: Metri 1,56. 

Profondità: Metri 1,00. 

Amplificazione: 1 a 90. 

Velocità di svolgimento del diagramma = mm. 330 ftlTora. 

Di grande ampiezza, come ai pendoli orizzontali, riusci- 
rono le oscillazioni alla vasca sismica ; ma la registrazione, 
essendo per ora ad inchiostro, non è di pari nitidezza, il 
che non ha impedito un'analisi abbastanza particolareg- 
giata. 

Il primo impulso avviene a 14*'45"'7* ed i movimenti vnnno 
rapidamente amplificandosi, per raggiungere a 14''45"'47* 
l'ampiezza di mm. 22,6 nel meridiano e di 2Gfi nel paral- 
lelo. Merita poi rilevare che tali oscillazioni si presentano 
in questa prima fase col periodo di 8', a differen/a di 
quanto s'è veduto pei pendoli orizzontali; tale valore me- 
rita maggior fiducia, perchè fornito da un apparecchio il 
cui periodo proprio è molto più breve ( 1*67 ). 



Digitized by 



Google 



\m 



TERREMOTI — 1897 — MAGGIO 



Ai detto massimo ne saccedono altri di poco differente 

ampiezza, cioè: 



Meridiano 
141.4^0. 0' z= mm. 27,1 
14 4G 32 — » 16,3 
U47 30 rn » 26,5 



Parallelo 

14*^46'» 0' = mm. 21,3 

14 46 26 = >» 32,3 

14 47 30 = :► 24,8 



dopo dì ohe, le oscillazioni vanno gradatamente diminuendo 
in guisa che a 14^9*" sono ridotte in ambo le componenti 
a 7 mm. 

Il fenomeno va perdendo intensità e, dopo qualche ri- 
sveglio^ sembra completamente estinguersi intomo a 15\ 
quando a 15^0™46' sopraggiungono nuovi impulsi che a 
1q^1'**20* raggiungono 2 mm. d'ampiezza nel parallelo ed 
1 mm. nel meridiano; poi decrescono e riprendono, toc- 
cando un altro* massimo di mm. 3,0 nel parallelo e di mm. 2,0 
nel meridiano a 15*^3'" e dopo qualche altro risveglio molto 
minore, alle 16**il" ogni movimento sembra estinto. 

La masdma escursione, considerata di minuto in minato, 
apparisce dal seguente prospetto: 

I Meridiano Parallelo 



Da 


UHb^ 


a UHG^ 


mm. 21,9 


mm. 26,6 


> 


14 46 


» 14 47 


! 24,9 


32,3 


» 


14 47 


» 14 48 


28,0 


24,8 




Il 48 


» 14 49 


i 1^,7 


23,6 




U 49 


» 11 60 


1 8,6 


6,6 




14 50 


» 14 61 


1 6,7 


6,6 




14 51 


» 14 62 


1 3,0 


6,0 




14 52 


» 14 63 


1 2,3 


3,3 




14 53 


» 14 64 


3,0 


2,0 




U H 


> 14 66 


1,8 


2,2 


3^ 


14 56 


)^ 14 66 


1 0,6 


1,0 



Le dette r^scillazioni si riferiscono alla periferia del gal- 
leggiante meglio ad un punto distante centimetri 75 dal 
centro del medesimo, talché ogni millimetro di variazione 
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del livello dell* acqua in quel punto oquival© a 4'85" in 
arco e ad ogni millimetro della ragiatraasìotie corrìspon- 
dono 3",06. 

III. Sismometrografo a Ttgxatrazione continua. 

Stazione: Grande Sentinella, pilastro no! la sala BismicOi 

Lunghezza del pendolo: Metri 1,00. 

Peso della massa: Chilogrammi 20. 

Amplificazione: 1 a 10. 

Velocità del diagramma: mm. 100 al T ora. 

Gl'istanti sono determinati in ba^e a tracce, impresse a 
mano, alle 15** ed assumendo come origine il primo scatto 
alla linea cronografìca avvenuto a 14M5"^82* per chiusura 
di circuito, accuratamente controllata; per cui malgrado la 
lentezza dello svolgimento del nastro di carta, P approssi- 
mazione dèv' essere stata raggiunta s ad disfaceu temente. 
Segue il prospetto: 





Meridiano 


Parallelo 




Istante 


Ampiezza 


Istante 


Ampie: 


Principio 


14M6» 8" 


mm. 0,0 


14HB-11' 


mni.0,0 


Massimi : 


45 29 


2,0 


45 42 


8,6 




46 27 


2,9 


45 56 


3.6 




46 56 


2,B 


4«U 


3.6 




47 ^ 


2,7 


47 36 ' 


1,6 




48 28 


1,6 


48 31 


1,7 




49 12 


1,0 


49 30 


1,0 




49 54 


1,0 


49 64 


1,3 




50 8 


1,0 


EO 4'2 


1,1 




50 26 


0,7 


BO B9 


1.2 




51 44 


0,6 


61 68 


1,1 




62 1 


0,3 





— 


Fine 


14 54 16 


0,0 


14 55 24 


0,0 


Eisveglio : 


15 2 21 
2 49 


0,3 


15 2 -Jl 
9 66 


0,2 




3 58 


0,1 


118 


0,1 


Fine 


15 6 ? 


0,0 


16 6 7 


0,0 
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Ogni millimetro di deflessione del pendolo d'nn metro 
equivale notoriamente a 3'2G"3, talché un millimetro nella 
registrazione corrisponde a 20"63. 

IV. Sismomeirografo Brassart a lastra affumicata 

ed a registrazione occasionale. 

Velocità del carro portante la lastra affomicata = 400 mm. 
al minuto; il resto è uguale al III. 

Il carro si pose in moto a 14H5'°B2' contemporaneamente 
al primo scatto cronografico del III. Si scorgono sulla 
lastra lievi ondulazioni, specialmente nella componente E-W, 
certamente simultanee a quelle date dagli altri strumenti 
da quell'istante alle léHG^'BO* e manifestanti movimenti 
analoghi ; stante la breve durata del funzionamento, propria 
dell' apparecchiò, non è il caso di praticare un' analisi delle 
scarse registrazioni ottenute. 

V. Pendoli orizzontali ad orientazione esagonale. 

Stazione : Porto d' Ischia. 

Peso delle masse =^ Chilogrammi 3,5 circa. 

Orientazione: I pendolo = S a N. 

II » = E 30^ S a W 30^ N. 
Ili » = E 30*> N a W 30« S. 
Amplificazione: 1 a 2. 

Periodo proprio dell' oscillazione compkta = 10" circa. 
Velocità del diagramma =^ mm. 11,03 all'ora. 

La poca velocità dello svolgimento rende incerto P ap- 
prezzamento degl'istanti entro il quarto di minuto primo; 
tuttavia i medesimi vengono dati in decimi di minuto primo 
e sono ottenuti mediante l'interpolazione fra la traccia 
mattutina impressa ad 8''18" ed altra traccia impressa a 
lò^'lS", cioè appena estinto il fenomeno. 
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Principio 
Massimi : 



Fine 
Eipresa 
Massimi : 



Fine 



Pendolo I. 


Istante 


Ampiezza 




in nim. 


UHb^V 


0,0 


14 46 6 


6,7 


46 7 


9,0 


47 8 


10,4 


49 9 


10,6 


62 1 


6,3 


63 8 


4,5 


U 8 


2,2 


68 1 


1,2 


59 2 


1,2 


14 59 7 


0,0 


16 1 4 


0,0 


2 5 


0,6 


8 6 


0,7 


46 


0,6 


6 8 


0,6 


16 14 


0,0 



Pendolo IL 



Istante 



14h46"l» 
14 46 6 
46 1 

46 7 

47 8 

48 8 

49 4 
51 6 
62 7 
53 8 

inapprezzabile 

16 8 I 



Ampiezza 

in mm. 
0,0 

1,1 

2,2 

1,4 

0,7 ' 

0,6 

0,3 

0,2 

0,1 

0,1 



Pendolo III. 



Istante 
14H6"1* 



Ampiezza 

in mm, 
0,0 



( in continuo incremento ) 



16 3 



46 7 



0,9 



( in continuo decremento } 



14 53 8 

Qualche traoda 
poco iiifltinta. 



VI. Livelli geodinamici a registrazione continua. 

Stazione: Porto d'Ischia. 

Diametro dei vasi comunicanti : cm. 32. 

Distanza tra i loro centri: cm. 224. 

Diametro del tubo di comunicazione: cm. 16. 

Amplificazione: 1 a 50. 

Velocità del diagramma: mm. 11,06, ali* ora. (Valga per 
questa quanto s'è detto pei pendoli esagonali, il registra- 
tore più rapido essendosi applicato per esperienza alla 
vasca sismica). 
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MEftmtAKO 


Paballblo 




iBtacte 


Ampiezza 


Istante 


Ampiezza 


Principio 


UHb^2' 


ram. 0,0 


14M6^2- 


iiim. 0,0 


Massimi: 


46 


9,6 


4rt 


8,3 




4*> 8 


18,<> 


4G 8 


14,6 




49 5 


10,0 


49 


6,8 




55 


1,8 


(14 56 


0,0} 




14 68 8 


0,4 


m 6 


0,6 




16 1 5 


0,0 


15 1 5 


0,0 


Biprasa 


30 


0,7 


2 


ae 


Massimi; 


31 


^9 


a 1 


0^ 




pDi decTescenza 


4 7 


0,6 


Fine 


16 8 


0,0 


15 6 9 


0,0 1 



Nel llTelIo del meridiano si scorgoDo ad intervalli al- 
cuni altri gruppi, dì cui pern-ìtro non iì può tener conto, 
essendovi in tutta la giornata perturba^ioui prodotte dal 
vento, 

Ogni millimetro di variazione di livello equivale a 3'4"2 
ed un millimetro nella registrazione corrieponde a 3"68 
d^eiiettiva inclinazione, 

VII* Sismografo Cecchu 

Stazione: Porto d^Iseiiia. 

La verghetta non cadde^ per cui lo atrumento funzionò 
come a lastra tiasa* La massa oscillante da S a N tracciò 
un punto di ram. 0/i, quella da E a W un punto di mm, 0,3* 
La massu oscillante in senso verticale tracciò una linea 
deir ampiezza dì mm. 2,2. Per apprezzare T importanza di 
quest'oscillazione, certamente avveratasi durante il terre- 
moto qui dcHCritto, conviene premettere * che V amplifica- 
zione dei moli della massa è di 1 a 6,25 e che il periodo 
completo iìeU^osi.'iillazìone spontanea della massa, sospesa a 
spirale, è di 0',03S. 

Essendo ovvia conseguenza dì legge meccanica che un 
pendolo od una spirale a breve periodo debba riprodurre 
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esattamente, in ordine di tempo, oscillazioni isocrone a 
periodo alquanto più lungo impresse al suo fulcro (rispet- 
tivamente orizzontali o verticali), ma con ampiezza ridotta 
in rapporto al quadrato dei rispettivi periodi, eh* è quanto 
dire in rapporto semplice delle lunghezze pendolari corri- 
spondenti, l'oscillazione del suolo in senso verticale è de- 
sumibile, sapendosi dal concorso di molte registrazioDi che 
il periodo prevalente fu di 6* fi; cioè si avrà: 

2, 2^<J6,0 __ 

6,26 X 0,407 ~- '^'^' 

vale a dire, la massima oscillazione del suolo nel senso 
della verticale fu di 37 mm. probabilmente durante i moti 
più ampi rivelati dai vari strumenti. 

Vili. Pendoli orizzontali ad allarme elettrico. 

Stazione : Porto d' Ischia. 

Periodo proprio: 12 secondi incirca. 

Masse = 200 grammi. 

Quest' apparecchio fece funzionare il campanello nel- 
r istante in cui fu applicato il pinolo a ciò necessario, 
il quale per ragioni ovvie si toglie durante gl'intervalli 
d'assenza del personale. Nello stesso istante gli altri ap- 
parecchi venivano trovati nelle ampie oscillazioni già de- 
scritte. 

IX. Pendoli orizzontali ad allarme elettrico. 

Stazione : Grande Sentinella, pilastro nella sala sismica^ 

Diedero l'allarme a 14^46'"32*, come si potè desumere 
dall'orologio del sismometrografo (IV) immediatamente 
controllato col pendolo astronomico. Posero in funzione 
il detto sismometrografo, producendo una serie di attra- 
zioni all' elettrocalamita cronografica dell' altro sismometro- 
grafo, a registrazione continua (HI). 

Evidentemente la chiusura del circuito venne determi- 
nata dalla terza oscillazione, come si può arguire dalla 
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registrazione dei pendoli orizzontali oon masse da 12 chi- 
logrammi, 

X, Livelle geodinamiche a bolla d' aria. 

Vennero oii3«^rvate appena scoccato V allarme dei pendoli. 

Da li"*4*i"' a léMS*" la livella del meridiano compieva 
oscillazioni ài 4",5 e quella del parallelo oscillava di 7'',5. 

Da 14''48"' a lé^òS"" andarono gradatamente scemando 
fino ad estinguersi. 

Da 15^0**" a lò'^G"* nuove oscillazioni di 0",76 alla meri- 
diana 6 di n",30 alla parallela. 

Riepilogo, 

Sebbene per l'istante del principio l'accordo sia soddi- 
sfacentissimo tra i pendoli e la vasca sismica, non toma 
del tutto superfluo un confronto fra tutte le registrazioni 
iniziati, atte a fornire in qualche modo l'istante stesso. In 
tal modo si ottiene il seguente prospetto : 



Pendoli orizzontali 



Vasca sismica 
Sismouietrografo 
Pendoli oeai^onali 



Peso 
27 
27 
30 
30 
9 
9 



(I) Meridiano U^^^ò" 7» 
Parallelo U 46 8 

(II) Meridiano U 46 7 
Parallelo 14 46 7 

(III) Meridiano 14 46 8 

Parallelo 14 46 11 

(V) Meridiano 14 46 6 

II 14 46 6 

III 14 46 G 
Livelli geodinamici (VI) Meridiano 14 45 12 

Parallelo 14 46 12 



Il pest) attribuito è proporzionale alla velocità dello svol- 
gimento del diagramma; tratta su questa base la media, si 
ottiene come istante del principio 14'*46'^7',6. 

Le fasi dedotte dai vari apparecchi rivelano disaccordi, 
apeoialmente nell'ampiezza dei movimenti; ma tali disac- 
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cordi sono più apparenti che reali, perchè possono trovare 
spiegazione nella varia foraw. dei moti stessi, in otir è le- 
cito intravedere la composizione di moti orizzontali con 
moti ondulatori nel corso generale del fenomeno e T inter- 
vento di rapidi moti verticali nella prima fase. 

Per ciò che riguarda la direzione, i pendoli orizzontali 
a registrazione continua presentano chiaramente la preva^ 
lenza dei moti da SW a NE confermata dagli altri stru- 
menti; tenendo conto della di3orente ampiezza delle due 
componenti si può stimare che la vera direzione sia da 
S^Q^W a N49^E, e la distanza, apprezzata sui 57' d' inter- 
vallo tra la prima e la seconda forma dij^moto, sarebbe dì 
Km. 285; l'epicentro si collocherebbe in tal j^ caso al NW 
della Sicilia, ove infatti la violenza del terremoto fu 
massima. 

Il modo in cui si presentò qui il descritto fenomeno 
offre campo ad ulteriori studi che per l'indole loro non 
sono adatti al presente notiziario, ma formeranno sog- 
getto di speciale memoria. (0. Q,), 
15. aortici (presso Napoli). Forte perturbazione tellurica, on- 
dulatoria, segnata da tracce molto ampie su entrambe le 
componenti (N-S, E-W) ò.^\ sismometrografo ffran^^e fm. 7, 
Kg. 120). La perturbazione principia alle 14M*ì'"47* con 
un paio di vibrazioni di circa 1 mm. d'ampiezza, cui ne 
segue un gruppo di molto estese (circa 31 mm. J^ che ai 
mantengono con ampiezza poco variabile fino alle 14''53'"tì'. 
Alle lé^^^S* si nota un altro paio di vibrazioni mono 
estese (mm. 6 y^), seguite da un gruppo con ampiezza 
pressoché costante di 27 a 31 mm., che perdura tino alle 
14»»54""58'. A queste, dalle 14»»54""58- alle 14»'5tS'"B\ tieu 
dietro un gruppo di vibrazioni variabili da 17 a 8 mm. 
d'ampiezza ed in seguito un altro gruppo di amjuezza 
piccolissima e costante (circa 1 mm. ), che si loan tiene 
fino alle 14''56'"38'. Seguono quindi due gruppetti, Vnjio 
(dalle 14*»56°^38» alle 14''57'"17*), di cui 1© vibrazioni 
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da 1 mm. di ampiezza crescono a 17 mm. per deorescere 
ancora ad 1 mm. con una certa regolarità; T altro (dalie 
14^57"17' alle 14*'68"12»), di cui le vibrazioni crescono an- 
cora regolarmente da 1 mm. a 15,5 mm. d' ampiezza, ma d' un 
balzo poi si riducono ad % mm. Dalle 14»»58'"12' alle 14»'59"»32' 
le vibrazioni oscillano fra l'ampiezza di \\ e 7^ ^ì ^^' ® 
di poi la traccia riprende la linea retta. 

Infine, alle 15'*2™24' si nota un paio di dentini dell'am- 
piezza di ^/^ mm. 

Il sismometrrtgrafo piccolo (m. 1, Kg. 20, ingrand. =: IO) 
ha segnato un gruppetto di vibrazioni di '/? a 3 7? nini- d'am- 
piezza sulla componente WSW-ENE ed un altro gruppetto 
di '/^ ad 1 mm. d' ampiezza sulla componente NNW-SSE. 
Nessuna traccia sulla componente verticale. (0. O.), 
1 5. Misposero negativamente i sindaci di Ventotene ^*), I^rO' 
cida, Anacapri, Capri e Massalubrenae (Na- 
poli); Ponza (Caserta); Castellabate e Pollica (Sa- 
lerno); Palmi, Scilla, Villa 8. Oiov. e Bagaladi 
(Reggio C). 

Non 8* ebbe alcuna risposta da Ricadi (Catanzaro), 
da Amantea e Citraro (Cosenza), 

Lazio e Toscana. 

— Macca di Papa (Frascati-Roma). Circa le U*'!/^, il tro- 
mometro avvisatore cominciò a segnalare delle ondulazioni 
di lontana origine. Difatti, osservati immediatamente gli 

(L| Quivi fu notato un insolito abbassamento dei mare di oltre 
GO centimetri verificatosi nei giorni 14 e 15 maggio. 

Ma siccome da informazioni assunte presso i principali porti del 
Tirreno, muniti di mareografi, non è risultato nulla di speciale per detti 
giorni, e neppure pel mareografo della vicinissima isola d' Ischia, affi- 
dato, precisamente per indagini di carattere sismico, al direttore di 
quoir Osservatorio Geodinamico, cosi sembra di non potersi attribuire 
aloaiia importanza al fatto segnalatoci, forse esageratamente, dal sindaco 
deir isola di Ventotene e forse dovuto a marea. 
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apparecchi, si trovarono i tromometri oscillare fuori del 
campo e gli stili dei due sismometrografi di 16™ e 7" fuori 
delle zone. 
I. Grande sismometrografo (m. 15, Kg. 250, ingrand. ^ 

12 y,). 

Componente E-W. — Principio ben deciso di oscillazioni 
pendolari a 14**4:5"19V 

Primo massimo (4*^"* circa) a 14*^47™ circa. 

Secondo » (5''"») » 14H9" » 

Le ondulazioni pendolari vanno scemando irregolarmente 
fino a spegnersi verso le 15^*17'". Verso le 15**7™30' si co- 
minciano a scorgere ondulazioni di 25' a 30' d| periodo, 
che si conservano fino alle 15**50". Ma non è certo siano 
dovute al terreno, essendo piuttosto probabile siano dovute 
ad un moto di oscillazione rotatoria (intorno al filo) assunto 
dalla massa pendolare, come ho verificato sperimentalmente 
poter accadere. 

Alle 15*'37"60* si hanno altre piccole ondulazioni pen- 
dolari che si protraggono ad intervalli fino alle 16^ circa* 

Componente N-S. — Principio ben deciso di ondulazioni 
pendolari a 14*'45°*19". 

Primo massimo (8*"*) a 14*^47°' circa. 

Secondo massimo (lO^*" e più, lo stilo esce dalla zona) 
a 14^50" circa. 

Le ondulazioni pendolari vanno scemando irregolarmente 
fino a spegnersi verso le 15^55". Verso le 15*'22™30', ondul* 
debolissime di 25* a 30* di periodo, come nell'altra com- 
ponente. 

Dalla direzione e senso in cui si sono mossi gli stili 
all'arrivo della prima onda si deduce esattamente che il 
movimento è venuto da SSW. 

II. Sismometrografo medio (m. 7, Kg. 100, ingrand. =:= 10). 
Si hanno le medesime ore sopra notate per il principio e 
per le fasi massime. Anche in quest'apparecchio gli stili 
uscirono dalla zona; ciò non ostante i diagrammi si sono 
avuti sino alla fine, in grazia del tromometro avvisatore. 
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ITL Sismometrografo piccolo (m. 1 '/„ Kg. 10, ingr. = 10). 
Si sono Eivati due picoolisaimi diagrammi nelle componenti 
SE'NW e NE-SW, che si sono protratti per la durata di 
circa 4"\ ?iiente sulla verticale. 

IV. Pendoli orizzontali, ( massa — Kg. 25, oscillazione com- 
pleta ^= 20* circa) — Da questi si è potuto avere il pe- 
riodo oscillatorio del terreno perchè non hanno assunto 
otìcillazioni proprie. 

Componente JNf'S. — Principio ben deciso a 14'*46"6* di 
ondulazioni di 6' di periodo (doppia oscillazione) che si 
protraggono fino alleU'^òT" circa. Massimo di 4"° a 14*'46'". 

Componmite E-W. — Principio ben deciso a HMò^H* 
di onduL di 6* di periodo che si protraggono fino alle 15^6*° 
circa. Massimo di 2"^" alle 14M6"24\ (0. (?.). 
15. MomU' Funzionarono i seguenti strumenti, tutti a registra- 
zione cODtinua: 

I. Sismometrografo medio ( m. 8, Kg. 100, ingrand. r= 10 ) 
installato nel sotterraneo. 

l^fe^m^Qi >4- 5^^ principio ben netto di perturbazione 
suUa comp.* SW-NE. L'allargamento della linea si man- 
tlfìDe piccolo (V^ mm. in media) per circa 30', durante 
il quale intervallo si osservano soltanto delle microscopiche 
irregolarità suir altra cornp.* SE-NW. Verso 14»*45»20», V al- 
largamento va facendosi assai rapidamente su entrambe le 
comp.' ed è dovuto assai probabilmente ad oscillazioni pen- 
dolari sempre più ampie del pendolo. 

Verso 14^45"40*, la larghezza totale della traccia ha rag- 
giunto circa 1 millimetro sulla SE-NW e mm. 3 yi sulla 
SW-NE. A questo istante scatta per contatto elettrico, pro- 
vocato dalla troppo grande escursione degli stili, il regi- 
stratore a doppia velocità 0) annesso a questo sismometro- 

(l) Per la descrizione di questo meccanismo vedi la mia Nota dal 
titolo : Sopra fin nuovo registratore di terremoti a doppia velocità, &end. 
4eM& B. Atsc, de' Lincei, Serio 5.', voi I, 2.' sem. 1892, pa/?. 247. 
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grafo, e la zona di carta, che prima si muoveva colla tenue 
velocità di circa 30 cm. all' ora, comincia a scorrere con 
una velocità circa 40 volte maggiore (una di dozzina di 
metri all' ora ). In seguito a quest* accrescimento notevole 
di velocità della carta, il diagramma si trasforma per cia- 
scuna comp.' in una linea sinuosa più o meno irregolare, 
che mostra chiaramente essere dovuta, per la massima parte, 
all' oscillazione stessa della massa pendolare. Infatti, sopra 
ogni comp.*' si contano una trentacinqnina di onde semplici 
su tutto il percorso della carta, che si è svolta a grande 
velocità durante 1™35',5, ciò ohe dà 2',7 circa per ogni semi- 
onda. Ora, questo valore è assai prossimo alla durata d' oscil- 
lazione stessa del pendolo ( 2',8 ), ciò che sembra giustificare 
V ipotesi emessa. 

Facendo la sintesi del movimento del pendolo in base 
alle due linee sinuose relative alle due comp.*, si trova che, 
al momeniio dello scatto del registratore a doppia velocità, 
il pendolo oscillava già ellitticamente con V asse maggiore 
orientato NE-SW ed in senso inverso agli indici d'un oro- 
logio. Nei primi giri che fa il pendolo, dopo che la carta 
ha cominciato a scorrere pid velocemente, l'elongazione mas- 
sima effettiva del corpo pendolare non sorpassa ^/^ di mm. 
Poi la direzione del moto ellittico tende a cangiare, di 
modo che verso 14»»46» diviene NW-SE. Verso 14M6"»30«, 
1' oscillazione pendolare cresce e si fa piuttosto nel piano 
meridiano secondo ellissi assai allungate e sempre in senso 
inverso agli indici d' un orologio ; l'elongazione massima ef- 
fettiva raggiunge in tale direzione mm. 0,7. Indi il movi- 
mento decresce, compiendosi di preferenza in direzione NW- 
SE, dopo di che aumenta di nuovo e ritorna a farsi nel 
piano meridiano verso 14M7™ con una elongazione massima 
effettiva di mm. 1,2. 

La grande velocità cessa a 14M7"15*, quando le oscilla- 
zioni andavano ancora crescendo ed il pendolo incominciava 
già a battere contro i ripari, messigli appositivamente in- 
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c torno, per impedire alle perniine di uscire dalla zona di 

I carta. Una volta cessata la grande velocità, disgraziatamente 

non si ottiene nn secondo scatto del registratore a doppia 

velocità, forse a causa della corrente elettrica troppo debole, 

I e cosi gli stili urtando ripetutamente contro le asticine, 

destinate al contatto elettrico e rimaste verticali, la regi- 
strazione perde ogni valore. 

Un' ispezione alle due linee sinuose, tracciate dalle due 
pennino durante la grande velocità^ fa vedere eh' esse sodo 
seghettate qua e là da oscillazioni di minor conto, ma pia 
rapide. La loro ampiezza raggiunge difficilmente sul trac- 
ciata % mm. il che corrisponde, tenuto conto della molti- 
plicazione degli stili, a 0"^,06 e rappresenta una deviazione 
massima di ciascun stilo dalla sinusoide, relativa all' oscil- 
lazione pendolare, di 0"*°*,025. Una misura del periodo d'oscil- 
lazione di siffatte piccolissime vibrazioni dà 0',2 circa, assai 
vicino a quello (0',22) dovuto ad una specie di moto di 
nutazioìie che prende la massa pendolare, quando venga 
urtata fuori del suo centro di gravità. Questa circostanza 
rende alquanto incerto se realmehte dette vibrazioni picco- 
lissime siano dovute ad un movimento cosi rapido del suolo. 
^ II. Sismometrografo grande (m. 16, Kg. 200, ingrand. 

= 12) collocato sulla torre. 

14M5"*10' zfc 5*, rinforzo spiccato di lieve perturbazione, già 
esistente su entrambe le componenti, a causa sia del movi- 
mento cittadino assai attivo a quelT ora, sia del vento che 
soffiava con una velocità di circa 20 Km. all' ora 0). A par- 
tire da questo momento l'ampiezza del tracciato, dovuto 
assai probabilmente a oscillazioni pendolari, va piuttosto 
rapidamente crescendo fino a raggiungere, verso 14M5"*40*, 
un massimo secondario, di 12 mm. sulla SW-NE e di G '/, 

(1) Veramente, sulla comp. SE-NW già sMntravede, fin dal4^i°S5" 
circa, un piccolo ingrossamento nel tracciato seghettato; ma non è pru- 
dente di basarsi su detta ora, a causa della perturbazione del vento 
fXeì moto cittadino. 
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mm. sulla SE-NW. Poi l'oscillazione del pendolo dacresee 
durante parecchi secondi per aumentare di bel nuovo^ e 
questa volta ben più rapidamente, tanto che a 14^46"! 5' la 
larghezza totale del tracciato arriva a una ventina di mm. 
su entrambi le componenti. 

A questo momento (14H6"15*) scatta il registTatore a 
doppia velocità annesso al lo, strumento (2)^ e la zona di carta 
passa dalla velocità precedente, di circa 28 cm. air ora^ a 
quella d' una ventina di metri, cioè circa 75 volto maggiore. 
Ciò permette al tracciato di trasformarsi per ogni comp/ in 
una bella linea sinuosa a onde assai larghe, la quale mette 
assai bene in rilievo le oscillazioni pendolari, nonostante le 
varie irregolarità che qua e là s'incontrano. Il meccanismo è 
fatto in modo che una volta cominciata la grande veloci tìi delia 
carta, essa dura per circa 2°^, ed il medesimo avendo scattato 
quattro volte consecutivamente, in seguito al forte movi- 
mento persistente negli stili, cosi la zona di carta ha po- 
tuto scorrere a grande . velocità per otto minuti di aeguito. 

Ricostituendo il movimento pendolare, basandosi sulle linee 
sinuose tracciate dalle due pennine, si trova che al momento 
del 1.® scatto del registratore a doppia velocità, il pendolo 
era dotato d' un movimento ellittico coli' asse raaggioro di- 
retto SE-NW. Però quest' orientazione va cambiando ìu pro- 
gresso di tempo, e ciò fa si che 1' ampiezza della ondo vada 
alternativamente aumentando e diminuendo nelle due com- 
ponenti. Un' analisi particolareggiata del movimento pendo- 
lare, durante tutto il tempo che la zona di carta ha scorso 
a grande velocità, non si ritiene interessante per il fatto 
che le oscillazioni proprie della torre abbiano potuto in- 
fluire considerevolmente sulle indicazioni dello strumento e 
specialmente a far cambiare il piano d'oscillazioDc del pen- 



(2) Ciò si è verificato anohe in oocasione di altri precodonti terre- 
moti e cioè di quello Calabro-Siculo del 16 Novembre 1894, di Firenze 
del 18 maggio 1895 e deirAdriatico del 9 agosto 1895. 
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dolo« Piuttosto è importante far notare ohe mentre il periodo 
d* oscillazione del pendolo è esattamente di 4* ( corrispon- 
dente appunto alla lunghezza di 16 metri), quello che ri- 
sulta per le ondulazioni di entrambe le componenti è note- 
vulmente più piccolo e va diminuendo in progresso di tempo. 
Cosi, sulle quattro porzioni del diagramma, corrispondenti 
a quattro successivi scatti del registratore a doppia velocità, 
si contano rispettivamente 40, 44, 50, 55 onde semplici; e 
fioichè tra uno scatto e l'altro intercedono 122 secondi, ne 
aegue che il periodo medio delle onde è rispettivamente di 
3",1 ; 2',8; 2*,4; 2*,2. Qualche incertezza in questa misura 
proviene inevitabilmente dalle irregolarità delle ondulazioni; 
ma il fatto accennato resta ben provato. In quanto air am- 
ptoKza delle oscillazioni pendolari, è a dire che la larghezza 
massima totale del tracciato su entrambe le comp.^ s' eleva 
da TjO a 60 mm. il che porta a concludere, tenuto conto 
dell'amplificazione degli stili e calcolando la risultante delle 
due comp.^ orizzontali, che 1' elongazione massima effettiva 
del pendolo dalla sua posizione di riposo dev' essersi avvi- 
cinata a quasi 4 mm. 

Sulle ondulazioni testò accennate, a periodo relativamente 
lento, si scorgono sovrapposte qua e là in modo assai ben 
distìnto, gruppi di vibrazioni di minor conto, ma aventi un 
periodo ben più corto. Ve n' ha di quelle che hanno un 
periodo semplice di 0",26 circa, il quale quasi coincide con 
qaello inerente al movimento di nutazione della massa pen- 
clnlare e" che si verifica ogni volta ohe questa sia urtata 
i'nun del suo centro di gravità. Siffatte vibrazioni sono re- 
Uri vamente assai ampie, arrivando persino a 3 mm. di lar- 
gheKEa sul tracciato, e se realmente fossero* dovute alla 
j] tttazione farebbero supporre che gli urti eccentrici ricevuti 
di tanto in tanto dal corpo pendolare fossero stati assai 
foj lip È da notare tuttavia che mentre le vibrazioni artifì- 
cirili di simile ampiezza, dovute a nutazione, una volta pro- 
dotte perdurano molto tempo prima di estiguersi, ciò non 
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si verifica per quelle che formano qui oggetto del nostro 
studio. 

Un'altra specie di vibrazioni assai più rapide, ma d'un' am- 
piezza anche minore, si riscontrano pure qua e là a gruppi 
e persino sovrapposte alle precedenti. Una misura del loro 
periodo semplice dà 0%05 circa, valore metà di quello che 
sì ottiene dalla vibrazione prodotta negli stili scriventi, 
quand' essi ricevano un urto brusco e forte alla loro estre- 
mità. 

La carta cessa di scorrere a grande velocità a 14'*54°20* 
circa, in seguito al diminuito movimento degli stili, e ri- 
torna alla velocità abituale di circa 28 cm. all'ora; ma a 
14:^51^10* ha luogo un altro scatto nel registratore a doppia 
velocità e la carta riprende perciò la grande velocità e que- 
sta volta vi perdura, fino a che il peso motore non abbia 
toccato terra, in seguito ad un piccolo guasto sopraggi unto 
nel meccanismo. 

Sul diagramma, ottenuto di nuovo a grande velocità, le 
sinusoidi tracciate dalle penne sono assai piatte e divengono 
sempre più insignificanti; ma verso 15^2" il movimento ri- 
cresce ad un tratto e si distinguono assai bene 5-6 semi- 
onde, la cui ampiezza totale arriva a 2 mm. 

Dopo ciò, il movimento si va facendo sempre più piccolo 
e qualche rara ondulazione, più o meno distinta, riapparisce 
qua e là. fin verso le 15^8"40%- al di là non si scorge più 
nulla di sicuro. 

ni. Sismometrografo piccolo (m. 1 y,, Kg. 10, ingrand. 
= 10) nel sotterraneo. 

14M.5™55* db 10', principio d' irregolarità microscopica 
sulla comp,* N-S, la quale diviene meglio visibile verso 
14*'48", nello stesso tempo che si osserva un dente di quasi 
1 mm. sull' altra comp.* E-W. Due denti assai più piccoli 
spiccano in entrambi le conp.* a 14^50"*5* e 14**50"45* in 
mezzo a piccole irregolarità delle linee. La fine della per- 
turbazione è difficile ad esser precisata. 

Nulla di ben distinto sulla componente verticale. 
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Riepilogo. 

14^44"35' principio incerto, dedotto dal grande sismometrografo 
sulla torre. 

14 44 50 principio sicuro, dedotto dal medio sismometrografo nel 
sotterraneo. 

14 45 10-20 sensibile rinforzo nei due anzidetti strumenti. 

14 45 40 scatta il registratore a doppia velocilà nel grande si- 
smometrografo. 

14 46 15 scatta il registratore a doppia velocità nel medio si- 
smometrografo. 

14 45 55 principio nel piccolo sismometrografo nel sotterraneo. 

14 46 30 elongazione effettiva di mm. 0,7 in direzione N*S nel 
pendolo del sismometrografo medio. 

14 47 15 cessa la grande velocità in quest'ultimo, quando l'elon- 
gazione N-S del suo pendolo aveva raggiunto mm. 1,2 
e andava ancora crescendo. 

14 48 massimo dente nel piccolo sismometrografo. 

14 50 5 



- . ^^ ,^2 due altri denti ben visibili nello stesso strumento. 
14 50 45| 

14 54 20 cessa la grande velocità nel grande sismometrografo, 

per diminuita oscillazione del rispettivo pendolo. 

14 57 15 scatta di nuovo il registratore a doppia velocità dello 

stesso strumento, in seguito a nuovo accrescimento 
neir oscillazione pendolare. 

15 2 piccolo rinforzo subitaneo, nello stesso strumento. 
15 8 40 fine di movimento apprezzabile nello stesso. 

Quanto al periodo dell' ondulazione del snolo che ha posto 
in movimento gli anzidetti strumenti, a giudicare almeno 
dei diagrammi ottenuti a grande velocità, parrebbe oh' esso 
non si dovesse troppo discostare da quello stesso (2*,8) 
del pendolo di 8 metri del sismometrografo medio, ciò che 
spiegherebbe il periodo variabile da 3*,1 a 2*,2 che vien 
fuori dal diagramma fornito dal grande sismometrografo, il 
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cui pendolo essendo di 16 metri presenta un periodo aem- 
plice di 4*. Questo risultato s' accorderebbe con quelli otte- 
nuti in altri osservatori, dove tale ricerca fu possibile, come 
appunto in quelli di Catania^ Ischia e Rocca di Papa. In- 
fatti a Catania, dove il pendolo verticale ha un periodo di 
5*, si ottengono valori che oscillano di preferenza intorno ti 
3"; ad Ischia vien fuori un valore medio quasi ideDttco da 
pendoli orizzontali dotati d*un periodo semplice quasi doppio; 
e infine a Rocca di Papa si ottiene un periodo sempHoe dì 
3' da pendoli pure orizzontali che impiegano un temjio pih 
che triplo per effettuare una semi-oscillazione. 

Sovrapposte alle precedenti ondulazioni di perioda* piut- 
tosto lento si osservano assai distintamente sui diagrammi 
di Roma, ottenuti a grande velocità, altre ondulazioui più 
rapide del periodo da ^^ ad Y^di secondo che forse non sono 
dovute a movimenti di nutazione delle masse pendolari, 
tanto più che tali ondulazioni sono state intraveduta anche 
sul diagramma di Catania con un periodo di V^ di sc^coudo, 
mentre il periodo, inerente al moto di nutazione di quel si- 
smometrografo, è del doppio più grande. 

Infine, si scorgono assai bene sui diagrammi di Roma 
vibrazioni assai più piccole con un periodo di */, decimo di 
secondo che farebbero riscontro ad altre consimili che s^ono 
state trovate sul diagramma di Catania, ottenuto nel msiuo- 
metrografo Brassart a lastra afifumicata. 

Non sarebbe impossibile che queste ondulazioni a corto 
periodo fossero state la causa della fine seghettatura rincrm- 
trata ad Ischia sulle linee sinuose tracciate dagli stili di 
quei pendoli orizzontali a registrazione continua. (S. S. tM 
ColL Rom.y 

15. Siena. 14*'60°-15*'10"', ampio diagramma ottenuto dal mhro' 
sismografo Vicentini, (0. M,). 

— ZdvoVflO. 15*'5™ ^^\ si osservarono ampie escursioni tromo- 

(1) Probabilmente fu osservato il tromometro dopo che il movìmenttr 
era già cominciato.. 



^ 
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metriche in senso circolare. Il 1.® ed il 2.® pendolo della 
scala Cavalieri (i) lasciarono soltanto dei segni. 

Alcune persone che si trovavano a diversi piani d'al- 
tezza avvertirono a quell'ora dei fremiti assai deboli ^2) 
{0. G. del Coli. Vesc. Gavi). 
15. Firenze. U^éG^SO* db 5", si scaricò un avvisatore, dopo di 
che fu osservato subito un pendolo di inetri 2 */? del 
P. Bertelli e fu trovato oscillare di 3 decimi di mm. senza 
sussulti verticali, nonostante che detto pendolo fosse soste- 
nuto da una spirale di rame in quasi tutta la sua lunghezza 
ed atto perciò ad oscillare più facilmente in senso verti- 
cale. Questo tromometro, poco dopo le 15**, era già perfet- 
tamente calmo. Il tromometro normale di metri 1 \\ fu tro- 
vato oscillare di 9 decimi di mm. e non si arrestò che 
dopo qualche ora. La deviazione d'un pendolo, collocato al 
secondo piano, fu di 1 mm. in direzione NW-SE in accordo 
con quella in cui oscillarono i tromometri. 

Qui al Collegio, la scossa fu avvertita soltanto da 3-4 
persone al terzo piano ; la durata fu giudicata di 3'. ( O. O. 
della Querce). 

Nulla indicarono gli strumenti sismici dell' Osservatorio 
Ximeniano, 



(i] La scala dei pendoli sismografìe i Cavalieri si compone di dieci 
sismografi decrescenti di 10 cm., il più lungo de' quali ha 110 cm. ed il 
più corto 20 cm. di lunghezza. 

(2) Potendosi temere che ciò fosse dovuto a qualche scossetta locale, 
qnnAi fiontemporanea a quella che colpi la Sicilia, o provocata dal pas- 
saggio delle onde sismiche della stessa, furono chieste espressamente 
io formazioni ai sindaci di località vicine, informazioni che del resto 
risultarono negative, come si vedrà più sotto. 

BÌBogna adunque ammettere che il movimento avvertito dalle per- 
sone fosse realmente dovuto al passaggio delle onde sismiche generate 
nel Tirreno e resesi sensibili a persone che si trovavano in ottime con- 
di^ioni. Del resto, queste osservazioni fatte a Livorno sarebbero confer- 
mate dal fatto che anche a Firenze alcune persone avvertirono il ier- 
ramoto, per ritrovarsi in condizioni speciali. 
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Risposero negativamente i sindaci di Civitavecchia 
(Roma); Orbetello e Giglio (Grosseto); Marciana, 
(isola d' Elba, Livorno); Capraia, (O^nova), Piombino, 

Mosignano M., Orciano P. e Colle Sai. (Pisa). 
Lombardia e Veneto. 

Ib. jpavia* 14**42'"36% principiò di movimento nel sismometro- 
grafo (m. 4,60, Kg. 40, ingrand. = 10). Il diagramma si 
fa notevole alle 14**48"*16*. Di qui una diecina di gruppi 
ohe non si corrispondono nelle due componenti, salvo per 
il massimo principale delle 14*^62°'40'. 

Le registrazioni terminano alle 14**69°5' ed hanno sulla 
carta ampiez2&e massime di 4 mm. (O. O.). 

— Verona. 14*'46°* circa, principio di movimento sismico in 

entrambi le componenti del microsismografo Vicentini; fine 
a 15H". (Prof, O. Fracastoro), 

— Padova. 14M6"*, principio di diagramma nel microsismo- 

grafo Vicentini, il più sensibile, che era solo in azioile. Le 
ondulazioni furono da principio lievi e rapide. Due minuti 
dopo, assunsero un forte valore mostrando varie riprese. Il 
periodo di massima oscillazione continuò senza sosta fino 
alle 15*'6'". Le tracce lasciate dall'apparecchio raggiunsero 
spesso l'ampiezza di 10 cm. sull'una o sull'altra delle due 
componenti, N-S ed E-W. 

Dalle 10^6°" in poi, le ondulazioni hanno diminuito, ma 
si lentamente che alle 16''30'° erano ancora apprezzabili. 
Hanno ripreso maggiore intensità verso le 16**. [P, Istituto 
Fisico), 

listerò. 

— Potsdatn (Germania). 14^7° circa, principio d'un brusco 

allargamento (1,2 mm.) nel tracciato fotografico di quel 
pendolo orizzontale, diretto E-W. Per qualche tempo ^ue- 
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st' allargamento si mantiene costante o piuttosto legger- 
mente diminuisce, quando verso le 14'*52°' la curva sparisce, 
per non riapparire che alle 15**2" circa. In seguito, si os- 
serva una serie di rigonfiamenti fusiformi di più in più 
piccoli e ben distinti, i cui punti di mezzo corrispondono 
alle seguenti ore ed ampiezze: 

IS^'S™ 15.8 15.19 15^ 15.41 15.48 15.53 ? 
1°*'",8 1,7 1,2 0,7 0,6 0,5 0,3 fine. 

Questi dati furono, come al solito, ricavati da una copia 
del fotogramma originale, cortesemente inviataci dal D.' 
Eschenhagen, 
ìò. Nicolaiew (RnsBÌA). 14*'52°',1 principio di perturbazione 
nel tracciato del pendolo orizzontale a registrazione foto- 
grafica. Il massimo (12 mm. di semi -ampiezza) avviene a 
14»»54« 1; la fine a 15»*32°»,1. (Kortazzi), 

— Wilhelmshaven (Germania). 14'*53'",4 primo indizio di 

perturbazione nella sola bilancia magnetica di lÀoyd, Il 
mass, avviene a 15*^)" ,4; la fine a 15*'2",9. (Oss. Astr.) 

Il movimento sismico passò inosservato al sismografo di 
Grenoble (Francia), al pendolo orizzontale di Shide 
(isola Wight, Inghilterra), al pendolo bifilare di Ediììt' 
burgo ( Scozia ) ed infine a tutti i magnetografi d' Europa. 

9ieosM delle t6^ 

— Isola d* Ustica. U^'SO'^SO', altra scossa suss. di b\ {U. S.). 

— Castellamare del Golfo (Alcamo-Trapani). 14*'56-57" 

circa, una nuova scossa, ma più leggera. {8, C). 

— Trapani. 15**, un'altra scossa, ma lieve e ond. E-W. (O. 3f.). 

— ^Palermo. 14*'59'"40*, una nuova scossa suss.-ond. E-W, 

ma più debole. 

A Valverde fu leggerissima e di 2'. (0. M.). 

— Semaforo di Forio (isola d' Ischia-Napoli). U^^SG"*, un'altra 

scossa di pochissima durata. ( U. S. ). 

— Mineo (Caltagirone-Gatania). 15*'2°*, nuova indicazione di 
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scossa da parte dei sismoscopi, ed anche da parie del sì- 
smometrografo a registrazione continua (0. 6.). 
15. Catania. IS^'l^SO" e 15''2"30'' si osservano due riprtì&e di 
movimento nel tracciato del grande sismometrogri^fo. 
Vedi la precedente scossa delle le*" y^. 

— Isola à^ Ischia (Napoli). IS*"!" circa, nuovo impulso ueglf 

strumenti più delicati dell'osservatorio. 
Vedi la precedente scossa delle 14** y^. 

— Portici (presso Napoli). 15*'2"24*, si notano un paio di 

dentini dell'ampiezza di ' , ™^* ^^^ tracciato, rìdìveuuto 
regolare, del grande sismometrografo. 
Vedi la precedente scossa delle 14** V4. 

— Roma* 15*'2°* circa, incremento ben distinto ne ir ampiezza 

delle ondulazioni tracciate dal grande sismometrografo, nel 
mentre che la zona di carta perdura a scorrere a grande 
velocità. 

Vedi la precedente scossa delle 14** '74- 

Questa seconda scossa delle 15' circa, che m è potuta 
rintracciare abbastanza bene negli Osservatori di Vtitflìlifif 
Portici, Ischia e JSoma^ deve per lo meno itver con' 
tribuito negli altri Osservatori a rendere più lunga la per- 
turbazione prodotta dalla l.'' scossa negli apparecchi regi- 
stratori. 

ScoMa delle 16** */,. 

— Palermo. 15**36"* circa, altra scossa debolissima. ( O, M. }. 

— Mineo (Caltagirone-Oatania). 15**34™, 15*'36™, 15Va*r2H* a 

15**I58"*, altri accenni di scossa da parte del ttiicrttèisìnti' 
scopio Ouzzanti (0. G.). 

— Catania. 15»'3r)'"54' sulla componente SE-NW e lb^''òl'^2* 

sulla GompoDente NE-S\V del grande sismometrografo^ prin- 
cipio d' un ultimo gruppo di piccolissime onduluzioul, 

— Isola d' Ischia. 16**37°*19*, apparisce ne' pendoli orizzontali 

a registrazione continua una nuova serie di niinime oscU- 
lajùoni. 
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15. Rocca ili Papa* IS^'ST^òO', principio di altre piccole on- 
dulazioni pendolari nel grande sismometrografo. 

Per la particolarità di questa replica, registrata in questi 
tre Osservatori^ ^i veggano le relazioni della scossa prin- 
cipak delle le'* %. 

— Spoleto (Perugia). 17M", piccola scossa NE-SW. (Prof. 

— Africo (Reggio-Calabria). 21** circa, scossa ond. di 1*, av- 

vertila da %'arìo persone; però nessuno sa dare notizie 

precise. {8*), 

Teeremoto Umbbo - Mabchigiano 
bella sera del 15 maggio. 

Foco dopo le 21'*, una più o meno sensibile scossa di 
torremoto fu sentita nelle località *cbe giacciono alle falde 
del M. Nerone (1527 metri) nell* Appennino che divide il 
circondario d^ Urbino da quello di Perugia. Dalle poche e 
abbastanza vaghe notizie che si posseggono non è possi- 
bile precidare T epicentro; ma sembra che la maggior forza 
della 8Go^H£t dia stata spiegata sul versante SE nelle vici- 
nanze di Cantiano» Le località più lontane conosciute, 
ove lo scuotimento è st to più o meno leggermente risen- 
tito, sorto: Acqualagna e 8. Angelo in Vado al 
nord, Viltà ili Castello e Montone ad. ovest, Oubbio 
al md. Sasso/errato all'est. 

La 7.0 na racchiusa da queste località è presso a poco di 
forma circolare eon un diametro d*una cinquantina di chi- 
lometri; per conseguenza essa raggiunge una superfìcie di 
qua^i 20fK> Km. quadrati. 

Sono deficienti i particolari, anche per formarsi un'idea 
dollMntensità della scossa nelle località più vicine all'epi- 
centro; ma dair insieme dei dati posseduti parrebbe risul- 
tare che in nessun luogo il movimento ha dovuto sorpas- 
sare il grado V della scala convenzionale De Rossi-Forpl, 
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L' ora più attendibile è senza dubbio quella osseiruta al- 
l' Osservatorio Meteorico di Città di Castello, cioè Sl**!^^, 
che coincide con quella di Gantiano. 

Che l'epicentro non debba cadere troppo dìscoi^to da 
Gantiano starebbe anche il fatto che, nella mattina stessa, 
quivi avvenne una scossa alquanto più forte (VI?) forse con 
centro assai superficiale, perchè localizzata, la quale preluse 
alla scossa della sera di un'estensione relativamente con- 
siderevole. 

Segtumo le notìzie deUe varie località, disposte alV incirca 
in ordine d'intensità decrescente colla quale la scossa vi fu 
sentita : 
16. Gantiano (JUrbino-Pesaro). 21*^10°, scossa N-S, accompa- 
gnata da forte rombo, però di minore intensità di quella 
della mattina. (S.). 

— Gubbio (Perugia). 21^15°*, sensibile scossa ondulatoria. 

(Prof. ©. BeUucci), 

— Sasaoferrato (Ancona). 21^16", scossa ond. di 5", sentita 

da molti in istato di quiete e di moto; tremolio di piccoli 
e di grandi oggetti. {8.), ^^) 

— Montone (Perugia). 2^30™, scossa ond. W-E di 10", sen- 

tita da molti allo stato di quiete; tremolio anche di 
porte. {8.). 

— Acqìialagna (Urbino-Pesaro). 21** circa, scossa ond., av- 

vertita da varie persone in quiete. {8.), 

— 8. Angelo in Vado (Urbino-Pesaro). 21**, scossa ond. 

NW-SE di 1"; agitazione negli animali. (U. T.). 

— Città di Castello (Perugia). 2140", leggera scoasa ond, 

di 10", preceduta da rombo, ed avvertita dalla popolazione. 
Il sismoscopio Galli'Brassart indicò la direz. WNW-ESE, 
(0. M.). 

— Calgli (Urbino-Pesaro). 21*'5", scossa ond. di 6" da S ad W 

(sic), dai più inavvertita. {8. T. U.). 

(1) Veramente, questa scossa è riferita al giorno 16, ma probabil- 
mente per eqoivooo. 

m 
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HÌMpoBero negativamente i Bindaci di Mf^iUltoUtt {Ma- 
c^ata\ Percola i Pesaro )j ^sgUo e Barffa Pace 
(ifrbina}^ BufHa TetiaMa (Arezzo), 

Non risposero qndli di Scheggia^ Fossato di VicOf 
JJmbertide e S^ Giustino (F^uffia); Castiglione 
Fior^f Monterehi e Caprese (Arezì^o}; Apecehio e 
Carpegna { Urbino). 

16. Città di Castello* l^^y^, altra leggera bgdsb&. 

Il sismoBCopio Galli- Brassart die la direzione K-S. (0. M). 

— CaltagtTOne (Catania), 12^59"°^ indicazione di aoosBétta da 

parte del microsismoscopio Ghutzanti installato al 2.° piano. 

(FerreH). 

— Mineo ( Caltagirone ). 13** rh alcuni aeoondi^ indicazione di 

seossetta da parte del m^icrosiBmo$QOpio Guzzanti (0> (?. K 

— PaleTìno* 16N altra piccola scossa. (0- M.). 

— CHttà di Castello {Pemgia). 23''50™, scossa ond. violenta, 

ma breve* 11 sÌ8mo3CD|>io Galli -Brassart indicò la direzione 
K-S, La popolazione comincia ad impressionarsi per (queste 
frequenti a co ss e. (0* M*). 

11, A.€qual€^na (Urbino-Pesaro), 3''16"'^ scossa ond., avirer- 
tita da pochissimi, ( S, ). 

— Cannara ( Foligno-Perugia ). 23^5° circa, brevissima sooisa 

8SE*1^NW, sentita da pochi in quiete: tremolio di piccoli 
oggetti, (G. Baldaccini, farmacista)* 

TEEBEMOTO KELL'UmBHTA SETTKNTBIONALE 
DETiLA NOTTE 17-1^ M AGO IO* 

Nella notte dal 17 al 18 si ebbero due scosse di terre- 
motOp a breve intervallo tra loro^ all'estremo nord del* 
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La più imporiante dì esse fu la 1.' che avvenne circa 
due ore dopo la mezzanotte e spiegò la maggior forza nella 
valle bassa del Topino, specie a CannUTa (Foligno) ed 
a Sastia ( Perugia ), dove però non deve aver sorpassato 
il grado VI della scala De Rossi-Forel. Le località le più 
lontane conosciute (^), ove questa scossa fu segnalata, sono; 
Valfabbrica al N, Perugia al NW, Bevagna e 
Foligno verso il S, Serravalle di Chienti ^ verso 
l'È. Stando alle notizie possedute, la più grande esten- 
sione della zona posta in movimento si riscontrerebbe in 
direzione E-W, cioè da Serravalle di Chienti a Perugia, 
località che distano Tuna dall'altra per circa 45 Km. In 
direzione trasversale abbiamo invece soltanto 25 Km. quanti 
ne corrono da Valfabbrica a Bevagna; di guisa che am- 
mettendo che queste dimensioni stiano a rappresentare 
rispettivamente l' asse maggiore e quello minore d' una 
ellissi, si otterrebbe per la regione scossa una superfìcia 
approssimativa di 900 Km. quadrati. Questa scossa, benché 
alquanto più leggera e d' assai minore estensione, offre molta 
rassomiglianza con quella che avvenne pure nella bassa 
valle del Topino verso le 3*' '/^ del 7 gennaio di questo 
stesso anno, ma coli' epicentro un po' più verso il SE nelle 
vicinanze di Spello. L'ora la più sicura è senza dubbio 
quella di Eoma (2^6™5') la quale s' accorda abbastanza con 
quelle di Perugia (2*'5™), Assisi (2*^5"") e Bevagna (2*^7"). 

Circa un'ora ed un quarto dopo la precedente scossa, 
fuvvene un'altra press' a poco nelle stesse località, ma 



(1) Si esclude 19'aml, sia perchè non si è sicari ohe la scossa ivi 
risentita sia realmente in relazione col terremoto in questione, sia perchè 
si tratta in ogni caso d^ana località completamente isolata. 

(2) Veramente, Torà {^^) fornita da questa località si riferirebbe 
piattosto alla 2.* scossa, avvenuta, come si vedrà, verso le 3^ ' o. Ma è assai 
più probabile che V ora predetta, essendo stata data in cifra rotonda, si 
riferisca in realtà alla 1.» scossa, che fu la più intensa e di maggiore 
estensione in confronto della 2. a. 
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meno intensa e ooU' epicentro alquanto apostato verso il 
nord, a gìudioare dal fatto che questa 2.' scossa fu giudi- 
cata aBCorB abbastanza intensa a Valfdbhrica^ parve 
più leggera a Cannava, Bastia e Perugia, e passò 
inavvertita a Bevagna, Foligno e Serravalle di 
Vhientt* Tutte le località, ove fu risentito più o meno 
sensìbile !o scuotimento, essendo comprese in un cerchio 
d'una ventina di chilometri di diametro, ne risulta per la 
regione scossa una superficie di circa 300 Km. quadrati. 

SeoasA delle 9^ circa. 

18. SUBtia (Perugia). 2**10", scossa a due riprese, che prin- 
cipiò con un urto dal basso in alto e poi continuò ond. 
SE'ITW; durata totale di IO'. Fu sentita da tutti anche 
allo stato di moto ; grande tremolio di sopramobili e suono 
di campanelli. 

Tra questa scossa e la successiva delle 3**35" furono 
aentiti rumori sotterranei, come di passaggio di carri. 
(D/ E. Pahmbi). 

Un telegramma di questa località al giornale di Roma 
« It Messaggero » del 19 maggio, dice che la scossa 
suss.-ond., avvenuta alle 2**7°, fu terribile e produsse gran- 
dissimo panico nella popolazione che in breve riempi le 
vie. Bai 1854 non se ne ricordava una simile. 

— Cannava (Foligno). 2*'20", ora precisa, scossa ond. di 10* 

a quattro riprese. La provenienza del 1.® urto fu dal SSE, 
poi il movimento divenne semi-rotatorio da EN£. Fu ac- 
compagnata da leggeri rumori sotterranei e fu sentita da 
mohiasimi anche allo stato di moto. 

A Ra^Hu la scossa è stata sentita con maggiore in- 
tensità, ({?, Baldaccinif farmacista). 

— Vaifubbrica (Perugia). ì^òb'' scossa, prima suss., come 

un urto dal basso in alto, quindi ond. SW-NE dopo qualche 
secondo d^ntervallo; durata totale di 8*. Fu preceduta da' 



Digitized by 



Google 



I^m 



TBEREMOtl — 1897 — MAGGIO 198 

rombo e avvertita da molti; tremolio d'oggetti, neasuna 
fenditura grave. 

Alcuni contadini dicono d' avere intesi dei rombi il giorno 
innanzi. (D.' E, Sacconi). 
18. Assisi (Foligno). 2**5", scossa ond. di circa 2* e con rombo 
avvertita da molti; tremolio di porte, invetriate, aedie* 
letti ecc. (jR. Scuola Normale), 

— Peirugia. 2*'5" =«r 2", sensibilissima scossa ond. NE-SW di 

5*, preceduta da forte rombo e avvertita da pureccbie per- 
sone, di cui talune furono destate. Fu indicata da varf 
strumenti. (0. if. ). 

— Foligno (Perugia). 1*^2", scossa ond. avvertita da persone 

e indicata dal sismoscopio Oalli-Braasart ; forte scuoti- 
mento di mobili. L'ora è assai incerta, perchè T orologio 
sismoscopico, da cui fu ricavata, non era regolato. ( O. M 
del Seminario). 

— SevagtM (Spoleto). 2'*7"* dz qualche minuto, scossa ond, 

di 4*, prima SW-NE, indi SE-NW a due riprese. Fu sen- 
tita da molti e produsse tremolio nelle invetriate e piccoli 
oggetti. (S. a). 

— Serravalle di Chienti (Camerino). 3^ scossa suafl.-ond. 

E-W di 2", sentita da pochi in quiete; tremolio 4Ìi grandi 
oggetti, come tavoli, armadi, letti ecc. (S.). 

— N'ami (Terni) Nella notte <i), movimento mìcroaisiuico, 

non segnato da alcun istrumento, ma solo avvertito dal 
relatore ohe presagi qualche scossa abbastanza sensìbile 
avvenuta altrove. {D. R. Fagiuoli). 

(1) Disgraziatamente non si conosce Torà esatta dello souotìmento 
risentito a Nami, per essere autorizzati a porlo in relaziono con la 
scossa, avvenuta la stessa notte nell^Alta Umbria; ma il fatto che le 
onde sismiche, prodotte da questa, riuscirono a perturbare ^li etni- 
menli di Koma, e che il Big. Fagiuoli è abbastanza esperto in osserva- 
zioni sismiche in modo da aver potuto accorgersi d^uno scnotìm&Dto 
insignificante che sarebbe passato inosservato a tante altre persona, non 
rende impossibile la relasione accennata. 
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iS. — ROììlU» 2*'G'"5" r*- 5*, principio i]i lievissimo ingrossa- 
mento fasifonne su entrambe le componenti SE-NW e 
SW'NE del grande sismometrografo ( m, 10, Kg. 200, in- 
grand, z= 12) che si trova sulla torre. H massimo si può 
porre verso 2''6"25'' e la fine verso 2'*6'^56', L' allargamento 
della linea non supera, sopra ogni componente, 1-2 de- 
cimi dì millimetro nella fase massima. 

A causa della mancanza quasi assoluta del ventO| tanto 
prima quanto dopo le predette traccOi esse si mostrano 
assai bene visibili malgrado la loro piccolezza, (S, S^ d«i 
Coli lìom.). 

Risposero negativamente i sindaci di Castelli JÌit<lldÌ 
e Cnmpello sul Clit. {Spoleto); Tofli^ Passignnno 
t Cordano (Perugia); OualdO Tad, (Foligno). 

Non risposero quelli di Fratta Té, Deruta e Um~ 
bertide (Perugia)] Nocera TI* i Foligno). 

ScoMa delle 8^ V, eirea. 

— Valfabbrica* 3^20™, scossa di 4*, prima àuss.j poi ond, 

con rombo. Fu pure sentita da molti e produsse un tre- 
molio molto pronunciato d'oggetti. (D.*^ E. Saccmii): 
~ Bastia. 3^36"^ j scossa ond. S-N, di 4* ©d a tre ripro'^e, av- 
vertita da molti in quiete; tremolio di pìccoli oggetti, 
(D/ E. Palombi), 

Stando al giornale di Roma -f J! Messaggero * dal 
il* maggio, questa scossa avrebbe avuto luogo alle 3^28"* 
con rombo, e sebbene più leggera di quella avvenuta un'ora 
Oi un quarto prima, provocò un panico in descrivibile. 

— Assisi (Foligno). 3 7o, scossa ond. di circa 2' con romboj 

sentita da molti in quiete; tremolio di porte, invetriate, 
letti ecc. (R, Scuola Normale). 

— Perugia. 3''30'" -«t 2% scossa ond, NE-8W di maggior 

durata di quella precedente delle 2^5^, ma meno intensa 
e con ondulazioni più larghe. Fu avvertita da pareoahie 
persone e indicata dagli strumenti. (0. jtf/}, 
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18. Cannava* ^ circa, scossa ond* SSE-NI4^W» sentita da poohi 

in quiete. {O, Baldaccmiy fannaciiata ). 

— Foligno. 6^6°", scossa onà, avvertita dalle persoti© e indi- 
cata dal sismoscopio a dwchHto e da quello Qalli^ il cui 
stilo cadde in direzione E-W. Dopo quattro ore, oioUla* 
vano ancora i pendoli, in i specie quello da 26 om. (0. 0. 
del Seminario). 

IS-ld. ^Ifami (Perugia). Nella notte una Hevìsaima scossa^ av- 
vertita dal relatore e del genere di quelle da lui pure sen- 
tite nelle notti dal 7 ail^S e dal 17 al 18 deUo stesso mese. 
{D. B. Fagiuoli). 

19. Scilla (Reggio C). Nelle prime ore del mattino, lìevismma 

scossa avvertita da pochi soltanto. {S.}, 

Terremoto nella fbovinota di Eegoio Oàlabeia 

DELLA MATTIKA DEL IQ MaQOIO. 

Intorno alle 8*^40™ una sensibile scossa di terremoto, 
forse non superiore al grado V della scala convenzionale, 
fu avvertita a Sagaluilif e più o meno leggermente fino 
a /S. Stefano verso il N, a Reggio C- verso il KW, a 
Pellaro verso il SSW, a Roccaforte verso T E NE. DaUe 
poche notizie positive pervenute alF Ufficio e ohe riprodu- 
duciamo qui sotto, sembra che il movimento iiia stato ab- 
bastanza limitato, poiché tutta Parea scossa non supera in 
larghezza e lunghezza una venticinquina di chilometri. La 
scossa non fu risentita nella parte orientale della provinoìa 
di Reggio C. nò al di \k dello stretto di Messina. In questa 
città il movimento fu indicato soltanto da strumenti i^ismici. 

19. JBagaladi. 8**40", scossa ond. W-E di men di \% prece- 
duta da fortissimo rombo. Fu sentita generalmente anche 
allo stato di attività. {8,). 

— • Reggio Calabria. 8"41", lieve scossa ond. avvertita da 
molti allo stato di quiete ed indicata dagli strumenti. {O. M*y 
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la A Stefano. 8*^40° circa, scossa ond. NE-SW di 3', avver- 
tita da pochi allo stato di quiete. (8.). 

— Pellapo. Scossa ond. sentita da pochi in quiete; tremolio 

di piccoli oggetti. {S.). 

— Roccaforte del Gfreco, Scossa sentita da pochissimi e si 

ÌÌ6V6 che si dubitò se fosse terremoto. {3.). 

— Messina* S^'él"', indicazione di scossa da parte d'un sen- 

aibilHsimo sismoscopio, senza che le persone avvertissero 
il movimento del suolo. (0. M.) 

S' ebbe risposta negativa dai sindaci di MeUtO di POTtO 
SalvOf Africo e Sinopoli {Reggio C); Chuddoman- 
dri^ 8. Stefano di Briga, Mometta, Batiso e 
Vastroreale (Messina). 

Non risposero affatto i sindaci di Catena, Coirdeto, 
So va, Brancaleone e Bianco {Reggio C.) e di Mi" 
lajszo {Messina). 

— Verona* 15**8"*, principio di perturbazione in entrambi le 

componenti del microsismografo Vicentini. Qgni traccia di 
movimento scompare a ló^'lé". {Prof. G. Fracastoro). 

— Poffffibonsi (Siena). 22M6" circa, piccola scossa. {O. Del 

Za n n a , farmacis ta). 

Nei N. 141 del giornale fiorentino « Fieramosca » si 
dice che fu lieve a Poggibonsi ed avvertita soltanto da 
alcuni. Nel successivo numero 142 si aggiunge che la sera 
del U) vi fu pure una scossa ond. a Colle di Val 
d' Elsa. 
20* Salò (Brescia). 0**1", scossa prevalentemente sussultoria che, 
cominciata bruscamente, durò circa 3* e terminò con una 
lieve ondulazione. A quanti P avvertirono fece un'impres- 
sione} simile a quella che si sarebbe avuta dalla caduta 
d'un corpo pesante neir interno della casa. Fu d'una in- 
tensità non trascurabile, forse del grado IV-V della scala 
Ih Eossi'Forel, e fu segnata da quasi tutti gli strumenti, 
eccettuato qualche sismoscopio. 

Ba informazioni assunte risulta ch'essa non fu segnalata 
in akre località di questa proviacia. (0. M.). 
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20. FirefUe. 5^20""30' =h 30', traccia nel registratore continuo, 
la quale è probabilmente d' origine sismica, sia per la calma 
nell* aria, sia per l' ora in cui avvenne. ( 0. Xim. ). 



Tebbemoto di Romagna 
del pomebiqgio del 20 maggio. 

Circa 1** '/J dopo mezzogiorno, vi fu una scossa piuttosto 
leggera di terremoto al confine tra le province di FoTlì, 
Firenze e Ravenna, ma più spepialmente in provincia 
di FotIì, Dalle poche notizie possedute è difficile deci- 
dere dove si trovi l'epicentro; parrebbe però che in niun 
luogo l'intensità del movimento sismico abbia sorpassato 
il grado lY della scala De Rosai-Forel. L'area scossa pre- 
senta una lunghezza d' una quarantina di chilometri, da 
Cesena a Brisighella, ed una larghezza poco più della metà, 
da Forlì a Civltella di Romagna; cosi che, amoiettendo una 
figura grossolanamente ellittica per tutta la regione posta 
più meno leggermente in movimento, non si arriverebbe 
neppure ad una superficie di 700 Km. quadrati. 

Il fatto che non vi è stata una grande differenza tra le 
varie località, in quanto alla forza con cui fu sentita la 
scossa, fa ragionevolmente supporre che l' epicentro dev' es- 
sere stato abbastanza profondo, ciò che sarebbe confermato 
dalla circostanza che la commozione fu registrata non solo 
fino a Firenze, ad un' ottantina di Km. dall' epicentro, ma 
anche fino a Padova che se ne trova distante ben 140 chi- 
lometri. 

Avuto riguardo alle ore fornite dagli strumenti di Fi 
renze e Padova (13*'16°*20' e 13*'16°') è a credere che 
l'ora di Bertinoro (13**14"*) non si discosti troppo dal vero 
per l'epicentro. 

Seguono le notizie particólareggiaie pervenute all' Ufficio 
dalle varie località: 
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20. Bertinoro (Forlì). 13**14'", ora esatta, scossa di poca im- 
portanza di 7-8% accompagnata, dicesi, da rombo. Il rela- 
tore senti muovere il letto su cui giaceva, ma non avverti 
il tremolio dei vetri. {Prof. A, Farini), 

— Cesena (Forlì). 13*'16", scossa ond. E-W di 2% sentita da 

molti. (0. M.). 

— Terra del Sole (Rocca 8. Case-Firenze). 13**17"*, scossa 

ond. 8-N di circa 2' con piccolo rombo, sentita da molti in 
quiete; tremolio di porte. (S,), 

— Civitella di Montagna (Forlì). 13*" circa, lieve scossa 

suss. di 2" con piccolo rombo, sentita da molti allo stato di 
quiete. {8.)> 

— Srisighella (Faenza-Ravenna). 13^25°" circa, scossa ond. 

E-W di 3' a due riprese e preceduta da sensibile rombo. 
Fu avvertita da pocbi in quiete e produsse un po' di tre- 
molio alle porte e finestre. (L. Lega^ medico). 

— JPorlim 13*'31", scossa istantanea, avvertita da alcune per- 

sone e indicata dal microsismotelefano Mugna a registra- 
zione continua. (0. M,), 

— Dovadola (Rocca S. Case. -Firenze). 13'*20", lievissima 

scossa ond. NE-SW di 4", sentita da pochissimi; piccolo 
tremolio d'invetriate e di porte (S,). 

— Firenze. 13*'16"20" zt 10", scatto di due avvisatori mec- 

canici, con tracce però inapprezzabili. Più marcata la traccia 
d'un registratore continuo, prevalentemente per E-W, senza 
componente verticale sensibile. (0. Ztm. ). 

— l^dova» 13** 16°* circa, breve diagramma nel piccolo micro- 

sismografo Vicentini (il solo in funzione in questo giorno) 
indicante terremoto relativamente vicino e debole. Il primo 
periodo di oscillazioni è seguito immediatamente da poche 
lentissime onde. (i?. Istit Fisico). 

Risposero ne'jativamente i sindaci di Portico di JBo- 
magna e JPalazznolo {Firenze); Casola Valsenio, 
Castelbolognese, Riisai e Cervia {Ravenna); Oam- 
bettola {Forlì). 
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20. Spoleto (Perugia). 13^44" circa, scossa ond. W^E di 1-2' 

e con rombo, avvertita da parecchi più in quiete ohe in 
moto; intensità, grado III della scala convenzionale. Fu 
appena indicata dal tromomeiro, (Prof, A, Eicci). 

21. Perugia. 1*'26"^ ih 2°^, scossetta ond. NE-SW di breve du- 

rata, avvertita da persone e segnata da un sismografo a 
pendolo sulla sabbia. (0. M.), 

Terremoto Toscano 
della mattina del 21 maggio. 

Verso le 4*^ V^, una sensibilissima scossa, press' a poco 
del grado VI della scala De Rossi Forel.j si fé sentire a 
8, Oimignano (Siena), che si può ritenere come epi- 
centro. Il fatto che il movimento sismico si è indebolito 
rapidamente in tutte le direzioni lascia supporre che 1* epi- 
centro sia stato pochissimo profondo. Infatti, non si co- 
nosce alcuna località, ad una distanza maggiore d^ una ven- 
tina di chilometri da S. Gimignano, nella quale la scossa 
sia stata risentita dalFuomo. Ad eccezione della sola Po- 
marance, tutte le località, dove la scossa fu più o meno 
sensibilmente sentita, sono racchiuse entro un cerchio di 
16 Km. di raggio e col centro a S. Gimignano; di guisa 
che si può dire in una prima approssimazione che TaTea 
scossa non ha sorpassato 700 Km. quadrati. Gortaldo e 
Pomarance, distanti l'uno dall'altro una trentina di chilo- 
metri, sono i due punti più distanti tra loro in cui il mo- 
vimento fa avvertito, quantunque leggerissimo. Le onde 
sismiche riescirono appena ad influenzare gli Éttriimenti 
sismici di Petrognano e di Siena. Quelli installati a Yi- 
renzO; a una quarantina di chilometri soltanto dalF epi- 
centro, non se ne risentirono affatto. 

L' ora più attendibile, a cui è avvenuta la scossa^ de- 
v' essere quella (4*'20") data dall'Osservatorio di Siena e 
che coincide con quella di Poggibonsi. 
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Seguono le notizie particolareggiate deUe varie ìocoUGil, di- 
sposte approssimativamente in ordine d'intensità decrescente 
colla qiuile la scossa vi fa sentita : 

31. S. CHmignanO ( Siena). 4^15"", scossa fortissima SSW-NNE 
di 6*, sentita da quasi tutta la. popolazione. 1 più si risve- 
gliarono per la violenza del movimento; suono di campa- 
nelli, scricchiolio di mobili, oscillazione e caduta di oggetti, 
panico generale. {8. T. U,). 

— Colle di Val d^Elsa (Siena). 445^ scossa ond. E-W 

di 4" ed intensa. {U. T.). 
4**20", scossa del grado V della scala De Rossi-ForeL 
(L. Massari). 

n giornale fiorentino « Fieramosca » N. 142 la dice ond. 
• e assai forte. 
^ Poggibonsi (Siena). 4*'20"^ db 2"*, piccola scossa. {O. Del 
Zanna, farmacista). 

4*^20°*, scossa di appena 2*, accompagnata da rombo. 
Benché sia stata avvertita da gran parte della popolazione, 
pure non ha prodotto il minimo allarme. (Giornale fio- 
rentino « Fieramosca » N. 141). 

— Volterra (Pisa). 4**10*", lieve scossa ond. di 4% avvertita 

da molti in quiete. {8. T. U.). 

— Casole d^ JElsa (Siena). 4**16", piccola scossa ondulatoria. 

{8. Serchi). 

— Pomarance (Volterra-Pisa). 4*^10", scossa ond. W-E di 2', 

sentita da pochi. {8,). 

— Certaldo (8. Miniato-Firenze). Nella mattina, alcuni di- 

cono d' aver avvertita una scossa. Mancano le particolarità. 
{Tng, comunale), 

— Petrognano, frazione di Barberino di Val d'Elsa (Fi- 

renze). 4^14°*, ora esatta, scossa indicata àsìV avvisatore 
Cecchi e inavvertita dalle persone ; nessuna traccia ai pen- 
doli. (March. M, Afannucci). 
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21. Siena. 4*^20°, leggero movimento nel fnicrosismograjb Vi- 
centini. (0. -af.)(i>. 

Risposero negativamente i sindaci di lUonteTiggionif 
Sadda, Sovicille, Monteroni d^Arhia e Sapo- 
lano (Siena); Costelnuovo Val di Cecina, Ouar^ 
distallo, JSiparbella e Peccioli (Ptsa); Montai 
Jone, 8. Casciano Val di Pesa, Greve, Figline 
Valdarno e JEtignano aulV Amo (Firenze). 

Non risposero qtteUi di ROfdicondOli (Siena) e Mon^ 
tespertoU (Firenee). 

Altbo Terremoto toscano 
della notte dal 21 al 22 maggio. 

Poco dopo le 3^ del 22, un'altra scossa, ancor più sen- 
sibile della precedente, gettò un po' d'allarme nella Val 
d* Elsa, specie nei pressi di 8. Oimignano ; di modo 
ohe si può ritenere che l'epicentro di questa 2.* scossa 
sia lo stesso di quello della 1.*^ già descritta. 

All'epicentro, la forza di questa nuova commozione non 
deve aver superato il grado VII della scala convenzionale, 
e questa volta l'estensione dell'area scossa fu «alquanto 
maggiore, specialmente in direzione dal N al S. Infatti il 
movimento fu risentito fino a Petrognano, StontO^ 
Jone, Castelnuovo Val di Cecina e Fucecchio, 
nelle quali località era passata inosservata la scossa del 21 
a mattina. Similmente questa volta le onde sismiche furono 
capaci di far funzionare gli strumenti sismici di Firenze. 

Le due località conosciute, le più distanti dall' epicentro 
ove la scossa si rese sensibile all' uomo, sono : Fucecchio 
verso il N e Castelnuovo Val di Cecina verso il S. 
Tra esse intercede una distanza d'una sessantina di chi- 
lometri; ma siccome in senso trasversale la propagazione 

(1) Alle 9*»32«*, altro tracco nello atesso strumento. 
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è stata assai minore e forse l' area scossa non ha ecceduto 
in largbestza una trentina di chilometri, cosi si vede, nel- 
r ipotesi d^una figura grossolanamente ellittica, che la su- 
per6cie totale messa in movimento si approssima ai 1400 
Km, (lURdratij e perciò si può ritenere circa doppia di 
quella che fu calcolata per la scossa della mattina prece- 
dente. 

L'ora più attendìbile è senza dubbio quella (8^5") fornita 
dal'Oeserv. Xiin. di Firenze e che coincide con quella 
osservata a Colle di Val d^ Elsa. 
23. S, Giniignano (Siena) B^?"*, scossa fortissima ondulatoria 
8SW-NNE di 8% sentita da tutta la popolazione che se ne 
4 impaurita; suono di campanelli, scricchiolio di mobili, 
OBCìilazione e caduta di oggetti, caduta di calcinacci. Molti 
hanno abbandonato il letto e sono usciti alP aperto. Da per- 
sone degne di fede è stato notato, durante la scossa, un 
chiarore delta dnrata e intensità luminosa d'un lungo 
lampo. {S, T. U.). 

— Colle di Vili iP Elsa (Siena). S^'B", scossa ond. S-N 

di 5\ a due riprese e preceduta da forte rombo; caduta 
d^ un camino poco solido ; popolazione un po' allarmata. 
Òiroa uà' ora dopo la scossa, ha cominciato a piovere leg- 
germente. {U~ T,). 
3'' 10"", una scossa del grado V della scala Dt Rossi-Forti, 

— POffgibOtisL 3''9"' iJL 2"*, piccola scossa. {O, Del Zantuij 

farmacista). 

3^8*^, un'altra scossa di 4' ha destato quasi tutta la po- 
polazione; però, data l'intensità moderata del fenomeno, 
non vi è stato panico e nessuno è uscito di casa. ( Gior- 
nale fiorentino « Fieramosca » N. 142). 

— Certaldo (8. Miniato). 3** circa, scossa ond. E-W, con 

rombo proveniente dall' E, avvertita da molti. Parecchi, 
tra cui U relatore, furono svegliati dal tremolio d'invetriate 
e porte e dallo scuotimento del letto. Alcuni dicono che 
vi fu una scossa anssultorìa. 
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n giorno precedente era stato nebbioso ed afoso con 
temperatura calda. Poco dopo la scossa del 22, comìaciò 
a piovere. {Ing, comunale), 
22. Volterra (Pisa). 2*'55", scossa ond. SE-NW di 3-4% av- 
vertita da molti in quiete e da alcuni allo stato di moto ; 
tremolio di soprammobili e di cristalli. Si scaricò il sisnio- 
scopio a verghetta, {S. T, U,), 

— Mantovane (S. Miniato-Firenze). 3**, scossa oiid, N-S di 2' 

con lieve rombo, avvertita da pochi in quiete; tremolio di 
piccoli e grandi oggetti. {Ing, comunak). 

— Casule d^ Elsa (Siena). S^'SO™, piccola scossa ondulatoria» 

{8. Serehi). 

— Pomarance (Volterra). 2*'55™, scossa ond, W-E di 3*, av- 

vertita da pochi. (S.). 

— Castelnuovo di Val di Cecina (Volt«rraJ. 2^ circa, 

piccola e brevissima scossa suss., segnalata da pochis- 
simi. (/S. ). 

— Petrognùno, frazione di Barberino Val d' Elsa ( Firenze )» 

3** esatte, scossa brusca, suss.-ond., generalmente avvertita 
ed accompagnata da rombo. Nel sismografo CeccAi m ri- 
scontrò una traccia di mm. 2,3 di moto orizzontale SSW-KNE 
ed una traccia di mm. 1 di moto verticale, 

L'istrumento amplifica 2,6 volte per i moti oris^EoiLtali 
e 4,2 volte per i verticali. {Mannucci). 

— Fucecchio ( S. Miniato-Firenze ). 2'*67'° d- 2", lieve scossa 

ond., avvertita da qualche persona e registrata da tutti i 
sismoscopi. Il microsismoscojno Ouzzanti ne ha segnata una 
2.^ dopo circa mezzo minuto. {E. Bassi). 

— Firenze. 3*'6"0* =t 10', scatto di due avvisatori meccanici 

con lievi tracce prevalentemente sussultorie. S'elibe segna- 
lazione anche dal registratore continuo. ( Osaerv. Xim, ). 

— Poggibonsi (Siena). 4**, un* altra scossa. (Giornale tìoren- 

tino « Fieramosca » N. 142). 



l 



Digitized by 



Google 



90i TERREMOTI — 18f)7 — MAGGIO 

Terremoto loktano 
del pomeriggio iiel 23 maggio. 

23. PudOVU, Dopo 13** W, tracce nel micromsmografo Vicmiini^ 
Garatteristìche dei terremoti molto lontani, ( R^ J»UL FÌm. ). 

— Isola à^ Ischia (Napoli). 14,^1"^^% prinoipio di oscillaiioDi 
lentissime e ristrette alla massa oscillante da 8 a N dei 
pendoli orizzontali da 12 chilogrammi^ perduranti quasi 
ininterrotte fino a lé^ll^'dS*; il periodo dell' ose ili anione 
completa è sul principio di 27 secondi e va poi scemando. 
Da lé^'ll^SS* a 14**16"67* le oscillazioni si restringono di 
ampiezza e la determinazione del periodo è incerta. Da 
14**15"57? a 14**21"38'' subentrano di nuovo oscillazioni più 
nette con un gruppetto di tre oscillas^ioni dì mm, 0/2 d' am- 
piezza nel meridiano e di 0.1 nel parallelo tra 14^17"'32' e 
14*'18"20" del periodo completo di 16" ; dopo qualch© altra 
oscillazione rada, il fenomeno pare estinto intorno a 14^28". 
Nella componente del parallelo il solo gruppetto men- 
zionato è nitido; del resto si scorgono perturbazioni poco 
chiare. Nel detto gruppetto le oscillazitmi verso Sud coin- 
cidono con quelle verso Ovest^ talché la direzione del moto 
può stimarsi da SSW a NNE. 

Malgrado V esistenza di qualche perturbazione prima delle 
14^7™, nulla vi è di tanto ben definito da potersi analizzare. 
Le condisnoni strumentali dell'apparecchio sono comuni 
a quelle del terremoto della notte successiva, la cui registra- 
zione avvenne sullo stesso diagramma. (0, {?, ). 

~ Rocca di Papa ^Frascati-RomaJ 14^1 7"' 10" circa^ mas 
simo di ondulazioni, di 6* di periodo semplice, in anibedue 
le componenti del grande siamomt^trografo di 15 metri. La 
massima ampiezza arriva ad 1 mm. 

(1) Alle^l4hl5m20« (t. m. R. C.) dello stesso giorno^ priocipio di pic- 
cola perturbazione nel pendolo orizzo^talfl a registrazione fotografica a 
ShldA (isola Wight, Inghilterra). 
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È a notare che fin dalle 11^ si risoontrano su entrambi 
le GompJ di questo strumento, che risente d' altronde V in- 
fluenza del vento, leggerissime ondulazioni, sempre però 
del periodo pendolare. (0. G.). 

23. Catania* 14*^20%' circa, si riscontrano lievissime pertur- 

bazioni sulla comp. SE-NW del grande sismometrografo 
di m. 25, le quali accennerebbero, a quanto pare, ad onde 
piuttosto lunghe, ma non suscettibili di alcuna misura. Tali 
perturbazioni non durano più di un minuto. (0. (?. ). 

Terbbmoto lontano della notte dal 23 AL 24 Maoqio. 

24. Sacca di JPapa (Frascati-Eoma). 0M6", principio di tre- 

miti debolissimi sulla comp. N-S del grande sismometro- 
grafo (m. 15, Kg. 260, ingrand. = 12 V4). Le massime 
ondulazioni pendolari raggiungono l'ampiezza di mm. 1,4 
a 0^58"29*. — Sull'altra comp. E-W è visibile solt&nto un 
leggero fc^emolio da 0*'58''30* a l*"?" circa, senza massimo 
spiccato. 

Nel solo pendolo orizzontale diretto N-S si hanno legge- 
rissime ondulazioni circa le O^'SQ"'. 

Nulla negli altri strumenti. (0. &. ). 
— Isola à* Ischia ((Napoli). 

I. Vasca sismica, (Orando Sentinella-Oasamicciola ). 

Diametro del galleggiante = M 1,60 

Profondità dell'acqua = M 1,00 

Amplificazione delle leve = 1 a 92. 

Velocità di svolgimento del diagramma = mm. 329 hìV ora. 



^ 



Componente del meridiano. 

Principio (netto) 0*'47°57'' 

Ingrossamento di ) da 48 13 

circa mm. 0,4 * a 48 46 



Fine 48 46 



Componente del parallelo. 



Principio (netto) 


0^17"'57 


Massimo di mm. 1,1 


47 &8 


> » )> 1,7 


48 e 


» » » 0,7 


48 14 


Fine ...... 


4y 42 
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II. Pendoli orizzontali. ( Porto d* Ischia). 

Peso delle mass© ^= Kg. 12 

Periodo àeiroecilìazione completa = 15*6 oel merìdiauOi 
1^ » » ^ 12^y :» p arali elo. 

Àmplificaziona delle levo == 1 a B, 
Velocità dì avolgimeuto del diagramma = mm- B0@ air ora. 

Meridiano Parallelo 

Principio, poco definito . , . , 0^48»» 0* OMS-^^tì^ 

Moti rapidi fino a &0 15 60 2& 

Principio di lenta defieasione * &9 1 — 

Gruppo d'oscillazioni lente del ^ da 59 22 da 59 22 

periodo completo di 5-7 , , f a 5£f 45 a 69 46 

rine 1 3 49 1 3 47 

Le oaoUlassìoni lente hanno un' ampiezza massima di 
mm. 0^3 in ambo le componenti intorno a 0'^6y'°28\ 

IH. Al iismomeiroffrafo a registrazione continua si scorge 
t^ualche alterazione, ma molto incerta ed impossibile ad 
anaiìz2arai. 

EiÈpilogo* 

RiasBumendo i rÌBultati ottenuti, le fasi principali sì 
possono fissare come segue: 

Principio dei moti rapidi (vasca sismica) , . 0^*47™57* 

* delle oicillaz. lente (pendoli orizz.). . 59 ÌJ2 

Massimo. ........ » t 69 28 

Fine ....i * » 1840 

Ciò ì adica che siamo in presenza d'un fatto^ sìnora sol- 
tanto aotipettatoT cioè dVimpulai rapidi — sentiti molto 
meglio dalla vasca sismica che dai pendoli — e di oscil- 
lazioni lente, evidentissime ai pendoli ed alle quali la 
voBca rimase indifierecte. Questo pare un vero indìzio del* 
P orizzontalità del movimento, mentre nei terremoto aicuio 
del 15 ai qoesto stesso mese la vasai registrò i moti lenti 
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quanto ì pendoli, affermando in tal guisa che si trattava 
allora di vere ondulazioni anziché di oscillazioni OTÌzzontvkìì. 
La provenienza dei moti sembra da SE e la distanza 
deir epicentro risulta di Km. 3400, in base alP intervallo de- 
corso tra il principio dei moti rapidi e l'ingresso delle oscil- 
lazioni lente. (0. O,). 
24. Catania. 0**61"46', 1^2', P6™49*, tracce lievissime ed in- 
certe sulla sola comp. SE-NW del grande sismometrografo 
(m. 25, Kg. 300, ingrand. = 12 yj. (0. (?.). 

— Siena» 0^52™, notevole diagramma nel microsismoffrajb Vi- 

centini. ( 0. M, ). 

— Pavia» 0*'52"30*, una sola piccolissima deviazione neJle penne 

del sismometrografo a registrazione continua (m. 4 7,, Kg. 40} 
ingrand. =: 10). (0. O.). 

— Monta. 0**58°*30' circa, principio di lievissima perturbazione 

sulla componente SE-NW del sismometrografo medio (m.8, 
Kg. 100, ingrand. =: 10) collocato nel sotterraneo. L'al- 
largamento del tracciato cresce poco a poco e raggiunge 
ri massimo (Y^ mm.) verso 0^59'"30'; dopo di che la per- 
turbazione va lentamente diminuendo, per scomparire verso 
P0™45*. — SulP altra compressione NE-SW si scorge appena 
qualche irregolarità sulla linea, ma è impossibile procedi ere 
a misure. E per la stessa componente SE-NW non è im- 
probabile che la perturbazione abbia cominciato anche prima 
e cessato dopo le ore indicate, per il fatto che vi si di- 
stinguono, prima e dopo, alcune piccole irregolarità, che 
però non permettono una sicura determinazione. È da no* 
tare ancora che le ore riportate sono alquanto incerte, per 
il fatto che la correzione della parallasse, tra le penoìne 
degli stili e quella oraria, non era questa volta ben sioiira . 
Il grande sismometrografo della torre non era in funzione, 
{8. S. del Coli Rom.y 

— Padova. \^ circa, tracce nel microsismografo Vicentini^ ca- 

ratteristiche dei terremoti molto lontani, (i?. Istit, Fis. ). 

Seguono le notizie riguardanti alcuni Osservatori e steri y 
le cui ore sono state già ridotte al t. m. E. C. 
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24, Nicolaiew (Russia). 0*'6,'"1, primi indizi di perturbazione 

nel pendolo orizzontale a registrazione fotografica. Un primo 
piccolo rinforzo a O^'S?",! seguito da un secondo a 1**3",1 
e da un terzo pronunciato a l^H*",!* ^^ ^^'^^'^sùno (mm. 15) 
avviene a IMB'^,!; la fine a 1*»52",1. (Kartatei). 

— KeW (Inghilterra). O^SO", leggera discontinuità nella curva 

della 9ota declinazione magnetica. {Ch. Chree). 

— Shide (iflola Wight, Inghilterra). 1**18"69", lieve traccia nel 

pendolo orizzontale a registrazione fotografica. (MUne). 

Da informazioni ^pressamente assunte , è risultato che il 
precedente itTremoio non fu registrato dal sismografo di 
G-rmiùble {Francia), dal pendolo bifilare di JEdifìP' 
burgo (Scozia), nh dai magnetografi di Pietroburgo, 
Yien/tia, Wilheltnshaven (Germania), Parigi e 
Ctrechi^ 

TSRBSMOTO LONTANO 
DELLA NOTTE DAL 24 AL 25 MaGOIO. 

25, Isola à^lHchiu f Napoli). 2**30"57*, principio di perturba- 

zione sismica nella massa oscillante da E a W dei pen- 
doli orizzontali da 12 chilogrammi, le cui condizioni stru- 
mentali possono considerarsi perfettamente identiche a 
qaelle date pel precedente terremoto (0^48" del 24 stesso 
mese). 

2 "35^3', oficillaaioni del periodo completo di 7', più accen- 
tuate da S a K (mm. 0,2), meno da E a W. 
a^SÓ^-SS» deflessione di mm. 0,3 verso W; 
2 36 11 le osciUazioni vanno sensibilmente diminuendo; 
2 45 estinzione pressoché completa. 

Altre oscillazioni, poco distinte e lente, precedono e se- 
guono le qui indicate, ma non sono assoggettabili a sicura 
analisi. (0. Q,), 
25. Roma, 2^35*^5* -iz 5<^ principio di piccolissime ma assai di- 
stinte ondulazioni sulla componente SE-NW del grande 
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sismometrografo (m. 16, Kg. 200, ingrand. — 12) instal- 
lato sulla torretta. Le medesime vanno pian piano oresoendo 
fino a raggiungere la massima ampiezza (mm. 0,4) a 2^35™45* 
e più precisamente alla nona semi-onda; dopo la quale se 
ne contano altre quattro decrescenti e poi si ha una pausa 
di qualche secondo, probabilmente dovuta ad interferenza 
di moti. 

Una misura effettuata sopra queste prime 13 onde, che 
sono le più belle, fa concludere ad un periodo semplice 
d' oscillazione di circa 3",8 vale a dire di poco più corto 
di quello proprio del pendolo. 

Indi segue un secondo gruppo di consimili ondulazioni, 
la cui ampiezza va gradatamente crescendo fino a raggiun- 
gere il massimo (mm. 0,3) alla 11.* ondulazione, cioè a 
2**36"46". Dopo di che il movimento decresce di nuovo, 
ma irregolarmente, e presenta frequenti pause qua e Ihj 
forse dovute al fenomeno d'interferenza; una misura effet- 
tuata su 30 semi-onde di questo gruppo dà 3*,6 per il loro 
perìodo medio. 

Non è possibile stabilire la fine del movimento, ma è 
certo che s' intravede qualche piccolissima ondulazione fin 
verso 2**48"20' e forse anche più oltre. 

Non si scorge alcuna irregolarità suU' altra componente 
NE-SW. 

Nella notte il vento spirava assai debolmente, con una 
velocità oraria d'appena 3 Km., e le linee si conservano 
abbastanza regolari tanto prima quanto dopo il piccolo dia- 
gramma in questione. 

Nulla negli altri due sismometrografi situati nel sot- 
terraneo. {S. S, del CoU, Ram.). 

In corrispondema a questo terremoto non ai riscontra 
alcun che di speciale negli strumenti degli Osservatori di 
Catania e di Bocca di Papa. 

Seguono le notizie riguardanti V Estero : 
26, J^ftsdam (Germania). 2^27°" circa, t. m. E. C, principio 
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dì brasca e pronunciata oscillazione nel pendolo orizzon- 
tald a registrazione fotograiicaf la quale dura £n verso 
2^2!^^''. In que^^tQ momento comincia un rigonfiamento della 
curva col masaimo ( 1 V; mm, ) verso ^^'SO'" e colla fine 
verso 2*^35% alla <iuale ora la curva subisce nuovamente 
una brusca oacillazione (1,8 mm.}. Circa 2^40"", principio 
d'un altro rigonfiamento fzxaiforrae col mass, (l /, mm,) a 
2''42™ 6 colla fine verso 2*'48"'. Esso è seguito da un terzo 
rigonBamento col mass, (0,6 mm. ) a 2*^50"* e colla fine 
verso 2*^61"', Si capisce però dalla grossezza un pO' mag^ 
giore della -curva ohe una leggerissima oacìlìazione persiste 
fin verso le 3^ir>^\ 

Questi dati furono ricavati da una copia del fotogramma 
originale^ cortesemente favoritaci dal Sig* Eschenhw.en, 
25. Shide (isola Wight, Inghilterra). 2^8^19', t m. E, C, 
principio di piccola perturbazione nel pendolo orizzontale 
a registrazione fotografica- 

Verso le 6**50°*69V una seconda perturbazione* (Aftin^j, 

27. Bettona (Perugia). SMS''^ lieve scossa ond. SE-NW dì 1% 

avvertita da pochi. Qualcuno ne fu de sitato. ( S, )* 

Terremoto Umbro 
della 3eka del 27 màggio 1897. 

À causa della insufficienza di notizie, derivante sopra- 
tutto dal fatto che i sindaci di alcnne località importanti 
non hanno risposto alle lettere -circolari di quost' Ufticio, 
ò difficile potere assegnare T epicentro di questo terre- 
moto. 1* re annunciato da una scossetta avvenuta a Bat- 
tona la mattina del 27, a sera tarda^ verso le 22^ ^|^^ esso 
colpi con una certa forza (grado V-VI della solita scala) 
Valfabòviea nella vallata del Chiaggio, che fino a prova 
contraria de vosi ritenere come la località più vicina al- 
l'epicentro. Il movimento fu sentito piuttosto leggermente 
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fino a Bastia, distante una diecina di chilometri da Val- 
fabbf^ica e si propagò sensibile all' uomo fino a Perìigiaf 
ad una ventina di chilometri di distan/u. A giudicare dalle 
notizie negative possedute, anche per località meno distanti 
di Perugia, e dal fatto che il movimento fu cosi vivo a 
Valfdbbvica, parrebbe logico il doversi ritenere V ipo 
centro assai superficiale. È notevole però la circostanza che 
questa scossa, cosi localizzata, abbia potuto perturbare il 
microsismografo di Siena che pur si trova ad un centi- 
naio di chilometri da Valfabbrica. 
Seguono le notizie: 
27. Valfabbrica (Peragia). 22^ V^, fortissima scossa dì 8", 
prima suss. poi ond. SE-NW, accompagnata da forti boati. 
Il panico fu grande per il forte tremolio; molti ne furono 
svegliati. È stata la più forte tra le commozioni qui risen- 
tite in quest'anno. {DJ B, Sacconi). 

— Bastia (Perugia). 22*^16", scossa ond. E-W di *>", prace^ 

duta da lieve rombo e sentita da molti allo stato di quiete ; 
leggero tremolio d'invetriate. {DJ Palombi). 

— JPerv^gia» 22'*16", scossa ond. di breve durata, avvertita 

dalle persone e dagli strumenti; direzione NE-8W\ (0- M, ). 
Siena. 22** 12*" circa, diagramma nel microsismografo Vicen- 
tini (0. M.). 

Risposero negativamente i sindaci di COTCianOj FaS" 
signano, JPanicale e Torgiano {Perugia ), Fossato 
di Vico {Foligno). 

Non s'ebbe alcuna risposta dai sindaci di TJfHbertide 

(Perugia); di Spello, Nocera U.e Gualdo T. (Foligno). 

- Monteleone Calabro (Catanzaro). 22*'50™. una scossa 

suss. e brevissima fu avvertita dal relatore allo etato di 

veglia. {0. M.). 

La precedente scossetta, quand'anche d'origine aismicaf 
dev'essere stata estremamente localizzata, visto che risposero 
negativamente i siedaci dei vicini villaggi: BriaticOf 
S. JSTiccola ^i Crissia e Soriano. 

Non risposero affatto i sindaci di Zambrone e Zungri, 



Digitized by 



Google 



fflS TBERKMOTI — 1897 — MAGGIO 

Tebbemoto NBL Mab Jokio 

C1B€A Ul mezzanotte DAL 28 AL 29 MAGGIO. 

Uno studio sopra questo estesissimo terremoto, ohe ha 
intereBsata quasi tutta la Orecia e buona parte dell' Italia 
meri dio naie, sarà pubblicato nella parte delle memorie del 
BolL della Soc. Sism. Ital Anno III (1897), fase. 9.*, pa- 
ginii 19S. 

Qui 8Ì riportano soltanto le relazioni pervenute all'Uf- 
ficio dalla differenti località, ripartite per maggior comodo 
in gruppi secondo le diverse regioni, ed in ogni gruppo 
ordinate j per quanto è possibile, a seconda della forza de- 
crescente e olla quale il terremoto fu sentito: 

Sicilia ed Isole adiacenti. 

28. Seicli (Modica-Siracusa). 23^43'"60', ora precisa, scossa ond. 
E*W di 10* a tre riprese continue, sentita quasi da tutti 
in quiete. Fece battere il martello dell'orologio Busaoca e 
produsse tremolio di grandi oggetti e fenditure leggiere in 
poche case ben costruite. Kombo fortissimo, come se un 
treno fosse passato sotto le case. Mare agitato, cielo co- 
perto, vento impetuoso. Dopo il terremoto è cessato il vento 
ed il cielo à tornato serenissimo. {8. C). 

— Semaf. di Cozzo Spadaro (Noto-Siracusa). 23^41", scossa 

ond, NW-SE di 4*, seguita subito dopo da replica. Caduta 
di calcmacci. Benché forte, la scossa fu sentita da pochi 
con molto panico. ( U. S, ). 

— Chiaramonte Qui fi (Modica-Siracusa). 23^*25°', forte 

scossa ond. di parecchi secondi. (Dal Oiomale di Sicilia 
del 29-30 maggio). 

— PaluffOnia ( Caltagirone-Oatania ). 23^35°*, scossa sussul- 

to ria, seguita da altra ond. S-N; durata complessiva di 
circa IC; grande spavento, tanto che moltissimi uscirono 
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all'aperto. Due aranci caddero da iiopra la conaice d'una 
porta. (0. Af. di Mineo ). 
^.Mi/neo (Caltagirone-Catania). 23**40"'36* i qualche secondo, 
sensibile scossa sass.-ond. NE-8W che risvegliò gran parte 
della cittadinanza per forte rumor^^ tremolio di porte^ letti, 
sopramobili e scricchiolio sui tetti. Molti si affacciarono alla 
finestra gridando per lo spavento^ ed alcuni uscirono al- 
l'aperto. Si scaricarono vari sismoacopi di sistema diverso, 
e la scossa fu registrata dai pendoli elaatiei, dal microsì- 
smoscopio Ghuzzanti^ che rimase in movimento per circa 
8 minuti; dai pendoli sismografie!, che lasciarono poche ma 
chiarissime tracce : dal sismometro grafo BraitmH ( m. 2^30, 
Kg. 20, ingrand. = 10) a registrazione continua, il quale 
diede per la comp.*^ E-W una traccia dì 10 mm., per quella 
S-N di 8 mm. e per la verticale di 12 mm. La durata del 
movimento per quest'ultima comp.'^ fu quasi di un minuto, 
mentre per le altre due fu di tre minuti. Dalle tracce si 
scorge benissimo che il movimento fu in due periodi ^ V uno 
cominciato a 28^40™35*, come semplice urto noQ avvertito, 
l'altro cominciato a 23H1™ e alcuni secondi, in cui av- 
venne anche il moto sussultorio che dovette GogtLtuire la 
forte scossa avvertita dalla popolazione, 

H terremoto è stato pure segnalato forte a Gfdfnfni^ 
chele f Vizzini e Militello come ond, N-8. ( 0. M, ). 

— Caltagirone (Catania). 23**40', ora e^aatta, scossa ond, N-S 

di parecchi secondi, sentita da molti in quiete. Si videro 
oscillare oggetti pensili, come lampade, gabbie eco. Fu 
registrata dal microsismoscopio Ghi^zanti e dal siamoscopio 
a dischetto. Il tromometroj agitato tutto il giorno, oscOlò 
fuori scala al momento della scossa. Si notarono anomalie 
nell'ago magnetico. {Ferreri), 

— Messina» 23**39™30' circa, scossa piuttosto sensibile suga** 

ond. NW-SE di 4-5" generalmente avvertita. Anche il re- 
latore fu svegliato dal movimento ond, del letto a dal tre- 
mito dei sopramobili. Funzionarono tatti gli strumenti. 
(0. M.). 
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28,RoìneUa (Messina), 2a^50'=, scosaft ODd. di 5V (jS^.)- 
29. CHar^ratana {Modica -Siracusa). O'^IO"', scossa ond. E-W 
di 3", avvertita da coloro che ai trovavano in veglia; tre- 
molio di porte e vetrina^ ondulazione dei letti. (8. T, U.), 
28. Vittoria (Modica-Siracuaa). 23^40^, ecosaa ond, N-S di 15* 
circa, sentita da molti ; tremolio di porte ed invetriate ( 8- )- 

— Augusta (Siracusa). 33 ""iO", ora esatta, scossa di qualche 

secondo dì durata, intasa da poobi in quiete; leggero tre- 
molìo. (^0- 

— Catania* 23^40*^2*, principio di scossa avvertita da quasi 

tutte quelle persone che a quell'ora si trovavano sveglie 
ed alio stato di quiete; s'intesero scricchiolìi delle impal* 
cature^ rumori alle porte e finestre, leggeri rumori anche 
per il movimento dei soprammobili ecc. eco. 

U fenomeno fu indicato da un avvisatore a doppio eifetto 
impiantato nella stans&a meteorologica (a circa 18^ di al^ 
tezza dal suolo) come ondulatorio in direzione E-W; dal 
sismo SCO pio Silvestri^ la cui verghetta rimase in contatto 
eoi bordi del foro che attraversava; registrata dal mi ero - 
slsmoscopìo Ghizzanti; dal sismometrografo grande e da 
quello Brassart a tre componenti. 

Qrandt sinnometrografo (m. 25, Kg, 300, ingrand, ^: 12 7,). 

Cotnp. NE-8W. — 23^38"8\ indi^ii di pìccolissime on- 
dulazioni che . vanno gradatamente crescendo fino a ren- 
dersi discretamente visibili poco prima dell© 23*'40"'3'. Da 
questo istante ha laogo una serie di ampie ondulazioni, una 
delie quali, la massima, misura circa mm- 3 in ampiezza 
ed ha luogo circa 23^'40^33% 

Dette ondulazioni sì mantengono per circa due minuti 
discretamente ampie; indi, da 23*'41*59» diminuiscono sen- 
sibilmente sino a scomparire quasi del tutto a 23^48°'27", 

E da notare che le ondulazioni più ampie, comprese tra 
23'^40^3* e 23Hl'^5y' sono perturbate da altre ondulazioni 
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secondarie piccolissime, di periodo molto rapido, tanto da 
sovrapporsi l'un l'altra prodacendo un ingro sa amento della 
linea sinuosa in sul principio, poi la dentellatura di easa. 
Le ondulazioni principali pare cLe abbiano il periodo di 4* 
(ond. sempl.) e quelle secondarie di (/,5. 

Su questa componente si osservano poi^ oltre la mezza- 
notte, cioè a 0*'22°*49' e 0*'38"2% altre perturbazioni, come 
se ne vedono altre ancora al di là di quest'ultima ora; ma 
esse certamente sono dovute al forte vento di ponente che 
spirò per tutta la giornata del 2H, prima, durante e dopo 
il terremoto. 

Camp, SE'NW, — Su questa componente si comincia a 
vedere qualche registrazione a 23''38"'67* e fino a 23^40°'6* 
si hanno ondulazioni piccolissime di cui riescirebbe diffi- 
cile il voler fare l'analisi. A 23^40'°6' comincia una serie 
di ampie ondulazioni, che va fino a 23^41 "^9% delle quali 
la seconda è la più ampia e misura poco meno di mm. 6. 
Da 23*'41"9" le ondulazioni vanno impicciolendo gradata- 
mente, fino a rendersi quasi impercettibili a 33''53"'2'. Anche 
per questa componente il periodo oacillatorio delle grandi 
ondulazioni risulta di 4' circa; per le secondarie non si è 
potuto fare alcuna determinazione, perchè non si poterono 
contare. 

Oltre la mezzanotte si riscontrano altre Lievissime per- 
turbazioni, prodotte anch'esse dal forte vento di ponente. 

Il sismometrografo Brassart a tre componenti (ra, 3, 
Kg. 26,4, ingrand. — 10) cominciò a funzionare a 2a"40^'2'. 

Comp. E-W, — Su questa comp. il movimento cominciò 
ad essere registrato circa 2* dopo il principio della corsa 
del carretto che porta la lastra di vetro afTumicata., cioè 
ad ore 23,40"4*; e"da questo istante ha principio una serie 
non interrotta di ondulazioni non tanto ben definite nella 
prima metà della corsa, cioè fino ad ore 23,40M2^; indi si 
hanno ondulazioni discretamente regolari e tali da poter- 
sene determinare l'ampiezza che è di circa mm. 1,5, ed il 
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periodo ohe risultò presso a poco eguale a qnello strumen- 
tale, cioè 1*,8. Per quanto ooncerne le ondulazioni secon- 
darle, non si potè fare alcuna determinazione, stante la 
grande indeterminatezza della registrazione. Pare ohe l'ago 
t^crivente abbia ancora un po' oscillato, dopo finita la corsa 
doHa lastra di vetro a£Pumicata, giacché in fine del dia- 
gramma si osserva una lineetta trasversale non più lunga 
dì 1 mm. 

Comp, N'8. — Su questa componente il movimento è 
stato un po' più risentito, epperò si sono avute ondulazioni 
più ampie e più regolari. La registrazione comincia col 
principio della corsa della lastra, cioè a 23*'40"2", ^e sin 
dal principio si ha una serie non interrotta di ondulazioni 
sino alla fine. La corsa della lastra di vetro affumicata è 
di mm. 441 in 63'. Nel diagramma di questa componente 
troviamo ondulazioni che si approssimano in ampiezza ai 
2 mm. Non si ha in tutto il diagramma un massimo 
decìso. 

Per quanto riguarda il periodo oscillatorio delle grandi 
ondolazioni, pare che sia eguale a quello strumentale, 
cioè 1",8; quello delle secondarie risulta di circa 0*,3j tale 
deteiminazioné si è fatta per una sola oscillazione semplice 
grande, su cui si vedono ben distinte tre ondulazioni com- 
pleta secondarie. 

Comp. verticale. — Nessuna traccia, o quasi, di regi- 
strazione. 

Il terremoto fu segnalato anche ad Acireale. (0. Q.). 

28-29. MalettO (Catania). Nella notte una piccola scossa, in- 
tesa da pochi. {8). 

28. Pachino (Noto-Siracusa). 23*'41°, scossa ond. NW-SE di 
4* circa, a due successive riprese istantanee, sentita da 
pochi. {U. T.), 

— Sonino (Siracusa). 23'»43" db 5"", scossa suss.-ond. NE-SW 
di 4* circa, avvertita da pochi in quiete; tremolio di pic- 
coli oggetti. {8. T. U.). 
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28. Bischeri (Medica-Siracusa). 23^50*", lieve scossa ond. (Dal 
Giornale di SietHa del 29-30 maggio). 

— Isole lÀpari. Stando alle informazioni ottenute dai sindaci 

di lApari e Salina, il terremoto vi sarebbe passato inos- 
servato. 

Risposero negativamente i sindaci di Taormina e CO" 
ronia (Messina); Traina (Catania); Bufera, IHe^ 
traperzia e Villana (Caltanisetta); Palma di 
Moni, e Orette (OirgenH); Pètralia 8apr. (Pa- 
lermo). 

Non risposero i sindaci di CentHVipe e Leonforte 
(Catania); Montalbano d' Mlie. e OiOJOSa (Mes- 
sina); Cefalù (Palermo). 

Calabrie. 

— Africo (Reggio-Calabria). 24*", scossa suss.-ond. S-N di 2" 

sentita da molti ; tremolio di grandi e piccoli oggetti ; 
qualche fenditura in poche case bene costruite e in molte 
male costruite. (Prof, O. Morabito), 

— Seggio Calabria- 23^34", sensibile scossa ond. SE-N\V 

con risveglio di molte persone. Fu segnata da tutti gli 
strumenti. (0, M.), 

— Oppido Mamertina (Reggio C). 23*^40", tre sensibili 

scosse di terremoto ond. SE-NW, avvertite da molti. (0. M- ). 

— Sinopoli (Palmi-Reggio C). 23*^40", scossa ond. SE-NW 

di 4*, preceduta da rombo, sent^ da molti, ma senza pa- 
nico. (8, C), 

— Bosarno (Palmi-Reggio Calabria). 23*^40", scossa ond. 

di 4* intesa da molti in quiete; tremolio di porte e piccoli 
oggetti. (8.). 

— Soriano (Monteleone C-Catanzaro). 24^, lievissima scossa 

ond. £-W di 4', avvertita da quasi tutta la popolazione [ 
lento tremolio d'invetriate e porte. (S.). 
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38. {*) Mileto (Mcnteleone C). 23*^35", scostta and. di 6', se- 
gnalata da molti. {8. C^), 

— TiriolO (Catanzaro)* 23''50^, sensibile scossa ond. {0. M,). 

— Monteleone C* (Catanzaro). 23''39™, acoasa di lunga du- 

rata (forse 10*) avvertita da molti allo stato di quiete- 
Fu preceduta da uu' altra dì breve durata. (0. if. ). 

— l^ùpea (Monteleone-Catancaro). 23^30*", soosaa ond, N-S 

di 3'4', sentita da molti in quiete. ( 0, M. )< 

— SadolatQ (Catanzaro), 23*^40"^ acoBsa ond. S-N di b\ 

intesa da pochi in quiete^- tremolio di porte e d'inve- 
triate. {8.y 

— Afnendolara (Cosenza), 23**, scossa ond, NE-SW di l(f, 

intesa da molti, (8,), 

— Castraviliari (Coseni), 23^40^, lievissima scossa ansa. 

non da tutti aVTertita. {8^ T. U,). 

— CetTfiTO (Paola Cosenza), 22*'40"' circa, lievissima scossa di 

qualche secondo, appena avvertita da pochi allo stato di 
moto, {8,). 
Risposero neffativamenit i «iiidaci di JUelitO di J*i 

Salvo e Geraee {Renaio €.); Crapani e Filn^elfta 
[Catnmarf^); Acri^^ Spesfzano Alb* e Scalea (Cq- 
senza). 

Non risposero i sindaci di JHaflCOm Cauloniu e Sa- 
gnara {R^imo €.); Borgia, Cotronet Strongoli 
fi Kocera Tir- {CaianzaTo)\ Cariati, MossanOf 
Rogliano e Wiumefreddo {C'*smea). 

Puglie. 

— Alessafio (Galli poli -Loccf^). 23^2"', ^coesa ond, N-S di 5' 

circa, preceduta da rombo aereo \ risveglio quani generaltì 
delle persone addormentate^ suono di qualche campanello, 
oscillazione di oggetti sospesi, arresto di qualche oro- 

(*) Ve rimonto la fioosaa h riportata pei 27, probabilmente a cauKt 
d' equìvoco. 
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logio, scuotimento di letti, tremolio di mobili, imposte eoe* 
{S. T. U.). 
28. Taviano (Gallipoli-Lecce). 23^36", scossa K-8 di 4'. Pa- 
nico generale, ma nessun danno; apavento negli animali 
domestici, cavalli, gatti, polli ecc, ( S. T. U, ). 

— Otranto (Lecce ). 23*^40", forte acoesa ond. N-S di circa 3". 

{8. T. U.). 

U Capoposto del vicino semaforo di Palasela, telegrafò 
che il terremoto fu sentito da tutta la popolazione d^O- 
tranto. 

— Semaf. di Pulascia (presso Otranto). 23*^40'", forte scossa 

ond. di IO». {U. 8.). 

— Semai di Santa Maria di Le^uca (Aleasano-Lecce). 

23^30-35*°, scossa ond. S-N di 5' circa j leggerisBÌmi movi- 
menti di mobili. ( U, 8. ). 

— OalHpoli (Lecce). 23^40°*, lieve scossa bus sul tori a segui ta, 

subito dopo, da altra più sensibile e ond. E-W di 3-4*. 

— Lecce. 23^38"", scossa ond. SE*NVV di 3*, seguita, ad una 

distanza di circa sei secondi, da altra più intensa ond. 
NNE 8SW e di 6-7". Produasero tremiti di porte, finestre 
e mobili, e furono entrambe di debole intensità, e perciò 
furono registrate solamente dal pendokj moUipUcatore (che 
batte i secondi ) sulla cui las-^tra affamicata ai trovarono se- 
gnate delle ondulazioni. Di queste, alcune più ampie (6 mm. ) 
' in direzione SE-NW, altre meno ampie (4 mm.) in dire- 
zione quasi normale alle prime. Il cono rm^e^rAo de! sismo- 
grafo non cadde, perchè la traamissione delle vibrafoni 
telluriche fu lenta e graduale, e cosi non sì potè ricono- 
scere la direzione del 1.** impulso. Kon cadde neppure 
l'asta dell'avvisatore sismico che si trova in casa del re- 
latore, per verificare i dati delP Osservatorio ; eppure è uno 
strumento sensibilissimo. (O. M.). 

— JSrindisi (Lecce). 23**40™, s^cosaa ond. di 5'. Sensibile mo- 

vimento dei muri dei fabbricati^ forte tremolìi ; di porte e 
finestre, movimento di mobili e letti, Q^li animali avverti- 
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rono in precedenza la scossa. Buona parte della popola- 
zione rimase all'aperto per parecchie ore. {8. T. U,). 
28. Oria (Brindisi). 23''40°^, ora esatta, forte scossa NW-SE, 
che 9' dopo fu seguita da altra meno intensa. Durata com- 
plessiva di 16'. Tremolio di mobili, delle imposte, degli 
oggetti sospesi al muro e singolarmente delle invetriate; 
movimento spaventevole di gatti e galline. Molte persone 
abbandonarono in fretta il letto ed uscirono di casa. Il 
boato durò alquanti secondi, dopo il terremoto. {8, T, U.). 

— Sava (Taranto-Lecce). 23*'50°', scossa suss.-ond. E-W di 6" 

avvertita da pochi; scuotimento di mobili, scricchiolio di 
porte. {U. T.). 

— Ostuni (Brindisi). 23*'40"", scossa ond. di 2', seguita, dopo 

un intervallo di due secondi, da altra pure ond. ma più 
intensa e di 8*. La direzione predominante fu NE-SW; 
boati caratteristici, rassomiglianti ad una scarica d'arti- 
glieria. (U. TI). 

— Otnosa (Taranto). 23*^42", scossa ond. SW-NE di 5-6", se- 

guita a breve intervallo da altra meno sensibile e di 4-5*. 
Furono avvertite da moltissimi, anche allo stato d' attività, 
produssero tremolio d'invetriate e di porte e fecero suo- 
nare le campane del pubblico orologio. {8, T, U.). 

— Castellaneta (Taranto). 23'*38", scossa ond. di 5", segidta, 

dopo cinque secondi d'intervallo, da un'altra pure ond., 
ma di 10' la quale, intensa al pari della prima, pareva 
che fosse a sbalzi ed a riprese. Furono avvertite da mol- 
tissimi e produssero tremiti nelle porte, balconi e nei mo- 
bili. Lieve rombo. (0. M,). 

— Hati» 23^40™, scossa ond. di circa 4', seguita ad una di- 

stanza d' una ventina di secondi, da un' altra pure ond. ma 
di 8' di durata. Furono entrambe avvertite dalle persone. 
La direzione del 1.^ impulso, ricavato dal sismoscopio GMU- 
Brassart, fu da SW. (0. M,). 

— Oravinadi Puglia (Altamura-Bari). 23*'30°', lieve scossa 

ond. dì 2', sentita da molti in quiete e in moto; tre- 
molio di piccoli oggetti, di vetriate e di porte. (A)* 
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28. Ruvo di JPuglia (Barletta-Bari). 23*^40", scosbr suss. 
preceduta da forte rombo .e vento ; taluni asseriscono avere 
sentita una replica, poco dopo, in senso ond. da W. 
{8. T. U.). 

— Minervino Murge (Barletta-Bari). 23''40", scossa leg- 

germente ond. E-W di 1*, avvertita da pochissimi ancor 
desti. {8.). 

— Trinitapoli (Foggia). 23*'32'», scossa ond. N-S di 3^ circa, 

sentita da pochi in quiete; sensibile tremolio di letti, in- 
vetriate e porte. {8.). 

— Cerignola (Foggia). 23**40™, scossa ond. E-W, seguita dopo 

circa 1' da un' altra brevissima, ma più intensa. Fu sentita 
da moltissimi, specie se in quiete, e produsse scricchiolio 
di porte e mobili. Nel sismografo analizzatore Ceechi si 
mosse soltanto il pendolo E-W, il quale lasciò sulla carta 
affumicata dapprima una piccola sinuosità, poi una corta 
linea retta ed infine una sinuosità più larga. (8. T, U,), 

— Bovino (Foggia). 23*^42°", leggera scossa ond. sentita da 

parecchi in quiete; piccolo tremolio di letti. {U, T,), 

— Semaf. di Viesti (Foggia). 23*^50™, scossa ond. E-W o 

SE-NW di 12'; dondolamento di mobili. {U. 8.), 

— Modi (S. Severo-Foggia). 23^46"', scossa ond., avvertita da 

pochi in quiete. (8,), 

— Lesina (S. Severo-Foggia). 23^45", scossa ond. SE-NW 

di pochi secondi, sentita da molti in quiete; tremolio di 
porte e d'invetriate. {8, C). 

— San Severo (Foggia). 23''56'°6'', lievissima scossa ond. 

di 3*, avvertita da pochi. 

Nel pomeriggio forte temporale con grandine e fulmini. {8,), 
Rispose negativamente il solo sindaco di Celenza Val' 
fortore (Foggia). 

Non risposero i sindaci di Monopoli (Bari) e Man- 
fredonia (Foggia). 
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Baailicata. 

28, Bemaida (Matera). 23*^30-40", scossa ond. E-W di circa 
10*j che divenne più sensibile dopo 4-5* Fu sentita da 
buon namero di persone e produsse tremolio di piccoli 
oggetti, di porte e finestre chiuse prospicienti l'È. (8,). 

— Fomarico (Mafcera). 23*'-24'*, scossa ond. E-W avvertita da 

pochi e neppure dal relatore. Alcuni, senza avere risentita 
la scossa, notarono un'agitazione negli animali domestici, 
specialmente ne' cardellini. Non si scaricò il sismoscopio a 
ver^hetta, (0. M.). 

— Matera^ 23**60-55'°, scossa ond. NE-SW di circa 5*, pre- 

ceduta da rumore simile a forte vento d'una diecina di 
secondi. (U. T.). 

— Aceren^a* 23*^35", leggerissima scossa ond. di 2*, sentita 

da molti in quiete. {8), 
— * Melfi* 23''4^3™, scossa ond. di 3-4* avvertita da pochi; tre- 
molìo appena percettibile. 

Parecchi giorni prima era stato avvertito un rombo sot- 
terraneo. [8,), 

disposero negativamente i sindaci di JRotondella, S^ 
Chirico Rap.^ 8. Mauro Far. e Muro Xuc. 
{Pot^za)t 

Campania. 

— PÌH€lOtta (Vallo Lucano-Salerno). 23*^46°', scossa ond. di 

pochi secondi con ripresa di maggiore intensità, avvertita 
da pochi; tremolio di piccoli oggetti. 
Il mare era agitato ed il tempo cattivo. {8.). 

— SL Angelo de^ Lombardi (Avellino). 23*^40'", scossa 

Buss.-ond* WSW-ENE di circa 5*, sentita da parecchi. 
(C/, T.) e {DJ S. Nigri). 
~ Solofra (Avellino). 23*'45°*, scossa ond. SW-NE di qualche 
secondo e di modica intensità, sentita da pochi; scricchiolio 



Digitized by 



Google 



TERREMOTI — 1897 — MAGGIO 



S39 



delle suppelletili di legno e delle invetriate; dondolio di 
quadri ed altri oggetti sospesi. (S,), 

^.Portici (presso Napoli). 23**40"23'', principio di perttitba- 
zione in entrambe le comp.* del grande sismo metro grafo 
(m. 7, Kg. 120). Sulla N-S si nota un gruppo J*osoil!a- 
zione dell'ampiezza compresa fra 0,7 e 1,2 fino a 23^42" 
nel quale istante si ha un'oscillazione di 2 mm., seguita da 
altra piccolissima (' ^ mm. ) fino a 23*'44°'13"; dopo di che 
la pennina riprende la traccia rettilinea. — Sulla E-W ai 
osservano tanti gruppetti d'oscillazioni, la cui ampiezza 
va regolarmente decrescendo dal 1.° all'ultimo. Il L'' col* 
l'ampiezza di 2 mm. cominciò a 23*'40"23", l'ultimo ( ' , mm.) 
finisce a 23^4:6"»1". 

Nel piccolo sismometrografo (m. 1, Kg. 20, ingrand. — 10) 
a tre componenti, si nota soltanto sulla comp. WSW-ENE 
un piccolissimo gruppo d'oscillazioni la cui massima am- 
piezza raggiunge \/^ mm. (0. (?.). 

— Isola à^ Ischia (Napoli). 23*'39"13', principio di moto si- 
smico alla componente del parallelo della vasca sis?jiica. 
Seguono le relazioni dei vari apparecchi: 

I. Vasca sismica (Grande Sentinella). 

Diametro del galleggiante: Metri 1,50 

Profondità dell'acqua: Metri 1,00 

Amplificazione delle leve: 1 a 92 

Velocità di svolgimento del diagramma: mm. 330 all'ora. 



Meridiano 






Parallelo 


Principio incerto 


23»>39"21" 


Principio netto 


32»'3i)»ie' 


Oscillaz. maggiori: 




Oscillaz. 


maggiori : 




mm. 16,7 


28 40 38 




mm 


14,2 


23 ^il> 24 


» 11,6 


23 41 5 




» 


11,0 


23 40 








» 


11,6 


23 iO 30 








» 


20,9 


2£l 41 12 








> 


21,6 


23 41 26 








» 


10,0 


^>i 42 41 


Diminuz. ad 1 mm. 


23 43 14 


poi diminuzione 


rapida. 


Fine 


2346 


Fine incertissima. 
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Continue trepidazioni, dovute in quell» notte al vento, 
prima e dopo il feDomeno. 

IL Pendoli orizzontali (Porto d'Ischia), 

Peso delle masse ^12 chil. 

Perìodo delToscillaz- completa * — 14"|1 nel meridiano. 
:# » > =11,8» parallelo. 

Amplificazione delle leve , . , =^ 1 a 3- 
Velocità di svolgimento del diagramma = mm. 307 air or&. 

L'andamento di questo motore nelle 24 ore fu alquanto 
incerto, per cui non può farsi assegnamento sugl'istanti 
che entro i limiti dì -^ 15\ 

MfiHlDlANO FaUAM^ELO 

Principio , . 23'^8t>™30'^ 23^'3a"28* 

Rinforzo ... 23 10 .^30 33 40 m 

i da 23 40 53 "M 40 42 

Maasima fase 

' a 23 i-i 37 23 14 24 

Fine .... 23 47 40 Incerta, 

Nella massima fase i movimenti più ampi ragg^iuu^ero 
mm. 0,5 nel meridiano e mm. 0^4 nel parallelo, Quest'am- 
- piezza rappresenta peraltro le massime escursioni degli 
stili da una parte air altra, aventi un periodo completo di 
circa 10 secondi^ mentre altre oscillazioni più minute e del 
periodo completo di 'J"6 Gon sorpajasano 1* ampiezza di 
mm. 0,2, In generale peraltro i moti sono molto Irregolari* 
La fine riesce incerta, perchè durante tutta la notte i pen- 
doli orizzonta li ai mantennero in leggera trepidazione per 
movimenti di e^uoIo provocati dal vento. 

IIL SlBìumnetrùgrafù a registrazione amiinna (Cfrande Sentinella), 

Lunghezza del pendolo : Metri 1|00 

Peyo della masi.sa: Chilogrammi 20^00 

Amplifica ione delle leve: 1 a 10 

Velofiitìi di svolgimeuto del diagramma: mLm. 99 alTora. 

Gli istanti sono incerti per T eccentricità del oiliDdro 
rispetto alFaese dei minuti* 
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Meridiano 
Principio 23*'40",5 
Massimo 23 41, 6 (mm. 0,8) 
Fine 23 42, 



Parallelo 
23^40«',Ò 

23 41, 8 (mm, 1,7) 
28 43^ d 



» 0,1 ^ ^ U, 1 

» 0,6 » 23 42, 8 

» 0,8 * 33 tS, 9 

23 46, 6 



IV. Livelli Geodinamici ad acqua (Porto d'Ischia). 

Diametro dei vasi comunicanti . . ?= <ìentìmetrì 02 
Distanza tra i loro centri ....=: ^ 224 

Diametro del tubo di comunicazione = » Ib 

Amplificazione delle leve =^ I a 60 

Velocità del diagramma =• mm, 11,19 aìl^ora 

Meridiano Parallelo 

Principio 23»»41"»,2 23'i39«6 

Massimi mm. 0,3 a 23 41, 2 mm. 1,0 a 23 41, 2 

» 0,2 » 23 42, 3 

» 0,3 » 23 42, 8 

» 0,1 » 23 43, 9 
Fine 23 46, 

V. Pendoli esagonali (Porto d'Iacbia)< 

Peso delle masse = Ch. 3,500 
Orientazione: I. = S a N 

II. = ESO'^S a W30°N 
III. = E30*^N a W30*»S 
Amplificazione: 1 a 2. 

Periodo proprio dell' oscillazione completa — 10* circa. 
Velocità del diagramma = nmi. 11,03 ali- ora. 

Pendolo I. Pendolo II. Pendolo ITI. 

Principio 23»'39",1 23»»37",1 23^37%6 

Massimo 23 41, 2 (mm. 0,2) 28 38, 7 (mm. 0,4) 23 38^ 6 (mm. 0,1) 

Fine 23 43, 3 23 40, 9 23 41, 4 

Le differenze che si riscontrano tra le fasi dei tre pan- 
doli sono dovute in gran parte ad incertezze^ nella deter- 
minazione degl'istanti rispetto all'origine ìmperfettmneute 
tracciata, nonché al lento percorso del diagramma^ noti 
merita perciò fare assegnamento sulle fr assi obi di rninntù 
primo, nò sull'esattezza delle stesse unità. 
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VL Sismomeirografo a Tegittraziane occasionale 
(Grande Sentinella), 

Questo strumento eoq essendosi Bcarìcato funEiona & 
lastra fìsBa; vi 3Ì scorge un lieve Bpost^meuto degli stiLì^ 
aocusante un moTimento della massa da NE a SW con 
parziale ritorno verso NE, 

Vn* Sisnw(frafo QecekL 

Nemmeno questo strumento venne scaricato dall'annesso 
sism osco pio. Vi si scorge una leggera traccia nella com- 
ponente N*S. 

Vm, Livelle geodinamiche a bolla d'aria { Grande Sentinella ). 

Non vennero osservate sull'istante^ in mancanza d'al- 
larme ; al mattino successivo si trovarono le bolle spostate 
di m^eo secondo verso Sud e rispettivamente verao Ovest , 
caso che non h solito a veriiicarsi nel corso do! Li notte 
son^ forti sbalzi di temperatura. 

Gl'istanti pia attendibili sono quelli dati dalla vasca 
sismica* iO. G. )» 

Hisposrro negativameni ' i sindaci di ViÒOflfttif S, A'tì~ 
gelo FoH,^ CaMtellahate td Ebolt { Salerno); Cer~ 
vinnra {Avellino). 

Non rispose il sindaco di Pescolumus^^fi (Benevento)^ 

Molise e Abruzzi. 

28. t/at*ino (Campobasso). 2iì^'55'", scossa ond. di breve durata 
poco Himaibile, av vertita da pochi stante V ora tarda ; 
vari scriccbioli nelle porte. (S.). 

Risposero neffuHvtinteiite i sindaci di TeVììlOli {Campo- 
basso )i Fasto (CìììgIì); Città S, Angelo ** Giulia- 
ttOtfft {TeTamó)* 

Non risicose il sindaco di TrivetltO ( Campobasso ) e 
d' Ortona a Mare {CMeti), 
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Marcile. 

28. Fermo (Ascoli ). 23^40"', scossa ond, e brevissima, intesa 
da pociii- ( 0. M. ). 

— Ctvitanova Marche (Macerata). Sembra che qualcuno 

abbia avvertito una lieve scossa sullo scorcio del mese di 
maggio, ad un^ ora non esattamente precisata^ ma oot- 
turna. (S^). 

— Nuni(Z7i>a (Ancona), 21^30% brevissima scossa intesa da 

pochi. (JS^)^ 

Risposero ntgatwamentt t gindaci di S* SetWdetiO AbI 
Tr. {ÀMC^li P/) e Falconara [Ancona), 

Xjazio^ 

— Bocca di Fapa { Fraacati^Roma ). 23^40'^69*, principio di 

movimento in entrambe le comp. del grande si s me metro - 
grafo (m. 15^ Kg. 260, ingrand. == 12 y^). Il masnimo 
{O'^^fi) ha avato luogo a 23^41«30', la fine a 23^45^, pare 
per entrambi le oomponenti. Le ondulazioni sono puramente 
pendolari. Nulla negii altri strumenti. (0, G.). 

— Botila* Funzionarono iioltanto i aismometrognifi a registra- 

zione continua: 

I. Grande sismoììittrografo (m, 16, Kg. 200^ ingrandì 
;= 12 ) sulla torre- 

23'^3y"^10* b 5' ti), principio abbastanza netto d*nn lie- 
vissimo allargamento sulla linea NE-SW, iì quale aumenta 
assai lentamente, in modo da raggino gè re il massimo 

(1) Potrebbe fortfe avere qua.! che importaiaza il iiotaro cba^ un quarto 
d^ora avanti^ aì riìic4jntra un aeii^ibito ingroasamonto fusLtoruLO uol \tv\i\- 
cipio a 23^23^1^ IO, col maasimo (1 tum. ) a :^>i24t^)r}t> e colla tino incerta, 
ma sempre al di là di 28'i26i" iiO". £sao è vìalbUo anche suir altra comp. 
8E-NW ma ò di minore oouto, taoto che è ioipossibilo calcolams il 
principio e la tino. È desso dovalo a causa sismica o piuttoito al mo- 
vimento oittadiao od al vento, benobè debole? 
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(mm. 0^8) a 23^40'^&'* Dopo di che rldìminaisce un poco 
e raeta per qu&lche tempo stazionario fino a ohe, verso 
2B''41"0*, si manifesta uè rinforzo ed allora il tracciato va 
rapidamente creacendo, per effetto deUe osciilazìom sempre 
più ampie del pendolo. L* ampiezza massima ( mm. B % ) 
avviene a 23''41°^S5* e ai mantiene quasi costante £no a 
23h^2'^5\ Poi le ondulazioni decrescono rapidamente e la 
larghezza del tracciato è già ridotta a circa ',2 mm. verso 
23''42'"45'. Questa larghezza ai mantiene press' a poco in- 
variata per molto tempo e si aoorgono frequenti pause qua 
e là, frammiste a gruppetti ni di piccole ondulazioni. La Ene 
è incerta; ai acorga tuttavia qualche ondulazione £u verso 
23*^63*^^30*. 

Suir altra oomp. 8E-NW, il principio, un po' meno sicuro, 
della perturbazione avviene qualche secondo più tardi e 
cioè a 23^3^i'^ìò', e la perturbazione consiste in uu pìcco- 
lissimo e graduale allargamento della linea, senza che il 
tracciato neppure raggiunga '/? mm., dopo il qual massimo, 
diMcila a precisarsi, F allargamento sembra nuovamente 
decrescere. Anche su questa componente si nota un debole 
rintorzo a 23Ml"'0', ed il movimento ai va accentuando 
sempre più fino a che il tracciato raggiunga il massimo 
(circa 2 mm.) che si estende da 23*'41™20* a 23^41«'35', 
vale a dire un po' in antecedenza sul massimo dell'altra 
comp. Indi il tracciato decresce piuttosto rapidamente, e 
poi si mantiene entro ristrettissimi limiti con alternanza 
dì pause, dovute probabilmente a interferenza di moti^ e 
di gruppetti di piccole ondulazioni più o mano distinte. 
Anche qui la fìne è incerta; ma si scorga qualche grup- 
petto di minime ondalazioni fin verso la mezzanotte. 

Una misura del periodo d^ oscillazione delle ondulazioni 
dal tracciato non è possihila che sulla sola comp. NE-SW 
e soltanto nei dintorni della fase massima, dove si contano 
20 semi-onde in un intervallo di circa un minuto* Si ot- 
tiene cosi un valore di circa B\ che veramente è un 
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po' troppo diverso da quello (4*) dello strumento, perobè 
la differenza possa essere attribuita ad incertezze nella 
misura. 

Dalle 23^ Vs ^^^ ^^^ ^^ vento spirava assai debolmente 
con una velocità media oraria di 7 Km, ed è improbabile 
che abbia alterato in modo sensibile il diagramma; tanto 
più che prima e dopo la scossa le linee, tracciate dalle 
pennine, sono abbastanza regolari. 

n. Sismometrografo medio (m. 8, Kg. 100, ingrand. — 10) 
nel sotterraneo. 

23**39"50' =h 5', principio di lievissimo allargamento sulla 
linea SE-NW, il quale va assai lentamente aumentando 
£no a raggiungere il massimo (quasi 1 mm.) a 23*'42°*20*t 
seguito da altro massimo consìmile a 23^42"*50'. Poi la 
linea va lentissimamente restringendosi ed il movimento ai 
può seguire bene fino a 23*'45°30'. Al di là appare un 
dentino isolato a 23**49°*15*. 

Sair altra comp. NE-SW la perturbazione si manifesta a 
23^40°"40' con una microscopica deviazione della pennina e 
comincia più distintamente soltanto a 23^41^40*. Essa con- 
siste in una seghettatura assai bizzarra, i cui denti più 
notevoli di 0,6 e 0,7 mm. si vedono rispettivamente a 
23*'42°^10* e 23*'42"25*. L'ultima irregolarità, che sia an- 
cora distintamente visibile, ha luogo a 23**44™66'. 

III. Piccolo sismometrografo ( m. 1 yj, Kg. 10, ingrand. 
= 10) nel sotterrano. 

Indizio incertissimo di perturbazione sulla sola comp. 
orizzontale N-S. Nulla su quella verticale. {8, 8. del 
Coli. Rom.). 

Toscana. 

28. Siena. 23^40"", notevole diagramma fornito dal microsismo- 

grafo Vicentini. (0. M). 
— Firenze. 23^42"13' =b 10", segnalazione di due sismografi 
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meocaiiìci e datino elettrico continao. Tracce lìevìf ma certe, 
sia di moto orizzontale SSW-NNE sia di verticale, a pe- 
riodo piuttosto lento. (Osserv. Xim.}, 

23^X3™" dz 15\ scossetta indicata da un solo avvisatore 
pendolare piccolo. (Osg&rv, del ColL Querce). 

Veneto. 

28, Paaoim. 2$^'Òf\'^3Ù' ~ 23^58"^ circa, diagramma nel mieto- 
«Ì4Stnf>[rrafo Vicentini con onde predominanti in direzione 
S3E-NKW, indicante terremoto quasi locale^ ma di epi- 
centro lontano da Padova. 

Giudicando dal T ampiezza deUe vibrazioni iniziali, dipo* 
trebbe credere che persone in quiete avessero potato een* 
tire il movimento.. (M. IsL Fisico), 

— Zante, 23'*37'"40*W circa, principio di scossa ond, K-S del 
grado IV della scala De Mossi- Forel e della durata di ben 

(1) Le ore che si riferificouo aUe località estere sono atat^ qiiaai 
tutte giÀ ridotte al t. m. E. C. 

(2) L'ora, originale è I?>1»14» aot. (t. m. LJdel giorno 29. È bcno 
ricordikte il modo come fu determinata quest'ora. Il relatore si trovava 
per istrada e notò ehe il terremoto cominciava proprio nel momento cbs 
r orologio di S. Marco^ suonando la mezzanotte, stava battondo il de- 
cimo colpo dcll6 ore, dopo aver g'ià battuti i 4 colpi dei quarti, Sti* 
mando di un secondo T intervallo tra un colpo e TaltrO) il terremoto 
avrebbe coojiociato danqno a 0K>"nl4J; ma T indomani il Sig, Margari 
essendosi informato dair orologiaio^ incaricalo della sorvegliansa del- 
r orologio, che questo andava indietro di un minuto per rispetto al re- 
golatore della su» bottega, regolato »ul t, m, di Zante, cosi V ora andava 
'aumentata di un mitmto. Molte persone, svegliate dalla scossa, sentendo 
battere i due ukimi colpi dell' orologio credettero cbe [a campena avesse 
suonato soltanto per eletto del terremoto, il che sarebbe stato ìmpos- 
aibile. al dire del Sig. Margari, a canea della pìccola inteniìità della 
scossa. 
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36*, cosi apprezzata dal relatore che Don ai ricorda dì 
avere mai intesa altra scossa più lunga, neppure quella 
del 17 aprile 1893. La maggiore intenBitii si verificò al 1,** 
ed ultimo quarto. In città grande apavento, ma nessun 
danno, tranne la caduta di calcinacci. 

Il terremoto è stato preceduto da un rumore^ simile a 
quello d*una vettura, ed è stato sentito anche a Cefalù- 
nia, Ittica, S. Maura ed alle ìsole Sirofadi, ma 
senza essere straordinario e sen^a produrre danni. (D. Mar- 
gari), 

23*'39°»25* (derivate da 0*^8^, t. m. h) scoesa dapprima 
debole ond., - poi sussultorìa verso il mezzo e infine di 
nuovo ond.", perdendo poco a poco dì forza. Compreso il 
rombo, simile a rumore di vento^ la durata totale fu di 
30", stimata cosi dal relatore che stava scrivendo. (8. De 
Biasi), 
28. Cor fu. ll'*3(r pom. (i\ scossa ond. dì 6', sentita da moM 
per tremolio di piccoli oggetti, {^R. Caiisol^ Generale 
d* Italia). 

— Amaliade (Elide ed Acaia). 23*'36"' circa ^, forte scossa 

ond. di 6", dapprima debole, poi aumentando poco a poco 
in intensità. Fu preceduta ed accompagnata da rombo. I 
cani abbaiarono prima e dopo la scosaa. {Papaìsasiliou). 

— Patrasso. 23**36'"10» C^, scossa ond. W-E di 8' senza danni, 

(0. 3f.). 

— Calamata (Messenia). 23^89" circa ('^\ due scosse W-E, 

delle quali la prima di 2' del grado III^ F altra di 2" e del 
grado IV della scala De Ros&i-Forel. {PapavasUiou). 

(1) L' ora si dice essere espressa in t. m, U « dov' esaere soltanto 
approssimativa. 

(2) L'ora originale è 0^101° del ^, probabilmente t, m. Atene, 

(3) L'ora originale è Oi»10m5» ant, ( t. m. Atene) del giorno 29. 

(4) L'ora originale è 0hl4nQ del 80, probabilmente t, m, Atono. 

In quanto alla data, lo stesso Sìg. Papavoailiou, ritiene ohe ai tratti 
d' un equivoco. 
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2S-29é Cof*ifhtOt À mezzanotte, lunga scossa ond. poco intensa) 
composta di tro ngaali osctllazioni, ciascuna delle quali 

L della durata di 3-4'. ( Papavasiliou). 

■ 28. Aienen 23'*39'^5* ti)^ sc<)ssa di terremoto la quale fu sen- 

tita anche ad A.tf$lilflt€' (Ossew. Nazionale). 

I — Calctde (Isola di Negroponte). 2BM5" circa ^3'^ scossa dfll 

\ grado lY doila scala De HosH-ForeL ( Papamsiliou ]. 

28-29. Lùffìliu ( Tessaglia ). À mezzanotte, vi fu inte^'^i» nna scti^sa 
di terromoto, e cosi puro ad At€ìlC ed a ^zif^USSÙ, 
(Giornale di Boma € if Messaggero > del 31 maggio). 
— Sivu (isole Cioladì), Stando alle informazioni, rìcovnte da 
quell'Agente consolare italiano^ nessuna scossa sarebb€ aV' 
vertita nella notte dal 28 al 29; ma può avere qualche 
importanza il far Dotare che nella relazione, pervenuta al 
nostro Ufficio dalla Stagione termo -udometrica d^ Otranto, 
si dice tra altre cose che la scossa fu aw€.TÌita da Corfh, 
ZaniSf Sif*Uf Oiranùì^ Lecce e Brindisi. Siccome è noto 
che ad Otranto vi è un ufficio telegrafico di L* ordine^ 
che riceve direttamente notisele dalla Greoiai cosi non sa- 
rebbe improbabile che la notiisia del terremoto fosse stata 
telegrafata anche da Sira e pervenuta indirettamente a co* 
noscenza del direttore della S. T. tJ. d'Otranto, 

Si possono conciliare queste due verBioni, cosi conti^d- 
dìtorie, nelF ipotesi che la scossa sia stata leggerissima a 
Sira, in modo che V Agente consolare italiano non solo non 
Y abbia avvertita^ ma non ne abbia neppure inteso parlare. 

iBola di Malta. 

28» Multa, Risulta da un telegramma, in data del 29, inviato 
da Messina all'^^f^^ifi Stefani^ che il terremoto segnalato 
in questa città alle 28^40^ fu avvertito anche a Malta, 

(1) Dedotta da quella originale fM.^ ani. (t. m. L) del giorno 29. 
(S) L'ora riamala è D^20fa del 29, probabtlmente t. m. Atene. 
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Turollia d' Buropa, , 

29. Vallona (Epiro). O^'Sé"» circa 0), scossa E-W di V e del 
grado IV della scala De Rossi-ForeL ( U. T, ). 

28. Scutari (Albania). 23**36"*, scossa ond. dì pochi secondi, 
avvertita da chi era ancor desto e dallo stesso relatore, 
{E. Console italiano). 

Nella notte dal 28 al 29 maggio, nessuna scossa di ter^ 
remoto fn sentita a Oianina o lannina ( Epiro )f Cet- 
tigne (Montenegro) e 3fonastir (Macedonia), stando 
alle informazioni ricevute da quei Consolati italiani. 

Osservatori nel resto d* Suropa* 

28. NicOlaiew (Russia). 23H0",1 (2), principio d* una piccolis- 
sima perturbazione nel pendolo orizzontale, a registrazione 
fotografica. D massimo (2 mm.) avvenne a SS^'M"',!, dopo 
di che il pendolo ritornò in quiete, (Oa*erv. ÀAtron.)^ 

— Parigi. 23*'27"40' ^3), una piccolissima perturbazione au la 

curva del solo bifilare magnetico, f Omerv. Mei, e Maffn. 
del Pare, SL-Maur), 

— Kew (Inghilterra). 23*^30-36" W, piccola perturbazione a 

due massimi sulla curva della declin azione magnetica. Su 
quella della forza orizzontale si nota un piccolo allarga- 
mento verso le 23'*36"». 

Tuttavia consimili perturbazioni possono essere dovute 
ad altre cause, per es. a passaggio di carri^ e le mede- 
sime sono cosi piccole e poco distinte da impedire misure 
soddisfacenti della loro ampiezza e 'lei tempo esatto in cui 
avvennero. (E. Osservatorio). 

(1) Dedotta dairora originale l'^V?) espressa probabUmQntfi in t, m. 
CostantiDopoli. 

(2) Derivata da quella originale 0^48™ ani. (L m. 1.) del gtorno 29. 

(3) Derivata da quella originale 10^871° pom. {%. m. P. ). 

(4) Derivata da quella originale lOjiBO-SS"' pom. (t. m, Qreenwich), 
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A quanto ci risulta (falle nostre informassianif questi sono 
i soli apparecchi magnetici e sismici che siano stati pertur^ 
haii iti Europa in corrispondenza con il terremoto. In quelh 
notte si ebbe pure una lieve perturhasioné nel pendolo oriz- 
zontala di Potsdam, pure a repislraziojia fotografica ; ma 
Vora in cui essa avvenne (verso k 2" 7^ *?*' 29 ) ^ troppo 
posteriore perchè si possa ragionevolmente metterla in rela- 
zione con ii terremoto^ 

Bepllea deUe «S' i&'°. 

28. TavianO (Gallipoli-Lecce) 23*^40'", cioè 5 minuti dopo la 
forte BcoBsa delle 23^36", ve ne fu un'altra E-W e dì 6* 
con rombo poco intenso. (S, T. L\). 

— SrimlisU 23*^43", cioè tre minuti dopo la grande ncoesa 

delie 23''40'", se n'ebbe un'altra, ma lieve. [S. T, U.). 

— A Angelo de' Lotnbardi (Avellino), 23^6Cp, cioè 10 mi- 

nutì dopo la sensibile scossa delle 2;}^40"', ve ne fu un* altra, 
{DJ S, Nigri). 

— Solo/ra (Avellino). Qualche minuto dopo la precedente 

scossa delle 23'*45°*, vi fu una replica, (jS.). 

— Zante, 23*'44"25» (derivata da 0^&% t. m. 1,)^ os«a 5 mi^ 

nutì dopo la grande scossa delle 2 cl^39"'25*j s' ebbe un' altra 
scoaaetta. (DelBiasi). 

20. Macca di Papa (Frascati-Roma)* fìM0'*'25*, una picco- 
1 tasi ma scossa locale fece scaricare due sismoscopl CeccM, 
situati Tuno sul bancone circolare^ T altro spilla colonna 
centrale dell* osservatorio. 

Nel grande sismometrografo (m. ]ò, Kg. 250) al è avnto 
un piccolo ma nitido diagramma stilla sola componente 
N'S, il cui principio corrisponde precisamente alPora end- 
detta, ricavata da sei confronti eseguiti poco dopo la 
scossa. La durata del diagramma è dì 7'^ Nelle Eone 
degli altri registratori non si sono avntì diagrammi sicari. 
I trofnoìnetri, osservati poco dopo, erano in forte agitazione, 
ed i piii lunghi oscillavano anche in direzione verticale* 
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Fard ohe la dooaaa non aia stata intasa dalle persone. 

(0. (?.)• 
29, LaTiìlO (Campobasso)* SSMd*", vale a diro circa la stessa 

ora della scossa avvenuta la notte precedente, se n^ebbe 

UB^ altra consimile ond., ma alquanto meno seusibile ed 

avvertita da pochi, (j^.)- 
31. SiraCìlsa» 21*'67% indicazione di scossa ond. KW-SE da 

parte del sìamoscopio Brassart ( 0. M, ) ti). 



Giugno ISS?, 

TeHEEMOTO lontano della mattina DBIf 3 GHJGNO. 

3. Patio OUm 10" 50"' circa, perturbazione notevole nel mxcrosi' 
Bmografo Vice.ntini^ dovuta a terremoto lontani sa amo. Durò 
due ore e inezza« (J?. IsL Fisico). 
— - Isola d' Iscìiidm 10^^52^13', pnmo indizio di moto sismico 
alla massa oscillante da Sud a Nord dei pendoli oriz* 
contali. 

I. PeiKioli nrizzonialì a refjistrasione continva 
(Porto d'Ischia). 

Peso delle masse . * * ^12 chìl. 

Amplificazione . , . , ^ 1 a R 

Periodi propri dell' oscillazione completa: 

Massa del meridiano ..«....= 13%2 
» ^ parallelo .,.,.*,.=; 11^ 5 
Velocità di svolgimento del dia^amma ^ 301j) mni' air ora. 

(Ij La aera stesaa, allo iO^idO™, probabilmonLo t. m. Costantiuopoii o 
purciò corrisponde wto a circa 21*^Mai (t* tn* E, C, )i vi fu a Vallona 
(AlbaDÌaJ u&a scq^tì^ E-VV dt B^ q dei grado IV della scala De Iio»ti* 
Fcrtl. Ma è assai poco probabilo che con queaia scossa si trovi in r^;- 
1 azione I* ìndi oasi one di Siraousa» 
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10*»B2»13' 
10 64 2t> 



Seguono le fasi principali: 

i 
Principio di moti rapidi .... 

Rinforzo dei moti rapidi . . . . | 

Entrata di oscillazioni più ampie | 

ma irregolari 11 1 30 

Oscillazioni regolari a periodo di 16* 11 49 30 

Rapida decrescenza i 12 21 

OfloiHazioni rade ed evanescenti ' 

fino a 16 22 — 



Mbridiako f Paralltclo 



' 10^62^3-2' 

10 54 37 

11 2 24 

11 49 SO 

12 20 

16 6 — 



Per ciò che riguarda i periodi e l'ampiezza dei movi- 
menti, vale il seguente prospetto a periodi dì 5 in 5 minuti. 



Da 11^ 6" 
» IL IO 

* Il 16 

* 11 20 

* 11 25 
» 11 m 
P 11 S5 
» U 10 
> Il 45 
1^ 11 50 
» 11 56 
» 12 
» 12 5 
P 12 10 
» 12 15 
» 12 20 
p 12 26 



a 11»» 10^ 
» 11 16 
» 1120 
» 1126 
» 1130 
» 11B6 
» 1140 

> 1146 
» 1160 
» 1156 
» 12 
» 12 6 
» 1210 
» 12 16 
>12 20 

> 12 26 

> 12 80 



Meridiano 


Parallelo 


Periodo 


Ampiezza 


Periodo 


Àmpie^a 


completo 


in min. 


completo 


in mìIL 


10» 


0.1 a 0.4 


io- 


0.2 


12 


0.2 » 0.6 


li 


0.1 a GB 


12 


0.3 » 0.6 


10 


0.3 » 0-6 


12 


0.3 » 0.4 


10 


0.2 > 0.5 


irreg. 


0.1 » 0.6 


11 


0.2 * as 


» 


0.2 » 0.5 


irreg. 


oa » 02 


> 


0.3 » 0.6 


¥ 


a2 p OA 


> 


0.3 » 0.6 


» 


0-2^ a* 


» 


0.1 » 0.6 


» 


0.1 ^ 0.2 


17» 


0.1 » 0.8 


18^ 


OA p 0.3 


16 


0.1 > 0.7 


2U 


0,1 * a2 


18 ^ 


0.1 > 0.4 


17 


ai 9 ù3 


17 


0.2 » 0.5 


17 


OJ # GB 


16 


0.1 » 0.5 


intenn. 


oa » 0.2 


— 


0.1 » 0.3 


17 


0.1 > 0.3 


— 


0.3 > 0.1 


— 


0.1 — 


— 


0.2 1 


^-^ 


0.1 ^ 



Gruppi distinti d'oscillazioni si notano: 
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da ll'^Bé" a 11^37° sei larghe oaoillazioni di 0,2 a 0,3 

d'ampiezza nel parallelo del pe- 
riodo di 30 secondi ; 

» 12 30 » 12 3 0* oscillazioni ti ni formi di 0,25 d*6in* 

piazza e del periodo di 17*^ nel 
parallelo ; 

» 12 6 » 12 9 idem di 0,5 nel meriiìano del pe- 
riodo di 17"; 

> 12 11 > 12 14 altro simile del periodo di 15V 

II. Vasca sismica (Orande Sentinella). 

Diametro del galleggiante = M. 1,B0 

Profondità dell'acqua ...,-.,= i^ 1^00 

Amplificazione delle leve = 1 a SJ2 

Velocita di svolgimento del diagramma = mm. tiiìB air ora. 



Principio .... 



Meridiano ; Parallelo 



I 



10 52 m ^ min. 0.6 



10»»52'»28» 

10 52 34 = mm. 0.2 
Massimi j 10 52 38 = » Li.3 10 62 m — ifi' O.tì 

10 62 52 - » U.1 10 52 61 = > 0.5 
Fine 10 53 36 | 10 53 47 



3. Macca di Papa (Frascati-Roma). 10'*54'°30', principio 
d'ondulazioni pendolari in entrambe le comp.^ del grande 
sismometrografo (m. 15, Kg. 250, ingrand. ^^ 12 /', ). A 
11^34°^30', apparizione di leggiere ondulazioni del periodo 
semplice di 12", le quali si protraggono fin a 11*'40'^ circa. 
Verso ll^'SO" si hanno ondulazioni di periodo più corto 
(7') e dell' ampieza di 1 mm., le quali si protraggono, sce- 
mando lentamente, fin verso 12*'30'". 

Nei due pendoli orizzontali (massa ^=^ 25 Kg.^ periodo 
semplice d'oscillazione = 10* circa), orientati Tuno S-N 
e l'altro E-W, principiano verso le 11 ''30" delle ondulazioni 
di 12' di periodo, le quali raggiungono P ampiezza mas- 

i« 
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aima (mm, 1 J^) verso 1© U^'SO^ 6 ai protraggono fin verao 
le 13\ (0. R). 
3. Catuniam 10^56^10*, indidi di piccoliaaime ondulazioni 
sulla eomp.^ NE-SW dal grande aìamometrografo (hl 25, 
Kg. 300, ingrand* ^ iS'/?)- Ease non eccedono in am- 
piezza il terzo del mm« e di periodo]! ne t^ ri o^ ma clia 
certamente non oltrepastìa i B' (escili, semp.). Tali ondu- 
lazioni perdurano fino a 11^13'"24*; al di là di qnest'om 
DOQ si osserva pìà nulla, se ai toglie qualche incerta e 
lievissima perturbazione nel tracciato della componente. 

Comp.SE-NWs — 10^*52'' lir', indiali di piccolissime ondu- 
lazioni appena visibili, obe mano mano vanno facendosi 
più distinte; alle 10^66^"27* arrivano fìno sd ^j^ ài mm> in 
ampiezza; si va cosi fìno alle 11^10^37" nel quale istante 
ha principio una fase^ per cosi dire di tranaizione. per 
mezzo della quale si passa dalle ondulazioni piccolisaime 
a quelle più grandi, specialmente riguardo al periodo \ tale 
fase dura da U^IO-^ST* a Ì1^12'*^5<J* e nella quale si hanno 
ouduluzioni prosso a poco ampie quanto le precedenti^ ma 
con periodo e Le risulta di circa 5^, cioè uguale a cjoello 
strumentalo. Dalle Jl^lS^'oO* in poi, si inizia un'altra fase 
lunga, che va fìno a 12*^29" 10*, nella quale sono comprese 
altre ondulazioni che se non auperaiao le precedenti in am^ 
piezsa, le oltrepassano però nel periodo oscillatorio: ve 
n'ha un gruppo di 3 complete, regola ria si me, fra 11^37^58' 
e ll^Sd'^S', assai piatte, del perìodo di 11', 5 circa (osciL 
semph). 

DaUe IPBO'^S' alle ll'Tjfì"»17* calma perfetta; indi, fino 
alla 12''2U°'iy', lievissime perturbazioni appena visibili; aUe 
12^29^*My^ ha fine diagramma. {0. Q.]. 

— Sienu^ lÌ'^9-18", piccola perturbazione nel microsìsmografù 

Vicenlinù (0, M/y 

— Roma, ll^34"'35* z\z 5*, principio d'ondulazioni a periodo 

lento, estremamente piatte e picoole, sulla comp. SE NW 
del sismometrografo medio (m, 8, Kg. 100, ingrand, = 10) 
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del Botte rranaOf le qaaU v^anno gradatamente Gr^^cendo fTuo 
a raggiungere la masaìma ampiezza (2-3 decimi di mm. 
soltanto ) verso ll'*37'^16'* Una misura del periodo sem- 
plice d'oscillazione di 14 tra le meno incerte semi-onde, 
aggmppate attorno al massimo, dà 14' circa. Poi le ondu- 
lazioni ^mBiio sempre più diminuendo in ampiei&iea e ad 
intervalli più o meno lunghi perfino scompaiono. Un ul- 
timo gruppo visibiie di sinuosità eatremamento piccole cessa 
verso 1© 1P54^ 

Questo terremoto avrà senza dubbio posto in movimento 
il grande sii^mometrografo (m. IG^ Kg. 2(X), ingrand. 
^= 12) collocato sulla torrretta; ma il diagramma non è 
à ben riconoscibile, a eausa della perturbaziono j>rodotta a 
quell'ora dalla vita cittadina e dal vento, che lovatosì alle 
LO^ ha sofliato fino alle 11^ con una velocità media di ISKnu 
air ora e tra Io li** e le 12^ di 2-f Km. {S. 8. del CoU. 
Rom. ). 

Seguono le relazioni , rehiUre all' Kstero : 
3, Potsdam (Germania). ÌO^uiV" uircn, principio di movi- 
mento nel pendolo orizzontale a registrazione fotografica. 
Vampiez5!a del tracciato va piuttosto cre-scendo rapida- 
mente, tanto che in un minuto e mesfizo ha già raggiunto 
mm. 1 X. Indi diminuisce alquanto, per ricrescere subito 
rapidamente e raggiungere più di 2 mm* a lO'^òtJ'". Dopo 
una rapida diminuzione, va por la 3'"' volta aumentando gra- 
datamente fino al punto che raggiunge circa 4 mm. a 
11 '*2". Poco più oltre, la curva sparisce a causa deir ecces- 
siva oscilla^ciono e non riapparisce qua e là che a brevi 
in ter vai IL Cosi seguita fin verso le 13**, 

Le ore furono calcolate in t. m. K 0. sopra una copia 
fotografica del fotogramma originale^ cortesemente inviataci 
dal DJ Endienhagen. 
— Shide (isola Wight Inghilterra). 10^57*"18* Uì^ ampia per- 

(1) L^ora orìginaìa è 91*57^» IH» (t. m. GreonwioJi ). 
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tttrbazione aeì pendolo orizzontale (sistema Milne) a regi- 
atrasEione fotografica. Tre ore di durata. (Milne). 
3. Edimburgo (Scozia). 11''57"' ^^\ lieve ingrossamento della 
linea tracci ata dal pendolo bifilare a regÌBtr&£Ìond foto- 
gratioa» ( B. Osserv* ). 

— Nicùlaiew ( Eneaia ). Il pendolo oriss^ontale a regi str azione 

fotografica noa era in funzione* {Oms^tv. ÀÉtTùn.)^ 

G. Macerata^ 21^12% nna leggera soossa. (0. M. deUa M, 
Scuola PraL d* AgHc.)* 

Questa scossa^ quand'anche i^era, dev* tBsere wtaia esfre* 
mamenie localizssata, avendo risposto ne^aUvamente i sindaci 
delle seguenti locali^ circonvicina i CivitUflOVU 3£tlTChCf 

8n Blpidio a Jlf.j BatwtUa^ Montecaseiano e JS^ 
canati* 

Non risposero i siTidaci d* AppìgnaUO e di lYeJa» 

— Oiano dell' Umbria (Spoleto) 22*^50^ -t 6"^, scossa ond. 

di 2-3', avvertita da moltissimi, ma non dal relatore* {8* Ci). 
Anche questa scossa dev* essere stata di piccolissima esten- 
sione, avendo risposto negativamente i sindaci di JHoflte- 
falco, Castelli Ritaldi^ Massa Mariana^ Todi 
e €ùUazzQìi€^ 
11. Qrisolera (S. Donà-Venezia). 3", scossa ond. \V-E di h\ 
sentita da pochi allo stato di moto con piccolo tremolio 
d'oggetti. [S. C). 

Tebbemoto Veneto 

DEL POMEBI0GIO DBLL'11 QIUQND. 

Verso le li2'' ^i^ e le 14^, due poderose scosse gettarono 
r allarme nella regione compresa nel quadrilatero formata 
da Feltre, Bassano, Treviso e Conegliano. À giudicare dalla 
diversa forza colla quale il movimento fu sentita» nelle 

(1) L' ora originale è i^bl^ ( t, m. Qre^nwìch ). 
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varie località^ pairebbe doversi ritenere T epicentro ad ovest 
del Bosco di Montello. Nella 1.^ scossa sembra che Tipo- 
centro sia stato meno profondo, a giudi ciiro dalla violenza 
del moto riscontrata nei villaggi dì Ma^er e Oornuda e 
dalla minore estensione in confronto del 'a 2/ scossa. Queste 
due scosse principali furono Beguite da altre poche di mi-, 
nore importanza. 

Scossa delle flt^ ^l^ «Iran» 

Questa scossa deve avere raggiunto all' epicentro il grado 
VII- Vili della scala De Rossi-ForeL La regione posta più 
o meno sensibilmente in movimento presenta una forma^ 
grossolanamente ellittica, allungìita preaa^a poco in dire* 
zione N-S, i cui limiti estremi cono€CiutJ sono coì^titaiti da 
Belluno al N, Feltre al NW, ViiUtauna alVW, 
Quintarello (Vicenza) al STT, I*adova al S, Spinea 
di Mestre e Treviso al SE, Cklerzo air E, 8ar~ 
mede al NE. E poiché la distanza che interceda tra Bel- 
luno e Padova è d^una novantina di Km. e tra Oderzo e 
Valstagna, in direzione trasversale» di una geftantìna, ne 
consegue che l'area, entro cui il movimento fu risentito 
dall'uomo è di circa 5000 Km. tiuadrati* Essa comprende 
quasi tutta la provincia di Trevi o, buona parte di quelle 
di Belluno, Vicenza e Padova, una piccola porzione di 
quella di Venezia. Supponendo T epicentro ne^iutorni di 
Asolo e più precisamente presso ai due villaggi di Maser 
e Cornuda, dove il movimento ha raggiunto la più grande 
intensità, si vede che la propagazione s'è effettuata un 
po' più lontano verso il sud che non verso il nord. Come 
si vodrti dalle relazioni qui appresso riportate, T intensità 
della scossa è andata, in generale, decroscentio colla di- 
stanza, tenuto conto beninteso della forma enittica delFarea 
interessata; ma un'eccezione ragguardevole ai trova nelle 
due località di Cavaso e Nervesa, relativamente poco di- 
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staBti dal presanto epicentro, nelle quali il movimento è 
stato giudicato assai leggero in confronto di quello speri- 
mentato in altre località ben più distanti. 

La scossa è stata giudicata suss.-ond. a Volpago, Asolo, 
Nervesa, Sarmede ed Oderzo. Il rombo è stato sensibilis- 
simo a Volpago, inteso anche a Quero, Follina, e stimato 
lieve a Cavaso ed a Campo S. Piero. 

L*ora più attendibile, in cui avvenne questa scossa, è 
probabilmente 12*'40-41'", osservata nelP Ufficio telegrafico 
d^ Àsolo, la quale s'accorda abbastanza bene con quelle 
(12''41'° e 12*'41"60*) inviate rispettivamente dagli Osser- 
vatori Meteorici di Treviso ed Oderzo e con quelle 
{12^40'"62', 12*'42'°) ricavati dagli strumenti sismici di 
Spiuea di Mestre e di Padova. Sopra un totale d' una ven- 
tina d'ore osservate, ben sette danno Fora rotonda 12^ /^ 
che realmente è abbastanza vicina alla vera. 

Seguono U relazioni delle varie località, come al solito di- 
spoifte press* a poco in ordine d'intensità decrescente della 
scossa : 
11* Comufla (Montebelluna-Treviso) e Jtfa^ei* (Asolo -Tre vi so). 
Caduta di calcinacci e di fumaiuoli, {U, T. d* Asolo). 

— Volpago (Montebelluna-Treviso). 12*'40", scossa suss.-ond. 

E*W di 6% con sensibilissimo rombo. Fu generalmento sen- 
tita, per trovarsi la maggior parte della popolazione rac- 
colta nelle abitazioni pel pasto ; tremolio di grandi oggetti, 
avvertito anche all'aperto, e caduta d*una copertura di 
comignolo. Panico. {8, C). 

— Asolo (Treviso). 12''40-41'", scossa suss.-ond. SE-NW di 4% 

sentita quasi da tutti ; tremolio d' invetriate e di mobili, 
piccoli e grandi, e suono di qualche campanello. {U. 21). 

— Quero (Feltre-Belluno). 12^46" circa, scossa ond. di 2-3* e 

con rombo, sentita da quasi tutti anche in attività; tre- 
molio di grandi oggetti. {S,). 

— Vetleliigo ( Castelfranco-Treviso ). 12*^45", scossa ond. W-E 

di 5*, preceduta da aeromoto e sentita da molti anche in 
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attività; tremolio di piccoli oggetti e d'invetriate, suono 
di campanelli, oscillazione del parafumo delle lampade | 
lievi fenditure nei soffitti mal costruiti e leggeri. (S,). 
II. Follina (Conegliano- Treviso). 12M0™ =i= 5™, scossa ond. 
di 1* e con rombo, avvertita da molti anche allo stato di 
moto; tremolio di piccoli oggetti. {S, T. U,), 

— Feltra (Belluno). 12'*4:5", scossa ond. di 6", che parve da 

E e SE, sentita da tutti; forte tremolio di vetri e porte. 
{S, T. U.). 

— Bassano Veneto (Vicenza), 12M5", lieve e breve scossa 

avvertita da molti; tremolio dei vetri delle finestre, senza 
scuotimento del suolo, come se dovuto a vento, mentre al 
di fuori regnava calma perfetta. Non fu segnata dai si- 
smoscopi. 

Fu più forte nel vicino Comune di Romano. (0. M.). 

— Treviso- 12M1", scossa ondulatoria. (O. M,). 

Stando al giornale di Roma « La Tribuna » del 12 giugno, 
questa scossa sarebbe stata ond., breve ma forte, e sarebbe 
avvenuta alle 12*'25™ (sic). 

— 8. Oiustina Bellunese (Feltre). 12*^38°', scossa ond. 

NE-SW di 1*, sentita da molti in quiete anche al pian- 
terreno; tremolio di piccoli e grandi oggetti. Fu segnalata 
anche nei villaggi circostanti. {S, T, U,). 

— Cavaso (Asolo-Treviso). 12^35"* circa, scossa ond. NW-SE 

di 3* con lieve rombo appena avvertito. Fu sentita da al- 
cuni in quiete; tremolio di piccoli oggetti. {S,). 

— Nervesa (Montebelluna-Treviso). 12*^38™ circa, scossa suss.- 

ond. SE-NW di 5*, sentita allo stato di quiete per lieve 
tremolio delle invetriate. {S.), 

— Valstagna (Bassano -Vicenza). 12^34", scossa ond. S-N 

di 1', sentita da molti; tremolio di case e di oggetti. 

' — Camposampiero (Padova). 12*'45", scossa ondulatoria 
ESE-WNW di pochi secondi e preceduta da lieve rombo. 
Fu sentita da molti in quiete per piccolo tremolio d' og- 
getti. {8.). 
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11, Snrjnede (Vittorio-Treviso). 12'*40°', scossa ansa.-ond, S-N 
di 2% sentita da pochi in quiete; lieve tremolio di piccoli 
oggetti. {S,). 

— Moifliano Veneto (Treviso). 12*»4")"', ^icoasa ond. E-S 

\mz) di 2*. (^.). 

— Oderzo (Treviso). 12^41"60», scossa suss.-ond. di 2^ avver- 

tita da molti ed indicata dal sismoscopio a vergheita. 
(0. M.). 
^ JBelluno* 12*'45", scossa ond. abbastanza sensibile. (0. 3f.). 

— Spinea (Mestre- Venezia). 12*'40'°52'', sensibile scossa ond, 

S N di 6*, avvertita dalle persone e segnata dagli stru- 
menti. (0. M.). 

— Padova» 12*'42'°, scossa avvertita da persone in quiete o 

registrata dal microsismografo Vicentini, (iu IsL Fisico). 

12M2'"34*, scossa segnata dal sismoscopio Cecchi, (0$serv. 
Afitron,), 

— OiiintarellOf frazione di Vicenza. 12'', una scossa, (B* T U. )* 

— S, Luca (presso Bologna). Durante il pomeriggio, tracce 

miorosismografiche e forte oscillazione tromometnea in di- 
rezione S-N. (0. M, Malvasia). 

Risposero negativamente i sindaci di S. Dona Ai JPluVB^ 
Ceggia, Concordia e Caorle ( Venezia ); Codog^èè 
( Treviso ) ; Azzano, A Viano ed AndreiH ( VdinB ) \ 
Vado, Falcade, Oosaldo, Larnon ed Ar.siè ( Bei- 
inno); Gallio, Rotzo, Santorso, Ma^on, Tt^issin.o^ 
Quinto V. e Qrisignano { Vicenza); 6alzÌgnu7VQ, 
Vlghizzolo e Piove di Sacco (Padom), 

N'on risposero i sindaci di SfalamOCCO^ e 'BuTn'HO 

{ Venezia)] Coerano 8. Marco {Treviso)- Ciwoia4s 
[Udine); Cologna (Verona); Cittadella {Padova). 

— Padova. 13^25", indicazione di scossetta da parte del mi- 

erftHsTtwgrafo Vicentini, { R. Ist, Fisico), 
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JLbbonainento annuo: 

per l'Italia L. IG — per l'estero L. 18 

comprese le spose di jl^osta 

Le associazioni si ricevono presso il prof. P. Tacchini in Roma 
Collegio Eoptiano. 



Prezzo del presente fascicolo L. 2.0Ó. 
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